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Geraiaraa da serie A? 
Sì, ma a spese 
dei partner europd 

PAOLO UON 


on si capisce più niente, in tema di Europa 
ed economia. Da qualche mese, a proposi¬ 
to di moneta unica, si agita lo spettro di 
un'Europa a due velocità, con l'Italia natu¬ 
ralmente assegnata all'ala dei lenti e la Ger¬ 
mania all'ala degli svelti. Ci vengono ra¬ 
manzine di Delors, da Poehl, per non parlare 
di Ciampi e Carli. Ora, non c'ù dubbio che la 
nostra situazione economica sia diffkile, che 
i rimedi dell'ultima manovra siano del tutto 
inadeguali, che il nostro debito pubblico sia 
luori controllo: ma, come sempre,' bisogna 
separare la propaganda dalla realtà, che c'é 
sempre il rischio che l'opinione pubblica 
non ci creda. Basta guardare alla vicenda del 
lasso di sconto: se una manovra cosi mode¬ 
sta viene oggi'considerata sufficiente per ab¬ 
bassare il tasso di sconto di un punto (die si¬ 
gnifica una riduzione del costo del danaro 
aelì'8%). perché é stato necessario terroriz- 
' zare la gente con due mesi in anticipo, soste¬ 
nendo che abbassare i lassi ci avrebbe esclu¬ 
so da ogni consesso economico importante? 

Guardiamo, allora, alla situazione dei 
maggiori paesi della Cee. prima di gridare «al 
lupo». L'Inghilterra sta in ^ai non inferiori ai 
nostri: un tasso di disoccupazione del 7% 
(contro qualcosa meno del 10% da noi) e un 
tasso di inflazione del 9% (6,7% in Italia), 
mentre il PII diminuisce dello 0,9% in ragione 
d'anno (quello italiano cresce intorno 
airi,8%); l'Inghilterra non ha debito, ma la 
bilancia commerciale presenta un diMvanzo 
sifflUa al nostro. La Fkancia appare più soli¬ 
da, ma attenzione; se il tasso di inflazione é 
ancora basso (3,6%), il lasso di disocoupia- 
zione sta crescendo rapidamente (9,2%), e 
la bilaiKìa commerciale continua con un di¬ 
savanzo solo leggermente più basso di quel- ' 
lo italiano, mentre il PII é in diminuzione. Re¬ 
sta, dunque, la Germania: con taisi.di infla¬ 
ziona del 2,7%,. di disaccupazioiia M 
(airOvest) e di crescita del Pii superiore al 
4% la sua posizione é imbattibile. 

questo punto 11 quadro è più chiaro; non cl 
sono veramente due velocità nella Oe, c 'è la 
Germania (Ovest) da un iato, e tutti gli aitd 
paesi dall'altro. D'altra parte, la Germania 
presenta un surplus di bilancia commerciale 
da molti anni; ancora adesso, pur gravata 
dalle domande dei Lander orientali, conti¬ 
nua ad-avare un surplus. Non c'é bisogno di 
uscite dairortodossia economica per soste¬ 
nere che se chi é in deficit sbaglia, sbaglia 
anche chi è in surplus. Anzi, se una econo¬ 
mia come quella tMesca persegue una politi¬ 
ca di surplus con assoluta costanza e pervi¬ 
cacia per molli anni, si deve dire che essa sta 
squilibrando tutta l'economia mondiale: non 
solo il goloso é peccatore, ma anche l'avaro. 
Per capirlo, basta ricordare che, per l'econo¬ 
mia mondiale, non é possibile che tutte le 
economie siano in surplus, che la bilancia 
totale deve essere sempre uguale a zero, e 
perciò la Germania non può essere un esem¬ 
pio da seguire migliore di quello degli Usa - 
o deU'Italia - che da anni sono in deìiciL Del 
resto, sono state proprio le politiche valutarie 
nello Sme della Francia e dell'Italia e. fuori 
dallo Sme, dell'Inghilterra, che hanno co¬ 
stantemente tenuto il cambio soptavalutario 
rispetto al marco, ad aver generalo II surplus 
tedesco, I tedeschi, dunque, dipendono da¬ 
gli altri partners della Cee non meno di que¬ 
sti dalla Germania. Non c'è da stupirsi; fin 
dall'epoca di Hegel I tedeschi hanno sempre 
creduto alla propria propaganda. C’é invece 
da stupirsi di Delors e dei governanti italiani, 
che usano la propaganda tedesca per incol¬ 
pare la gente dei propri errori e del mal cotto 
boccone dell'unione monetaria. 


Andteotti a Ciamt^ 
«Qiiesfltalia 



■■ ROMA L'Italia é in «serie 
A» e ci deve rimanere». A dirlo 
é il presidente del Consiglio, 
lapidario e certissimo, nel bel 
mezzo del convegno Business 
Intemationol Una risposta di¬ 
retta ai tanti dubbi sull'elfica- 
cia della politica economica 
governativa, ma anche una 
rreccialina al governatore della 
Banca d'Italia che. ancora ieri. 


Dopo la caduta della Thatcher toma una donna alla guida di un grande paese europeo 
Ha 57 anni, due figli, più volte ministro, «mitterrandiana di ferro» 

Una signora a Parigi 

Edith Gtessonal^p^^ 


Cinquantasette anni, due figlie, in politica da quasi 
trent'anni, fedelissima ma non succube del presi¬ 
dente. Ecco, per rapidi cenni, il ritratto di Edith Cres- 
son, nuovo primo ministro di Francia. La notizia del¬ 
la sostituzione di Rocard è stata data ieri dal porta¬ 
voce deH’Eliseo. La.Cresson avrà il compito di pre¬ 
parare la Francia al doppio appuntamento del '93: 
unificazione europea ed elezioni amministrative. 

DALNOSTBOCOnmSPONDENTE ' • 

OlANNIHAilSILU 


H PARICI. Grazie . Rocard, 
avanti Ctesson. Francois Mit¬ 
terrand, dall'alto dei suoi pote¬ 
ri. ha cambiato primo ministro. 
E per la prima volta nella storia 
della Francia una donna terrà 
le redini del governo. É iin av¬ 
venimento In sé. In un paese il 
cui corpo elettorale é femmini¬ 
le per il S3% ma le cui elette in 
palamento non superano il 
sei% del totale. É una svolta per 
la Francia, poiché II-nuovo 
esecutivo dovrà dar forma e 
contenuti al «nuovo slaiKio*, 
alla «nuova tappa» decisi dal 
presidente. £ atKhe un segna¬ 
le rivoito ai partner europei; la 
Francia, ha detto Ieri Mitter¬ 
rand, intende armarsi in vista 


del '93, essere più forte, più 
competitiva. Il compito di Edi¬ 
th Ctesson, fissato imperiosa- 
. mente dal presidente, non sarà 
quello di «virate a sinistra» ac¬ 
centuando nuove politiche re¬ 
distributive ma di strutturare 
l'industria nazionale per l'ap¬ 
puntamento deH'unincazione. 
Una battaglia che il neo primo 
ministro conduce da anni e 
che l'aveva portata alle dimis- 
sioni dal gmemo neH'otlobie 
scorso. Il divorzo fra il presi¬ 
dente e Michel Rocard non é 
stato consensuale. L'ex primo 
ministro avrebbe voluto restare 
al suo posto e lascia palazzo 
Matignon <on la fronte alta 
ma non a cuor leggero». 



A MOINA a 


Edith Ctesson 


La Jugoslavia 
sen 2 a presidente: 
bcxdato Mesic 


DAI NOSTRI INVIATI 


MAURO MONTAU OIUStPPR MUSUN 


Mi BELGRADO. Il vertice poli¬ 
tico iugoslavo è decapitato. Il 
croato Stipe Mesic, candidalo 
a rimpiazzare il serbo Borisav 
Jovic nella carica di prcsldenie 
della federazione, non ha otte¬ 
nuto il quorum di voti necessa¬ 
ri. Contro hanno votato i rap¬ 
presentanti di Serbia, Kosovo, 
Vojvodina. A favore quelli di 
Skivenia, Croazia, Macedonia, 
Bosnia. Si é astenuto il monte¬ 
negrino. A Mesic erano neces¬ 
sari cinque si su otto. Ne ha 
avuti solo quattro. Conseguen¬ 
temente dalla mezzanotte di 
ieri Jovic non è più capo di Sta¬ 
lo, ma al suo posto non è su¬ 
bentrato nessuno. 

Sino a tarda ora i massimi 


dirigenti del paese sono rima¬ 
sti riuniti per tentare di trovare 
una soluzione in extremis, ma 
invano si è atteso che dal 
drammatico conclave giunges¬ 
se un segnale positivo. Un solo 
annuncio ufficiale; oggi è con¬ 
vocata una riunione del parla¬ 
mento iugoslavo. La crisi istitu¬ 
zionale aperta dal mancato 
passaggio di consegne ai verti¬ 
ci non ha precedenti, né ki Co¬ 
stituzione prevede un caso del 
genere. L’Armala si trova priva 
dell'organo di comando su¬ 
premo. In questo momento 
può prendere ordini solo dal 
iTiLilstro della Difesa. SI rinno¬ 
vano i timori di un colpo di 
mano da parte dèi militari. 


A PAGINA e 



Mafia scatenata 
5 morti e 7 feriti 
dailaSidiia 
aiia Toscana 


Cinque morti e sette feriti. La 
mafia ha colpito ancora se¬ 
minando ieri la morte in Sé i 
cilia, in Calabria in Basilicala 
c in Toscana. L'agguato più i 

§ rave in provincia di Matera 
ove un commando ha as- 

~ saltato un ristorante ucci- ‘ 

dendo due persone e leren- . 
done sei. Vicino a Carrara un ingegnere impegnalo in grandi 
opere é morto dilaniato da una bomba piazzata sulla sua 
auto (nella foto). In serata i killer della piovra hanno colpito 
ancora a Gioia Tauro, assassinando un giovane e ferendo la 
sua fidanzata, e a Messina, freddando un uomo. 

_ A PAGINA 11 


Quasi certe 
le dimissioni 
del presidente 
della Bundesbank 


Ormai è quasi certo: oggi il 
presidente della Bunde¬ 
sbank annuncerà le proprie 
di missioni. La decisione sa¬ 
rebbe stala anticipata, ieri 
sera, nel colloquio che Karl 
Otto POehl ha avuto con 
Kohl. I motivi del gesto, for¬ 
se. non sono soltanto «politi¬ 


ci». ma la Germania intera interpreta le dimissioni come un 
estremo atto di dissenso con la linea economica di BoniL 
Per il governo e il cancelliere è un altro duro colpo. 

__ A PAGINA 4 


Caso Gladio 
Nuovi documenti 
sequestrati 
diservizi 


Documenti importanti se¬ 
questrati ai servizi segreti: 
novità sul ruolo di Gladio «in 
tempo di pace» e sul numero 
dei gladiatori. Ieri, summit a 
Firenze dei m^isuati, che 
conducono le piu importan¬ 
ti inchieste su tetrorismo, at¬ 
tentati e stragi. Si sono 


scambiati informazioni sulla struttura clandestina. «Rileggia¬ 
mo tutto il passalo», hanno detto al termine dell'Incontro de¬ 
finito «il più importante degli ultimi anni». ^ pagina 11 


Milano 
Sgomberato 
il campo 
degli immigrati 


All'alba di ieri mattina è sta¬ 
to sgomberato l'accamp» 
mento degli immigrati d! via 
Palmariova a Milano. La po¬ 
lizia ha mandato via i circa 
trecento extracomunitaii 
coritro i quali, nei giorni 
scoisi, si erano levale le pro- 
leste razziste di alcuni tram- 
vieri dell'Atm. Il Comune ha preso il provvedimento senza 
prevedere soluzioni altenutive di alloggio. Cl! immigrati sa¬ 
ranno ospitati in una parrocchia per una settimana. E dopo? 

APAOINA 18 


Occhetto, Segni, Maimti e Patuelli aprono la c^pagra per U 9 giugno | Il presidente respinge anche un decreto del governo 

«n non’^aiantìsta sd tu» 
Cosdga mira su Scotti 

E adesso tocca a Vincenzo Scotti. È il quinto de, 
dopo Ciriaco De Mita, Antonio Cava, Nicola Man¬ 
cino e Giovanni Galloni, a entrare nel mirino del 
presidente. Questa volta la bolla presidenziale ar¬ 
riva con il Gr2 delle 13. Il ministro dell'Interno'viei¬ 
ne richiarhato per le opinioni espresse in Senato 
sulle leggi speciali per il Sud. E non finisce qui. H 
Quirinale respinge anche un decreto di Andreotti. 



Partita la campagna elettorale del comitato promoto¬ 
re del referendum per una sola preferenza. Occhetto 
impegna il Pds ad una mobilitazione per quello che è 
un primo passo sulla via delle riforme e del processo 
costituente. Mario ^ni ad Andreotti; «Questa è un'i¬ 
niziativa importantissima, la pietra tombale dei bro¬ 
gli». Parlano anche Mamml (Pii), Patuelli (Pii), il de 
Cabras, Massimo Severo Giannini. 


FAMOINWINKL 


■I ROMA. I promotori del ro- 
ferendum del 9 giugno sulle 
preferenze scendono in cam¬ 
po per sostenere le ragioni di 
questo «primo passo» sulla via 
della riforma elettorale. Espo¬ 
nenti di varipartitl, dell'asso¬ 
ciazionismo e molta gente alla 
manifestazione d'apertura deé 
la campagna a Roma. Achille 
Occhetto, in un discorso che 
ha affrontato anche i nodi del¬ 
la grave crisi istituzionale, invi¬ 
ta ad un fotte impegno di tutte 


le coKienze democratiche 
contro lo sfascio del sistema. 
Assai critico Mario Segni nei 
confronti di Andreotti: «Si au¬ 
gura che a votare andranno In 
pochi. Ci impegneremo per 
smentirlo». Intanto Craxi boc¬ 
cia la proposta del capo del 
governo di sottoporre a con¬ 
sultazione le proposte Istitu¬ 
zionali alternative, ma non 
maggioritarie, in Parlamento. 
Anche la Oc esprime perplessi¬ 
tà. 


APAOINA 7 


SindcK» di Pantelleria 
arrestato con 20 milioni 
«sospetti» in tasca 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MVHMO LODATO 


VTRAPANI. Il sindaco di ' 
Pantelleria, Giovanni Petrillo, 
59 anni, democristiano, é stalo 
arrestalo ieri per concussione. 

I carabinieri lo hanno bloccalo 
in un albergo di Trapani con in 
tasca 20 milioni dei quali non 
avrebbe saputo spiegare la 
provenienza. Petrillo era già 
stalo arrestalo nel 1982, sem¬ 
pre per concusstone, con l'ac¬ 
cusa di aver posto come con¬ 
dizione, per rilasciare una li¬ 
cenza edilizia, una servitù di 
passaggio a ^la Tramonta¬ 
na» in favore di un suo amico. 


Fù condannato ad un anno e 
Ire mesi, ma la corte di Appello 
di Palermo ribaltò il verdetto di 
primo grado assolvendolo. Il 
■ 9 aprile scorso, Petrillo era 
stato eletto per la quinta volta 
sindaco deir isola del canale di 
Sicilia. Due settimane fa i cara¬ 
binieri del nucleo di Maisala 
erano stali inviali a Pantelleria 
dal procuratore della Repub¬ 
blica Borsellino, per sequestra¬ 
re la documentazione su ap¬ 
palti pubblici gestiti dal Comu¬ 
ne per 50 miliardi dal 1984 ad 

088i- 



PASQUALI C A8C E LLA 


MROMA Loscontro tra Qui¬ 
rinale e De non ha tregua An¬ 
che Vincenzo Scolti Unisce sot¬ 
to tiro perchè - come informa 
la solita nota del Gi2 - Il presi¬ 
dente é sorpreso dal discorso 
di Scotti in Senato; un discorso ' 
«pronunciato e reiteralo ormai 
da tempo, quasi in contrappo¬ 
sizione voluta o lasciala crede¬ 
re con il presidente della Re¬ 
pubblica». Cos^a si era già ir¬ 
ritalo per l'intervista concessa, 
su questi temi, da Scotti a •l'U¬ 


nità». La bolla di scomunica 
era stati preceduta da una te¬ 
lefonata tra i due e da unadé 
chiarazlone di Scotti alle agen¬ 
zie. in cui si cemava di smorza¬ 
re la polemica. Invano perché 
la nota presidenziale rimpro¬ 
verava a Scolti di non essere 
affatto «garantista», dato che 
Cossiga aveva dovuto firmare il 
famoso adecrcto Carnevale». 
Ma la tensione cresce anche 
con Andreotti. li presidente ha 
respinte' uin decreto sull'ediU- 
zia scolastica. 


APAOINA 11 


Francesco Cossiga 


A PAGINA IO 


> 


L'Ilalia resterà di serie A. Cosi ha affennato il presi¬ 
dente del Consiglio, replicando a Ciampi, che è tor¬ 
nato ad incalzare il governo «perché faccia la sua 
parte», dopo la riduzione del tasso dì sconto. «La no¬ 
stra parte già la stiamo facendo, resteremo in serie 
A», risponde appunto Andreotti, che non tralascia 
una dura risposta a Pininfarìna, fortemente critico 
verso le privatizzazioni «monche». 


RICCARDO UQUORI 


non si mostrava tanto soddi¬ 
sfatto circa la bontà della ricet¬ 
ta approntata. Ciò che serve, 
secorido Andreotti, «è la riser¬ 
va occulta di valori nazionali» 
cui dobbiamo saper attingere. 
Manovra del gorémo buona, 
dunque, ma cattiva la condot¬ 
ta di Pininfarìna. rimproverato 
per le sue proteste contro le 
privatizzazioni parziali. 


APAOINA 18 



RM Nata «per qualcosa di 
più», la decima legislatura 
sta terminando, tra grida e 
sussurri, con l'esplicita con¬ 
segna del «qualcosa di me¬ 
no». Il «di più» erano le rifor¬ 
me elettorali non fatte, il «di 
meno» sono le riforme istitu¬ 
zionali che non si faranno. 

In questa siiuazbne i richia¬ 
mi alla ricerca di convergen¬ 
ze tra Pds e De, che riaffiora¬ 
no con qualche circospetta 
insistenza, dovrebbero inor¬ 
goglire i superstiti delle tem¬ 
peste del consociativismo. 

In realtà, viceversa, suscita¬ 
no una certa amarezza; tan¬ 
ta discontinuità per ritrovarsi . 
cosi, ai blocchi di partenza? 

Meglio comunque racco- ' 
gliere che archiviare la solle¬ 
citazione, insistita da Vitto¬ 
rio Foa e Flores d’Aicais sui 
temi istituzionali ed amplia¬ 
ta da altri interventi, in parti¬ 
colare Ossicini ma anche 
Cardia, al terreno dei valori e 
delle scelte di senso di una 
Iniziativa politica (soloquei- . 
la del Pds?) che non voglia 
annegare nel pragmatismo. 


oscillando tra subaltemilà e 
trasformismo. 

A coloro che si compiac¬ 
ciono per l'Insperato avviarsi 
della decima legislatura ai 
naturali termini di scadenza 
giova il sommario richiamo 
delle cose fatte e non (atte. 
Dal 1987 ha operato una for¬ 
tissima determinazione so¬ 
cialista attuata con campa¬ 
gne per obiettivi specìfici, ta¬ 
lora apparentemente scolle¬ 
gati, ma ricomposti nel dise¬ 
gno dei promotori. Le cose 
fatte; abolizione del volo se¬ 
greto, leggi sulla droga e sul¬ 
l'emittenza. Le cose non (at¬ 
te: la riforma elettorale. Il Psi 
fa male ad accusare gli altri 
partner di compromissioni 
reciproche non consumale 
e neppure tentate. Ma non 
può sfuggire alla sensibilità 
delle sue antenne il diffon¬ 
dersi, questo davvero tra¬ 
sversale, di un malumore 
spontaneo, capillare, che in¬ 
duce nelle due aree che più 
hanno subito il suo potere di 
coalizione una voglia di rin¬ 
novate o inedite strategie 
dell'attenzione. Per fare co- 


DOMINICOROSA'n 


se buone o per salvare il po¬ 
tere? L'interrogativo non 
cancella l'evidenza del fatto. 
■ L'ipotesi dì convergenza 
non è solo politica. C’è una 
struttura popolare che confi¬ 
gura interessi non dissimili, 
una volta liberati dall'involu¬ 
cro di finalismi ideologici. 
C'è un desiderio o una no¬ 
stalgia di valori forti che fac¬ 
ciano da bussola ad una po¬ 
litica libera ormai dalla gab¬ 
bia delle sintesi artificiali ma 
non arrendevole alla gestio¬ 
ne dell'esistente. Straordina¬ 
riamente, è l'insegnamento 
sociale della Chiesa a fornire 
in tutte te direzioni un richia¬ 
mo elico, ormai pressoché 
esclusivo, che reinlroduca 
nelle vicende politiche il cri¬ 
terio del bene e del male. 

Elementi importanti. Ma 
non sufficienti, finora, a libe¬ 
rare energie creative per 
spezzare tutti i preamboli e 
per instaurare quel libero 
confronto di tutti verso - non 
contro - tutti, che in demo¬ 
crazia è la regola di espres¬ 


sione della partecipazione e 
della stabilità del consenso. 
Purtroppo il campo é onnai 
reso impraticabile da infe¬ 
zioni propagandistiche o da 
annunci ad effetto che im¬ 
pediscono una ricerca dagli 
sbocchi non precostituili. 

La abituale concentrazio¬ 
ne, poi, su alcuni spunti 
semplificati, tendenzialmen¬ 
te referendari (come il pre¬ 
sidenzialismo) distrae dal 
considerare aspetti decidivi. 
Primo esempio: il Parlamen¬ 
to. sul cui conto vengono 
scaricate tutte le deficienze 
del sistirma politico, senza 
considerare che il Parlamen¬ 
to è oggetto di svuotamento 
simultaneo almeno da quat¬ 
tro direzioni: il potere comu¬ 
nitario. quello del governo 
centrale, quello delle Regio¬ 
ni e quello dei partiti. Il vero 
problema sta nell'individua- 
re una funzione effettiva del 
Parlamento in un contesto 
che lo vede perdente nell'in¬ 
seguimento delle decisioni. 
Invidia per i colleghi ameri¬ 


cani che scavano a fondo 
sul candidato presidenziale 
alla direzione della Cia? Il 
punto cruciale, davvero mo¬ 
derno, è il controllo sull'ese¬ 
cutivo. Ma di ciò poco si di¬ 
scute. 

Secondo esempio: la par¬ 
tecipazione. Le proposte in 
campo stimolano o ostaco¬ 
lano l'estensione del coin- 
volgimenlo e della respon¬ 
sabilità dei cittadini e delle 
loro formazioni sociali? E la 
questione morale? Può esse¬ 
re decentemente proposta 
se continua a dominare una 
logica di schieramento che 
rasenta, nei casi limite, la ve¬ 
ra omertà? 

Terzo esempio: la solida¬ 
rietà. Nel mondo delle inter¬ 
dipendenze essa non può 
più avere confini di parroc¬ 
chia, di classe o di nazione. 
Ma l'educazione sociale che 
sostiene l'impegno politico 
resta, per cosi d:re. a solida¬ 
rietà limitata. Le leghe sono 
una specie di un genere più 
vasta. Neghiamo a noi stessi 
la conoscenza di una situa¬ 
zione mondiale che esige. 


pena la catastrofe, una redi¬ 
stribuzione radicale di risor¬ 
se e un abbattimento di pri¬ 
vilegi. 

In passato, quando si sug¬ 
gerivano ipotesi di confron¬ 
to come quelle indicate si 
veniva puntualmente accu¬ 
sati di fare il giuoco dei co¬ 
munisti; (e prima ancora 
dei... socialisti). Oggi una 
delle due eventualità é mes¬ 
sa fuori campo; e quanto al¬ 
l'altra, semmai, andrebbe 
introdotto qualche riequili¬ 
brio. 

Ciò che più mi spaventa, 
anche davanti agli ultimi test 
elettorali, è la rassegnazio¬ 
ne. Guadagnare un punto o 
perdere meno del temuto: è 
questo che conta? O va rica¬ 
ricata la molla delle ambi¬ 
zioni, creando le condizioni 
morali e politiche perché 
ciascuna (orza sia e si (accia 
riconoscere per quello che 
è, per i (ini che persegue, per 
le proposte che presenta? Se 
fosse possibile, von^i dive¬ 
nisse obbligatorio il deposi¬ 
to delle piattaforme elettora¬ 
li. In Partamento. 


Un delfino 
risale 
il Tevere 
fino a Roma 


B ROMA Un delfino a spas¬ 
so lungo ii Tevere. C’era entra¬ 
to di notte, dalla foce di Flumé 
cino, e ha risalilo la corrente. 
Alle nove é stato localizzalo al 
pome della Magliana, a mez¬ 
zogiorno a pome Marconi. Il 
cetaceo, che ha sfidato le ac¬ 
que torbide e insalubri del fiu¬ 
me. si è quasi divertilo ad evi¬ 
tare le squadre di soccorso 
che lo hanno inseguito perse! 
ore, senza tregua. Lo ha ac¬ 
compagnato nelle sue evolu¬ 
zioni un piccolo esercito di 
biologi, zoologi, esperti del 
Wwf, sommozzatori dei vigili 
del fuoco e della polizia flu¬ 
viale. Quattro quintali di peso, 
oltre tre metri di' lunghezza, il 
delfino ha deciso di tornare 
indietro poco prima di inca¬ 
gliarsi sulle secche dell'isola 
Tiberina. 
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I tranvieri milanesi 


FRANCO FRRRAROm 

M a allora. nell'Italia odierna, Il raazismo c'e o 
non c'e? La domanda è legittima, ma l.i ri¬ 
sposta non è cosi semplice come si vorrebbe. 
Bisogna intendersi in via preliminare sul si- 
gnillcato delle parole. Nel sto beirartìcolo 
net Corriere delta Sera de\ M maggio scoro, 
Giuliano Zincone se la prende, con il consueto stile ner¬ 
voso da bravo cronista, con quelli che dànno del raz 2 it>ta 
al sindacato autonomo dei tranvieri di Milano che sono 
scesi in sciopero contro la prossimità, in senso fisico, elei 
marocchini di Via Palmanova. A me quello sciopero era 
sembralo interessante anche perché costituiva una novi¬ 
tà assoluta nella storia del Movimento operaio italiano. Si 
era sempre scioperalo per il posto di lavoro, per i livelli 
salariai! e stipendiali, per le condizioni normative. Per la 
prima volta si è scioi^rato per ragioni estetiche, per il 
bruno spettacolo che, secondo i tranvieri di Milano, otiti- 
vano e offrono i marocchini e gli altri immigrati extra<o- 
munitari, che sono stipati in roulotte a pezzi e che non 
sanno dove lavarsi e dove fare i loro bisOMi quotidiani. 

Zincone trova inammissibile che si chiamino i tranvieri 
milanesi razzisti; afferma che, dall'alto di un attico roma¬ 
no, nessuno pub condannare i poveri a .sorbirsi anche 
scene che offendono il buon gusto, pena U taccia di raz¬ 
zismo. Tempo fa. con la sua scrittura briosa e quasi sem¬ 
pre originale. Alberto Arbasino, il non dimenticato auto¬ 
re de u bella di Lodi, primo documento dell'Italia consu¬ 
mista e forse non a caso con camionisti nel molo di pn>- 
lanisti, invitava ironicamente le •anime belle» sorte in 
difesa degli extra-comunitari di Roma a ticeverll come 
ospiti nelle loro comode case dei Parioli. Monsignor Luigi 
Di Uegro lo prendeva, probabilmente seni» rendersene 
conto, in parola e oràanlzzava la casa per immigrati e 
malati di Aids a Villa Glori, proprio nel cuore del Parioli, 
naturalmente senza sollevare ondate d'entusiasmo fra gjì 
abitanti della zona. 

Credo che sarebbe samio procedere con calma a in¬ 
tenderci sulle parole. Prima di lutti, i tranvieri milanesi 
non sono «poveri»; sono lavoratori garantiti, ben ditesi, 
con pensioni e gratifiche, ferie pagate e tredicesima 
mensilità. Sono seduti a tavola, al banchetto sociale, con 
tutta la loro dignità e i loro sacrosanti dirìtb ampiamente 
tutelati. Gli extra<omunitari sono degli esclusi, tagliati 
fuori, emarginati. Stanno tàvendo oggi una situazione dif¬ 
ficile. presi fra una loro cultura d'origine, che hanno al> 
banttonata, e una cultura del paese ospite, che non vuol 
saperne di accettarli. 

La situazione degli extra-comunitari di oggi è forse an¬ 
che aggravata dalla crisi, organizzativa e opieralhm, della 
pubblica amministrazione italiana, sia centrate che loca¬ 
le. La loro presenza porta questa crisi al pu nto di rottura. 
Si parla e si scrive, ma in pratica non si la niente. O si fa 
troppo poco e troppo tardi. Si vive di intenenti di emer¬ 
genza. i tranvieri di Milano questo lo sanno e lo dicono. 
Se la prendono con i marocchini perché li hanno a por¬ 
tata di mano. Ma forse non siamo ancora al razzismo in 
senso proprio. Siamo alla discriminazione a sfondo raz¬ 
ziale e alla xenofobia, cioè aU'odio per lo straniero, per 
chi parla un'altra lingua, chi ha un'altra religione, un al¬ 
tra cucina, altre abitudini.-Quando'però,-come a Bolo¬ 
gna. a iesi, persino a Roma, nella capitale'della Crtstianf- 
tà oltre che dello Stato italiano, Cohiincfano ad arrivate, 
contrtMlngari edlmmigratj, tehicHate.tftebtgtlglteritOlcé 
tev, allora la xenofobia camhb' di tono e di qualità,'df- 
venta razzismo militante. 

E vero; nessuno scrittore in Italia h,i ancora rag- 
' giunto il delirio teorico di un Arthur de Gobi- 
neau, o di un Alfred Rosenbetg.Ma la rappre¬ 
saglia contro le minoranze e la violenza Im- 
punita fanno già parte dei tradizionali com¬ 
portamenti del razzismo armato. Non è diffi¬ 
cile supporre che la situazione sia destinata a peggiorare 
nel prossimo futuro. 

Scrittori e analisti tinche di sinistra mi hanno spesso e 
duramente rimproverato a proposito delta «società multi- 
culhirale e mufti-razziale». Ma la mia non è una speran¬ 
za, tanto meno un’invocazione o una proiezione ideolo¬ 
gica. E, molto semplicemente, una constatazione di fat¬ 
to. Stiamo entrando in una nuova fase storiira. 11 franare 
delle ideologie globali e dei sistemi dittatoriali su scaki 
planetaria ha messo ingenti masse umane In movimen¬ 
to. Sta compiendosi sotto i nostri occhi una redistribuzio¬ 
ne della popolazione mondiale che porterà con sé, inevi - 
tabllmenle, una redistribuzione di risorse. La stessa Italia 
di oggi, mentre lancia bottiglie molotov conto i campi di 
fortuna degli extracomunitari, decide, per bocca del mi¬ 
nistro De Lorenzo, di assumerne seimila come infermieri. 

Da anni, del resto, senza che alcun giornale borghese 
fiatasse, era in corso l'incetta di collaboratrici domesti¬ 
che dalle Rllppine e da Capoverde. Sta emergendo con 
una chiarezza che la male un paradosso inquietante; Ia 
parte bianca del mondo é tecnicamente ed economica¬ 
mente fòrte, ma demograficamente debole; il mondo 
non bianco, nel Sud e a Oriente, é demograficamenu." 
forte ed economicamente debole. Europa e Nordameri- 
ca sono destinate a sentirsi sempre più come la •tribC 
bianca» assediata. Occorre un salto dell'lmmaginaziont 
culturale e politica, capace di dar corso in tempi brevi al 
dialogo inter-culturale, non in nome di un’ipotetica Euro 
pa cristiana, come sogna il Papa polacco, bensì facende 
appello alla comune umanità degli esseri umani. Trince¬ 
rarsi sull'egoismo del proprio benessere è suicida. 
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Lltalia e il Palazzo visti da loro /1 

Intervista allo scrittore Sebastiano Vassalli 
«I politici? Fanno i seri poi si tirano le torte 
Gridano: è ora di finirla. Lo faceva mio zio 
Il partito più forte è quello della retorica» 

«Io dico: ^esto paese 
ha un'anima fasdsta» 



■i PISNECO. Cielo grìgio e 
di una certa consistenza latti¬ 
ginosa. campi allagati, uccel¬ 
li. Un borgo fantasma, prxhi 
abitami che raramente si in¬ 
contrano: la canonica di una 
vecchia chiesa, un caminetto 
acceso, un uo.-no un po' cu¬ 
po, coi balli. Scbastiano.Vas- 
salli, cinouant'anni, premio 
Strega 1990 con La chimera, 
romanzo ambientato net Sei¬ 
cento, nella campagna nova¬ 
rese, a Zardino, villaggio 
scomparso nel nulla. Storia 
di un'esposfc bruciata sul ro¬ 
go come strega proprio da 
queste parti. E poi di vescovi, 
boia, inquisitori, banditi, risa- 
roli e camminanti...Alfresco 
d'epoca che lascia affiorare 
vei^gne, atrocità, corruzio¬ 
ni e inganni di un paese inte¬ 
ro. Vassalli, che nel suoi libri 
molto ha lavorato sul roarat- 
tere degli italiani», conviene 
con Manzoni che nel Seicen¬ 
to affondano te radici delta 
malapianta. E per lo scrittore 
rivendica distanza: lAndare 
nel passato é un modo per 
prendersela, giacché il pre¬ 
sente ormai si racconta da 
solo». Quanto al che cosa gli 
rimanda ammette che que¬ 
sto «è un momento molto ric¬ 
co». E lo argomenta con gran 
copia d'immagInL nonsensi, 
paradossi e pensieri un 
po'maudits. 

«Della politica mi interessa 
il lato umano - dice -1 perso¬ 
naggi, le maschere solita¬ 
mente inespressive che oggi 
hanno preso a esibirsi in se¬ 
rie continuate di gags. Dove 
tutti si fingano serTe si tirano 
con molta compostezza torte 
in faccia. La repubblica pre- 
sldeniùé Ih astràtto via be¬ 
nissimo. Atteruione però, 
perché non siamo negli Stati 
Uniti, dove l'opinione pub¬ 
blica segue minuto per minu¬ 
to persino la salute di quelli 
che contano. Qui potrebbe 
succedere come con quel 
mio parente di Genova, che 
un giorno riunì tutta la fami¬ 
glia e diróe: ’É ora di Hnlrlal’. 
Non si capi bene chi dovesse 
finirla e con che cosa, ma an¬ 
ni dopo correvamo a cercar¬ 
lo per la città, perchè era 
scappalo di casa con tutti i 
suol risparmi nelle calze. 
Ora, dal momento del pugno 
sul tavolo a quello della fuga, 
sono possibili varie ipotesi 
teatrali. Tutte già comprese 
tra Shakespeare e Ptrandello. 
E il tema umano di chi sban¬ 
da e per dlmosltare a sé e 
agli altri che è lucido mene 
mano a cose sempre pio 
grandi; oggi la repubblica 
presidenzl%, domani ma¬ 
gari vorrà salvare il mondo. I 
miei connazionali II capisco 
poco; per squalificare politi¬ 
camente un partito agli occhi 
di gente dignitosa, e di Intelli¬ 
genza media, dovrebbe ba¬ 
state l'immonda speculazio¬ 
ne che su questo povet'uo- 
mo hanno imbastito I sociali¬ 
sti...» 

Se è coN, secondo lei per¬ 
chè non basta? 

Non vado a votare da alme¬ 
no quindici anni, ci sono tor¬ 
nalo solo per il referendum 
sulla caccia. E sa perchè^ 
Perchè penso che le bestie 
sono una cosa seria, gli uo¬ 
mini un po’ meno. Questo, ri¬ 
dotto ati’osso, è II mio pen¬ 
siero politico. Quello che an¬ 
drò dicendo il giorno che do¬ 
vessero cadere anche a me 1 
freni Inibitori. Al poveretto di 
cui stavamo parlando sono 
caduti quando ha comincia¬ 
to a dire ciò che al fondo ha 
sempre pensato: e cioè che 

S uelli di Gladio sono gli eredi 
i Garibaldi e di Mazzini; e 
che 1 plduistl erano patrioti e 
galantuominl...Ognuno di 
noi ha in fondo a sè cose che 
pensa e non dice. Mio figlio 
ha preso un brutto voto a 
scuola perché ha scritto in un 
tema ciò che qu.isi tulli pen¬ 
sano, e non dicono. Cioè che 
non gli piace essere fermato 
dai marocchini per strada e 
che è molto preoccupato per 
l'anivp in massa degli alba¬ 
nesi. E stalo l'unico, Il resto 
della classe ha dato fiato ai 
buoni sentimenti. Ecco per¬ 
chè questo non è un paese 


Il paese e le convulsioni del Palazzo, la fine della 
prima repubblica, lo spettacolo della politica attra¬ 
verso gli occhi e la sensibilità di personaggi diversi. 
Cominciamo con Sebastiano Vassalli, premio Stre¬ 
ga 1990. In questa intervista, lo scrittore evoca con 
molta crudezza le maschere delia scena odierna: la 
follia del re, il partito della retorica e quello del mo¬ 
stro, il fascismo come cultura nazionale... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 
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Lo scrittore Sebastiano Vassalli 


serio (e guardi che l'amo an¬ 
che per questo): qui, il gior¬ 
no che si abbassa il livello 
dei buoni seqtiineQti, e della 
retorica, scoppiano I po¬ 
grom. "'t'-- 

La fonia del k, U paese 
deOa flnzIoiK e della reto- 
i1ca...Eppure lei sembra 
divertito da questo spetta¬ 
colo. Davvero non la 
preocenpa? - 

Sulla retorica mi faccia dire 
un'altra cosa, perché si sap¬ 
pia che non ce l’ho con una 
parte sola. Sono profonda¬ 
mente indignato con la sini¬ 
stra per la pantomima cui ab- 
biamo assistito nei giorni del¬ 
le guerra. Come se davvero ci 
fossero state alternative. Oc- 
chetto è una 'persona ragio¬ 
nevole e seria: non credo ab¬ 
bia potuto credere un istante 
die la questione si sarebbe 
riiolta con le sanzioni econo¬ 
miche. Sapendo chi é Sad¬ 
dam Hussein, che aveva tor¬ 
turato e gasato curdi, e che 
avrebbe combattuto fino all' 
ultimo iracheno. Poi la guer¬ 
ra si é falla, e ha prodotto 
l’iiKamazione più oscena 
della politica attuale. E stato 
bellissimo assistere al com¬ 
battimento contro un mostro 
che, secondo gli inquilini di 
riferimento nel condominio 
mondiale, é poi dovuto resta¬ 
re al suo posto per evitare l'i- 
raiiizzazione della regio¬ 
ne..Nei giorni del conflitto, 
ho preso a studiare un feno¬ 
meno sul quale forse mi pia¬ 
cerà lavorare: il fascino dei 
mostro. Nel mondo contem¬ 
poraneo, in regime di libertà 
d'opinione, anche li mostro 
ha li suo partito. 

Qual è U partito del mo- 
«tro? 

È un partilo trasversale, co¬ 
me quello della retonca, del 
resto. E non attiene solo alla 
politica. Sono sicuro che og¬ 
gi, se il mostro di Firenze or¬ 
mai vecchio e stanco si nvc- 
lassc e reclamasse una pen¬ 
sione, menterebbe una tra¬ 
smissione da Giuliano Fena- 
ra, con Sgarbi e la Barbara 
Alberti che si spenderebbero 
nell'elogio dell' uomo. Ma il 
mostro aibae anche persone 
nspeitabill come Formigoni, 
che ricordiamo di ritorno da 
Baghdad, dopo averlo incon¬ 
trato di persona, con le stelli¬ 
ne negli occhi. O vecchi 


tromboni come Roger Ga- 
raudy, che andava ripetendo 
le buone ragioni di Saddam 
circa l'invasione del Kwait A 
volte, partito del mostro e 
partito della retorica finisco¬ 
no persino per coincidere, 
allearsi o diventare compa- 
gni di strada: é successo alla 
corale del pacifismo per 
esemplo... 

H mrmdo che vede, e che 
sta descrivendo, sembra 
usdtodlseiuw. 

Il mondo non è mal stato In 
senno, tutto questo appartie¬ 
ne alla normalità. La vera ri¬ 
velazione della religione cat¬ 
tolica, quella che le consente 
di aver ragione anche di chi 
le dà tono, sta neli’aver intui¬ 
to che l’uomo è fondamen¬ 
talmente malvagio. E l'illumi¬ 
nismo che ha scommesso 
sull'uomo originariamente 
buono, c che ha perso. An¬ 
che Marx in fondo pensava a 
un'umanità fondamental¬ 
mente dignitosa e integra, 
cortotta poi dal mondo. E ve¬ 
ro il contrario; l'uomo è ten¬ 
denzialmente portato a de¬ 
linquere, la civiltà lo addo¬ 
mestica e lo migliora. Come 
vede, sono ottimista; consi¬ 
dero che slamo in via di mi¬ 
glioramento. 

Lei pensa l’opposto di Pa¬ 
solini, allora. 

Ammiro Pasolini, certamente 
uno degli ultimi grandi della 
scena culturale italiana, ma 
penso il contrario quasi su 
tutto. Ho appena scritto un 
articolo sul Salone del libro, 
e mi sono ricordato che Fa- 
sotlni alla Piera di FTancofor- 
te. davanti allo spettacolo 
della mercilicazione, sì senti 
male. A me piaccino fiere e 
mercati d’ognl genere; guai 
all'uomo invenduto, che vie¬ 
ne reso e buttato via. Al Salo¬ 
ne del litno, passeggio tra gli 
stands, parafrasando Unga¬ 
retti, mi sento una docile 
merce nel mercato del mon¬ 
do. 

C'è chi dice ebe II nolo, 
nella nostra epoca, e che 
le merci abbiano sostituito 
dio. 

Dio non esiste e non si può 
prendere il posto di quello 
che non c'è. Comunque, la 
finzione-dio c la merce ap¬ 
partengono a ordini di cose 
completamente dlllerenti. La 


n ministropresidente Andreotti 
garantisca rautonomia dei tutori 
del nostro patrimonio culturale 


GIULIO CARLO ARGAN 


trascendenza è legata alle 
paure umane, e fondamen¬ 
talmente a quella della mor¬ 
te. La merce. Invece, al mo¬ 
mento sociale più positivo e 
allegro per l'umanità, quello 
dello scambio. Con la meici- 
ficazione non ho problemi, 
tutti dobbiamo venderci, 
possibilmente con dignità. 

La dignità cos’è? 

Non essere scontenti di se 
stessi. Ma In genere i meno 
digrtitosi sono quelli più con¬ 
tenti di sè. Forse, gli umani, 
dignitosi non lo sono quasi 
mai. Gli animali lo sonosem- 
l>re. 

Questo non contraddice la 
sua Idea che la dviUczazIiv 
oe mIgUotal'nono? 

Diciamo che gli dà barlumi 
di dignità collettiva. Ma lei 
vuol costringermi a deltniie 
concetti positivi, cosa che 
probabilmente non potrò fe¬ 
re mai. Posso spiegarle per¬ 
ché l’umanità progredisce, 
ma solo in negativo: ogni vol¬ 
ta che crepa un abietto mi¬ 
glioriamo un po': e siccome 
sono la maggioranza, il mon¬ 
do va complessivamente ver¬ 
so il meglio.... 

È per questo che Id sta 
qui. In un petto dove II ri- 
achlo d’incontrare qnakn- 
no è ridotto veramente al 
minimo? 

No, qui mi chiudo per lavora¬ 
re. Ho un’altra casa, una fa¬ 
miglia. Ma se permette vorrei 
concludere dicendo qualco¬ 
sa sugli italiani - riprende - 
Ho rivisto i film Luce sul Du¬ 
ce tra gii anrII Venti e il '39, e 
ho trovato che non era male 
buando faceva la battaglia 
del grano e ballava con le 
massaie sulle aie. Dopo, è di¬ 
ventato come Mppiamo k> 
sciagurato che cl ha portato 
alla catastrofe. Ma se la polì¬ 
tica è ricerca del consenso, 
non ce ne fu mai tanto come 
nel deprecato Ventennio. Al¬ 
lora Mussolini cl ha rappre¬ 
sentato molto bene; e gli op¬ 
positori, che fino allo scop¬ 
pio delia guerra erano picco¬ 
la cosa, sembravano mac¬ 
chiette. Se la storia non gii 
avesse dato ragione io sareb¬ 
bero rimasti. 

Perchè, chi è minoritario è 
destinato a encre mac¬ 
chietta? 

Se il consenso della maggio¬ 
ranza è davvero schiaccian¬ 
te. si. In Italia non si è riflettu¬ 
to seriamente sul fascismo. Il 
faiicismo 6 stato, e in parte è 
ancora, la cultura nazionale. 
Gli italiani. Vedrà, ci sarà an¬ 
cora qualcuno che balla sui- 
l'aìa e fa la battaglia del gra¬ 
no. 

È un giudizio peaante. 

Beati gli storici che possono 
datare l’inizio e la fine del fa¬ 
scismo con l’ascesa e la mor¬ 
ie di un dittatore, lo ho rico¬ 
struito un processo ai futuristi 
fatto a Firenze nel 1913; tutti i 
personaggi coinvolti erano 
già compiutamente fascisti. 
Uno del pochi a non esserlo, 
al momento, era l'allora di¬ 
rettore dell'/ivonri/ Benito 
Mussolini. 

Lei vede qnalcos’ollro, ol¬ 
tre al peggio e al meno- 
peggio? 

No. Il buono o II dignitoso, la 
poesia, appartengono come 
1 miracoli aU’ordine delle co¬ 
se che esistono perchè non 
ci possono essere. Oggi lutti 
scrivono versi perchè la poe¬ 
sia é diventata succedaneo 
della pslcoanallsi, ma essere 
poeta è evento rarissimo e 
non desiderabile. 

Tra partito della retorica e 
partito del Diottro, lei do¬ 
ve tl mette? 

Non mi importa un accidente 
di schierarmi. La mia parteci¬ 
pazione emotiva agii eventi 
sì limita a qualche modesta 
incazzatura. U finisce la leg¬ 
ge morale, come avrebbe 
detto Kant, e comincia il mio 
interesse di scrittore per i per¬ 
sonaggi. Gli uomini sono di¬ 
vertenti o interessanti cosi 
come sono. Se nascessero 
buoni, e avesse avuto ragio¬ 
ne Rousseau, dovrei fare un 
altro mestiere. 


P er il momento II ministro per i 
Beni culturali è il capo del go¬ 
verno in persona, anche a Na¬ 
poleone piacque ornarsi con 
galloni da caporale. O sarà la 
volta che la cultura in Italia di¬ 
venta un affare di Stato? E che dal brutto 
anatroccolo fionrà il cigno? Tutti lo spre¬ 
giano quel povero ministero, a offrirglielo i 
partiti si offendono. Ha un sacco di proble¬ 
mi, pochissimi soldi e nessun peso eletto¬ 
rale; per di più la stampa e la gente gli stan¬ 
no con gli occhi addosso, per cose da nulla 
strillano come oche. E perché darsi tanta 
pena a difendere l’interesse pubblico del 
patrimonio culturale e dell'ambiente se poi 
invariabilmente le magistrature danno ra¬ 
gione ai privati che ne fanno scempio? 

Data la gravità del frangente, l’autorità 
del capo dei governo non è di troppo: le 
nubi s’addensano, per quel patrimonio il 
Novantatré sarà l'anno della ghigliottina, 
come fu in Francia due secoli fa. Tutte le 
merci circoleranno liberamente, per ora 
non esistono norme intemazionali che di¬ 
stinguano tra capolavori e barbabietole. Né 
se ne cura l’Italia, che del paesi europei è il 
più esposto; già adesso il contrabbando 
prospera, diventerà un’emorragia. Rinfrpn- 
cdtl godranno antiquari disonesti, man¬ 
danti di ruberie in chiese e musei, parroci 
venderecci, ladroni e ladruncoli, tombaroli 
e falsari, tl nucleo speciale dei carabinieri 
non basterà più: ma per costruire un solido 
apparato di prevenzione e difesa bisogna 
sa^ie che cosa va difeso. Esiste un Istituto 
centrale per la catalogazione, urge trasfor¬ 
mare in ùgnaletica la sua finalità cognitiva 
e consolidare il vanescente istituto della 
notifica e conseguente divieto di espatrio. 
Per fare un catalogo protettivo si sono 
strappati allo Stato centotrenta miliardi, ma 
il ministero ha congegnato un progetto di 
spartizione, non d'impiego, e 11 Pariamento 
non l'ha approvato. Non servono imprese 
col nome latino, consistenza dubbia e 
competenza incerta; si distribuiscano i sol¬ 
di alle soprintendenze e facciano quanto 
possono meglio che possono. In tutte le te- 

g 'oni c'è un^niversità, giovani laureati e 
ureandi; li si mandino a esplorare il terri¬ 
torio palmo a palmo e d'ogni cosa appena 
notevole appuntino i dati che permettano 
dì riconosceria,K-NQn hanno da scoprire 
inediti capolave^na da rilevare filo per fi¬ 
lo il tessuto d'un contesto culturale da con- 
senrare com’è. È già fin troppo logoro. Ma 
non serve catalogare se non e^ono nor¬ 
me precise per i possessori, còntroni perio¬ 
dici, sanzioni per i trasgressori. Protegge 
tuttora il patrimonio culturale una legge 
''.1939, quando','ti)tt‘altra''éra la'^con^tonè 
politica, economica e culturale del paese, 
meno avido il mercato, più forte il ruolo de¬ 
gli organi di tutela. Che cosa ha fatto e si 
propone di fare il ministero per far fronte 
aH'ìncombeme pericolo? Offii. col presi¬ 
dente del Consiglio alla sua testa, non è più 
l'ultima mota del carro governativo. 

La questione é anche di politica estera. 
Sia pure soltanto per l'articolazione creila 
disciplina archeolog'xra e storico-aitisUca, 
che é simile In tutti i paesi, il sistema di tute¬ 
la patnmoniale dovrebbe avere raggio in¬ 
temazionale. A maggior ragione, col nuo¬ 
vo regime dei mercati, ciascun paese della 
comunità dovrebbe rispettare come fosse¬ 
ro proprie le leggi di tutela degli altri. Sa¬ 
rebbe un dovere di civiltà, ma la legge del 
profitto è più forte e da una simile intesa ci¬ 
vile s'é ancora lontani. 

Da armi l'opposizione di sinistra ripete 
l’allarme. Il ministero degli Esteri non ha 
mosso un dito, o se l'ha mosso non l'ha 
detto. Tutto quello che s’é saputo sta nel 
documento redatto dalla delegazione per 
le Comunità europee del Senato francese, 
e non é consolante. Si disputa ancora se il 
paese defraudato possa tentare il riscatto 
delle cose Illegalmente esportate, ma die¬ 
tro indenn'izzo e cioè. In parole povere, ri¬ 
comprandole da chi le ha trafugate in bar¬ 
ba alla legge. Anche in quella sede, insom¬ 
ma, l’interesse privato, blindato da leggi di 


La riforma elettorale si può, si deve fere ora 


‘TONI MUZI FALCONI 


E ormai in tutti noi la consapevo¬ 
lezza che nulla potrà cambiare 
sui serio in Italia se non si prone 
mano alla niorma elettorale. 
Non che questa costituisca il 
toccasana, altrimenti sarebbe 
soltanto un alibi (pier continuare a non far 
nulla). Tuttavia é chiaro come la nuova 
•spiendibililà a governare» del Pds potrà es¬ 
sere fraintesa ed esprorsi ai sospetti più irri¬ 
verenti finché non si potrà offnre all’eletto¬ 
rato la possibilità di scigliele, attraverso un 
sistema maggioritario e uninominale, fra 
un candidato progre:>slsta e uno conserva¬ 
tore. 

Poi, dopo la rifomia elettorale, si dovrà 
anche metter mano alia riforma delle istitu¬ 
zioni e il paese dovrà valutare quali debba¬ 
no essere gli equilibri fra i diversi proieri del¬ 
lo Stato. M una cosa questa situazione di 
pxMt-pre-crisi ci insegna é che con questa 
coalizione di governo non ci si deve atten¬ 
dere che il peggio. L'implicazione é che la 
riforma elettorale, che di per sé non nchie- 
de intervento alcuno sulla Costituzione, 
puO essere fatta subito, pnma delle prossi¬ 
me elezioni prolitiche e indipendentemente 
dal consenso uificiate dei partili di gover¬ 
no. Per realizzarla é sufficiente (anche se... 
non é pxrco) trovare il consenso del Parla¬ 
mento. 

Occorre costituire subito un largo schie¬ 
ramento trasversale di consensi, ove si in¬ 
contrino singole personalità dei partiti di 
governo, associazioni (penso agli impren¬ 
ditori. ai commercianti, agli esercenti, ai 


comodo, sbnciola il pubblico, che 6 proi lo 
stesso dogli studi. 

Sarebbe ingenuo sperare che l'Italia for¬ 
muli e proponga norme o almeno regole di 
civile compiortamento intemazionale che 
antepongano al profitto dei pro.ssessori le 
istanze degli studiosi e del pubblico. Ma, 
oggi, al ministro per i Beni culturali non 
manca il modo di farsi ascoltare dal presi¬ 
dente del Consiglio né a questi l'autontà di 
dare istruzioni al ministero degli Esten. 
Non basta pierò, bisogna che d’ora in poi 
gli studiosi addetti alla tutela dei patnmo- 
nlo abbiano più (orza, autontà e protere; so¬ 
no essi i soli ven responsabili della conser¬ 
vazione delle cose, co.sl come sono i medi¬ 
ci ì soli resprornsabìll della salvezza degli 
ammalali. Oggi non sono che impiegati di- 
piendeniì e mal piagati. Perfino la loro asse¬ 
gnazione a questa o quella regione é deci¬ 
sa col solo cnterio dell'anzianità e del gra¬ 
do, senza tener conto delia preparazione 
specifica e dell’espenenza maturata. Non 
ci vuol molto a capire che tutela legale e ri¬ 
cerca scientifica sono, pier gli studiosi, una 
cosa sola. E semplicemente assurdo che 
quei funzionari scientifici, a cui lo Stato af¬ 
fida il meglio deila ricchezza del piaese. 
non abbiano livelli di camera e di retribu¬ 
zione uguali a quelli dei loro colleghi uni¬ 
versitari, che ne parlano dalla cattedra 
(quando non ne fanno traffico nei merca¬ 
ti). 

Una maggiore autonomia e autorità di 
quei corpo di funzionari scientifici sarebbe 
altresì necessario pier una miglior discipli¬ 
na della partecipazione del capitale pnva- 
to aH'azione, in sé debolissima, dello Stato. 
Ora i volontari contrìbutorì sono molti, e 
Dio gli renda mento; ma piossono fare con¬ 
fusione, scompigliare i programmi, aver fi¬ 
ni secondi e tutt'altro che limpidi. In nes¬ 
sun caso e in nessun modo la direzione 
culturale deve passare dalla mano dello 
Stato a quella dei privati; il prevedibile co¬ 
nato di far della sovvenzione alla cultura 
un mezzo di profitto o sia pur solo di presti¬ 
gio privato soltanto la supenore autorità 
della scienza piotrà efficacemente contra¬ 
stare. E non c'é autorità senza autonomia, 
e a garantire l'autonomia dev'essere il po¬ 
tere politico, l'amministrativo non basta. 

Il corpo degli studiosi addetti alla tutela 
ha due punti di riferimento, due perni; l'Isti¬ 
tuto centrale per il catalogo e la documen¬ 
tazione e l'Istituto centrale del restauro. So¬ 
no due organi di ricerca scientifica e di cor¬ 
relazione intemazionale; in altri tempi eb¬ 
bero un grande'prestìeEo, tuttora sono sti¬ 
mati anche fuori d'Italia, benché per iTMiitt 
anni la burocrazia ministeriale abbia latto 
. 'ditutloperdepdlTiét’U.aWilirliemagaò.aa-. 
'nientarii. Ora non più. ma non li ha ancora 
dotati del person^e e dei mezzi finanziari 
necessari per la loro funzione di istituti-pi¬ 
lota. Forse la buona amministrazione non 
basta, occorre una volontà politica: se nel¬ 
le presenti circostanze mancasse, sarebbe 
una colpa. 

Vorrei ricordare all'on. dAndreotti che cir¬ 
ca vent'anni fa fui tra coloro che gli chiese¬ 
ro di istituire per i beni culturali un ministe¬ 
ro apposito, che fosse copertura politica al- 
l’azione degli studiosi per la tutela del pa¬ 
trimonio; oggi sono tra coloro che ne chie¬ 
dono la soppressione. Non per polemica 
contro questo o quel titolare, ma pierché 
nessuno è rimasto a quel posto quanto ba¬ 
stava a disegnare un projrómma e a fame 
un progetto attuabile. Si veda la vicina 
Francia, in più di vent'anni ha avuto due 
' 'son ministri della Cultura, Mairaux e Lang. 
Si può discutere del Centre Pompidou e del 
museo del Qual d'Orsay, ma sono due 
grandi cose realizzate e operanti che han¬ 
no rialzato il declinato livello culturale di 
Parigi. Perché anche da noi i vertici della 
politica e della cultura non potrebbero co¬ 
municare? Chi più del massimo protere pio- 
litico protrebbe (e dovrebbe) garantire 
l'autonomia e rautorità della scienza'’ Su 
questo punto vorrei che rillettesse il mini¬ 
stro-presidente. di cui tante cose prosspno 
dirsi ma non che non sia persona nfiess'iva. 


sindacati), partiti (ovviamente pienso al 
Pds, ma non soltanto ad esso) e movimen¬ 
ti. Questo schieramento promuova una 
azione di pressione affinché i membri del 
Parlamento, £inche se arrivati al termine del 
mandato e preoccupati della nelezìone, 
abbiano per una volta il coraggio di liberar¬ 
si dai lacci e lacciuoli dei rispettivi partiti e 
assumano una piosizione pienamente cc^ 
rispondente alte aspiettative delta società 
civile che li ha, a suo tempro, eletti. 

In questa direzione, pier questo obiettivo 
la Sinistra dei Club ha già promosso un 
confronto fra imprenditori, sindacalisti e 
intellettuali, e promuoverà, insieme ad Ar- 
cod (radicali ^r la costituente democrati¬ 
ca), al Forum, i democratici, la sinistra li¬ 
berale e alcuni espionenti delia sinistra in- 
dipiendente un seminario per il 20/21 mag¬ 
gio su riforma elettorale e nforma dei parti- 
U. 

La spieranza é di sollecitare la nascita di 
una Costituente democratica in ogni città 
CUI partecipino tutti coloro che si dicono 
interessati alla riforma della prolitica. E un 
modo come un altro per sentirsi vivi, pier 
darsi ancora la volontà minima di sperare 
che qualcosa possa davvero cambiare. É 
un modo come un altro per dire al Pds- se 
la riforma della prolitica nentra ancora tra i 
tuoi obiettivi, non iasciatti sfuggire questi 
dodici mesi che ci separano dalle prossime 
elezioni. Questa, la battaglia a tout azimut 
pier la riforma elettorale, é la tua grande oc¬ 
casione pier dimostrare ai paese di essere 
un partito diverso, un partito meno partito, 
un partito limite. 
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NEL Mondo 


Svolta in Francia, il presidente dimissiona Rocard e nomina Edith Cresson 
Socialista, 57 anni, avrà il compito di preparare il paese 
alle elezioni legislative e all'unificazione europea. Il capo dello Stato 
parla di «rafforzamento » ma evita accenni ad una viratala sinistra 

Mitterrand sceglie donna per il ’93 

Camtàa il primo ministro, Parigi si prepara alla nuova Europa 


Edith Cresson, 57 anni, socialista militante, è il nuo¬ 
vo primo ministro di FVancia. La noti:’:ia, venuta a 
conferma delle indiscrezioni circolate martedì, è 
stata data nel primo pomeriggio dal portavoce del- 
l'Eliseo. Edith Cresson avrà il compito di preparare 
la Francia al doppio appuntamento del '93: l’unifi¬ 
cazione europea e le elezioni legislative. Oggi la 
presentazione del nuovo governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QMNNIMAiaiLU 


M PARICI. Grazie Rocard, 
avanti Cresson. Francois Mit¬ 
terrand, dall'alto dei suol pote¬ 
ri. ha cambiato primo ministro. 
Per la pnma volta nella storia 
di Francia una donna terrà le 
redini del governo. È un avve¬ 
nimento in sd, in un paese il 
cui corpo elettorale è femmini¬ 
le per il 53 per cento ma le cui 
elette in parlamento non supe¬ 
rano il sci per cento del totale. 

È una svolta per la Francia, 
poiché il nuovo esecutivo do¬ 
vrà dar forma e contenuti al 
•nuovo slancio*, alla 'nuova 
tappa» decisi dal presidente. È 
anche un segnale rivolto al 
partner europei: la Francia, ha 
dello ieri sera Mitterrand, In¬ 
tende armarsi in vista del '93, 
essere più forte e più competi¬ 
tiva. Per farlo si avvarrà del ca¬ 
rattere volitivo e delle forti con¬ 
vinzioni di Edith Cresson. fede¬ 
lissima ma non succube del 
presidente. Mitterrand ha spie¬ 
gato la sua decisione ieri sera 
' in una breve allocuzione tele¬ 
visiva. Ha riconosciuto a Mi¬ 
chel Rocard •grandi qualità*, 
gli ha dato atto di aver messo 
in opera •Importanti riforme* e 
di aver conseguilo 'Utili risulta¬ 
ti*. Non solo; si é detto certo 
che il giorno venuto, l'ex pri¬ 
mo ministro *renderà altri ter 
vizi al paese*. Però la Francia 
‘ ha una scadenza davanti a sé; 

; il primo gennaio dei '93. E la 
, data deU'abolizione delle (ron- 
' ticre europee, della creazione 
' effettiva del'grande mercato, 

, della Ubera circolazione d|be- 
, ni ^tiétsone. Per ouesto «non • 
c'è tempo da perdete, vanno 
: mobilitale tutte le energie*, 
poiché nel nuovo spazio «la 
competizione sarà dura e se¬ 


vera». L'apparato industriale 
del paese «va quindi portato al 
meglio delle sue capacità*. É 
questo il 'nuovo slancio», che 
non può essine animalo se 
non *da un governo che in 
questo sforzo si identifichi t> 
talmente». Edith Cresson avrà il 
compilo di raggiungere -l'o- 
blelllvo che ho nssato», ne ha 
la competenza e il carattere. 

Prima sorpresa; il capo dello 
Stalo si è accuratamente aste¬ 
nuto da ogni riferimento a 
quella *virata .a sinistra* di cui 
politici e cominenialori aveva¬ 
no parlato fin dal primo pome¬ 
riggio. una volta conosciuto il 
nome del successore di Ro¬ 
card. Il discorso sull'Europa 
evoca Invece una preoccupa¬ 
zione inerente al futuro rango 
della Francia in campo Inter¬ 
nazionale. Mitterrand non ha 
accennato al *delicit sociale* 
che molti tra gli stessi socialisti 
imputano agli ultimi tre anni di 
gowmo. Ha rivolto piuttosto 
un appello alla solidaricià na¬ 
zionale, In un paese che nella 
presenza di una donna a pa¬ 
lazzo Matignon trova senz al¬ 
tro motivo di fierezza e com¬ 
piacimento. Il compito di Edith 
Cresson, fissalo imperkrsa- 
mente da Mitterrand, non sarà 
quello di accentuare o avviare 
nuove pomicile redistnbutive, 
ma di strutturare l'industria na¬ 
zionale e renderla competitiva. 
E una battaglia che il nuovo ' 
primo ministro conduce da an¬ 
ni, e che l'aveva portata alle dt- 
misskmt dal governo lo scorso 
ottobre. Gli ultimi mesi 11 aveva 
impiegali nel ruolo di consu¬ 
lente delia Schneider. impor¬ 
tante gruppo privato. Ciò le è 



Il primo ministro francese Edith Cresson, mentre danza con Laurent Fablus, presidente della Assemblea Nazionale di Francia 


valso un apprezzamento perfi¬ 
no da parte della Cnpf. la con- 
tinduslria francese. Il suo presi¬ 
dente, Francois Pcngol, ha 
espresso la speranza che Edith 
Cresson dia una nuova im¬ 
pronta al rapporti tra Stato e 
Industria. È un'apertura di cre¬ 
dito Importante e inedita. 

Ma il 1993, va detto, non 
porterà con s6 soltanto il nuo¬ 
vo mercato europeo. Sarà an¬ 
che l'anno delle einioni legi¬ 
slative in Francia. E una sca¬ 
denza che è stata un po' il con¬ 
vitato di pietra del discotsetto 
di Mitterrand ieri sera. Le previ¬ 
sioni, allo.stato degli aitLnon 
sono rosee per il partito mia- 
lista. Logorato dagli •affaites», 
da un certo clima di omologa¬ 
zione. dall'astensionismo, dal¬ 
lo stesso decennio di potere il 


P-i non trova in sè la via della ri¬ 
scossa, paralizzalo dalie lotte 
tra gli uomini. Evidentemente 
il presidente confida cosi di ri¬ 
dorare i blasoni del socialismo 
alla francese. E un po' l'opera¬ 
zione che fece con Fabius 
neir84. Nominò un primo mi¬ 
nistro 3Senne, diede una scos¬ 
sa agli apparati governativi e 
all'opinione pubblica, guada- 
fiiiO due anni. La scelta di Edi¬ 
th Cresson è paragonabile a 
quella di allora: è una donna, 
quindi utu grande e bella no¬ 
vità: ha le sue idee di gestione, 
e combaciano cap.Ie esigenze 
che .si .profilano all'Qrizzonte 
■delpdese. . , 

Seconda sorpresa: il dtvo^ 
zio da Rocard non è stato con¬ 
sensuale. L'ex primo ministro 
avrebbe voluto restare al suo 


posto, portare a termine le ri¬ 
forme alle quali ha dato inizio. 
Lo dice chiaramente nella let¬ 
tera di dimissioni indirizzata 
ieri al capo dello Stato. Mi di¬ 
metto, dice Rocard, poiché «lei 
ha voluto mettermi a patte del¬ 
l'intenzione di formare un 
nuovo governo*. E fa cenno. In 
un altro passaggio della missi¬ 
va, al fatto di essere «bbligato 
a presentare* le dimissioni. Più 
chiaro di cosi non poteva esse¬ 
re. Del resto l'aveva detto e ri- 
■ petuto: l'azione del suo gover- 
• no si (ondava sulla durata. Ra- 
^ gion per cui, come ha detto un 
«suo coUaboiabxp, Michel Ro* 
card ha' .lascialo ieri palazzo' 
Matignon <on la fronte alta 
ma non a cuor leggero*. Mitter¬ 
rand gli ha risposto con un'al¬ 
tra lettera: lo ringrazia caloro¬ 


samente, ma ada oggi comin¬ 
cia una nuova tappa della vita 
pubblica*. È una nuova tappa 
che Rocard avrebbe volentieri 
guidato. Non Taveva mal na¬ 
scosto, da quando Mitterrand, 
conclusa la crisi del Golfo c l'e¬ 
mergenza politico-militare, 
aveva comincialo a parlare del 
bisogno di luna Francia più ri¬ 
soluta*. Ma la sua aulocandi- 
dalura non ha avuto riscontro 
all'Eliseo. 

Perché? C'è il detto c il non 
detto; Il primo é quanto espo- 
' sto da Mitterrand ai fratKesl. 
La Francia, soprattutto dopo il 
ruolo importante giocato nel 
. (joUo su scala planetaria, deve 
avere le reni scattanti. E i ire 
anni e cinque giorni di perma¬ 
nenza al governo hanno im¬ 
presso su Rocard una patina di 


fiducia e sicurezza, si, ma an¬ 
che di stallo. Il non dello ha 
una doppia faccia: le elezioni 
del '93 e il gran senso 'mediati- 
co* di Mitterrand. Un nuovo 
primo ministro, mollo nspetta- 
10 e stimato, rimette in allerta 
un'opinione pubblica troppo, 
sonnacchiosa. E c'é poi il gu¬ 
sto e rabililà particolare di Mit- 
lenand di giocare con la diver¬ 
sità dei caratteri. Lo fece per 
federare il Ps nel '71, poi per 
convincere i francesi di essere 
•super partes* ncll'88. lo fa ora 
in vista delle prossime scaden¬ 
ze. Lo la in corso d'opera, in 
assorda di una vera crisi politi¬ 
ca, prima insomma che arrivi 
la bunrasca delle legislative. 

La notizia, largamente anti¬ 
cipata dalle voci di corridoio, è 
stala fornita ieri da uno scarno 
comunicalo consegnato da 
Huberi Vedrine, il portavoce 
dell'Eliseo, alla France Presse. 
Solo un'ora prima si era con¬ 
cluso il tradizionale consiglio 
dei ministn del mercoledì. E 
tutti i ministri, assaliti dai gior¬ 
nalisti. avevano esibito una 
faccia di bronzo a prova di 
bomba. A loro avviso nulla era 
accaduto e nulla sarebbe ac¬ 
caduto. Alle 14.46 la Francia 
apprendeva invece della staf¬ 
fetta a Matignon. Già un quarto 
d'ora dopo nei cortili del pa¬ 
lazzo del governo i camion 
portavano via dossier c incar¬ 
tamenti dagli uffici di Rocard e 
dei suoi collaboratori. Edith 
Cresson è al lavoro già da ieri 
per formare il nuovo governo, 
che dovrebbe essere presenta¬ 
lo entro la giomala di oggi. 
Permane qualche Interrogativo 
sulla permanenza di Piene Be- 
tegovoy al timone dell'econo- 
mia, visti i riporti non proprio 
sereni con (.resson. Ma le pri¬ 
me indiscrezioni lo danno 
sempre al suo posto, cosi co¬ 
me Roland Dumas agii affari 
esteri. In bilico invece la pol- 
irona del ministro dell'Indu¬ 
stria Roger Fauroux. Il nuovo 
primo ministro sembra esser 
stalo scelto apposta per licen¬ 
ziare un centrista cauto e diri- 
g'isla. Michel Rocaid, per parte 
sua, comincia a prepararsi per 
l'appuntamento del '9S. 


Michel 

Rocaid 


Sessantenné, 
calca le scene 
poàtlctw 
francesi dadi 
anni^. 
Nel 70 confluì 
nelle file del Ps 
ma ne rimase 
sempre una 
figura a parta, 
mai veramente 
accettato dai 
mitterandiani 



Ha giocato tutto sull’economia 
Nell’88 disse: sarò presidente 


DAL CORRISPONDENTE 


- ■■ PARICI. Figlio di uno dei fisici 
più conosciuti di Francia (che non 
ha mai esitalo a guardare con 
scientifico distacco le evoluzioni 
politiche del suo rampollo). educa¬ 
lo nel clima austero di una famiglia 
' protestante, egli stesso ispettore 
, delle finanze, allievo del prestigioso 
. liceo parigino Louis le Grand, poi 
, laureato in lettere, quindi brillante 
allievo dell'Istituto di studi politici e ■ 
. del Centro di studi di programma¬ 
zione economica, allievo owia- 
menie «teH'Ena, sportivo praticante 
di vela, di sci e di tennis, iumatore 
' indefesso di Cilanes senza filtro, Mi- 
, chel Rocard. che ha compiuto da 
poco I sessanl'anni, calca le scene 
, politiche francesi dall'inizio degli 
' anni SO. All'epoca, quando Fran¬ 
cois Milleirand veleggiava già da un 
decennio nelle acque torbide e 
tempestose della IV Repubblica, il ' 
giovane Rocard fu segretario del¬ 
l'Associazione degli studenti socia¬ 
listi, emanazione della Sezione 
Irancese dell'Intemazionale sociali¬ 
sta (Silo). Fu poi animatore e lea¬ 
der del F%u, espressione della sini¬ 
stra non socialista, con il quale ten¬ 
tò già nel '69 una simbolica scalala 
all'Eliseo, fino a confluire, all’Inizio 
degli anni 70. nel partito socialista. 
Ma ne resterà sempre una figura a 


parte, mai veramente accettato nel¬ 
la famiglia mintrrandisla, quella 
londatnce del nuovo Ps. Marcherà 
sempre la sua dilfeienza con Fran¬ 
cois Mitterrand, non accetterà mai 
di mescolarsi alle tolte di potere in¬ 
testine al partito. Ma per due volte. 
nell’81 e nelI'SS, si ritirerà in buon 
ordine davanti alla candidatura di 
Mitterrand. Rocard resta comunque 
convinto del suo destino nazionale. 
Nell'88 si lascio sfuggire una frase 
rivelatrice: *SarO senza dubbio pre¬ 
sidente Il dubbio è sul quando*. 

■I sondaggio più recente dice 
che, qualora si votasse oggi per le 
presidenziali. Rocard arriverebbe 
facilmente al secondo turno. Meno 
facilmente avrebbe ragione di Gl- 
scard cl'Estaing, anch'egli accredi¬ 
tato - in caso di scontro con Rocard 
- del SD per cento delle intenzioni 
di volo II sondaggio é illuminante, 
poiché rivela la concorrenza al cen¬ 
tro dei due probabili candidali. Nel 
maggio '88 Rocard fu scelto da Mit¬ 
terrand anche perchè garantiva la 
politica deir*ouv«‘rlure*, quella 
convergenza verso II centro che era 
stata alla base della vittoria del pre¬ 
sidente. Rocard, con il suo stile fatto 
di efficienza e di parlar franco, privo 
di demagogie populisie, affidabile 
nella g-rstione economica, in effetti 
ha tranquillizzato una buona parie 
dell'elettorato centrista, anche se la 


cosa non si è ancora tradotta in 
nuove alleanze parlamentari. Il suo 
fiore airocchiello. che potrà ancora 
esibire tra quattro anni, si chiama 
inflazione domata, forza e stabilità 
del franco. Il suo fianco debole, è 
quel •deficit sociale» denunciato 
dai suoi stessi compagni di partilo. 
Ma sull'Interpretazione delle re¬ 
sponsabilità di governo, si sa, Ro¬ 
card e Mitterrand non sono andati 
mai d'accordo. Per il primo tutto è 
economico, per il secondo tulio è 
politico. Il rimpasto annunciato ieri 
trova forse qui la sua spiegazione 
più valida. Michel Rocard ha ora 
quattro anni per preparare la sua 
ascesa afl'Eliseo. I tre anni passati a 
Matignon saranno servili se non al¬ 
tro a dissipare l'incompatibilllà 
quasi fisica tra lui e Mitterrand, e 
dar luogo ad una sopportazione 
nella stima recipioca. Che farà l'ex 
primo ministro'' Non l'ha ancora 
detto. Ma potrebbe dedicarsi con 
passione inalterata ad uno dei suoi 
■grandi cantieri*, il riassestamento 
urbanistico ed economico dell'lle 
de France. la regione parigina che é 
la metà della Francia. Il prossimo 
anno si svolgeranno le elezioni re¬ 
gionali, e non sarebbe da stupirsi se 
Michel Rocard volesse parteciparvi. 
Sarebbe un bel trampolino di lan¬ 
cio per la grande battaglia del '95. 

□ C/K. 


Edith 

Cresca 


Cinquantasette 
anni.InpoNtIca 
da 30. Nel'71 , i 

partedpé alla , 
fondazione del 
Ps. Battagliera, 
poco Incline al 
compromesso, 
neirottobre 
scorso lasdi 
Il governo 
di Rocard 



A palazzo Mati^on entm 
una mitterrandiana doc 


DAL CORRISPONDENTE 


■1 PARIGI. *Mi dimetto dal governo 
perché la potenza politica della 
Francia rischia di indebolirsi, in as¬ 
senza di una mobilitazione indu¬ 
striale*: era il 3 ottobre scorso, c con 
queste parole Edith Cresson abban¬ 
donava il governo Rocard. Battaglie¬ 
ra. socialista militante, di opinioni 
tenaci e poco incline al compromes¬ 
so. l'allora ministro per gli altari eu¬ 
ropei volle suonare l'allarme davanti 
al risorgere della Germania unita. 
■Per costruire l'Europa - disse - biso¬ 
gna conservare l'cqulibrio tondo- 
mentale Ira Bonn e Pangi, c non è 
cosa che passi attraverso le lamenta¬ 
zioni ma attraverso un raflorzamen- 
lo industriale francese*. Edith Cres¬ 
son si era battuta vanamente per 
una radicale riforma dei ministeri 
economici. Il suo modello é infatti il 
Miti giapponese, che tradotto in 
francese signilica i’accoipamcnto 
degli affari europei, del commercio 
estero e deirinduslria. lasciando le 
finanze sole con se stesse. È un suo 
pallino da anni, convinta com’é che 
soltanto uno strettissimo coordina¬ 
mento tra lo Slato e gli industriali 
possa far produrre e soprattutto ven¬ 
dere in misura compctirlva. 

Il nco-primo ministro é in politica 
da quasi trenl'anni. Nata il 27 gen¬ 


naio del 1934 a Boulogne sur Scine 
da famiglia borghese (il padre era 
ispettore delle finanze), sposala dal 
'59 con Jacques Cresson, madie di 
due figlie, dirigente Industriale, nel 
'65 appariva già al fianco di Frani;ois 
Mitterrand nelle lile della Conven¬ 
zione delle isiiluzloni repubblicane. - 
Nel '71 partecipò alla fondazione 
del Partilo socialista al congresso di 
Epinay, e nel '75 entrò nella direzio¬ 
ne del Ps. Deputato europeo nel '79, 
divenlerà ncll'SI la prima donna re¬ 
sponsabile dello strategico ministe¬ 
ro dell'agricoltura. Con i suoi toni 
più militanti che ministeriali scon¬ 
certerà le potenti organizzazioni de¬ 
gli agricollori. A succederle, nell'SS, 
sarà proprio Michel Rocard. più tec¬ 
nocrate c più ben visto nelle campa¬ 
gne di Francia. Edith Cresson diven¬ 
terà cosi ministro del commercio 
estero dove - è opinione comune - 
darà il meglio di se stessa. Mobilita 
senza sosta i pigri industriali france¬ 
si. li porta negli Siati Uniti e in Estre¬ 
mo Oriente per convincerli a vende¬ 
re, esportare, diveniate concorren¬ 
ziali con tedeschi, italiani, giappo¬ 
nesi. Il ministro, conirariamente a 
quasi tutti i suoi colicghi (presidente 
compreso), parla un perielio ingle¬ 
se, appreso fin dall'infanzia grazie 
alla costante presenza di una 'nur¬ 
se* britannica al suo lianco. È inoltre 
laureata m demografia e ingegnere 


economico. NelI'SS reggerà il mini¬ 
stero dell'industria, dove non cesse¬ 
rà di cozzare contro la lentezza della 
macchina statale. Dopo l'inienuzio- 
ne tra r86 e l’88 tornerà a far parte 
della compagine govemativii alla le¬ 
sta del ministero degli affari europei, 
appositamente creato per lei da 
Francois Mitterrand. Fino alle dimis¬ 
sioni dello scorso ottobre, che non 
sorpresero nessuno e che erano nel¬ 
l'aria fin dal gennaio del '90, dopo 
che la Francia ebbe concluso II suo 
semestre di presidenza Cee. conge¬ 
lale in seguito soltanto dalla crisi del 
Golfo. 

Legata agli ambienti imprendito¬ 
riali •moderni*, quelli che sostengo¬ 
no la permanenza del Partilo sociali¬ 
sta al potere, nemica dichiarata di 
una gestione economica che proce¬ 
da a colpi di aggiustamenti di bilan¬ 
cio, instancabile fusligatiice di un 
apparato industriale piuttosto anchi- 
losato dal dirigismo e da una certa 
tendenza airautarchia, priva di dog¬ 
mi e quindi favorevole alle privatiz¬ 
zazioni quando servono a dinamiz¬ 
zare le imprese. Edith Cresson ha 
sempre mantenuto una visione so¬ 
ciale delle responsabilità di governo. 
La volitiva Edilh Cresson può offrire 
le stesse garanzie di rigore ammini¬ 
strativo di Michel Rocard, con un'ac¬ 
centuazione di dinamismo. OGM. 



DeNichelis 
ha iiicontrato 
il primo ministro 
dell’Albania 


Il ministro degli Esten De Michelis ha ricevulo ien alla Farne¬ 
sina il primo ministro albanese, Fatos Nano (nella foto), e il 
minisuo degli Esteri Kapllani. In un approfondito colloquio, 
da parie albanese sono stati illustrati gli sforzi in atto per in¬ 
coraggiare la npresa economica, gli scambi commerciali 
con resterò e gli investimenti, ntenuti indispensabili per 
consdentire il rilancio dcH'cconomia albanese. De Michelis 
da parte sua ha precisato che solo in un quadro di consoli¬ 
damento democratico della situazione politica del paese, 
l'Italia pottà sostenere con successo le richieste di piena 
partecipazione albanese alla Csce, nonché di sostegno eco¬ 
nomico presso la Cee, che l'Albania si accinge a presentare. 
Nel corso del colloquio é stato inoltre definito un ullenore 
aiuto straordinario da parie italiana dell'ammontare com¬ 
plessivo di 30 miliardi di lire p>er prodotti alimentari e sanita¬ 
ri. 


È in Italia 
il presidente 
egiziano 
Kosni Mubarak 


L’Europariamento 
ha approvato 
il programma 
«contro l’Aids» 


Germania 
KohI: più peso 
militare 
nel mondo 


«George Bush 
èafhracato» 
ha annunciato 
la Casa Bianca 


Il presidente egiziano Hosni 
Mubarak inizia oggi in Italia 
un viaggio di quattro giorni 
in alcuni paesi della Cee per 
fare il punto degli sviluppi 
medionentali, joer chiedere 
un sostanziale taglio del de¬ 
bito estero egiziano ed un 
ruolo più attivo della Comunità europea nella regione araba 
per bilanciare la preponderante influenza degli Stati Uniti. 
Ricordando l'importanza dell'Egitto per la stabilità regionale 
e mediterranea, specie dopo 1' elezione all'unanimità dell' 
egiziano Esmat Abdel Meguid a segretario della Lega araba, 
Mubarak ribadirà che il suo paese ha un ruolo decisivo an¬ 
che negli sforzi congiunti Usa-Urss per comporre I' annosa 
disputa arabo-israeliana. Per i debiti il «rais» ricorderà 1’ ac¬ 
corcio del suo governo con il Fondo monetario intemazio¬ 
nale (Fmi) che gli apre nuovi crediti presso enti finanziari 
mondiali e per negoziare con i paesi creditori del Club di Pa¬ 
rigi una remissione del 30-50 per cento delle sofferenze con 
il Cairo sull' esemplo del condono americano e dei paesi 
petrolifen del Golfo per un totale di 15 miliardi di dollan. 


L’ Europarìamento ha ap¬ 
provato ieri a Strasburgo il 
programma 91-93 «L'Europa 
contro l'Aids» introducendo 
diversi emendamenti ispirati 
dall'eurodeputato anti-pioi- 
bizionisla Mareo Taradash 
(Verdi). La risoluzione 
adottala con 259 voti a favore, 14 contrari e 5 astenuti si pro¬ 
nuncia in particolare per la distribuzione tra i tossicodipen¬ 
denti delle siringhe monouso. Per riduirc la diffusione del¬ 
l'Aids tra le cosidettette otegorie a rischio* il parlamento 
europeo ha chiesto anche la distribuzione di preservativi 
nelle carceri dei paesi Cee e la somministrazione controllata 
di metadone per via orale ai tossicodipendenti. 

Il cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Kohl. entrando in pole¬ 
mica con l’opposizione so- 
ci.sldemocratica della Spd. 
ha atlermato ieri che la Cer- 
man'ia deve svolgere un ruo¬ 
lo militare più vasto nel 
mondo. Secondo il cancel¬ 
liere, Bonn, che non ha mandato soldati nel Golfo in osser¬ 
vanza dei limiti che la sua Costituzione stabilisce, dovrebbe 
ora approvare delle leggi che gli consentano di disolocare le 
proprie truppe al di fuori dell'area Nato. L'opposizione so¬ 
cialdemocratica, che può negare a Kohl i due terzi della 
maggioranza che gli sarebbero necessari per abbattere i li¬ 
miti posti nel dopo^erra alle forze annate tedesche, ha fat¬ 
to sapere questa settimana che molti dei suol membri non 
approverebbero neppure che i soldati tedeschi avessero un 
luolo nelle forze di pace delle Nazioni unite. Kohl, da parte 
sua. ha insistito sul fatto che la Germania non ha svolto com¬ 
pletamente il suo ruolo nella crisi del Colio. 


Il presidente americano 
George Bush continua a sen¬ 
tirsi afiaticato. adesso passa 
molte ore in completo relax 
allungato su una confortevo¬ 
le poltrona dell' ufficio. Il 
portavoce della Casa Bian- 
Martin Fitzwater, ha par¬ 
lalo iericon i giornalisti sui cambiamenti delle abitudini di 
Bush, colpito dieci giorni fa da un attacco di aritmia cardia¬ 
ca. *E affaticalo. La disfunzione tiroidea - ha spiegalo Filzwa- 
ter • gli ruba energia II presidente se la prende comoda e si 
rilassa. Nel pomeriggio si siede per un' ora o due su una 
confortevole poltrona dello studio*. Per curargli la disfunzio¬ 
ne tiroidea all’ origine dell' aritmia, i medici hanno ordinato 
al presidente americano uno sciroppo a base di iodio ra¬ 
dioattivo. Il portavoce ha oggi indicato che nell' ultima setti¬ 
mana Bush ha perso circa due chili del suo peso ma non ha 
più accusalo attacchi di fibrillazione cardiaca. Il capo della 
Casa Bianca ha già espresso il desiderio di ritornare al jog¬ 
ging, al golf, agli altri sport che ama. £ però molto improba¬ 
bile che ritorni a praticarli con la stessa intensità. 


VIROINIAIjORI 


Nel mondo 9 donne al potere 
Dall’Aqi^o alla Chamorro 
ecco la lista delle premier 


■■ ROMA Edith Cresson, la 
battagliera militante del Ps, fe¬ 
delissima di Mitterrand, ap- 
plauditissima ex ministra dei 
commercio estero, in politica 
da trenta anni, ha fatto aumen¬ 
tare la piccola pattuglia delle 
donne che detengono le chiavi 
del potere. Con la sua elezione 
a primo ministro Irancese, so¬ 
no salite a nove le premier e le 
presidenti nel mondo. Ecco 
lutti i nomi; 

1 ) Vigdis Finnbogadottir, 59 
anni, presidente deirUla.~.da 
dal 1980, rieletta nel giugno 
1988 con una valanga di voli: 
ben 1193%. 

2) Corazon Aquino, 57 an¬ 
ni, vedova del capo deH'oppo- 
sizione filippina assassinato 
nel 1983, eletta alla presidenza 
del suo paese nel 1986. In que¬ 
sti anni é sopravvissuta a sei 
tentativi di colpo di stato da 
parte di gruppi ribelli e delle 
forze armale. Come previsto 
dalla costituzione il suo man¬ 
dato scade l'anno prossimo. 
Tra coloro che si presenteran¬ 
no candidati é il generale Fidel 
Ramos, attuale ministro della 
dilesa. 

3) Maria Eugenia Charles, 
70 anni, primo minislro dell'i¬ 


sola di Oominica (CaraibI) dal 
1980. 

4) Maria uberia-Peteis, 48 
anni, primo ministro delle An- 
tille olandesi dal 1984, ricon- 
lennata nel 1988. 

5) Violetta Chamorro, 60 
anni, eletta presidente del Ni¬ 
caragua nel febbraio del 1990 
dopo aver battuto nelle elezio¬ 
ni presidenziali il leader del 
Fronte sandinisla Daniel Orte- 
ga. 

6) Maiy Robinson, 46 anni, 
la prima donna ad essere stata 
eletta nel dicembre del 1990 
alla presidenza dell'Irianda. 

7) Gro Harlem Brundtland, 
SI anni, nominala per la terza 
volta nel novembre 1990, po¬ 
mo ministro della Norvegia. 

8) Begun Khaleda Zia, 46 
anni, nominata nel marzo 
1991, capo del governo del 
Blangladesh. 

Tre sono invece le regine sul 
trono: 

1) Disabetta seconda, regi¬ 
na del Regno Un:to dal 1972. 

2) Margrelhe seconda di 
Danimarca, regina dal gen¬ 
naio 1972. 

3) Beatrice d'Olanda, sul 
trono'dal 30 apnie 1980. 
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Il presidente deUlstituto s 
scopre le carte a Wancoforte 
in un incontro con la stampa 
Voci confermate da Kohl 


I crescenti contrasti 
con il cancelliere tedesco 
sulle scelte economiche 

II gòvemo in difficoltà 


Quasi certo il divorzio 
tra Poehl e la Bundesbank 


Ormai è quasi certo: osgi il presidente della Bunde¬ 
sbank annuncera le proprie dimissioni. La decisio¬ 
ne sarebbe stata anticipata, ieri sera, nel colloquio 
che Karl Otto Poehl ha avuto con Kohl. I motivi del 
gesto, forse, non sono soltanto «politici», ma la Ger¬ 
mania intera interpreta le dimissioni come un estre¬ 
mo atto di dissenso con la linea economica di Bonn. 
Per il governo e il cancelliere è l'ennesimo colpo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


M BEKUNO. Appuntamento 
per stamane a Francoforte. Se 
non cl saranno sorprese, Karl 
Otto Poehl annuncerS le pro¬ 
prie irrevocabili dimissioni ai 
consiglio della Bundesbank, 
che presiede da più di 1 i anni 
e della quale avrebbe dovuto 
continuare a guidare i destini 
' Ano al *95. La clamorosa svolta 
che sicuramente peserà molto 
sulla scena economico-linan- 
' ziarla e su quella politica della 
Germania, ma in un modo che 
' per ora à difficile prevedere. 6 
maturata rapidamente ed è 
' precipitata lòri sera, quando le 
> voci che circolavano da qual- 
. che giorno, prima vaghe e im¬ 
precise poi via vis più definite 
e credibili (ma ancora ieri 


mattina «fonti certe» riferite dai 
giornali parlavano di dimissio¬ 
ni non pri.-na dell'auUnno), 
hanno trovato la definitiva, se 
pur non ufficiale, conferma. £ 
stalo quando si è saputo di un 
incontro, convocato nella se¬ 
rata, tra lo stesso Poehl e il 
cancelliere Kohl. £ stalo que¬ 
st'ultimo ad annunciare, se pu¬ 
re in forma Indiretta, la deci¬ 
sione dei presidente dimissio¬ 
nario: se ha tallo questa scelta 
- ha detto il cancelliere ai gior¬ 
nalisti - avT.i i suoi motivi, ma 
sarà lui a comunktarvell. Non 
si dovrà attendere molto: per 
oggi alle 13, a Francoforte, 
Poehl ha convocato una con¬ 
ferenza stampa. Per om. ci si 
deve accontentate delie Illa¬ 


zioni. I commentatori avanza¬ 
vano ieri mattina tre spiegazio¬ 
ni per le dimissioni (che a quel 
punto parevano comunque 
profilarsi per l'autunno), li pri¬ 
mo la nlcrimcnto a motivi 
strcttamenle personali, in pri¬ 
mo luogo la stanchezza di un 
uomo che da undici anni, or¬ 
mai, 6 alle prese con un com- 

E lio delicatissimo e stressante. 

s seconda spiegazione, ma è 
solo un'ipotesi e non appare la 
più credibile, sarebbe la possi¬ 
bilità che il presidente dimis¬ 
sionario vogila dedicarsi a 
qualche altra attività, come un 
«posto importante» che gli sa¬ 
rebbe stato otierto, secondo 
molle voci, in un organismo fi¬ 
nanziario intemazionale. La 
terza spiegazione, che non- 
esclude le altre due, é che l'ab¬ 
bandono di FtoehI abbia una 
precisa valenza politica. Se lui 
slesso oggi accentuerà questa 
interpretazione, il suo gesto ri¬ 
schia di avere un impatto di¬ 
rompente sulla già disastrata 
immagine della cancelleria e 
del governo, alle prese ogni 
giorno con un problema nuo¬ 
vo. Non ù un mistero per nes¬ 
suno, inialti, die Poehl da mol¬ 
ti mesi a questa parte non con¬ 
divide più neppure una virgola 
delle scelte economiche com¬ 


piute dal governo, e in partico¬ 
lare dal cancelliere e dal mini¬ 
stro delle Hnanze Waigel: se 
sarà motivato politicamente, o 
prevalentemente con argo¬ 
menti politici, il suo abbando¬ 
no suonerà come una dura 
sconfessione di Kohl. 

Una mazzata per il governo, 
dato il prestigio di cuiil presi¬ 
dente della Bundesbank gode 
non solo negli ambienti eco¬ 
nomici tedeschi e intemazio¬ 
nali ma anche presso l’opinio¬ 
ne pubblica della Germania, 
un ennesimo colpo che po¬ 
trebbe far precipitare in una 
crisi lacerante i mille segnati di 
scollamento che continuano 
ad arrivare, ormai da settima¬ 
ne, dal vertice politico di Bonn. 
A Kohl, a questo punto, reste¬ 
rebbe solo un motivo di conso¬ 
lazione: la possibilità di veder 
salire alla guida dell'istituto di 
emissione un uomo più mal¬ 
leabile. Per la successione, in¬ 
tatti, si fa il nome dell’ex sotto- 
segrelario alle Finanze Hans 
Tleimeyer, tanto vicino al can¬ 
celliere da essere stato scelto 
come suo consigliere partico¬ 
lare durante la preparazione 
dell'unità monetaria. Qualche 
chance, però, potrebbe avere 
anche l'attuale vicepresidente 


Helmut Schlesinger.Se la spie¬ 
gazione «politica» e quella giu¬ 
sta, allora si capisce anche la 
scelta del momento per il gran 
rifiuto di Karl Otto Poehl, all'in¬ 
domani detl'approvazlone da 
parte deila maggioranza go- 
vemativa al Bundestag del 
pacchetto dì aumenti fiscali 
che il presidente della Bunde¬ 
sbank aveva duramente crid- 
cato. 

La stangata fiscale, insom¬ 
ma, sarebbe stata l’ultima goc¬ 
cia che avrebbe fatto trabocca¬ 
re un vaso comunque già pie¬ 
no di molle altre cose. Come 
lutti sanno - e come lui stesso 
non ha esitato a ricordare an¬ 
che recentemente, sollevando 
un vespaio di polemiche - 
Poehl non aveva condiviso af¬ 
fatto la linea scelta a suo tem¬ 
po dal governo federale In ma¬ 
teria di unione monetaria In- 
lertedesca: al cambio del mar¬ 
co 1:1 la Bundesbank, finché 
aveva potuto, si era opposta, 
sostenendo che esso avrebbe 
compromesso in modo defini¬ 
tivo la competitività deU'appa- 
ralo produttivo dell'est. Il se¬ 
condo grave punto di contra¬ 
sto riguardava la prospettiva 
dell'Unione economica e mo¬ 
netaria della Cee e della crea¬ 
zione della Banca centrale eu¬ 



Caurter attacca Reagan e Bush 

«Con informazioni segrete 
e alleandosi agli iraniani 
impedirono la mia rielezione» 


ropea. Pur essendo favorevole 
In linea di principio, Pochi rite¬ 
neva che questi obiettivi lasse¬ 
rò realizzabili solo a deteimi- 
nate condizioni: l'autonomia 
della futura Banca e, soprattut¬ 
to. l'adozione di ligoicse disci¬ 
pline di bilancio nei paesi co¬ 
munitari (a comiiKlare dell’I¬ 
talia). Secondo il capo della 
Bundesbank, i dirigenti federa¬ 
li avrebbero sottrrvalutato gra¬ 
vemente queste esigenze, su¬ 
bordinando all’opportunismo 
politico il valore assoluto della 
stabilità monetaria. Un valore 
assoluto che é stato sempre il 
«redo» del sessantaduenne 
Poehl. nato a Hannover, lau¬ 
reato a Gottinga, ex giornalista 
e protagonista di una brillante 


carriera che dal ministero del¬ 
l'Economia lo ha portato, il pri¬ 
mo gennaio dell 80. a succe¬ 
dere a Otmar Emmlnger alla 

g rida dell’lstilulo di emissione. 

là nel '77, accompagnando 
Schmid! al vertice economico 
di Londra, l'allora sottosegre¬ 
tario alle Hnanze, di prove¬ 
nienza socialdemocratica ma 
■non dogmatica», aveva provo¬ 
cato sensazione sostenendo la 
tesi, allora un po' eretica, che 
l'inflazione non limita la disoc¬ 
cupazione, ma é anzi una del¬ 
le cause principali che la sca¬ 
tenano. Da allora, però, le sue 
opinioni avevano fatto scuola, 
lino a diventate la linea uHicla- 
le, gelosamente dilesa, della 
Bundesbank. 


■ NliW YORK. Rompendo 
dieci anni di silenzio, l'ex-pre- 
sidente americano Jimmy 
Carter ha accusato l'amba¬ 
sciatore statunitense in Corea 
del Sud. Donald Gregg, di es¬ 
sere la •talp.i» che nel 1980 sa¬ 
botò la sua campagna eletto¬ 
rale passando iniormazioni 
segrete a Ronald Reagan e 
George Bush. Queste informa¬ 
zioni, secondo Carter, permi¬ 
sero probabilmente ai repub¬ 
blicani di allacciare negoziati 
clandestini con l'Iran per ritar¬ 
dare la liberazione degli 
ostaggi deH’ambasciata ame¬ 
ricana a Teheran a dopo le 
elezioni presidenziali del no¬ 
vembre 1980. «Se gli ostaggi 
fossero stali liberati prima del 
4 novembre avrei vinto le ele¬ 
zioni senza problemi - ha det¬ 
to Carter in un'intervista - 
Reagan passerà alla storia co¬ 
me li peggior disastro che ha 
mai colpito questo paese». 

Donald Gregg, che ha lavo¬ 
rato per la Cia dal 1951 al 
1979. è stato l'unico stretto 
collaboratore di Carter a re¬ 
stare alla Casa Bianca (come 
consigliere di Bush sui servizi 
segreti) anche dopo l'avvento 
dell'amministrazione repub¬ 
blicana. «Nessuno di noi era 
consapevole a quel tempo dei 
rapporti esistenti tra Gregg e 
Bush», ha ammesso ieri David 
Aaron, un altro collaboratore 
di Carter alla Casa Bianca. 
Carter, che aveva reongelato» i 
beni iraniani c le vendite di ar¬ 
mi a Teheran per forzare la li¬ 
berazione degli ostaggi (l'Iran 
era in guerra con l'Irak e ave¬ 
va un disperato bisogno di ar¬ 
mi), aveva aperto un contatto 
se^to col moderato presi¬ 


dente iraniano Boni Sadr, 
giungendo alio scambio di 
frasi in codice in discorsi uffi¬ 
ciali. nella speranza di favori¬ 
re la liberazione degli ostaggi. 
Ma improvvisamente tutto si 
sarebbe bloccato. La spiega¬ 
zione, secondo Gaiy Sick, un 
altro membro dello staff di 
Carter alla Cosa Bianca, an¬ 
drebbe cercata in un iiKonlro 
avvenuto il 20 ottobre 1980 in 
un albergo di Parigi tra colla¬ 
boratori del team Reagan-Bu- 
sh ed esponenti delFala dura 
iraniana per concordare una 
liberazione post-elettorale de¬ 
gli ostaggi americani. 

Bush ha negato alcuni gior¬ 
ni fa di aver preso parte a tale 
incontro (che, per i repubbli¬ 
cani. non è mai avvenuto). 
Ma Carter ha affermato, dopo 
aver visto il materiale raccolto 
da Sick, che «la stessa abbon¬ 
danza dei dati esistenti non 
può che sollevare intenogativi 
genuini». Voci su tale incontro 
si erano già diffuse quando 
Carter era ancora alla Casa 
Bianca, ma «non avevo mai 
voluto credere a queste cose - 
ha dichiarato Carter - ritenevo 
inconcepibile che un cittadi¬ 
no americano potesse darei 
da fare per tenere più a lungo 
prigionieri suoi connazionaii 
presi in ostaggio». 

Carter, pur senza accusare 
direttamente Bush, lascia ca¬ 
pire di prestare credito alle ac¬ 
cuse lanciate da Sick. Le ac¬ 
cuse, tra l'altro, sono in sinto¬ 
nia con un libro scritto da Sa¬ 
ni Sadr. dove si parla di con¬ 
tatti tra collaboratori del team 
Reagan-Sush e ■ «falchi» ira¬ 
niani. 
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; n leader del Cremlino non sarà invitato al summit londinese dei «G-7 » 

Aulì passo dal à sulla tìcetta anti-cna 
Tredici lepubbliche sostengono Goibadov 


Il segretario del Pc cinese ricevuto da Gorbaciov 

Jiang a Mosca: «Guardiamo 
al fitoo, sviluppiamo i rapporti» 


Sul programma anticrìsi governo sovietico e repubbli¬ 
che sono a due passi dall'accordo. Ieri, alla presenza 
dfOorbaciov, sono stati definiti in linea di massimagli 
otto punti di un documento che contiene «misure dra» 
stkhe e impopolari». «Mpskovskie No\t>stì> svela i re- 
siroscena dei passi di Mosca per ottenere il sostegno 
occidentale in cambio deirapertura all’esterno del» 
rUrss: «Non saremo pero un nuovo Klondike». 


DAL NOSTBO INVIATO 

MARCCLLO VILLANI 


■i MOSCA n programma an¬ 
nerili del governo sovietico é 
.pioniofieUasuaveratonelina- 
le ed é a un passo dal sostegno 
di tredici delle quindici repub- 
. bliche dell'Unione (mancano 
all'appello solo Georgia ed 
Estonia). Dubbi e crihche al 
documento del premier Pav- 
lov, già riveduto e corretto m- 
' sieme ai rappresentanti dei go¬ 
verni repubblicani, non do 
vrebbeio impedire il raggiungi- 
' mento di questo primo, impor- 
' tante, rtoltaio tangibile del fa- 
moeo accordo fra Gorbaciov, 
Eltsin e altri otto presidenti si¬ 
glalo nella villa di NovoOga- 
' novo il 23 aprile scorso. Ieri, al- 
' la presenza di Gorbaciov, Ugo 
verno e le tredici repubblicne 
' hanno disc u sso per oltre sei 
ore gli ultimi dettagli di un do 
cumenlo in otto punti che pre- 
' vede, secondo quanto ha detto 
il vice premier Vladimir Sher- 
bakov - che ha illuslrato il prò 
gramola - «misure estreme, 
anche Impopolari, senza le 
quali il paese non potrà uscire 
dalla crisi». 

Quali sono i caldini del pro 
gramma anticrisi? Rigida deli¬ 
mitazione dei compiti Ira cen¬ 


tro e repubbliche, energico 
passaggio all'economia di 
mercato, ampia dcslaUilzza- 
zione, taglio alla spesa pubbli¬ 
ca e coinvolgimento del capi¬ 
tale straniera. L'obiettivo, ha 
dello Sherbakov, è quello di ri¬ 
stabilire, alla metà del '!)2 i li¬ 
velli di produzione del 1989. cf- 
(elluando una rifondazione 
strulturale dell'economia so¬ 
vietica. Se gli ultimi contrasti 
verranno superati, »! governi 
delTUrss c delle repubbliche, 
letteralmente entro due-tre 
giorni, potranno partire con la 
realizzazione di un documen¬ 
to come questo di grande por¬ 
tata», ha detto il vice premier. 
Ma ecco gli otto punti die, se 
l'accordo andrà in porto, do¬ 
vranno essere realizzali entro 
la fine dell'anno: I) moratoria 
sugli scioperi di qui alla Ine 
deU'aiino c obbligo, concortia- 
lo per legge, alle istanze infe¬ 
riori della stiultura del potere 
di realizzare le decisioni prese 
a livello più alto: 2) formazio¬ 
ne di un bilonclo d'emeigen- 
za, a livello foderale, repubbli¬ 
cano c locale, per la seconda 
parte dell'anno, con tagli agli 
investimenti, alle spese perla 


difesa e amministrative; 3) mi¬ 
sure per aumentare la produ¬ 
zione di cibo e beni.di consur 
mo, inclusi beneHcl fiscali e II 
(aglio dell'esportazione di 
quelle materie prime che ser¬ 
vono olla produzione di questi 
beni Taglio delle Importazioni 
fra il 10 e il IS per cento; 4) 
spartizione Ira centro e reputi 
buche delle risone naiurall. In¬ 
clusi oro e diamanti e del far¬ 
dello del debito estero, il cui 
costo del servizio dovrà essere 
sostenuto dai bilanci delle re¬ 
pubbliche: S) accordo sulla 
privatizzazione da reallzzaisi a 
partire dal secondo quadrime¬ 
stre dell'anno: esso permette 
alle repubbliche di muoversi, 
in questo campo, sulla base 
delle loro scelte autonome; 6) 
incentivi al commercio con l'e¬ 
stero, con la definizione di un 
sistema di tassazione In valuta 
forte, di una legbiazione sul 
rimpatrio dei profitti e la crea¬ 
zione di un sistema di assicu¬ 
razione suH'export;,?) conces¬ 
sioni alle compagnie straniere 
che vogliono Invertire in Ursse 
creazione di «zone econòmi¬ 
che libere» entro la fine del¬ 
l'anno: 8) nuovo sistema fisca¬ 
le e benefici e compensazioni 
sociali per i celi più disagiati e 
per le forze ormate. 

Dicevamo che su questo 
programma c'é un accordo di 
massima. Ma la discussione 
non é stata tacile e duri conlra- 
:iti sono sorti su questioni qua- 
Iiflcanli come i tempi della pri¬ 
vatizzazione proposti dal go¬ 
verno centrale e ritenuti dai di¬ 
rìgenti di alcune repubbliche 
troppo rapidi. Uno scontro si é 
vcniicalo anche quando Sher¬ 
bakov e il vice premier russo, 
Kamenev, hanno proposto di 


cancellare le risoluzioni ammi¬ 
nistrative delle repubbliche 
clw impediscono la. libera cin 
colazione delle merci all'Inter¬ 
no dctI'Unione. 

Ma questo«ccordo é frutto an¬ 
che di altre circostanze che 
hanno avuto come protagoni¬ 
sta Grigoril YavlinskiI, Il noto 
economista coautore del «pia¬ 
no dei SOO giorni» e che si sono 
svolte, a cavallo fra la fine di 
aprile i primi di maggio, fra 
Washington e Mosca. Vultimo 
numero di «Moscovskle Novo- 
sti» svela i retroscena di questa 
vicenda che potrebbe conclu¬ 
dersi con un invilo a MIchail 
Gorbaciov a Londra, per parte¬ 
cipare al vertice del sette paesi 

? lù industrializzati del mondo. 

BVlInskij, invitato come esper¬ 
to alla riunioni di Fine aprile 
del Fondo monetario, non an¬ 
dò a mani vuote, ma su incari¬ 
co di Primakov (e d'accordo 
con il premier russo. Sylaev) 
disse ulliclosamente che Mo¬ 
sca avrebbe gradito di parteci¬ 
pare al vertice di Londra. In 

D uella sede si parlò addirittura 
f un progetto comune sovieii- 
co-americano sulla base del 
quale gli esperti del «07» avreb¬ 
bero lavorato per mettere in 
condizione i capi di stato, a 
Londra, di lanciare un pro¬ 
gramma di sostegni economici 
all'Urss. A Mosca Gorbaciov lo 
sostiene e anche Eltsin. il S 
magalo il leader sovie'ico rice¬ 
ve Yavlinski). che gli riferisce 
delle sue trattative con gli ame¬ 
ricani e gli presenta un suo 
nuovo programma per arrivare 
a un compromesso sociale nel 
paese sulla riforma economi¬ 
ca. Gorbaciov é d'accordo e 
propone di unire le due cose: 


si arriva cosi a un documento, 
prodotto sempre dalla squadra 
di Yavlinski), dal titolo: i6uIIb 
" realizzazione della politica di 
consenso sociale, sulla base 
della collaborazione -con i 
paesi sviluppati». L’accordo 
del 23 aprile con Eltsin comin¬ 
ciava a produrre risultati di in¬ 
dubbio valore polittco. Di que¬ 
sto Gorbaciov ha partalo, a 
Mosca, con Mitterrand e. per 
telefono, con Bush. «Noi vo¬ 
gliamo attratte gli investimenti 
occidentali, ma non diventere¬ 
mo un nuovo Klondike», ha 
però precisato ieri il leader so¬ 
vietico. 

. Il portavoce delia Casa Bian¬ 
ca Roman Popadiuk ieri ha pe¬ 
rò escluso ia possibilità che il 
presidente sovietico venga in¬ 
vitalo al summit tra i leader 
delia sette mamiori potenze 
industriali dellTkcidente in 
calendario a Londra per metà 
luglio. «Al momento - ha di¬ 
chiaralo Popadiuk - non ci so¬ 
no progetti per una cosa simi¬ 
le. Se r nostri alleati vogliono 
discutere la cosa, noi siamo 
più che felici di farlo, ma non 
vediamo la possibilità che av¬ 
venga una cosa del genere». E 
ha aggiunto categorico: «L'e¬ 
conomia sovietica deve intra¬ 
prendere riforme strutturali, 
prima che noi possimo inco¬ 
minciare a prendere in esame 
un suo status di osservatore o 
di membro del 0-7. Farlo sa¬ 
rebbe un segnale sbagliato*. 

Il portavoce ha ln(iicato che 
non c'é ancora alcun accordo 
per un summit Usa-Urss nei 
tempi fissati, e cioè entro line 
giugno: ma ha aggiunto; «Man¬ 
cano sei settimane, e qualun¬ 
que cosa può succedere». 


Ieri il leader cinese Jiang Zemin è giunto a Mosca; è 
la prima visita ufficiale di un segretario del Pcc dopo 
34 anni. Accolto con tutti gli onori, Jiang Zemin ha 
incontrato Gorbaciov. Al centro dei colloqui - la vi¬ 
sita durerà .'Cinque giorni -rapporti bilaterali, le 
questioni intemazionali, il molo delle due potenze 
nella regione dell'Asia»pacìrico e le riforme che le 
accomunano in questa fase storica. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I MOSCA Dopotrentaqual- 
iro anni - l'ultima visita la fece 
Mao Zedong nel 1957 - un se¬ 
gretario del Partito comuniste 
cinese é tomaio, in visite uffi¬ 
ciale, in Unione sovietica. A ri¬ 
cevere Jiang Zemin, ali'areo- 
porto Vnukovo della capitele, 
c'erano il vice presidente Ja- 
naev e il vice segretario del 
Pcus, Ivashko. L’ospite cinese 
é stalo ricevuto con gli onori 
delle grandi occasioni e poi si 
é diretto alla volte del Cremli¬ 
no. dove ad attenderlo c'era 
Michail Gorbaciov. 

•Penso di poter essere defl- 
niio un vecchio amico del- 
l'Urss» aveva detto a Pechino, 
prima di partire il numero uno 
della gerarchia cinese. Ed in 
efielti Jiang. che parla russo, 
aveva lavoralo alla «Zil» trenta- 
sei anni fa, all'epotte della 
sirena alleanza polllìco-mili- 
lare e ideologica fra le due 
grandi potenze del comuni¬ 
Smo mondiale. 

Oggi, soprattutto dopo la vi¬ 
site di Gorbaciov in Cina, nel 


maggio del 1969, i rapporti fra 
le due potenze si sono noima- 
ttzzati, cosi come le relazioni 
fra i due partili. «Due anni Ia 
lo stesso giorno, Gorbaciov vi¬ 
sitò la Cina, dove ebbe incon¬ 
tri ai vertice, in seguito al quali 
Cina e Uns riuscirono a (Elu¬ 
dere il passato e aprire al futu¬ 
ro... da alfora I nostri rapporti 
hanno avuto uno sviluppo sta¬ 
bile... lo xopo del mio viaggio 
é di imprimere una spinte allo 
sviluppo normale dei rapporti 
Ira i due paesi e partiti», ha 
detto i! segretario generale del 
Pcc, appena sceso dall’aereo. 

Ole tipo di rapporti costrui¬ 
ranno Gorbaciov « Jiang? 
•Non avremo un ntomo ai 
rapporti di alleanza (iegli anni 
cinquanta... la Cina non vuole 
né alleanza né contrapposi¬ 
zione», ha commentato il 13 
maggio la •Peking review». 
Dunque non si guarderà al 
passato nemmeno in questo 
campo. Gorbaciov e Jiang di¬ 
scuteranno, in questo lungo 
soggiorno moscovita del lea¬ 


der cinese, di questioni inter¬ 
nazionali. dei problemi bilate¬ 
rali che dividono ancora paesi 
che hanno settemila chilome¬ 
tri di bontiera comune, di sta¬ 
bilità nella regione asiatica e. 
dulcis In fundo, delie espe¬ 
rienze di riforma del sociali¬ 
smo tentate, con strade a volte 
diverse (sui piano politico) a 
volte simili (sul piano econo¬ 
mico). 

Ma ormai la svolte nel rap¬ 
porti fra i due paesi si é nor¬ 
malizzate e Gorbaciov, nel 
pranzo ufficiale, non ha man¬ 
cato di farlo notare; <1 semi 
pianteti due anni ìa di bene¬ 
volenza e rii fiduciA hanno 
dato buoni germogli. Ci sono 
tutte le ragioni per constetere 
che i nostri rapporti hanno su¬ 
perato il periodo di collaudo e 
stanno già portando (rutti uti¬ 
li... con tutte le differenze og¬ 
gettive, i problemi sono molto 
slmili; Il super compito che i 
nostri paesi affrontwo é di 
modernizzare la società, la 
sua economia e lo stato nel¬ 
l'Interesse dei lavoratori e di 
tutto II popolo, avvalendoci 
dell’esperienza mondiale sen¬ 
za mai perdere i supremi valo¬ 
ri nazionali e l'identità cultu¬ 
rale». 

Ma Gorbaciov ha voluto ri¬ 
proporre all'o-spile cinese an¬ 
che la sua visione del rappor¬ 
to fra trasformazioni e sociali¬ 
smo: «1 processi di rìnnova- 
menlo del socialismo - di cui 
noi siamo seguaci - possono 


essere fruttuosi se rimanendo 
nvoluz'ionari nella sostanzA 
vengono effettuati con metodi 
coshuttivi e direi evoluzionisti. 
Sia noi che voi sappiamo sin 
troppo bene, cari compagni 
cinesi, come siano pericolosi i 
tentativi di cambiare di colpo 
un pecse enoime tramile 
•grwdi svolle» oppure «grandi 
salti». Il mantenimento della 
stabilità sociale e politica é 
condizione per il successo 
delie riforme ed è nell'interes¬ 
se degli equilibri intemazio¬ 
nali, ha detto ancora Gorba¬ 
ciov. 

Naturalmente fra i temi 
principali della prima giorna¬ 
te di colloqui non potevano 
non esserci i rapporti bilatera¬ 
li, visù nel più ampio contesto 
asiatico. A questo proposito 
Gorbaciov ha detto a Jiang 
Zemin che i negoziati sulla ri¬ 
duzione reciproca delie foncé 
armate avranno un influsso 
positivo sui processi mondiali 
e sulla regione dell'Asia-Paci- 
(kto. «Il nostro obiettivo è U 
raggiungimento di un livello 
minimo di forze annate corri¬ 
spondente ad autenUd rap¬ 
porti di buon vicinato.. deUa 
normalizzazione dei rapporti 
fra i nostri due paesi non ha ri¬ 
sentilo, in Asia, nessuna na¬ 
zione. Al contrario ci guada¬ 
gnano tutti e non solo in Aste, 
perché la comprensione reci¬ 
proca fra Urss e Cina ha un si¬ 
gnificato globale per elimina¬ 
re focolai di tensione sul pia¬ 
neta». OAfaVi. 


Imbarazzo nel clan del senatore: dalle indagini risulta che Ted era a conoscenza della «notte brava» del nipote, accusato di stupro 

La polma di Palm Beach: «Kennedy sapeva» 


Direttive della Cee 

Entro il 1993 in Europa 
stop alla pubblicità del fumo 



Era stato il senatore a svegliare quella sera i ragazzi 
per andare in discoteca. Era stato lui a sorprendere 
in desabillè il figlio che sbaciucchiava una delie due 
donne. Era stato forse lui a telefonare il giorno do¬ 
po, quando in teoria npn era a conoscenza di nulla, 
agii avvocati per il nipote. E gli imbarazzi per Ted 
Kennedy non finiscono qui; hanno arrestato per gui¬ 
da in stato d'ubriachezza l'ex moglie Joan. 

_ DALNOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SliaMUNDOINZBARO 

YORK Ted Kennedy 


Lucignolo, un po guardone, 
meno all'oscuro di tutto come 
vorrebbe far.credere, cattivo 
esempio per ( ragazzi come 
era stato cattivo marito? Come 
K non bastassero le 1.300 car¬ 
telle di documenti - lutti i parti¬ 
colari al vetriolo dal buco della 
serratura - che la polizia di 


Palm Beach ha reso ora pub¬ 
bliche sulla notte del presunto 
stupro nella magione di fami¬ 
glia in Rorida, un'altra Kenne¬ 
dy è finita in galera in Massa¬ 
chusetts: Joan. l'ex moglie del 
senatore Ted. L’ha attestata te 
stradale sulla Interslatc 93 per 
guida in stato di ubnachezza. 
La poverella, che ha già avuto 


in passato guai con la giustizia 
a causa dell'atcol, aveva rac¬ 
contato qualche anno fa di es¬ 
sere diventata alcolizzata per¬ 
ché non andava bene il matri¬ 
monio col minore dei Kenne¬ 
dy. 

In una società del pettego¬ 
lezzo polilico come quella 
a.-nericana, dove i padri porta¬ 
no anche le colpe dei figli c dei 
nipoti. Ted Kennedy già non 
veniva fuori agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica che divora 1 ta- 
bloids come un modello di 
educatore. Il nuovo guaio sbai-., 
luto in prima pagina viene a ri¬ 
cordare alla gente che forse 
non era neanche un modello 
di marllo. Non glie ne poteva¬ 
no cascare Innic addosso nel 
gito di pochi giorni. 

i documcnii resi pubblici 
dulia polizia, che comprendo¬ 
no la sua testimonianza sotto 


giuramento e quella del figlio 
Patrick, che nella villa di Palm 
Beach condivideva la stanza 
con II nipote William Smith, 
quello accusato di stupro, ac¬ 
crescono anziché alleviare 
l’Imbarazzo per il capofami¬ 
glia. Viene fuori ad esempio 
che Galeotto, quella sera a 
Palm Beach, fu il senatore. E 
anche un po' guardone. Non¬ 
ché assai meno ignaro delle vi¬ 
cende di quella notte di quan¬ 
to lui stesso abbia fallocredcrc 
nelle prime dichiarazioni. 

Il ruolo di Lucignolo iravia- 
lore é lo stesso senatore Ken¬ 
nedy a copfcssatio: ‘Ero passa¬ 
to alle 11,30 circa nella stanza 
dei ragazzi. Dormivano già. Gli 
ho chiesto se volevano uscire a 
tenermi compagnia per farci 
un paio di birre». Il ruolo di 
voyeur lo suggerisce la deposi¬ 


zione di una delle due ragazze 
conosciute nell'ora e mezza 
trascorsa alta discoteca Au 
Bar stavamo sbaciucc.'ifan- 
do (con Patrick) nella sua ca¬ 
mera da letto quando lece ca¬ 
polino Il senatore: non aveva 
calzoni, non so se avesse mu¬ 
tande». Il sospetto che sapesse 
già all'Inizio assai più di quel 
che ha mostralo cadendo dal¬ 
ie nuvole viene dai controlli el- 
fettuali dalla polizia sulle tele¬ 
fonale che 11 mattino dopo 
quella notte brava partirono da 
villa Kennedy dirette ai migliori 
avvocali amici di famiglia, dal¬ 
la deposizione del figlio Pa¬ 
trick e da una sua stessa am¬ 
missione. 

Nel cercare di difendere pa¬ 
dre e cugino, Patrick, Il Kenne¬ 
dy che alla giovane età di 23 
anni é già in politica come de¬ 
putato locate di Rhode Island, 


finisce in realtà col metterli nei 
guai. Ted Kennedy aveva ini¬ 
zialmente negato di essersi ac¬ 
corto che quella notte potesse 
essere successo qualcosa di 
losco. Ma nella sua deposizio¬ 
ne giurata, alla domanda se il 
patire avesse appreso già il 
giorno dopo che c'era una de¬ 
nuncia per stupro, Patrick ICen- 
nedy risponde aficrmativa- 
mente. E altrettanto alfermatl- 
vamentc risponde quando gli 
chiedono se il cugino William 
Smith gli abbia quella notte fal¬ 
lo cenno a un «successo» .ses¬ 
suale con la donna che ora lo 
accusa di averla violentata. 
«Gli ho chiesto com'era anda¬ 
ta, se avesse usato qualche 
strumento protettivo, un proli- 
lattico, mi ha riposto: "No, ma 
grazie a Dio mi sono ritirato in 
tempo"*. Dove non si capisce 
bene se la «protezione» doveva 


avere fini igienici o di non la¬ 
sciare prove: i risultati del labo¬ 
ratorio della polizia non sono 
state in grado di fornire una 
prova decisiva della presenza 
di seme del giovane accusato. 

Un albo particolare che 
mette in diflicollà il senatore 
Kennedy é che il giorno dopo, 
dalla magione di Palm Beach, 
partirono diverse telefonate ad 
amici di famiglia a Miami, tra 
cui due telefonale agli avvocali 
che poi hanno assunto la dife¬ 
sa del giovane Kennedy-Smith 
(per sapere la destinazione 
della leicselezione America te 
polizia non ha bisogno di stru¬ 
menti da 007, basta guardare 
la bolletta). Non si sa chi fece 
quelle lelclonate. Se fu il sena¬ 
tore. non doveva essere cosi 
Ignaro di quel che c'en in bal¬ 
lo. 


M BRUXELLES La Cee ha va¬ 
rato alcune direttive che im¬ 
porranno. entro meno di due 
anni, un totale divieto di pub¬ 
blicità per sigarette e tabacchi. 
Non sarà proibita solo la pro¬ 
mozione diretta dei prodotti 
ma anche quella di ogni alba 
merce commercializzata con il 
loro inconfondibile marchio. 
Si vogliono proteggere soprat¬ 
tutto i giovani spesso attratti 
verso il Turno da richiami indi¬ 
retti e subdolamente accatti- 
vanti. 

Dal primo novembre di qu(r- 
st'anno la televisione non po¬ 
trà più riprendere le corse di 
Formula 1. a meno che non 
cambi gran parte del drappeg¬ 
gio decorativo che finora le ha 
avvolte. Tra meno di due anni, 
dall'inizio del'93, non si trove¬ 
rà più In gito una pagina di 
giornale o un manilesto pub¬ 


blico che reclamizzi i giubbotti 
Marlboro o le camicette Klm, o 
inviti giovani aspiranti awentu- 
nerì a partecipare al prossimo 
Carnei Trophy m Nuova Gui¬ 
nea. Qi appassionati di corse 
automobilistiche e i ragazzi a 
caccia di indumenti nobilitali 
da stemmi presbgiosi potreb¬ 
bero cosi essere le prime incol¬ 
pevoli vittime della guerra a ol¬ 
tranza che la Comunità euro¬ 
pea ha dichiarato al tabacco, il 
fronte scelto per attaccare l'in¬ 
sidioso e temibilissimo nemico 
della .'Salute pubblica è quello 
della pubblicità. Oall'89 in poi 
l'avanzata é stata rapida e im¬ 
placabile. Nel giro di un anno 
e mezzo la campagna sarà 
portata a termine e sarà allora 
proibita, in tutto il letritorio 
della Cee. qualunque forma di 
promozione del consumo, sia 
diretta che indiretta. 
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NEL MONDO 


Tre riunioni senza esito e un'altra sessione 
di incontri convocata per oggi: il segretario 
di Stato americano non riesce a sfondare 
Toltranzismo del governo israeliano 


Baker telefona a Bush e in serata dichiara: 
«Qualche progresso c'è» ma per ora sembra 
sfumare la Conferenza di pace. Inviato Usa 
da re Hussein per un accordo con Israele 


Le mani di Israele sul Ubano? 

Secondo il Washington Post 
Siria e Gerusalemme sono 
sull'orio di una guerra 


Shamir muro ma qualcosa d muove i 

guei 

Il U 

Si lavora a un documento-base per una nuova trattativa i 


DAL NOSTRO COBRISPONDEWTE 

«EQMUND OINZBKRO 


Colloqui ad oltranza col pnmo ministro Shamir, poi 
Baker telefona a Bush. Forse un diplomatico Usa ad 
Amman per sondare re Hussein sulla sua disponibi¬ 
lità ad una pace separata israelo-giordana. Qualche 
progresso? «Credo di si», risponde Baker. Si nprende 
oggi. A conclusione della missione del segretario di 
Stato SI lavora su un documento-base per una nuo¬ 
va tornata di trattative Conferenza di pace sfumata? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIU 


■■ CCRUSAtZMME. Tre riu¬ 
nioni di colloqui, sei ore com¬ 
plessive E nella notte si riuni¬ 
sce una commissione ristretta 
' per stOaie un documento Poi 
un’altra sessione di lavori con¬ 
vocata per oggi Si procede ad 
oltranza. James Baker per la 
quinta volta a Gerusalemme in 
due mesi, non è riuscito ieri a 
sfondare il muro dei molteplici 
«jistinguo» procedurali con cui 
il governo Shamir camuffa il 
proprio oltraruismo. Al segre¬ 
tario di Stalo americano, rìen- 
Irando a larda ora nella sua 
«ulte» con vista su Ila citta vec¬ 
chia all'holel «King David», un 
cronista ha chiesto «Qualche 
progresso?» «Credo di si, si», è 
stata la risposta. Dopo il secon¬ 
do di tre lunghi incontri col di- 
rigenu dello stato di Israele 
dalla sua camera aveva arxriie 
telefonato a Bush E la delega¬ 
zione americana subito dopo 
aveva informalo che forse un 
emissario di Baker andrk. in¬ 
tanto, ad AmmaiL Piobabil- 
menie per sondare re Hussein 
circa una sua disponibilità a 
partecipare ad una «conferert- 
za» limitata agli mierlocutoii 
braeiiani, giord^ e Palestine- 


^ VkM-ti ft* « ijw 


si L'unico a rilasciare a fine se¬ 
rata dichiarazioni di taglio net¬ 
tamente ottimistico « il mini¬ 
stro degli esteti, David Levy. 
Ma troppo spesso in questi due 
mesi q stalo smentito da Sha¬ 
mir, per potersi affidare alla «5- 
ducia» che proclama «nelle 
prospettive aperte dal negozia¬ 
to. per formulare qualsiasi pro¬ 
nostico 

Ma il tempo stringe Sullo 
sfondo rimbomba persino il 
cupo 'tam lam» di voci di gue^ 
ra. Israele si preparerebbe - 
secondo un ping pong di noti¬ 
zie delT'inlelligence» america¬ 
na che rmbatza anche sui 
giornali di qui - a ripetere l'im¬ 
presa dell invasione del Uba¬ 
no Nell 82 quello fu il contrap¬ 
peso olla restituzione dell ulti¬ 
ma striscia di Sinai all'Egitto 
Stavolta, senza fare invece al¬ 
cuna <oncessione» irtrltoriale 
agli stati arabi confinanti, il 
premier Yhzak Shamir si ripiv> 
porrebbe con un'Iniziativa bel¬ 
lica di cui sarebbe chiara la va¬ 
lenza anri-sMana per gli stretti 
legami con Damasco del go¬ 
verno libanese, di spostare l'at¬ 
tenzione altrove rispetto alla 
prevedibile condanna interna- 



? 



James Baker durante nneontro con I mkiislro della DIfMa Arens a I primo ministro Israeliano Shamir 


zinnale che incombe sul suo 
capo per aver latto fallite la 
missione Baker E proprio ieri f 
militali hanno Informato che 
in Sud Ubano Israele sta ini¬ 
ziando a costruire in zona una 
strada di dodici km. 

Siano vere o no queste vocL 
si respira aria di resa finale dei 
conti II capo della diplomazia 
americana ha presentato un 
documento ai suoi Interlocuto- 
ti israeliani, Shamir, il glaciale 
mlnisiro della difesa Moshe 


Arena, e - aggregatosi nella 
riunione del pomòiggio, di ri¬ 
torno dall Europa - il più rrtal- 
leabile minimo degli esteri Le¬ 
vy Il lesto riassume i pund defi¬ 
nitivi di accordo e di disaccor¬ 
do che Baker ha censito nella 
sua «pola» tra le capitali della 
regione a proposito dell'idea 
di convocare una conferenza 
di pace nella regione. Tutte le 
fonU Insisiono nel sottolineare 
che ancora, di questo tema, 
propedeutico e procedurale, si 


tratta, sul contenuU - che si 
possono riassumere nella for¬ 
mula «territori contro pace» - 
Shamir ha finito appena l'albo 
gionro di ripetere che Israele 
non C disposta a cedere nean¬ 
che «un frammento di un fram¬ 
mento dei territori» 
n tentativo ultra-pragmatico 
di portare Israele, con simili 
posizioni intransigenti attorno 
allo stesso tavolo degli stari 
arabi e dei palestinesi non 
sembra, cioè, aver latto molli 


passi in avanu dopo chllomem 
e chilometri di viaggi diploma¬ 
tici di Baker, cui nell ulUma fa¬ 
se s è associalo il suo collega 
sovietico. Alexander Bessmert- 
nykh Nahiralmente, nel «giro» 
del governo israeliano si fa di 
lutto per addossare la colpa 
dello stallo al campo averso 
Il viee-minisbo degli esteri 
Benjamin Netanyahu ha elen¬ 
cato «Israele è stata d'accordo 
sulla proposta di una confe¬ 
renza regionale, sulla possibili¬ 
tà di una partecipazione sovie- 
bca e degli europei, tutte cose 
nchieste dagli arabi Abbiamo 
artehe detto che si può fare la 
conferenza senza la Siria, che 
saremmo disposti a farla solo 
con la Giordania. Se qualcosa 
non toma è dalla parte araba» 
Riguardo alla conferenza la 
posizione più distante rispetto 
a quella di Israele appare quel¬ 
la siriana Assad insiste sul fat¬ 
to che rOnu debba avere un 
ruolo importante nella confe¬ 
renza perchè essa bova la sua 
base legale neU'appUcazione 
delle risoluzioni del consiglio 
di sicurezza delle Nazioni uni¬ 
te 242 e 338 che impongono 
ad Israele di ritararsi dai tcrrito- 
n L ha ripetuto il minisbo degli 
esteri di Damasco, Farouq Al- 
Shara, dopo la visita fuori-pio- 
gramma dell'alba sera di Bes- 
smertnykh «Quando Israele ri¬ 
getta il molo deirOnu, le riso¬ 
luzioni del consiglio di sicurez¬ 
za e la formula pace per terri¬ 
tori. questo signiifica sfortuna¬ 
tamente che non si sta 
muovendo verso la pace». È 
possibile fare a meno delia Si¬ 
ria? La prospettiva di una con¬ 
ferenza che non veda la pre¬ 


senza di rappresentanti di Da¬ 
masco, è stata finora nfiubita 
sia dagli americani sia dai so¬ 
vietici, sia dal segretario gene¬ 
rale dell Onu, Perez de Cuellar 
Questi in una recente dichiara¬ 
zione ha anche sconfessato la 
risoluzione dell'assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni unite che 
nel 1975, sotto la pressione 
delle delegazioni degh stati 
arabi, equiparò II sionismo ad 
un movimenlo razzista Ma ciò 
non è valso a far cessare l’op¬ 
posizione di Israele alla pre¬ 
senza deirOnu alla conferen¬ 
za 

Su questo sfondo appare 
molto difficile anche imbandi- 
re un tavolo trilaterale Isiaele- 
Ciordania-Palesrinesi, che pe- 
ralbo secondo Israele dovreb¬ 
be avere ufficialmente solo 
due lari, poiché i palesunesi vi 
parteciperebbero soltanto nel¬ 
la qualità di memM della de¬ 
legazione giordana. E’ allo 
scopo di tentare, tuttavia, di 
giocare rullima carta per risol¬ 
vere questo pasticcio che un 
delegaus di Baker dovrebbe in 
queste ore partire per la Gior¬ 
dania «Ma solò - ha precisato 
la delegazione Usa al seguito 
del segretario di stato - se si fa¬ 
ranno progressi sulficienri nei 
colloqui con gli israeliani» E 
c è chi dice che per evitare di 
tomaie a casa con le mani 
completamente vuole Baker si 
sia rassegnalo a stilale un do¬ 
cumento di intenti che dovreb¬ 
be sinterizzare i punti di accor¬ 
do tra arabi ed israeliani in 
modo da potere m un fubrro 
rianixidaie le fila della Daltad- 


■■ NEW YORK. Albo che con¬ 
ferenza di pace La cosa più 
urgente per Baker era impedi¬ 
re intanto che scoppi una 
guerra ba Israele e la S.na per 
il Ubano meridionale Israele 
ntiene «intollerabile» che il go¬ 
verno libanese su pressione si- 
nana, abbia ordinato il disar¬ 
mo della milizia filo-israeliana 
che conbolla buona parie del 
Ubano meridionale dall inva¬ 
sione del 1982 in pou C per 
esternare la propria imtazionc 
sarebbe pronbi a lanciare una 
nuova offensiva dentro il Uba¬ 
no. sia pure su scala assai mi- 
rxsre di quelli comandata da 
Ariel Shaion dieo anni Ca. In- 
somma, lungi dall accingersi a 
sedersi attorno al tavolo di una 
conferenza intemazionale per 
il Medio oriente, Shamu e Ha- 
fez el Assad starebbero invece 
per spararsi 

L allarme a Washington su 
questa eventualità era venuto 
da un rapporto segreto passa¬ 
to dai servizi segreb rmlitari 
israeliaru all’addetto militare 
Usa a Gerusalemme Lo rivela¬ 
no sulle colonne del IVcs/irrtg- 
ton Post Rowlarxl Evans e Ro¬ 
bert Novak, due columnist 
conservatori non nuovi a 
scoop consentiu da munte fu¬ 
ghe di notizie dal Pentagono e 
dalla Qa. 

La giustificazione israeliana 
per uix> sconfinamento nel Li¬ 
bano sarebbe, come fu neir82, 
la necessità, di fronteggiare la 
minaccia che vierte dai «terro¬ 
risti», piTOteggere i propri kib¬ 
bntz e le attà al confine da 
azioni di guerriglia preparate 
da basi in Ubano In realtà lo- 
biettivo di fondo sarebbe dtue 
alla Suia di Assad un colpo si¬ 
mile a quello recentemente ri¬ 
cevuto dall’Irak di Saddam 
Hussein La valutazione degli 
esperii è che anche uno scon¬ 
finamento limitato delle bup- 
pe israeliane In Ubano scate¬ 
nerebbe facilmente un conilit- 
to di più vasta portata con la 
Sina. 

Secondo Evans e Novak. 


l'intransigenza di Shamir di 
fronte alla missione di Baker, e 
anche delle proposte di com¬ 
promesso di CUI li segretario di 
Stato di Bush era stavolta lato¬ 
re, sarebbe determinata dal 
fatto che Israele teme un Assad 
rafforzato dal ndunensiona- 
mento del suo rivale Saddam 
Hussein, e mibaldanzito dal 
protettorato di latto sul Ubano 
ricevuto in cambio delie tni|>- 
pe che aveva schieralo a fian¬ 
co degli Amerxrani in Arabia. E 
questo spiegherebbe perchè i 
«nc* irxpociab a Baker (e a 
Bessmertnikh) siano remiti 
proprio da Geiusaleme e da 
Damasco, e non più sob e 
nemmeno pnncipalmente sul¬ 
la questione Palestinese. 

Da qui quello che viene per¬ 
cepito come «l^me diretto 
tra la minaccia segreta di nuo¬ 
va invasione del Ubano do 
parte dell esercito Israeliano e 
il loro desiderio di ndimensio- 
nare il ruolo di potenza regio¬ 
nale della Siria» 

La cosa asotutamente evi¬ 
dente è che un attacco israe¬ 
liano al Ubano spazzerebbe 
via m un batter d’occhio tutto Q 
lavorio diplomatico per una 
conferenza di pace sul Medio 
oriente sponsorizzata da Usa e 
Urss Ma aiKhe la sola minac¬ 
cia di attacco ha messo Baker 
m notevolissima difficollè. Pri¬ 
ma ancora di Shamir si sa che 
era stato Assad a Oairusco a 
due «no» alle proposte di com¬ 
promesso in extremis portale 
da Baker, ui paiUcolaie sulla 
possibilità di dare si un ruolo 
all'Onu nella conferenza di pa¬ 
ce ma solo sunbolica L'argo¬ 
mentazione del leader siriano 
era stata che non si capiva per¬ 
ché ronu debba valere per IT- 
rak ma non per Israele Non 
c era stata pare alcuna allusio¬ 
ne diretta da patte di Asrad nei 
suoi colloqui con Baker alla 
minaccia di attacco israeliano 
in Libano, ma la sua duiBEza 
inaspettata sulle quesboni pro¬ 
cedurali potrebbe si osserva 
derivare oitohe dal fatto che 
aveva già mangiato la fotfia 



n croato Stipe Mesic non ottiene i voti sufficienti per diventare capo di Stato al posto del serbo Borisav Jovic 
Tentativi in extremis di evitare un vuoto istituzionale che priverebbe TArmata All'organo di comando supremo 

ParaM al vertìcè, Jugoslavia senza presidente 


Drammatica svolta nella crisi jugoslava. La presi¬ 
denza federale cerca di. trovare un accordo su Stipe 
Mesic, il candidato a presidente di turno della Ju^ 
slavia. £ stato battuto nella prima votazione. Aveva 
bisogno di cinque voti, ne ha ottenuti solo quattro. 
Estremo tentativo per tutta la giornata di raggiunge¬ 
re un compromesso per evitare la dissoluzione del 
paese. Oggi a Belgrado il Parlamento federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OHWIFMIlUSUN 


Oimostrazionè «erba a Belgrado 


■i ZAGABRIA La Jugoslavia è 
auU'orlo di una crisi istituziona¬ 
le senza precedenti Stipe Me¬ 
ste, candidato a diventare pre¬ 
sidente di turno del paese, è 
stato bocciato in prima istors- 
za. Dalle IS di ieri una riunione 
a porte chiuse, con la parteci¬ 
pazione dei massimi dirigenti 
del paese, ha ceicato di trova¬ 
re una soluzione a quello che 
li configura come l'inizio della 
dissoluzione della repubblica 
federale. 

Cos'è accaduto ieri aBelgra- 
do nel palazzo della federazio- 
iw? Poco prima di mezzogior¬ 
no Borisav Jovic, il presidenle 
uscente, il cui mandato acade¬ 


va ieri alle 24, ha letto l'ordine 
del giomo della seduta, limita¬ 
to a due punti le nomine del 
presidente della federazione e 
del suo vice. «A presidente del¬ 
le federazione - ha detto Jovic 
- è candidato Stipe Mesic». 
Avrebbe dovuto essere una pu¬ 
ra formalità, poiché, stando al¬ 
la Costituzione, il vice presi¬ 
dente ui corica è destinato, do¬ 
po un anno, a subentrare al 
presidente bi virtù di questo 
meccanismo lutti i sei rappie- 
seniand delle Repubbliche, a 
rotazione, tono stali o dovreb¬ 
bero diventare In futuro presi¬ 
denti Negli anni passati I cam¬ 


bi si erano succeduti senza 
problemi Non cosi ieri 

Il presidente del Montene¬ 
gro, Momir Bulatovic, ha preso 
la parola per annunciare che il 
Montone^ non avrebbe pre¬ 
so parie alla votazione sul se¬ 
condo punto all ordine del 
giomo, cioè sulta nomina del 
vicepresidente II candidato è 
il montenegrino Branko Kostic, 
ma la sua presenza nella presi¬ 
denza federale collettiva non è 
ancora stata ratificata dall’As¬ 
semblea federale In queste 
condizioni l'eiezione di Kostic 
a vicepresidente «sarebbe 
un'elezione dimezzata e noi 
non la possiamo accettare», ha 
detto Bulatovic. 

In sostanza cos’era successo 
nei giorni scorsi? Il parlamento 
era stato chiamato a ratrficare 
le nomine dei nuovi rappre¬ 
sentanti del Montenegro, delia 
Volvodina e del Kosovo L'op¬ 
posizione della Slovenia e del¬ 
la Croazia alla ratifica deU'ele- 
zione del delegato del Kosovo 
da parte dell'assemblea serba, 
aveva fatto saltare l’approva¬ 
zione per tutti e ire i rappresen¬ 


tanti, del Kosovo della Vojvo- 
dina e del Montenegro Da qui 
la protesta di Bulato^ 

Bonsav Jovic, preso atto del¬ 
la posizione del leader monte¬ 
negrino, ha comunque messo 
ai voti l'elezione di Mesic. Sol¬ 
tanto quattro (Skrvenia, Croa¬ 
zia, Macedonia e Bosnia Erze¬ 
govina) hanno volato a favore, 
tre contro (Serbia, Vojvodina e 
Kosovo), uno si è astenuto 
(Montenegro). Troppo pochi 
Erano necessari olnieno cin¬ 


que si Alle IS si è aperta un'al¬ 
tra riunione allargala ad altri 
parlamentari e diritti politici 
nel disperato tentativo di arri¬ 
vale aUa scadenza di mezza¬ 
notte con una soluzione accet¬ 
tabile Sino a tarda sera si è at¬ 
teso invano la fumata bianca. 
Alle 19 un annuncio di radio 
Zagabria, domani (giovedì) si 
tiuniià l'assemblea federale 
con all’onllne del giorno la ra¬ 
tifica dei tre nuovi rappresen¬ 
tanti alla presidenza federale. 


In questo modo si dovrebbero 
risolvere i problemi posti dai 
Montenegro Ma Mesic otterrà I 
cinque \ód necessari per di¬ 
ventare presidente? Lo schieia- 
mento ifederale», vale a dire 
Serbia. Montenegro, Voivodi- 
na e Kosovo è diqpxisto a con¬ 
sentire che un croato diventi 
capo di Stato? 

Dal punto di vista costituzio- 
naie, se Mesic non tosse eletto, 
si aprirebbe un vuoto poblico 
che non ha precedenti nella 



Nel Palazzo si consuma l'unità del paese 
ma la gente di Belgrado fa finta di niente 



Nel giorno di maggiore caos costituzionale, la Jugosla¬ 
via trattiene il fiato e la gente fa finta di nulla. 1 monar¬ 
chici e gli estremisti serbi scendono di nuovo in piazza 
mentre il croato Stipe Mesic viene bocciato. Le riunio¬ 
ni della presidenza si susseguono ma il paese si prepa¬ 
ra a vivere una lunghissima notte. Interverranno i mili¬ 
tari sotto la guida del ministro della Difesa Kadijevic? 
Zagabria si nbellerà allo «sgarbo» fattole? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


M BELGRADO Scocca un 
mezzodì drammatico su una 
Belgrado indaffarata e che 
pensa, giustamente, al suoi 
commerci e a come tirare 
avanti alla giornata Nel pa¬ 
lazzo della presidenza si sta 
bruciando velocissimamen- 
le, con la non-clezione di Sti¬ 
pe Meste, un altro pezzo del- 
l'unità e della dignità resi¬ 
duale del paese E chi se ac¬ 


corge? CU addetti ai lavoiri, 
forse, quelli che non hanno 
nnunciato a capire, sempre 
più laticosiimente. quali vie 
misteriose imboccherà la 
dissoluzione di questo ango¬ 
lo balcanico, probabilmente 
chi sta già organizzandobi, 
nelle case e nei club, per una 
notte dei lunghi coltelli, negli 
Stati maggion dell'esercito e 
deU'aviazione Ma la geme 


comune? No, tutti sembrano 
guardare altro i nuovi capi 
d abbigliamento airfvaU fi» 
xhi fr^hi daU'Halia, i costu¬ 
mi da bagno 'mode in Cer- 
many', l’ultimo modello di 
luoristrada giapponese espo¬ 
sto nel bel mezzo della 
Mihallova, il corso pedonale, 
come un sogno dorato, un 
simbolo metafìsico della li¬ 
bertà di mercato conquistata 
c, bensì irraggiungibile 
I cetnici, un migliaio di ra- 
dical-monarchicl hanno de¬ 
ciso di scendere in piazza nel 
momento in cui il passaggio 
delle consegne al croato Me¬ 
ste dovrebbe avvenire Sem¬ 
bra un latto automatico, una 
cosa scontata Ma cosi non è. 
E quando, davanti al palazzo 
del Parlamento, giunge noti¬ 
zia che I ultimo atto, quello 
del vuoto costituzionale, è 
stalo compiuto le grida si al¬ 


zano più forti. «Dio, patria, 
re» si urla I ritratti dell'ultimo 
pretendente al trono, Ales¬ 
sandro KarageorgevK che 
aspetta a Londra il momento 
di poter dimostrare d'essere 
il salvatore della Serbia, on¬ 
deggiano al vento e si cort- 
fotìaono con quelli dell'arci- 
vcscono ortodosso Nikolal 
«Abbasso Mesic capo degli 
ustascia» E poi «Tito, Mese, 
Hitler è la stessa cosa» Non 
gli pare vero a a questo folla 
anacronistica epperò termo¬ 
metro di storiche contrappo¬ 
sizioni balcaniche (è poui- 
bile che il conflitto tra serbi e 
croati affondi le radici nei 
massacri dei primi anni qua¬ 
ranta e che dopo una stona 
comune, innumerevoli matri¬ 
moni misti, un identità di vi¬ 
ta, sia pure sofferta, ma che 
era reale, riesploda adesso’) 
e di vecchie e nuove contrad¬ 


dizioni iugoslave ('siamo 
per II re e contro il nucleare' 
recita un cartello) di aver 
avuto un ruolo nella boccia¬ 
tura di Meste a presidente E 
allora gli slogan scadono nel- 
I insulto ('Mesic pederu. Me¬ 
ste pederasta*} e nel turpilo¬ 
quio Ma la manifestazione 
cresce di numero marno a 
mano che s'espande la voce 
di come siano andate le cose 
nel consiglio federale della 
presidenza E alle tre del po¬ 
meriggio i dimostanti sono 
antvM a cinque-seimila Si 
aspetta il capo carismatico 
del movimento, Seseli, che 
arringa la gente al grido di 
«Devono essere uccisi gli as¬ 
sassini dei nostri fratelli serbi» 
e di «BenvenuU fratelli della 
Kraima» e infine «Vogliamo 
le armi» menUe le bandiere 
rosse, bianche e blu con al 
centro quattro S scritte in ci¬ 


rillico (Samo, Sloga, Srbem. 
Spasa che voglion dire sola¬ 
mente con l'unità si salva la 
Serbia) sventolano più forte 
Vukasin Soskocanm era il 
comandante della «difesa 
territoriale militare» di Boro- 
vo Sete, la località ribelle, 
un'altra enclave serba in 
Croazia o per dir meglio nel¬ 
la regione della Slavonia do¬ 
ve qualche settimana fa era¬ 
no stati trucidati dodici sol¬ 
dati è stato trovato morto Ieri 
mattina II suo cadavere gal¬ 
leggiava sul Danubio E stato 
un imbarcazione bulgara 
che risaliva il grande fiume a 
dare I allarme Non più tordi 
di qualche giomo or sono, 
Soskocanm, si era presentato 
negli studi televism della Tv 
serba a Belgrado professan¬ 
do un,t baldanza da Rambo 
balcanico Come è morto 
Vukasin’ Alcune fonti dicono 
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che la sua barca essendosi 
rovesciato le altre cinque 
persone a bordo si siano sal¬ 
vate con alcune bracciate 
mentre il capo militare sareb¬ 
be motto perchè non sapeva 
nuotare. Altre, invece, so¬ 
stengono che Vukasin Sos- 
kocanln sia stato vittima di 
un imboscato Strano, però, 
che 1 sopravvissuti non parli¬ 
no e non offrano all'opimone 
pubblica intemazionale, che 
pure in queste ore sto tenen¬ 
do sott'esame gii awenunen- 
ti di Belgrado e dintorni, nes¬ 
sun dentilo per risolvere il 
giallo 

Poco prima che, ieri matti- 
ma, arrivasse a compimento 
il nuovo capitolo della di¬ 
sgregazione jugoslava con la 
bocciatura di Meste, il quale 
l'altra notte un pò impniden- 
temente aveva dtehiarato 


che «Devo diventare presi¬ 
dente se non mi eliminerran- 
no pnma», l'ultimo decreto 
del governo federale, presie¬ 
duto dal croato Ante Marito- 
VK, è stalo quello di una pe- 
sandssima restrizione valuto- 
na D'ora in poi. i cittadini 
che vogliono recarsi all'este- 
ro dovranno prenotare, pres¬ 
so le banche, con quindi 
giorni d'anticipo la somma di 
500 marchi tedeschi, all'irr- 
cima quattrocentomila bre 
eppoi «opzionare» altri 500 
marchi che potranno essere 
presi si dagli isututi di credito 
ma solamente Ira due mesi 
Finisce, in questo modo, la 
’conveitibilità' del dinaro E 
ncomincia il mercato nero 
della valuto, con tutti i traffici 
prossibili, di armi e di droga 
compresi In qualche modo 
termina, aixthe, l'espeninen- 


storia della Jugoslavia. DaBa 
mezzanotte, infatti Jovic non è 
più presidenle, ma tton c'è, a 
meno di decisioni deB'ultitiio 
minuto, neppure il suo succes¬ 
sore L armato popolate sareb¬ 
be privato del suo comando 
supremo. Ad bnpariire onUni 
sarebbe solo il ministio della 
difesa, Veliko Kadiievic. I mili- 
rari nei giorii scorsi attraverso 
il vice ministro ammiraglio Sta¬ 
ne Brovel avevano (atto sape¬ 
re che una paralisi iatituzxmale 
non avrebbe impedito tlTat- 
mata di adempiere ai suoi ob¬ 
blighi cosUtuzionalL 
Stipe Mesic, subito dopo la 
sua bocciatura «eri pomeriggio 
ha aifermato che «la Sertiia 
non vuole un accordo» e che 
•SI va alla disintegraziaoe del 
paese» Di nncalzo U presiden¬ 
te sloveno. Milan Kucan, ha 
aggiunto che ala Jugoslavia 
rwn esiste più» Tomai] Umore 
di un intervento dell'armata 
che metterebbe fine al proces¬ 
so autortomistico in alto in Sio- 
verna e Croazia, che proprio 
domenica va al r ef erendum 
per decidere il distacco totale 
di Zagabria da BelgrrKlo 


Un piccolo serbo 
tra due miliziani 
durante 
H referendum 
svoltosi 
aKnin 


to dell'economia di mercato. 
Chi verrà, più, ad urvesUre 
qui’ Ora, tra l'altro, io Stato 
non ha più un verttee costitu¬ 
zionale e l'esecutivo di Matv 
kovte non troverebbe chi 
possa contiorirmate I propri 
decreti 

Un paese senza leggi dun¬ 
que, e nel caos isutuzionale 
più completo Scende la sera 
e nella capitole jugoslava le 
numoni, nel palazzo della 
Preiidenza, si susseguono. 
Nella notte si cercherà di 
sbloccare, in tutti I modi la 
situazione incredibile in cui 
si ci trova II rischio è che i 
militari, sotto la guida del mi¬ 
nistro della Dif^ Kadijevte, 
l'unico grande controllore 
del paese in questo iix>mei>- 
to di stollo, tenbno di npristi- 
nare un ordine Un ordine, 
purchessia. 
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_ Politica Interna 


L'idea di sottoporre a consultazione Amato: «Passo avanti ma non basta» i ’l 
le proposte istituzionali alternative Silvio Lega: «Molte pe^lessità» ;. J 

ma non maggioritarie in Parlamento E il capo del governo ribadisce: 
non soddisfa ancora via del Corso «Il presidenziaHsmo non serve» pii 

Referendum, Craxi risponde no 

Sulla «variante Andreotti» è ftedda anche la De 







Craxi dice no all'apertura di Andreotti sui referen¬ 
dum istituzionali. L’idea di sottoporre al giudizio de¬ 
gli elettori le due ipotesi alternative che non rag¬ 
giungono la maggioranza in Parlamento viene con¬ 
siderata un passo avanti, ma non sufficiente. Ma l’i¬ 
dea non piace nemmeno alla De mentre Occhetto 
dice; «Devo capirla meglio». E AndreolU nbadisce: «Il 
presidenzialismo in sé non è una soluzione». 


amjNO MisimNOiNO 


■i ROMA. La mezza apeitura 
andreoniana sul referendum 
IsUtuzionaU agita il complicalo 
dibattilo sulle riforme. Anche 
se per ora non si può dire che 
ottenga un gran successo. In¬ 
sieme a qualche assenso, es¬ 
senzialmente di Altissimo e 
Cariglia, ieri mattina il presi¬ 
dente del consiglio ha raccolto 
molte bocciature. l'Idea di 
consultare il corpo elettorale 
se due proposte Istituzionali 
altemative non ottengono in 
parlamento la mag^anza, 
piace poco alla stessa Oc. e 
non place a Craxi che era il ve¬ 
ro destinatario dell'amo an- 
dreotliano. «Non mi sembra - 
hacommenlato il leader socia¬ 
lista - che risolva il problema 
che è stato posto e che signifi¬ 
cativamente si pone». Insom- 
ma. pollice versa Anche se 


Amato, gran consigliere di Cra- 
xj per le materie istituzionali, 
aggiunge che l'ipcfesi andrcot- 
tiana rappresenta un pa.«so 
avanti. Da Occhetto il caldei 
governo ottiene un giudizio in¬ 
terlocutorio' «Devo capile me¬ 
glio ii meccanismo proposto 
dal presidente del consiglio» E 
a chi gli fa sapere che Craxi ha 
bocciato la proposta Aitdn-ot- 
U. Occhetto risponde' «Questo 
significa che per fare un lotto a 
Craxi dovrei rispondere che la 
proposta mi piace'A 
L'idea andieotdana, per i 
socialisti, resteiebbe comun¬ 
que un un paiiiatho. Dato che. 
come è noto, il problema, se¬ 
condo via del Corso, e quello 
di chiedere al corpo elettorale 
prevenUvamente se si vuole U 
presidenzialismo o no. O, in 
via subordinata, di sottoporre 


a referendum l'ipotesi istituzio¬ 
nale che risulti ninoritana in 
parlamento (ossia prevedibil¬ 
mente quella di Craxi) Al di 
fuori di tutto questo, lo stallo, 
affermano 1 socltilisli, sembra 
destinato a proseguire 

L'amo andreottiano aveva 
preso corpo l'altra sera a Tri¬ 
buna politica «Vedremo a suo 
rempo - ha detto il capo del 
governo-un'ipotesi per cui se 
due testi hanno ricevuto en¬ 
trambi Il 40% e nessuno la 
maggioranza sarà possibile 
consultare il corpo elettorale» 
Il cambiamento c'è perchè fi¬ 
nora ta posizione della Cto e di 
Andreotti era piò o meno que¬ 
sta spetta al parlamento cam¬ 
biare la Cosutuzione e solo alla 
line si può lare un referendum 
di venfica, anche nel caso, ora 
non previsto dalla Costituzio¬ 
ne. che si raggiunga una mag¬ 
gioranza dei due terzi su una 
proposta Istituzionale. 

FWchè il Psi dice no’ Giulia¬ 
no Amalo spiega e premette- 
«Quello del capo del governo è 
un passo avanti perchè am¬ 
mette il principio secondo cui 
il popolo ha diritto di essere 
coinvolto nella scelta dell'as¬ 
setto fondamehtale della re- 
inibbllca» Ciò detto l'espo¬ 
nente socialista aggiunge che 
(>erò «trattandosi di materia co¬ 
stituzionale, l'ipotesi di An- 


drcotti non regge». I.a spiega¬ 
zione, per la venià è un po' cri¬ 
ptica «La proposta di Andreot- 
11 - dire Amato - non è coe¬ 
rente con il quadro costituzio¬ 
nale» «Noi - dice ancora il 
vicepirsidente socialista - pro- 
poniano al presidente del 
consigio di fare un ulteriore 
passo avanti e di prevedere, 
già che c'è, che se una propo¬ 
sta non raggiunga i due terzi 
necessari venga sottoposta a 
referendum insieme a quella 
che ha ottenuto una minoran¬ 
za qualificata di consensi An¬ 
che perchè con la proposta di 
Andreotti si nschia di nformare 
un bel nulla Può infatti acca¬ 
dere che le Camere riescano 
ad approvare una riforma isti¬ 
tuzionale col Sl% dei voli e 

Q uesta, sottoposta a referen- 
um come previsto dalla Costi¬ 
tuzione, venga bocciata dal 
corpo elettorale. In questo ca¬ 
so non si aviebbeiD ne' una ri¬ 
forma ne' un indirizzo utile per 
permettere al parlamento di 
elaborare un'altra proposta. 
Noi vogliamo invece introdurre 
un utile correttivo ad una costi¬ 
tuzione che prevede in questa 
materia solo un referendum in 
negativo, che non fornisce un 
onenUimento al legislatore». 

Insomma, il punto è sempre 
lo stessa il Psi teme che il par¬ 
lamento approvi una nforma 


Discusso con i leader della Spd il futuro della sinistra e dell’Europa 

Napolitano e Fassino da Brandt 
«Coà il Pds nell’Intemazionale» 


Il ministro degli Esteri del governo-ombra e il re¬ 
sponsabile per le relazioni intemazionali del Pds a 
colloquio con Willy Brandt. Giorgio Napolitano e 
Piero Passino hanno evocalo con il presidente del¬ 
l’Intemazionale socialista i problemi attuali della 
scena intemazionale e dell'iniziativa della sinistra. 
Gli esponenti dei Pds hanno illustrato i passi intra¬ 
presi per dar corso alla richiesta di adesione all’ls. 

DAL NOSTRO COBWISPONOeNTE 

PAOLO SOLOINI 



M BERLINO. Un'ora e mezzo 
di colloquio nello spoglio uffi¬ 
cio di Brandt al Relchstag, mar¬ 
tedì a Berlina mentre nell'aula 
U Bundestag era uttpegnaio 
nella dilFicile discussione sulla 
stangala fiscale decretata dal 
governo. Un'«ampia e amxthe- 
vole discussione», come l'han¬ 
no descntUi più tardi Napolita¬ 
no e Fassino, durante la quale 
n ministro degli Esteri del go¬ 
verno-ombra e II responsabile 
per le relazioni mtemazionall 
del Pds hanno evocato con il 
presidente dell'Intemazionale 
socialista «i problemi attuali di 
maggiore interesse per l'Euro¬ 
pa e per la sinistra». L'incontro 
è senrito anche per illustrare la 
ragion d'essere, lo sviluppo or¬ 
ganizzativo e I tanti iche fare» 
del nuovo partito sia nella con¬ 
fusa situazione politica italiana 
che sulla scena intemazionale. 

La Messa analisi i due espo¬ 
nenti del Pds hanno sottoposto 
ad altri dmgenti della socialde¬ 
mocrazia tedesca, trovando, 
c'è da dire, interlocutori già 
ben informati la Spd, infatti, 
ha seguito con una particolare 
attenzione la gestazione e la 
nascita del Pds. sull'onda del 
consolidato e lungo rapporto 
d'amicizia che è esistito per 
anni tra i socialdemocratici te¬ 
deschi e i comunisti italiani e 
che ora si avvia verso una fase 


nuova c più profonda £ Vlm- 
pressione che Napolitano e 
Fassino hanno tratto anche dal 
confronto che, durante una 
colazione di lavoro in un riso 
rame di Berlino esL hanno 
avuto, sempre martedì, con 
una delegazione della direzio¬ 
ne della Spd composta da 
Hans Koschnik, Karsien Volgi, 
Peter Qotz e Eberh srd Oingels. 
un •approfondilo e cordiale 
scambio di opinloi» centralo 
in paiticolare sul comune im- . 
pe^ per la costruzione euro¬ 
pea, tema sul quale - hanno ri¬ 
ferito gli esponenti del Pds - si 
è registrata «un'ampia conver¬ 
genza di opinioni». 

Tra gli argoment intemazio¬ 
nali che sono stati affrontati 
nel colkxtulo con Brandt un ri¬ 
lievo particolare hanno avuto 
la difficile fase di transizione 
che stanno attraversando I 
paesi dell'Europa centro¬ 
orientale dopo la caduta dei 
regimi del «socialismo reale» 
(un problema sul quale, per 
molhà diversi, i due paniti han¬ 
no una particolare sensibilità) ; 
la nuova sistemaziene delle re¬ 
lazioni intereuropee, tra l'ap- 
prolondimento dell'integrazio¬ 
ne nella Cee, per la quale ta 
Spd e il Pds spingono con de¬ 
terminazione, e II processo 
esce, le prospettive di soluzio¬ 
ne del conflitto mediorofienta- 
le nel «dopo guerra del Golfo» 







e una questione In un certo 
modo «nuova», ma sulla quale 
- Napolitano e Fas.iino hanno 
convenuto con II presidente 
dell'Intemazionale soclalbta - 
la sinistra dovrà impegnarsi a 
fondo, il rilancio e la riforma 
dell'Onu. A questo proposito 
Brandt ha sottolineato l'impor¬ 
tanza della bozza elaborata re¬ 
centemente dal «greppo di 
Stoccolma», cui concorrono, 
insieme ad esponenti socialisti 
e socisidemocralici. anche 
personalità di diverso orienta¬ 
mento Ideale (tra gli altri l'ex 
presidente Usa Cattare II presi¬ 
dente cileno Alwyn). 

Napolitano e Fastiino hanno 
anche illustrato a Brandt le ini¬ 
ziative IntrapreK dagli organi¬ 
smi dirigenti del P>fs per dar 
corso alla richiesta di adesione 
airimemazlonale srcialista Si 
tratta, com'è nolo, di un pro¬ 
cesso aperto da tempo, scatu¬ 
rito da decisioni formali assun¬ 
te nei due congressi che han¬ 
no segnato il pasiiaggio dal 
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con t'accordo di Oc e Pds, en¬ 
trambi contrari al presidenzia¬ 
lismo, e preme perchè sia pos¬ 
sibile un referendum anche 
sulla sua, prevedibilmente mi- 
noritana, proposta di nforma 
in senso presidenziale 11 pro¬ 
blema è che II Rsi pensa che la 
sua ipotesi in partamento non 
raccolga nemmeno il 40% dei 


coitsensi e quindi non rientri 
nell'Ipotesi prevista da An- 
dreottl. Salvo Andò conferma 
•Si continuano a cercare solu¬ 
zioni poco chiare c si elude la 
via m<iestra, che è quella di un 
referendum proposiuvo». An¬ 
dò npete il ntomelìo dei veli de 
alla linea socialista, ma ag¬ 
giunge che il Psi non demorde 


«Anche all'inizio eravamo pre¬ 
si per visionari, poi la forza dei 
fatti ha posto i nostn temi al¬ 
l'ordine del giorno» 

Ma la proposta di Andreotti 
non piace, a quanto pare, 
nemmeno alla De II vicesegre¬ 
tario Silvio Lega dice «In linea 
di pnncipio la escluderei (l'i- 
poicsi andreottiana ndr), per¬ 
chè non si possono Ipotizzare 
due percorsi l’uno dei quali 
delegittima l'altro Ritengo che 
lo stesso presidente del consi¬ 
glio abbia avanzato un ipotesi 
ancora da mettere a punto, ma 
la proposta comporterebbe 
una modifica costituzionale e 
noi siamo invece per il mante¬ 
nimento deH'lslituto referenda¬ 
rio cosi com'è» Lega dice che 
SI lavora per trovare un accor¬ 
do col Psi «ma che questa non 
è la strada». «Il punto centrale 
per ta De - conclude - è che le 
riforme vanno falle in parla¬ 
mento e II si deve trovare la 
maggioranza» 

Non è la pnma volta che An- 
dreotU e De hanno opinioni di¬ 
verse in fatto di concesr ioni ai 
socialisti, ma lorse è per rassi¬ 
curare il suo partito che il pre¬ 
sidente del consiglio len sera 
ha nbadilo che 'la repubblica 
presidenziale in se' non è una 
risposta» Andreotti dice che 
non vanno cambiali i pnncipi 
della Cosutuzione e nbadisce 


che è stalo il Psi .i opporre 
ostacoli allo snellimento delle 
procedure parlamentan per la 
nforma delle leggi costituzio¬ 
nali 

Coniranetà alla proposta di 
Andreotti esporne tinche In- 
grao «A mio avviso - dice - le 
Camere debbono elaborare un 
unico progetto complessivo di 
nforma isiituzionale e quindi 
sottoporlo al voto popolare» 
Secondo Ingrao è sbagliato 
sottoporre a referendum due 
proposte «perchè si correrebbe 
il nschio che entrambe non 
vengano approvate col 51% 
degli elclton e allora sarebbe 
l'anarchia» Anche Cesare Sal¬ 
vi, ministro ombra delle nfor- 
me istituzionali, afferma che si 
può sempre discutere di pro¬ 
poste sene In matena istituzio¬ 
nale, ma che Intanto cl sono ri¬ 
forme serissime e concrete, ad 
esempio quelle in materia elet¬ 
torale, che nschiano di essere 
bloccate da un dibattito para¬ 
lizzante 

Gli unici si, per ora, vengono 
da Cariglia e Alassimo il segie- 
tano socialdemocratico dice la 
proposta di Andreotti va ap¬ 
profondila e Altissimo com¬ 
menta aVisto’Ragionando, ra¬ 
gionando «Ossia,dice, SI può 
•schiodare una situazione che 
ha bloccalo i paitib» Ma per 
ora non sembra 


La Malfa 

Un nuovo 
attacco 
al governo 


■■ ROMA «La cnsi dell,i giu¬ 
stizia è il fretto da un lato del- 
f'accavallarsi di una legislazio¬ 
ne disordinata che finisce per 
premiare la delinquenza, e 
dall altro delle carenze della 
pubblica amministrazione, go¬ 
vernala ancora secondo rego¬ 
le e melodi di una società 
preindusinale In entrambi i 
casi, dunque, la responsabilità 
preminente è del Parlamento e 
del governo e non di altti» Lo 
senve in un articolo sulla Voce 
Repubblicana, il segretano del 
Pn Giorgio La Malfa, per ittu- 
sttare le iniziative dei repubbli¬ 
cani, «nel momento in essi 
riassumono la piena libertà di 
azione e di iniziativa politica» 
Nel suo intervento, il leader 
dell edera tocca anche i temi 
economici Ricordando l'inter¬ 
vento del governatore della 
Banca d Italia, La M»lfa affer¬ 
ma che «il governo ha bisogno 
di senursi parlare con questa 
franchezza, perchè non possa 
sfuggire alle sue responsabili¬ 
tà». «Di fronte alle scelte che 
sono irrinunciabili nella finan¬ 
za pubblica - aggiunge -, po- 
lemicuccc sul fatto che l'Italia 
sia quarta, quinta o decima al 
mondo sono grottesche, non 
risolvono nulla oggi come ien» 
Ed adesso «vengono al pettine 
i nodi strutturali della competi- 
livltà per effetto congiunto di 
una dinamica dei costi e dei 
prezzi superiore a quella degli 
altri grandi paesi industnaliz- 
zau> fi Paese, è la conclusione 
di La Malfa di fronte all’Inca¬ 
pacità di fronteggiare la cnsi 
economica e l'assalto della de¬ 
linquenza organizzata, «si sta 
spaccando per effetto di quesu 
fenomeni Sarebbe grave sot¬ 
tovalutare il signifxiato del volo 
che soprattutto nel Nord afflui¬ 
sce alle Leghe» 


Festa delle donne 

Ritntnt 15-23 Giugno 
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vecchio Pei al nuovo partito 
L'atteggiamento della Spd e di 
altri partiti socialisti europei, 
con i quali Fassino sta avendo 
proprio in questi giorni fitti 
conlatti, è positivo. E tuttavia il 
problema si colloca in un qua¬ 
dro più ampio. L'Inlemazlona- 
le socialista sta attraversando 
una fase particolare, a seguilo 
soprattutto (ma non solo) del¬ 
la situazione creatasi nel paesi 
dcH'Europa oncniale dopo il 
crollo dei regimi comunisti e 
l'affacciarsi sulla scena di forze 
che in vario modo si richiama¬ 
no alla tradizione socialista e 
socialdemocratica. Napolitano 
e Fassino, e sul loro giudizio 
hanno concordalo anche gli 
Interlocutori tedeschi, hanno 
Insistilo sulla «pecullantà» del¬ 
la richiesta del Pds. erede del¬ 
l'unico parlilo della sinistra 
esterno all internazionale, in 
Europa, che da oltre un ven¬ 
tennio ha rapporti di collabo¬ 
razione con i paniti della «fa¬ 
miglia socialista». 
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_ Politica Interna _ 

Aperta a Roma la campagna del referendum Assenti solo gli esponenti socialisti 
Segni: «Andreotti dimentica i brogli Mammì: «Già Matteotti le voleva abolire » 

e le 60 mila schede inquinate in Campania Patuelli: «Oggi il voto non è libero » 

quando dice che il 9 giugno è inutile votare» Il leader del Pds: «Ci impegneremo a fondo» 


«stop alla macchina delle preferenze 

Occhetto: «Un voto per impone Tawio delle riforme» 


» 


Così gli altri 
Paesi 
scelgono 
gli uomini 


HROMA. Tutte qucHe prefe> 
lenze alle elezioni sono un'a¬ 
nomalia quasi solo italiana. In 
Europa, ad esempio, un siste¬ 
ma di preferenze come il no¬ 
stro ha analoghi solo in alcuni 
paesi rniinori*. come il Belgio e 
. la Danimarca. 

. nmnda. Nel Paese di Mit- 
; leirand, una Repubblica piesi- 
. deliziale, lutti i deputali vengo- 
. Ito eletti nei collegi uninomi- 
naU. la caratteristica del siste- 
; ma francese è il doppio turno, 

' Se nessun candidato ottiene la 
maggioranza assoluta alla pri¬ 
ma votazione si va al ballotta- 
glo tra i due candidati che han- 

■ no ottenuto il maggior numero 
dinoti. 

Inglilllem. La lunga oo- 
- «emaDiliià nel Paese di Elna- 

■ betta II deriva anche dal suo si- 
‘ sterna, rigidamente uninomi- 
. naie. Ogni collegio è rappre¬ 
sentalo da un oeputato. che 

. raccoglie la maggioranza dei 
consensi. Il sistema ha per¬ 
messo per decenni l'alteman- 
za di governi conservatori e di 
gowmJ laburisti. 

Germania. Qui II sistema e 
un po’ più complesso; infatti la 
meta dei parlamentari tede- 
' achlvleneelettaincolleglunl- 
nominall a turno unico. L'altra 
I meta su liste regionali blocca¬ 
le. 

Saatna. Funziona il siste¬ 
ma delle liste bloocate per plc- 
' cdicollcA 

sàìl|.uiàRL 0 sistema delle 
' preferenze a del lutto scono- 
! sciuiD in Ameriea. I paiiastiP»' 

: 

, nai«maggloittarig||i^^,.«>o.'-^r.;-.i«j 

; Cosaga disse: 

«I referendum? 

; Una vicenda 
centrale...» 


WU ROMA. I referendum elet- 
' lorali? «Una vicenda centrale 
nella vita politica Italiana». Pa¬ 
rola di Francesco Cossiga. Co¬ 
si il capo dello Stato si era 
espresso, il 14 luglio dello 
' scorso anno, quando aveva ri- 
; cevuto per un ora e venti mi- 
; nuU, nei suo studio al Quirina¬ 
le. I promotori della consulta¬ 
zione che Ieri ha ullicialmente 
preso il via, per Illustrare al 
' presidente della Repubblica 
le finalità e gli scopi dei tre re- 
. fetendum (poi la Corte Costi- 
: luzionale ne ha ammesso so- 
ì lo uno; quello sulle preferen- 

In una conferenza stampa 
successiva, i partecipanti al- 
l'inconiro avevano sotiolinea- 
' lo «la durata* del colloquio 
con Cossiga e .la rapidiU.con 
' la quale erano stati ricevuti 
dal capo dello Stato, che sta¬ 
vano ad Indicare «restrema at¬ 
tenzione di Cossiga al caso 
' poliiico*. 


Affollata manifestazione a Roma per l’avvio della 
campagna referendaria. Occhetto esprìme l'impe¬ 
gno del Pds per realizzare, col voto del 9 giugno, il 
primo passo sulla strada del processo costituente. 
Polemico Mario Segni con Andreotti: «Questo refe¬ 
rendum è la pietra tombale dei brogli, forse il presi¬ 
dente del Consiglio si augura che a votare andranno 
in pochi». Parlano Mamml, Patuelli, Cabras. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. 0>n buona pace 
del pre:>idenle del Consiglio, 
questo i un referendum Im- 
portanttisimo. Forse Andreotti 
^nora che questo referendum 
sarebbe la pietra lombale dei 
brogli elettorali contro i quali 
sinora niente si ù fatto*. Mario 
Segni e polemico, alla manlfe- 
stawrM di apertura della cam¬ 
pagna per il voto del 9 giugno, 
contro il capo del governo che, 
a «Tribuna politica*, aveva so¬ 
stenuto che con la riduzione 
delle preferenze «tutto rimane 
cosi com'ù, il sistema non 
cambia*. «Andreotti ed altri 
con lui - insiste II piresidenle 
del comitato promotore - pen¬ 
sano, e sotto sotto magari si 
augurano, che a volare an¬ 
dranno in pochi. Mi auguro 
che non sia cosi e ci impegne¬ 
remo per smentirlo*. 

Il cinema Metropolitan è 
gremito per questo appunta¬ 
mento. Alla presidenza, e nelle 
prime file, esponenti delle for¬ 
ze politiche democratiche 
(con l'eccezione del Rsi) e 
dell'associazionismo. Tra gli 


altri, i democristiani Cabras, 
Ckxardini, Mariapia Carava- 
glla, i repubblicani Mamml e 
Outio, Il ^cesegretario liberale 
Antonio Pstuelli, l'ex presiden¬ 
te dell'Azione cattolica Alberto 
MonticorK!, Aldo De Matteo 
delle Acli, Pietro Scoppola, nu¬ 
merosi parlamentari del Pds.. 
Un lungo applauso saluta Oc¬ 
chetto. che testimonia l'impe¬ 
gno del suo partito a battersi a 
fondo in questa campagna re¬ 
ferendaria. 

Il suo discorso affronta subi¬ 
to il nodo della crisi istituzio¬ 
nale. «È storia antica delle clas¬ 
si dirigenti italiane. Quando le 
prove del loro fallimento sono 
sotto gli occhi di lutti - nota 
Occhetto ~ esse si mettono alla 
testa del coro e gridano la loro 

F roteata indignata e generica, 
anno l'opposizione a se stes¬ 
se*. Insomma, «si è disposti a 
cambiare regime pur di non 
cambiare il sistema*. E qui il 
segretario del Pds chiama in 
causa i nreenti atteggiamenti 
del capo dello Stato; Nessuno, 
neppure l'opposizione, pub 


permettersi proteste generi¬ 
che, qualunqubtiche. Irre¬ 
sponsabili. Figurarsi se se lo 
può permettere chi, nel qua¬ 
dro delle più alle cariche istitu¬ 
zionali e di governo, esercita le 
massime responsabilità*. 
Un'azione che «Intimidisce il 
Pariamento, induce un biso¬ 
gno di semplificazione, di au¬ 
torità*. Serve invece un cam¬ 
biamento delle regole che 
blocchi la disgregazione del 
tessuto democratico, lo scon¬ 
tro in atto tra i poteri dello Sta¬ 
to (e si cita quello tra Cossiga e 
i magistrati), i fenomeni di 
frammentazione nel paese 
confermali dal voto di domeni¬ 
ca. 

Occhetto richiama a questo 
punto le due ipotesi che si mi¬ 
surano sul terreno accidenlalo 
delle riforme Istituzionali; un 
progetto di democrazia aperte, 
per maggiori poteri ai cittadini 
e grandi alternative di governo, 
e un progetto di democrazia 
vigilata, che «operi sotto un ve¬ 
ro e proprio protettorato (ma¬ 
gari presidenziale) al fini della 
conservazione del sistema di 
potere esistente*. E commenta: 
«Altro che esercitazioni pole¬ 
miche sulle lobby politico-af- 
faristiche trasversali*. All'atteg¬ 
giamento prudentemente con¬ 
servatore della De, al presiden¬ 
zialismo «sbagliato e perdente* 
del socialisti il Pds oppone il 
disegno di una riforma eletto¬ 
rale che consenta ai cittadini 
di scegliere direttamente la 
coalizione di maggioranza e 
un governo che irrdichlno an¬ 


che il capo dell'esecutivo; via 
maestra per sperimentare pro¬ 
cessi confederativi a livello del¬ 
ia rappresentanza*. 

Su questa base, dunque, si 
costruisce l'alternativa; e il re¬ 
ferendum per una sola prefe¬ 
renza è «un fondamentale stru¬ 
mento di mobilitazione delle 
coscienze democratiche. Tut- 
t'altro, insomma, che l‘«ubria- 
chezza politica molesta* evo¬ 
cata sprezzantemente da Cra- 
xi. Ma. tiene a precisate Oc¬ 
chetto, non vuol essere un'ini¬ 
ziativa «contro qualcuno, e 
tantomeno contro il Psi*, an^ il 
Pds vuol fate la sua parte per 


instaurare un «buon clima a si¬ 
nistra». Il voto del 9 giugno é «il 
primo passo sulla strada del 
processo costituente*. E stig¬ 
matizza le resistenze e le ma¬ 
novre che giungono fin dentro 
il servizio televisivo pubblico: 
«Ma perche - si chiede - tante 
resistenze se si era detto che 
era una cosa inutile?». 

Alla tribuna del «Metropoli¬ 
tan* si susseguono gli inlcrven- 
H. L'ex ministro Oscar Mamml 
ricorda che fu Giacomo Mat¬ 
teotti a denunciare 11 sistema 
delle preferenze come stru¬ 
mento di controllo del voto. 
Antonio Cabras, della direzio¬ 




ne dello scudocrociato, defini¬ 
sce «paradossale il fatto che. in 
un paese dove si agitano a tutti 
i llvolli le bandiere del riformi¬ 
smo. ogni volta che si cerca di 
cambiare qualcosa c'ò chi ten¬ 
ta di vanificare l’iniziativa*. 
«Oggi il voto non 6 libero - so¬ 
stiene Patuelli - e mi meravi¬ 
glio che ci sia atKora qualcu¬ 
no che definisce anticostitu¬ 
zionale questo referendum*. Il 
giurista Massimo Severo Gian¬ 
nini indica nel volo del 9 giu¬ 
gno 'un primo tentativo di in¬ 
trodurre elementi di razionali¬ 
tà in un sistema ormai in gran 
parte perento*. Dal dirigente 
aclista De Matteo viene ribadi¬ 
ta la critica ad «alcuni leader di 
partito, Psi in lesta, che punta¬ 
no su una cattiva informazione 
per tenere gli elettori lontani 
dalle urne, e alla complicità 
della televisione pubblica*. 

«Se vince il SI - conclude 
Mario Segni - non si ripetereb¬ 
bero episodi come quello av¬ 
venuto in Campania, alle poli¬ 
tiche, dove si coniarono ses- 
santamila schede inquinale. A 
Roma si son dovuti attendere 
tre giorni per conoscere gli 
eletti al Comune. Le cordate di 
conente escludono i candidati 
che hanno un rapporto con 
l’elettorato. Questo è un pezzo 
della 'grande riforma*. Un 
successo, il mese prossimo, 
aprirebbe la strada alla riforma 
elettorale. Non a caso, sono gli 
apparati di partito che si op¬ 
pongono al nostro referen¬ 
dum*. 


I mille trucchi delle lobby: 
ecco come si triolicano i voti 




Un voto più libero da condizionamenti, più determi¬ 
nante, meno alterabile in pratiche di brogli. Questo, 
secondo i promotori, Teffetto di una vittoria del «si» 
nel referendum per ridurre le preferenze a una sola. 
Ma l'intervento diretto dei cittadini per migliorare i 
meccanismi elettorali potrebbe avere anche un ef¬ 
fetto positivo per sbloccare davvero le riforme istitu¬ 
zionali, a parole volute da tutti. 


ALBCRTOLBISS 


■1 ROMA Che cosa cambia 
elfettlvaiTienle se vincono i «si* 
nel lefeiendum sulle preferen¬ 
ze? Avranno più poteie i partiti 
o gli elettori? Quali altri riforme 
e Inteiventi legislatM potranno 
essere sollecitati? doviamo a 
valutare su questi punti le ra¬ 
gioni «a favore* e <oniro* un'l- 
nizialiva che i promotori pre¬ 
sentano come un'occasione 
decisiva per avviate davvero 
una rifonna delle istituzioni, a 
parole invocata da tutti. 

Una aola prefensnza. Il 
quesito lefeiendario chiede di 
abrogare alcune parti della 
legge che regola le elezioni 
della Camera dei deputati, che 
risale al I9S7. Eliminando le 
parti indicale si riduce ad una 
sola la preferenza che l’eletto¬ 
re può segnare sulla scheda. 
Insieme ai simbolo del partilo 
prescelto. Si elimina anche la 
possibilità di segnare solo il 


numero corrispondente al no¬ 
me. Se vince 11 «si», quindi, si 
potrà volare solo per una per¬ 
sona, e indicandone per este¬ 
so il nome. Questa semplice 
modifica può avere conse¬ 
guenze positive e importanti 
per ridurre e combattere feno¬ 
meni di clientelismo e di inqui¬ 
namento del volo. 

Controllo riel volo. In 
molle zone del paese, specie 
al Sud, attraverso il controllo 
delle preferenze - tre o quattro 
sempre apposte nella stessa 
sequenza - ò assai diffusa la 
pratica di una forte pressione 
sugli elettori. I voti pràsono es¬ 
sere comprati, e chi II vende sa 
che esiste una possibilità di 
controllo relativamente sem¬ 
plice nel momento in cui nei 
seggi elettorali si fa lo spoglio 
delle schede. Ciò vale per il 
potere clientelare dei partiti, 
cosi come di gruppi maliosi e 




malavitosi. La riduzione a una 
sola preferenza riduce drasti¬ 
camente queste possibilità. 

Cordate e lobby, il siste¬ 
ma delle preferenze aumenta 
il potere delle cordate e dei 
gruppi che si organizzano. 
Facciamo un esempio; In un 
dato collegio ad un candidalo 
di un dato partilo bastano 
15.000 preferenze per essere 
eletto. 'Tre candidati che si ac¬ 
cordano percorrere in cordate 
(ognuno dice: vola me, ma 
anche tizio e Caio) possono 
ragglunMre lo stesso risultalo 
contando ognuno su soli 5.000 
voti. Un candidato, magari di 
valore, e con consenso eletto¬ 
rale maggiore, viene dunque 
sorpassalo da chi si organizza 
o nell'ambito dei partiti e delle 
loro correnti, o di lobby e grup¬ 
pi di potere esterni. 

Brogli. Soprattutto la possi¬ 
bilità di utilizzare i numeri al 
posto dei nomi ha facilitalo i 
brogli: come i successo nelle 
circoscrizioni di Nairoli e Ca¬ 
serta, baste aggiungere una o 
due cifre nel corso dello spo¬ 
glio per favorire altri candidati. 
AiKhe in questo caso le possi¬ 
bilità di brogli sono, se non 
scongiurate, ridotte con l'eli¬ 
minazione dell'uso dei nume¬ 
ri. Il Psi ha preso te difese d^li 
analfabeti, che sarebbero faci- 
lilati dalla possibilità di espri¬ 
mersi con un numero. La legge 
contro i brogli promossa dal 



AcNIe Occhetto ha partecipato 
Ieri bnleiqea Mario Segni 
alla manifestazione di apethira 
"Lss-tf 'à delta campagna referendaria 


sottosegretario Spini, sociali¬ 
ste, e oggi arenata alla Came¬ 
ra, prevede proprio la soppres¬ 
sione dei numeri. 

Potete degli elettori. La 
limitazione ad una sola prefe¬ 
renza riduce il potere degli 
elettoti? Per chi è abituato a in¬ 
dicare più di una prelerertza 
queste può essere l'impressio¬ 
ne. Magari anche legata alla 
facoltà di seguire solo in patte, 
o di ignorare, le indicazioni «di 
partito*. Ma l’elettore rimane 
comunque libero di scegliere il 
candidato preterito di una li¬ 
sta. Il suo volo - come abbia¬ 
mo visto parlando di lobby e 
cordale - vale di più. e un voto 
più «pesante*, inoltre come 
meno rischi di essere control- 
lato, quindi ù un voto più libe¬ 
ro da condizionamenli. Infine 
non va dimenticato che attual¬ 
mente solo una percentuale 
relativamente bassa di elettori 
si avvale del diritto ad attribui¬ 
re preferenze. È signilicalivo 
che queste percentuali oscilli¬ 
no a seconda delie diverse zo¬ 
ne del paese. Nelle Regionali 
del '90 la provincia in cui si so¬ 
no date più preferenze, con un 
tasso del 65%, ù state Reggio 
Calabria, il minimo si e toccato 
a Bologna e Modena con 
ri 1,2%, mentre la media na¬ 
zionale e stata del 29,6%. In ge¬ 
nere, quindi, il 70% degli eiet¬ 
tori vote solo il partito. La com¬ 
posizione della Camera, quan¬ 


to alle persone, è determinata 
dalle scelte di una minoranza 
che può essere molto condi¬ 
zionata dai meccanismi ricor¬ 
dati prima. 

Potere del paiGIL È evi¬ 
dente che resta ai partiti la 
stessa facoltà di compone le li¬ 
ste e di scegliere i candidati d.a 
promuovere. Gli elettori po¬ 
tranno seguire o meno queste 
indicazioni, cosi come oggi. 
Ma i paniti saranno costretti a 
puntare su candidati più auto¬ 
revoli e qualificati, e dovranno 
rinunciare al sistema delle cor¬ 
date per promuovete candida¬ 
ti secondo altre logiche. Il po¬ 
tere dei pattiti quindi, e soprat¬ 
tutto dei gruppi o correnti che 
al loro interno si strutturano, 
viene diminuito dalla riduzio¬ 
ne ad una sola preferenza. 

Candidali rlccbL La prefe¬ 
renza unica favorisce i candi¬ 
dali più ricchi? Di fatto già oggi 
le campagne elettorali sono 
estremamente dispendiose, 
con la facile conseguenza del¬ 
la corruzione e dei legame un 
politica e affari. I sostenitori 
del referendum rispondono su 
questo punto che la regola¬ 
mentazione delle spese in 
campagna elettorale dovrebbe 
essere ogKIto di leggi apposi¬ 
te, di cui esistono proposte 
avanzate dalla sinistra di op¬ 
posizione. Tra le motivazioni a 
lavore del «si* c'è anche quella 
- sottolineata con forza - che 


la vittoria di questo referen¬ 
dum può essere un forte stimo¬ 
lo perchè si proceda sulla stra¬ 
da delle riforme. 

Riforme elettorali. L'o¬ 
biettivo di riformate i meccani¬ 
smi elettorali risponde a due 
esigenze: affrontare la questio¬ 
ne morale e favorire l’alternati¬ 
va. Sul secondo punto non c'è 
intesa tra le maggiori forze po¬ 
litiche. Sul primo la riduzione 
delle preferenze costituirebbe 
già un passo avanti rilevante, e 
potrebbe preludere ad altri in¬ 
terventi: collegi elettorafi più 
piccoli, con rapporto più diret¬ 
to tra candidalo e elettore; col- 
. legio unico nazionale, che per¬ 
mette di eleggere un certo nu¬ 
mero di caiMidatl con i resti, 
su indicazione dei partili. Con 
questo metodo i parlili potreb¬ 
bero indicare nella chiarezza 
personalità e propri rappre¬ 
sentanti di cui intendono assi¬ 
curarsi l'elezione, rispettando 
maggiormente, per il resto, la 
volontà dell’elettoralo. Secon¬ 
do i promotori del referendum, 
il Pds, e altre forze rifomtatrici. 
il sistema elettorale dovrebbe 
poi evolversi verso collegi uni¬ 
nominali in cui tutti gli elettori 
sono chiamati a scegliere non 
solo il partilo, ma anche il can¬ 
didato, accompagnali da mec¬ 
canismi tali da favorite l'indi¬ 
cazione dell'elettore anche 
per il tipo di governo e di coali¬ 
zione. 





Libertini ora parla di «disgelo» 

Salvi: «Rispettano una decisione» 
Polemiche col Pds al Senato 
Alla Camera gruppo «DpK:omunisti» 
presidente sarà Lucio Magri 




FABRIZIO RONOOUNO 


AimafidoCossutia 


M ROMA II contenzioso Ira 
Rifondazione comunbta e il 
Pds sull'uso del simbolo del 
Pei tembra essersi concluso. 
Ieri Lucio Libertini, capogrup¬ 
po dei senatori di Rifondazio¬ 
ne, ha dichiarato che «la que¬ 
stione del simbolo può essere 
chiusa, perchè noi abbiamo 
deciso di ritirarci dalla causa di 
giugno sul nome del Pei*. Il 
nuovo simbolo di Rifondazlo- 


ne, con la dicitura «Partito co¬ 
munista*. «è stato convalidato 
- sostierte Libertini - dai tribu¬ 
nali di varie regioni d’Italia e 
ha avuto il voto di molti eletto¬ 
ri*. Tutto finito, allora? A Botte¬ 
ghe Oscure la notizia della «ri¬ 
nuncia* dei neocomunisti è 
giunta attraverso le agenzie di 
stampa. Nessun contatto diret¬ 
to, nessuna riunione anche in¬ 
formale. In mattinata Cesare 


Salvi, ministro ombra per le ri- 
torme istituzionali, aveva senti¬ 
lo al telefono UbertinL per di¬ 
scutere del referendum del 9 
giugno. Ma del simbolo nessu¬ 
no dei due aveva parlalo. 

•Prendiamo atto con soddi¬ 
sfazione - è lo stesso Salvi a 
commentare la dichiarazioiK 
di Libertini - che Rilondazione 
abbia accettato il provvedi¬ 
mento del Tribunale di Roma, 


che sancisce il fatto che la con¬ 
tinuità del Pei appartiene al 
Pds. Personalmente - aggiun¬ 
ge Salvi - penso che si potesse 
evitare queste triste vicenda 
giudiziaria se solo Rilondazio¬ 
ne avesse mostrato un minimo 
di senso politico, oltreché di 
senso del diritto*. 

Libertini parla anche di «se¬ 
gni di disgelo* Ira Pds e Rilon- 
dazioiK, indicando le riforme 
istituzionali come possibile 
«terreno comune*. «Non chie¬ 
diamo nulla di meglio - con¬ 
clude - che chiudere un capi¬ 
tolo amaro, e aprirne uno nuo¬ 
vo in direzione dell'unità a si¬ 
nistra*. Difficile dire, al mo¬ 
mento, su quale tener» demo- 
craticf di sinistra e 
neocomunisti potranno incon¬ 
trarsi. Sulle riforme, per la veri¬ 
tà. te posizioni paiono distanti; 
Rifondazione sembra dilendc- 
rc la proporzionale, mentre la 
proposta di riforma elettorale 


del Pds prevede correttivi in 
senso maggioritario. Comune, 
invece, il «no* al presidenziali¬ 
smo, sebbene con toni e argo¬ 
menti diversi. 

t stata intanto annunciata, 
alla Camera, la nascita di un 
nuovo gruppo parlamentare, 
che si chiamerà >Op<omuni- 
sti* e che sarà formato dai 
quattro deputati di Democra¬ 
zia proletaria, dai sette di, Ri- 
fondazione e dall'ex segretario 
del Pdup Lucio Magri. Possibi¬ 
le anche l’arrivo di Luigi Pintor, 
eletto come indipendente nel- 
. le liste del Pei. Residente del 
gruppo sarà Magri (che anco¬ 
ra non ha aderito formalmente 
a Rifondazione), vice Patrizia 
Amaboldi (Dp) e Edda Fagni 
(Rifondazione). Utilizzando la 
sigla di Dp (un parlilo che alle 
ultime elezioni si è presentato 
in tutte le circoscrizioni) sarà 
possibile «aggirare* il regola¬ 
mento delta umera, che fissa 


rUnità 

Giovedì 
16 maggio 1991 


Sinistra giovanile 
e repubblicani . 
insieme 

per il referendum 


La sinistra giovanile e il movimento giovanile repubblicano 
voleranno «si* al referendum del 9 giugno. Lo faranno per¬ 
chè sono convinte che la consultazione popolare per deci¬ 
dere la riduzione ad una sola preferenza può essere «decisi¬ 
va p>er moralizzare la vita pubblica italiana costringendo i 
panili a scommettere .«u candidati preparati e perbene*. La 
frase è tratta da una dichiarazione comune dei due segreta¬ 
ri, Gianni Cuperlo (nella foto). della sinistra giovanile e Gio¬ 
vanni Lazzaro (Federazione giovanile repubblicana). Le 
due organizzazioni lanciano un appello alle nuove genera¬ 
zioni: «Tutti i giovani che si riconoscono nell'arca della sini¬ 
stra democratica si battono per una qualità diversa delia po¬ 
litica nel nostro paese». Quindi rara.nno campagna per il «sl«, 
•peressere più liberi e più europei. 


«Rifondazione» Anche «Rilondazione» vole- 

vntprà cì ridurre ad una le pre- 

Icrenze sulla scheda eletto- 
anche se ha rale. La notizia è di ieri ed è 

Wiifvht contenuta in un documento 

lami OUDDI , jgj jeng. 

tori comunisti. La neonate 
organizzazione (che sta per 
trasformarsi in partito) atKhe se «iascerà libertà di coscien¬ 
za agli elettori*, si dice convinta che anche attraverso questo 
.strumento sia possibile andare «nella direzione della mora¬ 
lizzazione, delia riduzione del cosiddette voto di scambio*. 
Una scelta, questa, che comunque non cancella le perples¬ 
sità: «Rileviamo - continua il documento di Rifondazione - 
la grande sproporzione tra la mobilitazione richiesta ai citta¬ 
dini. il costo dell'operazione e la portate limitata della que¬ 
stione che potrebbe essere risolta in Parlamento con un di¬ 
segno di legge...*. Contrarlo al referendum sembra essere, 
invece, il radicale Giovanni Negri per il quale «questo refe¬ 
rendum è un po' come la camomilla per curare il colera». 


La Gimera accetta La Camera ha accolto le di- 

le di missioni delia deputate di 

K aimissioni Democrazia Proletaria, Bian- 

CUldetb Serra (dp) ca (ùuldettl serra. Duecento 
CntM rotto alati, infatti, i voti favo- 

cnira laiamiaa | contrari 1 6?. si è trat¬ 

tato del secondo volo sulla 
richieste di dimissioni delta 
parlamentare di Dp, avanzate Io scorso autunno. Blaixte 
Guidetti Serra ha deciso di dimettersi dopo la sua elezione 
nel consiglio comunale di Torino nelle liste del Pds. «Del Pds 
- ha detto Bianca Guidetti Serra - condivido le speranze di 
rinnovamento, ma non mi sembrerebbe corretto cambiare 
gruppo parlamentare a Montecitorio». 


Fabbri (Psi) Un dettagliato rapgxsrto sui 

vuole un rapporto » 

sui 17 mila cifra era state fomite l'altro 

amminictratori giomodairallocommissario 

ammimsuaian i,, gjea) 

COITOtti deve essere inviato con ur- 

genza al Parlamento. La ri¬ 
chieste è state avanzala dal capogruppo socialista al Senato, 
Fabio Fabbri, che ha rivolto un'interrogazione ai ministro 
Scolti. Fabbri eh lede che questo rapporto contenga l'eleiKO 
dei reati conicstaU, la date di avvio dei procedimenti, le città 
e le regioni interessate, etc. 


Sicilia, Nicolosi Il Presidenle della regione 

.et »|*«aiult<1te . . - - . 1 . Sicilia. Rino Nitx>io«l ripro-. 
SI nunaioa , ponàla propria candidatura 

In lista De entrano alle eiezione dei 16 giugno. 

■ ■ ; Sarà capoliste detta Dea Ca- 
tania. Nicolosi, in una confe¬ 
renza stampa ieri ha spiega- 
to di aver cosi aderito all'in- 
vito che gli ha rivolto il segretario dello scudocrociato, Foria- 
ni. Sempre nella lista democristiana di Catania, sono stati in¬ 
tanto «riammessi» due candidali, esclusi in un primo mo¬ 
mento. Giuseppe D'Agostino e Mar» Maugeri sor.o steli 
reinserìli perchè il giudice che indagava su di loro li ha pro¬ 
sciolti. 


Occhetto visita Il segretario del Partito de- 

Palermo e Catania 

eapre mani per aprite la campa¬ 
la camnaana delia «ouer- 

eia», in vista del voto ammi- 
elettOrale nistratìvo dei 9 giugno. 

Achille Occhetto concluderà 
domani a Palermo la conferenza programmatica del partito. 
Sabato, invece, sarà a Cattila, dove iiKonuerà i rappresen¬ 
tanti politici delte città e. nel pomerìggio, intervenà od una 
manifestazione di piazza. 


Cesanaa Mosca Il presidente del Movinranto . 

. Dcr presentare 

^ Mosca domam e sa¬ 
li meeting ba» per presentare la dodi- 

zìi Rimini cesima edizione dei meeting 

**■ di Rimini. L'appuntamento,. 

quest'anno, sarà dedicato a 
questo tema: «Antigone ri- 
tomate e il vecchio immigrato, tra gente di palazzo e nuovi 
distintivi». Il meeting si svolgerà dal 24 al 31 agosto e fra gli 
invitati ci sarà anche il leader sovietico Michail Gorbacìov 
(una richiesta in questo senso è stala già inoltrata a Mosca 
dal vice presidenle del Parlamento europeo. Formigoni). 


a 20 deputati la soglia minima 
per la formazione di un grup¬ 
po parlamentare autonomo. 

Al Senato, invece, il grappo 
di Rifondazione ha deciso di ri¬ 
battezzarsi «grappo comuni¬ 
sta», senza ulteriori specifica¬ 
zioni. Immediata la replica del 
Pds. Pecchioli ha inviato una 
lettera a Spadolini: «A parere 
della presidenza del nostro 
grappo - scrive - tale muta¬ 
mento non è ammissibile in 
quanto il grappo non ha di¬ 
smesso il nome 'comunista' e 
ha solo comunicato di avervi 
. aggiunto la sigla “Pds*. in ar¬ 
monia con il fatto d'essere 
espressione di un partito legit¬ 
timo successore del Pel». Con¬ 
troreplica di Libertini; «Non 
contestiamo al Pds di chiama¬ 
re il suo grappo 'comunisla- 
Pds'... Del resto è impossibile 
impedirci di essere o dirci co¬ 
munisti senza aggettivi». 


OREOORIOPANB 


Precisazione alla «Stampa» 

Violante: «Al Quirinale 

nessun incontro 

fra me e Edgardo Sogno» 


M ROMA Non c'è stato nes¬ 
sun incontro al Quirinale tra 
Luciano Violante, vice presi¬ 
dente del deputati del Pds. ed 
Edgardo Sogno. È stalo lo stes¬ 
so Violante, con una breve let¬ 
tera pubblicala ieri su Lo Slam- 
paa smentire la notizia riporta¬ 
ta l'altro giorno in un servizio 
dal Quirinale. «Dal 'Diario del 
Quirinale" - scrive Violante - 
sembrerebbe che lo abbia in¬ 
contralo presso il presidenle 
della Repubblica il dr. Sogno. 
Questo incontro non c'è mai 
stalo. Con il dr. Sogno ho avuto 
un incontro pubblico, nel cor¬ 
so della trasmissione televisiva 
'Passo falso', andata in onda 
sabato 11 maggio». Il brano ai 
quale Violante la ritcrimento 


riporta Ira virgolette la segueiv 
te frase attribuita a Cossiga: 
«Va be', li povero Edgardo à> 
gno - dice Cossiga - sara' quel¬ 
lo che lei vuole, ma una cosa è 
certa; non sì può trattarlo sem¬ 
pre come se fosse un sovversi¬ 
vo, un eversore. Non si può dal 
momento che è stato assolto. 
Capisce? ^solto da tutto per¬ 
ché innocente, perché proprio 
la magistratura ha stabilito che 
è innocente. Be’, l’altro giorno 
erano qui entrambi, sia Violan¬ 
te. l'ex giudice suo inquirente, 
che Edgardo Sogno... Ma l’ex 
magistrato lo guardava sempre 
come se fosse stato ricono¬ 
sciuto colpevole e condanna- 

li>. 
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Politica Interna 


Il ciclo ad egemonia de non è finito: 
arretra sulle regionali ma resta al 37,9% 
I socialisti rallentano la propria avanzata 
«Ora scelgano di guardie a sinistra» 


Puglia, il Pds supera la prova 
E il P^ vince senza linea 



Il ministro delle Finanze Rino Formica 


Bossi: 

«Ora Craxi 
è passato 
con noi» 


■i ROMA. Con una noia, I A- 
Mimi'replica alle dichiarazioni 
rilasciale da Massimo D Alema 
a commcnio del rbultali elet¬ 
torali Secondo il quotidiano 
del Psi il dingente di Botleghe 
Oscure 'nello spiegare il risul¬ 
tato del Pds ha Ira I altro Incol¬ 
pato il sistema malioso e ha la¬ 
mentato il ralforzamento di 
'quella specie di Lega men- 
dionale (ormata da Oc e Psi'* 
Per l’organo socialista •attri¬ 
buire al crimine organizzato il 
controllo sugli elettori nel Mez¬ 
zogiorno « una vecchia ten¬ 
denza ereditata dall'ex P:i po¬ 
co rispettosa della veriti e del¬ 
la dignità dei cittadini meridio¬ 
nali» Ma, amiunge, •sostenere 
che i sociaTlsli fanno parte di 
una Lega Sud contrapposta 
alla Lega Nord e Invece un ar¬ 
gomento tanto nuovo e invero¬ 
simile da appanre superficial¬ 
mente dettato dalla imtazione 
del momento». Naturalmente, 
pei lAuonfif ti partilo sociali- 
sta'Interpreta in modo equili¬ 
brato le diverse esigenze del 
Paese* Lo riconoscono, afler- 
ma. <!uttl>, mentre pare che 
•autorevoli dirigenti del Pds 
siano gli unici a non accorger¬ 
sene. che lo deilniscano In 
modo Inutilmente ofiensivo, 
ed estendendo I offesa all inte¬ 
ro elettorato meridionale, ac¬ 
cusato di essere guidalo dalle 
atmoizzozionicriminalia. < 

Bellino CraxL invece, pro¬ 
prio dal massimo esponente 
della. Lua raccoglie compU- 
mqntl <03x1. sveglio quel ra¬ 
gazzo*. ha detto ieri Umberto 
Bossi. E ha spiegato 'Fino a 
qualche tempo fa, noi della 
Lega portavamo di due schie¬ 
ramenti noi contro tutti gli al- 
tn, che rappresentavano la 
partitocrazia Craxi allora ha 
spostato la riga- gli schiera- 
menti sono sempre due. ma 
tono cambiali Da una parte 
c'è chi vuole modificare la Co¬ 
stituzione e dall’altra chi inten¬ 
de conseivare quella vecchia. 
Cosi non siamo piO soli». Dopo 
over iscritto Craxi al suo schie¬ 
ramento, Bmsì ha anche an¬ 
nuncialo che. alle prossime 
elezioni, intende lasciare il Se¬ 
nato per passare alla Camera. 

Alle dichiarazioni del leader 
leghista, ha replicato II segreta¬ 
rio del Pri, Giorgio La Malfa 
•Bossi cade in un tipico vizio 
dei partili quello di impostare 
le questioni secondo logiche 
di xhieramenlo II problema- 
per li segretario repubblicano 
- non è quello di dividersi tra 
partigiani ed avversari della 
Costituzione Non hanno sen¬ 
to affermazioni di cambia¬ 
mento anche radicale della 
Costituzione, se poi non si dice 
come si metterebbe in condi¬ 
zione il governo di governare 
lenza paralisi, li Parlamento di 
lare II suo mestiere senza rinvìi 
e la magistratura di perseguire 
I cnminali senza guardare in 
laccla nessuno» 


Il voto in Puglia. «Siamo moderatamente soddisfat¬ 
ti». commenta Gaetano Carrozzo, segretano regio¬ 
nale del Pds, che perde un solo seggio e conferma il 
nsultato del 1990. Il FSi conquista 5 seggi e confer¬ 
ma il consenso del '90. E la De mantiene la sua cen¬ 
tralità. Cosa farà il garofano^ Guarderà a sinistra o 
continuerà a <OTteggiare» lo Scudo corociato per 
rientrare nelle giunte da cui è stato escluso? 


ROSANNA LAMPUONANI 


■1 ROMA 'Non siamo come 
la Calabria- La Puglia ha sco¬ 
pre tenuto <1 tirarsi fuon dalla 
mixhla me-idionale, ha sem¬ 
pre sottolineato la sua •diversi- 
tè» Oggi, a maggior ragione, ci 
tiene a dimostrare che il vc>ta 
nel tacco è diverso dal vc-to 
nella punta dello Slivalc-ltalia, 
tanto più chi- una certa omolo¬ 
gazione. In negati vo, comin¬ 
cia a farsi sentire anche in Pu¬ 
glia la «sacra corona unita» 
non è mollo diKerente data 
mafia o dalla n'drangheta 
E in effetti guardando al vo¬ 
to di domen«a e lunedi scorsi, 
si puO dire che In Puglia non 
c'è stata la «aporello» di La¬ 


mella Terme del Pds La perdi¬ 
la della Quercia si è mantenuta 
su un due e mezzo per cento 
riswito alle comunali del 
mentre è stato confer¬ 
mato li 18,S% delle regionali 
90 Cosi come non c'è stata la 
travolgente avanzala delia De, 
che qui ha confermato II 37 9% 
delie comunali '86, mentre è 
arretrata di 6 punti sul '90 Solo 
i socialisti possono conferma¬ 
re l'incremento del 2 8, In me¬ 
dia con II più Mnerale risultalo 
meridionale Artche In politica, 
dunque, la Puglia ristabilisce la 
sua diversità nel panorama del 
Mezzogiorno, anche se li di¬ 
scorso dovrà subire un aggior¬ 


namento li 2 giugno quando 
alle urne si recherà Andna, 
con il suo cscicito di 90mila 
eletton 

•Il volo in Puglia • afferma 
Gaetano Carrozzo, segretario 
regionale Pds • dimostra che 
nel Sud possono esserci risul¬ 
tati diHerenti dalla Calabna 
Certo il Psi avanza, ma non in 
maniera omogenea c cosi pos¬ 
siamo concludere, guardando 
anche al dato della Oc rispetto 
al 90, che scricchiola l'asse di 
governo» Il Psi, per altro ha ri¬ 
dotto la sua avanzala e. anche 
se ha effettualo il sorpasso sul 
Pds. con 21 A punti su 18 4, tut¬ 
tavia non può dormire tra due 
{tuanclalL Di (atto la centralità 
della De rren è stata scalfita. Ri¬ 
no Formica, leader dei sociali¬ 
sti pugliesi, nel 90 aveva pro¬ 
nosticalo che il ciclo ad ege¬ 
monia Oc in Puglia si era chiu¬ 
so. Ma non è stalo cosi. Il Psi 
infatti non è più rientrato nella 
giunta regionale, è stato estro- 
messo dalia guida della città 
del ffllnlsoo detle Finanze, Ba¬ 
ri, cosi come non è entrato nel¬ 
la giunta provtdale barese. 
•Dunque non si capisce • ag¬ 


giunge il segretario democrati¬ 
co - perché i socialisti abbiano 
voluto chiudere gli spazi per 
un opposizione con il Pds, ren¬ 
dendosi ostaggio della De e in¬ 
debolendo la sinistra» 

Cosa succederà ora? Il Psi 
smetterà di •corteggiare» la De 
- per dirla con Carrozzo - o ini¬ 
zierà a guardare a sinistra'’ Una 
prima verifica potrà venire da 
5 Pietro Vcmollco, dove il volo 
ha premiato I iniziativa costan¬ 
te del Pds pei rendere nuova¬ 
mente visibile lo Stato nel pae¬ 
se «S Pietro ora respira», com¬ 
menta Ernesto Musio, capo¬ 
gruppo al comune c coordina¬ 
tore della scgrctcna Pds di 
Brindisi Un nuovo comandan¬ 
te dei carabinieri, un nuovo 
prefetto e da qualche giorno 
anche un nuovo procuratore. 
E da un anno la repressione 
della grande ctimmalltà si è 
(alta più forte La gente si è 
sentita più libera e domenica 
ha deciso di consegnare alle 
urne un volo di alternativa un 
seggio in più al Pds, che diven¬ 
ta irprimo partilo con il 33,6% 
e un s^lo in più al Psi, men¬ 
tre la Oc ne perde 5 e il Msl 
scompare dal consiglio comu¬ 


nale AS Pietro Vcmollco non 
si può fare una giunta senza il 
Pds Cosa risponderà il garofa¬ 
no? 

Ma diamo Infine uno sguar¬ 
do complessivo a tutti i comu¬ 
ni dove SI è volato iniziando 
da Gioia del Colle dove sono 
andai! alle urne più di 22mtla 
eletton La De sfiora la maggio¬ 
ranza assoluta con 49 6% e il 
Psi diventa secondo partilo 
con il 19 8% Il Pds che si è 
presentalo con una lista com¬ 
posta anche da indipendenti e 
da dui- rappresentanti di Ri- 
fondazione comunista, perde 
un punto Ma rispcllo al 90 la 
De pcide un secco 2,3% che 
vanno al PsI, In vantaggio com- 
plessiv.imente di poco meno 
di 8 punti Nei comuni del Sa- 
lento dove si è votato (oltre S 
Pietro CI sono MonicionI di 
Lecce, Parabita, Calimcra) la 
De avanza sia sul 1986 che sul 
1990 Mentre il Psi perde sul 
90 II Pds a Montcroni, con una 
lista civica, sfiora il 20%, grazie 
ad un 5,6% conquistato sul 
1986, che diventa 6% sul 1990. 
E btogna anche considerare 
che qui si è presentala la lista 


di Rifondazione che ha ottenu¬ 
to un buon 2 6% A Calimcra il 
Pds perde 2 4% sul 1986 ma 
conquista 4 punti sulle regio¬ 
nali Infine a Parabila cè un 
avanzamento rispcitivamcnte 
di un punto c mezzo c di un 
punto Nel Foggiano diverse le 
realtà di Orla Nova c Ascoli Sa- 
tnano per la Quercia Nel po¬ 
mo comune che esce da una 
disastrosa cspcncnza di giunta 
di sinistra (Pds più due liste di 
dissidenti della De c del fti), 
che ha dovuto fare 1 conti con 
una forte immigrazione cxlra- 
comunilaria, tra I incompren¬ 
sione della gente e di una par¬ 
te degli stessi democratici, il 
Pds dimezza II suo con-icnso, 
la De perde mentre il PSi (a in¬ 
cetta di voli Ad Ascoll invece, 
il Pds confenna il 18% del 90, 
ma perde 12 punti sull 86 La 
!>: avanza di enea sci punti, 
mentre il Psi conferma sostan¬ 
zialmente il voto delle regiona¬ 
li e aumenta di circa 13 punti 
sulle comunali precedenti 
Qui, infine c è da segna'are il 
voto al Psdì che. grazie alla 
presenza di un assessore pro¬ 
vinciale, olllcne un inusitato 
24,6%. 


Scarperia, la sconfitta 
dopo la scissione 


A Scarperìa, piccolo comune dell'appennino fio¬ 
rentino, il Pds ha subito una cocente sconfitta. In 5 
anni è passato dal 49.7'J6 al 27.956 Alla base del tra¬ 
collo l'affermazione dt Rilondazione comunista, 
che ottiene il 13.456, Nella fase congressuale II Pci si 
era spaccato esattamente a metà. Ha pesato anche 
la presenza delle Leghe e. soprattutto, dei daeciato- 
ri-LaToscana zona a rischio per il Pds? . , 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCAMARTINIUI 


■1 FIRENZE. L'albero del Pds 
non ha ancora messo radici 
robuste Questa l'immagine 
che del nuovo partito si rlca>,i 
a Scaiperia, un comune di 
5700 abitanti nel cuore del 
Mugello, la zona appenninica 
della provincia di Firenze a po¬ 
chi chilometri dal contine emi¬ 
liano Il debutto elettorale è 
slalo un Insuccesso Le urne gli 
hanno alinbuito il 27,9% dei 
consensi, il 21,8% in meno di 
quanto il Pei aveva ottenuto al¬ 
te comunali di cinque anni fa e 
ri 1,9% in meno rispetto alle 
regionali dell a scorso anno. 

E adesso a Scarperia ci si in¬ 
terroga, si cerca di capire le ra¬ 
gioni di un tracollo, in gran 
parte giustilicato dal13,4% ot¬ 
tenuto dalla lista di Rifondano¬ 
ne comunista. «Un risultalo - 
commenta il capolsla del 
Alessandro Marchi - che è an¬ 
dato oltre le nostre prevbioni» 

Del resto I esito tinaie della 
campagna congressuale che 
ha portato al a nascila del Pds 
era stalo negativo per I sosteni¬ 
tori della svolta Le due princi¬ 
pali mozioni quella di Occhet- 
to e quella dell'area di Rilon¬ 
dazione, avevano chiuso prati¬ 
camente in parità Ognuno 
aveva portato a casa circa il 

CHE TEMPO FA 


50% del consenso degli iscritti. 
Che a Scarperia si respirasse 
aria di scissione era, dunque, 
fuori dubbio Non solo, ma j 
dati lasciavano presagire che 
I inevitabile separazione sa¬ 
rebbe stala più significativa 
che altrove. Cosi è stato, dico¬ 
no oggi le percentuali raccolte 
dai contendenti alle elezioni 
comunali 

•L'esito di questa tornata 
elettorale ci ha confermato - 
dice Vannino Chili, segretario 
regionale del Pds - che In To¬ 
scana esistono alcune aree di 
difficollà per il nostro partito, 
ad esempio la Versilia e Massa 
Carrara, cosa che del resto già 
sapevamo Sarebbe però peri¬ 
coloso generalizzare all'intera 
regione questo dato che viene 
da un piccolo comune, per di 
piu il solo della Toscana ad es¬ 
sere andato alle urne» L'ama¬ 
rezza per l'esito del volo a 
Scorpena è in parte aggravata 
da un'altra constatazione »Se 
la scissione non ci fosse stata - 
dee Chili -avremmo ottenuto 
un risultato migliore di quello 
delle elezioni regionali del 
1990» Sommando le percen¬ 
tuali di Pds e Rilondazione si 
ottiene un 41,3% che rappre¬ 
senterebbe, inlalti, un incn.*- 
munto dell'1.5% rispetto al da¬ 


to ottenuto lo scono anno dal 

Pel 

Ma non è stata solo la pre¬ 
senza di Rifondazione a pesa¬ 
re sulla sconfitta del Pds. Un'al¬ 
tra causa, sostiene Alereandro 
Marchi, è la dispcisiontidel vo¬ 
todovuta al ptolfferaredelie li¬ 
ste. Fdr la Drtma volta l'elatio- 
ntodisllaciiuulina del Mugello 
ha dovuto scegliere tra 9 diver¬ 
se liste. Fino ad oggi, invece, la 
scelta si concentrava su solo 
qusttro liste (Rei, Psi, De. Msi) 
Ed è indubbio che la presenza 
della Lega e di una seconda li¬ 
sta civica, ma soprattuito la 
presenza del partito del cac¬ 
ciatori, il Cpa (che haottenuto 
il 7,1% del voti), abbia rosic¬ 
chiato qualcosa al Pds 

E poi, forse, queste elezioni 
sono arrivate un po' troppo 
presto, in una fase posKon- 
gressuale che presenta ancora 
zone d'ombra Le divisioni in¬ 
terne non hanno contribuito a 
fiu chiarezza sugli obiettivi e a 
definire i carciteri del nuovo 
partito. E partendo da qui II 
pds di Scarperta comincia a 
guardare al futuro, -il 28% - di¬ 
ce Leonardo Domenici, segre¬ 
tario della federazione fiorenti¬ 
na del Pds - è una base più 
che dignitosa su cui lavorare 
per raflorzore la base dei con¬ 
sensi al Pds». Una base che. 
nonostante il tracollo, permet¬ 
te al Pds di essere il primo par¬ 
tilo di Scorpena. Giocando su 
questo ruolo la Quercia cer¬ 
cherà di riconfermare la giunta 
con li Psi che per dieci anni ha 
guidato il piccolo comune del 
Mugello «Il primo obiettivo del 
Pds - dice lo stesso Domenici 
- deve infatti essere quello di 
lavorare per costruire rapporti 
sempre più uniton a sinistra». 


«Un voto con un alto valore politico, una vittoria 
del Pds». Cosi i segretari di federazione e di sezio¬ 
ne giudicano il risultato di Roncadelle, nel Bre¬ 
sciano. Qui il Pds, con 11 37,36% dei voti, recupera 
r8,9% su) '90. Il segreto'^ Venl'anni di buona am¬ 
ministrazione, un sindaco, Renato Tobanelli, po- 
pòtarissimo e un paitito coi soliti próbtemi ma-^ 
<qu8s0 unito. . . .. 


ANOELO rACCINKTTO 


■I MILANO Quasi un'altra 
Italia. Roncadelle Paese ricco 
nella regione più ricca, un rap¬ 
porto verde pubblKO-abilanti 
da far invìdia ai centri del nord 
Europa, un livello di servizi - 
assicurano-senza confronti E 
una Quercia dalle radici robu¬ 
ste È qui, a un paio di chilo¬ 
metri dal centro di Brescia - 
nel '90 terra di conquista leghi¬ 
sta - che il Pds, alle comunali, 
ha ottenuto uno dei suol risul¬ 
tati migliori Più di 1800 del 
Smila elettori - il 37,36% - han¬ 
no dato il voto al partito di Oc- 
chetto Rispetto alle regionali 
dello scorso anno, i'8,9% In 
più Anche se il raffronto con 
le comunali '88 denuncia un 
saldo negativo di quasi 15 pun¬ 
ti Per un corretto rallronlo pe¬ 
rò - sottolineano in federazio¬ 
ne - bisogna risalire alle regio¬ 
nali Anzitutto perchè. neirSS, 
la competizione era limitala a 
tre liste (col Pel, De e sociali¬ 
sti) mentre il 12 e 13 maggio, a 
contendersi il voto, sono scese 
in lizza 8 formazioni compresa 
una lista civica promossa da 
Rifondazione comunista, poi 
perchè, allora sul piccolocen- 
tro deli hlnteriond bresciano 
non si era abbattuto il ciclone 
Lega. Un ciclone che. un anno 
fa, aveva portalo i ians del Car¬ 


roccio a quota 23,5% Cosi, no¬ 
nostante 1 Ire seggi in meno, 
quel più 8,9, accompagnato al 
meno 7 del lumhara, al meno 
1,2 del Psi e al meno 1,3 della 
Oc (senza coniare la lista civi¬ 
ca che ha superalo l’8%) non 
può che assumere un forte va¬ 
lore politico Anche perchè, in 
corsa c’era una Usto - attcsta¬ 
tasi sull 8% - promossa da Ri- 
fondazione comunista e per¬ 
chè alle elezioni anticipale si è 
arrivati in seguilo ad una crisi 
inicma al monocolore comu¬ 
nista. Dice li segretario provin¬ 
ciale della Quercia, Pierangelo 
Ferrari •Il giorno dei voto la 
domanda era quanta parte 
del vecchio elettorato comuni¬ 
sta si trnslcrlrà al Pds? La rispo¬ 
sta è nel risultalo Anche se ha 
pesato la peculiarità della con¬ 
sultazione ammlnislratlva, la 
tenuta del nostro elettorato c'è 
stata è un voto con un forte va¬ 
lore politico» 

Ma cosa ha influito sul risul¬ 
tato? Anzitutto, sottolineano 
nella sede bresciana del paiti- 
10 , la capacità dimostrala dal 
PCi-Pds In veni anni di ammini¬ 
strazione Dal '73. da quando 
una lista iinllana di sinistra Pei- 
Psi a guida comunista ha sot¬ 
tratto il comune al dominio de- 
mocrisilano, Roncadelle ha 


Le compagne e I compagni della 
lez. Novelli esprimono il loro dolo- 
{re per la scomparsa del caro com- 
p-igno 

MARIO MASSffiONI 

■e porgono aenliie condoglianze al¬ 
ila lamiglia. 

Milano, 16 maggio 1991 


Antonia Relnoldi annuncia con Im- 
Imenso dolore la scompana del ca¬ 
fro compagno 

j MARIO MASSIRONI 

iRingnzia la cognata Caterina per le 
prnckMe cure prestale I funerali si 
{svolgeranno in torma etnie oggi al¬ 
ile ore IS partendo dall abitazione di 
ivla PritKipe Eugenio, 21 per li cimi 
tero di Lambrale Le ceneri saranno 
tumulale al cimitero di Porto Vailra 
.vaglia Soltoscnve per / Ltnird 
jM,ano 16maggiol991 

iLatenna Relnoldi con il tiglio Qau- 
,dio la nuora e la nipote ^rteclpa 
'con alfeito al dolore della cognata 

Ì Antonia Reinoldl per la scomparsa 
del compagno 

PIARIO MASSIRONI 

H SoKoacnve per / Umià. 

[.Milano 16 maggio 1991 

- 

■[Leila Lorenzini Tamburini con il 
manto e k ^gli annuncia con im 
mense rimpianto la perdita di 

ZIO MARIO 

Sottoscrive per t Unitó. 

Milano I6maggiol99I 

I compagni della sezione del Pds 
Rubini sono vKini alla compagna 
Antonia Kelnoldt per la Komparsa 
del suo compagno 

MARIO MASSIRONI 

A suo ricordo sottoscrivono per t U- 
nità. 

Milano IGmagglo 1991 

I compagni e le compare della le* 
soreria del Pds paitccipano com* 
mossi al lutto di Massimo Camillo 
Danieli e (amillail per la perdita del 
la loro 

MAMMA 

Roma. 16 maggio 1991 


Nel 11)“ anniversano della morte del 
padre 

GIOVANNI ZERMtAN 

Jl fìg IO Renzo e le figlie Ortea, R^ 
sanna e Fernanda lo ncordano con 
immjtato affetto In suo ricordo sol* 
toscrivono per / Unità. 

Milano 16 maggio 


lC/5/1990 > 16/S/199I 

Nel 1° anniversario della immane 
perdita^ 

GIUSEPPE UGOUMV 

notoriamente conosciuto con 9 mi* 
(k:o loprannomedj «Peppone^sene 
ravviva il caro rKordo ai eompagrU 
ed a lutti coloro che con reiterati e 
cc>er*nu consensi hanrK> dato per 
36 anni a Peppone e all Amminisra 
zionc comunale di Sossocorvaio di 
cui Peppone ha fatto atthoasima par¬ 
te la forca perrcalizzareviaviailva* 
sto programma di ope r e economi¬ 
co / sociali / assistenziali / cultura¬ 
li / s|x>rtive / turistiche attualmente 
esistenti e taii da rappresentare Sas- 
socoivaro un centro di pnm ordine 
nel Montefcliro In sua memoria si 
sotioscrivono lire 100 mila per iVni- 
là e SI trasmettono lire 1 000 000 al¬ 
la Fto Loco per in Casa Anziani Mas¬ 
sai di Sassocorvaro 
Sossocorvaro. 16 maggio 1991 


16/5/1988 16/5/1991 

FRANCESCO GHIDOM 

Sono tre onni che ci ha lasciato e (1 
suo meraviglioso ncordo vive 
sianiemente nel cuore dei suoi cari 
con nfiniio nmpianto e ricordano a 
colora che lo conobbero le doti di 
grande umaniUl e rettitudine che io 
contraddisimsero per tutta la vita. 
Milano 16 maggio 1991 


£ morta la compagna 

ELENAANTONELU 

I compagni di Montesacro si strin^ 
no alla figlia Patrìzia al fratello Re¬ 
mo e ai parenti tutti I funerali si svoi* 
gerarmo questa mattina alle ore 11 a 
Pozza Monte Gennaro 
Roma 16 maggio 1991 


Il segreto di Roncadelle? 
Un partito (quasi) unito 


cambiato letteralmente volto 
Un trend raffoizato ncH'uKtmo 
decennio quando il Pei forte 
della maggioranza assoluia, 
ha pR»eguiio il cammino da 
solo «Tutto H nostro paltimo- 
riio - ricorda il segretario della 
sezione. Renato Facchetti, ex 
aracàsore al bilancio - consi- 
aleva allora in una scuola me» 
dia In costruzione e In una se¬ 
de municipale caoentc Ora è 
valutato allomo ai 50 miliardi, 
con 240mlla mem quadri di 
parchi e giardini» Ma almeno 
altri due sono gli clementi che 
hanno fallo le fortune elettorali 
del Pds di Roncadelle il primo 
cittadino e il parlilo Una sche¬ 
da su due votata Quercia lune¬ 
di recava la preferenza per Re¬ 
nalo Tobanelli, 48 anni 55 di 
militanza nel partito, titolare - 
■con un compagno» - di un a- 
zicnda meccanica £ lui, dal 
'73. il sindaco-simbolo Uomo 
popolarissimo, essenziale ha 
fondalo le proprie fortune poli¬ 
tiche sul rapporto diretto con I 
cittadini Ora, conscio del pro¬ 
prio ruolo, nchiama all unità 
Interna del Pds «Perchè è ne¬ 
cessario che I azione amminl- 
sualiva - dice - venga consoli¬ 
data col lavoro del partito» So- 
prallulto adesso che. all'onz- 
zonle, SI profila un'alleanza • 
•basala sui programmi» - con 
la Democrazia cnsliana Un n- 
sullalo, l'unità miema, non ir¬ 
raggiungibile Spiega ancora 
Pierangelo Ferran «All ulLmo 
congresso - con una parteci¬ 
pazione altissima - oltre il 90% 
SI è schierato con la mozione 
uno» E il tesscramcnio marcia 
Per ora è olire il 70% ma - assi¬ 
cura il segretario di sezione - 
non CI sonodifliceità 'Per rag¬ 
giungere quota 250 gli iscritti 
dello scorso anno è solo que¬ 
stione di sclllmanc» 


COMITATO PROMOTORE DELLA RETE 
UNIVERSITARIA DEL PDS 
Ort 10-13 JO Costruzione del progrnnuna e di una 
forma-partito nuova 
— Introduce C. RACONE, lesponsabSe Uni- 
vemtàdclPds 
— Discasiioiie 

— Conclude L. CUERZONI, miaiitiQ ombra 
Uaiveniià e ricerca Pdi 

— Formalizzazione del Comitato e delibnta 
stile iniziative e le responsabilità di lavoro 
Ore lS-17.30 La vicenda parlamentare c le posizioni 
del Pds sull'autonomia 

Partecipano 

— Claudia MANCIKA. responsabile CellundelPds 

— Steliuio FASSINA. Aisociazioae smdeniesca Univ. Futura 
Sinistra giovanOa 

VENERO) 17 MA G4;iO T 

PRESSO LA OtREZIOriE OEL PDS 


Gratis con 

Avvenimenti 

in edicola 

OPERAZIONE 

GLADIO 

I segreti del Sid parallelo 


TESTO SffECRAU! 

Ef» SOIA RaszuNE coAinEn 
I ; ; MIA COUMISSilME STRAQ 

Un libro-dossier con il testo integrale 
della relazione riservata del presidente della 
commissione stragi 
che smentisce Cossiga e Andreotti 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
che nel giorni scorai sembrava volerai ane- 
stare verso l'Italia e verso fi Mediterraneo è 
tornalo Invece ad espanderai verso t Europa 
nord-occidentale In questa posizione con¬ 
voglia aria fredda verso la nostra penisola 
alimentando un centro depressionario, loca¬ 
lizzato sull Italia centrale, net quale si Inse¬ 
risce una perturbazione di origine atlantica. 
Il tempo quindi si orienta nuovamente verso 
il brutto 

TEMPO PREVISTO; sulla (ascia alpina spe¬ 
cie il settore orientale, sulle Tre Venezie. 
I Emilia Romagna, le Marche l'Umbria gli 
Abruzzi e il Molise cielo da nuvoloso e co- 
porlo con piogge sparsa localmente anche 
di notevole intensità o di tipo temporalesco 
Nevicate sul rilievi al di sopra dei ISOO metri 
Sulle altre regioni Italiane condizioni di va¬ 
riabilità con annuvolamenti piu consistenti 
al nord ed al centro e schiarite piu ampie al 
meridione In diminuzione la temperatura 
VENTI; sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-est. su quelle centrali moderali da 
nord-ovest, su quelle meridionali deboli da 
sud-est 

MARI: generalmente mossi 
DOMANI; attenuazione del fenomeni di catti¬ 
vo tempo lungo la fascia orientale della pe¬ 
nisola ma permagono ovunque condizioni 
di Instabilità per cui durante II corso della 
giornata si avranno lormazioni nuvolose Ir¬ 
regolari che possono dar luogo a piovaschi 
isolati La nuvolosità sarà alternata e schia¬ 
rite piu 0 meno ampie 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadìo 


VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA ! 

Italia Radio (In collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per i concerti di 
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L325 000 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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di Milano, Roma. Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15.30e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADIO E.. 
BUONA FORTUNA I 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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Politica Interna 
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Giovanni Paolo II ha celebrato «Un’ingiusta distribuzione dei beni 

il centenario della «Rerum Novarum » all’interno dei paesi europei » 

Divario Nord-Sud, sfruttamento La crisi ecologica? «Dovere morale 
e ambiente al centro del discorso non sperperare le risorse natirf» 

«Non dìsbrug^amo il pianeta» 

Allarme del Papa: «Anche ad Ovest tanta povertà» 


Papa Wojtyla, che dieci anni fa non potè ricorda¬ 
re la «Rerum Novarum» per l'attentato subito, ne 
ha ieri celebrato il centenario. Ha lanciato alle 
forze del lavoro, deirimprenditoria, ai governi la 
sfida di mburarsi con «l’ingiusta ripartizione dei 
beni» tra paesi ricchi e in via di sviluppo. Occorre 
«una profonda riforma morale». Il futuro dell'Eu¬ 
ropa e del mondo è nella solidarietà. 


ALCBSTB SANTINI 


■iCnTÀ Da VATICANO. Nel 
celebrare, ieri pomeriggio nel¬ 
l'aula sinodale. Il centenario 
deU'enciclica «Rerum Nova- 
rem» di Leone XIII, Giovanni 
Paolo n si è soffermato sui 
problemi che sono al centro, 
oggi, della questione sodale 
che ha assunto dimensioni 
mondiali, con una fotte de¬ 
nuncia degli squilibri che la 
caratterizzano. La seduta, alla 
quale erano presenti cardinali 
e molte petsonaiiU della cul¬ 
tura e del mondo del lavoro, 6 
stata aperta dal cardinale Ro¬ 
ger Eichegaray, presidente del 
mtilicio Consiglio della Giu¬ 


stizia e della Pace, che ha pro¬ 
mosso la manifestazione, a 
cui sono seguiti interventi del 
prof. Hans Maier dell'Universi¬ 
tà di Monaco, deH'ex primo 
ministro polacco Tadeusz Ma- 
zowieckl, del vice presidente 
della Confederazione mon¬ 
diale del lavoro (Cmt), Luis 
Enrique Marius, del vici: presi¬ 
dente dell'Unione cristiana 
imprenditori dirigenti (Ucid). 

Giovanni Paolo II ha richia¬ 
mato Vattenzione delle orga¬ 
nizzazioni del lavoro, degli 
imprenditori e dei govinni su 
tre problemi attuali che non 


possono essere più rinviali. Il 
primo riguarda «l'ingiusta ri- 
partizione dei beni tra I paesi 
industrializzati ed i paesi Invia 
di sviiuppo». La Chiesa - ha 
osservato - si rende conto che 
non è facile colmare questo 
•abisso» di un solo colpo, ma 
sollecita una «polìtica dello 
sviluppo» che. senza essere 
utopista, promuova <on ur¬ 
genza iniziative più radicali e 
più efficaci in favore dei paesi 
poveri e con la loro collabora¬ 
zione». Ptsrchè è intolleràbile 
che si continui a rimanere co¬ 
me impotenti «davanti all'ag- 
gravarsi della miseria da una 
parte, mentre esistono possi¬ 
bilità economiche e tecniche 
dall'altra». 

Il secondo problema riguar¬ 
da «l'Ingiusta distribuzione del 
beni aH'intemo di ciascun 
paese». Esso non tocca soltan¬ 
to paesi del Terzo Mondo, do¬ 
ve sono più che evidenti «l'in¬ 
giusta dbtribuzione dei beni 
della terra, lo sfreitamento del 
lavoro e lo stile di vita lussuo¬ 
sa di pochi che rappresenta¬ 


no violazioni scandalose della 
destillazione dei beni a tutti». 
C'è «una parte notevole delia 
popolazione neU'Europa del¬ 
l'ovest che vive in condizioni 
di povertà che sono fonte di 
dure sofferenze». E questo fe¬ 
nomeno «è ancora più esteso 
nel paesi delTEuropa centrale 
e orientale». Il terzo problema 
di grande attualità concerne 
«le responsabilità che portia¬ 
mo di fronte alla creazione» 
nel senso che è stalo messo a 
dura prova l'equilibrio ecolo¬ 
gico» per cui, di fronte a noi 
stessi ed alle future generazio¬ 
ni si pone una questione, non 
solo politica, ma prima di tut¬ 
to morale, quella di non sper¬ 
perare le riMise naturali solo 
avantaggiodi pochi. 

' Per Papa Wojtyla è venuto II 
tempo, per le organizzazioni 
dei lavoratori ed imprendito¬ 
riali ma anche per gli Stati, di 
di porre un limite al profitto, 
come aveva sostenuto nell'en- 
ciclica «Centesimus Annus». è 
un fatto che, nelle società 
odierne e soprattutto In quelle 


del paesi industrializzati, HI 
capitale produttivo va sempre 
più a beneficio di un numero 
ristretto di persone e la mag¬ 
gioranza rimane fuori». Ebbe¬ 
ne, la dottrina sociale della 
Chiesa «ha sempre difeso la 
partecipazione di un gran nu¬ 
mero di persone al capitale 
produttivo, perchè la proprie¬ 
tà è uno dei mezzi importanti 
per proteggere la libertà e la 
responsabilità della persona 
e, di conseguenza, la società». 

Giovanni Paolo 11 ha. poi, 
affrontato i compiti dello Stato 
che non può essere assisten¬ 
ziale per tutti i cittadini. Ci so¬ 
no delle priorità riguardanti la 
tutela dei più bisognosi, delle 
famiglie numerose, degli an¬ 
ziani, degli handicappati. Una 
politica moderna di uno Stato 
deve, poi, preoccuparsi del- 
l'affematsi delta «tendenza al- 
l'indMdualbtno e all'atomiz¬ 
zazione della società». Ora 
che «l'ideologia delia lotta di 
classe non trova più molti di¬ 
fensori dopo il crollo det so¬ 
cialismo reale», lo Stato deve 


favorire «la solidarietà contro i 
meccanismi burocratici». Non 
bastarto, perciò, le riforme 
strutturali, istituzionali, se non 
sono sostenute da «una pro¬ 
fonda riforma morale». Il futu¬ 
ro dell'Europa e del mondo 
non si costruisce fondandolo 
su «un egoismo inconitollaio» 
ma su «una autentica solida¬ 
rietà». 

Ed a sostegno di questa tesi 
sono intervenuti, con approc¬ 
ci diversi, il prof. Maier che ha 
ripercorso cento anni di sto¬ 
ria, Enrique Marius che ha 
detto che «la libertà umana 
non può essere sostituita dalla 
libertà del mercato», Mazo- 
wlecld, il quale ha affennato 
che «la vecchia forza onnipo¬ 
tente dello Stato è cessata, in 
Polonia e nel paesi dell'est, 
ma la consapevolezza dei di¬ 
ritti democratici deve essere 
ancora costruita». Anche Falk 
ha aderito alle tesi del Papa. 
Ma resta il problema di Iradur- 
le in realtà. Si apre, cosi, per la 
Chiesa il compito difficile del¬ 
la testlmonlariza. 


Comizio di Sua Emittenza davanti al ministro Vizzini: «La Rai è drogata, la legge Mamihì è bruttissima» 

Berlusconi ai delegati Psdi: «La tv sono io» 


Alta terza giornata del congresso del Psdi, Berlusconi 
sale in tribuna e sferra sciabolate a tutti: la Rai, Scalfa¬ 
ri, tìMl lottizzati. Ricostruisce l’epopea Hninvest, 
chiede che si lascino in pace le tua pagamento. Tele¬ 
più uno, due e tre. Il neoministio alle Pòste, Carlo Viz¬ 
zini, ascolta senza batter ciglio; «Un ragionamento da 
imprenditore». Vespa (Tgl): «Se l'assaggio è "L'I- 
struttoria" di Ferrara e Sgarbi, non sono tranquillo*. 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO . 

.VtTTOraORAOONI . 


■NRIMINI. n primo giorno, 
Càifglis. Il Mcondo giorno, 
Vbami. Ma H terzo gioiTio no, 
l'oralore-clou ^ è un social- 
' democratico. C Berlusconi in 
persona, che Investe la platea 
con una delle sue memorabili 
concioni, mentre ai suo flonco 
il neoministro alle Poste, Cario 
' Vizzini, iM ascolta di cotte e di 
rmide sulla Rai, e non batte ci¬ 
glio. La concorrenza «del gl- 
«uite pubblico» è «sleale», 
sbotta II cavaliere. La legge 
MammI «non mi piace». I tele, 
giornali Rai sono «lottizzati», 
menbe quelli della Flnlnvcst 
«non saraimo mai di parie». È 
•un elemento di equilibrio» la 
Flninvest, albo ette monopo- 
Ilo, (tuopollo e oltaopoilo. 
•Tanto è vero che nella vicen- 
rla Mondadori - assicura umile 
. Berlusconi - non slamo mai 
‘ scesi in campo a difendere i 
nostri interessi di bottega». I 
, «cosidetti editori puri», inrece, 
, «ono protagonisti riella politi¬ 
ca, e nella maggior parie dei 
casi sono partib sommersi». E 


cosi anche Scalfari è sistema¬ 
to. 

U mercoledì soclaldemoaa- 
llco, a Rimini, è uno e trino. Il 
congresso somnde il dibattilo 
pomico (ma domani omva Ni- 
colazzl. e lo vivacizzerà) e si 
divide in commissioni, la pri¬ 
ma, presieduta dal sen. Dante 
Schietroma, ha per tema «relil- 
clenza dello Stato», e per ospiti 
aduni illustri coslituzionaluti, 
come Valerio Onida c Ousep- 
pe De Veigottlni, che ripro- 
pongono II no socialdemocia- 
lico al presIdenziaUsmo e al le- 
ferendum proposiUvo. La se¬ 
conda commissione discute di 
ambiente. 

Ma quasi tulli i delegali affol¬ 
lano la sala plenaria del con- 
oresso, per la tavola rotonda su 
•Informazione e iclccomunl- 
cazionb. Ospiti d'onore previ¬ 
sti, Berlusconi e Monca, con 
Gianni Letta e i direttori del tre 
la, Cuizi, La Volpe e Vespa. 
Partecipa anche il garante dcl- 
l'editona. il prol. Giuseppe 
Santanicllo. coi rappresentanti 



Silvio BeilincsnI con II miiMra Vbzinl (turante II suo Mervento a Rinilni 


di albe federazioni radio e te¬ 
levisive, Rlippo Rebecchini e 
Cesare Rattazzi, e il vicepresi¬ 
dente della Rai, Leo Rizzoli 
Ma Enrico Manca, per impegni 
egiziani, non c'è. Manda un vi- 
deolnteivento un po' di pram¬ 
matica, nel quale rinnova II 

Biudizio posiuvo sulla legge 
lammi; e invoca una nuova ri¬ 
forma del servizio pubblico. 


che si «iscrive nella più vasta 
questione delle riforme istiiu- 
Mnall» e dovrà eliminare all 
impropri condizionamenti dei 
pariiti». 

Subito dopo Berlusconi af¬ 
ferra U microlono, s'alza In pie¬ 
di e si accaniva il pubblico con 
qualche battuta: «So che siete 
in maggioranza milanisti, e 
simpatici'. «Lo so da un'indagi¬ 


ne della Flninvest», gigioneg¬ 
gia. Ma poi scivola, quando 
paria al congresso di «un caro 
amico, una persona di rara 
umanità»: sarebbe Renato 
Massari, un socialdemocratico 
passato da tempo al Psi. La 
platea rumoreggia, ma il cava- 
li«e non si perde d'animo, e 
pMe all'attacco con l'epopea 
Flninvest 

Berlusconi contesta Taccusa 
di essere lui col suo titano te¬ 
levisivo. un rischio per la plura¬ 
lità deirinlormazlone. Aa Fl¬ 
ninvest ha dovuto costnilre le 
sue Ire reti - protesta -perché 
la Rai aveva be reti. Chi ha pro¬ 
valo ad opporsi con un solo 
netwoiK come Mondadori, 
Rusconi e Rizzoli, non ce l'ha 
fatta. È un vero miracolo che 
l'IbiUa abbia un groppo im¬ 
prenditoriale che ha sapulo re¬ 
sistere al vero gigante, quello 
pubblico, che aveva a disposi¬ 
zione il canone e la diretta». 

Il cavaliere accusa la Rai di 
aver drogalo il mercato delle 
produzioni cinematoaialiche 
«spendendo non i soldi propri, 
ma quelli degli italiani». La ac¬ 
cusa di non aver mai davvero 
agito In regime di concoiren- 
za. ma nello stesso tempo le 
chiede, pressappoco, di ntliar- 
si dal mercato: «La Rai ha il do¬ 
vere di dedicarsi a quei pro¬ 
grammi che le tv commerciali 
non possono dare, perchè 
hamx) l'obbligo di puntare al 
massimo dell'ascolto». Il cava¬ 
liere suggerisce, fra l'altro, 
concerti, teabo, università 
della terza età», n servizio pub- 


: Massiccio voto di stima della Camera. «Valido il governo paiiamentare» 

Respìnte le dìmìssìoiii dì Natta 
«La mìa è una scelta irrevocabile» 


Respinte dalla Camera a larga maggioranza le di¬ 
missioni da deputato di Alessandro Natta. Ma lui 
le reitererà. In una lettera un'appassionata riaffer¬ 
mazione della validità della Repubblica parla¬ 
mentare; «Non si deve rovesciare l'ordine delle 
cause e delle responsabilità». Tortorella sottolinea 
il contributo che Alessandro Natta ha dato alio 
sviluppo della nostra democrazia. 


cuomio niASCA poiana 


■i ROMA. L'èx segretario 
del Pel ritiene di non esser 
più nelle condizioni di far 
fronte al suo impegno parla¬ 
mentare, che dura dal '48 e 
che lo ha visto airche presti¬ 
gioso presidente dei deputati 
comunisti, in modo «pieno, 
cosbinte e convinto», e in 
quest’ultiino aggettivo è in¬ 
tuibile un rattenuto accenno 
alla scelta polemicamente 
assunta con il congresso di 
Rimini di declinare ogni re¬ 
sponsabilità di direzione po¬ 
litica. Quindi, all'impegno 
(anche nei confronti degli 
elettori liguri) di continuare 


sperare «in ogni forma 
possibile» per le jdee <he 
hanno dato il senso e segna¬ 
to Il dovere di tutta la mia vi¬ 
ta», Natta - ieri assente - ag¬ 
giunge t'invito ai colteghi, di 
cui SI la lattice Nilde lotti nel 
leggerne aU’assemblca la let¬ 
tera di dimissioni, a non ripe¬ 
tere il rituale della reiezione 
cortese delle dimissioni. 

11 rituale sarà invece anco¬ 
ra una volta rispettalo - le di¬ 
missioni sono respinte con 
269 voti conbo 74 -, e tutta- 
via non senza aver prima im¬ 
pegnato la Camera In un di¬ 
battilo che non è stato solo 


un'attestazione schietta di 
stima ma un confronto diffe¬ 
renziato sulla crisi politica e 
istituzionale. Al suo cenbo 
un •provocatorio» passaggio 
della lettera di Natta, quello 
in cui si dichiara «del tutto 
convinto del valore e della 
validità della Repubblica e 
del governo panamenlare»: 
nella ricerca di rimedi «elfica- 
ci e seri» alla crisi «non si de¬ 
ve rovesciate l'ordine delle 
cause e delle re^nsabilità»; 
la rilomia dello Stato deve ri¬ 
spondere ad un disegno 
complessivo e coerente, 
«opera del Parlamento»; e per 
rinnovare istituzioni e partiti 
bisogna «anzitutto richiama¬ 
re la Repubblica ai suoi prin¬ 
cipi». 

Proprio da qui partirà Aldo 
Tortorella nell'esprimere. a 
nome di tutto il Pds, «il biso¬ 
gno comune di non perdere 
resperienza e la libera voce 
di etti ha riflettuto per una vi¬ 
ta intera intorno ai dilemmi 
della democrazia, ed in parti¬ 
colare di quella democrazia 
insidiata e Incompiuta che è 


la nostra». Poi, con trasparen¬ 
te rifenmento alle più recenti 
esternazioni di Cossiga: «Se 
proprio si dovesse denuncia¬ 
re un qualche complotto, bl- 
sognerebbe esaminare quel 
che nasconde una svaluta¬ 
zione deliberala del Parla¬ 
mento che va oltre ogni esa¬ 
me critico del suoi problemi, 
e quali prezzi comporti il 
concreto attacco alle sue 
prerogative e ai suol compiti, 
cosi com'è avvenuto anche 
nella occasione dell'ultima 
crisi di governo». Quindi una 
riflessione su quanto grande 
sia stato il contributo alla de¬ 
mocrazia italiana di «quella 
cultura e qaeH'opera del co- 
munisti italiani che si forma¬ 
rono con Togliatti, verso cui 
si levò. In dispregio di ogni 
prova di rigorosa fedeltà co¬ 
stituzionale, il muro del pre¬ 
concetto e della discrimina¬ 
zione». 

E la riprova della non ri¬ 
tualità della «provocazione» 
di Natta viene dall'inteivento 
del capogmppo Psi, Salvo 
Ando. Anche lui, come tutti, 
preannuncia voto conbario 



ati'accettazione delle dimis¬ 
sioni «pur se, ed anzi proprio 
perchè, da lui ci dividono 
molte cose; anche l'analisi, 
appena latta in questa lette¬ 
ra, della crisi politico-istitu- 
zlonale e delle sue motiva¬ 
zioni». Un'analisi che invece 
ha valore «per quanti hanno 
a cuore ie sorti delle nosbe 
istituzioni», ribatte polemica- 
mente il vice capo^ppo de 
Tarcisio Gitli: O sapremo ri¬ 
formarle con un forte aiKo- 
ra^io al sempre attuali prìn¬ 
cipi democratici della (;o$tì- 
tuzione, oppure venanno 
per la nosba Repubblica 


blico si dedichi a questo, e RaJ- 
due la smetta di farconconeo' 
za «alle telenovelas di Rete- 
quatbo. che ha un target fem¬ 
minile», con le puntate di 
beautiful». Anche per le future 
pay-tv Bertusconi ha da chie- 
dm: «Abbiamo lavorato cin¬ 
que anni per leaUzzarle. Ora 
ne possediàfflo solo il dieci per 
cento». 

In casa del ministro, alta line 
BerhuconI riscuote applausi 
Vbadni non è aflatto imbaraz¬ 
zato; «E un r^onamemo da 
impienditoie. Come mlnblro, 
io debbo far applicale una leg¬ 
ge che prevede la presenza Rai 
ma anche quella dell’emitten¬ 
za privala». E mentre Cariglia 
ringrazia Letta, vice piesidenie 
Flninvest, che gli offre quel mi¬ 
nuti di basmissione in diretta 
mensile che il segretario aveva 
chiesto al servìzio pubblico, 
Cuizi ricorda la propensione 
del Tg3 a «dare spazio alla tele- 
vlslone-vetità, a dare voce al 
cittadini». E Bruno Vespa ri¬ 
sponde a muso duro a Berlu¬ 
sconi; «Se un assaggio dell’ln- 
foimazione privala è 'L'istiul- 
toria* df Sgarbi e Fenara, io 
non sono tranquiUo». A tarda 
sera arriva anche la replica di 
Mommi «Che te legge-non sla 
del tutto piaciuta aBeilusconJ 
- sostiene l'ex ministro delle 
Poste - non mi sorprende. Del 
resto anche lui ha tubilo una 
bella potatura. E poi come 
avrei potuto guadagnarmi il 
plauso, sia pur tardivo, del 
quotidiano RepubbUaB». 


AtossandioNanA 
la Camera 
dei deputati 
ha respinto 
Ieri le sue dimissioni 


gionil sempre più preoccu¬ 
panti». E l'ex presidente del 
gruppo de, Gerardo Biairco: 
•C’è merce non buona in cir¬ 
colazione: mediocri prati¬ 
che. logiche di potere. Non 
possiamo permetterci U bisso 
di perdere un uomo come 
Natta». 

All'atteggiamento polemi¬ 
co deU'ex segretario del M 
nei confronti del nuovo parti¬ 
to fanno riferimento Lucio 
Magri (che ha lasciato il 
Pds) e xrgio Caravini, coor¬ 
dinatore di Rifondazione. 
Magri per sottolineare l'orgo¬ 
gliosa rivendicazione da par¬ 
te di Natta di un passato «che 
troppo frettolosamente si è 
voluto seppellire»: •£' piora 
di grande dignità e coraggio 
il suo volersi Ibare il disparte 
disarmato e sobriamente fu¬ 
rioso». Garavìni per cogliere 
nel gesto di Natta anche il se¬ 
gno della denuncia - «verso 
cui va tutto il nostro rispetto» 
- di una «situazione inquie¬ 
tante, di declassamentooella 
sinisba, di svuotamento del- 
l'opposizione». 


rUnltà 

Giovedì 
16 maggio 1991 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunisti-Pds nono tenuti ad essere presenti 
senza ecceziona alla saduta pomeridiana d oggi, gio- 
ved 16 maggio. 


CONSORZIO ALESSANDRINO 
PER LA RACCOLTA, 
TRASPORTO E LO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI SOLIDI URDANI 

Vb Mia yHtarin 12 • 15100 ALESSARDBU • TeL 441101 - 5B5435 - talafn 42723 

Ai sensi deH’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i se¬ 
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e ai conto consuntivo 1969 


1) Ls notizie relative alle entrate 

ENTRATE 


e alle spese sono lo seguenti (In milioni di lire): 

USCITE 


OmwnifiiziwM 

PrevMoflidi AccvrtenanB 
cofflpvtwtn ds conto 

dBblincK) conounOvo 
amo 1991 orno 1909 

OonoiNnofiom 

ProvtUonidi 
compumi 
OibAmeio 
•nm I99t 

IfflpognI 
da conto 
conourrthfp 
amo1989 

ComrlbuU • trasferimenti 
di cui dal consorz 1.412 
di cui dallo Stalo 

1412 

44« 

Correnti 

Rimborso quote di capitale 

1.569 

607 

di cui dfttta Regioni 

Altre entrate correnti 

157 

3 

per mutui in amm to 



TOM* cnbafe parte eoer, 
Allanazion* di beni e 

1.560 

449 

Total* «p*** peri* carr. 

1A69 

607 

traclerlmenti 
di cui dal consorziali 
di eul dalla Stato 
di eul dalM Ragioni 
Aaeunzion* preatlU 

401 

1231 

Spese di Investimento 

1462 

565 


To(Na a n ba N c/eapWata 


Parer* di giro 
Disavanzo (’) 

TOTALE OENERAIE 


401 

1.231 

Telale epeee c/eaptlele 
Rimborso prestiti divertì 

de 

1.482 

860 



quota capitali per mutui 

.... 

— 

145 

56 

Partite di giro 

145 

56 

1 061 

— 

Avanzo 

— 

500 

Tlii “ 

1.730 

TOTALE OEMERALE 

3.196 “ 

1.730 


2) La dasaMicazIona dalle princ^ll spese corranB a In conto capitala, desunta dal 
consuntivo, socondo l'analisi aconomico-ftinzionata è la aaguonta: 


Personale 

Acquiate beni e servizi 
Irrteresat passivi 
Investimenti effettuab 
direttamente dalKAmm ne 
Investimenti Indiretti 

TOTALE 


107 

2re 


565 


3) LarltuKMnEfliialEaliittoll31dteMnbrEl989dMuntadalconsttnthroèla$«giMffite: 

Avanzo di emminietrezione dal conto consuntivo delfenne 1000 .. L» 1.507 

Residui passivi persoti esistenti atte data di chiuaura dal ooMo consuntivo dairan» 

no. L* 

Avanzo di ammtniatrazienedisponibtta al 31 dicembre 1000 .«. L. 1.507 

Ammontere del debiti fuori bilencio comunque esistenti e rIeuttentJ dalla elencazio¬ 
ne alleoata al conto consuntivo dell'anno 1000 .....(L—) 


4) la principali anbala a apaaa par abitatila sono la aaguanti: 
(abliand al 31.1249 n. 152.114) 


ENITtATE CORRENTI 
di cut 


-eonttibuM • tratlariiiwMI 
> altr* «niral* corrami 


L17.0TZ SPESE CORRENTI 

di cut 

-pmoonal* 

L 3 «az - acquKto bmV • wttvlzl 

L. 13 610 -anr*sp*«*corr*nU 


L 14.10Z 

L. 1312 
L 10337 
L. 04S3 


ri Anmpnmao ntomuettau uivkIo miL. ICtt 


IL PRESIDENTE 
Piercarlo Bocchto 




Credito Italiano 1990 

L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvalo il bilancio al 31.12.1990, 
i cui dati più significativi sono: 


MEZZI ntOFRI (dopo riparto utile) 
di cui Patrimonio netto 

4.166 miUardi 

3.117 miliardi 

IMPIEGHI ALL’ECONOMU (a clientela) 

31.382 miliardi 

INVESTIMENTI IN UTOU 

8.945 miliardi 

RACCOLTA DA CLIENTELA 

34.139 miliardi 

RACCOLTA INDIRETTA (titoli di Stuo 
custoditi 0 amministrati per conto delta clientela) 

38.128 miliardi 

TOTALE DI BELANaO 

318.991 miliardi 

RISULTATO LORDO DI GESTIONE 

877 miliardi 


n risultato lordo di gertione di 876,6 miliardi, aumentato dei risultati e dei proventi 
a caratteie straordinario ammontanti a 26.S miliardi.dedotto il carico fiscale di 68,8 
miliardi, ha consentito ammortamenti per 116,2 miliardi e accantonamenu per 3S8 
miliardi, nonché di assoibiie minusvalenze per 76 miliardi. 

L'Utile netto di L 284.I46.822.S73 prevede la destinazioiie a riserva di 144 miliardi 
(di cui 34 miliardi alla Riserva e HO miliardi al Fondo di riserva straordinario) e la 
conesponsione di un dividendo unitario di L. 85 sulle azioni ordinarie e di L. 100 
saOe azioni di rispannio. 


n Comiglio di Airnnimsmziofw nuntioti dopo l'Assemblea ha confeimaso Piesideme Naialino Ire, 
Vice PnsideMi Enneo De Min e Aingo Canai c Segreiano Ccmdo Guida. 

fi dividendo è pagabile presso hme le Filiali del Credilo Italiano, delia Banca 
Commerciale luliana, del Banco di Roma, della Banca Nazionale det 
Lavon, del Banco di Napoli, del Banco di SkiIu, deU'Isiituto 
Bancano San PmIo di Tonno, del Monte dei Paschi 
di Siena, del Banco di Santo Spinto, del Banco 
di Sardegna e presso la Monte 
Titoli S.p A. per 1 titoli dalla 
stessa ammimstrab, a parere dal 
16maggio l99l,cnniiDilaccodai 
cerericau azKsuin della cedola n.T. 
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Politica Interna 


in 


Una nota del Quirinale: «Il ministro dellintemo La replica del Viminale: «Leggi compatibili 
si vanta di non volere leggi speciali dopo con la Gastituzione. Lo dice anche Craxi... » 

aver fatto un provvedimento ultraeccezionale H presidente del Consiglio: «Servono garanzie 
per riportare in carcere i boss mafiosi » per ripristinare condizioni di tranquillità» 

Cossiga: «Scotti falso garantista» 

Andreotti al capo dello Stato: «Basta litigare con i giudici» 


Martelli: «0 il Csm 
invia giudici esperti 
0 ci penseremo noi» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


CARLA CHELO 


Nel mirino di Cossiga ora c'è Scotti. li ministro dei- 
l'Interno si «vanta» di non volere leggi speciali? il 
Quirinale gli rinfaccia di averne «proposta e fatta 
adottare una ultraeccezionaie», quella che ha ri¬ 
mandato in galera un buon numero di mafiosi. La 
tensione sale anche con Andreotti che non vuole 
polemiche con i giudici. Intanto, il capo del governo 
riceve l'«atto (ormale» del rinvio di un decreto. 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. E adesso tocca a 
Vincenzo Scotti. É il quinto de, 
dopo Ciriaco De Mita, Antonio 
Oirà, Nicola Mancino e Gio¬ 
vanni Galloni, inserito nella li¬ 
sta dei reprobi democristiani 
compilata meticolosamente, e 
ormai quasi quotidianamente, 
^1 capo del» Stato. SI allar¬ 
gherà arKhe a Giulio Andreotti 
che ittvita a «evitare polemi¬ 
che»? Intanto, un «atto (ormale» 
Cossiga i'ha compiuto anche 
nei confronti di palazzo Chigi 
con il rinvio di un decreto le^ 
gè sull’edilizia scolastica. Lo 
na (atto lunedi 13, nello stesso 
gion» in cui ritirava a C^ovaiv- 
ni Galloni la delega alla sup¬ 
plenza al vertice del Consiglio 
superiore della magistratuia. 
Un segnale duplice, dunque. 
Anche se con Andreotti, il ca¬ 
po dello Sta» ha trovato un 
compromesso, resta la simbo¬ 
logia del gesto ad indicare che 


Cossiga è determinato a far 
emergere limiti e contraddizio¬ 
ni dei sistema istituzionale per 
dimostrare l'ineluttabilità ^ne¬ 
gata dalla De) del passaggio 
alla seconda iwpubbìica. 

Rientra in questo gioco, an¬ 
che la controversa questione 
della lotta alla criminalità or- 

fianizzata. Il «no» di Scotti alle 
cggi speciali ha «destato sor¬ 
presa» al Quirinale proprio 
peichà pronunciato l’ultro 
giorno dalla tribuna istituzio¬ 
nale del Senato, mentre Cossl- 
ga tornava a sollecitarle in 
un'altra sede istituzionale co¬ 
me il ConsiflUo regionale della 
Basilicata. Cosi un altro sodali¬ 
zio si incrina. Scotti è (o era?) 
il minbtro più assiduo del Qui¬ 
rinale, convocato da Cossiga 
in tutti I Irangenu più delicali 
per la vita del governo, tanto 
che nel corso della crisi era 
corsa voce che potesse riceve¬ 


re l’Incarico nel caso sfociasse 
nello scioglimento anticipato 
del Parlamento. Un'«amicizia 
antica» a cui, adesso, Cossiga 
riserva toni sarcastici: «SI con¬ 
ferma il magnifico rapporto. 

II conflitto. Scotti ha cercato 
di evitarlo, assicurando a Cos¬ 
siga - nel corso di una telefo¬ 
nata mattutina - che avrebbe 
«corretto», con una dichiara¬ 
zione. certi titoli giornalistici 
sul suo Intervento al Senato. 
Ma non 6 bastato. NelPcdizio- 
ne delle 13 del solito Gr2, Livio 
Zanetti mandava in onda la 
«sorpresa» quirinalizia per quel 
«no» di Scotti alle leggi speciali 
«pronunciato e reiterato ormai 
da tempo, quasi in contrappo¬ 
sizione voluta 0 lasciata crede¬ 
re con il presidente della Re¬ 
pubblica». L'accusa, quindi, 
accorpa tutti gli ultimi Inter¬ 
venti del minbtro (compresa 
l'intervbta di sabato scorso a 
rUnità), letti al Quirinale co¬ 
me una progressiva presa di 
distanza dali'lnvocazione di 
«misure straordinarie». 

In breve tempo, il testo letto 
al GrI i stato diffuso come no¬ 
ia del Quirinale, quasi In com¬ 
petizione - questione di minuti 
- con l'accorta «precisazione» 
(atta, intanto, consegnare da 
Scotti alle agenzie di stampa. 
Dunque, Il minbtcro dell'Inter¬ 
no ha «ribadito la necessità 
che nella lotta alla criminalità 
vengano anzitutto attuate le 


leggi ordinarie da integrare 
con le misure rbottoposte al¬ 
l'approvazione del Parlamen¬ 
to» ma anche che «in via di 
principio non è contrario a leg¬ 
gi strMtdinarle, cosi come ha 
affermato Craxi a Messina la 
settimana scorsa, purché com¬ 
patibili con 11 quadro di garan¬ 
zie costituzionali». Mossa furba 

Questa di coprirsi dietro il lea- 
er socialista, sia perché Betti¬ 
no Craxi passa come capofila 
del «partito del presidente», sla 
per vincolare liniera ma^to- 
riinza nel caso il conflitto con II 
capo dello Stalo dovesse defla¬ 
grare. Il rbehlo. in effetti, c'è, a 
g.udicare dalla reprimenda 
cossighlana. Al ministib del- 
riniemo che si «vanta» di non 
volere leggi speciali, il Quirina¬ 
le rinfaccia di averne «proposta 
e fatta adottare una ultraecce- 
zlonale consistente nella ap¬ 
provazione retroattiva», quefla 
per rimandare con decreto 
legge in carcere I mafiosi libe¬ 
rati per decorrenza dei termini, 
«utilizzando un clima politico 
in cui il capo dello Stato non 
poteva rlfluume l'emanazione 
senza far precipitare l'allota 
delicata situazione e una com¬ 
prensibile reazione popolare 
di fronte ad eclatanti conse¬ 
guenze della mala amministra¬ 
zione della giustizia». Cossiga, 
comunque, si é pentito. In no¬ 
me del garantismo, anzi ha uti¬ 
lizzato u malfatto per sollecita¬ 


re mbure straordinarie. Un 
«tragico paradosso», spiega il 

Suirinale, giacché «se te istitu- 
oni non sanno applicare le 
leggi ordinarie c neanche 
quelle speciali e non bastano 
ad esse neanche le norme ex- 
tra ordinem come quelle del 
mandato di cattura per decre¬ 
to legge, ti armerà di necessità 
ad un momento nel quale per 
garantire almeno itominal- 
mente la sovranità dello stato. 


nelle regioni a rischio, sarà gio¬ 
coforza ncorrcre a leggi ecce¬ 
zionali». 

Tutta colpa del governo e 
solo del governo, dunque. E, 
guarda caso, il presidente del 
Consiglio entra nell’agone fa¬ 
cendo il verso al capo dello 
Stato che, l'altro giorno a Po¬ 
tenza. aveva richiamato le ori¬ 
gini garanbsle della Costituzio¬ 
ne per sollecitarne una corre¬ 
zione in senso decisionbta. Di¬ 


ce Andreotti: «L'Italia del do- 
poguena veniva da un periodo 
di dittatura ed era logico che 
fossero esaltate le garanzie di 
libertà. Oggi vanno rapportale 
alla necessità di tranquillità. 
Occorre una maggiore presen¬ 
za dello Stato, mettersi d'ac¬ 
cordo coi giudici, senza fare 
polemiche...». Già, chi le fa? E, 
a questo punto, Cossiga con¬ 
cederà «tranquillità» ad An- 
dreotu? 


E poi dichiara guerra ai deoieti 
Bloccati 1500 miliardi per la scuola 



Niente finanziamenti per l’edilizia scolastica, li pre¬ 
sidente della Repubblica ha rinviato al governo il 
decreto legge - reiterato la scorsa settimana - che 
autorizzava Comuni e Province ad accendere mutui 
per 1.500 miliardi. Dalla scure di Cossiga si è salvato 
solaranicolo che stanzia 11 miliardi per la ricostru¬ 
zione dell'istituto tecnico di Casalecchio di Reno di¬ 
strutto da un aereo militare il 6 dicembre 1990. 


pibtuo etramba»baoialb 


BBROMA Nei giorni scorsi 
«re decaduto, e U governo, la 
Kona «eltimana. l’aiveva nuo¬ 
vamente leltereto. Ma a bloc- 
cario deflnitivainente ci ha 
pattato ii pietidente della Re¬ 
pubblica, die ha rinviato al go¬ 
verno U decreto legge che. 
consentendo a Comuni e Pro- - 
vince di ottenere mutui per 
I.SfX) miliardi dalla Cassa de¬ 
positi e prestiti, avrebbe dovu¬ 
to finabnente consentire di 
mettere mano almeno agli in¬ 


leivemi più uigenli di risana¬ 
mento e di manutenzione de¬ 
gli edifld scolaslid e prevede¬ 
va uno stanziamento di 11 mi¬ 
liardi per la licostiuzlone dcU'i- 
stltuto tecnico commerciale 
•Gaetano Salvemini» di Casa¬ 
lecchio di Reno, sul quale era 
preclpiuito il 6 dicembre dello 
scono anno un aereo militare 
che aveva provocato la motte 
di 12 studenti e la dbtruzlone 
deU'edlticki, 

Le motivazioni con le quali 


Cossiga ha respinto II decreto 
(già decaduto due volte per¬ 
ché per alcuni orticoli non era 
suita indicata la coperture fi¬ 
nanziaria) «si riferboono - ha 
chiarito Ieri II sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Crbtofori - a presupposti 
di legittimfià, di opportunità e 
di merito della reiterazione del 
provvedimento, auspicando 
una scelta a favore della pre¬ 
sentazione di un ordinario di¬ 
segno di legge». Un «auspicio» 
subito accolto da Andreotti 
che, «sentita anche l'opinione 
di Cossiga - ha aggiunto Cri- 
siofori -, ha deebo di lasciare 
nel decreto legge In questione 
solo la noimotire riguardante 
l'Intervento per la ricosbuzio- 
ne della sede dcll'bliluto tecni¬ 
co di Casalecchio di Rem», 
mentre •tutte le altre norme 
contenute nel decreto blocca¬ 
to dal presidente della Repub¬ 
blica saranm Invece presenta¬ 
re in un disegno di legge». 


GU11 mniardl necessari a ri¬ 
costruire la scuota dMniita, in- 
sommo, dovrebbero flnaliiien- 
tc essere erogati, purché.que- 
•u'tlblttUdeèidiòmià wat- < 
Uvamente convertilo in tagge- 
Ma ln.cam6W,tiÌ le inquanto 
oscure - l’aphtweewoe del 
ddl entro la line delta legblatu- 
re é tutt'altro ette scontata - la 
sorte del 1.SOO miliardi previsti 
dal decreto respinto da Cossi¬ 
ga per «la realizzazione delle 
opere oc c orrenti per l'adegua¬ 
mento degli edifici scolastici 
alle norme di sicuresa. Igiene 
e agibilità necessarie e Indlla- 
zionablU in relazione alla si¬ 
tuazione di pericolosità deri¬ 
vante dallo stato degli ediflci 
stessK . 

t il govemo slesso, inaom- 
ma, a riconoscere che il livello 
di degrado del patrirmnio edi¬ 
lizio scolastico Italiano é arri¬ 
vato ormai a un punto Insop¬ 
portabile e di Inaccettabile pe¬ 


ricolosità. Non a coso, del re¬ 
sto, ^ era deciso di stralciare i 
«provvedimenti urgenti» dal di- 
segm di legge di complessivo 
risidino. dell’edilizta aeotaall- 
csl Embiemabco é ii caso di 
latenza, riove pelle scoese set- 
dmane ta magbtralura è ort^. 
ta a mettere sotto sequestro 
per violazione delle norme di 
sicurezza l'edificio che ospita 
un liceo classico e un btltulo 
magbtrale frequentati da 1.156 
studenti. E In condizioni analo¬ 
ghe si trova, secondo stime 
prudenziali che circolano nel¬ 
lo stesso ministero della Pub¬ 
blica btruzione, il 40% delle 
scuole italiane, la cui attivtlà, 
almeno In teoria, potrebbe ve¬ 
nire bloccata da un momento 
all'altro dalla magbtratura. 

Una situazione gravissima, 
più volle denunciata dai Pds, 
che ricorda pure come siano 
rimasti In gran parte sulla carta 
anche i (ondi prevbti dalla co¬ 
siddetta legge Falcuccl - In vi¬ 


gore già da alcuni anni e flnore 
assai poco slruttaia -, che po¬ 
trebbero essere recuperati - af- 
({erma Aurellana Alberici, mini- 
«bo ombra per l'Educazierie - 
, proprio^leVM'màiilitenzIonee' 
rtsbutturazioné’ degli edifici 
scolastici, snellendo nel con¬ 
tempo le procedure per utlliz- 
zarti e btituando una auihoriiy 
che. In caso di inadempienze, 
abbia il potere di oidiniaie l’e¬ 
secuzione degli interventi. 

Quello del degrado, della 
cattiva utilizzazione e - soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno - della 
carenza di ediflci scolastici, del 
resto, è un problema tutt'alln> 
che secondarlo, che sarà al 
centro di un «libro bianco* 
commissionato al centro studi 
Proteo dal governo ombra, che 
ha anche in preparazione una 
serie di proposte di legge non 
solo suiredilizia scolastica, ma 
più in generale per favorire un 
più ampio utilizzo delle struttu¬ 
re educathe. 


UpiesMenta Cossiga 
conllininistio 
dsinntsmo 
Vlncsnzo Scotìi 


I IH CELA (CaltsnUsetta). 
«Compagno Martelli, qui l'or¬ 
ganico è carente». Ma II mini¬ 
stro, cirondato dalla scorta e 
trascinato dalla folla all'inter¬ 
no del tribunale, forse non 
sente neppure la battuta del 
vecchio compagno di partito 
che, conhjso tra le autorità e ì 
vertici del tnbunale, l'ha atte¬ 
so per ore nella strada (per 
l'occasione ornata di fiori) di 
fronte all'Ingresso del nuovo 
palazzo di giustizia. Ed è un 
peccato perché in quelle sette 
parole c'é tutto quello che gli 
verrà poi spiegato dai capi de¬ 
gli uffici giudiziari. Mancano I 
giudici per fare le indagini sul¬ 
la cosca di Gela che in cinque 
anni ha fatto quasi cento vitti¬ 
me, per indagare sulle bande 
di baby tdller che hanno reso 
famosa persino all'estero que¬ 
sta città fatta solo di c<ise abu¬ 
sive ed incompiute. 

•E fone non é un ca.so che il 
minbtro Martelli abbia scelto 
di parlare proprio a Cela, nel 
tribunale inaugurato da Cossi¬ 
ga il 10 gennaio «corso, che 
furuiona quasi interamente 
grazie a giudici giovanissimi, 
per illustrare le sue proposte 
sulla criminalità organizzata 
ma anche per lanciare un ulti¬ 
matum al Consiglio superiore 
della magbtratura: provveda 
subito a colmare i posti vuoti 
negli uffici giudiziairi o ci pen¬ 
serà li governo. 

La ricetta di Martelli e dei 
vertici del suo minbtero (nel¬ 
la visita siciliana il Cuaidasi- 
gillt é accompagnato da Gio¬ 
vanni Falcone, Uvia Pomodo¬ 
ro, da due giorni nominata ca¬ 
po di Gabinetto, Luigi Scotti, 
capo dell’ulficio legislativo e 
Filippo Verde, capo degli affa¬ 
ri cMIi) è tutta nella parola 
coordinamento. Non si tratta 
delle Procure regionali citale 
da Andreotti del programma 
di governo • chiariscono i col¬ 
laboratori del ministro. E una 
vecchia idea di Giovanni Fal¬ 
cone. rivbia e sottoposta nelle 
settimane scorse al dirigenti 
deH'uflìcio; si tratterebbe di af¬ 
fidare ai procuratori il compi¬ 
to di coordinare le inchieste 
sulla criminalità organizzata 
di uno stesso dblietto. Le va¬ 
rie indagini restano nelle ma¬ 
ni dei Pubblici minbteri ma al 
Procuratore del dbireito viene 
afbdato ilcompilo di agevola¬ 
re le infomiazioni tra 1 diversi 
sostituti. 

L'uliimahim, invece, é rivol¬ 
to soprattutto al Csm che fino 
ad oggi non é riuscito a rende¬ 


re gradite ai magistrati più 
esperti le sedi scomode come 
quella di Cela (a parte i capi 
degli uffici, quasi tutto il pier- 
sonale giud'izianoécotnposto 
di giovanissimi al primo inca¬ 
rico) . La conseguenza é che il 
processone contro la cosca di 
Cela, trentamila pagine di fo¬ 
gli chiusi in due armadi, non è 
ancora stato neppure aperto e 
il tribunale esbte da quattro 
mesi. «Colpa della leg^ che 
CI ha scaricato sulle spalle mi¬ 
gliaia di fascicoli arretrali del 
tnbunale di Caltanissetta» dice 
Roberto De Felice, 26 anni ro¬ 
mano da quattro giorni sosti¬ 
tuto procuratore a Gela. E uno 
dei giudici ragazani chiamati 
In causa da Cossiga. Delle 
lemiche di questi giorni si dice 
«addolorato». Come si trova a 
Gela? Il pnmo impatto, il peg¬ 
giore, l'ha avuto U 10 gennaio 
quando venne qui per l'inau¬ 
gurazione. Lui é «tra I iortunati 
che hiuino trovato un appar¬ 
tamento grazie all'aiuto della 
polizìa. Giacomo Conte inve¬ 
ce, U procuratore presso ta 
pretuRL abita in un albergo, 
naturalmente a sue spese, i^- 
coli inconvenienti di un tribu¬ 
nale dirve persino la carta per 
le fotocopieècontata. 

Dice Martelli; il principio 
costituzionale di inairiovlbllità 
impedisce di mandare i giudi¬ 
ci esperti dove più servono, 
quindi o il Csm studia il sbte- 
ma (incentivi, promozioni o 
quant'oltro serve) per far si 
che i giudici vadano spenta-. 
neamente in questi porà sco¬ 
modi, oppure ci penserà il go¬ 
verno e il Parlamento. «Se in 
un periodo di tempo breve 
non si troverà il modo di man¬ 
dare i giudici migl'nri nei tri¬ 
bunali che ne hanno più bbo- 
gno bbognerà battere altre 
strade». Martelli pensa a due 
soluzioni: pudici elettivi e. se 
neppure questa soluzione sa¬ 
rà sufficiente. Il ministro farà 
ricorso anche ai concorsi 
straordinari. 

Il viaggio siciliano del Guar¬ 
dasigilli era iniziato ieri matti¬ 
na al tribunale di Palernio. do¬ 
ve il ministro ha dbcusso con i 
capi degli uffici le tue propo¬ 
ste e ascoltato i problemi pnn- 
CipaD. Lamentele sopralutto ' 
per la nuewa legge sulla dro¬ 
ga. che nelle sole province di 
Palermo, Trapani e Caltanb- 
sctta ha portato agli arresti do¬ 
miciliari 500 persone (che 
nessuno petO pud controlla¬ 
re). Stamattina ta conclusio¬ 
ne: é previsto un incontro con 
gli uditori sIcilianL 


H Csm applaude Galloiìi In carcere assessore sicilian 

«n Consi^o può proporre Un professionista accusa: 
ma la riforma giudiziaria «Ho pagato diversi milioni 
spetta solo al Parlamento» per un parere favorevole» 


In carcere assessore siciliano Calabiia, sciopero generale 
Un professionista accusa: Si svolgerà il 4 giugno 


I procuratori generali 
ascoltati a Roma dall'Anm 


a ROàlA Un lungo applau¬ 
so. Cosi il Consiglio tu^rioie 
della magistrature ha testimo¬ 
niato al vicepiesideme Gio¬ 
vanni Galloni la sua sondane- 
là e l'apprezzamento per le 
posizioni assunte In difesa 
detta magbtntura di fronte al 
durissimo attacco di Cossiga. 
Poi il plenum del Csm ha de¬ 
dicato ta seduta per decidere 
una posizione «oculata», evi¬ 
tando uno ascontro». Imbaraz¬ 
zante per le Istituzioni, con il 
capo dello Stato. «Mi com¬ 
muovo e raocelto come ap¬ 
plauso rivolto solo alta mia 
persona senza altro significa¬ 
lo che questo», ha dioRtarato 
Oallonl rispondendo lil'atie- 
stato di stima dei consillerl. 
Quindi il vicepresidente ha uf- 
fktalmente letto al plenum la 
iettera con ta quale ta segrete¬ 
ria del Quirinale revocava ta 
delega picsidenztale. iLo pre¬ 
vede la coaiituzione», ha spie¬ 
gato QaUoiid, mollo teso, an¬ 
che perché dii flcilmente avrà 
dimenticaio le durissime pa¬ 
role contenute nella lettera 
del 13 maggio: «Ad avviso del 
ft eeldente delta Repubblica, 
ha co m promesso questo rap¬ 
porto flouctatlo con giudizi e 
commenti non giustiflcati e 
taigomenle basati ai vere e 
proprie manipolazioni della 
realtà, offensivi dell'onore e 
delta dignità del presidente 


delta Repubblica.Termina¬ 

ta ta (ase introduttiva II consi¬ 
glio ha dibattuto su tre ordini 
del giorno proposti proprio in 
relazione alle dure accuse di 
Cossiga. Più battagliera, alme¬ 
no nel Ioni, Unicost che vole¬ 
va ta discussione Immediata 
nel plenum delle problemati¬ 
che del ruolo del pubblicomi- 
nistero nell'attuale assetto co¬ 
stituzionale, deU’obbligatorie- 
tà detrazione penale e deli'!- i 
namovìbilità del giudice. Sa- 1 
lebbe stato un «faccia a tac¬ 
cia» ravvicinato con il 
presidente (che secondo voci 
latte trapelare dal suoi consi¬ 
glieri, avrebbe voluto (are una 
capatina a piazza del Mare¬ 
scialli). Magistratura demo¬ 
cratica e Magistratura indi- 
pendente hanno Invece pro¬ 
posto di rimandare tutto I in¬ 
sieme dei problemi alla com¬ 
missione riforma, presieduta 
da Plzzoiusso. E quest’ultima 
proposta é diventata operati¬ 
va. Di riforme deU'ordlnamen- 
te giudiziario si parlerà nel- 
l'appoella commissione che 
aveva già deciso di dedicare 
ta relazione annuale a questo 
tema. «Noi abbiamo solo il 
potere di esternazione, alto 
potranno esprimere le opinio¬ 
ni tramite il messaggio al Bar- 
lamento. Ma solo quest’ultimo 
ha il potere di riformare l'ordi¬ 
namento». DACi 


IM PALERMO. In isolamento, 
nella cella deirUociordone, 
l'assessore David CandoKo. 52 
anni, repubblicano sta pen¬ 
sando a chi può averto tradito. 
Chi ha raccontato al carabinie¬ 
ri di quelle tangenti versale per 
un certificato di abitabilità o 
iier quel parere favorevole sul¬ 
le varianti. Perora é sottoposto 
al fermo di polizia giudiztarta, 
ma stamattina, dopo l'inteno- 
galorio con I giudici, il suo po¬ 
trebbe irasfomianl In anesto. 
E Insieme all’ex assessore al- 
Tuibanistica di Santa Ravla. fi¬ 
nito in manette, nei grande 
calderone deirinchiesta sugli 
amministratori corrotti c'é en¬ 
trato anche un altro ex asses¬ 
sore (al lavori pubblici) del 
comune alle porto di Paleimo, 
Giuseppe Alloto, democristia¬ 
no, che a gennaio aveva rice¬ 
vuto, Insieme al collega, un av¬ 
viso di garanzia per lo stesso 
reato. A quanto pare I carabi¬ 
nieri hanno arrestato CandoKo 
perché hanno trovato una pro¬ 
va decisiva: la testimonianza di 
un professionista che ha am¬ 
messo di aver consegnato al¬ 
cuni milioni In cambio di «un 
parere favorevole». 

A Santa Flavia questo é rulli- 
ino atto di una lunga falda po¬ 
litica che vede spaccata in due 
ta De locale: una parte é schie¬ 
rata con 11 sindaco Gaetano Al- 
fatigato, l’altra con l'ex sinda¬ 
co Nicolo Lo Coco, capo delta 
lista laigaia Acll. L'ultima crisi 
é del marzo scorso quando II 


sindaco aveva revocato ta de¬ 
lega di assessore a Gandolfo e 
Alioto. Una premonizione? 
«L'ho (atto per motivi politici - 
dice II slitoaco - portavano 
avanti iniziative che non con¬ 
dividevo. Il prefetto aveva invi¬ 
tato i pattiti a sospendere, da 
ogni attività, gli amministratori 
su cui tono in cor» Indagini 
Ho agito di mia Iniziativa». 

A fine aprile U commissario 
provinctaie Cioigio Postai ha 
presieduto una riunione per 
mettere fine alta lunga guerra 
che divide ta Oc di Santa Fla¬ 
via. AftaUgato, che ha disertato 
il vertice, commenta: «L'atto 
(ormale delta riunificazione 
delle due De é coikIu». Ma in 
realtà è »)o una (orM. I pro¬ 
blemi restano». 

Molta confusione c'é anche 
nel municipio di Flearazzf, un 
altro paere alle porte di Paler¬ 
mo. I de sono al tre tipi, i co¬ 
munisti sono indipendenti cat¬ 
tolici o semplicemenie indi¬ 
pendenti e stanno in giunta e 
alfopposizlone. Nella palazzi¬ 
na sede del Comune per ora si 
discute di due campi di calcei- 
to e di un campo da tennis che 
valgono più o meno un miliar¬ 
do; delta variante sulla statale 
113 che costa 27 miliardi: delle 
sanatorie per mille concessio¬ 
ni edilizie; degli espropri e del¬ 
le demolizioni di case o ville 
abusive già costiuite. In Comu¬ 
ne aocàoo una cosa strana; chi 
si occupa di appalli rimane vii- 
lima di attentati Incendiari. 


EH ROMA L'emergenza Cala¬ 
bria non si affronta facendo ri¬ 
corso a provvedimenti ecce¬ 
zionali; lo affemiajto i presi¬ 
denti dei distretti giudiziari ca¬ 
labresi, ma anche ta oirmIz- 
zazionì sindacali CgU, Cbl e 
Uil. Queste ultime hanno prò- 
mos» per il prossimo 4 giu¬ 
gno uno Klopero generale re¬ 
gionale per protestare contro 
le forze ^litiche e le istituzioni 
nazionali che guardano alta 
Calabria «»lo nei mornenU di 
acuto allarme sociale». 

La battaglia contro ta mata- 
vfla organizzata non può com¬ 
batterla ta Mia magistratura, 
occorre Invece una organica e 
non episodica presenza dello 
Stato In una regione martoriata 
dalla criminalità e dalla disoc¬ 
cupazione, dove ria vera radi¬ 
ce del fenomeno roafio» sta 
nell'Inquinamento delle Istitu¬ 
zioni e della classe politica». 

Lo hanno dichiarato Ieri i 
presidenti dei distrelb giudizia¬ 
ri di Reggio Calabria e Catan¬ 
zaro. Guido Neri e Domenico 
Porcelli, a Roma per essere 
ascoltati dalla Giunta esecutiva 
centrale delTAssoclazIone na¬ 
zionale magisirall I due giudi¬ 
ci hanno compiuto un'analisi 
approfondita del fenomeno 
mallo» nella loro regione. 

Sotto accusa l'assenza siste¬ 
matica dello Stato, le dilficoltà 
che si incontrano nello «volgi¬ 
mento delle indagini (anche 


per rinadeguaiezza, rotto II 
profilo quantitativo e qualitati¬ 
vo della polizia giudiziaria), e 
la propoita di costituire le co¬ 
siddette superprocure «juan- 
do già esistono le procure ge¬ 
nerali che, proprio il nuovo co- 
dxre ha devitalizzato». Secon¬ 
do Porcelli. Il problema vero 
stà nel fatto che. per esempio, 
•L'organico delta corte d ap¬ 
pello di Catanzaro é lo stesso 
del 1904 e che al tribunale an¬ 
cora oggi si Inpiegano lei mesi 
percopiare una sentenza». 

Un ‘No» (emio alle super- 
procure é venuto anche dal 
giudice Neri che, nel suo inter¬ 
vento, ha messo l'accento sul¬ 
la gravità del rapporto maiia- 
polliica. «Una volta - ha detto 
tra l'altro il procuratore gene¬ 
rale di Reggio Calabria - ta 
malìa sceglieva un candidato 
di cui servirsi. Oggi fà eleggere 
direttamente i suoi afimati. 
Mancando qualunque control¬ 
lo la ’ndrangheta ha spostato i 
suol centri di interesse a Roma 
e a Milano atiraverw finanzia¬ 
rie e assicurazioni». 

I due magisuati hanno an¬ 
che allennato che ta cnminali- 
tà si é conquistata un'omertà 
quasi asroluta licictando il de¬ 
naro dei sequestri di penona 
aU'intemo dei paesi della re¬ 
gione e producendo reddito il¬ 
legale diffuso e sotterraneo an¬ 
che per gli strati più poven del¬ 
la società. 
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Raffaele Viviani 
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IN ITALIA 


È successo Taltra notte a Montescaglioso 
un paese in provincia di Matera 
I tre killer, con il volto coperto, 
hanno sparato più di venti colpi di pistola 

Assalto al fistorante 


n piccolo centro lucano è ormai un crocevia ieri a Firenze hanno discusso 
dell’attività criminale nella regione ^ documenti sequestrati ai Servizi 

Per gli inquirenti, un regolamento di conti i. v 

tra clan della mafia pugliese in trasferta VjISCuO, SUlTlITllt 

i? •j.® ^ pudici 

2 morti e 6 tenti a sono novità » 




Con 20 milioni in tasca 
finisce in manette 
sindaco di PanteUerìa 


OALUOSTBO INVIATO 

•AVUlO LODATO 


Agguato di chiaro stile mafioso l’altra notte a Monte¬ 
scaglioso, in provincia di Matera. Tre uomini, con il 
volto coperto dai passamontagna, hanno ucciso 
due persone e ne hanno ferite altre sei (una è anco¬ 
ra con prognosi riservata). Potrebbe trattarsi di una 
vendetta trasversale della malavita tarantina, da 
tempo in ballo per il controllo del territorio di una 
vasta zona della provìncia di Matera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MAURIZIO VINCI 


■i PALERMO Lo hanno ane- 
aiaio i carabinierf del nucleo di 
polizia della procura di Mana¬ 
ta. su ordine di Paolo Borselli¬ 
no, procuratore capo. Si trova¬ 
va in un hotel di Trapani, con 
venti milioni in tasca. Alta ri¬ 
chiesta di spiegazioni ha co¬ 
minciato a Mbettare, incapa¬ 
ce di giustificare una somma di 
danaio cosi cospicua. Da ieri 
notte, Giovanni Peirillo, 59 an- 
nL de. eterno sindaco di Pan- 
lelleita, si trova nel carcere tra¬ 
panese di "San Giuliano* con 
l'accusa di concussione. I con¬ 
tenuti deU'inchiesia non sono 
trapelati. Trapelano invece i 
successivi blitz che l'hanno 
scandita: nelle ultime settima¬ 
ne gli uomini del nucleo di po- 
lizta giudizialta, guidato dal 
maresciallo Carmelo Canale, 
si erano tolti vM a più riprese 
negli uffici del municipio di 
Pantelleria. Un sequestro sen¬ 
za precedenti: l'intera docu¬ 
mentazione che riguarda tutti 
gli appalti concessi dall' 84 al 
91, per l'importo complessivo 
di quasi SO miliardi. Cosa sta 
emerso ieri, da glustiHcare una 
decisione cosi clamorosa, non 
ti sa. Ma i panteschi avevano 
lecenlemenie assistilo, stupiti 
e pieoocupaU, al moliiplicani 
di spese inglusUncate. Un solo 
esempla La stragrande mag- 
gtoraòza degli edilicl, in que- 
stTsota che dista 120 chUome- 
M dalla Sicilia e appena 7o da 
Capo Mustata in Tunisia. « lap- 
piesentaU dagli antichi dloin- 
musH. poainiaionl d| origine 
araba, iCtascuii jlamimao di- 
tpow dlun proprio pozzo ne¬ 
ro. Bene; l'intera Pantelleria ha 
dovuto far posto ad una rete 
fegnante dìe non funziona e 
probabttmenie non funzionerà 
maL Oli < Giovanni Patrillo 7 
Un democ ris tiano molto po¬ 
tente. Gli nell'82 si era ritrova¬ 
to in calcete con la medesima 
accusa di concussione. So¬ 
spettato di aver concesso una 
Kcenza edilizia in cambio di 
una servitù di passaggio nella 
rinomatissima e frequentata 
zona di Cala Tramontana era 
stato condannato ad un anno 
e Ire mesi di ledusione e all' 
kitetdizione del pubblici uffici. 
Con luL compa^ di sventure 
giudiziarte. il suo amico Pietro 
lo Finto che Petrillo aveva vo¬ 
luto sfacciatamente favorire. Il 
processo si concluse nel 90. 
Ma nel gennaio 91. la coite 
d'appello ribalto U giudizio di 
primo grado assolvendo l'ex 
sindaco perchè 'il fatto non 
costituisce reato*. Cosa accad¬ 


de -sul fronte politico - fra le 
due sentenze? Diventò primo 
cittadino di Panlellerta il de 
Giuseppe Peneri che restò al 
suo pòao esattamente per un 
anno: dai primi del manco '90 
al marzo di quest'anno. La de 
lo costrinse infatti a dimettersi 
per far posto a Petnllo che toi^ 
nava cosi alla grande • ormai 
assolto - sulla scena politica 
pantesca. SI racconta che ci 
fosse un vero e proprio accor¬ 
do In tal senso sia con Ferreri 
che fra gli esponenti dei tre 
partiti di giunta, la De, il PsL il 
Pii. Un accordo che suonava 
cosi: se in appello lo assolvo¬ 
no, il sindaco tomerù ad esse¬ 
re lui. Edopo una parentesi liti¬ 
giosa per la composizione del¬ 
ta lista degli assessori, Peirillo 
sarò sindaco per la 5 volta. C' 
considerato un de controcoo 
lente. Iniziò come moroteo e 
diede vita anche a giunte ano¬ 
male con la presenza del Pti. 
Ma non si fece scrupoli quan¬ 
do si trattò di modiòmie i gio¬ 
chi dell' amministrazione citta¬ 
dina. È Avvocalo, ma non ha 
mai esercitala È sempre stalo, 
invece. Insegnante di francese 
nella scuola media ‘Dante Ali¬ 
ghieri* di Pantelleria. Adesso è 
in pensione. Viene definito 
collerico, capace di grandi sfu¬ 
riale. Un carattere, li suo, che 
gli ha provocato non poche 
antipatie. Ha subito cosi to stil¬ 
licidio delle lettele anonime e 
delta denunce. Una vera e pro¬ 
pria raffica di capotiti spesso 
' firmale da due ooiuiglieri co¬ 
munali un missinoe un soctal- 
democratico, convinti che cl 
fosse del marcio nella eroga¬ 
zione degli appalti Calunnie 
ingiuatiiicate? Sospetti e litigio¬ 
sità tipicamenle paesani? SI 
capili meglio in seguita Fatto 
sta che negli ultimi glotnl gli 
scontri verbali in consiglio era¬ 
no diventati di dominio pubbli¬ 
co. Per la cronaca, Peirillo era 
riuscito a far partale di sè i 
giornali di hin'lialla nell' 82, 
poco prima di finire in carcere. 
Aveva sottoscritto infatti un'or¬ 
dinanza rivolta ai litristi che 
d'estate si livetsano a Pantelle¬ 
ria. Prese di mira le villeggiami 
‘dai seni flaccidi e bislunghi* 
proibendo loro U topless. A 
Panteilerta ci risero su. Ma 
adesso in molti si chiedono se 
quelli non fossero t diversivi 
apparentemente stravaganti di 
un uomo politico che invece 
ha sempre coltivato interessi 
mollo concreti, leireni, per 
niente estetici. 


M MONTESCAGLIOSO (Ma¬ 
tera). Due motti e sei feriti, 
di cui uno con prognosi ri- 
servata, rappresentano il tra¬ 
gico bilancio di una sparato¬ 
ria avvenuta l'altra notte a 
Montescaglioso, un comune 
con poco meno di diecimila 
abitanti in provincia di Mate¬ 
ra. 

È da poco passata la mez¬ 
zanotte quando tre uomini 
escono da una macchina 
(sembra una Uno targata 
Taranto) e si dirigono, armi 


in pugno, verso il ristorante 
•Peccati di golan, alla perife¬ 
ria del paese, sulla strada 
per Matera. I pochi avventori 
che si trovano atrintemo del 
ristorante non fanno nean¬ 
che in tempo a rendersi con¬ 
io di quanto sta accadendo: 
in pochi secondi vengono 
spariti più di venti colpi di 
pistola e di fucile. A tetra, 
privi di vita, restano France¬ 
sco Giannetta, 38 anni, e 
Giuseppe Mazzaccoli, di 28 
anni, entrambi di Montesca- 


filioso. I sei feriti sono invece 
Alessandro Bozza. 29 anni. 
Silvano e Marco di Taranto, 
Carmine Steliecchia, Angelo 
ed Emanuele Colucci, anco¬ 
ra con prognosi riservata. 
Dalle prime ind^ini sembra 
si sia trattato di un regota- 
mento di conti, eseguito con 
la freddezza propria degli at¬ 
tentati mafiod. A conferma¬ 
re questa ipotesi sono non 
solo le armi usate, una cali¬ 
bro 9. una 765 ed un fucile 
calibro 12. Fra i feriti, a parte 
l'incolpevole proprìctarìo 
del ristorante, Carmine Stel- 
lecchia, c'erano diversi pre¬ 
giudicati, già coinvolti nel 
racket delle estorsioni. 

D'altra parte agii inquiren¬ 
ti sono note da tempo le re¬ 
lazioni assai strette esistenti 
fra malavita locale ed orga¬ 
nizzazioni criminali pugliesi, 
fi duplice omicidio delraltra 
none potrebbe essere matu¬ 
rato proprio nell'ambito di 
una lotta fra clan rivali del 


tarantino, che si contendo¬ 
no una fetta importante del¬ 
ia provincia di Matera, da 
tempo eìiposta alle mire di 
varie organizzazioni crimi¬ 
nali. 

Montescaglioso è da tem¬ 
po crocevia dell'attività cri¬ 
minale in Basilicata. Molti i 
fatti probabilmente legab al¬ 
la sparatoria dell'altra notte. 
Pare, ad esempio, che gli in¬ 
quirenti assegnino particola¬ 
re valore all'airesto, avvenu¬ 
to in campagna, a pochi chi¬ 
lometri da Montescaglioso, 
dei fratelli Modeo, capi della 
malavita tarantina. I Modeo 
vengono trovati nell'aprile 
del '90, in un casolare bun- 
ker. C’è chi dice che il dupli¬ 
ce omicidio delTaltra notte 
potrebbe tessere una vendet¬ 
ta contro Alessandro Bozza, 
che stranamente fu arrestalo 
quindici giorni pirma di 
Gianfranco e Riccardo Mo¬ 
deo. Ma non è certo che sia 


stato proprio fui a far arresta¬ 
re i due ^ricolosi malviven¬ 
ti. Bozza che aveva lasciato il 
carcere di Potenza proprio 
una settimana fa, era parti¬ 
colarmente legato ai Madeo 
e la sparatoria dell'altra not¬ 
te potrebbe essere anche 
opera della banda che a Ta¬ 
ranto vuole sgominare i Mo¬ 
deo e tutti i loro amici. 

Ma ci sono anche altri fatti 
sbrani, avvenuti a Montesca¬ 
glioso e forse collegati alla 
strage del ristorante. All'ini¬ 
zio di marzo un giovane pre¬ 
giudicalo è stato ucciso (pa¬ 
re volesse abbandonare la 
banda delle estorsioni per 
•mettersi in proprio»), e da 
più di un mese non si hanno 
più notizie del fratello dì una 
delle vittime dell’altra notte, 
Francesco Giannotta. Cosi¬ 
mo, questo il suo nome, po¬ 
trebbe essere stato vittima, si 
dice in paese, di un caso di 
•lupara bianca». 


Krigeva un’impresa e i lavori di costruzione deDa «strada del marmo» e di un albergo 

Canraxa, ing^ere ucdso da una bomba 
messa sotto Tanto dal racket della Versflìa 


Ucciso con una bomba piazzata sotto l'auto, l'inge¬ 
gnere Alberto Dazzi che si occupava della direzione 
lavori di grandi opere tra cui la «Strada del marmo» e 
l'Hotel Marbie vicino al casello autostradale di Car¬ 
rara. Ra l'altro Dazzi era presidente anche della so¬ 
cietà Caprice che ha sfrattato la Federazione anar- 
cMtt italiana dal Palazzo del Politeama. Gli inqui- 
rèm. «Un attentato di stampo mafioso». 

OALNOSTFIO INVIATO 

OIORQIO«OH»UU 


irAiiÉr» 




Mi CARRARA SaiK>le8.SSd«l 
mattino. Sul viale Galileo Gali¬ 
lei che conduce a Carrara, a 
poche centinaia di metri dal 
casello autostradale, un botto 
aeguiio da una fiammata e da 
una nuvola di fumo nero rom¬ 
pe il ritmo dell'ordinata uscita 
suU'Aurelta. Una «164» Alfa Ro¬ 
meo, devastata datl'esploslone 
continua la tua corsa per una 
ottantina di metri, aale lul mar¬ 
ciapiede efinisce contro un pi¬ 
lastro. Il conducente è riverso 
sul votante, il volto insanguina¬ 
to, gli abili bruciacchiali e Intri¬ 
si di sangue. Respira ancora 
quando I vigili del fuoco rie¬ 
scono a toglierlo dai rottami 
delta vettura. Cesserà di vivere 
durante il tragitto verso l'ospe¬ 
dale. Nel giro di pochissimi mi¬ 
nuti arriva la polizia. Un atten¬ 
talo, dicono subito gli Investi¬ 
gatori una bomba a tempo, 
radiocomandata o a percus¬ 
sione, piazzata sotto il pianale 
delta vettura all'altezza del se¬ 
dile di guida. 

Vittima di questo attentato 
di stampo malioso (non si 
esclude, però, la matrice terro- 
listica) è l'ingegner Alberto 
Dazzi. 53 anni sposato con 


una Insegnante, due figlie, tito¬ 
lare di un avviato studio, socio 
dell'Impresa edile «Capiicea 
che da tempo sta ristruttuian- 
do a Carrara il palazzo Potitea- 
ma che ospitava la sede della 
Federazione anarchica, sfrat¬ 
tata recentemente proprio per 
permettere i lavori nell'immo¬ 
bile. L'ingegner Dazzi è anche 
il direttore dei lavori del co¬ 
struendo Hotel Maible nel 
pressi del casello di Carrara 
deH'autostrada. Il finanzia¬ 
mento di 15 miliardi concesso 
per la costnizlone dell'albergo, 
sembra essere ta pista privile¬ 
giata dagli investigatori per in- 
dMduare gli attentatori 
•Ho sentito un gran botto, 
poi c'è stato uno spostamento 
d'aria. Sono uscito dal chiosco 
del distributore - racconta il 
benzinaio Pteio Mosti - ed ho 
visto la *164* avvolta dal fumo. 
Ho pensalo ad una esplosione 
dovuta all'alimentazione del 
gas deH’auto e ho telefonato 
per chiederò soccorso*. «Io ero 
a pio di trecento metri di di¬ 
stanza - dice un altro testimo¬ 
ne - ma ho sentito benissimo 
l'esplosione». Piero Mosti è sta¬ 
to il primo a socconere il con¬ 




ducente della «164» Insieme ad 
alcuni meccanici di una vicina 
concessionaria. La carica 
esplosiva aveva sventrato il 
pianale dell'autovettura sotto il 
posto di guida. Esternamente 
l'AUa «164», se si escludono i 
danni alla portiera anteriore si¬ 
nistra, non mostrava tracce 
evidenti dell'esplosione. Dalla 
casa dell'ingegnere al luogo 
dell'esplosione, l’auto ha per¬ 
corso due chilomeiri. Ciò signi- 
Ikta. secondo polizia e carabi- 
nlert, che l'ordigno era radio- 
comandato. ma più verosimil¬ 
mente a tempo o a percussio¬ 
ne. Tutto, infatti, fa pensare 
che l'ordigno tosse dotato di ti¬ 
mer. 

Ma perché uccidere Dazzi? 
Oli inquirenti coordiitati dal so¬ 


stituto procuratore Augusto 
Lama, un magistrato che si è 
occupato delle più scottanti in¬ 
chieste della costa apuana- 
-versHiese (traffico di armi e 
droga, terrorismo nero) non 
credono alla pista terroristica. 
Cioè ad un possibile attentato 
compiuto contro Dazzi perché 
presidenle delta società Capri¬ 
ce che ha sfrattato dal Palazzo 
del Politeama il cìrcolo Germi¬ 
nai e ta Federazione anarchica 
italiana. Con un comunicato 
diffuso ieri sera, ta Federazio¬ 
ne anarchica italiana ha re¬ 
spinto ogni Insinuazione rile¬ 
vando il pericoloso tentativo 
polilico di accreditare ta •pista 
anarchici-bombe per poi dare 
il via Ubera a qualsiasi provo¬ 
cazione». Gli irìvesUgalori so(- 


L’auiwnoMe 

deiringegnef 

Alberto 

Dazzi 

danneoglata 

datranentaio 


tolinearw anche che Dazzi si 
occupava delta direzione di 
grandi opere, come ta costru¬ 
zione deUa •Strada del Mar¬ 
mo», non ancora leiminata, e 
dcll'Hotel Maible oltre aUa ri¬ 
strutturazione del palazzo del 
Politeama rwl centro di Carra¬ 
ra. Lavori per centinaia e centi¬ 
naia di mUioni. Forse il racket 
deUa costa versUiese si era fat¬ 
to avanti con richieste di maz- 
zelte e dopo gli avvertimenti e 
ta minacce è passato aU'azio- 
ne per far capire chi comanda 
in una zona ricca di alberghi, 
night club, attività commerciali 
di ogni genere. Non a caso ne¬ 
gli ultimi mesi da Viareggio a 
Massa tr sono verificali una 
quindicma Ira attentati, feri- 
menli e uccisioni. 


Maxivertice a Firenze su Gladio, I magistrati che con¬ 
ducono le inchieste più scottanti sul terrorismo, su al¬ 
cuni dei casi più oscuri degli anni di piombo e sulle 
deviazioni dei servizi segreti si sono scambiati le di¬ 
verse informazioni sulla struttura clandestina. «Rileg¬ 
giamo tutto il passato» hanno detto i magistrati al ter¬ 
mine della riunione fiume, definita «molto utile». Ce¬ 
rano anche i giudici dei casi Pecorelli e Ustica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M FIRENZE. Documenti im¬ 
portanti su Gladio, sul suoi 
componenti e sul suo ruolo «in 
tempo di pace»: documenti se¬ 
questrati ai servizi segreti ieri, 
ne hanno partalo a Firenze 
giudici altrettanto importanti, 
titolari di inchieste su attentali 
stragi e depistaggi. 

•Non fateci Interviste». Esco¬ 
no alla spicciolata i magistrati 
che per oltre quattro ore han¬ 
no discusso dei misteri sulle 
stta^, gli attentati teironstid ai 
treni, i possibili collegamenti 
tra la struttura Gladio s le de¬ 
viazioni dei servizi segreti Poi 
Michele Coiro, sostituto procu¬ 
ratore di Roma, assume ie vesti 
di portavoce: aCi siamo occu¬ 
pati di Gladio. Il vertice con i 
giudici di Firenze, Milano, Ve¬ 
nezia, Bolzano. Brescia, è ser¬ 
vito per lare U punto sui pro¬ 
cessi di cui siamo titolari. La 
riunione, ta prima, la più im¬ 
portante con l'occhio rivolto a 
Gladio, è stata molto utile dal 
punto di vista Inlormalivo per 
ciascuno di noi Si rilegge ditto 
il passato». 

il summit era Iniziato alle 16 
nella stanza del procuratore 
aggiunto Pier Luigi Vigna, il 
magistrato che indaga sugli al- 
lentab ai treni dal '74 all'fò, su 
Gladio e sul ritrovamento di un 
arsenale nel pratese. Un po'al- 
la volta, erano amvati Rosario 
Priore, il giudice che si occupa 
dell'inchiesta sulla strage di 
Ustica. Michele Coiro, netro 
Saviotti e Francesco tonta. U 
pool di magistrati romani che 
indaga sulla struttura clande¬ 
stina di Gladio, Giovanni Salvi 
anch'egli della Procura di Ro¬ 
ma - litdaga sull'omicidto di 
Mino Pecorelli -, quindi Kuno 
Tarfussen di Bolzano - che ha 
interrogato molli gladiatori in 
relazione agli attematt com¬ 
piuti in Alto Adige negli an- 
ni'60 -. Ancora: Cario Zozza e 
il giudice istruttore Giampoalo 
Zoiei che portar» ovanti un 
troncone dell'indagine sulla 
strage di piazza delta Loggia, i 

g iudici Grassi di Bologna -per 
I strage delta Stazione - e Sal¬ 
vini di Milano, che ha riaperto I 
fascicoli su Nico Azzl un estre¬ 
mista di destra legato al ^p- 
po delta «Fenice» nmasto tento 
mentre preparava un attentato 
sul treno Genova-Torino, e 
sull'omicidio deH’aKnte Mari¬ 
no, ucciso dai neotascislì con 
una bomba a mar». 

Urta indagine a vasto raggio 
allargata ad analisi e verifiche 
che coInvolgoT» soprattutto ta 
Toscana, l'Emilia-Romagna, il 
Veneto, Milano e Brescia. Una 
inchiesta che ha bisogno di 
uno scambio di informazioni, 
controlli veriliche. «Ognuno di 
noi - aggiunM II giudice Coiro 
- aveva una mlormazione che 
abbiamo ritenuto di comuni¬ 


care ai colicghi che si occupa¬ 
no di Gladio, tutto il penodo di 
Gladio». 

Perchè'^ 

•Perchè ci sono Incertezze 
sulla data di nascista di questa 
struttura, sul numero dei depo¬ 
siti clandestini di armi Nasco e 
sul numero dei gladiatori». 

In passato si sono svolti altri 
vertici Come mai questa nuo¬ 
va nunione a Firenze? 

•Questa - spiega Coiro - è la 
prima importante riunione su 
Gladio. Non è stato un vertice 
di routine. Firenze è stata scel¬ 
ta perchè nmane ai centro ed 
è facilmente raggiungibile dal 
SudedalNord. Unsummitche 
serve per conoscere le indagini 
che ogni collega conduce nel 
proprio ambito. Siamo ancora 
in una fase incerta, nebulosa, 
non ci sono dei filoni ben deli¬ 
neati c precisi». 

Per le vostre indagini vi servi¬ 
rete anche dei servizi segreti? 

«Ai servizi abbiamo seque¬ 
strato gli archivi» ha ribattuto 
Coire. 

E proprio da ui» dei ian»si 
armadi sequestrati a Forte Bra- 
schi, sede del Sismi sarebbero 
saltali fuori dei documenti cosi 
importanti da provocare ta riu¬ 
nione di ieri nel Palazzo di giu¬ 
stizia fiorentino. Documenti 
datati 1963 in cui si fa riierl- 
mento al componenti delta 
struttura Gladio. Qi aderenti a 
Gladio risultar» 640 e non 622 
come affermato dal presidente 
del consiglio AndreonL Docu- 
.Tienti che riguaidaito li ruolo 
dell'organizuizione Gladio e 
contengono riferimenti od un 
intervento prevendwo da porte 
delta struttura di appoggio 
•ideologico, psicologico e sa- 
. nitario più che sotto il profilo 
militare, ai paesi nei quali po¬ 
trebbe delinearsi o tosse in atto 
il conflitto tra ideologia demo¬ 
cratica e ideologia comunista». 
Sempre in quei documenti fini¬ 
ti in mar» aita magistratura si 
ta rilerimento all'utilizzazione 
di Gladio in tempo di piace. 

Nel corso delta riunione si 
sarebbe discusso anche di 
quale ruolo possono avere re¬ 
citato I servìzi segreti nelle pos¬ 
sibili manovre di copertura e 
deplstaggio in cui troppo spes¬ 
so si sono imbattuti gli iniqui- 
renU. A questo proposito il Su¬ 
dice dì Venezia Felice Casson 
ha detto: «Ognuno di noi ha in¬ 
formato del lavoro svolto, lo ho 
riferito ai colicghi l’esito del- 
rintcnogatorio svolto In Sud 
Africa all'ex generate del servi¬ 
zi Ciandelio Maletti». 

•E ora - dice infine Pier Luigi 
Vigna - lasciatici andare. Sia¬ 
mo stanchi Posso solo dire 
che è stata la più importante 
riunione che si è svolta In que- 
$u ultimi tempi». □ G Ss^ 


Ma De Lorenzo assicura che la convivenza con i malati non è pericolosa | La denuncia dei Verdi: «È traffico d’armi di un ente di Stato. Intervenga Andreotti» 


«I morti per Aids sepolti a parte» 

La denuncia di un medico di Padova 


Nucleare per TIran: TAnsaldo spedisce 
anche il terzo generatore di vapore 


Nel cimitero di Padova esiste un appezzamento dì 
terreno destinato ai morti per Aids. «C un'assurdità». 
Lo denuncia un medico del reparto «malattie infetti- 
< ve» del locale ospedale, ricordando che, secondo il 
regolamento di polizia mortuaria del 1975, i cadave¬ 
ri devono essere sepolti in doppie bare. «Ma alla 
' gente, il ministero della Sanità, non dice che la con- 
. vivenza con quei malati non è pericolosa?». 


rABRIZIO RONCONI 


MR Possiamo viverci con i 
malati di Aids, ma non andarci 
aU'altro mondo. Perchè? A Pa¬ 
dova, e non solo It. quando 
qualcuno di loro muore, tom¬ 
be separate dagli altri mortali 
comuni C’è un appezzamento 
• di terreno, nel locale cimitero, 
con una scritta: «Riservato». 
. Molivi di tutela sanitaria. Un 
medico della divisione «matal- 
'Ile fnfettive» delTospedale di 
' ftadova, Leopoldo Salmaso, 
t’è pelò indignalo: «Sono cose 
' da Medioevo». E ha scritto una 
lettera aperta indirizzata al sin¬ 
daco, al presidenle della Usi 
. 21 e ail'Ontine dei medici Fir¬ 


mano anche numerosi maiali 
dì Aids e molte mamme che 
devono andare a pregare i loro 
tigli su quella letta di prato oH- 
limits. 

Spiega il medico: aViene ap¬ 
plicato un regolamento di poli¬ 
zia mortuaria del I97S, roba 
vecchia, lo decisero fotoco¬ 
piando quasi un regio decreto 
del '34, e pure quello ricalcava 
alcune le^i napolecniche. Il 
regolamento prevede tutta una 
serie di norme speciali per le 
malattie infettive, ma sono nor¬ 
me dettate unicamente da 
paura e ignoranza». 

Non c'è scritto solo deve bi¬ 


sogna teppelliie il cadavere 
sospetto, ma anche come: nu¬ 
do c avvolto in teli zuppi di di¬ 
sinfettante. Le bare, poi Ce ne 
vogliono due. Una dentro l'al¬ 
tra. Ben sigillate. 

Si chiede II dottor Salmaso; 
•Come possono essere conci¬ 
liate queste precauzioni spe¬ 
ciali con le campagne del mi¬ 
nistero della Sanità che spiega- 
I» alta gente come non sia ri¬ 
schiosa la normale convivenza 
con un malato di Aids?*. 

Altro particolare; «La prassi, 
ta prassi di smistare manual¬ 
mente i documenti di morte ai 
dipendenti delle pompe fune¬ 
bri è poi una piccola follia di 
indiscrezione. In pratica, cosi 
facendo, s'infrange inesorabil¬ 
mente U muro di riservatezza 
che i familiari del malato, qual¬ 
che volta, e con fatica, riesco¬ 
no ad alzare attorno al paren¬ 
te. La malallia diventa di pub¬ 
blico dominio o quasi, ed è 
evidente il contrasto con ogni 
senso civico e pettino con l'ar¬ 
ticolo 75 del regolamento di 
polizia mortuaria». 


Il medico dell'ospedale di 
Padova aggiunge dettagli: 
•Certe volte, inoltre, la le^ 
sembra quasi insufficiente. Co¬ 
si. in sede locale, subentrano 
altre disposizioni, e allora il ca¬ 
davere magari bisogna chiu¬ 
derlo in un sacco di cellopha¬ 
ne. Chiuderlo e sigillario. As¬ 
surdo, queste sono disposizio¬ 
ni prive di qualsiasi sostegno 
scientifico. Disposizioni che 
per altro erano cadute in disu¬ 
so e che tono state npristlnate 
sulla spinta di una certa emoti¬ 
vità». 

E senza tener conto di un 
concetto fondamentale: «Non 
esistono màtaltie infettive, Aids 
compreso, che un cadavere 
possa trasmettere a un vivc^. 

L'ispettore cimiteriale del cl- 
mllero di Padova, Teobaldo 
Cretti, interviene sulla vicenda 
e parla di un •regolamento co¬ 
munale che obbliga a seppelli¬ 
re I cadaveri di persone dece¬ 
dute per malattia infettiva e 
non solo per Aids, In una zona 
separata del cimitero. Tutto 
qui». Già, niente di strano. 


L'Ansaldo non tiene in nessun conto le decisioni 
del Parlamento. È stato lo stesso ministro per il 
I Commercio estero, Lattanzio, ad annunciare che 
è in corso il trasferimento da Milano a Porto Mar- 
ghera del terzo generatore di vapore per impianti 
nucleari costruito per l’Iran. I Verdi: «È traffico 
d’armi di un ente di Stato». Chiesto l'Intervento di 
Andreotti. Denuncia alla Procura. 


MtRCLLA ACCONCIAMESM 


■■ ROMA Non basta il voto 
contrario delta Camera. L'An¬ 
saldo va diritto per ta sua str.j- 
da. Ha deciso di disiarsi dei 
quattro generatori di vapore 
destinati al funzionamento di 
Impianti nucleari in Iran e con- 
tmua nella sua azione di trasfe¬ 
rimento. 

Lo ha comunicato al Parla¬ 
mento Il ministro per II Com¬ 
mercio estero Vito Lattanzio, 
che aveva già informato il pre- 
sldenle della Camera Nilde lot¬ 
ti. 

La questione dei nucleare 
all'Iran era slam già sollevata, 
nel febbraio scorso, dai Verdi 


quando si era appreso che 
l'Ansaldo voleva trasferire, dal¬ 
la sua sede di Milano a Porto 
Marghera, il primo dei quattro 
generatori costruiti per conto 
della tedesca Siemens Kwu. 
nonostante che ci fosse un di¬ 
vieto, in tal senso, espresso 
dalla Camera il 22 ottobre del 
1987. 

L'altra sera il caso è scop¬ 
piato di nuovo al termine del 
dibattito parlamentare sul 
commercio delle armi Con il 
voto la Camera ha approvato 
la mozione presentata dal 
grappo verde che impegna il 
governo a non esportare I ge¬ 
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neratori in quanto classilicali 
dal ministero del Commercio 
estero come materiale d'arma¬ 
mento (in data 5 novembre 
1990) e inseriti nella tabella 
export. aH'articolo B-4)3. Nella 
mozione si ribadiva quanto già 
votalo dalla Camera nell'otto¬ 
bre '87: i generatori iton devo¬ 
no essere spostali dai depositi 
Ansaldo di Milano. 

Ma ieri si sono avuti altri por- 
ticotari. Una nota dell'Ansaldo 
al ministero del Commercio 
estero informava quest'ultimo 
che ta Questura di Milano ave¬ 
va autorizzato »ta partenza del 
terzo dei quattro generatori di 
va|»re a partire dal 13 maggio. 
L'Ansaldo precisava che •il tra¬ 
sporto in questione awenà 
esclusivamente all'Interno del 
territorio nazionale non essen¬ 
do prevista l'esportazione». 

Che cosa è successo da feb¬ 
braio ad oggi? Dopo la parten¬ 
za, in quei giorni del primo ge¬ 
neratore, mentre si intreccia¬ 
vano le polemiche e le discus¬ 
sioni in commissione parta- 
mentare, un secondo ha la¬ 
sciato, I piazzali dell'Ansaldo. 


Trattandosi di un «pezzo» di 
proporzioni non indifferenti e 
per il quale è richiesto un tra¬ 
sporto «ecce^onale», occorre 
dire che è un po' strano che la 
cosa si sia svolta senza che 
nessuno se ne accorgesse. Co¬ 
munque cosi è stato come di- 
mostraito i documenti uIlKiali 
(dell'Ansaldo) nei quali si di¬ 
ce chiaramente che slamo al 
terzo trasferimento. 

I deputati verdi Senio An¬ 
drei e CiaiKarto SalvoTdi han¬ 
no segnalato, con un'inteno- 
gazione ursente al presidenle 
del Consiglio Andreotti, mini¬ 
stro ad interim anche per le 
Partecipazioni statali, la viola¬ 
zione, da parte dell'Ansaldo, 
di quanto votato dalla Camera 
ed hanno chiesto l'immediato 
intervento delta Presidenza del 
Consiglio perchè il icizo gene¬ 
ratore «rientri nei depositi mila¬ 
nesi». 

L'interrogazione è stata In¬ 
viata, quale esposto, alla magi¬ 
stratura milanese. •'Torneremo 
ad usare ta non violenza per 
impedire questo nuovo contri¬ 
buto italiano a future guerre 
nella regione del Colto» - ha di¬ 


chiarato SalvoldL «Siamo di 
fronte ad un nuovo scandalo 
in cui un ente di Stato tenta di 
commerciare sotemi d'arma, 
dichiarati tali dal ministro del 
Commercio estero, con un 
paese espressamente escluso 
dalie forniture italiane dalla 
legge tSS dei 1990. In Iran $1 
continuano a violare i diritti 
umani c TAnsaldo non può 
pensare di agire ai di fuori del¬ 
le leggi delta Repubblica» - ha 
aggiunto Andreis 
I generatori di vapore, al 
centro della disputa, sono stali 
costruiti otto anni fa dalTAn- 
saldo su commissione delia 
Siemens Kwu c mai consegnati 
a causa delle difficoltà del pae¬ 
se committente, l'Iran, dovute 
al conflitto con l'Iraq. Da allora 
i generaton destinati ad im¬ 
pianti nucleari, sono rimasti 
nello stabilimento. Poi l'Iran 
ha richiesto ta restituzione dei 
pagamenti effettuau, ma ia Ca¬ 
mera di commercio intema¬ 
zionale ha stabilito che questo 
paese ha diritto a chiedere so¬ 
lo la consegna della merce. Ed 
è scoppiata la bagarre. 
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n Comune ha fatto smantellare 
Taccampamento di roulotte 
che nei giorni scorsi scatenò la reazione 
razzista di un gruppo di tranvieri 


Oltre trecento extracomunitari 
ora non sanno dove andare: l'assessore 
non ha predisposto alcuna alternativa 
Per una settimana ospitati in parrocchia 


Immigrati sbattuti in mmo alla strada 

Sgomberato il campo, Milano non sa trovare una soluzione 


Da ieri mattina le roulottes degli immigrati di via 
Palmanova, che avevano suscitato la rivolta dei 
tranvieri del Cildi non ci sono più. La polizia le ha 
sgomberate all’alba, ma il Comune di Milano non 
ha alternative: i posti disponibili nei centri di ac¬ 
coglienza sono 69 per 274 persone. Per una setti¬ 
mana gli sfrattati saranno ospitati dalla parroc¬ 
chia, mentre la giunta cerca letti. 


SUSANNA RIPAMONTI 


MS MILANO. Quando la poli¬ 
zia « arrivata, alle 6 del mani- 
nò, erano gii tutti fuori, seduti 
in cerchio, per Uiira. decisi a 
non muoversi da quel campo 
che rappresentava la loro uni¬ 
ca casa. Un centinaio di rou- 
loiles sgangherate, due cessi 
maleodoranii installati dai vo¬ 
lontari della Caritas e neppure 
una doccia per più di 300 per¬ 
sone. Iniziano le Iranativa ma 
Hassan, il leader della comuni¬ 
tà del campo, dice, dai micro¬ 
foni, che vogliono restare uniti: 
•l'assessore BemardelU deve 
garantire che ci sar& un posto 
per tutti, altrimenti non ce ne 
andietnoa. 

BemardeOi, a sses sore all'as- 
sisiena del Comune, del Parti¬ 
to dei pensionaa è ai margini 
del campo, ma la sapere che 
di promesse non ne fard. Non 


pud dirlo apertamente, ma tut¬ 
ti sanno che aveva cerca» di 
convincere II sindaco a non fir¬ 
mare l'ordinanza di sgomlrero, 
dato che non c'erano soluzio¬ 
ni pronte. Pillitterì proprio sa¬ 
bato scorso aveva fatto una ris¬ 
sa con i tranvieri che avevano 
scioperato contro quel campo. 
•Siete dei razzisti - aveva urla¬ 
to davanti alle telecamere - 
degli squadristi. Barboni, siete 
una vergogna per Milano». Il 
giorno priitu i vigili avevano 
fatto un censimento della si¬ 
tuazione, il sindaco avrebbe 
dovuto sapere quanta gente 
abitava rtelle roulottes e quan¬ 
ta ne poteva ospitate il Comu¬ 
ne. I conti non torrunano, ma 
Plllitteri ha firmato l'ordinanza 
dicendo che le ailemative do¬ 
veva trovatte II suo assessore. 
C l'unica dichiarazione rila¬ 


sciata dal primo cittadino, in 
una giornata carica di tendoni 
Ora ad avercela con lui sono 
in tanti. Cd il segretario cittadi¬ 
no del Pds, Cappellini, la Cgil e 
perfino Bobo Craxi: •spero che 

a uesto sgombero sla stalo or¬ 
inato con oculatezza», ma 
quando capisce che si è tratta¬ 
to di una mossa avventata sca¬ 
rica sul prefetto le le^nsabl- 
lita e scagiona lo zio. Oa Palaz¬ 
zo Marino intanto tutti si affan¬ 
nano a dire che non erano stati 
informati, che non sapevano. 

•Vorrei che adesso Pilllticri 
fosse qui - dice Don Gregorio, 
il parroco della vicina chiesa di 
San Giovanni, mentre quella 
folla di gente disperata si rac¬ 
coglie attorno alla sua parroc¬ 
chia -. lo non devo subire le 
sue mattane. Certo, potremmo 
ospitarli noi, come abbiamo 
fatto altre volte quando cerca¬ 
vano una sala in cui riunirsi. 
Ma prima un posto per dormi¬ 
re lo avevano. Adesso non 
hanno bisogno di un locale 
per discutere ma di spazi in cui 
vivere. Non c'era nessun biso- 

? ino di fare le cose con questa 
retta; un problema cosi grave 
va risolto ascoltando queste 
persone, tmn spostandole co¬ 
me fossero sedie». Alla fine 
della sloiTuita saranno proprio 
don Gregorio e Padre Ferdi¬ 
nando Colombo, responsabile 


Rom^ i somali protestano 
la polm li canea 


Qnque airesti, 58 denunce, 6 somali e 5 agenti medi¬ 
cati in ospedale. Si é conclusa cosi, ieri mattina, l'odis¬ 
sea dei ^ somali dell'<Hotel World», sgomberati e 
poftati martedì in uncampingfuori cita da dove sono 
fuggiti (ler andare a pnrtràtare in Campidoglio. Dopo 
una nottata di InutHfltaiMiwe. si aono sdraiati sul sel¬ 
ciato di piazza Venezia, n trafTico è impazzito, la poli¬ 
zia ha perso il controllo e li ha caricati. 


AUSMNORA BADUn. 


HRROMA Stretti tra n panico 
di essere presi In giro e quello 
di venire cacciali via. Stesi In 
terra a bloocaie li traffico al 
piedi del Campidoglio, convin¬ 
ti che dietro ogni nuovapropo- 
sta di •albergo» si rtascondesse 
una bugia, ieri mattina alle ot¬ 
to, dopo un'Intera nottata di 
tiattaliwe, i 3IX> somali deir«Ho- 
tel World» sono stati caricati da 
polizia e carabinieri: erano di¬ 
ventati una pura questione di 
ordine pubblico. Sette di loro e 
cinque poliziotti sono stali poi 


medicali negli ospedali. 

A ventìquattr'ore dallo 
sgombero dell'albergo dove 
erano ammassati (78 posti let¬ 
to per 300 peisone) le peregri¬ 
nazioni di quel gruppo di uo¬ 
mini donne e bambini sono fi¬ 
nite con la fuga per le vie del 
centro, mentre In 63 venivano 
portati nella caserma di Castro 
Pretorio. Cinque di loro sono 
stati arrestati i^r violenza, resi¬ 
stenza, oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale e gli altri 58 


Decreto-bis per 5.697 nuovi infermieri 

Exbacomunìtaiì in corsìa 
ma a stipendio ridotto 


CINZIA ROMANO 




■■ROMA Infermieriextraco- 
munltari in corsia. Dopo un 
anno dal decreto che sollevo 
un mare di polemiche, il mini¬ 
stro della Sanila De Lorenzo ci 
riprova. Secondo II nuovo de¬ 
creto che attende il vaglio della 
Corte dei Conti, nelle Regioni 
italiane potranno essere as¬ 
sunti e lavorare negli ospedali 
5.697 inieimleii immigraiL 
Non arriveranno dall'estero, 
ma saranno assunti ha coloro 
che vivono in Italia, purché sia¬ 
no in regola con la legge Mar- 
tellL Naturalmente, specifica II 
decnUk dcwraiuio avere una 

qubSKtfniploma equiparato 
a quoto Italiano e dimostrare 
di conoscere bene la nostra 
lingua. Il decreto indica anche, 
con piecisiotre. quanti verran- 
nonisunti dalle sìngotoBegio- 
rC^Vnie alle duponitulltfi 
che proprio gli enti locali han¬ 
no indicati. Le Regioni più di¬ 
sponibile sorxi quelle del cen¬ 
tro nord, mentre dal sud non é 
venuta nessuna richiesta. 

Secondo il testo preparato 
dal ministro, le domande degli 
stranieri dovrarmo essere pre¬ 
sentate ad urta speciale com¬ 
missione del mmlstero della 
Saniifi che avrfi II compilo di 
giudicare la validiUi del titolo 
di studio conseguilo all'estero. 
Chi mté superato il vaglio mi¬ 
nisteriale dovrà rivolgersi alla 
Usi che lo sottoporrà ad una 


•prova professionale» per veri¬ 
ficare I effettiva capacità lavo¬ 
rativa e la conoscenza dell'tla- 
liano. Un'assunzione con un 
contratto di diritto privato che, 
secondo il ministro, renderà 
più facile alla Usi licenziare II 
dipendente. Il decreto fissa an¬ 
che lo stipendio: 11 milioni 
esimila lire l'anno lorde, più 
un'indennità di circa due mi¬ 
lioni e mezzo. Molto meno di 
quanto guadagna un infermie¬ 
re professionale italiano. 

Stavolta ci saranno reazioni 
negative? Per De Lorenzo chi 
solleverà obiezioni dimostrerà 
di essere razzista. 

Ma già le prime obiezioni ar¬ 
rivano e sono di segno oppo¬ 
sto. Altiero Grandi, segretario 
confederale della Cgil, le spie¬ 
ga: •Noi abbiamo chiesto I irc- 
cesso in base alla legge Martel¬ 
li e quindi il decreto ci va Ire- 
ncssimo. Ma se é giusto chie¬ 
dere diplomi equipollenti, (ler 
quali motivo I salati devono es¬ 
sere diversi?» Per Grandi quindi 
non deve esseici nessuna di¬ 
scriminazione e il governo non 
può stabilire trattamenti eco¬ 
nomici e normativi per decre¬ 
to, ma deve rimandare ai con¬ 
tratti di lavoro e alle leggi per¬ 
ché •non possono esistete la¬ 
voratori di serie A e di serie 13». 
Anche per il contratto di diritto 
privato la Cgil non la obiezioni, 
ma la notare al ministro che i 


sindacati confederali hanno 
chiesto un contratto di diritto 

E rivato per tutti i lavoratori del- 
I Sanità, ed é stato proprio De 
Lorenzo a dire no nel disegno 
di legge di riforma della Sarìità. 
Anche per Giuliano Cazzola, 
altro segretario confederale 
della Cgilnon debbono esserci 
forme al discriminazione attra¬ 
verso il sottosalario, e precisa 
che comunque, sulla matKaiv 
za di infermieri, le cifre spesso 
sono esagerate. •Dobbiamo 
vedere qual'é il reale fabbiso¬ 
gno. Sappiamo lutti che moitl 
infermien sono imboscati e 
vengono utilizzati per altri la¬ 
vori. Sicuramente aiKhe il sin¬ 
dacato ha avuto la sua respon¬ 
sabilità, ma é ora che hittf fac¬ 
ciano fino in fondo li loro do- 
'vere, e se manca personale in 
corsia, prima di assumerne al¬ 
tro bisogna essere certi che 
non ci siano infermieri che la¬ 
vorano negli uffici amministra¬ 
tivi». Identiche le oblecioni del¬ 
la Uil e della Federazione na¬ 
zionale dei collegi degli infer¬ 
mieri professionali. Aiìche per 
il ministro ombra del Pds. Gto- 
vanni Berlinguer non devono 
esserci discriminazioni nei 
confronti degli extracomunita- 
n E awerte; di decreto puO es¬ 
sere certo utile, ma non pud 
sostituire gli altri provvedimen¬ 
ti, come la legge di riordino 
della professione infermieristi¬ 
ca, necessari per migliorare c 
qualificare il lavoro di assisten¬ 
za ai malati». 


degli affari esteri della Curia a 
garantire una soluzione. CU 
immigrati, sbattuti in mezzo a 
una strada, saranno ospitati 
per una settimana dalla par¬ 
rocchia, ma entro mercoledì 
prossimo il Comune deve Im¬ 
pegnarsi a trovare un ricovero 
decoroso per tutti. Ieri solo 70 
sono stati aUogglati nel centri 
di prima accoglienza e 20 ra¬ 
gazzini con i loro genitori han¬ 


no trovato un posto in albergo. 
Altre 160 persone dormiranno 
stipale in un salone della par¬ 
rocchia in attesa di decisioni. 

Ieri l'assessore BemardelU 
aveva fatto una ricognizione 
nella zona a caccia di soluzio¬ 
ni di fortuna. Ha fatto quattro 
proposte, una più sconcertan¬ 
te deU'alIra; trasferirli in un ex 
cimitero, che deve ancora es¬ 
sere risanato, soluzione scatta¬ 


ta per la presenza di •residui 
moituari», ovvero teschi e tibie 
che affiorano dal terreno. Qui 
sarebbero stati alloggiati di 
nuovo in roulottes, chieste Ut 
prestito atta protedorte civile. 
Poi si é parlato di uno stabile 
pericolante e senza finestre, 
poi di un deposito e di un altro 
terreno demaniale, sempre uti- 
Uzzabile con roulottes. Alla fi¬ 
ne ha chiesto un'ora e mezzo 
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sono staU denunciati a piede 
Ubero., 

Portati dalla dttà fino a Ca- 
stefusano, una pbida vicino 
ad Ostia, con la piomena di 
un •olbeigo vicino al mam, 
nel pomeriggio di martedì I so¬ 
mali avevano scoperto che ai 
•Country Club Camping» c’era¬ 
no solo dei bungalow di legno. 
Infuriati, senza nessuno del 
Comune o della Provincia che 
spiegasse la prowisotietà della 
sistemazione, dopo un hincio 
di mele sull'ulflcto del club ed 
un blocco stradale alllncrocto 
n vicino, hanno marciato su 
Roma. Arrivati in centro con la 
metropoUtana, ai aono andati a 
sdraiare sotto U Campidoglio, 
btoccondo la strada tra le otto 
e le nove di sera. Quando una 
loro delegazione é stata rice¬ 
vuta dollaasessore ai Servizi 
sociali. Giovanni Asaro, si so¬ 
no spostali sulla scalinata. Ma 
da II non aono più voluti anda¬ 
re via. Azzaro ha spiegalo che 
Io sgombero era stato Imposto 



dal magistrato. L’»Holel World» 
c 11 suo proprietario, infatti, so¬ 
no sotto Inchiesta per le pessi¬ 
me condizioni Igieniche ed U 
sovraffollamento. Ai nuovi al¬ 
loggi avrebbe dovuto provve¬ 
dere la ProvitKio, ma, prose¬ 
guiva Azzaro, in loro assenza 
ha provveduto il Comune. Ieri 
mattina perù, il delegato al- 
l'immigrazione della Provtocia 
precisava che già lunedi il Pre¬ 
fetto aveva concesso una pro¬ 
roga di sette giorni per lo 


sgombero, visto che i posti do¬ 
ve mandare I somali erano sta¬ 
ti ormai trovali. Saranno pronti 
lunedi prossimo. Intanto nella 
notte Azzaro aveva proposto 
altri alberghi, ma i somali non 
si sono voluti più muovere. 
•Volevano portare via solo 
donne e bambini, avevamo 
paura che poi picchiavano gli 
uomini», diceva ieri Mariam. La 
notte sulla scalinata é prose¬ 
guila tra bambini da allattare 
ed il panico crescente di venire 


«Ora colpiremo carabinieri e polizia» 

La «Falange» rivendica 
ferimento bimba nomade 


RICCARDO ROCCHI 


MB ANCONA «Siamo della Fa¬ 
lange armata, rivendichiamo 
l'attentato di Jesi». La telefona¬ 
ta é giunta feri mattina, alle 
8,30, alla redazione della Rai 
di AnconA Vista la sorpresa 
della collega che ha risposto, 
l’anonima voce maschile, dal- 
l'altta patte, ha insistito minac¬ 
ciosa: «Guardi, non é uno 
scherzo, colpiremo ancora, 
polizia e carabinieri». 

L'«altentato di Jesi» é l'assal¬ 
to ad un campo nomadi 
(quattro roulottes di giostraL 
una grande famiglia di dodici 
persone, otto delle quali adul¬ 
te e quattro bambini) olla peri- 
lena di Jesi, conclusosi con il 
fenmento, lieve, di una bambi¬ 
na di dieci anni, Paola Ferrari, 
raggiunta da cinque pallini al 
glutei. 

Izt pìccola, ricoverala all'o¬ 
spedale di Jesi, é fuori penco¬ 
lo: dovrebbe essere sottoposta 
ad un fntenrento chirurgico ne¬ 
cessario per estrarre l pallini, 
ma i medici assicurano che 
non ci sono problemi e perico¬ 
li di sortA 

II commando dell'altra notte 
voleva perù sicuramente ucci¬ 
dere. Ne sono convinti i noma- 
dl del campo di sosta preso di 
mira ed anche gli inquirenti. 
Per questo la nvendicazione 
della «Falange armata» non 
viene sottovalutata. Per questo 


e per un altro motivo: da qual- 
clré giorno per le forze dell'or- 
dine marchigiane era scattala 
una sorta di allerta per via di 
una telefonata, anonima (ac¬ 
cento marchigiano), giunta ad 
una stazione dei carabinieri 
romagnola: la «Falange arma¬ 
ta», annuiKlava, colpirà anche 
nelle Marche. Nelle Marche 
dopo l'Emilia Romagna, dopo 
Santa Caterina di Quarto e tia 
CobettiaBolognA 

Il tenore corre lungo la via 
Adriatica? «£ un fenomeno 
estremamente preoccupante 
che non va sottovalutalo», 
commenta il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Anco¬ 
na, Cristina TedescUini, alla 
quale sono state affidate le in¬ 
dagini suU'assalto al campo 
nomadi di Jesi. Aggiunge il ca¬ 
po della squadra mobile Italo 
D'Attgelo: «Pur non potendo 
dire con certezza che la riven¬ 
dicazione non é attendibile, 
stiamo valutando tutte le ipote¬ 
si». 

Tante le ipotesi, anche quei- 
la che coilega i'assallo di Jesi 
ad un precedente episodio, ve¬ 
rificatosi il IO maggio scorso in 
una frazione di Ancona; Il ri¬ 
trovamento di sei bossoli cali¬ 
bro 7,65 nelle vicinanze di una 
abitazione di ex nomadi. Chi 
ha sparato ad Ancona, si fa no¬ 
tare. voleva perù soltanto inti¬ 
midire, chi ha invece colpito a 


Jesi Io ha fatto sicuramente per 
uccidere. E allora il collega¬ 
mento tra gli episodi di Anco¬ 
na e di Jesi appare molto flebi¬ 
le. Altre invece le Ipotesi più 
accreditale; quella di un episo¬ 
dio di intolleranza verso i no¬ 
madi maturato in ambito loca¬ 
le; quella di un regolamento di 
conti; quella, più inquietante, 
che richiama gli analoghi raid 
bolognesi. «Allo stato attuale - 
dice II capo della Mobile - non 
siamo perù nelle condizioni di 
poter dare a queste ipotesi 
nessuna concretezzA sappia¬ 
moselo che abbiamo a che fa¬ 
re con gente spietata». 

Ma é certo che l'ipotesi che 
più atterrisce é quella della 
•Falange armala». Le modalità 
di svolgimento del vari assalti 
sembrano infatti coincidere in 
maniera impressionante. In 
lutto, meno che nell'anna usa¬ 
ta. A Bologna hanno colpito i 
micidiali proiettili calibro 22 
Remington. pallottole ad altis¬ 
sima velocità dagli effetti deva¬ 
stanti. A Jesi gli aggressori han¬ 
no quasi sKuramente usato 
una doppietta o un fucile auto¬ 
matico (la prima più del se¬ 
condo) caricati con cartucce 
corazzale rafforzate. Pallini so¬ 
no stati ritreaeti dentro la rou¬ 
lotte dove la piccola Paola sta¬ 
va dormendo iitsieme alla ma¬ 
dre. Sono stale ritrovate aix:he 
le borre delle cartucce. CU 
esperti stanno attentamente 
esaminando il tutto. 


di ripensamento, é tornato con 
una marrciata di mosche a pic¬ 
chiare alla porta della parroc¬ 
chia. 

Adesso, in una settimana, il 
Comune dovrebbe organizza¬ 
re quello che non si é fatto in 
un anno. Nella zona di via Pal¬ 
manova non esiste solo l'intol¬ 
leranza dei tranvieri, c'è anche 
la solidarietà. Un gruppo di vo- 
lonlari del consiglio di zona 
aveva fatto un censimento di 
tutti gli stabili inutilizzati che 
avrebbero potuto ospitare gli 
immigrati; piccoli insediamen¬ 
ti, inseriti tra la popolazione. 
Avevano consegnato mappe 
catastali e piantine detlaglutte, 
fotografie e progetti che l'as¬ 
sessorato non ha mai preso in 
cnsiderazione. Adesso la giun¬ 
ta promette che ci sarà una so¬ 
luzione decorosa, non preca¬ 
ria, pulita. Ieri sera perù qual- 
cutx> aveva addinttura ipotiz¬ 
zato di riinetter gli sfrattali di 
via Palmanova nelle loro slesse 
roulottes, trasferite nel frattem¬ 
po all’estrema periferia cittadi- 
riA in un deposito per veicoli 
rimossi. Il vice sindaco Roberto 
Camagni ha confermato che 
questa voce è davvero cireola- 
ta in ambienti autorevoli, ma si 
è impegnato personalmente a 
garantire che non si arriverà a 
questo insulto. 


Sit-in dei somali 
sulla scannala 
dairAiaCodiaRoffla 






beffati. Alte otto, il tentativo del 
consigliere comunale della Si¬ 
nistra Indipendente Anna Ros¬ 
si Doria di coinvolgere il sinda¬ 
co Fianco Carraro. «Il sindaco 
- ha dichiaralo ieri il consiglie¬ 
re - ha ripetuto, come già mar¬ 
tedì. che il problema era di 
competenza della Provincia e 
che per lui esisteva solo una 
questione di traffico. 'Saranno 
^mberati’, ha concluso». Po¬ 
chi minuti dopo, partiva la ca- 
ricA 

In una conferenza stampA il 


Pds e Rifondazione comunista 
hanno denunciato il compo»^ 
tomento della polizia e del- 
l'amministrazione capitolina, 
chiesto chiarimenti in un'inter¬ 
rogazione parlamentare e 
chieslo che fi governo iUrliano 
si assuma Infine le sue respon¬ 
sabilità nei confronti dei soma¬ 
li. riconoscendogli lo status di 
rifugiali politici e destinando i 
fondi per la coopcrazione al¬ 
l'accoglienza dei profughi. Ieri 
sera, intanto, riunito alla sta¬ 
zione Termini, Il «gruppo del 
World» ha deciso di accettare 
per donne e bambini l'offerta 
della Cgil, che ha messo a di¬ 
sposizione la sua scuola sinda¬ 
cale ad Ariccia. Gli uomini, in¬ 
vece, sono tornati a Castelfusa- 
no, convinti ora che si tratti 
davvero di una soluzione prov- 
vIsoriA Oggi a mezzogiorno, la 
comunità somala, i comitati 
degli alberghi e il Fonrm delle 
comunità straniere saranno in 
Campidoglio per un'altra ma¬ 
nifestazione. 


Piombino 

Marocchino 
cade dal tetto 
e muore 


■M PIOMBINO (Uvomo). Un 
volodi 18 metri, tanta era la di¬ 
stanza che separava il suolo 
dal tetto della fabbrica sul qua¬ 
le lavorava; la morte dopo 
qualche ora di agonia. Questo 
il tragico destino di Mohamed 
Cihani, 38 anni, originano del 
Marocco, che da qualche tem¬ 
po abitava a Coralbo degli An¬ 
geli, in provincia di Bergamo. E 
in una ditta di Bergamo, la Po¬ 
liti, Mohamed aveva trovato la¬ 
voro come manovale. Da alcu¬ 
ne settimane si trovava a Piom¬ 
bino, dove la Politi aveva vinto 
una gara di appalto per la ma¬ 
nutenzione dei capannoni del¬ 
la Magona, la più importante 
azienda siderurgica della To- 
scanA len, la tro^dia. Mentre 
stava lavorando sul letto di uno 
del capannoni Mohamed é 
stato scaraventato verso terra 
dall'Improvviso cedimento di 
una lamiera di copertura. Un 
drammatico volo che gli ha 
provocalo un'emorragia inter¬ 
na e la frattura della scatola 
cianica. InuUIe l'Intervento dei 
sanitari. 

Alla base deirennesimo in¬ 
cidente sul lavoro, l'imperizia 
di Mohamed, che non aveva 
indooato la cintura di sicurez- 
ZA ma anche il mancato n- 
spelto delle norme di sicurez¬ 
za da parte della ditta che sot¬ 
to quel tetto non aveva installa¬ 
to robbllgatoria rete protettiva. 
In segno di protesta Fiom, Firn 
e Ullm della Magona hanno 
proclamalo uno sciopero di 24 
ore in tutto lo stabilemento. 


Lettere 


Un bambino 
non è 
un podere 
da restituire.. 


B Gentile redazione, 
il caso del bambino Darlo 
Luman cl impone una seria 
riflessione e rigorosi esami 
di coscienza: é un caso su 
cui incombe quAti l’obbligo 
morale di schierarsi. 

Mentre in altre situazioni 
analoghe, come quelle Qu- 
bergia e WertmOUer, infatti 
tutto aveva preso le mosse 
da «adozioni» giudicate o so¬ 
spettate illegali, U che indi¬ 
scutibilmente gettava 
un'ombra sulla famiglia 
•adottiva», hi quella del pic¬ 
colo Darlo la famiglia Lu¬ 
man aveva tutte le catte in 
regola per divenire adottiva 
e l'adozione fatta era, dal 
suo punto di vistA perfetta¬ 
mente regolare. Una regola¬ 
re adozione é un istituto, per 
la nostra legge, giustamente 
definito in quaichu modo ir¬ 
reversibile, per tutirlare biso¬ 
gni e diritti comuni e indivi¬ 
sibili sia del bambino adot¬ 
tato sia della famiglia adotti¬ 
va. 

Giù che e «bregolare» nel 
caso Luman é, semmai, la 
giustizia stessA che dappri¬ 
ma ritiene in condizioni di 
abbandono e adottabile un 
bambino, mentre in seguito 
si rimangia e annulla questa 
decisione. riconoscendo 
una specie di «diritto di pn>. 
prletà» ai genitori naturali 
Nei confronti dei genitori 
naturali di Darlo si può nutrì- 
re un sentimento di rispetto 
e di pietosa comprensione 
per le loto vicissitudini e dif¬ 
ficoltà di vita; ma questa vo- 
tontà di essere «padroni» e di 
rientrare in possesso di un fi¬ 
glio In nome di un esclusivo 
fatto biologico rton mi sem¬ 
bra particolaiinente apprez¬ 
zabile. 

Questo, evidentemente, è 
il punto cruciale; qual è il 
bene del piccolo Dario e 
quale posto deve avere In 
tutta la vicenda? Mi sembra 
di over capilo, aiKhe aitia- 
venn la mia pratica profes- 
siaoale, che da parte della 
g lii s ti ri A qiecie di quella 
minorile, ii dirittodei bambi¬ 
ni Inteso come tutela dei to¬ 
ro bisogni e come preven¬ 
zione dei possibili rischi 
evolutivi dovesse sempre 
essere considerato priorita- 
lio ed andasse quindi ante¬ 
posto ad ogni presunto dirit¬ 
to dei grarìdl Dovrebbe es¬ 
sere fin troppo ovvio che per 
il piccolo Darlo, allevato fin 
dalla nascita dai genitori 
adottivi, questi siano in sen¬ 
so assoluto e senza uKeriori 
sp^icazioni I suoi genitori 
e il suo interesse sia quello 
direstqreconloro. 

Siamo, quindi, di fronte 
ad una questione enorme: 
la giustizia dello Stato dap¬ 
prima sbaglia; poi per ripa¬ 
rare airerrore, socrìlica il di¬ 
ritto e i bisogni di Dario (pri¬ 
ma e più di quelli del Lu¬ 
man) trattandolo e giudi¬ 
cando su di lui non come se 
fosse un bambino con senti¬ 
menti, fantasie ed esigenze 
di crescita, ma come se fos¬ 
se un podere da restItulTe al 
legittimo proprietario. Mi 
sembra che su tutto questo 
si debbano, per dovere eti¬ 
co, assumere posizioni mol¬ 
to precise. 

dotLCIairlmtei» 
MamecfaL Servizio neuro- 
psichiatria Infantile. Modena 


Per Gitolo 
ron.Uttieriè 
stato inteirogato 
dal magistrato 


MB Signor direttore, a 
seguito dell'articolo di A. Ci- 
priani apparso sull'U/uVddcl 
10 aprile '91 a pag. 7. dal ti¬ 
tolo «... sequestro Moro: il vi¬ 
ce di Cossiga incontro Cuto- 
to?>, ho da precisare: non ho 
mai conosciuto né incontra¬ 
lo e pertanto avuto rapporti 
di alcun genere con Cutolo. 
Per l'assurda supposizione 
di un qualche rapporto col 
•boss», ho subito danni mo¬ 
rali e politici assai gravi Fu 
tVnità, nelle elezioni politi¬ 
che del 1979 - ero sottose¬ 
gretario agli Interni - e anco¬ 
ra in quelle del 1983. a so¬ 
stenere, con colpevole am¬ 
biguità, la possibile respon¬ 
sabilità di aver inviato una 


lettera a Cutolo. Il Comitato 
di zona del Pel del Cilento 
(Sa) organizzo su questa 
notizia una volgare e vergo¬ 
gnosa campagna di deni¬ 
grazione ai miei danni con 
la diffusione di migliaia di 
volantini durante le due 
campagne elettorali Pre¬ 
sentai nel 1979 querela con¬ 
tro i componenti del Comi¬ 
rato che furono condannati 
per diffamazione aggravata 
in primo grado e in appello, 
condanna divenuta irievo- 
cabUe U 18.9.85. Natural¬ 
mente fu accettata la verità: 
la inesistenza di alcun ra{> 
porto con Cutolo. 

E sconcertante che VUnia 
pretenda di sostituirsi ad un 
magistrato e diffonda notizie 
infondate. Mi limito a con¬ 
statare a quale livello selvag¬ 
gio sia ridotta la pubblica 
moralità sia del «partilo ^ 
verso» sia dei gioniaU, a par¬ 
tite AtXi'Unttd, che ricorrono 
a cosi spregevoli aggtessio- 
nl Ricordo infine che fui de¬ 
voto amico deU'on. Moto; 
non si serve il diritto alla ve¬ 
rità denigrando chi visse con 
intensità umana e politica le 
tragiche settimaiK del 1978. 

OD. Nicola ieCdcil Roma 


Vn magistrato délhProam 
delta RepubtlKa di Roma ha 
Inte r rogato fon: Intieri U 6 
maggio. Tema dea'incontto: i 
rapporti con Cutolo. Bruttose- 
gno aitando il diritto d! crono- 
caulenedeHnltoaggraslone 
A.a. 


Ringraziamo 
qu^iettoii 
traimoHiciie 
ci hanno scritto 


MB Q è impossibile 
ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tut¬ 
tavia assicurare ai lettori che 
ci scrivono e I cui scritti ixm 
vengono pubblicati che la 
loro collaborazione é ri! 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
su^erimemi sia delle osse^ 
vBzioni critiche. Oggi Ira gli 
altri ttograziamo: 

Diego Bigi. Parma; Ghi- 
aeppe ::erraboschl FMora; 
Lucildo Gino Maloraal Mila¬ 
no; Arme-Marie Alatuto, To¬ 
rino; Fabio Masi. Rosigtiano 
Sohéy: Valeria FWgetio, Ve¬ 
nezia; Gianluigi Rimedi & 
Donato Milanese; Michele 
NovagA Milano; Giovanni 
Bosio, Somma L; Enzo àta- 
restl Milano; dott. Michele 
Dalrósandro, Milano; Mar¬ 
cello Da SoIvÌa ConselicA 

Flore DI ^tro, Roma 
(•Che un ‘commesso di ban¬ 
co" debba denunciare un 
reddito annuale doppio dì 
quello che proclama II 'pa¬ 
drone' del negozio, questo, 
oltre che assurdo, sa anche 
di presa In gire»); Ferruccio 
Zupponl Clarino Venezia 
(•Ho 67 anni mia moglie ne 
ha 63 V ho dovuto pagare!^ 
2S4.S20, equivalente a lire 
673 al giorno solo per l'im¬ 
posta sulla spazzcSuia, Non 
iun'esagerozioneN'). 

- Sulle vicende del parlilo 
c sul dibattito in corso ci 
hanno scritto i lettori: Pa¬ 
squale Palermino di Busse¬ 
rò, Salvatore Maurici di Fa- 
termo, Michela Viti di Carra- 
rA Claudio CaliganI di Pi- 
stolA Pippo Raciti di Cala- 
niA Giovanni RiMselli di Ao- 
conA Bruno Olinto Pacini di 
Cagliati Salvatore Rizzi di 
Milano, Darlo Aiquati di Ra- 
veruiA Franco Tuirine di Mi¬ 
lano, Ftatxra FratKieachi di 
CarrarA Pier Giorgio Calvo 
da Minusio (Svizzera), Mar¬ 
co Gallo di Torino. 

- Sugli interventi del Presi- 
dente Cossiga continuano a 
pervenirci scritti di lettori 
che esprimo cntiche e per¬ 
plessità: Giancarlo Zani e al¬ 
tre 110 firme di Bagno a Ri- 
poll Dio Brusco di RomA 
Luigi Nespoli di Prato (ila 
pinosa vicenda diCossigaé 
una prova che è da preferirsi 
un regime parlamentare a 
quello presidenziale: si provi 
a pensare a un supeipresi- 
deme affetto da senilità pre¬ 
coce e da arteriosclerosi..*). 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezu nome, cognome 
e indirizzo e possibllinénie il 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
U proprio nome ce lo precisL 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola Indicazione am 
gruppo dL..» non vengono puN 
bllùàe; cosi come d! norma 
non pubblichiamo testi Inviali 
anche ad altri glomoU. La reda¬ 
zione ti riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti 
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IN ITALIA 


Un salto dopo l'altro il cetaceo ha raggiunto 
la città risalendo le acque del Tevere 
Stupore, curiosità e simpatia tra la gente 
per la «visita» dell'insolito turista 


Vigili, sommozzatori, polizia e animalisti 
si mobilitano per salvare il mammifero"®^ 

Ma prima delle secche dell’isola Tiberina 
un rapido dietro-front e la riconquistiyel mare 


Delfino burlone sotto i ponti di Roma 


È un «tursiops 
truncatus», 
il più 

intelligente 


MROMA. É un deiflno adulto 
girandolone. Un solitario. Da 
due settimane ha deciso di vi¬ 
sitare tutti i porti del Lazio. Ha 
cominciato da Gaeta, è passa¬ 
to poi a Scauri. Si è poi rimesso 
in viaggio ed è stato avvistato 
in quello di Anzio Forse il cibo 
che ha trovato non è stato di 
suo gradimento e cosi ha rico¬ 
mincialo il suo viaggio ed C ar¬ 
rivato a Rumicino. Qui si é infi¬ 
lalo nel porto canale, forse in¬ 
seguendo un branco di cefalL 
di cui e sicuramente ghiotto, e 
ha risalito il Tevere lino alla i 
Magliana. alla periferia di Ro¬ 
ma. I 

Le scorribande del delfino 
ce le racconta Pier Lorenzo 
Florio del Wwf, che ha passalo 
la aiomata a far da raccordo 
tra Leandro Stanzimi, del cen¬ 
tro di Riccione che si occupa 
di cetàcei in diflicolUi» e quan¬ 
ti, vigili. Capitaneria di porto e 
altri sono stali impegnali per 
tutta la giornata a cercare di far 
recuperare al delfino girando¬ 
lone il mare aperto. Per fortuna 
che. su una Imbarcazione, agi¬ 
vano due biologhe del Museo 
civico di zoologia, spécialiste 
in cetacei. 

Tursiops truncatus, questa 
la specie cui appartiene il ceta¬ 
ceo. 4 un animale mollo intelli¬ 
gente e tra i più domestici. E. 
inialti. quasi esclusivamente di 
questa specie sono pieni i del- 
finarL gioia e deiizia soprattut¬ 
to dei piccolL ma anche dei 
grandi Di tursiops truncatus se 
ne trova in gran quantità, anzi 
se ne trovava per le ragioni che 
diremo più sotto, lungo le co¬ 
ste del Messico, ma è frequen¬ 
te aiKhe nel Mediterraneo. An¬ 
che qui ama vivere lungo le co¬ 
ste, e qualche volta, anche 
troppo come è il caso del delfi¬ 
no di ieri Lungo circa tre me¬ 
tri da che si deduce che non ù 
proprio un bambino, ma ha 
qualche anno, il nostro tur- 
siops ha corso il rìschio, sem¬ 
pre secondo gli esperti di im¬ 
paurirsi per la gran confusione 
di mezzi che gli giravano into^ 
no. In questi casi dicono gli 
studiosi, occorre mettersi a 300 
- 400 dì distanza, a monte del 
fiume, e fare in modo che il ce¬ 
taceo inveita la rotta, altrimen¬ 
ti c'e pericolo che il delfino si 
•perda». 

Della stessa specie era il gio¬ 
vane esemplale che andO ad 
Infilarsi, ferito, nel canale di 
Porto Garibaldi vicino Ferrara. 
Curato, marchiato per poterlo 
eventualmente riconoscete e. 
ribattezzato appunto Garibal¬ 
di fu rimesso in mate, in 
Adriatico dove, si spera, viva li¬ 
bero e felice. 

Sicuramente giorni perico¬ 
losi si preparano, invece, per i 
delfini che vivono nelle acque 
siciliane. Infatti la Regione Sici¬ 
lia ha deciso di autorizzare l’u¬ 
so delle reti «pelagiche deri¬ 
vanti», te cosiddetc «spadare» 
per la pesca del pesce spada. 
Una decisione che Greenpea¬ 
ce. iMa ambiente. Marevivo, 
Wwf, Cnpa condannano dura¬ 
mente. « una decisione della 
massima graviti - hanno scrìt¬ 
to in un appello cui seguiran¬ 
no azione precise - perché 
permeile un tipo di pesca che 
depaupera i mari, uccide indi- 
acrìmatamente centinaia di ce¬ 
tacei e rischia di avere gravissi¬ 
me ripercussioni ncTrinteto 
bacino Mediterraneo». Il prov¬ 
vedimento - aggiungono - é in 
contrasto con la sentenza del 
Tar del Lazio, dell'II luglio 
dell'anno scorso, con la quale 
si accoglievano le eccezioni di 
illegalita presentale dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste. 

Da Ginevra giunge, infine, 
notizia che al Catt, l'organismo 
che sovrintende ai commerci 
mondiali, t arrivala una peti¬ 
zione firmata da 20 mila perso¬ 
ne contro il massacro dei delfi¬ 
ni In occasione dell'esame di 
una vertenza commerciale fra 
U Messico e gli Siati Uniti ri¬ 
guardante la pesca c II com¬ 
mercio del tonno. Il patronato 
deH'iniziativa é di Bnglite Bar- 
dot Infatti nelle «reti della mor¬ 
te» finiscono i delfini sotto cui 
si riuniscono in branchi, in 
quella zona di mare e per ra- 
^ni ancora sconosciute, i 
tonni, t pescatori individualo il 
branco tirano su tonni e delfini 
insieme. Dervrebbere ributtare 
in mare i delfini, ma non lo 
fanno e i cetacei muoiono per 
ferite, sfinimento o asfissia. Gli 
Usa hanno vietalo l'importa¬ 
zione di tonno messicano, ma 
il Messico ha fallo ricorso al 
Cali che ora dovrù dire l'ultima 
paiola. OMAC. 


Un delfino a spasso lungo il Tevere. Vi era entrato di 
notte, dalla foce di Fiumicino, e ha risalito la corren¬ 
te. Alle nove è stato localizzato al ponte della Ma¬ 
gliana, a mezzogiorno a ponte Marconi. Poi, nel po¬ 
meriggio, il cetaceo ha beffato i soccorsi e, con un 
improvviso dietro-front, è tornato verso il mare. Ana¬ 
logo episodio a San Benedetto del Tronto, dopo che 
un’altro delfino si era infilato nel porto. 


ANDRBAQAIARDONI 


■■ ROMA. La lotta è durata 
sei ore, senza un attimo di tre¬ 
gua. Da un lato un esercito 
formato da biologi, zoologi, 
esperti del Wwf, sommozzato¬ 
ri dei vigili del fuoco e della 
polizia fluviale. Dall'altra un 
delfino di circa quattro quinta¬ 
li, un po' in la con gli anni, tre 
metri e mezzo di lunghezza, 
che Ieri mattina, forse seguen¬ 
do un branco di cefali, s'é an¬ 
dato ad infilare nella foce del 
Tevere, a Rumicino. Ed ha ri¬ 
salilo la corrente per circa 
quindici miglia, fino ad arriva¬ 
re a Roma, a ponte Marconi. 
Ancora un paio di miglia e si 
sarebbe andato ad incagliare 
nelle secche scogliose dell'I¬ 
sola Tiberina. Ma proprio 
menbe l'esercito s'affannava 
a trovare una soluzione per 
farlo tornare Indietro, verso il 
mare, il delfino ha deciso che 
era ora di farla finita con quel 
gioco che stava diventando 
pericoloso. S'è perciò inabis¬ 
sato ed è rispuntato alle sp alle 


delle barche (vigili del fuoco, 
polizia fluviale, esperti e cu¬ 
riosi) che lo stavano seguen¬ 
do, col muso finalmente pun¬ 
talo verso Rumicino. Alle cin¬ 
que di ieri pomeriggio ha pre¬ 
so il largo, alla foce di Isola 
Sacra. Un cabinato della capi¬ 
taneria di porto l'ha seguito 
ancora per un po', prima di 
perderlo definitivamenle di vi¬ 
sta. 

Il delfino burlone (<ci ha 
preso tutti in giro» ha com¬ 
mentato divertito alla fine del¬ 
la caccia un vigile del fuoco) 
potrebbe essere, secondo gli 
esperti, lo stesso che nei gior¬ 
ni scorsi era stalo avvistato nei 
porti di Scauri. Gaeta e Anzio. 
Stessa lunghezza e stessa spe¬ 
cie, un «tursiope», dal manto 
completamente grigio e dal 
caratteristico naso <a botti¬ 
glia». Sul perché si sia andato 
ad infilare nella foce del Teve¬ 
re (èia prima volta che si veri¬ 
fica un episodio del genere a 
Roma), gli esperti sono con¬ 



fi delfino «giramondo» fa ritorno al mare dopo una «visita» a Roma 


cordi nel ritenere che stesse 
seguendo un branco di pesci. 

Il primo avvistamento poco 
dopo le nove di ieri mattina, 
da parte dì due increduli di¬ 
pendenti di un cantiere nauti¬ 
co all'altezza del ponte della 
Magliana. In pochi minuti un 
elicottero dei vigili del fuoco 
ha raggiunto la zona ed é arri¬ 
vata la conferma: sull'acqua 
ingiallita del Tevere c'era dav¬ 


vero un delfino che slava risa¬ 
lendo la corrente, riaffiorando 
di tanto in tanto a pelo d'ac¬ 
qua. con il dorso incurvato e 
la pinna ben v'tsibìle. Ed è co¬ 
minciata la caccia. All'Inizio i 
gommoni dei vigili del fuoco e 
della polizia fluviale si sono li¬ 
mitati a seguire il cetaceo a di¬ 
stanza, per non correre il ri¬ 
schio di .spaventarlo, in attesa 
deli'arrivo degli esperti del 


Wwf e del museo cìvico dì 
zoologia. La prima idea, quel¬ 
la di catturarlo con una tele c 
poi riportarlo in mare, è stala 
subito scartala. Verso mezzo¬ 
giorno il delfino ha doppialo 
ponte Marconi, seguilo da de¬ 
cine di imbarcazioni, compre¬ 
se quelle dei curiosi che per 
nulla al mondo si sarebbero 
persi lo spettacolo, incuranti 
dello sbraitare degli agenti di 


polizia. I meno fortunati sì so¬ 
no accontentati di seguire la 
scena sporgendosi dalle ba¬ 
laustre dei ponti. 

Verso le 13. quando ormai 
mancavano pochi metri al 
ponte Testaccio. Il colpo di 
scena. I soccorritori stavano 
per creare uno sbarramento 
con le barche, quando II ceta¬ 
ceo s’è inabissato senza più 
tornare in superficie. Attimi di 
indecisione, poi da una delle 
ultime barche del corteo è sa¬ 
lilo un grido: «Eccone un altro, 
é dietro a noi». Il capolavoro 
del delfino burlone. La confu¬ 
sione a quel punto ha rag¬ 
giunto il culmine. L'«esercilo» 
ha vacillato, s'è spezzato in 
due tronconi. Qualcuno ha 
continualo testardo a risalire 
la corrente, altri hanno prefe¬ 
rito lanciarsi aH'inscguimento 
di quella pinna che di tanto in 
tanto affiorava dall'acqua. 

Il delfine si è lasciato alle 
spalle ponte Marconi, ha su¬ 
perato il ponte della Magliana 
ed Infine, senza nemmeno un 
attimo di indecisione, si è tro¬ 
vato di fronte alla biforcazio¬ 
ne della foce del Tevere. Ru¬ 
micino da un lato, Isola Sacra 
dall'altra. Ha scello quesl'ulli- 
ma, quella meno pencolosa, 
quella meno frequentata dai 
pescherecci. Una pilotina del¬ 
la capitanerìa di porto di Ru¬ 
micino ha continuato a se¬ 
guirlo per meno di un miglio, 
in mare aperto. Poi è scom¬ 
parso, libero. 


Verona, Tuomo ferito ad una gamba 

Spaiano a con^^ere de 
È la gang delle cave? 


Da un anno, in Regione, si batteva contro cave e di* 
scariche selvagge. E l'altra notte qualcuno gli ha 
sparato. Graziano Tovo, consigliere regionale del 
Veneto impe||nato nella commissione ambiente e 
territorio, appartenente alla sinistra de, è stato colpi» 
to al ginocchio. L’agguato è avvenuto sotto la sua 
abitazione di Villafranca, nel veronese. Si cerca il 
mandante nel «business» delle cave. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHCLE SARTORI 


■i VERONA Non hanno do¬ 
vuto scavare molto per arrivare 
alla ghiaia. Cave, cave e disca¬ 
riche erano nel mirino di Gra¬ 
ziano Tovo. E su questo am¬ 
biente convergono adesso in¬ 
dagini dei carabinieri e accuse 
di lutti i partiti. Qua sono i 
mandanti dell'attentato al con¬ 
sigliere regionale De, primo 
caso plateale e cruento di me¬ 
lodi maliosi amade» in Veneto. 
Sono le 22 dì martedì. Tovo 
scende di casa - un villino di 
Vlllafranca, pochi chilometri 
da Verona - per mettere in ga¬ 
rage due automobili rimaste in 
strada. Sistema la propria, tor¬ 
na fuori a prendere quella del¬ 
la cognata: «Un ragazzolto ric¬ 
cioluto, a volto scoperto, m'i è 
corso addosso. Aveva una pi¬ 
stola, quando è stato a due 
mein si è messo a sparare mi¬ 
rando alle gambe, lo, per evi¬ 
tarlo, sono caduto. Quello non 
si è fermato, ha continualo a 


correre lino ad una 131 blu do¬ 
ve lo aspettavano altri tre. So- 
«eo partiti, li ho inseguiti per un 
' pò con l'auto di mia cognata, li 
no persi. Pensavo ad uno 
scherzo idiota con una pistola 
giocatlolo. Solo tornando a ca¬ 
si ho cominciato a sentire ma¬ 
le al ginocchio sinistro. Ho 
guardato, i pantaloni erano 

bucati, usciva sangue. 

Niente di grave, è colpilo so¬ 
lo di striscio. Quattro Ixissoli 
sono rimasti per strada: via 
Esperanto, un linguaggio uni¬ 
versale come quello <Klla 7.65 
dell'agguato. Confortato da 
moglie, figli e amici, Tovo co¬ 
mincia a pensare al •movente». 
Quarantacinquenne esponen¬ 
te della sinistra De, per dieci 
anni sindaco di Villafranca, 
dal maggio 1990 è volalo in 
Regione spinto da 24.000 pre¬ 
ferenze. Nel suo paese lo ha 
volato un abitante su due. £ 


entrato nella 7* commissione, 
•territorio e tutela dclTamblen- 
' te», ed ha continuato la batta- 
' glia contro lo «scavo selvaggio» 
che l'aveva giù Impegnato eo- 
' me sindaco. Appena un anno, 
ma sufficiente a fargli entrare 
nelle scarpe più sassolini che a 
Cossiga; «Una tonnellata di 
ghiaia vale 120.000 lire per chi 

scava, 2.000 per il comune. 

Ha tentato di sostenere, quin¬ 
di, più controlli e più gestione 
dell'ente locale nelle cave. E si 
è battuto anche contro l'altro 
business imperante, le discari¬ 
che di rifiuti allegramente per¬ 
messe ovunque. Un ambiente 
dove i miliardi girono a centi¬ 
naia, ed In pieno sviluppo con 
gli ampliamenti autostradali in 
corso. Appena un mese la To¬ 
vo aveva fatto esplodere il caso 
di una discarica a Caluri di Vil¬ 
lafranca, autorizzala dalla Re¬ 
gione e trovala imbottita di fu¬ 
sti tossici. Lunedi sera. Invece, 
aveva partecipalo a Sona ad 
- una assemblea contro uno 
stoccaggio di rifiuti speciali giù 
autorizzalo dalla Regione: «Da¬ 
temi le carte, cercherò di lare 
qualcosa», aveva promesso ai 
cittadini Infuriati. «Però - dice 
adesso - se ogni assemblea In¬ 
fuocata originasse un attentato 
nessun consigliere sarebbe an¬ 
cora vivo, lo finora non avevo 
ricevuto Intimidazioni, nean¬ 
che lettere o telefonate anoni¬ 
me. Mi pare tulio cosi spropor¬ 
zionalo...». 


Avvio in sordina per il processo d'appello dedicato 
al caso Calabresi-Lc. Oggi inizieranno gli interroga* 
tori, dopo che ieri i giudici hanno respinto un’ecce¬ 
zione di incostituzionalità sollevata dai difensori di 
Ovidio Bompressi. Giorgio Pielrostefani: «Spero che 
non diventi un altro processo politico». Taciturno il 
«pentito* Leonardo Marino. Assente, e senza avvo¬ 
cato, t'ex capo di Le Adriano Sofri. 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. «Come mai la sa¬ 
la in cui l'altra sera Adriano So¬ 
tti ha partecipalo alla presen¬ 
tazione di un libro dedicato al 
processo era stracolma, men¬ 
tre qui non c'è nessuno? Forse 
interessa solo il desiino dell'ex 
leader di Lolla Continua?» £ 
stato chiesto a Ovidio Bom¬ 
pressi. ex Le, accusato dal 
«pentito» Leonardo Marino di 
aver ucciso, 19 anni fa. il com¬ 
missario Luigi Calabresi. Do¬ 
manda cattiva. Ma, d'altra par¬ 
te. fin dal clamoroso arresto di 
Adriano Sofri, Giorgio Pictro- 
stefani c dello stesso Bompres- 
si-28 luglio 1988-queslo ca¬ 
so ha stimolalo supposizioni 
più o meno maligne. Non deve 
meravigliare che ieri l'avvìo in 
sordina del processo d'appello 
abbia stimolato domande al¬ 
trettanto maligne di fronte a 
un'aula privo, o quasi, di pub¬ 
blico (cerano però tra gli altri 


Marco Boato ed Enrico Dca- 
glio). Ha replicalo Bompressi: 
«Som è un protagonista, nella 
sua viirr ha latto cose pregevo¬ 
li. Io invece non ho mai amato 
fare il protagonista, per scelta. 
Ora lo sono, mio malgrado...». 

In verità la corte, presieduta 
da Renato Cavazzoni, .si è ben 
guardata dal parlare di Adria¬ 
no Sofri. Com'è noto, questi 
non ha latto ricorso in appello 
ma la sentenza lo nguardcrà 
per c.sicnsìone della richiesta 
latta dagli altri. Formalmente 
•Imputato non appellante», So- 
fri è comunque senza avvocato 
d'ulfìclo, dopo che ha rinun¬ 
cialo ni difensore di fiducia; la 
sua assenza daH'aula, ampia¬ 
mente preannunclata, ha In¬ 
dotto la corte a non attribuir¬ 
gliene uno. Leonardo Marino, 
raccusatore, è invece compar¬ 
so tra quattro carabinieri; è l'u- 


Progetto del governo ombra del Pds per riqualificare gli atenei e gli enti di ricerca 


«Università 2000», per non perdere FEuropa 


Si chiama «Università 2000». È il «progetto strategico» 
del governo ombra per riqualificare il sistema universi¬ 
tario e degli enti dì ricerca entro la fine del secolo a 
partire da autonomia, diritto allo studio ed elevazione 
degli standard qualitativi e quantitativi. Contempora¬ 
neamente, il Pds sta avviando la costituzione di un net- 
Work, una rete di singoli, club, associazioni che sosti¬ 
tuirà le vecchie sezioni universitarie. 


RIKTRO STRAMBA«BAOIALK 


M ROMA La metà degli stu¬ 
denti universitari italiani è con¬ 
centrata in cinque «atenei-mo¬ 
stro», il più mostruoso del quali 
è la «Sapienza» dì Roma, con i 
suoi ISà.OOO isailtl Lo spazio 
a disposizione, in alcune lacol- 
là, non supera i due metri qua¬ 
dri a studente. E mentre ha il 
poco ambito record della di¬ 
soccupazione inicllcUualc, de¬ 
terminalo principalmente dal¬ 
l'eccessivo altollamento in la- 
collà che non olirono sbocchi 
protcsslonali, l’Italia è in dllli- 
coltà per mancanza di laureati 
in settori chiave come inge¬ 


gnerìa e l'intero comparto ma¬ 
tematico-scientìfico. 

Basterebbero già questi dati 
a giustificare -Università 2000», 
la bozza di programma per il 
settore universitario e della ri¬ 
cerca scientifica elaboralo dal 
governo ombra. La posta in 
gioco - spiega il ministro om¬ 
bra per l'Università, Luciano. 
Guerzoni - è alta: utilizzare - 
cominciando da subito - i no¬ 
ve anni che mancano al 2000 
per riqualificare il sistema uni¬ 
versitario italiano e portarne gli 
standard qualitativi e quantita¬ 
tivi ai livelli medi europei utiliz¬ 


zando, In particolare, i prossi¬ 
mi Ire plani triennali di svilup¬ 
po. 

Primo obiettivo è la realizza¬ 
zione deH'aulonomia degli 
atenei. Un'autonomia vera - 
precisa Sergio Soave, capo¬ 
gruppo del Pds alla commis¬ 
sione Cultura della Camera -, 
abbastanza differente da quel¬ 
la prevista dalla legge Rubcrti, 
che lo scorso anno tu al centro 
del movimento degli sludcnii c 
che ora, dopo l'approvazione 
al ^nalo. è in discussione alla 
Camera. 'Tre, soslanzialmenle, 
le modifiche proposte dal Pds: 
un ampliamento dell'autono- 
mla, che nel testo approvato 
dal Senato appare invece al- 

S uanto ridotta; una maggiore 
emocrazia, in particolare per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione de^i studenti; un siste¬ 
ma di controllo per evitare che 
il sistema sia lascialo allo 
sbando. 

Altri obiettivi di «Universiia 
2000» sono la realizzazione di 
un cllcitivo dìrìtio allo studio 
«inleso - dice Guerzoni - non 
come assistenza, ma come di¬ 


ritto di cittadinanza degli stu¬ 
denti negli atenei», da realizza¬ 
re tra l'altro con ristiluzione di 
un adeguato monte-borse; il 
ticquilibrio delle dimensioni 
delle università, della loro di- 
stnbuzionc nel territorio e del¬ 
le aree disclipinari, preveden¬ 
do anche una programmazio¬ 
ne degli acces.si; la creazione 
di un sistema di Istnjzione 
post-secondaria non universi¬ 
taria (l'Italia é sola in Europa a 
non averlo) programmata da 
un'apposita agenzìa; la rìdcli- 
nizionc di funzioni c statuto 
del personale. 

Obicttivi complessi, che ri¬ 
chiedono in primo luogo l'ap¬ 
provazione delle leggi che an¬ 
cora mancano percomplelarc 
il -quadrifoglio» su università e 
ricerca, temi sui quali finora è 
stalo possibile realizzare alcu¬ 
ne sia pur parziali convergen¬ 
ze tra maggioranza e opposi¬ 
zione; un piano decennale per 
l'edilizia univcrsitana che in 5 
anni consenta agli atenei di 
accendere mutui per 500-600 
miliardi; un piano decennale 
di finanziamento del program¬ 
ma, ctie consenta di portare le 


risorse destinate a università 
dall’attuale misero 1.4% del Pii 
almeno alla media Cee del 
2.4%, dirottando stanziamenti 
per esemplo dal settore milita¬ 
re o da quello aulosiradale. 

Parallelamente al «percorso» 
Indicato dal governo ombra, il 
Pds - che per il 21 maggio ha 
in programma a Palemio un 
incontro con gli studenti uni¬ 
versitari al quale parteciperà 
Massimo D’Alcma - sta avvian¬ 
do la creazione di un •network 
di comunicazione politica ed 
elaborazione programmatica» 
che sostituirà le vecchie sezio¬ 
ni universitarie •aperto - spie¬ 
ga Giovanni Ragonc, respon¬ 
sabile università del Pds - alle 
adesioni di singoli, di organi¬ 
smi politici e associativi, di 
club, di centri d'iniziativa stu¬ 
denteschi, iscritti al Pds o scm- 
nlicemenie interessati» a colla- 
borare all'elaborazione del 
programma. Il network, che 
probabilmente si chiamerà 
•Aura», verrà cosliluilo formal- 
menle a dicembre nel corso 
del convegno •Progetto scien¬ 
za». 
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Irpef 1 

«8 per milieu 
è) Stato 
evade la legge» 


■i ROMA "Vi sono serie irre¬ 
golarità nella gestione gover¬ 
nativa della attuale normativa 
di derivazioni? concordataria»; 
a sostenere r.iccusa è il Comi¬ 
tato Carta '8'), l'a-ssociazione 
che si batte per l'abolizione 
del Concordalo, Sul banco 
degli imputati lo Stato, per il 
modo in cui gestisce (o me¬ 
glio non gestisce, secondo 
Carta '89) l'8 per mille dell'lr- 
pef destinato, secondo la leg¬ 
ge 222 del 1985, a opere uma¬ 
nitarie (lame nel mondo, assi¬ 
stenza ai rifugiali, calamità 
naturali) o alla conservazione 
dei beni culturali. A quindici 
giorni dalla data di scadenza 
della dichiarazione dei reddi¬ 
ti, nella quale, dall’anno scor¬ 
so, i cittadini possono sceglie¬ 
re a chi. Stalo, chiesa cattoli¬ 
ca, altre chiesi?, allidare la ge¬ 
stione dell'8 per mille. Carta 
'89 denuncia lo Stato per ina¬ 
dempienza, E rispolvera un 
decreto mai applicalo: il n.33 
del 13/2/1987, secondo il 
quale entro il 30 settembre di 
I ogni anno il governo deve de¬ 
cidere e annunciare su quali 
opere confluiranno ì soldi 
che, con l'Irpef dell'anno do¬ 
po, i cittadini gli affideranno 
in gestione, in base alla nor¬ 
ma deH’otto per mille. Nel '90 
lo Stato ha incassalo 220 mi¬ 
liardi, e altrettanti -è presumi¬ 
bile- ne incasserà quest'anno. 
Ma li Consiglio dei Ministri 
non ha detto nè a nè ba, sugli 
uni come sugli altri: i (ondi 
«umanitari» sono finiti nei ser¬ 
batoi delie auto blu, sono finiti 
nella missione del Golfo? Tut¬ 
to è possibile, giudica Carta 
'89, e ciò non aiuta il cammi¬ 
no di «laicizzazione» dello Sta¬ 
to. 


Gladio 

Così il Sid 
impose 
il segreto 


■■ ROMA- "Non si ritiene che 
il segreto politico militare po.c- 
sa essere sollevato» Prima che 
Aldo Moro venisse inlenogato 
ncll inchiesla «Rosa dei Venti - 
golpe Borghese», il Sid preparò 
un appunto per sostenete che 
davanti al magistrato occorres¬ 
se negare l'esistenza del «Sid 
parallelo», E Moto negò. La no¬ 
ta, filtrata dalla Procura di Ro¬ 
ma, è stata inviala a San Macu¬ 
lo con altri documcnli per le- 
stimoniano. Una •coinciden¬ 
za» con gli attacchi lanciali re¬ 
centemente da Cossiga alla fi¬ 
gura di Aldo Moro. 

Aldo Moro venne mlcrroga- 
to dal giudice Achille Gallucci 
il 21 marzo 1975. L'inchiesta, 
«avocata» da Roma, era la stes¬ 
sa che aveva po.riato un anno 
prima all'arresto del capo del 
Sid, Vito Miceli, accusato di 
[ cospirazione: la -Rosa dei Ven¬ 
ti», imita nel <dldcrone» delle 
indagini sul «golpe Borghese». 
Indagini che avevano portato il 
giudice padovano Giovanni 
Tamburino ad accorgersi del¬ 
l'esistenza di un organismo 
«parallelo», cioè Gladio. Una 
scoperta troppo grave, che do¬ 
veva essere contrastata in tutti i 
modi. Cosi li Sid preparò un 
appunto. «La eventuale do¬ 
manda che la Procura di Roma 
potrebbe rivolgere al Presiden¬ 
te del Consiglio riguarderebbe 
l'esistenza presso il Sid di un 
organismo informativo ed opc- 
rauvo ad esso parallelo con di¬ 
pendenza diretta dal cafro del 
Sid, con compili direni da 
quelli istituzionali. La risposta 
è negativa». Insomma occorre¬ 
va lacere. A San Maculo è arri¬ 
vata anche la bozza di un do¬ 
cumento che dimostra, in^ui- 
vocabilmenle, dell'uso «inler- 
no» di Gladio. Parlava delle fi¬ 
nalità delTorganizzazione. «In 
tempo di pace: controllo e 
neutralizzazione delle attività 
eversive o sovversive». 


La Corte nega il difensore d ufficio 

Sofri, convitato di pietra 
al processo Calabresi 


nico ancora in stato di deten¬ 
zione. Ottenuti gli arresti domi¬ 
ciliari col peimesso di lavoro. 
Marino pareva destinato a ri¬ 
guadagnare la libertà il 2 mag¬ 
gio scorso, dopo un anno di 
custodia cautelare; ma a quan¬ 
to pare non ha chiesto di poter 
usufruire di questa pos-sibililà, 
cosi spetterà alla corte decide¬ 
re d'ullicio. 

Il processo, iniziato con il ri¬ 
getto di un'eccezione di inco¬ 
stituzionalità presentata dalla 
dilesa di Ovidio Bompressi, ieri 
sì è concluso con la Ictuira de¬ 
gli ani. Le previsioni? Saranno 
confermate le condanne a 22 
anni toccale In primo grado a 
Solfi, Pieiroslelanì e Bompressi 
c quella a 11 anni spettala a 
Marino? Pieiroslelanì, presunto 
mandante assieme a Sofri: 
•Quello di primo grado è stalo 
un processo politico, non ba¬ 
sato sui falli, che non ha tenu¬ 
to conto delle contraddizioni 
di Marino». Bompressi: «E' un 
processo d'appello anche ai 
giudici che CI hanno condan¬ 
nati». Gemma Calabresi, la ve¬ 
dova; «Sono serena. Non dico 
altro». Questa mattina comin- 
ceranno gli interrogatori. Gli 
avvocali di Bompressi chiede¬ 
ranno una perìzia per stabilire 
se la pistola usala per uccidere 
' Calabresi fu a canna lunga - 
come sostiene Marino - o a 
canna corta, come loro riten¬ 
gono. 



Gabrielle Anwar, incese 

Si taglia le vene la diva 
«Misteri della jungla nera» 
La salvano e la licenziano 


SILVIA QARAMBOIS 


Scuola 
sciopero 
Cgil, Cisl Uil 
il 5 giugno 


■■ ROMA Sciopero della 
scuola il 5 giugno. L’hanno 
proclamato i sindacati Cgil, 
Cisl e Uil di settore per prote¬ 
stare contro il ■comportamen¬ 
to elusivo del governo» sulla 
trattativa contrattuale e per ri¬ 
badire le richieste di rispetto 
delle decorrenze contrattuali, 
tutela del potere d'acquisto 
delle retribuzioni, applicazio¬ 
ne delle norme sulle dinami¬ 
che di camera, istituzione del 
bur/gerd’islitulo. Dallo sciope¬ 
ro sono esclusi gli scrutini per 
le classi che devono sostenere 


M ROMA Si è tagliata le ve¬ 
ne in un camerino di Clnecil- 
tà. Forse, per amore. Diva a 
vent'anni, Gabrielle Amvar. la 
protagonista del kolossal tele¬ 
visivo «I misteri della giungla 
nera», ha inierpretato davanti 
allo specchio una scena che 
poteva essere stala scritta per 
•Edera», la prima soap-opera 
Italiana, di cui era protagoni¬ 
sta. l medici l’hanno salvata, 
mali produttore ha gettato nel 
cestino il suo contratto e sta 
cercando una nuova protago¬ 
nista per il serial che dal pros¬ 
simo autunno sostituirà «Dal¬ 
las» su Canale 5. 

La notizia del tentato suici¬ 
dio. che ha gettato nel caos gli 
studi della Città del cinema, è 
stala diffusa soltanto ieri, 
quando il produttore Giulio 
Lombardo (figlio di Goffredo, 
fondatore della Titanus), ha 
deciso che - dopo due mesi 
dì riprese già ellettuate e a 
quattro settimane dall’ultimo 
ciak - era necessario sostitui¬ 
re la giovane Gabrielle. Co¬ 
munque. Anche se le sue con¬ 
dizioni di salute miglioreran¬ 
no: •£ pericolosissimo fare un 
film lungo 26 ore di tv - spie¬ 
gano -, per il quale sono ne¬ 
cessarie ancora mollissime n- 
prese, e con nimi cosi duri, 
con una attrice [«icologica- 
menle tanto fragile. Preferia¬ 
mo dover girare di nuovo tutte 
le scene in cui compariva Ga¬ 
brielle con una nuova attrice, 
anche se abbiamo solo un 
mese di tempo*. 

Quando, lunedi mattina, gli 
studi 3 e 4 di Cinecittà hanno 
ripreso il lavoro dopo la pausa 
di fine setllmana - e la troupe 
era pronta Ira le scenografie 
modulari che penneltono di 
cambiare ambiente in tempi 
record - Gabrielle si attardava 
in camerino. Gli altri attori 


erano già pronti al ciak e il re¬ 
gista, Fabrizio Costa, comin¬ 
ciava a spazientirei. Un addet¬ 
to all'oiganizzazione é stato 
mandato al piano superiore, 
dove ci sono le sale trucco e i 
camennì. L'ha chiamata, ma 
lei non ha risposto. Apierta la 
porta, hanno trovato la ragaz¬ 
za accasiriata. sporca di san¬ 
gue. Accanto a lei, il temperi¬ 
no con cui si era tagliata le ve¬ 
ne. Un’ambulanza l’ha porta¬ 
ta a tutta velocità in ospedale, 
dove i medici, dopo i primi 
soccorsi, hanno potuto dimet¬ 
terla. 

Gabrielle Anwar, inglese, 
debutto appena quattordicen¬ 
ne In un serial della Bbc, «Hi- 
deway», e. da allora, è stata 
più volte chiamata in produ¬ 
zioni cinematografiche e tele¬ 
visive. È diventata famosa in 
Italia alla fine deH'invemo, co¬ 
me giovane protagonista del 
kolossal U tratto dal romanzo 
di Emilio Salgari »! misteri del¬ 
la Giungla nera». Era Ada, la 
bellissima ragazza dai capelli 
biondi c gli occhi azzurri, rapi¬ 
la dai Thugs per essere sacrifi¬ 
cata alla dea Kall, di cui si in¬ 
namora perdutamente Tre¬ 
mai Naik. 

E II destino di vittima la per¬ 
seguitava anche m «Edera»' 
era lei la protagonista abban¬ 
donala in fasce, cresciuta in 
un orfanotrofio, sposa di un 
uomo precipitato con l'aereo 
e dato per morto, invece sol¬ 
tanto vittima di un'amnesia 
Nella vita, invece, è stalo forse 
il fidanzalo inglese, che l'ave¬ 
va raggiunta a Roma nei gior¬ 
ni scorsi e che era bruscamen¬ 
te ripartito questo fine setti¬ 
mana, a provocarle ia violenta 
crisi depressiva che l'ha porta¬ 
ta a tentare il suicidio. Che le 
ha fatto, comunque, perdere il 
lavoro... 
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Borsa 
-1,14 
Indice 
Mib 1124 
(+12,4% dal 
2-1-1991) 



Lira 
In netta 
discesa 
nei confronti 
delle monete 
forti 
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Continua 
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ECONOMIA&LAVORO 


n presidente del Consiglio: «La manovra 
è una cosa seria, altro che telefonini» 

E poi bacchetta il presidente degli industriali 
che protesta per le dismissioni «monche» 


Nobili (fri) attacca Pininfarina e aggiunge: 

«A noi il ricavato delle cessioni» 

D’accordo Cagliari (Eni) che consiglia cautela 
Draghi: «Primo obiettivo ridurre il debito» 


Siamo da serie A, parola di Andreotti 


Ma Qampi incalza il governo. Privatizzazioni: è scontro 


La Banca d'Italia ha fatto la sua parte, ora anche voi 
rimboccatevi le maniche. Ridotto il tasso di sconto, 
il governatore Ciampi toma ad incalzare il governo. 
•Lo stiamo già facendo», replica Andreotti che pro¬ 
mette: «Resteremo in serie A». Dura risposta anche a 
Pininfarina, che protesta per le privatizzazioni 
«monche». In campo anche i manager pubblici: 
«Vendiamo, ma i soldi li teniamo noi». 


RICCARDO UOUORl 


mm ROMA, ’l destino europeo 
dell'Italia sarA d> «serie A« o di 
«erie B>? La domanda è un po' 
semplificatoria, ma sono in 
tanti a prestarsi al gioco. In pri¬ 
ma fila il presidente del Consi¬ 
glio. «L'Italia è in -"serie A" e ci 
deve rimanere», questa la lapi¬ 
daria risposta data ieri da An¬ 
dreotti nel cono del convegno 
di Business iniemalional. una 
risposta ai tanti dubbi sull'efli- 
cacia della politica economica 
semita dal governo, e atKhe a 
chi, come il governatore della 
BarKa d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi (ne riferiamo qui ac¬ 
canto - ndr) ha ancora ieri in¬ 
vitato il governo a fate una 
buona volta la propria parte 
sui fronti dell'inflazione e del 
risanamento della finanza 
pubblica. 

Anche sul come restate In 
«serie A« Andreotti ha la rispo¬ 
sta prenta; dando fondo a 
quella <ompattezza« e a quel¬ 
la «fantasia» di cui gli italiani 
sono capaci nei momenti del 
bisogno. Non fu cosi alla fine 
degli anni '70. quando buona 
parte delle nostre riserve auree 
erano impegnate come fondo 
di garanzia per i prestili con¬ 
cessi dai tedeschi? Dunque 
avanti tutta, attingendo a quel¬ 
la «riserva occulta di valori na¬ 
zionali» di cui avremo bisogrxr 
per entrare nelia comunità eu¬ 
ropea. I grandi banchi di prova 
-dice in sostanza il presidenle 
del Consiglio - saranno due: 
quello delle riforme istituzio¬ 
nali e del risanamento della fi¬ 
nanza pubblica. Un'occasione 
In più questa per difendere la 
manovra da I4mila miliardi 
varata sabato scorso. CiA in 
precedenza, sempre di fronte 
alla platea di Business iniemo- 


nono/, era stato il ministro del¬ 
la Difesa De Michells a parlare 
, addinttura di «manovrona». 
Andreotti è meno enfatico: 
avete insistito troppo - dice ri¬ 
volto alla stampa - sui te efonl- 
nl, ma la manovrti del governo 
è una cosa seria, e lo dimostra 
la reazione delia fianca d'Italia 
che ha abbassalo il costo del 
denaro. 

Meno enfatico però ron si¬ 
gnifica più tenero con chi ha 
criticalo la manovra. Con gli 
industriali soprattutto. Alia ca¬ 
rota (l'impero a restare nel- 
l'eccellenza economica) se- 
^e infatti la bastonala, che ar¬ 
riva proprio su uno dei terreni 
sui quali il governo dice di vo- 
r ler giocare la partita del r.sana- 
mento economico: le privatiz¬ 
zazioni. «Noi non siamo i mo¬ 
nopolisti dei difetii«, dice An- 
I dreottL e itcoida le aicquislzlo- 
ni pubbliche di Imprese priva¬ 
te andate in malora, la 
richiesta di soldi per i prepien- 
sionamenii menae nello stes¬ 
so momento si chiede di ta¬ 
gliare le pensioni, e soprattutto 
n fallimento - ancora fresco - 
di EnimonL Un fallimento da 
addebitare non certo allo Stalo 
(«abbiamo persino offerto 
uanto non stabilito in prece- 
enza, cioè di privalìzz.ite il 
settore chimico«). 

Non è una marcia indietro 
quella del capo del governo - 
anzi, sulle pnvatir.zazioni «vo¬ 
gliamo e dobbiamo fare sul se¬ 
no», dice - quanto piuttosto 
una bacchettata sulle mini di 
un Pininfarina che continua a 
protestare per le «privatizzazio¬ 
ni monche o parziali come 
quelle che si pretende di rea¬ 
lizzare In Italia mantenendo il 
51% in mano pubblica». Contro 


il presidente della Confindu- 
stria, anche lui presente a Busi¬ 
ness internalional, si è scaglia¬ 
to pure il presidente dell'lri. 
Franco Nobili: «L'Iri - ha detto 
- opera in piena competitivita 
con gli altri operatori». 

Semmai il problema di No¬ 
bili è quello dei soldi derivanti 
dalle dismissioni: a chi devono 
andare, agli enti o allo Stalo? Il 
ricavato delle vendile, rispon- 



Cailo Azeglio Ciampi 


molto chiaro, sempre ieri a Bu¬ 
siness internalional, anche il 
direttore generale del ministe¬ 
ro del Tesoro Mario Draghi: 
«Occorre prima di tutto che lo 
Stato cessi di accrescere il pro¬ 
prio debito pubblico, una poli¬ 
tica di privatizzazioni non è al¬ 
ternativa, bensì conseguente - 
anche se non necessariamen¬ 
te successiva - ad una polìtica 
di risanamento del bilancio». 



Giulio Andreotti 


E ritalia forse toma quinta 


de, «deve andare all'Iri». E con 
lui è anche l'altro grande ma¬ 
nager pubblico, il presidenle 
dcll'Eni, Cagliari, che aggiun¬ 
ge: per le privatizzazioni «è ne¬ 
cessaria una politica graduale 
che abbracci un arco di quat- 
trocinque anni». 

Vendere quote di imprese 
pubbliche, ilisomma, non de¬ 
ve servire a riplartare il deficit 
pubblico. Su questo ò stalo 


■1 ROMA L'Italia nel 1991 sarebbe di nuovo 
al quinto posto tra i paesi industrializzati e 
quindi davanti all'lnghiltema. Ma ò difficile or¬ 
mai dire se questo tra il nostro paese e la Gran 
Bretagna sia un «testa a testa» o un «tira e mol¬ 
la», Ad affermare che l'Italia tornerei ad impa¬ 
dronirai della palma di quinta potenza mon¬ 
diale sono fonti qualificate della Commissione 
europea, che approverà la prossima settimana 
le previsioni economiche previste per que¬ 
st'anno. Nel '90 il pii della Gran Bretagna è n- 
sultato di 877,9 miliardi di S|>a (Standard di 
potere di acquisto), contro gli 867,1 dell'Italia, 
Ma nei '91 le previsioni della Commissione eu¬ 
ropea indicano un aumento del prodotto inter¬ 
no lordo italiano del 2 per cento, contro una 


diminuzione del 2 per cento di quello britanni¬ 
co, Calcolata in differenza del potere di acqui¬ 
sto lo scarto deU'Itaiia daH'inghilterra sarebbe 
dell'ordine di 2S miliardi di Spa e quindi con¬ 
sentirebbe un nuovo sorpasso. In base all'unità 
di misura Spa, che consente di tener conto del 
diversi poteri d'acquisto e dei diversi differen¬ 
ziali inflazionistici, la Gran Bretagna ha^mpre 
sopravanzato l'Italia, mentre utilizzando come 
unità di misura gli Gcuconentì, l'ilatia ha supe¬ 
rato la Gran Bretagna nel 1985, nel 1986, nel 
1988, neir89 e nel '90. A questo proposito va ri¬ 
cordalo che nel I960, primo anno atcui risal¬ 
gono i dati Cee, Il pii in Geu dell'Italia era di 
37,6 millatdl, control 68,5 delia Gran Bretagna. 


E adesso la Banca d'Italia 
toma all'attacco: «Deficit 
e inflazione non sono 
soltanto un nostro problema» 


■ÌROM.V La soddisfazione 
per la riduzione del lasso di 
sconto è stata espressa in mo¬ 
do anche troppo marcato. «Ve¬ 
dete? - avevano detto imme¬ 
diatamente dopo il decreto 
Andreotti, Pomicino e Martelli 
- segno che la manovra per il 
risanamento del deficit era più 
che corretta». Ma al gcvemalo- 
re della Banca d'Italia il ruolo 
di «testimonial» della politica 
economica del governo deve 
stare un po' stretto. Cosi Ciam¬ 
pi ha pensato bene di mettere 
alla prima occasione qualche 
puntino sulle i. Lo ha fallo nel 
corso del convegno di Busi¬ 
ness intemattonal, offrendo un 
assaggino di quelle che saran¬ 
no le sue «Considerazioni finali 
del governatore» del 30 mag¬ 
gio. 

Il primo colpo ù proprio per 
1 responsabili pasaatie presen- 
tirdella finanza pubblica: «Vi t 
una frizione, una contraddizio¬ 
ne - ha detto Ciampi - all'In¬ 
terno delle politiche economi¬ 
che in Italia. Una la capo alla 
Banca centrale, che getta un 
occhio al sistema dei cambi 
fissi, l'altra t una politica di bé 
laiKio che ancora non si è resa 
coerente con gli obiettivi euro¬ 
pei». O ci si incammina su que¬ 
sta strada, «oppure dovremo 
essere costretti a constatare di 
non essere in grado di stare 
passo con gli altri paesi«. 

ce poco spazio per i facili 
entusiasmi, Insomma, «il risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca resta problema fondamen¬ 
tale dell'economia italiana» 
unito a quello dell'inllazione 
(«è tuttora doppia rispetto agli 
altri maggiori paesi europei»). 
Anzi, bisogna lare presto: «La 
sfida europea è quella che ab¬ 
biamo di fronte - ha insistito 


Ciampi - e tutte le slide hanno 
un limile temporale di fronte a 
loro». Una frase peraltro che ri¬ 
corda mollo quella pronuncia¬ 
ta da Cesare Romiti qualche 

fliomo fa. «Non è vero che alla 
me tutto si aggiusta», disse 
l'amministratore delegalo del¬ 
la FiaL beccandosi una rispo¬ 
stacela da Pomicino. 

Secondo il governatore del¬ 
la Banca d'Italia lo spazio per 
entrare a pieno titolo nel pro¬ 
cesso di unificazione europea 
c'ù. Non i-sbte una serie A e 
una serie B, o ireggio ancora li¬ 
ste dì «sorvegliati speciali». £ 
un fatto però che la Cee ha de¬ 
ciso di tenerci d'occhio. Insie¬ 
me a Grecia e Portogallo. Però 
l'Italia deve «dimostrare di riu- 
acire nei due anni e mezzo che 
ci dividono da '94 ad abbattere 
il tasso di inflizione sui livelli 
degli airi paesi europei», e poi 
•avviare decisaimenle il risana¬ 
mento dei debito pubblico». Il 
problema non è la dimensione 
del debito, dice Ciampi. L'Ita¬ 
lia oggi ha un debito pubblico 
pari al 102% del prodotto inter¬ 
no lordo, ma la sua situazione 
e meno brillante di un paese 
come il Belgio, che con un rap¬ 
porto debito-pii patì al I2S% 
ha però avviato un plano di ri¬ 
sanamento credibile. «E in 
economia - ricorda il governa¬ 
tore -contano le tendenze». 

Infine, Ciampi si ò sofferma¬ 
to sulle questioni riguardanti i 
mercati finanziari italiani. La 
Borsa italiana - ha sostenuto - 
ha bisogno di altre riforme «per 
accrescere l'offerta di capitale 
a rischio. È necessario perciò 
introdurre la legge sull'Opa e 
rallorzare II ruolo degli investi¬ 
toti Istituzionali agevolatulo la 
crescita dei Fondi pensione. 

ORL 


L’annuncio del mega-aumento di capitale fa discutere: interrogazione 
del Pds al governo. Il caso esaminato ieri pomeriggio dalla Consob 


Bufera in borsa sulle Generali 


Via libera all’Imi spa 
con le Casse alla porta 
E la Bna apre a Bazoli 


L'annuncio del tortuoso aumento di capitale delle 
Generali ha sollevato un'autentica bufera in piazza 
degli Affari. Massicci ordini di vendita dall'Italia e 
dall'estero hanno fatto perdere in una seduta quasi 
il 5% al titolo della compagnia. Sotto accusa l' 2 Lssal- 
to portato surrettiziamente aU'azionariato da Medio¬ 
banca. Il Pds chiede con una interrogazione l'inter¬ 
vento della Consob. 


DARIO VBNKQONI 


H MILANO. Il posticcio idea¬ 
to da Mediobanca per mettere 
definitivamente sotto chiave la 
quota di controllo delle Assi¬ 
curazioni Generali non ù pia¬ 
ciuto alla Bona, nò in Italia, nò 
tantomeno all'estero. Una va¬ 
langa di ordini di vendita si è 
abbattuta sul titolo della com¬ 
pagnia triestina, provocando¬ 
ne la brusca caduta. Dalle 
36.720 della vigilia la quotazio¬ 
ne ò scivolata alla chiamata a 
35.560 lire, con una fleuione 
del 2,89%, arretrando poi fino 
a 35.150. In poche ore il titolo 
ha perso quasi il 5%, collocan¬ 
dosi largamente tra i peggiori 
della giornata e trascinando 
nella caduta le Alleanza rispar¬ 
mio (che saranno assegnale, 
come nolo, a mo' di divìden¬ 
do, agli azionisti Generali). 

Per il tìtolo prìncipe della 


Borsa italiana una giornata ne¬ 
rissima. mentre negli ambienti 
politici ed economici venivano 
sollevali numerosi interrogativi 
sulle moilvazioni e addir.tlura 
sulla stessa liceità dcll'opera- 
zione. 

Già in mattinala un grappo 
di deputati del Pds - primo fir¬ 
matario Antonio Bellocchio - 
aveva presentalo una lunga in- 
tcnogazione al governo sul- 
l'aigomento chiedendo alla 
Consob un intervento «imme¬ 
diato» affinchè venga fornita 
•la massima informativa al 
pubblico su modaliià, termini, 
conseguenze, obicttivi del pro¬ 
gettalo aumento di capitale». 

Per buona parte del pome¬ 
riggio la Consob, a quanto si è 
appreso, si è riunita per esami¬ 
nare li caso. Ma semut assume¬ 
re. almeno per il momento. 



Enrico Randone 


provvedimenti di sorta. «Si trat¬ 
ta dì un caso estremamente 
complesso-, hanno latto sape¬ 
re dalla Consob. assicurando 
che seguiranno l'operazione 
con la massima attenzione. 

Che si tratti di un'operazio¬ 
ne complessa, in efietti, non io 
mette in discussione nessuno. 
Cercando di semplificare e di 
attenersi alla sostanza, però, il 
piano annunciato l'altro gior¬ 


no dal vertice della compagnia 
è estremamente lineare. Due 
sono gli obiettivi che si voglio¬ 
no in realtà raggiungere: assi¬ 
curare alla società II massimo 
di risorse finanziarie possibile 
(I.'^gS miliardi Incossabili già 
quest'anno): e soprattutto ga¬ 
rantire a Mediobartea, in quan¬ 
to capifila del consorzio che 
garantirà l'intera operazione, 
un solido controllo sull'aziona- 
riato. Le voci di una vera e pro¬ 
pria scalala al capitale della 
compagnia, dunque, non do¬ 
vevano essere poi cosi Infon¬ 
date. 

£ questo secondo obiettivo, 
per quanto inconfessalo, l'a¬ 
spetto più rilevante. Il consor¬ 
zio guidalo da Mediobanca, 
infatti, verserà i 1.750 miliardi e 
riceverà subito l'intero blocco 
di 145,75 milioni di azioni Ge¬ 
nerali appena l'operazione sa¬ 
rà approvala dafl'assemblea 
degli azionisti e avrà ottenuto 
le nccessane autonzzazioni. 
Sarà ancora Mediobanca a cu¬ 
rare il collocamento dei uxir- 
rant (buoni di acquisto) pres¬ 
so gli azionisti della compa¬ 
gnia a 6.000 lire l'uno, in breve 
l'islilulo di via dei Filodramma¬ 
tici vedrà rientrare in cassafor- 
le oltre 850 miliardi, pari a me¬ 
tà di quanto sborsalo. Ma le 


azioni resteranno affidale alla 
sua custodia lino al giorno in 
cui i soci delle Generali non 
decideranno di versare altre 
6.000 lue per convertire i uxtr- 
rant (e probabilmente la mag¬ 
gioranza non avrà interesse a 
farlo primà'della scadenza dei 
IO anni). 

Sembra davvero la quadra¬ 
tura del cerehio. Un miracolo 
che solo la geniale fantasia fi¬ 
nanziarla di Cuccia poteva 
partorire: con poco più di 850 
miliardi Mediobanca mette le 
mani per un perìodo presumi¬ 
bile di un decennio sui dinlli di 
voto di quei 145 milioni di 
azioni. La sua quota di control¬ 
lo. ufficialmente vicina oggi al 
6%. passerebbe a circa il 25%. 
A un prezzo, per di più. assur¬ 
damente lontano dalle quota¬ 
zioni di mercato. 

Le linee dell'operazione so¬ 
no state confermate ieri dal¬ 
l'uomo nuovo della compa¬ 
gnia, il direttore generale Gian¬ 
franco Cutty cooptalo a sor¬ 
presa nel consiglio di ammini¬ 
strazione della società. Gutly, 
vicino al futuro presidente Eu¬ 
genio Coppola, ha bruciato 
sullo spnnt il pupillo di Enrico 
Randone. Luigi Molinarì, se¬ 
gno tangibile che la nuova diri¬ 
genza comincia già ad affer¬ 
mare ipropndinlti. 


■i ROMA Via libera del con¬ 
siglio di amministrazione dcl- 
rimi al progetto di trasforma¬ 
zione dell'Istituto di credito 
mobiliare in spa. E a metà lu¬ 
glio sarà la volta deH'asscm- 
blea annuale dell'Imi a ratifica¬ 
re l'operazione,A r^l punto, 
dopo che anche il Cicr (il co¬ 
mitato interministeriale del 
credito) avrà dato il suo assen¬ 
so. potrà scattare la legge 
Amalo e. mollo probabilmen¬ 
te. si avrà il matrimonio tra Imi, 
Canpio e casse di risparmio. 
Intanto nella manovra anlidefì- 
cit del governo di sabato scor¬ 
so si era già provveduto a mo¬ 
dificare la legge istitutiva dell'l- 
ml. togliendo alla Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti e quindi al Tesoro, 
l'obbligo di detenere una quo¬ 
ta del 50% dell'islituto. Ciò 
consentirà in futuro al Tesoro 
di vendere il 50% dell'Imi alla 
Carìplo ed alle altre casse di ri¬ 
sparmio. Su questa operazio¬ 
ne è intervenuto ieri il vice.se- 
gretario De Silvio Lega, che ha 
detto che Imi e Carìplo dovreb- 
bero.lormare una holding per 
fornire alle cosse minon un 
completo sistema di servizi. Il 
progetto, secondo Lega, pre- 
vederebbe infatti l'assunzione 
da parte della holding di quote 
delle casse trasformate in spa, 
in cambio di quote della hol¬ 
ding che sarebbero assunte 


dalla casse. Sempre ieri rimi 
ha approvato il suo bilancio 
'90.1 conti si sono chiusi con 
un utile di 127 miliardi, nono¬ 
stante l'iscrizione al passivo 
degli 821 miliardi relativi alta 
vicenda Sir, ai quali comunque 
l'istituto non intende rinuncia¬ 
re, avendo presentalo ncorso 
alla Corte di Appello di Roma. 
Il patrimonio netto è stato fis¬ 
sato in 4.047 miliardi e con il 
fondo rischi arriva a 4.848 mi¬ 
liardi. Il capitale sociale verrà 
invece elevato da 2.000 a 3.000 
miliardi. 

Nel frattempo ieri il conte 
Giovanni Auletta Armenise ha 
aperto all'Ambroveneto di 
Gianni Bazoli per Interbanca. 
L'ipotesi è che nella contesa 
tra la Banca nazionale dell'A¬ 
gricoltura di Auletta Armenise 
e li finanziere Francesco Mi¬ 
cheli per Interbanca, interven¬ 
ga l'Ambiovenelo, assumendo 
una quota compresa tra il 20 e 
il 30%. «Si è dunque fatta 
un'opzione - ha detto Auletta 
Armenise - che prevede il 20- 
30% di Interbanca ad Ambio- 
veneto. L'offerta è stata fatta ed 
ora ci stanno pensando». Dal- 
l'Ambrovenelo intanto il com¬ 
mento all'ipotesi di Auletta Ar- 
menlse è stato un no com- 
ment 


Necci: i costi li paghino gli utenti 
A novembie nuovo aumento del 15% 

Da figgi treni 
più cari del 10% 
Bus: crisi gmve 


LE NUOVE TARIFFE 

Percorso 

Prima classe 

Seconda classe 

Roma-Mllano 

66.100 

38.900 

Roma-Torlno 

71.100 

41.900 

Roma-Firenze 

33.400 

19 600 

Roma-Bologna 

46.000 

27,100 

Roma-Napoll 

23.300 

13.700 

Roma-Regglo Cai. 

71.100 

41 900 

Roma-Palermo 

96.300 

56.700 

Roma-Venezia 

61.100 

35 900 

Roma-Trioste 

76.200 

44.800 

Roma-Barl 

51.000 

30.000 

Mllano-Torino 

18.200 

10 800 

Mllano-Venezia 

28.300 

16.700 

Mllano-Trlesto 

46.000 

27.100 

Mllano-Genova 

15.700 

9.300 

Milano-Barl 

91.300 

53 700 


Treni più cari da oggi. In media, del 9,72 percen¬ 
to. È il secondo scaglione degli aumenti tariffari Fs 
(il primo a novembre '90 del 10,2756, il terzo fra sei 
mesi del 15,2656) .Necci ribadisce che il vero costo 
del biglietto deve essere pagato dall’utente e non 
dal contribuente. La sproporzione tra costi e ricavi, 
dice la Fiat, colpisce aiKhe bus e tram che perdo¬ 
no in 3 anni il 6% dei passeggeri. 


HAULWITTIENBERO 


■I ROMA Da oggi scatta il 
secondo «round» degli au¬ 
menti tarìffan nelle Fs. con i 
biglietti più cari mediamen¬ 
te del 9,72 per cento. Come 
si ricorderà il primo scatto 
del 10,27% avvenne lo scor¬ 
so novembre. Ma la vera 
stangata è attesa per il terzo 
«round»: la camparla suone¬ 
rà il primo novembre prossi¬ 
mo, per annunciare il rinca¬ 
ro del 15,26 per cento. I tre 
scaglioni erano previsti dal 
decreto 126 del 5 ottobre 
I9W. e quello di oggi in real¬ 
tà doveva entrare in vigore il 

P rimo maggio. Proprio nel- 
imminenza della manovra 
antideliciL che oltretutto 
avrebbe dovuto lare i conti 
con l'impatto inflazionistico 
del caro-Fs che pesa parec¬ 
chio nel paniere Istat: con la 
conscgtwnza dì ostacolare 
quella riduzione del lasso di 
sconto sul quale il governo 

f[locava molto della ciedibi- 
ilà della manovra. Ecco 
dunque che da Palazzo Chi¬ 
gi arriva l'ordine di spost^ 
raumenlo a dopo l'adozio¬ 
ne della manovra, e il mini¬ 
stro dei Trasponi Carlo Ber¬ 
nini emette un decreto per il 
rinvio, in base al quale le la- 
nife crescono appunto oggi: 
un giochetto, insomma, per¬ 
chè l'impatto inflazionlslìco 
ci sarà comunque. 

Nei dodici mesi quindi le 
tanffe cresceranno del 3520 
per cento. O meglio, rtei due 
anni I990-I99I perchèl'uni- 
co aumento dello scorso an¬ 
no è stato quello di novem¬ 
bre nonostante una legge 
preveda incrementi annui 
del 20% per raggiungere la 
media europea entro il 
1995. Proprio l'inflazione 
aveva costretto il governo a 
bloccare l'aumento, chiesto 
poi a gran voce in agosto 
dall'amministratore straor¬ 
dinario delle Fs Lorenzo 
Necci fino al compromesso 
del 35,20% nei due anni in¬ 
vece del 40. Questo signlflca 
che nel '92 avremo altri au¬ 
menti. presumibilmente del 
24,80% per recuperare quel 
che manca. 

Del resto la prolitica tariffa¬ 
ria di Necci è chiarissima. Lo 
ha nbadilo ieri, in una tavola 
rotonda durante il congres¬ 
so del Psdi. «Eliminare le ta¬ 
riffe come concetto», ha det¬ 
to, il treno deve essere paga¬ 
to da chi lo usa e non dal 
contnbuente, mentre <on 
l'attuale struttura tarìffana 
non si fa pagare il vero prez¬ 


zo del biglietto all'utente». E 
lo Stalo deve intervenire su 
questo prezzo, «ma in modo 
trasparente». Secondo Necci 
«; «improprio» considerare le 
ferrovie un servizio pubblico 
essenziale, perchè l'utente 
non chiede bassi costi, ma 
efficienza. E giù una pioggia 
di cifre. 4mila miliardi di ri¬ 
cavi contro lOmila miliardi 
spesi per il personale e un 
deficit di gestione superiore 
ai I2mila mliiardl di lire. Co¬ 
me dire che per il pareggio i 
ricavi, ovvero i biglietti do¬ 
vrebbero quadruplicare. E 
invece del 400%, fino al '95 
cresceranno dei 120%. Sarà 
pure un prezzo popolare, di¬ 
ce in sostanza Necci, ma le 
Fs restano in una quota di 
mercato «residuale»: l'anno 
tiLorso solo ri 1.7% per i pas¬ 
seggeri e il 122% delle mer¬ 
ci. Necci ha riconjato che le 
Fs sono pronte per il decollo 
dell'Alta velocità, non appe¬ 
na sul varo delle Spa miste ci 
sarà la firma dei ministro 
Bemim che si dà per immi¬ 
nente da una settimana. Ai 
Trasporti smentiscono che 
dietro al ritardo ci sia un 
braccio di ferro Ira Necci e 
Bernini sulla linea superve¬ 
loce Genova-Milano, che 
Necci non vuole affidare al 
progetto della Civ di Ligresti. 

Lo squilibrio fra costi c ri¬ 
cavi non affligge solo le Fs. 
Una indagine della Fiat su 
dieci città italiane ha verifi¬ 
cato che il trasporto pubbli¬ 
co urbano è «in cattiva salu¬ 
te». In tre anni bus e tram 
sempre più obsoleti (età 
media, otto anni contro i 
cinque nel resto d'Europa) 
hanno perso il 6% dei viag¬ 
giatori, mentre cresceva il 
deficit di esercizio delle mu¬ 
nicipalizzate: solo a Roma 
del 30%. da 670 a 877 miliar¬ 
di con i biglietti che coprono 
appena li 14% dei costi. Sfor¬ 
zi per ampliare la rete ci so¬ 
no stali un po' dappertutto, 
ma non è bastaio a recupe¬ 
rare utenti. La nuova legge 
sulla finanza locale - ha det¬ 
to il direttore della ricerca 
Giuseppe Sciarrone - preve¬ 
de che entro settembre le 
aziende dovranno presenta¬ 
re un piano per il pareggio 
entro cinque anni; comun¬ 
que la ricetta è proteggere e 
pnvilegiare il trasporto di su¬ 
perficie' «Un aumento me¬ 
dio della velocità di un chi¬ 
lometro all'ora (arebbe n- 
spermiare alle aziende 50 
miliardi». 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERQIA ELETTRICA 
VIA a.B. MARTINI, 3 - 00190 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
S avrcIIb ADto cAt, 9 nomo dW oW knIof» dW9 ooUb 

• qvt/h mogg/o m fon» tuTtapitok do nribofw mjfono i tegvofffi 


Premio 

Cedola 

Moggloraziooo sul cepllolo 

1999-1997 
Indictueto 
tu otn. (Bohr) 

pegaMo 

II 

IS. 12.1991 

tomottro 

15.é.1991 

14.12.1991 

Voloro 
oomotofo of 
IS.12.1991 

Cod, ABI I9m 

6,25%* 

0,62S%- 

2,57%* 


* ol lordo defo ritonufa /r*co/a olio focN dol 12,50% 

Lo tpociMìo nf^rdonti lo dotorminoxfono dot volon dt evi lopro 
vongono pvbblicoto tulio Oazzotto Ulficiolo. 
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LA Borsa 
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IL MERCATO E LI 


■■■li 

lONBTE 


INDICI MIE 


CAMBI 


prBC. vr. % 
1137 .1,14 


CEMENTI 

CMIMtCHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 


1219 .0.74 

1069 .1.10 


DOLLARO 1 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
sterlina 2 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 

lira IRLANDESE 1 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
i DOLLARO AUSTRALIANO 


Generali e Pirellone in forte calo 
Consob potenzia Tuffido di Milano 


Il li 


FINANZA E IMPRESA 


M MILANO. La seduta dei ri¬ 
porti. ultima del ciclo di mag¬ 
gio, e stata contrassegnata da 
diffusi ribassi e da un notevole 
nervosismo legalo a certe la¬ 
boriose operazioni di partite a 
riporto. È cominciala con un 
quarto d'ora di ritardo appun¬ 
to per il protrarsi di tali opera¬ 
zioni. La decisione della Con¬ 
sob dì ridare più liquidità e più 
elasticità al mercato, a partire 
ovviamente da oggi, col nuovo 
ciclo dì giugno, riducendo il 
deposito obbligatorio sulle 
compravendile dal 100 al 50% 
(l'aHio 50% dovrà perù essere 
costituito entro il giorno prece¬ 
dente 1 riporti) sembra non ab¬ 
bia avuto alcun effetto lonltlca- 
tore. Neanche lo ha avuto il 


confermato scarto minimo di 
garanzia al 40%. Di latto il mer¬ 
cato ha avuto due contraccol¬ 
pi gravi: il maxiaumcnto di ca¬ 
pitale delle Generali (che 
spezza la tradizione degli au¬ 
menti gratuiti), legalo alla 
<ontroscalata> dì Cuccia per il 
controllo di Mediobanca dei 
diritti di volo: e il >no> dei diri¬ 
genti della Continental a una 
fusione con Pirelli in tempi rav¬ 
vicinati. I due titoli escono for¬ 
temente penalizzati:'le Gene¬ 
rali perdono circa il 3% e le Pi¬ 
rellone Il 3,86%. Molli di questi 
titoli sono stati gettati ieri sul 
mercato, ma non solo quelli; le 
Cir perdono il 2,97%, le Enì- 
chem il 2,21%, le Fondiaria il 
l81. Pesanti anche le Olivetti 


(-1,82%). Nel panorama delle 
flessioni si differenziano le Fiat 
che sono riuscite a chiudere 
con un lievissimo progresso 
dello 0,09% (risultate perù in 
calo nel dopollstino). In calo 
le Ifi pnvilegiate dell'1,35%. 
Flessioni hanno inoltre interes¬ 
sato Montedison (-0,76%) e 
Italcememi (-1,15%). Ne) 
gruppo degli assicurativi fles¬ 
sione maicBia anche per Ras 
(1,78%). 

La Consob, la commissione 
per la borsa. Intanto ha deciso 
leridi potenziare la sua sede 
secondaria di Milano varando¬ 
ne un migliore assetto oiganiz- 
zativo .anche in considerazio¬ 
ne delle competenze derivanti 
dalla legge sulle società di in¬ 


termediazione mobiliare c dal- 
l'imminenle entrata in vigore 
della lejue contro l'Insider tra¬ 
ding». Si proposta del presi¬ 
dente e con voto unanime, co¬ 
me precisa un comunicato, la 
Consob ha deliberato di isLtui- 
re tre ull'ici ispettivi a Milano: il 
primo curerà l'atliviià neU'am- 
bito della vigilanza in materia 
di mercati regolamentati dei 
valori mobiliari e di interme¬ 
diari: il secondo svolgerà attivi¬ 
tà ispettive verso i soletti sot¬ 
toposti alle norme sulle società 
che emettono valori negoziati 
ulficialmente e sulle società di 
revisione: il terzo avrà compe¬ 
tenza sull'attività ispettiva rela¬ 
tivamente alle norme contro 
l'insider trading. OR.C. 


m INDUSTRIA. Il mese di marzo ha 
•gelalo» la produzione industriale ita¬ 
liana; l'indice Isiat ha segnalo infatli 
un calo del 6.6% rispetto al marzo 
1990; occorre tuttavia tenere presente 
che quest'anno il mese presentava un 
giorno lavorativo in meno, il che in li¬ 
nea teorica comporta di per se' un ca¬ 
lo supcriore al 4% nei livelli produttivi. 

■ CONSUMI ELETTRICI. U richie¬ 
sta di energia elettrica in Italia nel me¬ 
se di aprile, pari a circa 19,1 miliardi di 
kwh, ha avuto un iiKremcntodell'l.G% 
rispetto all aprile dello scorso anno, 
l'incremento si riduce al -r 0,3% a pari¬ 
tà di giorni lavorativi. 

■ CONDONO PREVIDENZIALE. 
La Camera ha approvalo ieri il decreto 
sul condono previdenziale che preve¬ 
de l.> sanatoria per i periodi contributi¬ 
vi scoperti a tutto il mese di agosto '90. 
I pagamenti, in due rate, sono iissatt 
per il 25 giugno e25luglio'91. 

■ SIMiNl. L'acquisizione della Best 
company spinge in alto il fatturato c i 
profitti della Simlnt, la società del tessi- 
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MERCATO AZIONARIO 



ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSrfALIA 

AUSONIA 

FATAASa 

FIR9 

FIR9 RISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONPASS 

f«6y.<WWT|L- 

LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVO ADRIA 
LLOVORNC 
MILANO O 
MILANO RR 
WASFRAZ 
RAS RI 

fiA!_ 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPO*. 

ONIPOLPR 

VITTORIA AS 


fABSÉS! 

SCA APRII 
COMITRIF 
COMIT 


SWA10TW 

PNAPROT90_ 

yiAR1OT90 

SHARNC- 

fiMA_ 

BNL OTE RI 
BOATOSCANA 
AMBRPLO90 
SCOAMBRVe 
BAMBRVEH 
B. CMIAVARI 
BCOOIROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI _ 
BS SPIRITO 
BSAROeONA 
CR VARESINO 
CAVAR RI 
CREDIT 
CREOITRP 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
IKTER8AN PR 


100200 0,20 
_63600 _ .2 59 
_ 49900 , -2 92 
6700 -i.ai 
1034 .2,54 

12500 4.1T 

600 .0.25 

390.5 2.76 

,39750 _.2.61 
36660 .2 69 

13990 ^>76 

1940Q .1.17 

10910 .421 

5101 «1.71 

16090 .0.40 
11210 0,09 

27610 0.00 

16400 0,62 

19300 .1,76 

12010 .1.46 

16410 .0,76 

100» .0.79 
2SS10 .123 

25100 .0.79 

13361 .1.64 

13090 «1.93 

20600 .0.62 
12960 4)23 



ATTIVIMM46CVT.5S 

SPEDA FIN r ffoo w 

CENTW0e6lN0A.1ld|g 

CI0A.MN6CV9% 

CIP»45«CV10% 

CIR4N980<9% 

En646IFtT4LIACV 

eUBMCT4MI94CV10% 

EUROMOeiL-ieCVIOlL 

FEPFtH4l«CVr% 

FMC46/9ICOa% 

FOCHI riL.» CVS 
oiiMa/9>cvc.s% 

SiKMIMPCVIWO 

■btLNPiOHFSWIWD 

IRI.AW3THA896CV6S 

■1LCPE0fT91CVrS 


176.06 161 

J9»à», 

66.06 
102,7 10? 

66.4 66,4 

67.0 67.6 


63,16 60.2 

66,46 
237 236,6 


CMIMICMtimOCAHWmi 

ALCATEL 6060 

ALCATERNC 3610 

AUSCHEM 1660 

AUSCHEMRN 1096 

BOERO 6460 

CAFFARO 629 

CAFPARO R P 676 

CALP 4440 

ENICMEM 1306 

ENIMONTAUO 1412 

FABMICONO _ 3300 

PIDENZAVET 2401 

tTALQAS 3079 

MARANGONI 2960 

MONTEFIBRE 636 

MONTEFIBRI 654 

PERLIER 1390 

PIERREL 1666 

PIERRELRI 1010 

PIRELLI SPA _ 1673 

PtRELRINC 1450 

PIRELLI RP 1780 

RECORPATI 7540 

RECORD RNC 4430 

SAfFA 7700 

SAFFA RING 6100 

SAFFA RI PO 6000 

SAIAQ 2900 

SAIAGRIPO 2070 

SNIABPO 1416 

8NIARINC 1261 

SNIARIPO 1470 

SNIA FIBRE 1367 

SNIATECNOP 6090 

SORINBIO 7125 

TELECOCAVI 14093 

VETRERIA IT 4660 

WAR PIRELLI_177 


1711 .061 

7000 .0,71 

15210 .0.91 

4715 «1.15 


_3215 ^1.62 
4202 <-33 

2770 1.09 

6050 43.49 

,19700 _0.51 
3020 .0 33 

19190 -0,19 

3460 .127 

3066 .093 

, 2570 -1 06 


,2133 _ 026 
, 4460 _H? 69 
6000 .2.12 
3230 .3.29 

36500 .3.93 

,15300 _>2,36 
_516_L57 


CAIlTàilWlDfTOIHAU _ 

BURQO 9900 .2.20 

SURQOPR 10499 0.00 

BURQORI 11200 ^>.44 

80TTR.BINOA 990 .0.30 

CARTASCOLI 4060 2.00 

FABBRI PRtV 4465 0,00 

L’ESPRESSO 26300 2.14 

MONOAORNC 13960 7,13 

POLlGRAFICt_5620 017 


R1NASCRNC 
STANDA 
STANCA RI P 


ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUT08TRPRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC. 
GOTTARDO 
1TALCABLE 
ITALCABRP 
NAt NAVITA 
SIP 

SIP RI PO 
SIRTI_ 


A8B TECNOMA 
ANSALDO 
OEWISS 
SAES GETTER 
S6LM 

8ELMRISPP 
30NDEL SPA 

wwsiomw 

ACQ MARCIA 
ACQMARC RI 
AMEFINRN 
AVtR FINANZ 
BASTOOI SPA 
BONSIRPCV 
BON SIELE 
BONSIELER 
BREOA FIN 
BRIOSCMI 
BUTON 
CAMPIN 
CANT METIT 
CIRRPONC 

CIRRI _ 

CIR_ 


4530 ^),22 

34550 -0,66 

6640 .2.01 


3150 ^9.63 

7766 .0.26 
6665 43.09 

1149 4)00 


2740 m36 

4700 <1,00 

22300 0,22 

6200 <^.13 

3061 .C.97 

2600 .4,69 

1311 .0,30 


310 -1.59 

346 -0.43 

5000 -C99 

6630 124 

226 -4 60 
12060 »017 

33210 •0 27 

6050 000 

572 .0 52 

900 4).90 

3524 -1,56 

3700 .3,39 

5990 1,53 

1363 .1,36 
2705 .332 


COFIOE n NC 
COPtOE SPA 


EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERR TO»NOfl 
FERflUZZl FI 
FER FI RNC 
FIOIS 

FIMPARRNC 

FIMPAR3PA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FI9CAMBHR 

FtSCAMBMOL 

PORNARA 

FORNARA PRI 

QAiC 

QAiCRPCV 

GEMINA 

GEMINA R PO 

QEROLIMICH 

06ROLIMRP 

QIM 

QIM RI 

IFIPR_ 


I8EFISPA 

ISVIM 


KERNEL ITAL_ 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEORNC 

MONTEORCV 


PARTECSPA 
PIRELLI EC 


RIVA FIN 

8AHTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SIFA 

SIFA1LO90 
SIFA RI8PP 

2!2A_ 

SME 

SMI METALLI 
SVI RI PO 
80PAF 
SOPAFRt 


ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
ÙNIPARRNC 
WARBREOA 
WAR GIRA 
WAR GIR B 
WARCOFID6 
W COFIOE RI 
WAR IFIL 
WAR IFILRI 
WPREMAFIN 
WAR SOQEFt 


AEDES 

AEOESRt 

ATT IVIMM06 

CALCESTHUZ 

CALTAQIRONE 

CALTAQRNC 

COOEFAR.IMP 

COQEF.IMPR 

DELFAVERO 

CABETTIHOL 

GRASSETTO 


1153 4)43 

2700 0,11 


2150 -2,71 

1293 .1,30 


1201 1.69 

3440 0,29 

1161 4).7Q 

900 >1.64 

699 4)11 

2108 0.24 

3401 0,00 

IPX .1,62 
1100 10.00 
1320 0.00 

1426 41,97 

1391 4)56 

1293 .1,43 


WO 0.23 
13900 .1.33 


644 1.69 

641 .1.61 

4600 -.0.02 

..J.^ . 

1006 .J.76 

■-IfiMi-iAI? 

jjSK. . ±n 

1660 «1.90 

,..aw...Aw 

16700 O.OQ 
2496 - 0.74 

1710 0,00 

2016 4,09 

971 .2,12 

7100 3,68 

1800 0.67 

1400 0,00 

1396 .0.36 

1660 2.73 

2930 .1.66 

1126 0.09 

944 000 

3470 .1,14 

2300 .1.67 


li'iiill 'i'i'lii 


RiSANAMENT 




Il i ^ I I 


le.abbiglianicnio controllata da Finar* 
te (20%), Giorgio Armani (20'^) e Si* 
ge n0%), ,l’esercizio 1990-91. chiuso 
al 3Ò apnle .scorso, registra un fatturalo 
consolidato di 350 miliardi di lire con¬ 
tro i 160,2 miliardi precedenti, con un 
utile netto di 17,5 miliardi (contro 11.5 
miliardi). 

■ BANCOPOSTA. In vista dcll’inte- 
«razione europea, le Poste italiane, la 
t»rKa d'Italia e l'Abi stringono una 
collaborazione per integrare il sistema 
dei pagamcntic migliorarci! funziona¬ 
mento deiciircuitidi riscossione. 

■ FONDIARIA. Si è chiuso con un 

utile netto di 40 miliardi ( + 68%t) o 
con un dividendo di 300 lire ( lOÓ li¬ 
re rispetto airSO) l'esercizio '90 de la 
fondiaria assicurazioni spa la cui rac¬ 
colta premi ha raggiunto quota 868 
miliardi ( 50%). 

■ PIAGQO. La Piaggio & c. spa di 
Pisa, holding del gruppo Piaggio, ha 
acquisito la totalità dei pacchetto azio¬ 
nario della Fiv Edoardo bianchi spa di 
Trcviglio di cui deteneva i! ó2%. 




TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



«■eCANICMB 


DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 

fiSlA_ 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

Ql LARPINt 

OtlARDRP 

INO, SECCO 

MAGNETI fl P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI RN 

MERLNC1O90 

NECCHI 

NECCMIRNC 

N, IHQNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIQUEZ 

SAFiLORtSP 

SAFILOSPA 

SAIPEM_ 


7403 1.16 

4670 .0,31 

3200 -2,29 

3660 0-00 


9200 «1.16 

31900 .0,62 

3230 -2.42 

27X -1.60 

1400 7.69 

660 4.26 

630 .6.74 

6900 -1.11 


4760 - 0.02 

3721 -162 

2490 ^04 

2606 «2.72 
16600 «1.49 

16400 -0.73 

10300 0.10 

33100 -0,16 

6900 .1,71 

11690 2 60 

10110 1.X 



191 652 

223 0 00 

141 .17.54 
1371 0,61 

790 0.64 

2560 .1.92 

206 4.37 


10100 - 0.10 
4215 «3.24 

165*5 ■1.63 

6190 .0-90 

4100 -4-09 

4320 .1.12 

2974 .0,70 

6140 .5.25 

2410 .7,31 

16000 .2.07 


CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

EI8AC RI PO 

LINIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

OLCESE _ 

RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 

zuc<;mi 

ZUCCHIRNC 


JOLLY HOTEL 
JOLLYH41P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 


272 -0.37 

1720 M6 
3610 0.26 

7760 -0.06 

6969 0.00 

660 -6.06 
630 0.00 

57200 .0,17 


4420 2.31 

3490 -144 

3320 -2.64 

5480 .160 


616 0-00 
2936 -2.17 


Titolo 

CCT eco 30AG94 9,65% 
CCT6CU 64/9111.23% 
CCT ECU 64/9210.5% 
CCT BCU 63/93 9% 

CCT ECO 63/93 9,6% 

CCT ECU 63/93 6,73% 
CCT£CU6S/930.T3% 
CCT ECU 65/946.9% 

CCT ECU 66/94 8,73% 
CCT ECU 67/916.73% 
CCT ECU 67/94 7.75% 
CCT ECU 66/926.3% 

CCT ECU 66/92 AP6.5% 
CCT ECU 66/92 MQ6.5% 
CCTECU66«6.S% 
CCTECU 66/036.»% 
CCT ECU 66/93 5 76% 
CCT eco 69/94 9.9% 

CCT ECU 69/949,65% 
CCTECU 69/9410,16% 
CCTeCU6aW9.9% 

CCT ECU 90/9812% 
CCTECU 90/9311,16% 
CCT ECU90/9511.65% 
CCTECU930C5.78% 
CCT ECU 93 ST 6.73% 
CCT ECU NV0410.7% 
CCT-16M294tWO 
CCT.17LQ93CVINO 
CCT.16AP92CVÌWP 
CCT-16FS97 INO 
CCT.16QN93CVINO 
CCT.16NV93CVINO 
CCT»16ST93 OVINO 
CCT.19AQ92(NO 
CCT.19AQ93 OVINO 
CCT»190C93CVIND 
CCT.19MQ92 OVINO 
CCT.20LO93INO 
CCT.200T93 OVINO 

CCT-AQ91 INO _ 

CCT-AQ03 INO 

CCT-A09S INO 

CCT.AG96IHO 

CCT-AP93INO 

CCT.AP94 INO 

CCT-AP951ND 

CCT-AP96INO 

CCT.AP97INO 

CCT-PC91 INO 

CCT.OC92mO 

CCT.OC95INO 

CCT-OC96IN0 

CCT.Fe92IND 

CCT^B93INO 

CCr.FB94INO 

CCT.Fe93IND 

CCT.FB9e INO 

CCT-Fa97IND 

CCT»GE92 IND 

CCTvGE93EM66IND 

CCT»Ge94IND 

CCT.OE93IND 

CCT.Oe961NO 

CCTvGEWCVINO 

CCT-GE97 INO 

CCT»ON91 INO 

CCT.GN93tND 

CCT<?N95IND 

CCT.ON96INO 

CCT.ON97 INO 

CCT<091 INO 

CCT4.G93INO _ 

CCT4.Q95IN0 _ 

CCT^.O95EM90IND 
CCT^.Q96IND 
CCT4.Q97 INO 
CCT-M093 INO 

CCT«MO93IN0 _ 

CCT-MQ93EM90IND 

CCT44096tND 

CCTJ4097 INO 

CCT-MZ93IN0 

CCT44Z94<NO 

CCT-MZ93IND 

CCT.MZ95EM90IND 

CCT-MZ961ND 

CCT-MZ97 INO 

CCT«NV91 INO 

CCT-NV92INO 

CCT.NV93INO 

CCTJrfV94 INO_ 


CCT-NV95 INO _ 

CCT.N^'9SEM90mD 
CCT.NV96 INO 
CCT.OT9t INO 
CCT.OT93IND 

CCT-OT94 INO _ 

CCT.OT9SIND _ 

CCT.OT93 EM OT90 INO 

CCT.OT96IND _ 

CCT.ST91 INO _ 

CCT.ST93INO 

CCT.ST94INO 

CCT»8T95INO 

CCT.8T9S EM ST90 INO 

CCT»ST9eiND 

BTP.16QN9T 12.5% 

BTP.17MQ92 12.3% 

BTP.17M29212,6% 

BTP.17WV9312.8% 

BTP»iaAP92 12,5% 

BTP.1AQ9211.S% 

aTP.1AQ>312.8% 

BTP-1AP9211% 

BTP.1AP9212.5% 

BTP.1AP929.13% 

BTP.1AP92 eM9012,5% 

BTP.1DC9312.5% 

BTP.1FB9211% 

BTP.1FB929.25% 

BTP.1FB9312,5% 

BTP.1FB9412.3% 

flTP.1QE929.26% 

flTP.1QE9412.5% 

BTP.1QE94EMa012.S% 

BTP.10N929.16% 

BTP.1QN94 126% 

BTP.1GN9712.3% 

BTP.1LQ9210.6% 

BTP.1LQ9211.B% 

eTP-1L09312.5% 

BTP-1LQ9412.5% 

>TP*1MQ9ai1% 

. BTMM<»2 1^5% ^ 

BTP.1M0929.15% 
BTP.1MQ94 BM9012.5% 
PTP.IMZ929.15% 
BTP.1MZ9412.6% 
BTP.1NV9111,5% 
BTP.1NV9312.5% 
BTP.1NV93EM6912,5% 
IITP.10T9212.5% 
PTP-10T93 12,5% 
BTP.1ST9212.5% 
HTP.16T93 12,5% 
PTPv1BT9412.5% 
BTP.21DC9111,5% 
CA88ADP-CP9710% 
CCT.17LQ936.73% 
CCT.ieAP9210% 
CCT.ieON93e.75% 
CCT»1BST036.5% 
CCT.19AQ93a.5% 
CCT-19MQ929.3% 
CCT.63WTR 2.8% 
CCT.A097 INO 
CCT.FB929,8% 
CCT.OE0211% 

CCT.QE94 8M 13.93% 
CCT-OE94 USL 13,95% 
CCT.LG94AU 709,5% 
CCT>8T97IND 
CT0.15GW9612.5% 
CTO.16A09512.5% 
CT0.16MQ9e 12.5% 
CTO.170E9612.5% 
CTO.ieOC96 12,6% 
CTO.ieL09512.6% 
CT0.19FE9612.3% 
CT0.190N93I2.5% 
CT0.190T9512.3% 
CT0.193T9612.6% 
CTO-20MV9612,5% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO.OC96 10.25% 
CTO»GN9512.5% 
CT3-t8MZ94 INO 
CTS-20MO91 INO 
CTS-21AP94INO 
CTS-220N91 INO 
eDSCOL-TT/9210% 
REDIMIBILE 196012% 
RgNDITA»335%_ 


ITAmWt _ 

ADR AMER'CAS FUNO 
ADR EUROPEFUND 
ADRFAREAST FUND 
AORIATIC GLOBAL FUN 
ARCA 27 


AZIMUT GLOB CRESCIT/ 
CAPITAIGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIQNAL ** 
EURO-ALPE BARAN 

EUROJUNIOR _ 

EUROMOB RtSKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
£!OM»4Q _ 

PQNPgRSEL INDUSTRIA 
FONPgRSEL SERVIZI 
FONDICRMNTFRNAZ, 
FONOINVEST3 
PONDO INDICE 
QENERCOMIT CAPITAL 
QENERCOMIT EUROPA 
QENERCOMIT INTERNA? 
QEHERCOM1T NQRDAMf 

9l5Py?.AFiTAL_ 

Qe8TlCREPiTAZ_ 

gggTIELLSA_ 

QB8TIELLE I_ 

tMJCAPITAL __ 

IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 

IN CAPITAI. EOUITY- 

INOICE GLOBALE 
INIZIATIVA 


INVESTIRE INTERNAZ. 
LAOEST AZ. INTER 
LAQgST azionario __ 
P£R8QNALF0N_PQAZ.^ 

ga!l!A6:II»liX_ 

PRIME MERBlLLAMERrc 
PRIME MERRILL EUROP 
PRIME MERRILL PACIFIC 
” PRliy^ECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIQN 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLO M AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCe 

?fPA9LffM>NpV?TRIA|, 
S.PAOLO M INTERNAI. 
SALVADANAIO AZ 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
TRIANOQLOA _ 
TRIANGOLOC 
TRIAN00LO8 _ 

VENTURETIMe - 

zetastock_ 


ARCATE 

AZIMUT BILANCIATO 

_ 

bn_multif_qnpq _ 

pNSI9VRyiTA_ 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALQEST 

CASH MANAGEMENT FUNO 

CENTRALE GLOBAL 

CHASE M. AMERICA 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPÌHS/S91 _ 

COOPflISPARMiO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
ERTA 02 

EURO.ANDROMEDA 
EUROMOeiL. CAPITAL F 
EUROMOB 8TRATEGIC 

F.V J9PA _ 

FONDATTIVO 

FONOERSEL _ 

FONDICRI 2 

FONDINVEST2 _ 

FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

OENERCOMIT _ 

QEPQREt^ST 
GESTICREDIT FINANZA 

OESTIELLE 6. _ 

PIALLO _ 

CRIPOCAPITAL _ 

INTERMOStLIARE FONDO 


MIOA BILANCIATO 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL _ 

NOROMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE INTEf 
PROFESSIONALE RISP/ 
QUADRIFQQLiOBIL 

REOOITOSETTE _ 

RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
rolomix 
SALVADANA lQglL 

SPIGA D ORO _ 

VENETOCAPITAL 
VISCONTEO _ 


OBBUPAnOWAIW 


AQRIFUTURA 

AliA_ 

ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT QLOB. REDDITO 

BNCASHFONOQ _ 

BNRENDtFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALQEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTE RCONT 
CISALPINO REDOITO 
COOPRENO 

EPTABOND _ 

EPTAPREV _ 

CUS^ANT^g_ 

EURO»VEQA 

EUROMQBILIAW£REDDt 

EUROMONEY _ 

EPNDPFUT_URQAAMtOi. 
FIDEURAM MONETA 

PPWPICRIJ _ 

FwoicRjMONrr^Riq^. 

‘ Esamisìsssi. _ 

- FQNDINVEST 1 _ 

OENERCOMIT MONETA/: 
OENERCOMIT rendita 

QEPOREND _ 

GESTICREDIT MONETE 

OESTIELLE M. 
QESTIRAS 

GRIFOREND 
LMI2Q00_ 


IN CAPITAL BOND_ 

INTERB RENOtTTA 
INTERMONEY 

!WE8T'qg.9BBUg.A{. 

jT A LM p Ngy_ 

LAOEST OBBLIGAZIONARIO 

URE^IU- _ 

MIDA OBBLIQAZiONARlQ__ 
MONETARIO ROMAOEST_ 


NORDFONDO _ 

PERSONALFONPO MONE 

PHENIXFUNO 2 _ 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PflIMECLUB 06BHO RZlQ 
PRIMEMONETARIO 

e «yE?a m A C gjep^.. 

QUADRIFOGLIO OBBLIGA 
REND1CREDIT 

RENOIFIT _ 

RENPIRAS 

RISPARMIO ITALIA REO 
RISPARMIO ITALIA CORR 

_ 

SALWAOAN AIO OBBLIQ/ 

g£gR^g§£Q_ 

SOGESPITCONTOVtVO 
SOOESFIT DOMANI_ 


FONOITALIA 

INTERFUND 

INTERN.SEC. 

CAPITAUTALIA 


11305 :!129a 
1 0369 10376 
110» 11010 
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coNvunriBiLi 


WF8TET 66/91 cvy% IW 109.1 

nrALOA»60«CV10% 106,1 106,6 

MAONMAR>96CVe» 64.6 54.6 

M60lQeH0MA»94EXW7% 209 210 

ME0>0S.aARL»<CV6^ tOO.9 10V4 
MEDK)6-CmRl8NCr% 92,1 92 

MgWOe-CIRRlSPrNi 66.5 66.3 

MEDI06-FT06I97CV7H 110,4 110,25 
MEOIOeJTALCtMCVTH 254 286 

MEDIOB-ITALCeMEXWZS 102.15 103.1 

MEOlOS-fTALQ93CVeH 107.9 106 

MEOtOe-lTALMOeCV7% 252:3 260.6 

Me0l0B4.WIFHISPy% 66 9<.2 

MEOIOS^iAnZOTTO CV7% 

127,25 126 a 

M6DI06.METAH93CVy» 121.03 1213 


MgD106-SNIA FIBRE eS tl.S 916 


M60I06-3WIATECCV7H 
MB0IO64/HICCMeV7H 
MERL0Nl47/91CVy% 
MOHTCOSEIM-FF 10% 
MONTE D46/92AFF 7% 
MONTED4T/92AFF 7% 
otcest-6fl/94cvy% 
OttvrrTWW 6,378% 
OPERE SAVa7/93CVI% 
PIWeLllSPA.CV9,79% 
RINASCE WTE-66CV6.3% 
RISAN NA66/92CV7% 
SAFFA67/97CV6,3% 
SE:M»a6/93CV7% 
SeRPI-3SCAT95CV6% 
SIFA»6a/93CV9% 

SIP 66/93 CV7% 

SNiA 6PD43/93CV10S 
ZUCCHl.a6;/93CV9% 


OBBUOAZIONI 


Z, AUT F.8. 63-92 INO 
AZ. AUT.F.S. 63»992'IN0 


AZ, AUT.F.5,6»603*IN0 
IMI83(n2R219% 


IMI 62-02 3R216% 
CREX9 033-03$ 


CRE00PAUTO79 


TBRZO MERCATO 


tPrmS IntOfmAtM) 


SAVAfllA 

WARUNICEMRISNC 
CARNICA_ 


WAHSSPtRITOa 

EVERYFIN 

FERROMETALLt 

FIN STELLA 

PINOALILEQ 

FINCOMIOEXQPT 

OIFIM OROFM 


1450/1470 

17000/17100 

3960009700 

200ff10 


(PrRtrl Intormitlvl) 
OlFtMPRIVPM ; 

IfITALIAFM ; 

METAIMAPELLI _| 

NOR0ITAI.IA 
NOROITALIA PRIV 
PAARPRIV 
RAGGIO SOLE 
SOEMSPROfiP 
WAR ALITALIA 
WAR COf INO ORO 
WARQAICRI9 
WAR ITALQA8 

WARITALMOB 531 

WAR MEflONE RIS 

WARPeRESClA 

WARPCREMQNA 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

WARSSPIRITOA_ 


ORO B MONETE 


ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KGt 


MERCATO RISTRETTO 


STERI. NC(A. 73) 
STERUNC{P.73) 


80 PESCE MEMICAWI 
TODOILARIORO 


MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 


MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 


Titolo 
AVIATOUR 
BCAAQR M AN 100700 107000 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIUL 
FRIULI AXA 
BCAlegnano 
GALLARATESE 13930 
POP BERGAMO 17010 
POPCQMINO 16100 
POP CREMA 
PQPeRESCI A 
PQPEMIUA 
POP INTRA 
LECCO RA GGR 
PQPLOOI 
LUINOVARES 
BCAPQPMIL 
POP MILANO 
POP NOVARA 


POP CREMONA 
PRLOMBAROA 
PflOV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BRQCGi IZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBAHK IT 
CON ACQ ROM 
CR AORAR SS 
CRBEROAMAS 
VALT1-U.IN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FtNANCe PR 
FRETTF 
IFISPRIV 
INVEURQP 
ITAL INCEND 
BOCNANCO 
ZEROWATT_ 
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Economia e Lavoro 


Sardegna 

Occupazione 
in pericolo 
0^ sciopero 

DALIA NOSTRA BEOAZIONE 

MOLO MUNGA 

HCAGLIAR]. Loxlopetoela 
moniiestazione di oggi a Porto- 
Kuso con l'intervento di Ser¬ 
gio CoKerati, le assemblee ne- 

8 U stabilimenti Enichcm di 
lacchiareddu e Portotones, le 
marce da Villacidro e da Otta- 
na. £ poi, l'occupazione degli 
uHici regionali sassaresi da 
parte degli operai di Rume- 
santo, e quella del pozzo «Am- 
sicaia», 4 iunta ormai alta quar¬ 
ta settimana, la solidarieUi del¬ 
le popolazioni, delle ammini¬ 
strazioni locati, della Chiesa, 
peisit» dei giocatoti del Ca¬ 
gliari in visita ieri sera a Monte¬ 
vecchio. Neilino Prevosto, se- 


I CgiI sarda, mette ordine nel 
grarrw quadro di lotte sinda¬ 
cai! spesso eclatanti e clamo¬ 
rose di questi giomL «il dato 
uniflcante - spiega - è la vo- 
lottta dei lavoratori sardi di 
non mollare la presa, lino a 
quando non saranno rispettati 
tfi impegni presi a sostegno 
delt'apparato industriale e più 
In generale produttivo della 
Sardegna. Non bastano gli im¬ 
pegni "cartacei', occorrono 
progetti veti». 

•La vertenza - sostieite Pre¬ 
vosto - partita dall'attacco di¬ 
retto dal governo e dagli enti di 
Stato al cuore della struttura 
produttho, con i progetti di 
smanteliainento dell'Industria 
e il mancato rispetto degli ac¬ 
cordi per la rinascita, l'indu¬ 
strializzazione delle zone in¬ 
terne, la creazione del polo 
chimico integrato e cosi via. 
Ancora og^, davanti alla vera 
e propria molta dei lavoratori 
smdL non si danno risposte. 
Evidentemente, governo e Par- 
tacIpBzionl Statali interxiono 
adottare la vecchia tattica del 
rinvio delle decisioni e del pal¬ 
leggiamento delle responsabi- 
Bia. per tentare di sbancare il 
movimenio in corso e non as¬ 
sumere le decisioni a cui sor» 
vincolati dagli accordi del mesi 


Ma il governo si comporta 
coma te rxm tosse coirrmilo 
nelle scelte degli end di Stato. 
Ai punto che, nella recente vi- 
tiia a Cagliali 11 ministro Pomi¬ 
cino ha preso pubblicamente 
le distanze dai vertici di EnL M 
«dEfim... 

^iembra quasi che a gove^ 
no voglia aocieditatsi come 
"amico' dei sardL addlundo 
gli end delle Partecipazioni 
Statali come i veti e soli "nemi- 
d" - commenta il segretario 
agghinio della Cgll Sarda - . 
Mae un tentativo ridicolo. Se 11 
governo intendesse davvero ri- 
spettare gli impegni assunU, 
avrebbe gli strumenti per co¬ 
stringere le Partecipazioni Sta¬ 
tali a modilicate i loro progetd 
di manteilamento deil'appa- 
tato Industriale. Invece tutto 
questo non accade. Si rinviano 
all'Infinito i tempi delle deci- 
slonL anche per situazioni al¬ 
tamente drammatichsr come 
quelle dei pozzi minerali OOCH- 
pad da tre settimane, con un 
rimpallo di competenze tra go¬ 
verno, Eni e Sim. Tutto ciò è al¬ 
tamente Irresponsabile». 

Mold I pund di •stallo» delle 
prindpali vertenze. Spiega Pre¬ 
vosto; aln base alla cosiddetta 
legge di rinascita, il governo si 
è Impegnato, nel protocollo 
d'iniesa di line 1990, ad «attiva¬ 
te» la Commissione bilancio 
rlella Camera per mettere a 
punto finalmente il testo defi¬ 
nitivo. Non è avvenuto, e a set¬ 
te armi dalla scadenza del se¬ 
condo piano di rinascita, la 
Sardegna si trova ancora senza 
flnanziamend e progetd. Per 
quanto riguarda la chimica, il 
govemonera Impegnaloada- 
te direttive all'Enichem per la 
cosdtuzioae in Sardegna di un 
polo chimico Integrato; il busi- 
nesspianò al contrario la pre¬ 
visione della scomparsa gra¬ 
duale dell'industria chimica in 
Sardegna. Ancora, le zone in¬ 
terne; era stato sottoscritto so¬ 
lennemente l'impegno a sUpu- 
lare, entro il 31 marzo un'inte¬ 
sa ^ programma, finanziata 
con mille miliardi, per l'indu¬ 
strializzazione della Sardegna 
centrale, ma aiKora oggi non 
risulta alcun progetto concre- 
lOb B la pubblica amministra¬ 
zione; cosa ne ò dell'impegno 
di adMuare strumend e orga¬ 
nici In Sardegna?». 

E oggi ai sciopera. «Per 
quanto riguarda il futuro del- 
l'industrla mineraria, siamo di¬ 
sponibili a una ducussione di 
merito, senza pregiudizi - con¬ 
clude Prevosto - ma questa 
può avvenire solo se si revoca¬ 
no gli atd inaccettabili assund 
dalle direzioni aziendali, come 
la cassa integrazione a Monte¬ 
vecchio e negli altri cantieri 
Sbn. in maniera tale da con¬ 
sentire l'utilizzo dei lavoratori 
nelle opere di manutenzione e 
di tutela ambientale, in attesa 
che l'Eni presend i progetd di 
reindustrializzazione prcvisd 
dail'accordo dell'86 e dalla 
Iqjge mineraria. Altrimend la 
lotta continuerò a oltranza». 


Il pi^idente della Stet Agnes, 
che rilancia il ruolo del pubblico, 
propone una «santa» alleanza 
per contrastare la concorrenza Usa 


Smentiti dalllri accordi o scambi 
azionari tra Alcatei e Italtel 
Og^ la dedsione per i vertici Sip, 
si va verso Tazzeramento dei vertici 


Pace fra ì telefoni europei? 


Una società tra i gestori europei di telecomunicazio¬ 
ni per far fronte alla concorrenza americana. La 
proposta di una «santa» alleanza in nome dell'Euro¬ 
pa, di un «cartello» che ponga fine alla guerra sui 
mercati nazionali viene lanciata dal presidente del¬ 
la Stet, Biagio Agnes. Che manda un avvertimento ai 
privati: deregulation può essere sinonimo di caos; la 
Sip non mollerà la presa sui mercati innovativi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPUA'rO 


M VENEZIA «Non smentisco, 
siamo aperd a tutte le collabo- 
razioni»; il presidente della Stet 
Biagio Agnes balza con tutta la 
sua mole sul motoscafo che lo 
poiterA all'aeiopoito lilicran- 
dosi dai giomalisd che ki han¬ 
no seguito sino a Venezia con 
una frase piena di ambiguità. 
Che avrò voluto dire? C'è cflet- 
tlvamente una conciliazione a 
soipmaa tra Italtel (grappo lii- 
Stet) e l'Alcatel in grado di az¬ 
zera» lo «garbo» dei francesi, 
rei di aveiglT soffiato la Tclettra 
sotto il naso accordandosi al¬ 
l'ultimo minuto con la Rat? 
Oppure, Amies evita la patata 
bollente ci quello scambio 
azionario Italtel-Alcatel che il 
Coiriere della Sera dava Ieri or¬ 


mai per fatto, ma la cui indi- 
Kiezione non è certo uscita 
dal palazzo della Stet dove si 
tiene ai buoni rapporti con gli 
americani dell'At&t? Inutile 
ctiiedeie lumi aH'amministra- 
tore delegato di Italtel Salvato¬ 
re Randi, anch'egli a Venezia 
per un convegno sulle teleco¬ 
municazioni organizzato da 
Reseau; «Di questa storia non 
so nulla, chiedete all'lrl». Da 
Roma, qualche ora dopo, l'isti¬ 
tuto di via Veneto da la versio¬ 
ne ufficiale; «Nessun accordo». 
La pace dei telefoni, dunque, 
non é aSKom xopplata. Anzi, 
la guerra continua. Ed Agnes, li 
generale che guida le truppe 
.r, ha deciso). 


pubbliche, I 
si a capofitto. 


> di buttar- 


L'ammlnistratore delegalo 
della Stet ha approfittalo del 
convegno di Reaseau per suo¬ 
nare la carica, per rivendicare 
con fermezza il ruolo della 
struttura pubblica in un settore 
tra i più decisivi per lo sviluppo 
di un paese, per avvertire i pri¬ 
vati cne « pronto a difendere 
colpo su colpo ogni fetta di 
mercato, per ridire tri governo 
che è ora di attuare finalmente 
il riassetto delle telecomunica¬ 
zioni, ovvero di unificare sotto 
l'ombrello della Stet l'intero si¬ 
stema. Ma soprattutto Agnes 
ha larKlato una proposta agli 
operatori europei fn guerra 
l'un contro l'altro; finiamola di 
spararci addosso - ha detto - e 
troviamo un'intesa In cui gli 
spazi di ciascuno siano ben 
definiti. DlIficUc dire come la 
proposta sarò Kcolta dal diret¬ 
ti interessati e dalla Commis¬ 
sione Cee che vigila sulla con- 
correruca. Ma il messaggio è 
chiaro; organizzare una santa 
alleanza europea contro l'in¬ 
combente penetrazione ame¬ 
ricana sempre più agguerrita 
soprattutto nelle comunicazio¬ 
ni a grartde distanza, quelle, 
per intenderd, in cui il satellite 
gioca un ruolo fondamentale? 
Ma come trovare un accordo 


europeo quando ci si sbrana 
ancora per la conquista dei 
mercati nazionali? Agnes 
avanza una proposta prenden¬ 
do a modello gli Usa dove sette 
società si spartiscono le teleco¬ 
municazioni regionali limitan¬ 
do la concorrenza ai soli cam¬ 
pi de-regolamentati (servizi a 
valore aggiunto, elenchi telefo¬ 
nici, ecc...) e dove le comuni¬ 
cazioni a grande distanza ve¬ 
dono il predominio di un co¬ 
losso come At&L Ecco, dun¬ 
que, l'idea di creare una spe¬ 
cie di At&t europea, una socie¬ 
tà per il traffico Intemazionale 
controllata dai gestori dei sin¬ 
goli paesi secondo quote che 
facciano riferimento al volume 
d'affari di ciascuno. Questo - 
dice Agnes - ci permetterò di 
fronteggiare i concorrenti ex- 
traeuropei <on grandi proba¬ 
bilità di successo». Quanto ai 
mercati nazionali, Agnes pro¬ 
pone un «accordo tra gestori 
per regolamentare la ledpor- 
ca concorrenza» nei settori 
aperti evitando cosi che sorga¬ 
no «frizioni insanabili» proprio 
là dove più che irai l'unione la 
più che mai la forza, ma anche 
dove l'Europa si presenta so¬ 
prattutto divisa. Un tentativo 


Pirelli, test positivo per la piattaforma sindacale 


Trattativa di imprese unite 


i^ugn 

ótoflc 


«Ridurre siMo u costo del lavoro» 


■i ROMA Cerano tutti, ieri, 
alla riunione deU'agenzia per 
la promozione di studi di eco¬ 
nomia e lavoro. Dalla Conlin- 
dustria all'aisociazione delle 
imprese assicurative, dall'Assi- 
credito alla Conlagricoltura. 
dalla Confcommercio alla 
Confartiglanaio, o non manca- 
vaix> neppure I presidenti di 
Asap e IniersInd. Ttittl insieme. 
I leader del fronte Imprendito¬ 
riale si sono seduti mtoriM a 
un tavolo per affilare le armi in 
vista della mega-trattativa di 
giugna Una trattativa che piut¬ 
tosto curiosameiite in cara sin¬ 
dacale si chiama «trattatha sul¬ 
la politica del reddid, ril'orma 
deila contrattazione e della 
struttura del salario». Per le im¬ 
prese, invece, ostinaiamente, ò 
la «trattativa sul costo del lavo¬ 
ro». E In uncofflunicato diffuso 


al termine del summ/rdegli im- 
prenditorL si richiede a sinda¬ 
cati e governo che il confronto 
«abbia Inizio, senza ritardo, lu¬ 
nedi 3 giugno*, e che il suo 
obiettivo sia un allineamento, 
sin dal prossimo anno, del co¬ 
tto del lavoro italiano a quello 
medio europeo. 

Un successo di Confindu- 
stria? C'è un fronte comune 
delle imprese già pronto a bat¬ 
tagliare aotio legiM di Via del- 
l'Asttonomia In nome del tagli 
alla scala mobile? Forse è un 
po'presto, eppure è un segna¬ 
le di cui tener conto, intanto, le 
associazioni «hanno concor¬ 
dato intorno all'esigenza - si 
le^ nella nota congiunta - 
che il confronto debba essere 
diretto al recupero della com¬ 
petitività internazionale dell'e¬ 
conomia italiana attraverso II 
metodo della concertazione 


ampia e sistematica, il conteni¬ 
mento dell'inflazione con l'eli¬ 
minazione degli elementi del 
costo del lavoro che attual¬ 
mente la favoriscono, ricondu¬ 
cendone la dinamica sotto la 
responsabilità delle patti so¬ 
ciali». E Inline, l'invito a partire 
dal 3 giugno prossimo. Tutti 
sannoofieCgil,ClsleUiliI 17e 
18 giugno a Roma saranno im¬ 
pegnate nell'assemblea unita¬ 
ria dei delegaU, e prima di. 
quella data ai Iniziate il con¬ 
fronto non se ne parta. Ma a 
parte i bizantinisiiu sulle date. 

Il maggiore ostacolo è un altro, 
e di ben maggiore consistenza: 
i numerosi contratti di lavoro 
ancora lontani dalla conclu¬ 
sione. anche per intransigenze 
insuperabili del fronte padro¬ 
nale. f leader sindacali fanno 
notare che sarebbe ben diffici¬ 
le cambiare le regole, mentre 


nella sala accanto si continua 
a litigare In base a quelle vec¬ 
chie. Resta poi da vedere (a 
parte il ruolo che giocherà il 
governo) se partendo da pro¬ 
grammi e obrettM cosi distanti 
sindacati e imprenditori riusci¬ 
ranno davvero a trovare un lin¬ 
guaggio comune. 

A Milano, ieri, primo test po¬ 
sitivo - e motto qualilicalo - 
sulla pialtaforma unitaria delle 
he confederazlonL Nella gre¬ 
mita sala mensa della PitelU si 
è tenuta un'attentissima (e 
comprensibilmente appassio¬ 
nata) assemblea. Sugli obietti¬ 
vi della piattaforma delle tre 
confederazioni generale con¬ 
senso, con interventi che han¬ 
no ribadito che U confronto di 
giugno non dovrà avere un sal¬ 
do negativo per I lavoratori. 

ORC/. 


BTP 

BUONI DEL TESORO SETTENNALI 


• I BTP hanno godimento 19 marzo 1991 e 
scadenza 19 marzo 1998. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti¬ 
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca dTtaìia e delle Aziende 
dì credito entro le ore 13,30 del 16 maggio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 19 marzo 
1991, all’atto del pagamento, il 21 maggio, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio¬ 
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 16 maggio 


Prezzo minimo 
d’asta% 


93,55 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


14,46 12,64 


per difendere ì tradizionali 
mercati di Sip ed Italtel minac¬ 
ciati dalla pressione competiti¬ 
va? Agnes rovescia l'obiezione: 
in nome della derogulation 
stanno nascendo in Europa 
cartelli «in netto contrasto con 
la libera concorrenza». L'Italia 
è un mercato motto più aperto 
degli altri Per le centrali di 
commutazione la quota dcl- 
l'indusiita nazionale è del 50% 
contro il 70% tedesco, l'80% in¬ 
glese, il 100% francese; «Nes¬ 
sun paese europeo ha un cosi 
elevato numero di produttori 
stranieri di centrali e di sistemi 
Installati in tele come in Italia». 
Un monito che ha sullo sfondo 
la spartizione dei 60.000 ml- 
llarai di investimenti program¬ 
mati dalla Sip e che non di¬ 
mentica lo sgarbo Telettra: 
«Per ragioni di esclusiva conve¬ 
nienza privata si è lasciata 
compiere un'operazione che 
non ha certo giovato alTItalla». 

Agnes va però olire la riven¬ 
dicazione delle posizioni ac¬ 
quisite nei settori tradizionali 
Avverte i privati che vogliono 
l'abolizione del monopolio 
che lui, comunque vadano le 
cose, ha Intenzione di difende¬ 
re con le unghie e con i demi I 
mercati di og^ ma aiKhe quel¬ 


li ad alta tecnologia che si pro¬ 
filano per il futuro. La Sip non 
nnuncia ai telefonino, anzi si 
riorganizzerà con una divisio¬ 
ne tutta dedicata al nuovi servi¬ 
zi radiomob'ile in primo luogo. 
E non si pensi di portare l'Ital- 
tei in Rnmeccanlca. La «iab- 
brica» dei telefoni resterà nel- 
l'orbita Stet la commistione 
tra gruppo di servizi e manllat- 
tura di telecominicazlone non 
lede i principi della concorren¬ 
za: «La Cee si occupi delle re¬ 
gole del mercato, non delie or¬ 
ganizzazioni aziendali». Men¬ 
tre Agnes parlava a Venezia, a 
Roma si svolgevano le ultime 
fasi della battaglia per le nuove 
cariche in Sip. Voci insistend 
parlavano addirittura di un az- 

r lamento del vertice attuale. 

per questo che, pur attesi 
non si sono presentati al con¬ 
vegno veneziano U presidente 
Qannotta e l’amministratoie 
delegato Benzoni? La risposta 
la darò oggi il comitato dell'Ii* 
Ma una cosa è chiara: un ripu¬ 
listi generale non dispiaceieb- 
be di certo ad Agnes. Lui si 
sente già alla testa della Super- 
stek prima di ogni decisione 
importante I nuovi vertici della 
Sip dovranno passare a bussa¬ 
re alla sua porta. 


Contratto poligrafici 

Domenica senza giornali 

sabato a metà 

Altri black-out nell'editoria 


■■ROMA Domenica senza 
quotidiani, sabato con alcuni. I 
poligrafici tornano a sciopera¬ 
re a sostegno della vertenza 
contrattuale. Sabato manche¬ 
ranno dalle edicole quei gior¬ 
nali, Ira i quali l'Unita, dove nel 
precedente pacchetto liveitdi- 
cativo non sono stati effettuati 
sciopeii articolati. La protesta 
di venerdì riguarda am^ tutti I 
poligrafici delle agenzie di 
stampa. In una trota consun¬ 
ta, i sindacali di categoria Rlis- 
CgU, H><3sl e Uitsi^U hanno 
spiegalo che gli scioperi soiro 
stati proclamati «Per sollecitare 
gli editori ad uscire dalle fasi 
lattiche ed assumere un com¬ 
portamento più responsabile. I 
sindacali rilevano che la fase 
di confronto tecnico con la 


FSeg, avvenuto su invito del ml 
nisSo del lavoro, è durala Ire 
settimane e si è conclusa ieri 
senza che si intrawedano con¬ 
dizioni certe per una riapertura 
delle iiBitathc. Per i slndacad 
sulla riduzioiro dell'orario di 
lavoro permane un dissenso, 
mentre invece appaiairo inte¬ 
ressanti le proqréttlve di inter¬ 
venti «tesi al controllo delle 
prestazioni straordinarie con il 
fine di determinare spazi occu¬ 
pazionali». Per martedì prossi¬ 
mo sono convocati a Roma I 
delegati del settore dei quoti¬ 
diani e delle agenzie di stampa 
•per esaminare la situazione e 
per decidere - conclude la no¬ 
ta congiunta - sulle condizioni 
per una eventuale ripresa del 
negoziato. 


Olandesi e inglesi contro Gabaglio 
ma una coalizione lo sostiene 

Sindacati Cee 
Scontro politico 
sul segretario 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UOOUNI 


■i LUSSEMBURGO. Scontro 
politico aperto al Congresso 
della Confederazione sindaca¬ 
le europea tra rinnovatori e 
conservatori. Ma è già nata 
una nuova maggioranza che 
sostiene la candidatura di Ca- 
bagllo a segretario flenerale e 
so^ne una nuova Ces. 

.Gli italiani non nascondono 
la loro soddisfazloiv:. Questo, 
dicono Trentin (Cgil), D'Anto- 
ni (CisI) e Foccillo (Uil), può 
essere un congresso di svolta. 
Non solo per la ormai quasi 
certa elezione di Gabaglio, ve¬ 
nerdì, a segretario generale, 
ma anche perchè si staiuro 
muovendo i primi passi per co¬ 
struire una organizzazione ca¬ 
pace di decidere e tron solo di 
proclamare buone intenzioni 
Molte sono le novità da segna¬ 
lare e che lasciatro intrawede- 
re le forme di un sindacato ve¬ 
ro. Gabaglio sarà afftancato da 
due segretari generali aggiunti: 
il finlandese Maldai Jaukelai- 
nere il francese della Cfdt Jean 
Lapeyre. La candidatura di 

a uest'ultlmo, uno dei più fetvi- 
I rintrovatori, è stata contra¬ 
stata. neH'apposita riunione 
del Comitato esecutivo ed è 

C assata per 24 voti contro 19. 
n episodio che testlitronia. 
appunto, di una vera e propria 
lotta politica. Lo schieramento 
di maggiotanza comprende 
italiani spagnoli frarroesL te¬ 
deschi e una patte degli scan- 
diitavi. Tra I conservatori» 
prattutto gli inglesi e gli olan¬ 
desi Questi ultimi avevano 
contrapposto a Gabaglio la 
crmdiaatura di Johan Van 
Reens (non ancora ritirata) e 
ancora Ieri un gioinale olande¬ 
se accusava 1 tedeschi della 
potente Dgb ili «tradimento» 
per l'appo^io dato agli italia¬ 
ni. 

La nuova Ces widtò. poL 
una segreteria con dentro un 
inglese, un tedesco e. per la 
prima volta, una donna, la bel¬ 
ga Beatrice Hetzog. Un tatto 
nuovo anche questo, In un or» 
gallismo tutto maschile. E un 
fatto nuovo sarà la nomina, 
rinviata a giugno, di un Gomi¬ 
talo OirettlTO (ii paiiamentiiro 
del Ces). Il Oireitnosaià. Inve¬ 
ce, un vero e proprio oiganl- 
smo decisionale, compero di 
19 membri E anche qui ci sarà 
una donna, nonché, per ia pri¬ 
ma volta, tre rappresentanti 
delle categorie. Non sono 
aspetti formali L'ingresso del¬ 
le calegoiie, prima presenti so¬ 


lo come osservatori, vuol dire 
consegnare alia nuova Cofe- 
derazione le caratteristiche di 
uno strumento in grado di 
contrattare». Sono elementi 
sottolineati appunto, dai sin¬ 
dacalisti italiani É il passaggio 
da una organizzazione capace 
di esprimere solo auspici od 
Ulta organizzazione, ha detto 
Trentin, in grado di stipulare 
accordi Una linea sulla quale 
si sono strette le alleanze poli¬ 
tiche necessarie. E già si parla¬ 
no del futuri nuovi possibili 
•passi» da compiere, come la 
rinuncia, da parte delle orga¬ 
nizzazioni luóioitali di alcuni 
lioteri su determirute materie 
da delegare alla Confederazio¬ 
ne europeA come la possibilì- 
lò di introdurre il volo a mag¬ 
gioranza, rompendo con gli 
unanimismi Non sarò facile. I 
•nemici» da battere si trovano 
però anche tra gli imprenditori 
e anche tra di loro esistoiro 
ichieiamenti diversi Sono fa¬ 
vorevoli ad una contrattazione 
europea gli impmiditoii italia¬ 
ni e i ftaiìcesl soiro a melò del 
guado i tedeschi si oppongo¬ 
no rigidamente gU inglesi 
£ una sfida aperta. Gli italia¬ 
ni, come ha detto D’Antonl 
sono pasuti dai luolo di profe¬ 
ti a quello di cosmitlori eia Ces 
sta pesando dall'adolescenza 
alla mafuritA Ed èchiamata ad 
affrontare problemi nuovi co¬ 
me quello del tanfi lavoratori 
IminMiafi, come quello degli 
handJcapprttl Un rappresen¬ 
tante di questi ultiim. l'inge¬ 
gnere Antonio Guidi del 
•coordinamento handicap» 
dellaCgilhapresoierilapaio- 
Iz al Congresso e anche questa 
è stata una novità, per indicare 
i ritardi del movimento sinda¬ 
cale rispetto a quelli che con^ 
dera ancora ^ivetsi». Un mo¬ 
mento di tensione si è avuto 
i)uando U presidente BreU ha 
pronunciato parole di fuoco 
contro il governo deil'Albania 
per aver impedito la presenza, 
qui del sindacalo di quel pae¬ 
se. E il tema del rapporto con I 
attidacafi dell'Est è ritoiiiato 
nell'I n tervento di Antonio Lel- 
tioL iNon posslaio abbaniJo- 
nare quel sindacati al rischio di 
passare dalie devastazioni del 
socialismo reale a quelle dei 
capitalismo selvaggio». E il 
cancelliere austriaco Firanz 
i/ianMzkl ha ammonito; «i Pae¬ 
si dell'Est nel loto impatto col 
meroato rischiarro di diventare 
più poveri di prima». 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 



BANCO 
àNAPOU 


L'Assemblea del Banco di 
Napoli, riunitasi il 29 aprile sot¬ 
to la presidenza del Prof. Luigi 
Goccioli, ha approvato il bilan¬ 
cio 1990, certificato dalla Price 
Waterhouse, e, in sessione stra¬ 
ordinaria, ha deliberato di sotto¬ 
porre agli organi competenti U 
progetto di conferimento dell'A¬ 
zienda Bancaria ad uiui società 
per azioni all'uopo costituita. 

L’esercizio 1990si è conclu¬ 
so con un avaiuo di gestione, al 
netto dell'onere pensionistico 
aggiuntivo e specifico, di 704 
miliardi contro i 559 miliardi 
del 1989; l'incremento è stato 
del 25,9%. 

L’utile netto è risultato di 
159 miliardi, mostrando un in¬ 
cremento del 52,4% ri rpetto al 
1989. Questo risultato consen¬ 
te di remunerare i porgitori del¬ 
le quote di risparmio con un di¬ 
videndo privilegiato del 16%. 

È continuato nel 1990 il 
riordino degli sponelli sul ter¬ 
ritorio nazionale ed è stato at¬ 
tuato un piano per istituire, 
partendo dqllc aree di maggio¬ 
re radicamento dell'Istituto, 
una rete di sportelli leggeri. 


BILANCIO 1990 

Dati segnaletici (iello sviluppo 
aziendale (miliardi di lire) 
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La presenza estera del Ban¬ 
co di Napoli si è ulteriormente 
consolidata: alle filiali di New 
York, Londra, Francoforte, 
Hong Kong e Parigi, nel corso 
del 1990 si sono aggiunte quel- 
le di Madrid e di Cayman 
Islands. 

Nei primi mesi del '91, inol¬ 
tre, sono stati inaugurati due 
sportelli in Lussemburgo, ad 
Esch-Sur-AIzette e a Differ- 
dange da parte della filiazione 
Banco di Napoli IntemationaL 
Prossima infine è l'apertura 
della filiale di Barcellona. 

D potenziamento della rete 
territoriale si avvarrà di un pro- 
grainma di investimenti per ol¬ 
tre 120 miliardi destinati alla 
creazione di una nuova piatta¬ 
forma tecnologica volta a rior¬ 
ganizzare ed implementate l’in¬ 
tero sistema informatico e tele¬ 
matico dell'Istituto. 

Il I1)9i segneràllpassagglodel 
Banco di Napoli da istituto di cre¬ 
dito di diritto pubblico a società per 
azioni nel!ottica di una più quaiifì- 
cala assistenza alla clientela che 
soddlffì le più sofisticate esigenze 
derivanti da un mercato globale. 
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stati Uniti: 
inserita 
prima pompa 
cardiaca portatile 


L’equipe cardiochiturgica dell'ospedale episcopale di San 
Loca a Houston hanno Inserito nel petto di un paaierte In 
prima pompa aitillciale cardiaca portatile ed il paaicrite si 
trova ricoverato nella sala di rianimazione postoperatoria. I 
medici non hanno ancora sciolto la prognesi. Tecnicamen¬ 
te rintewcnto è riuscito, ha detto la portavoce dcirospedalc 
Karin Zoerb. L'istituto cardiologico del Tcx.is. che ha In sua 
sede in questo ospedale, ha ottenuto nel gennaio scorso il 
permesso da parte dell'ente sanitario (edernle, di sperimen¬ 
tare su cardiopatici in condizioni di salute Irricuperabili c in 
fasi terminali questa nuova tecnologia. Si tratta di un conge¬ 
gno elettronico azionalo da batterie ad alto lioienziale c olle- 
gaio al ventricolo sinistro di un cuore che attende solo di es¬ 
sere rimosso e sostituito con un organo proveniente da un 
donatore. La pompa cardiaca, infatti, è solo un coadiuvante 
nell'attesa di trapianto. 

Per la prima volta al mondo 
un milione di galline di una 
azienda avicola tedesca, 
dell’ ex Ddr, sono state vac¬ 
cinate contro la salmoriclla 
attraverso un vaccino messo 
a punto partendo da ceppi 
vivi del microrganismo infet¬ 
tante (’salmonella typhimurium). Lo ha reso noto il notizia¬ 
rio delle industrie farmaceutiche svizzere, Ffiarma informa- 
tìon. L'operazione ha avuto successo: le galline sono ris jlla- 
te immunizzale contro l'infezione, non hanno accusai» ef¬ 
fetti collaterali del vaccino ed hanno ripreso a produrre uova 
ciascuna al ritmo di 250 all'anno. L'iniziativa tedesca è stata 
avviala in seguito a epidemie di salmonellosi fra la popola¬ 
zione. causale da uova contaminate. 


Vaccinazione 
antisalmonella 
per le galiine 


ATrieste 
un microscopio 
a luce 

di sincrotrone 


Un microscopio di enorme 
potenza a luce di sincrutro- 
ne verrà costruito nel '.994 
nei laboratori elelira di Trie¬ 
ste. L'iniziativa, frutto della 
collaborazione tra Stati Uni- 
ti. Svizzera e Italia consentirà 
la messa a punto di un mi¬ 
croscopio capace di analizzare segmenti di spazio estrema¬ 
mente limitali e su scala infinitamente piccola. Il microsco¬ 
pio, che sarà chiamato «supermaximum», e il perfeziona¬ 
mento di un analogo strumento che un gruppo di scienziati, 
costituito in mn parte da italiani, ha idealo negli Usa, pres¬ 
so l’univeisità del Wisconsin. Costato tre anni di lavoro e tre 
milioni di dollari, il microscopio americano, che può arriva¬ 
re a •vedere» Hno a mezzo millesimo di millimetro, è stato 
subito impiegato nel campo della biofisica e nello studio 
delle reti neuronali. Lo strumento si ò rivelato utile anche nel 
settore dell'elettronica. La sempre crescente miniaturizza¬ 
zione del semiconduttori e dei circuiti integrali necessita in¬ 
fatti di una profonda conoscenza dei materiali che possono 
essere usati prer la loro fabbricazione. L'analisi chimica di 
queste comiMnenti condotta con un microscopio tanto po¬ 
lente e preciso può portare all'individuazione di nuove ca¬ 
ratteristiche, come un maggiore duttilità o permeabilità dei 
materiali. 


Qonati igeili 
che determinano 
i gruppi 
sanguigni 


Un gruppo di ricercatori del¬ 
la Washington University di 
Seattle ha annuncialo di es¬ 
sere riuscito a clonare (ri¬ 
produrre in provetta) i geni 
che determinano i due prin¬ 
cipali gruppi sanguigni, l'a e 
il b. I gruppi sanguigni diffe¬ 
riscono dagli antigeni (proteine di superficie) delieloro cel¬ 
lule, che scatenano reazioni immunitarie se entrano a con¬ 
tatto con un organismo col sanme di un gruptx) diverso. I ri¬ 
cercatori, Henrik Clausen e F.Yamamoto, hanno inserito I 
cloni dei ^ni in alcune cellule del sangue di tipo o (il ^p- 
po sanguigno cosi chiamato peichò non ha la caratterizza¬ 
zione antigenica come l'a e il b) e sono riusciti a far si che le 
ceUide o producessero gli antlgenl dei gruppi a e b. Questa 
.ricerca mostra che In teoria sarebbe possibile cambiare il 
gruppo sanguigno di un individuo di tipo o facendolo diven¬ 
tare, a scelta, a o b. 1 geni dei gruppi a e b, haimo infine ap¬ 
puralo i ricercatori americani, differiscono fra loro solo per 
quattro nuclcotidi (clementi costitutivi del dna). L'Incapaci¬ 
tà del gruppo zero a produrre antigeni à dovuta all' assenza 
di un solo nucleotlde, che invece e presente nei geni dei 
gruppi a e b. 

Il satellite ambientale euro¬ 
peo Ersi, la cui messa in or¬ 
bita con un Ari.sne ò prevista 
per il 22 maggio, avrà quat¬ 
tro piccoli compagni di viag¬ 
gio; quattro piccoli satelliti, 
per una mossa complessiva 
-inferiore ai ISO chilogram¬ 
mi. che viaggeranno attaccali inferiormente all'Enl come 
piccoli porcellini ad una scrofa (da cui il nome di piggy- 
back per questo sistema di lancioy Dei quattro satelliti, tre 
sono destinati ad esperimenti di telecomunicazioni, il quar¬ 
to alla radioastronomia. 


MARIO MTNONCINI 


Quattro piccoli 
satelliti 
insieme 
aErsl 


Scienza e Tecnologia 


_Il nuovo libro del celebre neurobiologo 

americano Gerald Edelman, un tentativo di definire il senso 
di identità nell’intreccio tra scienza e filosofia 


L’inafferrabile coscienza 


■■ Slamo nel decennio del 
cervello e i neuroscienziati so¬ 
no le figure emergenti del sa¬ 
pere di questo fine secolo. Ci si 
aspetta da loro che risolvano 
problemi fino a non molto 
tempo affrontati solo dal filo¬ 
sofi. Dovrebbero finalmente 
dirci cosa è la coscienza, se 
agiamo liberamente e come 
produciamo conoscenza. I da¬ 
ti. per molti aspetti straordina¬ 
ri, acquisiti dalle neuroscienze 
negli ultimi decenni stentano 
tuttavia a integrarsi in una vi¬ 
sione d'insieme del sistema 
nervoso. Vi sono ancora degli 
ostacoli < 1000101 » ed epistemo¬ 
logici che rendono spesso ar¬ 
bitraria l'organizzazione c la 
presentazione di quanto sap¬ 
piano sul modo di funzionare 
del cervello. Ma le Ipotesi su 
come il nostro cervella ci ren¬ 
de coscienti, ci consente di ap¬ 
prendere e cl fa •sentire» dotati 
di libero arbitrio vanno assu¬ 
mendo uno spessore di scien¬ 
tificità sempre più consistente, 
ed è sempre più sentita l'esi¬ 
genza di un raccordo non ba¬ 
nale con l’enlToterra storico-fi¬ 
losofico di questi problemi. 

Come era prmedibile, Ge¬ 
rald Edelman si t lasciato ten¬ 
tare da questa sfida, mlsuran- 
desi con I problemi della filo¬ 
sofia e della psicologia. Parten¬ 
do da quello che è forse il più 
elegante e coerente modello 
biologico (è importante que¬ 
sto aggettivo) del centello oggi 
sulla piazza, ha elaborato una 
teoria della coscienza che vie¬ 
ne presentata nel suo ultimo li¬ 
bro // presente ricordato (Riz¬ 
zoli 1991, lire 32.000). 

SI tratta di un'opera di gran¬ 
de Interesse anche se chi se¬ 
gue con una certa assiduità il 
lavoro di Edelman si aspettava 
che il suo discorso assumesse 
un'articolazione più sistemati¬ 
ca e, soprattutto, che fosse re¬ 
so più trasparente il percorso 
teorico che lo aveva portato 
dallo studio della struttura del- 
l'antlcorpo, pei’ cui ottenne il 
Nobel nel 1972, a tentare una 
teoria biologica della coscien¬ 
za. 

L'impianto filosofico e argo¬ 
mentativo lascia un po' insod¬ 
disfatto chi puntava e continua 
a puntare suU'appiocclo edel- 
maniano per arrivare a una vi¬ 
sione unificata dei fenomeni 
biologici, che comprenda an¬ 
che le prestazioni cognitive de¬ 
gli animali e l'evoluzione cul¬ 
turale. SI può sorvolare sull'in¬ 
certa impostazione dei proble¬ 
mi epistemologici legati ai rap¬ 
porti fra realismo, materiali¬ 
smo e riduzionismo, 
riconoscendo che egli non ù fi¬ 
losofo e che quel che sa lo ha 
appreso, come egli stesso di¬ 
chiara. dai sunti di Russel e 
Aver. Senz'altro validi, ma par¬ 
ziali. I suoi referenti nel discor¬ 
so teoretico, poi, sono Quine, 


Putnam e Searle, che hanno 
affrontato in chiave analitica 
problemi limitali di filosofia 
della conoscenza. L'impres¬ 
sione più forte, tuttavia, è che, 
a questo stadio del loro svilup¬ 
po, le idee di Edelman, senza 
dei riferimenti storico-concet¬ 
tuali più definiti, risultino prive 
di una forte ed essenziale base 
argomentativa. E questa man¬ 
canza va forse imputata all'Io 
ipertrofico dello scienziato, 
che vuole a ogni costo mostra¬ 
re che nessuno, prima di lui, 
a'/eva pensalo In questo mo¬ 
do. I richiami a William James, 
al Freud del Progetto di una 
pdaQlogia, a Donald Hebb, 
non individuano, a mio parere, 
le autentiche radici storico¬ 
epistemologiche dcH'opcra- 
zlonc di Edelman. 

Ora, se l'originalità e la coe¬ 
renza della versione edelma- 
niana del selezionismo neuro- 
biologico sono indubbie, è al¬ 
trettanto vero che esiste una 
tradizione critica, che si po- 
tnrbbe far risalire addirittura a 
Thomas Huxley (1873), se¬ 
condo cui l'interpretazione 
furuionale del fenomeni adat¬ 
tativi individuali, ricavata 'so¬ 
prattutto dallo studio dei mec¬ 
canismi di regolazione e stabi¬ 
lizzazione fisiologici, non ren¬ 
de conto della crealMlà di cer¬ 
te interazioni fra t'individuo c 
ramblente. Da questo punto di 
vi!.ta. 1 tentativi di proiettare 
questa interpretazione funzio¬ 
nale sui processi evolutivi di¬ 
mostra una sostanziale Incom¬ 
prensione della loro natura 
storica, che, invece, é stala col¬ 
ta pienamente dal modello 
darwiniano del cambiamento 
evolutivo e dell'adattamento. 

1 fisiologi considerano te ri¬ 
sposte dell'organismo aH'am- 
blente come tese alta conser¬ 
vazione di parametri di soprav¬ 
vivenza piedefiniti, mentre la 
capacità di talune prestazioni 
dell'organismo Individuale, 
come le risposte immunitarie e 
il comportamento, simulano 
piuttosto la creatività dell'evo- 
luzione biologica e la loro 
spiegazione richiede dei mo¬ 
delli che interpretino queste 
prestazioni come il risultato di 
meccanismi funzionali che de¬ 
vono anticipare gli eventi per 
acquisire nuove informazioni. 
Negli anni Cinquanta si ò co¬ 
minciato a coltivare l'analogia 
Ira adattamenti evolutivi e ri¬ 
sposte adatlative individuali, 
ipotizzando che alla base di 
tutti i processi che portano a 
un incremento di informazio¬ 
ne o conoscenza vi sia un 
meccanismo darwiniano ba¬ 
sato sulla selezione da un re¬ 
pertorio di vanazioni preesi¬ 
stenti. L'appl'icazione di questo 
tipo di ragionamento, biologi¬ 
co piuttosto che fisiologico, a 
un processo funzionale come 
la risposta immunitaria ha ri- 


La coscienza, secondo Edelman, è il 
risultato deU’interazione tra le attività 
di categorìzzazione e memorizzazio¬ 
ne, ottenute attraverso la selezione ne¬ 
gativa e positiva delle connessioni si- 
naptiche tra gruppi dì neuroni, e un si¬ 
stema operativo che consente la di¬ 
stinzione biologica tra sé e non sé. 


Questo sistema operativo è quello che 
presiede all'omeostasi nel rapporto 
con l’ambiente esterno. Una sfida 
neurobiologica alla definizione di co¬ 
scienza che si intreccia alla filosofia e 
alla psicologia; questo, in sostanza, 
l’ultimo libro del celebre scienziato 
americano: è una sfida riuscita? 


QILBBRTO CORBRLUNI 
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latKiato l'immunologia come 
scienza di frontiera. 

Edelman non è stato il pri¬ 
mo immunologo a Immagina¬ 
re per il sistema nervoso un 
modo di funzionare analogo a 
quello del sistema immunita- 
no. Prima di lui ne hanno par¬ 
lato F.M. Bumet, M. Cohn, N.K. 
Jcme. Ma è stalo senz’altro il 
pnmo a produrre una teoria 
biologica coerente, in grado 
non solo di rendere conto del 
fatto che il sistema nervoso è 
guidato da una logica relettiva, 
ma anche di suggerire come i 
processi dello sviluppo dell'in¬ 
dividuo possono garantire 
questo tipo di organizzazione 
dinamica dei sistemi adattativi 
individuali e che cosa questo 
significa per la leona dell’evo¬ 
luzione. 

In Mindfut Brain (fi cervello 
vigile, 1978), scritto con Ver- 
non Mountcastle. in Neural 
Darwinism (1987) e soprattut¬ 
to in Topr^ioto^ 0988) - di 
cui Bollali Boringhieri sta pre¬ 
parando la traduzione italiana 
- Edelman ha sviluppilo una 
teoria sul funzionamento del 
cervello fondata sul concetto 
che attraverso I processi dello 
sviluppo si determinano a li¬ 
vello del sistema nervoso degli 
eventi selettivi responsabili 
delle sue capacità plastiche e 
quindi anche delle prestazioni 
cognitive che esso è in grado 
di espletare. La teoria della se¬ 
lezione dei gruppi neuronali o 
darwinismo neuronaie era sta¬ 
ta elaborata da Edelman so¬ 
prattutto in rapporto ai proces¬ 
si della percezione, delta me¬ 
moria e dell'apprendimento, 
ed era stata messa alla prova 
con la costruzione, a partire da 
un Insieme di regole ricavate 
dalla teoria, di una serie di au¬ 
tomi (Darwin I. Il, Ili) in grado 
di apprendere e memorizzare 
le esperienze di riconoscimen¬ 
to di caratteristiche dell'am- 
blenle. . 

La coscienza, secondo l’Im¬ 
munologo'"e neuroblologo 
americano, è il risaltato delle 
interazioni fra queste attività di 
cat^orizzazione e memoriz¬ 
zazione, ottenute attraverso la 
selezione positiva e m-galiva 
delle connessioni sinaptiche 
tra gruppi di neuroni, e un si¬ 
stema operativo che consente 
la distinzione biologica fra s< e 
non-sé. 

Tale sistema operativo risul¬ 
ta dalle interazioni funzionati 
Ira le patti più arcaiche del cer¬ 
vello. deputate al controllo 
deH’omcoslasi, e le parti più 
recenti, in rapporto diretto con 
l'ambiente attraverso i contatti 
percettivi e il compc^menlo. 
•L'operazione del primo insie¬ 
me dì regioni neutrali e fissata 
in gran porte etologicamente o 
limitata da costrizioni geneti¬ 
che ed e essenziale per defini¬ 
re il sé all'intemo di una spe¬ 


cie, assicurando la regolazione 
omt'OstaUca in cia-scun indivi¬ 
duo Il secondo insieme opera 
pnncipalmente per definire il 
non sé. pur contribuendo an- 
ch'esso. con vane inlerazionL 
alla definizione dei contini del 
sé». !! primo sistema è ovvia¬ 
mente dominante c, sul soddi¬ 
sfacimento dei valori da esso 
imposti, si basa il sistema di 
memoria legato al comporta¬ 
mento categorizzante. Questo 
meccanismo, assai articolato 
nella descrizione che ne dà 
Edelman, renderebbe conto 
delle caratteristiche peculiari 
delia coscienza, come quella 
di essere personale (cioè pos¬ 
seduta da sé individuali), mu¬ 
tevole, continua, intenzionale, 
rivolta a oggetti indipendenti 
da sé e selettwa nel tempo. 

Egli distingue inoltre una co- 
sàertza primaria basata su im¬ 
magini mentali e legata al pre¬ 
sente, e una coscienza di ordi¬ 
ne superiore iondata sulla con¬ 
sapevolezza diretta e collegata 
al linguaggio e alla cocKcttua- 
lizzazine del sé, nonché svin¬ 
colati dalla categorìzzazione 
degli eventi percettivi in un 
tempo solo reale. In questo 
senso, mentre la coscienza pri¬ 
maria emergerebbe dall'inte¬ 
razione fra i rìcoidi precedenti 
e le attività presenti del cervel- 
■o per dare un «presente ricor¬ 
dato», la coscienza di ordine 
superiore, attraverso i processi 
nervosi coirelati all'uso del lin¬ 
guaggio. la memoria arlun^ 
termine e la concettualizzazio¬ 
ne del sé e nel non-sé, rende¬ 
rebbe possibile la distinzione 
fra passato e presente. 

L'ipotesi che i fenomeni co¬ 
gnitivi e gli aspetti cosiddetti 
mentali del nostro comporta¬ 
mento siano il risultato di 
eventi selettivi, che riproduco¬ 
no a livello somatico (indivi¬ 
duale) la proprietà biologica 
caratteristica delle popolaidonì 
naturali, é carica dì implicazio¬ 
ni niosoflche. Edelman le co¬ 
glie chiaramente, nella loro es¬ 
senza, criticando efllcacemerh 
te la fallacia (idealisticaT) del 
funzionalismo, schierandosi 
apertamente sul versante ma- 
lerialislico e rifiutando ogni 
idea di immortalità individuale 
spesso associata at dibattilo 
sulla natura della coscienza. 
Ma occorre a q-jesto punto, 
per dare forza a questa tran¬ 
quillizzante visione filosofica, 
mostrare che rispecchia l'evo¬ 
luzione concettuale del sapere 
biologico e, quindi, esplicitare 
le radici storiche c l'architettu¬ 
ra epistemologica del selezio¬ 
nismo. Ricollocando cosi entro 
i loro limiti esplicativi le teorie 
tiinzionalistiche e strutturalistì- 
che. Un compito al quale po¬ 
trebbero concorrere creativa¬ 
mente, una volta tanto, anche 
gli storici delle scienze biologi¬ 
che. 


Se ne discute alla Camera 

Nuove norme per definire 
quando il nostro corpo 
può essere dichiarato morto 


Un convegno a Genova sulla difficoltà di reperimento dì organi per i trapianti sottolinea la necessità 
di intensificare gli sforzi su altre linee di ricerca biomedica. I risultati in Italia e in America 


Una porta aperta sulla sostituzione di cellule 


■i QucH’evento naturale e 
definitivo che é la morte deve 
essere accertalo scientifica¬ 
mente e giuridicamente. E’ 
quanto il Parlamento si accin- 
1 ^ a fare con le •Norme per 
l'accertamento e la certifica¬ 
zione di morte». Il testo dicusso 
ieri alla commissione Affari so¬ 
ciali della Camera è stato pre¬ 
ceduto e accompagnalo da 
rweese polemiche di natura 
etica, politica e culturale. Non 
é un caso che proprio alla 
mancata definizione della 
morte si faccia risalire la crisi 
dei trapianti che si é verificata 
in Italia. •Dare a lutti certezza 
di morte é un diritto che va ga¬ 
rantito - afferma Anna Beiq||. 
sconi del gruppo comunista- 
Pds, medico e relatore sul 
provvedimento - a prescinde¬ 
re dai destini del cadavere» e 
cioè, sia esso o meno (Ninna¬ 
to al trapianto di organi Le 
vecchie normrLdel 'TS com¬ 
prendevano l'accertamen- 
lo di morte che le modalità di 
trapianto. Il lesto approvato 
dal Senato scorporava le due 
questioni, mutcnendole però 
In un unica regge. La prima 
modifica che il provvedimen¬ 
to, elaboralo dalla commissio¬ 
ne Affari sociali della Camera, 
introduce è quella di separare 


le due questioni». 

L’articolo uno della legge 
stabilisce che «La morte si 
identifica con la cessazione di 
tutte le funzioni dell'encefalo». 
Cosa significa? <ha la morte è 
una sola - ci spiega Anna Ber¬ 
nasconi - e si verifica quando 
muore il cervello, qualunque 
sia la modalità che si segue per 
accertarlo». Le procedure, 
scientificamente rigorose, le 
stabilisce l'articolo due. E ini¬ 
ziano quando c è arresto car¬ 
diaco; l'accertamento avviene 
con elettrocardiogramma pro¬ 
tratto per venti minuti. Un pa¬ 
rametro quest'ultimo che indi¬ 
rettamente indic-i, appunto, la 
morte cerbrale. Sono invece 
più complessi i parametri da 
verificare nei soggetti allettlda 
lesioni cerebrali e sottoposti a 
rianimazione: assenza com¬ 
pleta di riflessi del tronco cere¬ 
brale; della respirazione spon¬ 
tanea; le condizioni di silenzio 
elettrico cerebrale. Per i bam¬ 
bini al di sotto dei cinque anni 
,f,|che si trovano in tali condizio¬ 
ni altre norme saranno specifi¬ 
cate dal ministero della ^nilà. 
Il compito dcH'accertamenlo <S 
dimandato ad un collegio me¬ 
dico che deve esprimersi all'u¬ 
nanimità. OLD.hf. 


La scienza dei trapianti fa passi da gigante, ma la di¬ 
sponibilità di organi é ancora largamente insuffi¬ 
ciente. Di fronte a questo gap, le speranze per chi 
soffre di malattie che compromettono definitiva¬ 
mente gli organi vitali oggi si basano fondamental¬ 
mente su nuove linee di ricerca, quelle che punta¬ 
no, con la sostituzione o trapianto cellulare, a pro¬ 
lungare la funzionalità dell'organo colpito. 


riAVIOMICNBUNI 


■■ AH'inlzio degli anni 50 
John P. Mcrril e John E. Mur¬ 
ray, che allora lavoravano a 
Boston all’Università di Har¬ 
vard, ebbero un'intuizione bnl- 
lanle. Pensarono che se aves¬ 
sero tiovato due gemelli identi¬ 
ci, uno dei quali affetto da in¬ 
sufficienza renale grave, avreb¬ 
bero potuto (seguire un tra¬ 
pianto con la fondata 
speranza che l'organo non sa¬ 
rebbe stalo rigettalo. Allora 
parve un sogno. Ma nel 1954 il 
sogno viene realizzato da Mur¬ 
ray, che esegue con successo il 
pnmo intervento di trapianto 
renale ncH'uomo tra due ge¬ 
melli identici. Proprio per que¬ 
sto John E Murray é stato Insi¬ 
gnito l'anno scorso del premio 
Nobel per la medicina. 

In precedenza un altro No¬ 
bel era andato a C.E Elion e 


G.H. Hltchings, scopritori del- 
l'azatioprina, il primo farmaco 
antirigetto. Ciggi l'azatioprina é 
superata dalla ciclosporina c 
dagli anticorpi monoclonali. 
La scienza ha dunque progre¬ 
dito, anche se molti problemi 
sono tuttora insoluti. Ma nono¬ 
stante I progressi resta l'ormai 
consueto dilemma angoscio¬ 
so; come superare il gap esi¬ 
stente fra la domanda e la di¬ 
sponibilità di organi da tra¬ 
piantare? 

L’interrogativo si é riaffac¬ 
ciato nel corso di un convegno 
intemazionale organizzalo dal 
Nord Italia Transpinnt e dall'U¬ 
niversità di Genova. Nel 1990 
in Italia sono stati elfettuali 533 
trapianti di rene contro i 2.300 
necessari. Più o meno simile la 
situazione dei trapianti di lega¬ 


lo. mentre le cose vanno leg¬ 
germente meglio per il cuore. 
Complissivamente nel nostro 
paese, che è al penultimo po¬ 
sto in Europa, occorrerebbe 
una disponibilità di organi da 
trapiantare pari a quattro volle 
quella attuale. Le conseguenze 
sono drammatiche: 6.650 pa¬ 
zienti in lista d'attesa, molti de¬ 
stinali a morire prima di essere 
operali, altre centinaia costretti 
a recarsi all’estero con gravi di¬ 
sagi. e una spesa di mille mi¬ 
liardi annui che grava sul no¬ 
stro già dissestato servìzio sani¬ 
tario. 

Le ragioni di questo stato di 
cose sono soprattutto culturali 
e organizzati’^. Ma come po¬ 
trebbe essere altrimenti quan¬ 
do anche una voce autorevole, 
come quella del cardinale Rat¬ 
zinger. all’apertura del Conci¬ 
storo straordinario di apule di¬ 
chiara testualmente; »... Più lar¬ 
di quelli che la malattia o un 
incidente faranno cadere in un 
coma ■incvcisibile*. saranno 
spesso messi a morte per ri¬ 
spondere alle domande di tra¬ 
pianti d'organo». 

•Eppure - osserva il profes¬ 
sor Silvio Garattini - il cardina¬ 
le Ratzinger dovrebbe sapere 
che nessun prelievo d'organo 


da un paziento in coma può 
essere autorizzato, perché si 
tratta di una persona viva an¬ 
che se con grave compromis¬ 
sione cerebrale. Candidalo al 
trapianto può essere solo un 
soletto di cui sla stata accer¬ 
tala la morte del Irorx» cere¬ 
brale, perciò già cadavere, che 
non può essere ulteriormente 
"messo a morte". Il latto che 
durante il periodo di osserva¬ 
zione venga mantenuta artifi¬ 
cialmente la funzione respira¬ 
toria, grazie a una macchina, 
per far anivare sangue ossige¬ 
nato agli organi che verranno 
poi trapiantati, non significa 
che il soggetto non sia morto. 
Si tratta solo di maniere gli or¬ 
gani in buone condizioni, altri¬ 
menti senza l'ossigenazione 
sarebbero destinati alla necro¬ 
si in poche ore». 

Al pregiudizi e alla disinfor¬ 
mazione si aggiungono le di¬ 
sfunzioni organizzative, anzi¬ 
tutto l'inadeguatezza delle ria¬ 
nimazioni neur(xdiinjrgiche e 
la mancanza di un coordina¬ 
mento nazionale. Non si tratta 
solo di aumentare la disponi¬ 
bilità di organi da trapiantare 
ma di salvare migliala di feriti 
gravi, in un paese (die registra 
ogni anno diecimila morti in 


incidenti stradali. 

Secondo il professor Girola¬ 
mo Sirchia, presidente del 
Nord Italia 'Transplant, «tra le 
soluzioni da adottare c'è la 
semplice registrazione in vita 
della volontà del cittadino ri¬ 
guardante l'eventuale dona¬ 
zione di organi dopo la morte. 
Ma bisogna anche ottimizzare 
gli ospedali di riferimento per i 
cerebrolesi e poter contare sul 
personale qualificato e mezzi 
di trasporto che garantiscano il 
trasferimento del cerebroleso 
nel più breve tempo possibile. 
E infatti dimostrato che il recu¬ 
pero del paziente può raddop¬ 
piare in proporzione al tempo 
di trasporto, all'esperienza del 
personale che vi provvede e al¬ 
l'attrezzatura del centro di ria¬ 
nimazione neurochìrurgica». 

Resta tuttavia un'obiezione. 
Anche se tutti i problemi orga¬ 
nizzativi. legislativi e culturali 
venissero nsolti, permanebbe 
pur sempre una divancazione 
tra domanda e offerta di organi 
disponibili, anche perché l'età 
in cui è possibile eseguire un 
trapianto si eleva costante¬ 
mente e ha ormai superato 1 60 
anni. Per questo gli scienziati 
lavorano su due linee di ncer- 
ca. La prima è quella adottata 
da Giuseppe Remuzzi. deH'Isti- 


luio Negri di Bergamo (questo 
giornale ne ha rilento recente¬ 
mente). Prima di eseguire il 
trapianto Remuzzi, serura im¬ 
piegare alcun farmaco immu- 
nosoppressore. ha inieiuto del 
glomeruli renali di un ratto do¬ 
natore nel limo del ratto rice¬ 
vente. ottenendo che i linfociti 
T del ricevente famlgliarizzas- 
sero con le cellule estranee e 
le rk:onosces.sero come pro¬ 
prie, anziché aggredirle e di¬ 
struggerle. 

E proprio sul trapianto di 
cellule, anziché di organi inten 
(almeno in determinati casi) 
che opera la seconda linea di 
ricerca. All'Università di Penn¬ 
sylvania il gruppo di Clyde F. 
Éirker ha utilizzalo la tecnica 
del timo su ratti che erano stati 
resi diabetici. E nuscito cosi a 
dimostrare la possibilità di n- 
condurre alla norma i livelli di 
zucchero nel sangue trapian¬ 
tando, senza farmaci immuno- 
soppressori, cellule pancreati¬ 
che provenienti da topi sani 
nel timo degli animali diabeti¬ 
ci. 

La tecnica in questo (raso è 
facilitata dal fatto che le cellule 
beta del pancreas hanno sol¬ 
tanto il compito di scceroere 
insulina. Ma gli scienziati nlen- 


gono di poter curare con il tra¬ 
pianto di cellule anche organi 
ammalati come i reni, il cuore 
o il fegato. Decisiva 6 la preco¬ 
cità dell'intervento. Giuseppe 
Remuzzi ha dichiarato al New 
York Ttmesche «nella maggior 
parte dei casi occorrono anni 
prima che il rene venga distrut¬ 
to completamente. Questo fat¬ 
to rende quindi possibile che i 
pazienti destinati a sviluppare 
una grave ir-sufficienza renale 
(è il caso, ad esempio, di certe 
forme di diabete) possano es¬ 
sere ideritif'Krati precocemente, 
anche dieci anni prima di 
quando sarà nccessano il tra¬ 
pianto. Se è cosi e se le ricer¬ 
che future avranno successo, i 
medxti potranno iniettare le 
proteine adeguate nel timo as¬ 
sai pnma del momento dell’in¬ 
tervento». 

Un pioniere dei trapianti. 
Thomas E. Starzl, dcll'Universi- 
là di Pittsburgh, si è dichiarato 
entusiasta dei recenti esperi¬ 
menti di trapianti cellulari; 
•Perché è come una crepa nel¬ 
la porta della manipolazione 
biologica del sistema immuni¬ 
tario». E ha aggiunto: «Succede 
sempre cosi tutte le volte che 
la porta SI dischiude: poi è più 
facile introdurvi qualcosa e for¬ 
zarla ad aprirai». 
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■I Kieslowski 

' e Pupi Avati protagonisti ieri al festival di Cannes 
Intervista col regista polacco 
I e oggi in concorso «Jungle Fever» di Spike Lee 


i.i .1.1 ■ . Emorto 

improvvisamente ieri a Roma Giampiero Albertìni 

la «voce» del tenente Colombo 

Nella sua carrierea teatro, cinema e tanta tv 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Un convegno a Milano a partire dal celebre testo di Erasmo 

Follia, un mito malato 





JEANSTAROBINSKI 


Pabblichlamo U co* 
nunkazione che 
' JeaqStarobliMldpro* 
nnncerA domani al 
. convegno «Le abate* 
gle della follia». . 
■■ Leggendo molti degli au¬ 
tori recenti, e particolarniente 
Michel Foucault, deriva dal- 
' rimpiego di un concetto unita¬ 
rio e globale della •follia». La 
letteratura, soprattutto nel pe¬ 
riodo romantico, ha potuto uti- 
' lizzare questo concetto, facen¬ 
done una figura mitica affine al 
sogno; follia e sogno si alleano 
dunque contro la troppo angu¬ 
sta religione. Il bel libro ormai 
tornano di Albert Beguin su 
L'anima romantica e il sogno 
raccoglie sorprendenti dwu- 
menti su questa estensione del 
' senso della nozione di follia; si 
< arriviti a fame una modalità 
della conoscenza. Essa sareb¬ 
be un sapere selvaggio, che 
tmxàlt su sentieri notturni, 
ItiOfi dai binari tracciati dalla 
fegiohe diurna e senza rteorre- 
' se aMunghe e faticose cotKa* 
lenazioni logiche richieste dal- 
' rbìKllelto. Cosi si pud ben dire 
che. nella follia, qual è stala 
Imma^lttata, c’è contempora- 
‘ neamenle un privilegio e un 
pericolo, entrambi caratteriz¬ 
zati daH'easesso. Il privilegio è 
quello della visione estatica, 
che coglie la verità del mondo 
In maniera Immediata, n perl- 
Cplo è quello dello smarrimen¬ 
to senza ritorno. A questo ac- 
tostamento tra sogno e follia, 
partecipa strettamente l'imma¬ 
ginazione. Una parentela si 
stobillsce cosi Ira II folle, U so- 
imatore e II poeta. I versi di 
Shakespeare, nel Sogno di una 
none di mezza estate, avevano 
^ associalo il folle (funaric), 
flimamorato e II poeta nel se¬ 
gno comune deirimmaglna- 
zione. Al poeta, una bella follia 
{line Itenzy) darebbe la possi¬ 
bilità di esplorare tutta là prò- 
' londità dello spazio fra cielo e 
terra. I romantici potevano co¬ 
si riprendere da Shakespeare 
lutto ciò che lui stesso aveva 
_ ereditalo dalla teorìa platonica 
'dei,furori {maniai) divini, e 
. contemporaneamente dalle 
f tamagini medievali della follia 
(folfymadness). 

Uno sguardo al passato ci la 
.'dunque vedere da quanti ele¬ 
menti, assai disparati, è popo- 
^ lato il concetto compkasivo di 
tollia. Questo termine è riusci- 
; to a condensare in sé nozioni 
^ che erano stale in precedenza 
; iiteglio differenziate. Allo stes¬ 
so modo, ad uno sguardo al¬ 
lento. la Follia è plurale nei 
suol antecedenti etimologici e 
concetluall ed è anche plurale 
pelle diverse manileÀazioni 
coperte dal suo unico nome 
egemonico. Molti moderni elo¬ 


gi della follia seguono la tenta¬ 
zione di utilizzare questo con¬ 
cetto come se fosse semplice, 
riducibile a un'unica dichiara¬ 
zione di indipendenza nei 
confronti della tirannia della 
ragione. Ora, questo concetto 
non è affatto semplice, e se ta¬ 
le appare è solo perché si ope¬ 
ra una semplificàzlone mitolo- 
glzzante o allegorizzante. Fin 
del Romanlicistno, questa fu la 
lesi contrarla ed esuperata dì 
fronte a un pensiero medico 
altrettanto semplificatore che 
tentava di ridurre lutti i feno¬ 
meni mentali, normali e non. 
alle sole variazioni dell'ecdto- 
zibneo della mzioneceiebra- 
le. Fin dall'antichità, in efieui, e 
fino al nostro secolo, i denigra¬ 
tori della follia avevano usalo 
la stessa mitologizzazione. 
quando parlavano di insania o 
di •malattia mentale-. Il lavoro 
della scienza neurofisiologlca 
moderna ha resistilo, al con¬ 
trario. alla leniazkKie di un 
troppo facile riduzionismo. 
Questo lavoro si é prefisso il 
compilo di andare il più torna¬ 
no possibile nello smembra¬ 
mento di eiù che era stato con¬ 
fusamente riunito nella imzIo- 
ne globale di follia. La «malat¬ 
tia mentale», che é sofferenza, 
richiede uno sguardo che sap- . 
pia decomporla in una molte- 
plicilà di disturbi e disfunzioni 
e che sappia mettere in opera 
degli sirumemi di azione spe¬ 
cifici. Le diverse torme di tolfe- 
renza patrebbero aitata dive¬ 
nite accessibUL-separatamen- 
te. a un intervento curativo che 
la più eknwntaie carità ci ob¬ 
bliga a prestare al nontro pros¬ 
simo. Ho dello prestare, e non; 
impone. A un mko che cele¬ 
bra la follia fino a sacalizzaria 
si deve preferire tulio ciò che 
puO contribuire a frammentar¬ 
la. a spezzettarla, a scomporla. 
Quando aiKhe avesrilmo latto 
sparire l'eccesso di solferenza. 
continuerà a sussistere tra noi 
abbastanza slupidiUl. vanità, 
fabi prestigi, docilità irervccsa, 
deliri collettivi, insomnia, infer¬ 
no e violenza, quanto basta 
perché Moria, l'oiaiiiee elo¬ 
quente, monti in cattedra e ci 
arringhi, come fa nel capola¬ 
voro di Erasmo. Libenito dalla 
sua sofferenza fisica, l'indM- 
duo non é diventato pei que¬ 
sto un essere morale e ra^o- 
nevole. Bisogna rimproverare 
ad Erasmo di limltani ii-una vi¬ 
sione morale della follia, piut¬ 
tosto che comunicare una 
•esperienza tragica e cosmica» 
(Foucault)? lo direi, proprio al 
contrario, che nel momento in 
cui noi riconosciamo sempre 
più la priorità dell'etica, la pa¬ 
rola gioiosa e severa della pie- 
dicatiice di Erasmo resta vali¬ 
da. VElogio della follia è dav¬ 
vero un'opera fuori tempo. 



Il ritratto 
di Erasmo 
OaBotteiOam 
OlHoltMin 
eadestra, 

«ft recinto 
deipari» 
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I rapporti col lingu^^o 
e col pensiero comico 


■B Elogio della (olila pud 
anche essere quello della sen¬ 
sibilità profonda e Incomuni¬ 
cabile di Domenico, l'uomo 
usato dal manicomio che il re- 
gbta Andre) TarhovsM) mette¬ 
va al centro di un suo film del 
1983, 'Nostalghia*. Domenico, 
interpretato da Eriand Joseph- 
son. si dava fuoco alla fine del 
film dopo aver tenuto un di- 
scoicso sull'Idiozia umana dal 
cavallo di Marco Aurelio in 
Campidoglio. Il suicidio avve¬ 
niva - Il regista voleva che av¬ 
venisse - L*i un crescendo delle 
note dell'Inno alla Gioia di 
Beethoven davanti a un pt^ 
blico distante e ammutolito 
che non poteva capire né U 


ANTONBUA FIORI 

seruo del suo parlate «insensa- 
lo», né la coerenza di un tal ge¬ 
sto. non IrKomprensibile, ma 
assolutamente fuori dall'ordi¬ 
ne delle cose. 

Ecco la follia: nessuno la lo¬ 
da ed essa stessa lo fa per sé, 
un pariate in prima persona 
che ci porta a contatto con una 
diversità inconcepibile. Ma 
pub anche essere, come già ’ 
Erasmo da Rotterdam aveva 
laorizzalo, anche un ragiona¬ 
mento retorico sulla pazzia 
deirumanità, sulle guerre e le 
violenze con le quali gli uomi¬ 
ni distruggono se stessi. Ma é 
possibile parlare di follia posi¬ 
tiva, se artìstica, psicanalitica, 
poetica, comica, teologica, fì- 


losofica, o follia negativa, del 
progresso, della guerra? 

Una risposta non esiste, ed é 
logico quindi che sia anche a 
partire da questa ambiguità, 
che si apre domani a Mùano II 
convegno sulle Strategie della 
Follia promosso dalla fonda¬ 
zione Luigi Berlusconi. La sede 
deirinconiro (cui partecipano 
studiosi stranieri come Jean 
Slatobinsky, Yves HersanL 
Jean Claude RabonL Johann 
Gallung, Jackie Pigeaud, Dvin 
Loszlo e Italiani come Aldo 
G.GatganL Emanuele Severi¬ 
no, Massimo Baldini, Cario SI- 
ni) è al Piccoio Teatro. Non é 
un coso. Sulla setma sono state 
sempre rappresentate le follie 
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Sorpresa, i Maya non erano pacifici 


Importante scoperta archeologica 
fin Guatemala è stata trovata 
^|la tomba di un «re guerriero» 

: del VII secolo. Una nuova lettura 
’ dell’evoluto civiltà pre-colombiana 


ATTIUOMORO 


■i NEW YORK Archeologi 
dell'Università Vanderbilt di 
Nasheville hanno annunciato 
ieri una scoperta che promette 
di gettare nuova luce su una 
delle civiltà pre<olombiane 
più evolute e tuttavia per molti 
aspetti ancora misteriosa, 
<^lla maya. A Dos Pllas, l’an- 
tica capitale della regione Pc- 
texbatua nel cuore della fore¬ 
sta guatemalteca, hanno ripor¬ 
talo alla luce una tomba per- 
leltamenle conservala e che ri- 
Isale ad un periodo cruciale 
delia - storia maya, l'inizio 
delI'VlU secolo dopo Cristo, 
verso la fine del perìodo classi¬ 


co di quella civiltà. La tomba é 
quella di un re, é di forma pira¬ 
midale e contiene lo scheletro 
del regnante, abili regali, perle, 
armi e suppellettili in ceramica 
ricoperte di preziosi geroglifici. 
In attesa di decifrare queste te¬ 
stimonianze, i ricercatori han¬ 
no chiamato la sepoltura 
•Tomba del Secondo Regnan¬ 
te», e secondo le prime ipotesi 
fatte sulla base dei ritrovamen¬ 
ti, il re che vi fu sepolto .ivreb- 
be dato inizio ad una i>olilica 
di espansione territoriale che 
avrebbe portato poi verso l'ini¬ 
zio del X secolo al collasso del¬ 


la cMllà maya. Insomma il Se¬ 
condo Regnante sarebbe stato 
un le guerriero, che avrebbe 
sconvolto con guerre e deva¬ 
stazioni i fragili equilibri sui 
quali quella civiltà fiori. 

GII storici possono cosi dare 
una risposta ad uno del misteri 
della storia maya: come quella 
civiltà entrò nel perìodo più 
buio della sua storia pre<o- 
lomblana, In quello che viene 
appunto definito il «Medio Evo 
mayii». 

Finora era stato escluso che 
il declino di quella civiltà po¬ 
tesse essere stato provocato 
dalla guerra tra le città, ed i 
maya avevano goduto di una 
lama - che ora qualcuno co¬ 
mincia a credere immeritata - 
di popolo pacifico. Chi aveva 
finor.i credulo all'inizio di una 
cMllà aliena dalle guene. ave¬ 
va eniatizzalo il fallo che le cil- 
tà maya non avessero fortifica¬ 
zioni, ed avma sottovalutato le 
.scarse -ma ora sembrerebbe 
inequivocabili - lestimonianze 
di gueire e sacrifici umani. 


Ora nella tomba del Secon¬ 
do Regnante sono state trovate 
ceramiche e terracotte con di¬ 
segni di scene di guerra che 
fanno pensare ad una espan¬ 
sione dei popoli maya di Po- 
texbatun ai danni dei loro vici¬ 
ni del Sud. La fragilità della 
compagine militare e statale 
del popolo governato dal Se¬ 
condo Regnante avrebbe però 
dato inizio ad un periodo di 
guerre di tutti contro tutti, di 
devastazioni e di miseria che 
avrebbero alla line provocato 
la disgregazione della civiltà e 
sospinto le popolazioni di città 
finora floride a cercare scam¬ 
po nella foresta. Il regno della 
regione di Potexbatun si sareb¬ 
be disintegrato intorno al 760 e 
intorno airSSO sarebbe rima¬ 
sto completamente spopolato. 
Le città maya In guerra Ira di 
loro sarebbero stale - secondo 
gli storici che sostengono la le¬ 
si della natura bellicosa di quel 
popolo, e ai quali la scoperta 
di ieri sembra ormai dare ra¬ 
gione-circa una quindicina, e 
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Testa femminile In marmo del V sccola a.C., rinvenuta a Casalciptano 

Quegli sconosduti 
dei Sanniti 
Mostra a Mflano 


BUSABCTTA AZZAU 


degli uomini, si chiamino Am¬ 
ieto. Ofelia, Aiace. Macbeth. 
Per discutere sulla pazzia si è 
preso spunto da una nuova 
traduzione, pubblicata da Ber¬ 
lusconi Editore, dell'Elogio 
della Follia di Erasmo, testo di 
straordinaria importanza nel 
quale per la prima volta viene 
introdotta la funzione della fol¬ 
lia nel simbolico della cultura 
occidentale mostrando tulle le 
sue maschere c proponendo 
un ragionamento sulla neces¬ 
sità deircnoie e dell’errare 
umani. 

Il paradosso, che ci induce 
anche a rìfletlere sul suo signi¬ 
ficalo profondo, è che di per sé 
slessa la follia non si delinisce. 
Non perchè è qualcosa che cl 
allontani dal mondo, piuttosto 
perché si insinua nell’uomo, 
’é un rapporto sonile che l’uo¬ 
mo he con sé stesso”. L’impor¬ 
tanza della forma dell’ elogio è 
quL- la follia non si nasconde, é 
luna nella sua espressione ed 
é nel linguaggio che abbiamo 
il miglior segno di questo usci¬ 
re dai limiti. "Follis”, in latino 
significa essere gonriati, pallo¬ 
ni. E parlando, ci si gonfia d’a¬ 
ria. La tesi della follia che na¬ 
sce dalla lingua verrà ribadita 
domani da i^bant (c in parte 
daCarrgani) 

Il legame tra follia e linguag¬ 
gio é infatti più sottile, perché, 
come accadeva per il discorso 
del folle nel film di Tatkovskìj, 
ciò che si definisce come in¬ 
sensato non riesce ad emerge¬ 
re e a costituirsi come oggetto 
del discorso. Ed avviene che, 
in qualunque società, i nuovi 
valori, quelli non protetti e fon¬ 
dati, incontrino una resistenza 


ad essere inseriti nei vocabola¬ 
ri Islituzionalltzali della cultu¬ 
ra. Accadeva già, e ce ne par¬ 
leranno Hersant e Pigeaud, per 
la follia di Democrito, (consi¬ 
deralo lui lolle mentre toerano 
tulli l suoi concittadini) o per 
quella dell'uomo melaiKoni- 
co. che è anche “stlmmata” se¬ 
gnale, della genialità detl'artì- 
sta. I nuovi valori, fuori dal sen¬ 
so comune, appaiono, insom¬ 
ma. come una realtà disuma¬ 
na e intorme, proprio perché 
esprimono una realtà che non 
può essere rappresentala al- 
rinlemo del linguaggio tradi¬ 
zionale. 

Cé un'altra Implicazione, 
non meno concreta, del lentii- 
ne lollla nella nostra epoca; e 
comprende la questione degli 
armamenti nucleari, la guerra, 
le guerre attcora possibili, il fu¬ 
turo del nostro sistema mon¬ 
diale e l'ecologia. Sono gli ar¬ 
gomenti su cui si inienoghe- 
ranno domani l'economista e 
filosofo svedese John Galtung 
cd Ervin LaszJo, presidente 
dell'Accademia di Vienna. Ma 
aiKhe su questo già Erasmo 
scriveva in una lettera del 
1514: 'Spesso mi meraviglio 
quale motivo spinga non dico i 
cristiani ma gli uomini in gene¬ 
re a questo punto di pazzia 
che essi si precipitano con tan¬ 
to impegno, con tante spese e 
tanti pericoli a mutua rovina. 
Non tutti i bruti fanno guerra, 
ma solo gli animali fmocl; e 
neppure questi combattono 
tra loro, ma con belve di diven 
so genere e con ormi che loro 
son proprie, non come noi che 
combattìamo con macchine 
escogitate con arte diaboli- 


■i MILANO. Giunsero a piedi, 
marciando a tappe forzate in¬ 
sieme al loro bestiame oppure 
seguendo la direzione dei ven¬ 
ti e la moderazione del clima, 
alla ricerca di una terra miglio¬ 
re. Si lasciavano alle spalle le 
lande desolale e il groviglio 
della vegetazione dell India, il 
ricordo struggenle delle buse 
sponde dei ioro liumL per arri¬ 
vare qui, sulle allure Impervie 
dell'Appennino molisano, tra 
cielo e terra. Quando i Greci 
chiamavano la penisola italica 
U «paese del vino» e ancora pri¬ 
ma, quando non esistevano 
popoli ma tribù e il solo gran¬ 
de amico era il fuoco, con cui 
l'uomo aveva imparato a cuo¬ 
cere i cibi, ad illuminare k; te¬ 
nebre, a mettere In tuga gli ani¬ 
mali pericolosi. 

A questi piccott uomini che 
dai Romani vermero chiamali 
Sanniti é dedicata la mostta ar¬ 
cheologica alleslita a Milano 
nel duecentesco Palazzo della 
ragione, recentemente restau¬ 
rato. Dalla prolostoria del pri¬ 
mi insediamenti umani di 
TOOmila anni la lino aH'awen- 
to del Longobardi nel VI seco¬ 
lo d.C. Voluta da Ministero dei 
beni culturali. Soprintendenza 
archeologica molisana, Regio¬ 
ne Molise e dai neonato Comi¬ 
tato nazionale per gli studi sul 
Sannio, é la rùsegna di tolto 
quanto é stato rinvenuto ni.|gli 
scavi archeologici dell'antico 
Sannio, iniziali dai Borboni an¬ 
cora prima dell’Unita d’Italia e 
ripresi nell 959 conia scoperta 
delle splendide vcstigla di Pie- 
tiabbondantc, teatro e santua¬ 
rio che riportano alla luce le 
gesta di questi piccoli uomini, 
quasi sconosciuti, se non tosse 
per le cronache, sempre pi¬ 
giane, degli annalisti romani. 

Un’altra storia, ancora tutta 
da scrivere, emerge dagli scavi 
elfettualf e aitoora In coiso che 
scoprono accampamenti e cit¬ 
tà, santuari e necropoli, villag¬ 
gi e fattorìe. Trapela dalle taz¬ 
ze e dai vasi votM, dalle por¬ 
cellane e dagli ex voto, pìccoli 
oggetti artisucamente perfetti 
che gli abitanti del Sannio usa¬ 
vano nella loro giornata. Parla¬ 
vano l’osco, lingua indoeuro¬ 
pea di cui resta oggi traccia In 
alcuni dialetti loemi, poi assi¬ 
milata dal Ialino. Come assimi¬ 
lali ed omologati dal vincente 
imperialismo romano saranno 
i sanniti quando, insieme agli 
alleati italici, subiranno la 
sconfitta nella cosiddetta 
•guena sociale» del 90 a.C., 
con cui chiedevano il diritto di 
cittadinanza nella repubblica. 


£■ la voce dei vinti, il racconto 
di come i pastori diventarono 
contadini e poi guerrieri. Per¬ 
chè c’è una favola sannitica 
che indica nel loro aratore il 
condottiero delle prime colo¬ 
nie. Sorte là dove si incrocialto 
storie e «tratturì», le strade che 
collegano il Betieventano con 
rirpinia, l'Abruzzo con la Pu¬ 
glia, la costa adriatica con gli 
altopiani dell’intemo: passag- 

fio, conlaminazione e scam- 
ìo di culture e religioni, tribù e 
popoli. Sono le zone costieie 
di Campomarino e Termoli, 
quelle interne di Trivento, Ca¬ 
pracotta, Pozzitli, Venafro, la 
piana di Boiiuto e Larino: tutto 
il Sannio è ricco di tesori. 

Da Venafro proviene uno 
del reperti più voluminosi, la 
grande statua di Afrodite che 
gli studiosi fanno risalire all’età 
antonina. I coloni seppellisco¬ 
no i loro morti insieme od an- 
fcuette e scodelle, fibule di fer¬ 
ro e monili di bronzo; usano 
aghi d'osso e lucerne con lo 
stopplito, todostano calzari di 
ferro e praticano l’arte oell’an 
gilla e della ceramica, l’orefi- 
certa e la forila delle armi: in¬ 
nalzano leatn. dedicano tem¬ 
pli a Ercole e misurano la terra. 
Di loro paiiaiw Plinio, Cassìo- 
dofo e Ciegoiio Magno; da 
quando Diocleziano riordinò 
l amministiazlone dell’Impero 
lino all’awenio dei Longoban 
di nel VI secolo d.C. 0 dei bui- 

S ari, stando alla testiirtonlanza 
i Paolo Diacono, (^salgono a 
questo perìodo la necropoli di 
Vicenne a Campochiaro, le 
tombe di uomini, donne e 
bambini scoperte nel 1987 do¬ 
ve. insieme ai cavalieri, sono 
sepolti anche i cavalli: un 
usanza asiatica, secondo gli 
studiosi. 

La mostra resterà a Milano 
fino al 14 luglio; poi passerà a 
Roma e a Firenze per fermarsi 
a Campobasso. A questo pro¬ 
posito, una nota polemica. Da 
una parte l’innegabile sviluppo 
del Molise, negli ultimi anni 
balzato ai primi ftosti per 
quanto concerne il prodotto 
nazionale lordo, «rimasto 
buon ultimo solo per la crimi¬ 
nalità», come sottolinea il pre¬ 
sidente della regione Molise 
Enrico Santoro. Dall’allra, 
quella che i sindacati di Cam¬ 
pobasso. «Si es portano reperti 
anche all’estero -dice un vo¬ 
lantino firmato da Cgil-Cist-Uil 
e Cisnal- tentando in questo 
modo di costruire un’immagi¬ 
ne decente quando il Molise è 
l’unica regione italiana a non 
avere un museo». 


Pinkus, bibliofilo e rivoluzionario 


la guerra sarebbe stata anche 
la causa del disastro ecologico 
che sembra avere accompa¬ 
gnato rimbarbarimemo di 
quella cMllà; a quegli anni ri¬ 
salirebbe infatti l'assalto al fra¬ 
gili equilibri di quell'angolo 
della foresta amazzonica, cer¬ 
to con le limitate capacità di¬ 
struttive di quel tem^, me fu 
sicuramente quella la prima 
volta che gli uomini scacciali 
dalle città cercarono nella fo¬ 
resta finora intatta nuove forni 
di sussistenza bruciandone 
ampie zone per fate posto ai 
pascoli. 

Con la fuga nella foresta fini¬ 
va cosi l’età clossics delia civH- 
là maya, iniziala intorno al 250 
dopo Cristo. La crisi doveva in¬ 
vestire prima la regione guate¬ 
malteca per toccare qualche 
secolo dopo anche quella del¬ 
le regioni dell’attuale Messico, 
ma fu intorno agli anni del Se¬ 
condo Regnante che la storia 
maya prese quel corso che do¬ 
veva portarla ad entrate in 
un'epoca buia dalla quale non 
uscirà poi mai più. 


È morto qualche giorno fa a Zurigo 
uno dei più affascinanti 
rappresentanti della cultura 
di sinistra di lingua tedesca 
La sua biblioteca, un’eredità politica 


FURIO CERUrri 


■i Theo Pinkus, morto im- 
prowisamenle pochi giorni 
fa a Zurìgo aU’etàzii 81 anni, 
.scompare una figura signifi¬ 
cativa ed Bflascinante della 
sinistra di lingua tedesca. In- 
cacellabili sono I suol meriti 
di libralo ed antiquario; fin 
dagli anni 40 la sua libreria è 
stata un centro importantissi¬ 
mo di raccolta, ricerca, ac¬ 
quisto e vendita di tutta la let¬ 
teratura attinente al movi¬ 
mento operaio intemaziona¬ 
le. 

Un servizio pubblico, in- 
somrna, senza di cui non sa- 


rUnità 

Giovedì 
16 maggio 1991 


rebbeio stati possibili tanti la¬ 
vori storiogralici o letterari 
(come /giornidella Comune 
di Bertoll Brecht) o editoriali 
come i Reprints Feltrinelli. 
Dal 197) la biblioteca privata 
di Theo e di sua moglie Ama¬ 
ne De Sassi è patrimonio del¬ 
ia Fondazione da essi creala 
nel cuore della vecchia Zuri¬ 
go- 

Ma la biogralìa del bibliofi¬ 
lo é strettamente legala a 
quella del rivoluzionario Pin¬ 
kus. Nato e cresciuto a Zuri¬ 
go da agiati genitori ebrei di 
origine slesiana, il suo sog¬ 


giorno a Berlino negli anni 20 
(lino all’Bscesa al potere del 
nazismo) coincise con la sua 
entrata nel movimento co¬ 
munista, in cui Pinkus ebbe 
modo di sviluppare il suo ta¬ 
lento giornalistico ed edito¬ 
riale lavorando sotto la guida 
politica e pnjfessionale di fi¬ 
gure come Willy Muenzen- 
berg, 11 «magnate rosso della 
stampa» e di John Heartfield, 
inventore fra l’altro dei cele¬ 
bri fotomontaggi anticapitali¬ 
stici. Nei limiti posti In un 
paese come la Svizzera alle 
possibilità di espansione di 
una sinistra radicale, Pinkus 
ha continualo fino airullimo 
la sua attività di controinfor¬ 
mazione. 

Questa continuità è stata 
possibile grazie aH'intuito 
politico, alla sensibilità cultu¬ 
rale e alla curiosità umana 
con cui il vecchio comunista 
komintemisla Pinkus reagì al 
Sessantotto, divenendo una 
preziosa figura di collega¬ 


mento fra il movimento ope¬ 
ralo e storico e la nuova sini¬ 
stra degli anni Sessanta e Set¬ 
tanta. 

Al di là delle memorie, del¬ 
le carte e delle conferenze, a 
questa funzione Theo e 
AmaJic Pinkus hanno dato 
una realtà tanto solida quan¬ 
to lo sono le pietre della vec¬ 
chia casa contadina di Sale- 
cina, presso il Passo Malojà, 
che, trasformata in centro in¬ 
temazionale di vacanze, in¬ 
contri e seminari di studio, 
da orma! quindici anni acco¬ 
glie giovani e meno giovani 
appartenenti alle sinistre di 
vari paesi europei. 

Se Theo Pinkus ha perse¬ 
guito per tutta la sua vita 
quella che nella sinistra tede¬ 
sca e svizzera ;si usa tuttora 
chiamare l’utopia di una so¬ 
cietà umana e razionale, nul¬ 
la è più concreto dell’eredità 
di libri e di mura lasciala da 
questo infaticabile e fattivo 
utopista. 
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FLASH 


«Non sono abituato a dividere 
l’Europa in Est e Ovest 
E il mio film non vuole essere 
assolutamente una metafora» 
D regista ha presentato 
la sua nuova opera e annuncia 
una trilogia sui valori 
defla Rivoluzione Francese 


Krzysjlot 
Kleslowski sul 
set parigino di 
«La doppia vita 
di Veronica»: 
Incasso, 
ancora 
il regista 
polacco 


La doppia verità di Kieslowski 


Francesca Coinendm 
e rinquietudine 
(fi una donna in crisi 

r. .. . . INIIIOOIJVIUONI . . ' ■ 

ne e sempre piC lacerata, 
non trova di megilo che at¬ 
taccarsi ai telefono per senti¬ 
re la voce di Richard. Lui non 
si la pregare. C parla. Cosi 
Annaoelie ritorna: forse per 
ascoltarlo più da vicino. Ma 
inopinatamente le sfugge 
dalle labbra un rTI amo». 
Neppure lei sa perche. Del 
resto la battuta ^lù ric< 


M CANNES. Da un apparta¬ 
mento all’altro. Da un letto 
all'aliro. Una corsa in bici¬ 
cletta, un esercizio In pale¬ 
stra. Poi di nuovo In casa. 
Preferibilmente in quella di 
Richard, anzi, nel letto di Ri¬ 
chard. Lui ha cinquant'annL 
Annabelle ne ha la mete. Si e 
trasferita da Nizza a Parigi: lui 
è un amico del padre, l'unica 
persona che Annabelle co¬ 
nosce nella «rande citta. Beh 
i'uomo. Architetto di grido. 
Quasi logico cascargli tra le 
braccia. 

Ma Annabelle è inquieta. 
Insoddisfatta di un puro rap¬ 
porto di sesso. Incontra Lu¬ 
ca. reduce da un viaggio in 
Africa. Giovane e attraente. 
Quasi altrettanto logico finire 
nei suo letto. Annabelle si ri¬ 
trova. appunto, «partagte», 
spartita tra due uomini. 

Cosi si dipana la diafana 
storia messa in scena da 
FVancesca Comencini (figlia 
del ben noto regista Luigi e 
sorella di Cristina) in Anno- 
bette portaste, passato alla 
«Qulttzaine», una produziorte 
tutta francese, non la prima 
della regista italiana che da 
anni vive e lavora oltralpe. E 
cosi la macchina da presa 
può spostarsi da una camera 
da letto all'altt&:<Mmi piani 

otrlzonialL-ImlsW sul corpo 

nudo divAnMbelle (Delfi¬ 
ne ZinggSpiinioi «duplici» 
ampleìaLih destra a sini¬ 
stra, da sinistra a destra. 
Qualche volta , dall’alto in 
basso. 

Annabelle molla Richard 
per andare a vivere con Lu¬ 
ca. Ma e doppiamente itt- 
quieta. E poL come è noto, la 
Alcologia femminile è con¬ 
torta. urea è un magnirico 
stallone, ma l’amore è un’al¬ 
tra cosa. La fanciulla, inson- 


:orrente 
in questo film è: «le ne sais 
pas». 

A dire il vero .nemmeno 
noi sappiamo bene. Mettere 
in scena i rovelli post-adole- 
scenziali, una clussica in¬ 
quietudine esistenzial-se»- 
suale di una fanciulla biso¬ 
gnosa d’amore, non è di per 
sé fare cinema. E neppure 
sparare in apertum un lalio 
eretto in primo plano vale a 
provocare una qualche ecci¬ 
tazione in questa trama 
esangue, attraversata da urta 
sottile noia, leguermemte 
greve e verbosa. Cosi comt» 
non bastano le (naturali) 
pulsioni erotiche della prota¬ 
gonista, neppure sfiorate da 
un briciolo di perversione o 
di follia. Né la percezione 
personale, un po’ defilata, 
forzatamente anticonvenzio¬ 
nale, di una citta come Pari¬ 
si- 

Lo spessore, Insomma, 
sembra pericolosamente vi¬ 
cino al minimo sufficiente 
per giustiiicare un:) visione 
privata dei rapporti era i sessi 
ma non certo per ditre senso 
a un film. Francese» Comen¬ 
cini aveva fatto di meglio. Nel 
suo film d’esordio ad esem¬ 
pio, quel fianoforteebe rive¬ 
lò Giulia Boschi. E perfino nel 
suo successivo (e ugualmen¬ 
te tutto francese) La lumiere 
du he, anche quello alle pre¬ 
se con una diiferente forma 
di inquietudine postadole¬ 
scenziale. 


Dopo i dieci comandamenti, Kieslowski si accinge 
ad affrontare in una «trilogia» le tre parole chiave 
della Rivoluzione francese; libertà, uguagiianza, fra¬ 
ternità. Fra queste due imprese cinematografiche 
che daranno una «sistemata» a valori morali, religio¬ 
si e politici secolari, una «vacanza»: La doppia aita di 
Veronica, il film franco-polacco che è pa^to ieri in 
concorso a Cannes. Ecco come ne parla il regista. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

Aumfocmisn 


■1 CANNES. Ladopphuihdi 
Veronica diventa la doppia vita , 
di Kizysztof Kieslowski, e il re¬ 
gista polacco ritorna al cine¬ 
ma-cinema dopo la gloriosa 
parentesi televisiva del Deeaio- 
so. E diventa anche la doppia, 
tripla, quadrupla, multipla vita 
di un film sul quale sarA neces¬ 
sario riflettere nel tempo, rive¬ 
derlo più volte (chi vorré). per 
svuotarlo di tutte le letture 
•estranee» che si Impongono a 
prima vista e approfotidiie 
quello che forse é il veto tema 
sotterraneo: l’Incomprensibili¬ 
tà delle mille, piccolissime co¬ 
se che cl accadono ogni gior¬ 
no nella vita. Un’incomprensi- 
biUtà che sfocia nel mistero, e 
ogni sequenza della Dqppki uf- 
udlVeronlcat la messinscena 
di un piccolo mistero (a volle 
buffo, a volle.no) che U. film 
non risolve, e che Neslowsldsl 
bada bene dallo spiegate. t 
Sentito alla conferenza 
stampa, e incontrato poi a 
quattr’occhi nel pomeriggio, 
questo polacco assolutamente 
laico, dalla pattata veloce e 
appuntita, dall’humour ineffa¬ 


bile che ridacchia dietro gli oc¬ 
chi azzurri appare al tempo 
stesso gentilissimo e impene¬ 
trabile. Lasciamolo parlare 
senza interromperlo, e chissà 
che le frasi lanciate come sti¬ 
lettate acquistino un senso in¬ 
sperato. 

«In Polonia stiamo vivendo 
lo choc della libertà e il ttiotrfp 
della censura economica. £ 
una situazione come un’altra, 
non voglio trame conseguenze 
apocalittiche anche perché 
detesto l’abitudine polacca di 
piangersi addosso. Parlano i 
fatti- io ho realizzato questo 
film in Francia perché in Polo¬ 
nia non c'è più denaro e in 
Francia ce n’é ancora un po’. 
Mica tanto, a dire II veto: sta¬ 
mattina sono andato a un ban¬ 
comat, ho chiesto 800 franchi 
e ne sono venuti fuori solo 200, 

. Il che mi sembra UR' brutto se- 
,’gno'iMUa, salute del capitali-' 
smoreale». • 

«In generale non mi piace 
dividcie l’Europa in Est e 
Ovest. Quindi non mi sento di 
dettnin Ut dopphutta di Vero¬ 
nica una metafora di queste 
due ‘metà* del continente. 


Una ragazza vive in Polonia 
perché io sono polacco. L’altra 
vive in Francia perché, come 
ho detto, é in questo paese che 
abbiamo trovato i soldi per la 
coproduzione. La prima muo¬ 
re perché l’altra viva, ma non è 
una metafora per affermare 
che l'Occidente sopravvive 
speculando sulla fine del co¬ 
muniSmo. Almeno, non é in¬ 
tenzionale». 

«Certo, molti vedraniro irei 
film questa e altre cose, lo pos¬ 
so solo ascoltare e date ragio¬ 
ne a tutti. Non esistono errori 
nell'inteqrretazione di un film.. 
solo opinioni. Sono tre anni 
che accompagno il Decahso 
in giro per il mondo ripetendo 
a tutti che non sono cattolico 
praticante, e ciò nonostante al¬ 
cuni sostengono che sia un . 
grande monumento cinemato¬ 
grafico alla cristianità. È un lo¬ 
ro diritto, dire cosi Anche se io 
non ne sono convinto«. 

«lo al cinema sono arrivalo 
per caso. Non avevo mai desi¬ 
derato dhenlare regista, e d’al¬ 
tronde il cinema è una forma 
d'arte primitiva, perché può 
documentare solo ciò che esi¬ 
ste. La letteratura ha potenzia¬ 
lità assai più vaste, ma purtrop- 

E > io non ho abbastanza la- . 

nto per diventare uno scritto- ' 
re. Il caso gioca un grande mo¬ 
lo nella mia vita e nei miei film. 
Tutti gii episodi del Decaloao 
sono costruiti su casualità del 
lutto accidentali. E La doppia 
vita di Veronica si basa su un ' 
partito preso stilistico che non 
é nemmeno mio. £ stato il mio 
direttore della fotografia. Sla- 
womir Idziak, a decidere di gi- 


L’autore del «Decalogo» conferma il suo talento 

La polacca e la fiancese 
Veronica si fa in due 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO B0iun.u 


■S CANNES. Pupi Avati ha 
portato qui (in concorso) Il 
suo Bix, pieno di speranze, di 
apprensioni, giusto in rapporto 
alla grande paaslone. aU'entu- 
siastno sincero con cui si é ci¬ 
mentato, appunto, col perso¬ 
naggio «maledetto*, iribolatis- . 
simo del geniale trombettista 
bianco BU Beiderbecloe morto 
a ventotto aniiL Di tutto que¬ 
sto. sembra, ai ottici francesi é 
arrivalo ben poco. Tanto che 
le prime reazioni, al termine 
della proiezione per la stampa, 
sono risultate piuttosto tiepide, 
scarsamente convinte. Magari 
la giuria di Caimes '91 saprà 
valutare con più meditala at¬ 
tenzione Bix di Pupi AvalL Noi 
glielo auguriamo di cuore. A 
parte ogni considerazione cri¬ 
tica. é un film che vale, un’o¬ 
pera degna della miglior consi¬ 
derazione. 

Altrettanta considerazione 
va riservala alla nuova realiz¬ 
zazione del cineasta polacco 
Kizyszlof Kieslowski La dopph 
vita di Veronica, comparso 
proprio ieri in concorso nel- 
ì’ambilo della rassenga ufficia¬ 
le del Festival. Dopo il vistoso 
successo riscosso dovunque 
dal suo Decaiogo, Kieslowski 
era atteso al varco col massi¬ 
mo di curiosità, di Interesse. 
Non diremmo che questa e 
quello siano andati delusi. Cer¬ 
to, \'\mpMo con La dopph vita 
di Veronica si é dimostrato «al¬ 
tro*, né migliore né peggiore 
ma diverso, insieme più com¬ 
plesso e inaspettato degH 
esemplari, trascinanti apolo¬ 
ghi morali raccolti nel Decah- 
go. Fors’anche la iormula co¬ 
produttiva franco-polacca che 
ha presieduto alla fase di ge¬ 
stazione e di realizzazione ha 
pesato, per qualche verso, sul¬ 
l’intrinseca sostanza e sui più 


variabili sviluppi appunto della 
Uj dopph ulta di Veronica. £ 
un fatto, perù, che la cristallina 
purezza, la lineare semplicità 
tipica del precedente cinema 
di Kieslowski si intorbi^ di- 
tolta verso un linguaggio più 
disarticolato, frammentario. 

D’altronde. Kieslowski é uo¬ 
mo e autore che non accampa 
né ghistificazionl né alibi per f 
suol film. Li la e basta. Ladop- 
pài uffa <ff Veronfm ha tutti t re¬ 
quisiti per prospettarsi come 
un’opera in cui calarsi intera¬ 
mente o dalla quale prendete 
conetlamente le distanze, ap¬ 
prezzandola per gli Indubbi 
pregi che contiene e valutan¬ 
dola col debito criterio critico 
per le cose più dlacutlblli che 
da essa affiorano. E tra queste 
cose dubbie, a nostro parere 
va messo il medesimo motivo 
ispiratore del racconto. La sce¬ 
neggiature infatti scritta a 
quattro mani da Kieslowski e 
dal suo abituale collaboratore 
Ktzysztof Piesiewicz, appare 
come una labilissima traccia 
sul filo della quale si dirama¬ 
no, poi vicende, evocazioni di 
figure e situazioni piuttosto 
sfuggenti ed ambigue. 

Veronika é una ragazza po¬ 
lacca piena di talento (sa di 
musica, canta splendidamen¬ 
te, fa l'amore con sincerità), 
ma soffre di intermittenti attac¬ 
chi di cuore. Ciò nonostante, 
riesce a vincere un importante 
concorso per intraprendere 
rallettanle carriera di concerti¬ 
sta. Tutto sembra andare per il 
meglio. Ma ecco, repentino e 
bnilale, il contraccolpo dram¬ 
matico. Nel colmo del festoso 
debutto, Veronika, viene colta 
da malore. Di n a poco crolla 
morta al suolo. E cosi finisce la 
commiserevole storia di una 
ragazza polacca. Nel frattem¬ 
po, anzi, nelle stesse ore, negli 


rare tutto il (llm con dei filtri 
gialli che eùltano ta luce del 
sole. Non è la prima volta: Sla- 
womir aveva già scelto di gira¬ 
re firn» film suil'omiddio, Te- 
pisodio del Decahso sul co- 
mandamenlo 'non ammazza¬ 
re*. con un fillio verde, perché 
era disgustato dal realismo 
delle scene di violenza. Quin¬ 
di, un tratto stilistico del film 
che vieiMi normalmente attri¬ 
buito al regista è in realtà fretto 
della fantasia di un’altra perso¬ 
na. Ovviamente lo so perché 
Slawomir Tha latto; perché il 
film è luminoso e solare, paria 
di sentimenti luminosi che so¬ 
no dentro l'uomo, e che noi 
portiamo alla superficie usan¬ 
do la luce del giorno». 

■Certo, apparentemente il 
film parta del tema del doppio. 
Un tema che k> non trovo *ln- 
quietante', come è sempre 
stalo nella letteratura da Do- 
stoevskil in poi Peisonalmente 
non credo che l’unicità sia ne¬ 
cessariamente una virtù. Tutti 
ci assomigliamo un po' e nes¬ 
suno è totalmente originale. 
Quando la Veronica francese 
si rende conio della Veronica 
polacca, acoppla a piangere, 
ma non perché l’esistenza di 
un sub doppio la distuibi: piut¬ 
tosto, perché sente, pervie ml- 
sieriow, che l'altra ragazza é 
morta e coglie tutto II dolore di 
questa perdita, lo penso che 
anche la ragazza polacca si 
renda conto dell'altra, quando 
la imrawede sul pullman du¬ 
rante la manifestazione. Ma é 
solo un’immagine che passa e 
va, lei non può tare nulla per 
fermaria. £ come un'ombra, il 


passaggio di un fantasma». 

«Non so mai bene a chi si ri¬ 
volgono i miei film. Posso dirvi 
che un giomo nella mebopoli- 
tana di wrlino sono stato fer¬ 
mato da una donna che mi ha 
riconosciuto ed è scoppiata a 
piangere. Mi ha raccontato 
che era andata a vedere il De¬ 
calogo con sua figlia, di 19 an¬ 
ni, con la quale U dialogo era 
totalmente assente da molto 
tempo. Alla fine del film la fi¬ 
glia l’aveva abbracciata, il pri¬ 
mo gesto di affetto dopo quat¬ 
tro anni. Beh, lo ho lavorato al 
Decalogo per un anno della 
mia vita ma ne è valso la pena, 
fosse solo servilo a far star be¬ 
ne per un attimo quelle due 
donne». 

«Ho tatto venti versioni della 
Dopph ulta di Veronica. Lavo¬ 
ro sempre cosi, gito motto ma¬ 
teriale, ed e solo alla moviola 
che il film prende fòiina attra- 
veiso molti lenlatM. il montag¬ 
gio è un momento bellissimo. 
A dilferenza di molti miei col- 
leghi che soffrono quando 
debbono tagliare, k> provo un 
piacere sfrenato ad eliminare 
intere scene, interi peraonaggi 
che mi sono venuti male. Alcu¬ 
ne di quelle venti versioni era¬ 
no più complesw, le due storte 
si iniiecclavano continuamen¬ 
te, ma alla fine ho rinunciato e 
ho deciso di raccontare prima 
la storia polacca poi quella 
francese, tacendole Incontrare 
solo alla fine. Il film é talmcnle 
pieno di misteri che ho voluto 
montarlo nel modo più sem¬ 
plice possibile. Certo, i misteri 
rimangono. Eci mancherebbe 
altiol». , » tiv 


IL PROGRAMMA DI OGGI. In concorso: Jungle fever di 
Spile Lee. con Wesley Snipes, Annabella Sciòrra, Antho¬ 
ny Queen (Usa) ; Bian zou Pian chang (-Vita sul filo») di 
Chen Kalge, con Lu Zhong Yuan (Geimania/lnghiller- 
ra/ltalia). «La Scmaine»; Som and medi Deepa Mehta 
(Canada). «La Qulnzaine»; Caldo soffixanted\ Giovanna 
Gagliardo (Italia) : Chic han («Polvere di diamanti») di 
Mahmoud Ben Mahmoud e Fahdel Jajbi (Tunisia). «Un 
certain régard»; Perehod lovarisha ichhaloua icherez Se- 
verni Polus (-La traversala del Polo nord del compagno 
Tchkaiov) di Maxim Peiemski (Urss): Neah («Il flauto») 
di ErmekShinarb.aev (Urss); lomoyerde/puerrodi Artu¬ 
ro Rlpstein (Messico). 

RCS VIDEO E TV INGLESE. La Rcs video, sub holding àe\ 
gruppo Rizzoli-Corriere della Sera, ha acquisilo una quo¬ 
ta del 556 nel consorzio guidalo dalla società ingle.se Carl- 
lon Communications, comunicato in una conferenza 
stampa a Cannes. Nel frattempo la Carlton ha presentato 
una domanda per ottenere due licenzrt televisive in Gran 
Bretagna lasciate vacanti dalle società Thames e Tvs, 
mentre la Rcs ha {«^ulsiato i diritti di distribuzione di tre 
film presenti al festivi: Homicide di D.ivid Mamet, Euro- . 
podi Lan von Trier e lo comedi Ferreri. 

LA DIVA nLMDEBUTTA CON «VITA SUL FILO». VHasui 
filo, il film del regista cinese Chen Kaige in concorso a 
Cannes '91, é una coproduzione italo-cino-angio-tede- 
sca. Per l'Italia prodotto da una nuova società, la Diva 
film. «La nostra attività sarà articolala - ha detto il diretto¬ 
re generale Alessandro Silvestri film per il mercato eu¬ 
ropeo e americano, film per il mercato europeo, film per 
l'Itala». 

TOGNOU SULLA PRODUZIONE. Il ministro Tomoli, airi- 
vaio al festival per assistere alla proiezione di Bix, ha fat¬ 
to sapere che l'a^tnzia di coproduzione italo-francese, 
prevista già dal I96S, partirà prossimamente e dovrebbe 
avere un capitale di 10 miliardi (Sa paese) per aiutare i 
giovani registi alla loro opera prima o seconda c gii auto¬ 
ri •qualificati». 

STEVIE WONOER A SPIRE LEE. Nel film di Spike Lee la 
musica non è un accessorio (vedi Mo'better blues). Ce 
lo conferma la sua ultima fatica Jungle fever, presentato 
oggi a Cannes. La colonna sonora é stata composta tutta 
da Slevie Wonder. Sono 11 pezzi e l'album uscirà il 31 
maggio. 

E a CINEMA PARTE PER L’AMERICA. Arriva il'92 ed é 

quasi ovvio che il cinema si occupi di Cristoforo Colom¬ 
bo. Ci sono ben due attori in attesa di interpretare il ^an- 
de genovese. L'inglese Timothy Oalton (vale a dire Tulli- ' 
mo 007) sarà Colombo nel film prodotto da Alexander e 
Ilya Salkind, per la regia di George Pan Cosmatos e ta 
sceneggiatura di Mario Puzo. fi francese Gérard Depar- 
dieu sarà invece agli ordini di Ridley Scott, e in un ruolo 
da non protagonista dovrebbe esserci Sean Cormety. Il 
progetto di Cosmatos é stato presentato ieri in una buffa 
conferenza stampa nel porto di Cannes, alla presenza di 
Dalton e delle tre vere dive del film; la Nino, ta Pinta e là 
Santa Maria, ormeggiate presso ta stazione marittima e 
apeite per un giorno alla visita dei giornalisti. E non è'fi¬ 
nita qui: c'è un terzo Cohmbo in arrivo, ed é targato Ita¬ 
lia, ma non é nuovo; é semplicemente una versione per 
le sale del vecchio sceneggiato tv di Alberto Lattuadà 
con Gabriel ^nme. 

UN MEL BROOKS A SORPRESA. Ir/e sPriàs (•Vita da cò¬ 
ni»), rultimo film di Mei Brooks, che racconta di un mi- 
liaraarlo che divenla barbone per scommessa, é stato 
proiettato a sorpresa nella sala grande del Palazzo del ci¬ 
nema alla presenza del regista e delta moglie Anne Ban- 
crofl Anche se la proiezione non era attesa, ta gente é 
arrivata lo stesso. 

BERTOLUCa FIRMA L’ACCORDO SUL «BUDDHA». D 

progetto di Bernardo Bertolucci, un film sulla vita di Bud¬ 
dha, diventerà un film, ieri è stato firmalo t’accordo tra il 
regista, il finanziere FraiKls Buygues e il produttore Jere¬ 
my Thomas (lo stesso dell'Ultimo imperatore eae\Ténei 
deserto. Le riprese, che saianix> efiettuate in Nepal e in 
India, inizieranno nel'92. 


stessi giorni in FVatKia, la coe^ 
tanca e sosta perfetta della po¬ 
lacca Veronika, Véronique, 
conta anch’ella, $1 innamora 
con gran trasporto, gioisce e 
soffre per le stesse cose per le 
quali ha speso ta sua giwane. 
vita la ragazza scomparsa. Sol¬ 
tanto che la francese Véroni¬ 
que, parrebbe, ammaestrata 
dall'esperienza tragica della 
coetanea-sosia, sa scansare 
pericoli e awenità. Tanto da 
approdare ad una pienezza 
nel vivere ad una felicilà ncU’a- 
more quasi ideali. 

In realtà, la giovane esisten¬ 
za di Véronique si dipana nor¬ 
malmente tra slanci e delusio¬ 
ni ricoirentl Soltanto che in 
Véronique é sempre presente, 
come un presentimento vigile 
o una arcaica memoria, l’in¬ 
combenza, anche inconsape¬ 
vole. di quel suo «alter 
(appunto Veronika) mal co¬ 
nosciuto e ai^na casualmen¬ 
te Incrociato nel corso di una 
fugace visita a Vaisavia. L’esito 
di simile immeislone dentro e 
fuori quella Impressionante 
coincidenza o reincarnazione 
di «vile parallele»? Dllficile a 
dirsi. Non è comunque alcun¬ 
ché di tangibile, di concreta¬ 
mente spiegabile. Sono sensa¬ 
zioni brade, fulgori e bagliori 
Improvvisi, trasalimenti e illu¬ 
minazioni che Kieslowski co¬ 
munica esprimendo con un 
linguaggio severo, intenso, sor- 
vegliatissimo 1 controversi di¬ 
scontinui casi di Veronika e di 
Véronique, due giovani donne 
colte nel giorni nei momenti 
radicali dei toro contrastanti 
destini. Due donne d'oggi che 
Kieslowski ha voluto, ha sapu¬ 
to proporre con rigorosa verità 
psicologica, grazie anche e so¬ 
prattutto alla duttile, matura 
prova Inlerprclafiva delTawe- 
nente attrice d'origine svizzera 
Iréne Jacob. 
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Oggi è di scena Tatteso 
«Jungle Fever» di Spike Lee 
L'autore e il protagonista 
Wesl^ Snipes raccontano 
r«esplosivo» rapporto 
tra un nero e una bianca 


fedite* 

y ^ ^ 


Annabella Sdoria e Wacley Snipes 
in una scena di «Jungle Fever», 
sotto, SpiKe Lee; nella foto In basso, 
Bix Beiderbecke (l’ultimo a destra) 
con II suo gruppo, I Wolverines 










«E dopo Tamore interrazziale 
farò un film su Malcolm X» 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ CANNES. Dall’ America jazz di Bix (terzo titolo italiano 
sceso Ieri in concorso) aH'America molto meno romanlica 
iì Jungle teverehe debutta oggi sulla Crolsette. L’ha scritto e 
diretto Spike Lee. Berretto rosso da basebeill con la sicritta 
•tevcT', giubbotto nero, maglietta bianca, pantaloni neri adu¬ 
lati e inunancabill Reebok nere ai piedi, il regista dice «Non 
ho in.ii sopportato l’Idea di (are la fine del soUti cineasti neri 
che Linno bella mostra di sé nelle rassegna collaterali per 
pochi Ma detestavo anche l’idea di metterm- nelle mani del¬ 
ie marche il impongono di fare quello che vogliono. Econ 
LohlOariing, presentato alcuni anni la propno alla Quinza- 
ne, ho latto tutto da solo. Ora ho il controllo completo delle 
mie produzioni e mi affido a Hollywood solo per fa distnbu- 
zione>. 

Pimegue Spike Lee: «Si possono (are buoni Film senza 
esagerare nelle spese. Jur^le fever è costalo 14 mllluni di 
dollan. un budget medio basso se si considerano certe fa¬ 
raoniche produzioni hollywoodiane. Naturalmente non 
posso peimettermi un attore come Eddie Murphy, ma pa¬ 
zienza. A settembre comirrcerò a girate U film che tanto at¬ 
tendevo su Malcolm X>. Quello die si vedr& oggi a Cannes, 
invece, è una storia d'amore tra un architetto nero e la tua 
segretaria bianca; «Il mio scopo - ha spiegalo Spike 1 , 0 : - 
non è incoraggiare o di giudicare le relazioni itìterazziali. ma 
di analizzare i nteccanlsmi psicologici che te deierminarM. 
La gente passa il tempo a costruirsi delle barriere. Alcune 
sono reali, altre Imma^narie. E allorché si abtiattono b.srrie- 
le razziali, sociali o sessuali, ci si ritrova in uno stato di feb¬ 
bre primitiva, da giungla. Nel film l’aichitetto nero accerta 
senza discutere II ^nclplo secondo il quale la riuscita socia¬ 
le comporta II possessso di una donna bianca. E le donne 
Monche nel suo Immaglnatfo rappresentano 11 non plus ul¬ 
tra della bellezza femminile». ÙM.Pa. 


ALESSANDRA VENEZIA 


■H HOLLYWOOD. Wesicy Snl- 
pes, l'Interprete di New Jack Ci¬ 
ty (ha già incassato più di 41 
milioni di dollari in otto setti¬ 
mane) , é anche il protagonista 
del nuovo (ilm di Splkc Lee, 
Jungle Fever, in competizione 
a Cannes. E un attore di straor¬ 
dinaria presenza, intenso, che 
non si dimentica (aclimcnie; 
non a caso una critica acuta 
come Paullne Kael lo conside¬ 
ra uno degli artisti più Interes¬ 
santi della sua generazione. E 
magnetico, morbido e scattan¬ 
te come un felino, sembra un 
personaMio da fumetto: la 
pelle color bronzo, i baffettl 
sottili, neri come il pizzetto; oc¬ 
chi lunghi a mandorla; cer¬ 
chietto d’oro aH’orecchlo sini¬ 
stro. Il personaggio di Nino 
Brown di New Jack City è un 
criminale super-yuppie alla 
Wall Street che Invece di gioca¬ 
re in borsa traffica droga. 

È staio dlOIdle per lei entra¬ 
re nelU peOe di questo Inii- 
domaaltasrttMmtellgnroT 
In molti, dopo aver letto la sce¬ 
neggiatura, rifiutarono il ruolo; 
lo consideravano un altro film 


nero ^da intrattertimento». Ma 
a me sembrò che il personag¬ 
gio di Nino sollevasse una pro¬ 
blematica più complessa di 
quella che emergeva dalla pa¬ 
gina scnttu. Cosi decisi di tro¬ 
vare le tonalità giuste, di evi¬ 
denziare i diversi strati socio- 
politici. 

Lei, come Nino Brown, viene 
dalBronx, - 

SI. ma il Btonx della mia infan¬ 
zia era diverso da quello di og¬ 
gi. era meno violento. Sono 
cresciuto negli anni Settanta, 
c'erano molte gang, ma allora 
ci ai picchiava, non c’erano 
tonte armi in giro. Ora é una 
sorta di pazzia collettiva, spa- 
nmo senza ragione, le armi so¬ 
no accessibili a chiunque. I mi¬ 
norenni sanno che se la cava¬ 
no comunoue in breve tempo 
c sfruttano fa situazione a loro 
piacere. 

Non si t aneora placalo lo 
aealpora aasdtaia da qad 
flim c gik al attendono le 
KaztenTpoleniiclie al pfos- 
almo. Qaal è il «m nolo In 
•Jungle léver»? 

. V -, 


Sono un architetto. Flipper Pu- 
nfy; la perfetta antitesi di Nino 
Browm. Un veto yuppie, anche 
se lavora da anni con un grup¬ 
po di architetti che non vuole 
riconoscergli la giusta parità 
perché è di colore. Flipper de- 
cide cosi di mettersi In proprio. 
In quel periodo gli capita di 
Iniziare una relazione extra- 
matrimoniale con la SUB segre¬ 
taria italoamericana. I due de¬ 
cidono di vivere insieme, ma 
nonostante la buona volontà e 
l’amore, l'ambiente non per¬ 
metterà loro di farcela. 

Penta che il fllin solleverà 
delle polemiche, come già 
fece •Fa'la cosa tfusta»? 

La questione razziale negli Sta¬ 
ti Uniti é un problema serio e 
controverso. Spike ama solle¬ 
vate delle que^onl, provocate 
delle discussioni, creare un 
dialogo per mostrare le due 
facce delia realtà. A New York 
un ragazzo che camminava 
tranquillamente m un quartie¬ 
re bianco con suo fratello é 
stato assassinato da un gruppo 
di giovinastri blandii peiché 
credevano che lui uscim con 
una ragazza del posto. E facile 
(are film che divertono, ma è 


più coraggioso girare dei Film 
che trattino problemi sociali e 
che aiutino la gente a rivedere 
le proprie posizioni. 

In quale ruoli) la vedremo lo 
futuro? 

In quello di un paraplegico. 
Ho appena finito di girare un 
film scritto da Neal Jimenez, 
dove racconta la sua esperien¬ 
za personale nel centro di ria¬ 
bilitazione in cui fu ricoverato 
dopo la paralisi alla spina dor¬ 
sale. L'amicizia e la relazione 
con tre compagni incontrati n 
cambiò la sua vita. In questi 
giorni sto girando una comme¬ 
dia con Ron Shelton sul mon¬ 
do del basketball da strada. 
Saltabecco da una parte all’al¬ 
tra. 

Recentemente lei ha avuto 
una spiacevole esperienza 
con la polizia di Los Ange¬ 
les... 

Lei sta usando un eufemismo. 
MI hanno inseguito senza alcu¬ 
na ragione, mi hanno blocca¬ 
lo, fatto scendere dalla mia au¬ 
to, buttato a terra, puntato una 
pistola alla tempia, ammanet¬ 
tato e dopo aver spiegato per 
un'ora e mezzo chi ero e cosa 
facevo ancora non mi voleva¬ 


no lasciare andare. 

Senza nessuna ragione? 
Risultava che l’auto che io ave¬ 
va alfitlato era stala rubala, ma 
naturalmente non controllaro¬ 
no nulla E interessante osser¬ 
vare il comportamento della 
polizia nei confronti degli 
afroamericani. In Jungle feuer 
c’é una scena analoga: la ra¬ 
gazza ed io stiamo scherzando 
sulla mia macchina quando 
qualcuno si avvicina al fmcslri- 
no convinto che la stia violen¬ 
tando. In un batlileno arriva la 
polizia, mi sbatte contro il mu¬ 
ro, mi punta l'arma alla nuca 
mentre la mia ragazza conti¬ 
nua a ripetere; «Siamo amici». 
Il poliziotto sembra deluso dal 
mio comportamento, peiché 
non lo provoco. E la stessa co¬ 
sa che é successa a me. 

Non crede che ia polizia in 
questo paese sla altrettanto 
arrogante e violenta col i 
bianchi? 

No, assolutamente. Ogni volta 
che sono in macchina e incon¬ 
tro un’auto della polizia auto¬ 
maticamente cerco con la ma¬ 
no il portafoglio con 1 docu¬ 
menti, Non si dovrebbe vivere 
con quest’angoscia. 


Lo schermo jazz: «Bix» e altre storie 


nUPPO BIANCHI 


■E Quando U cinema impa¬ 
rò a •parlare», lo fece aRrave^ 
IO una canzone di AI Jolson; 
TTie Jazz cinger. Trattasi quindi 
d) un rapporto di lunga data. Il 
•cemenio» che fra alti e bassi 
l’ha tenuto insieme, però, è og¬ 
getto dimclle da Indagare. Co¬ 
sa cerca il cinema nel mondo 
del lazz? Non certo - o almeno 
non solo - la musica, visto che 
peisonaUtà tanto Illusiti quan¬ 
to Charles Mingus e Omette 
Coleman si sono viste restituire 
cordialmente • perché inklo- 
liee • colonne sonore che era¬ 
no state toro commissionate e 
pagale... Ma se la musica Inte¬ 
ressa relativamente, come mo¬ 
tivare la sequela di film più o 
meno btogràlici che da qual¬ 
che anno configurano quasi 
un filone, sla pure sporadico? 
E patte del solilo ricoirente de¬ 
siderio del mondo di Ieri, che 
lutto sommato la gente preieri- 
soe a quello di oggi? Sarà che 
questa musica si presta più di 


altre ad interagire con l’Imma¬ 
gine (proprio alle orchestre di 
Ellington e Fletcher Henderson 
si devono i primi videoclip deF 
la stona)? O é la curiosità per 
un ambiente supposto maudit, 
di Unte e seni menti forti'’ O più 
semplicemente l’omaggio di 
una serie di registi ad una cul¬ 
tura che ha sognalo profonda¬ 
mente la loro fomiazionc? 

Quest’ultiir-o é senza dub¬ 
bio Il caso del film che Pupi 
Avali ha dedicalo alla figura di 
Bix Beldeibecke. E infatti non é 
la prima volta che U regista 
emiliano lenra di taccoiitare 
quell’ambienle di cui é palese¬ 
mente innamorato, con un’ap¬ 
prezzabile vena nosialfilco- 
malinconica prevalente. Ades¬ 
so. però, non si tratta di ricer¬ 
care il tempo perduto dei Jazz 
(ans nella Bologna anni Cin¬ 
quanta (che poi sono parenti 
stretti dei •vitelloni»). L’obietti- 
vo è. per cosi dire, assai più dF 
stante, e ambizioso. Bix, infatti. 


non fu solo uno degli improwF 
satori in assoluto più creativi di 
questo secolo, ma U simbolo 
stesso deir»elA del jazz» in mu¬ 
sica, proprio come FVaiKls 
Scott Fitzgeraid lo fu in lettera¬ 
tura. Il tentativo é forse analo¬ 
go a quello - quasi unanime¬ 
mente considerato riuscito - 
che qualche anno fa impegnò 
Bertrand Tavemler In uno del 
•ritratti d'artista» (ms anche 
•d’ambiente») più alfettuosi e 
paitecipl che siano mai stati 
disegnati. E rientra in quel più 
generale approccio •mitologF 
co» che certi Inlellettuall euro¬ 
pei •toccati al cuore» dal jazz 
hanno nei confronti del nuovo 
Continente. 

Cèrto, dilllcilmenle il sogget¬ 
to potrebbe essere più stimo¬ 
lante. Sul plano artistico Bbc - 
ovvero Blsmork-Beiderbecke 
fu un talento prodigioso; aven¬ 
do iniziato a suonare tardiva¬ 
mente, non Impiegò più di cin¬ 
que anni per raggiungere vene 
espressive che molli conside¬ 


rano ancora insuperate. Il per¬ 
sonaggio presenta altrettanti 
spunti narrativi, essendo di 
quel modo di essere «laz» 
espressione in qualche modo 
tipica ma esasperata, tanto 
che gli sono state dedicate di¬ 
verse Oliere cinematografiche, 
sla pure di basso profilo (l'uni¬ 
ca di cui si conserva sicura me¬ 
moria resta Voung man uiith 
thè hom di Michael Cuiliz, In- 
goloriosamente catalogata 
nelle enciclopedie come 50’s 
Warner wìshy-washy melodra- 
ma, nonstante un cast che 
sfoggiava Kirk Douglas, Hoagy 
Carmichael. Doris Day, Lauten 
Bacali, e una colonna sonora 
niente meno che di Hany Ja¬ 
mes: chissà ■ con lutto il rispet¬ 
to ■ cosa non avrebbe pagato 
Avati per averlo al posto di Li¬ 
no Patru no...). 

Di sicuro questi lavori di te- 
gistt europei indicano anche 
strade più approfondite, e In 
qualche modo alternative a 
quelle privilegiate dal cinema 
hollywoodiano, il quale, salvo 


eccezioni, he Impiegato il jazz 
anche troppo, e male - come 
musica d’uso, come soggetto 
di biografie più o meno male¬ 
dette, come humus culturale e 
sociale - scadendo di frequen¬ 
te nel manierismo e nducendo 
tutta la sua ricchezza alt’icono- 
grafia e al luogo comune. 

Ma c’é un altro aspetto, qua¬ 
si un’affinità strutturale, che 
avvicina inevitabilmente II jazz 
al cinema, e assai di rado vie¬ 
ne preso in considerazione: 
quello di essere ambedue atti 
di creazione coìletUva. nelle 
quali l’estro individuale non ha 
senso in sé, bensì come parte 
di un esito globale. Nel jazz, la 
responsabilizzazione del sin¬ 
golo, la sua valorizzazione, é 
stata portala lino alle conse¬ 
guenze più estreme, al punto 
deirimprowisazlone totale, 
cioè di una radicale elimina- 
' zlone delle scale gerarchiche. 
Una rischiosissimB scommes¬ 
sa, della quale per alcuni è ine¬ 
luttabile subire II grande fasci¬ 
no. 
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TUTTO PRONTO A MILANO PER STING. Sling artivcTà a 
Milano la settimana prossima e suonerà all'arena civica 
per due sere, il 22 e il 23.11 concerto mizierà alle 20 con 
due supporters. i «29 Palma» e il pop preistorico di Vinx. 
Finalmente alle 21 e un quarto promette di arrivare Sting 
m persona. Per il pubblico, che potrà entrare dalie sei e 
mezzo del pomeriggio, sono previsti punU-infoimazione 
e punti nsloro. Ci sarà anche un'entrata (viale Elvezia) 
attrezzata per i portaton di handicap. Niente bottiglie, 
macchine fotografiche, registratori e coscht Prevendite 
per Milano: la Biglietteria. Stradivarius, En-passa^ Disco 
club, Mariposa, Messaggerie e Megastore IbeordL 

ISRAELE RENDE OMAGGIO A DE FOIPPO. n 9 giugno a 
Haifa andrà in scena Sabato, domenica e lunedi, urta deF 
le commedie più famose di Eduardo De Filippo. Per l’oc¬ 
casione nel foyer del teatro verrà allesuta la mostra di 
manifesti e fotografie «Eduardo nel mondo», curata da 
Carlo Molfese e Umbella Quarantotto De Filippo. 

ASSEGNATE LE ««MASCHERE DI SIPARIO». 4’eT il loro 
impegno di fedeltà verso l'arte teatrale». Questa la moti¬ 
vazione che ha latto meritare a Paola Borboni e Renato 
De Carmine i premi «Maschere di sipano«, promosso daF 
la rivista Sipario, che ieri ha colto l'occasione per festeg¬ 
giare anche il suo 45esimo anniversario. 

GILLESPIE E MAKEBA «JEVERGREEN». Due grandi della 
musica intemazionale, Oizzie Gillespie e Miriam Make- 
ba, faranno tappa durante la tournée italiana al «Festival 
Evergreen», che si svolgerà presso il teatro Fucoli delle 
Teimc di Òiianciano alla fine di maggio. Oltre alla pre¬ 
senza di numerosi cantanti, da Nilla Pizzi a Renato Zero, 
da Lucio Dalla a Iva Zanicchi. la mamfestazione prevede 
serate di danza e due rassegne di cinema, una dedicata a 
Federico Feliini, l’altra alla produzione che ha avuto co¬ 
me protagon'isti gii ammali. 

•SANREMOPRIMAVERA» ACARLAFRACCL Una scultu¬ 
ra in bronzo dorato di Arnaldo Pomodoro é il premio as¬ 
segnato a Carla FVacci, «personalità meglio rappresenta¬ 
tiva, per il 1991, deH'immagine dell’llalia nel mondo». Il 
premio Sanremoprimavera veirà consegnato alla balleri¬ 
na il 21 maggio nella città ligure. 

MAGALU E CHARLOT. Sarà Giancarlo MagaiU a condurre 
la selezione degli aspiranti «Nuovi cornei del 200(V. Il 5 e 
6 giugno i candidau verranno giudicati presso il teatro 
•La chanson», e i Finalisti si esibiranno ai festival che si 
terrà a Salerno d.sl I8al2i luglio. Nel'SO il premio Char- 
lol fu assegnato a Giancarlo Jannuzzo come attore-rive¬ 
lazione dell’anno. Le iscrizioni si raccolgono presso la 
cooperativa La Rotonda di Salerno, tei 089/9793- 
238559. 

LA DANZA AMERICANA AL •MAGGIO nORENTINO». 

Black and blue di Louis Falco, Kttchen story di Charles 
Vodoze HTiite man sfeqossataimo tetre coieogtaFie pre¬ 
sentate al «Maggio fiorentino» dalla compagnia di Mag- 
giodanza. Gli spettacoli aixlianno in scena dal 17 al 21 
maggio al teatro La Pergola di Firenze. 

aORGlO FAirm CANTAtnORE. Dopo FMnceaco SaF 
vi (per citarne uno), anche il comico Giorgio Paletti ha 
inciso un disco. Disperato ma non seria. Dieci brani 'inte¬ 
ramente scritti da lui. presentati martedì in un locale mF 
lanese. Il comico ha raccontato di aver scoperto la vena 
musicaFpoetica in seguito a una degenza a letto per un 
ginocchio rotto. Ulula, brano portante deH’lp, é dlréntalo 
anche un videocll p e un film video di 30 mìnutL 

ZANZARA D'ORO. Andrea Bove ed Enzo Limarvi, 25enni 
originari di Paola (Cosenza), hanno vinto il concoeso 
per nuovi comici la «Zanzara d'oro», organizzato a Bolo¬ 
gna dalFIlc Teatro. 0 verdetto delia giuria è stato cooto- 
, stato dal pubblico naneilL cheeweva gtcterihMMa 
diadiAbmeoeC/uAMallteRopoetoàandatoaNape^ 
fomutnee del napoletani Perito e Pepe. 

ARBORE E ZAVOU CONIRO LA TV SPETTACOLO. La 
IV «urtata e debordante che c! ha (atto vedere lo show 
presidenziaie della coppia Fenara-Sgaibi» é stata critica¬ 
ta da Renzao Aitore. schieralo <000110 i guitti in difesa 
del tefespettatorì». il popolare conduttore lo ha dichiara¬ 
to in un'intervista all’furopeo, in edxrola oggi Appoggia¬ 
no le critiche, oltre a Enzo Biagi e Andrea Barbato, anche 
da Sergio Zavoli, secondo cui si fu largo la richiesta di 
•una tv sena e sommessa. L’uomo che lavora in televisto- 
ne mn può esimersi da una scelta di campo fra buon gu¬ 
sto e cattivo gusto». 

L’ACTOR’S STUDIO MONUMENTO NAZIONALE. U 

scuola di teatro di Marilyn Monroe Marion Brando e Ja¬ 
mes Dean sta per diventare un monumento nazionale. Il 
Comune di New York ha infam deciso di attribuire valoie 
storico air«Actor's Studio», la scuola d’arte drammatica 
fondata nel 1947 da Lee Strasbeig, Elia Kazan e altri 
grandi del teatro e del cinema amencano. Nel palazzo in 
stile neoclassico nel centro di Manhattan, approdarono 
aspiranti allori come Paul Newman, Joanne Woodward, 
Rod Steiger, Al Pacino e Robert De Miro. 

CBSi PREMI IN NATURA AI TEUESPETTATORI. Cosa ha 
pensato di fare la Cbs, uno dei tre netwok Usa, per risoF 
levarsi dal calo degli ascolti? Ha messo a punto un pro¬ 
gramma promozionale per i telespettatori più fedeli: una 
serie di premi in natura, spesso forum dagli Inserzionisti 
pubblicitari, al telespettatori che si sintonlzzeraniro su 
Cbs. Il programma é stato battezzato Frequent Viewersuh 
la falsanga di un altro programma nservato a chi viaggia 
in aereo, chiamato •Frequent flyei*. 

(Monica Loongo) 


Sessant’anni dopo Bologna ha ricordato con un convegno e un concerto l'aggressione fascista al direttore 


n «gran rifiuto» che costò uno schiaffo a Toscanini 






t! 


noeanlo Chailly ha diretto II concerto dedicato a Toscanini 


■■ BOLOGNA Chi diede II la- 
inoeo echiaffo a Toscanini il 14 
maggio 1^1 mentre il maestro 
si recava al Comunale perdiri- 
fne il concerto in memoria di 
Giuseppe Martucci? i candidati 
eono parecchi perché, come 
disse la figlia dello squadrista 
Arplnad, «molti allora si altri- 
buitono l’onore del (atto c. 
quando un onore non fu più. 
tutti più o meno, accusarono 
Tbinocenlissimo federale Chi- 
netti». 


Ora, al Convegno organizza¬ 
lo dal teatro bolognese con la 
partecipazione di illusin stu¬ 
diosi e dei nipcli di Toscanini e 
di Wagner, si é tentalo di (are 
chiarezza. 

Il primo a rivendicare l'ono- 
redelloxhiaflo fu Leo Longa¬ 
nesi In un canagliesco articolo 
pubblicato Ire giorni dopo. Gli 
ha prestato fece Indro Monta¬ 
nelli ma. spiega Luciano Ber- 
gonzini. Long mesi mentiva; 
odiatore dell'«ijfficialilà», rron 


Sessant'anni dallo «schiaffo di Bologna»; quello che 
un ignoto squadrista fascista diede ad Arturo Tosca¬ 
nini mentre, il 14 maggio del 1931, si recava al Co¬ 
munale. Il celebre direttore d'orchestra doveva te¬ 
nervi un concerto in memoria del musicista Giusep¬ 
pe Martucci. Un convegno e la riproposizione di 
quel concerto, cosi come avrebbe dovuto essere e 
non fu, diretto da Giuseppe Chailly. 


RUBENSTKDISCHI 


era neppure presente al (atto. 
Una seconda attribuzione 
compare, stranamente, pro¬ 
prio sul Giornale di Montanelli 
per opera del suo critico musi¬ 
cale, ultimo del nostalgici, che 
denigra il Convegno, esalta 
Longanesi e assegna il merito 
dell'impresa o tal Giovanni 60 - 
naveri, ambasciatore di Arpi- 
nati. Si traila però di una rico¬ 
struzione di seconda mano 
che nessuno storico potrebbe 
prendere sul seno. Più correl- 


tamenle Bcigonzini, analiz¬ 
zando le icsiimonianze, indivi¬ 
dua gli assalitori tra I fascisti di 
medio calibro; e. nella bella 
compagnia, un certo Enrico 
Celati sembra il più probabile. 

Og^i, dopo sessant'anni, è 
tuttavìa più Interessante indivi¬ 
duare i molivi che spinsero To¬ 
scanini a rifiutare sdegnosa¬ 
mente l'esecuzione degli «Inni 
nazionali», e i faK'sil a reagire 
con tanta bcsiialiià. Qui la fac¬ 
cenda si complica. 


Il maestro non fu un politico, 
dice Bergonzinl. Ma non oc¬ 
corre essere politici per avere 
opinioni politiche, e Toscanini 
ne ebbe, tenaci e contradditto¬ 
rie per tutta la vita. La politica e 
l’estetica lo portarono a dirige¬ 
re I concerti di Fiume in ap¬ 
poggio att’impresa di Gabriele 
D'Annunzio e poi, mediatore 
Mannetti, a candidarsi nel •li¬ 
stone» del Fascio nel 1919. An¬ 
cora la politica, di segno oppo¬ 
sto. gli dettò nel 1922, dopo la 
marcia su Roma, il pnmo rifiu¬ 
to degli «Inni» alta Scala, in oc¬ 
casione del Falstaff, buscando¬ 
si già allora un'aggressione di 
CUI Mussolini si scusò tramile il 
fratello Arnaldo. In seguito, 
una ininterrotta coerenza anti¬ 
fascista dettò i gesti del mae¬ 
stro; il nliuto di dirigere in Italia 
e l’esilio americano, il rifiuto di 
recarsi a Bayreuth c a Salisbur¬ 
go durante il regime nazista, c, 
di contro, I concerti a Tel Aviv 


nel 1936 e nel '38; la inlransF 
genle opposizione alla monar¬ 
chia estesa al governo Bado¬ 
glio, «cosi via. 

In quest'ottica i fatti di Bolo¬ 
gna furono, secondo lo storico 
Roberto Vivarclll, un inevitabi¬ 
le incidente di percorso. To¬ 
scanini si trovò coinvolto nella 
faida tra il vecchio squadrismo 
e il nuovo fascismo •legalita¬ 
rio». Il primo agitò il manganel¬ 
lo («il nodoso» nel linguaggio 
di Longanesi); gli altri ne ap¬ 
profittarono. Il Fascio, diventa¬ 
to partito d’ordine, usò l’Inci- 
denle e lo scandalo per liqui¬ 
dare l’ala «rìvoluzionana» con 
soddisfazione della borghesia, 
del ceti medi e di larga parte 
degli inlellettuall, disposti a re¬ 
golarsi secondo II motto di un 
noto letterato; «non si é mai 
abbastanza vigliacchi'». 

In quest'atmosfera, il rifiuto 
di piegare la schiena fu tanto 
più Incoraggiante, e Toscanini 
- come Salvemini, Croce e po- 
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chi altri - diede un esempio 
che ancor oggi, quando la più 
alta autorità dello Sialo guida 
l’assalto alla Costituzione anti¬ 
fascista, rimane attuale. 

S’mtende che. per Toscanl- 
ni, la coerenza politica sposa 
la coerenza estetica. Qui il di- 
xorso si sposta a Giuseppe 
Martucci, innocente causa del 
fattaccio bolognese. A lui era 
dedicato il concerto che To- 
scanmi non potè dingere e che 
ora è stato eseguito, col mede¬ 
simo programma, dall’orche- 
stra bolognese guidata da Ric¬ 
cardo Chailty nella sala del Co¬ 
munale. 

Oggi 11 nome di Martucci - 
direttore d’orchestra, pianista 
e compositore ^uto tra il 
1856 e il 1909 - non compare 
frequentemente nei concerti. 
Ma per Toscanini fu un mae¬ 
stro e un precursore. Il motivo 
é chiaro' assieme a Sgambati, 
a Manclnelli, a Sinigallia e ad 


altri del pari dimenticati, Mar¬ 
tucci appartenne alla sparuta 
pattuglia dei muslcisii •puri», 
decisi a far «ptogrcdire» la mu¬ 
sica svincolandola, con irrita¬ 
zione di Verdi, dalle pastoie 
del melodramma. L'impresa 
condannò i pnmi campioni al¬ 
l’oblio ma non nuxi infruttuo¬ 
sa: da essa nacque la «genera¬ 
zione dell’Ottanta» (Oisella, 
Malipiero, eccetera) e poi le 
nuove conenti del Novecento. 

Commemorare Martucci, 
nel 1931, come oggi, significa 
pagare il doveroso tributo al 
passato e Indirizzare il presen¬ 
te. Toscanmf, spiega lucida¬ 
mente Fiamma Nicolodi, non 
dimenticò mai Martucci, impo¬ 
nendolo anche in America do¬ 
ve lo consideravano un «falso 
Brahms». Riascoltando ora una 
significativa scelta delle sue 
musiche la posizione è chiara. 
Certo, VI é un po’ di Brahms, di 
Wagner e anche di Liszt, nella 
Prima sinfonia che ha aperto la 


serata; ma é naturale in un 
compositore vissuto tra PuccF 
ni e Mascagni senza avere nuF 
la in comune con loro, occu¬ 
pato a costruirsi un linguaggio 
sinfonico vicino, semmai, a 
quello di Catalani 
A Catalani, infatti, ma anche 
a Tosti, si apparentano le sette 
tinche della Canzone del ricor¬ 
di (squisitamente intonate da 
Raina Kabaivanska). E su que¬ 
sta via nascono le pagine pia¬ 
nistiche, poi orchestrate, di 
Notturno, Novelletta, Tarantel¬ 
la, che iKhiamano nella loro 
eleganza I modelli di Schu- 
mann e di Mendeissohn, spo¬ 
sandoli al gusto floreale dell'e¬ 
poca. D’Annunzio, insomma, 
fa da tramite tra Wagner, Mar¬ 
tucci e Toscanini. E il cerchio 
si chiude con perfetta coeren¬ 
za, tra le ovazioni del pubblico 
bolognese che, con sessan- 
t'anni di ntardo, ha ascoltato 
finalmente quel che il grande 
Arturo aveva preparato. 
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GUIDA 
RADIO & TV 



acntCOLO DEUX 12 (Railre. 12). IlSelone del libro di 
Torino è il protagonwa in diretta del programma del 
Dse, condotto da Romano Battaglia e Francesca Topi. 
Seguirà un servizio sul recupero delle tombe egizie nella 
Valle dei Templi 

O. MONDO DI QUARK fRofuno, 14). U programma di Pie* 
ro Angela approda o^ in Tailandia, in un villaggio d ov« 
vengono atrcora addestrati elefanti da lavoro, veri bull- 
dowr in grado di prestare la loro opera ki piena foresta. I 
pachidermi possono arrivare dove non d sono strade e 
rifomimemi. nutrendosi di erbe e germogli di bambù. 

SAMARCANDA fflaiire, 20.30), Nordisti contro catabicsi, 
piemontesi contro albanesi, tranvieri milaitesi contro ex- 
tracomunilari: la piaga del razzismo nell'obiettivo del 
programma d'attualità condotto da Micliele Santoro. In 
collegamento con i lavoratori dell'Azienda trasporti mi¬ 
lanese. ascolteremo le motivazioni che li huuvo spinti a 
chiedete ed ottenere lo spostamento del campo di exaa- 
comunltari istallato davanti a un deposito tranviario. Se¬ 
guirà il commento di padre Leonardo Boll all'enciclica 
papale sul capilalisma In chiusura, lo scontro su prima 
c/o seconda Repubblica oRrirà lo spunto per I) dibatito 
tra l'eurodeputato Marco Pannella e il sen. FIrancesco 
D'onotrio, de e neosoitosegretario al ministero per le ri¬ 
forme istituzionalL 

varietà (Rduno, 20,40). Stranieri e salute .al centro .del 

«mma condotto da Pippo Baudo. Ne parleranno 
nie di Monaco, che presenlerà il suo ultimo al¬ 
bum Winds 0/chance, Rosanna Lambertuccl. conduttrice 
del programma di salute e bellezza Più sani e più beffi e 
Victor Di Sente, il glovanr protagonista del tv^movie. Feti- 
pehagjiioahiazzurrL 

BUIE NIGHT (Videomusic. 21). La proposta musicate di 
stasera cade su Paul MeCarmey e sul suo triplo album 
Trippina thè live fantasìk, uscito due mesi la. Nel disco 
c'è anche un suggestivo brano di buon compleanno, per 
i cinquani'anni, mai compiuti, di John Lennon. 
FESTADI COMPLEANNO (7)nc 22.30). Loretta CoggI ac¬ 
cende le candeline per Gianni Minà. Insieme a Edoardo 
Bennato e Cioigio Chinaglia, si ricorderà la vicenda tele¬ 
visiva del giornalista torinese che oggi compie cinquan- 
labèanriL 

‘ ASTROTIAVE TERRA (ttolia 1,23. IO). Terremoti, eruzioni 
vulcaniche e maremoti: le catastrofi naturali costituisco¬ 
no l'argomento di stasera del programma scientifico di 
Italia 1. Si parlerà anche del passibili rimedi per limitarne 
gli effetti devastanti grazie all'apporto dei satelliti, 
n. SUFFLEMDITO (Kaìuno, 23.45). Il programma con¬ 
dotto da Gaspare Barbiellinl Amidel affronta stasera il te¬ 
ma dell'immigrazione vista come una «grande marcia» - 
titolo della puntata - del popoli più poveri verso I paesi 
più ricchL In studio, Marcello PacinL direttore della fon¬ 
dazione Agnelli: Antonio Golini, ordinario di demografia 
alla Sapienza di Roma; Innocenzo apolletta. direttore 
della Confindustria; Gioiglo Benvenuto, segretario gene¬ 
rale della UH: Margheritalwniver, neo minjiéro per gU ita¬ 
liani att'esieioe l'immigraziotw. 

SPEOALE TERZA PAGINA (KadMre. 19.45). Uno spe¬ 
ciale tutto dedicato al Salone del libro di Torino. SI paÀ^ 
rà deH'attuale situazione deU'editoria italiana e dello 
scoUamento tra comunicazione culturale e universo dei 
leliotL In chhmita. un servizio sulla critica Mterarla itelle 
maggiori testate nazionalL 

(CcMeaaCdhzzi) 


SPETTACOLI 


È morto a 64 anni Giampiero Albertìni: era la voce del tenente Colombo 

li Jean Gabin della Brianza 


Improvvisa morte di Giampiero Albertìni. L'attore 
lombardo aveva 64 anni, essendo nato il 20 dicem¬ 
bre dell 927. Noto ai telespettatori per aver doppia¬ 
to magistralmente il tenente Colombo, Albertìni si 
portava dietro una solida carriera cinematografica e 
televisiva. Si definiva per ridere «il Jean Gabin della 
Brianza», ma in effetti c’era in lui qualcosa dell'atto¬ 
re francese: un’umanità schiva, una durezza gentile. 


MICHBLBANSBUII 


M ROMA Si definiva, per ri¬ 
dere, «Il Jean Gabin della 
Brianzai. Con quella sigaretta 
a penzoloni, quel nasone e 
quegli occhi da cane bastona¬ 
to. ncordava un po', in effetti, il 
grande attore firmcese. Ma era, 
appunto, uno scherzo. Ai gio^ 
nalisU che gii chiedevano 
un’inteivista spesso risponde¬ 
va sorpreso; «Aopiio a me che 
non arrivo quasi mai alla fine 
dei film perché I registi mi fan¬ 
no sempre morire prima?». La 
sindrome della viituna gli era 
entrata nel sangue, o forse era 
solo la pigrizia di dii allestiva I 
cast Eppure con queUa faccia 
e quella voce poteva fare ciò 
che voleva. 

Partiamo dalla voce. Pasto¬ 
sa. ironica. Insinuante. La vo¬ 
ce, per farla breve, del tenente 
Colombo. Lo stesso Peter Falk, 
quando venne in Italia a girare 
gli spot per la Coop, volle con¬ 
gratularsi con lui. Nelle so¬ 
spensioni studiate ad arte del¬ 
lo sgangheralo poliziotto di 
Los Angeles l'antica esperien¬ 
za teatrale (Albertìni aveva 
esordito negli anni Cinquanta 
al Piccolo di Sliehier) si mi¬ 


schiava a una conoscenza per¬ 
fetta dei tempi televisivL In- 
somma, Peter Falk era per gli 
italiani quella voce, in un rap¬ 
porto cudo e affettuoso che si 
é ripetuto spesso negli anni: 
Renato Turf-Walter Matlhau, 
Pappino Rinaldi-Jack Lem¬ 
mon, Ferruccio Amendola-Ro- 
bert De Niro. Al punto che an¬ 
che nel CielosopmBeriinoldU 
stributori l'avevano ingaggiato 
per doppiare il suo amabile 
•altere^. 

Ma anche come attore non 
era male. Dietro quella faccia 
da «duro» buono, o più spesso 
da perdente, si celava uiui 
grinta notevole, una concre¬ 
tezza che gii veniva dall'essere 
cresciuto a Muggio (Milano) 
in una famiglia di quattordici 
figli. Pochi sanno che, dopo 
aver interpretato il Giulio Cesa¬ 
re a teatro accanto ad Arnoldo 
Foà e Tino Carraro, s'era ritira¬ 
lo dal giro per dedicarsi all'In¬ 
dustria della tesinA Lo stesso 
incontro con U cinema fu ca¬ 
suale. Nel 1962 si trasferisce a 
Roma per sposarsi e andare a 
lavorare in un'azienda di Col- 
ieferro. il mestiere dell'attore è 



(ìlamplero Albertìni ft morto ietta Roma a 64 anni 


per lui un ricordo, ma un ami¬ 
co casualmente lo presenta a 
Dino Risi in cerca di visi per Lo 
marcia su Poma La parte è 
SUA Negli anni successivi si co¬ 
struisce una solida fama da ca- 
ratteristA' con Monicelll gira i 
compari, con Lizzani La vita 
asm e Thrilling, con Marco Vi¬ 
cario I sette uomini d'oro (fa «U 


portoghese», il professionista 
del buco che che non paria 
mai). 

•C^n questa faccia da gang¬ 
ster mi propongono spesso 
parti violente. Ma io non me la 
sento. I personaggi che un at¬ 
tore Intùpreta devono essere 
mossi da interessi seri, da idea¬ 
li positM, perché condiziona¬ 


Estate senza «Twin Peaks» 


■i ROMA Andrà in onda il IO 
giugno rultlma puntala di 
Twm Peahs, Il «erlal» televisivo 
diretto da David Lynch tra¬ 
smesso da Canale S il mercole¬ 
dì. Viene cosi scongiurata l'I¬ 
potesi che l'atto coiKlusiva 
della saga detl'agente Cooper, 
la cui penultima puntata è an¬ 
data in onda ieri, slitti a metà 
luglio o addirittura in settem¬ 
bre, come era stato ipotizzalo 
in un primo nromento. «Siaino 
riusciti ad ottenere di trasmet¬ 
tere l'ultima puntata U 10 giu¬ 


gno - racconta Giorgio Cori, 
responsabile dei pallrisesti del¬ 
la Hnlnvest - dopo una lunga 
trattativa con lo stesso Lynch». 
Il problema nasceva dal fatto 
che nella puntata in questione 
viene svelato un clamoroso se¬ 
greto e cosi U regista aveva de¬ 
ciso di bloccarne la messa in 
onda in tutti 1 paesi che aveva¬ 
no acquistato Tlufn Raotee di 
farla trasmeOere soltanto dalla 
rete americana Abc che ne 
possiede I diriitL «Lynch é cosi 


geloso di questo segreto - rive¬ 
la Gori - che consegnerà la 
puntala all'Abc giusto In tem¬ 
po per la messa in ondA Cana¬ 
le SécosI l'unica rete televisiva 
che trasmetterà la puntala ri- 
naie di Twin Peaks in contem¬ 
poranea con gli Stati Uniti». 
L'ultima puntata del dark serial 
dura tre ore: ai momento non 
è ancora stato stabiiilo se Ca¬ 
nate 5 la trasmetterà per intero 
In un'unica serata o se la divi- 
derà in due puntate. 


Firmati accordi con la tv egiziana 

Rai all’ombra 
delle piramidi 


no la psicologia di massa». Ma¬ 
gari esagerava, eppure piace 
questo scrupolo morale. Lo 
stesso che gh faceva dire di es¬ 
sere <ontro la guerra nel Viet¬ 
nam, le teutuzioni clericali, la 
duuguaglianza sociale, il fasci¬ 
smo in tutte le sue espressio¬ 
ni». Un «incontentabile», in- 
sommA Come si dnertava a 
fare in quella celebre pubblici¬ 
tà per una marca di lavatrici. 

intanto il cinema continua a 
cercarlo. Nanni. Loy lo vuole 
per f/podre di fgbitg/io, dove la 
da «spalla» a Nino Manfredi, e 
due anni dopo, nel 1968, si ri¬ 
taglia un bel ruolo in Queima- 
da di Cilio PontecorvD. Appare 
anche in un tardo western all'i- 
talianA una particina «alimen¬ 
tare» che non ripeterà, prefe¬ 
rendo dedicarsi alia televisio¬ 
ne. Ottiene un primo successo 
personale nei Niootera di Sai- I 
vatore Nocita e tratteggia effi¬ 
cacemente la figura cTLodovi- 
co il Moro nel Leonardo di Ca¬ 
stellani. Ma é nel gisllo tratto 
da Francis Durbridge Lungp il 
Kume sull'acqua che dà il me¬ 
glio di sé. il ruolo dell'ispettore 
Mike Ford se lo cuce addosso, 
in una caratterizzazione «all'i¬ 
taliana» che lascia il segno: ve¬ 
dovo, indulgente, goffo, pron¬ 
to a cogliere i piccoli terremoti 
dell'anima nei volH degli indi¬ 
ziati. È probabile che nacque 
da II l'idea di fargli doppiare 
Colombo. E viene spontaneo, 
oggi che é morto, pensare che 
con quella faccia e quella voce 
avrebbe meritalo dì più da 
quel cinema che in fondo era 
rimasto il suo vero amore (in¬ 
sieme alle predilette ricerche 
sulla plastica). 


MB ROMA Con un nutrito pro¬ 
tocollo d'accordo tra !a Rai e 
l'Ertu, l'Ente radio televisivo 
egiziano, i programmi detta 
nostra tv pubblica sono appro¬ 
dati nella terra del Nilo. Produ¬ 
zioni televisive nostrane, Infat- 
U, saranno trasmesse per due 
ore aUa settimana sul canale 
egiziano, una rete che flnora 
aveva ospitato soltanto tra¬ 
smissioni francesi e inglesL Al¬ 
lo stesso tempo, la Rai ha deci¬ 
so di riaprue e potenziare la 
sua sede di corrispondenza 
nel Medioriente, scegliendo II 
Cairo come osservatorio per¬ 
manente. Le due «operazioni» 
sono parte del pacchetto di ac¬ 
còrdi rirmati da Enrico Marroa 
nel corso della sua visita in 
Egitto, durante la quale é stato 
ricevuto anche dal presidente 
Mubarak. «Abbiamo colmato 
un nlardo dellllalia risp<>tto al¬ 
la Gran Bretagna e alla Francia 
- ha dichiarato il presidente 
della Rai - che hanno già da 
tempo lirserito loro program¬ 
mazioni nelle trasmissioni del 
più grande e popoloso paese 
mediorientale. Con questo ac¬ 
cordo. infatti, ci affiancliiamo 
a questi due paesi con alcune 
ore settimanali di programma¬ 
zione. Questo mi pare il punto 
professionalmente e politica- 
mente più significativo». Nel 
corso degli incontri della dele¬ 
gazione deUa Rai - MaiKa era 
accompagnalo dal vicediretto¬ 
ri generali, Giovanni Salvi, 
Massinno Fichera e Luigi Mat- 
luccl, e dai consiglieri d'amml- 
nlstrazione Sergio Bindi, Enri¬ 
co Mendunl, Walter Pedullà e 


Luigi Roppo - sono state an¬ 
che approfondile altre aree di 
collaborazione, come il dop¬ 
piaggio in arabo dei program¬ 
mi Rai, la possibilità di copro- 
durre prognunmi televisivi, le 
funzioni che il .servizio pubbli¬ 
co denvà svolgere per le comu¬ 
nità ilaliane all'estero e il ruolo 
dell'Egitto nel progetto Euro- 
news il canale europeo di in- 
formiizione 24 ore su 24 di 
prossima realizzazione. L'Egit¬ 
to, d altra parte, come unico 
membro afneano dell'Uer 
(l'Unione radiofonica euro¬ 
pea, ente promotore di Euro- 
news) aveva già chiesto che 
l'arabo fosse inserito nel 
getto europeo come sesta lin- 
guA da aggiungere alle cinque 
previste per la diffusione dei 
programmi. Con il minbtero 
della Cultura, infine, é stata de¬ 
cisa la costituzione di un grup¬ 
po di lavoro per dare vita a ini¬ 
ziative comuni nel campo tele¬ 
visivo, cinematografico e cul¬ 
turale. 

Enrico Manca ha inoltre sot¬ 
tolineato l'importanza di im¬ 
piantare al Cairo la sede di 
rappresentanza Rai in Medio¬ 
riente: «Abbiamo scelto la ca¬ 
pitale - ha dichiarato - perché 
siamo consapevoli del ruolo 
strategico che II Cairo ha nel 
Medionente. È un ruolo decisi¬ 
vo nel contesto mondiale e dei 
rapporti inter-arabi, di grande 
rilievo per le relazioni fra Israe¬ 
le c la quesuonc palestinese: 
questa capitale é anche il ful¬ 
cro del tentativo mediorientale 
per aumentare la quaUtà delie 
nuove relazioni Est-Ovest, di¬ 
verse ma convergenti». 



Film in tv, giornata di digiuno 
a viale Mazzini. Ma è solo un caso 


David Lyndt regista di «Twin Peaks» 


MB Per quelli che ro Rai o 
n'iente», og^ a letto senza rilm. 
Non ci credete? Verifica facile: 
scorrete il calendario dei pro¬ 
grammi qui sotto. Varietà, tele¬ 
film, irxhieste, ma nemmeno 
un brandello (H cinem a 11 caso 
vuole infatti che anche RaJdue, 
unica rete che prevedeva per 
oggi la messa In onda di un 
film alilntemo della rassegna 
Qnetrto di tratte, abbia dato 
forfait per far posto alle tele¬ 
cronache serali dagli incofitri 


intemazionali d! teruiis a Ro- 
mA UnacoincìdcnzA d'accor¬ 
do, ma da registrare soprattut¬ 
to se pensate che il sistema te¬ 
levisivo italiano (cioè l'insie¬ 
me di reb pubbliche e private), 
è in Europa quello che tra¬ 
smette più rinemA si calcola 
che in un anno sulle nosUereti 
passino da cinquemila a seimi¬ 
la film. Oggi. insommA breve 
pausa «dimlessione». A suo 
modo, utus data da ricordare 
nella breve storia del irenuin 
polLcL 


Craiuno I^RAHXJE 


SCEGLI IL TUO FILM 


MB IIIIQH*TTIIM.ConLlvlaAzzarttl 


««.IB nVB MIIB CBBBK, STABIONa DI 
MSr*. Seanamlato 


«IvM TOIMATTUU 


«IjOB OUOOCMIDBiaAm.T«Miliii 


1B«M OOCmOALBiaUBTrO 


IBM nAeflnBBAnma 


ti.*.:'»! : 




f!rM ' ! r L ! T ? - r! F 


IdbM TBiniia.lnlaroazlonallinaaehlll 


«TM SBUIOUBBIiaUdl 


ISjOO Tai>nABN 


IBjOB D*UAe«IBITIIO.Ptayoff 


1SJM CMB'TBMPOPA 


l'.m.ìMU'U.I.I.ITT'g 


BBM Tai>UNBANOfTB 


BBvèO BUmBMBNTa Coma atanno !• co¬ 
sa. con Oaapars Borblslllnl Amldsi 


BdjOO TOfNOira-CMBTBMBOrA 


AM OMIALBAMUUIBNTO 



cfurram ANIMATI 


mUMO ANCIPIO ’BI. Con Q. BItlach 


INnrnMLTsIsnovela 


ras. Flash 


I PATTI VOSTNL Con (3. Magalll 


'nUlOWITRIDICI 


BUtirnPUUTsIanovsla 


QUANDO SI AMA. Teisrtovsla 


DNTTOTNANOI 


TUTTI PBH UNA U tv dsoll animali 


TOS FLASH 


HNUITAUA. DI Q. U Porta 


ALATsIstllm •TonIgM, thow» 


TCUf. Divagazione umoristiche 


TaSSPONTSSNA 


HOCK CAPÈ, Informai Ione musicale 



SODO TMCNHWS.Taleolomale 


SASO UNA VACANZA DBL CAD* | Meo ILQKNINODDLLTIITIPAIML 

TUAFIImd.M.La<>renti | R,mS^.S.^ 



LTREOITA DI UN UOMO TRANQUILLO 

Regia di Mario ZamM, con David Nhrsn, Vvoniio Da 

Cario, Osorgs Cola. Orali Bralagna (1954). tr minuO. 

Un anziano gentiluomo Irlandese atllda la propria 
eredita al nipote, a patto che tenga conto di una aerle 
di obblighi verso altre persone. Lui sa ne frega a ga- 
etisee II danaro col moaalmo di cinismo e avidità. Una 
commedia «nera» con molto humor, tutta affidata ol- 
l'aatrodl Nlvan. 

CANAU9 


LB AVVENTURE DI MISTER CORY 

Ragia di Blaks EdwardA con Tonv CurOs, 

Hrar, Charles BIcMard. Uaa (1957). K mlnuU. 


ao.SO BAMANCAH P A. tdaalo e diretto da 
Giovanni Mantovani e Michela Santoro 




9A4B TOSTSUIOIORNALN 


tC.9B TOSLOBPONT 


SOAO IRAOASXtDBLMURBITaTalafllm 

I0»a11*episadlo) 




SS.1B TasPBOASO. Fani A opinioni 


SSAO TRNNMLlntamazIonall d'Italia 


9AO HKTHOS’TQSONOSCOPO 



■ i 

/y. 

A r... ••• 



TAO ONTHBAIR 


«S.OO BUPSNHIT 


ISAO ONTHBAIR 


9BuOO OONaConcarto 


SOOO SUPINHITNOLOIBB 


SSAO ONTNBAIR 


9AO N OTT I RO CK 


n 


«Prediton» (fiala 1, ore 2030) 





L*BRSDITà DI UN UOMO 

QUILLA Film con David Nlvan 


IRAN» I TAO eiAOeiAOMATTINA.Varistà 


ISIIBR Telenovela 




1SAO CANALNBNIWANoUzIarlo 


■ IBI t 


BA9B NADIO LONDRA. Cono. Ferrara 


nn-ir.i f .i,;-.!!: iLsoini— 


S.4S L>U0I90 DA BRI MILIONI IN BOLLA» | ItAO TOPAZKLTelanovela 

RLTelolllm.llseeondouomoMonleo» 1 . . .. --- 

1SAO V A L BN I A. Talanovala 


i Km™ ' 






«SAO CIAOCUaVarlelà 







EEneZEaSHT 


TAO LA ONANDB NBDOIA. Film 
con Edmond O’BrIen 
(raptica dalla 1 alla 23) 


1S.1S PICCOLA CSNSH S NTOLA 


lato 


1SAS QlNSRALHOSPrrAI.Talafllm 


E3HTI! 



ITAO MAlDmsSLTalelllm 


ISAO STUDIOAPSUTO. Notiziario 






SOsSO FfltMTOlL FUm con Arnold 8chw«r* 
sentocor. Reoia di John McTIornan 






94M BTRISCU LA NOTIZIA 

OAB STUDIOAPBRTa Notiziario 

«.SO MARCUS WBLBVMATelanim 

14)0 KUHOPU.Teielilm «La salamandra» 


CAM ORNITORL GIOCO t quiz 


CMRAVAMO TANTO AMATI 


MAMLBNA.Talanovola 


STRANI COMPAONIW LBRO. Film 
con Rock Hudson. Gina LoHobrlglda. 
Ragia di Malvin Frank 


PRONTO INTSRVSNTO, 


TBLBQUATma Anualltà 


PISHSVB. Attualità 


ANOOSCIA. Film con Ingrid Bargman. 
Ragia di George Cukor 


9TAO NIDODISSNPBNTI 


rrrv f v'rn n r : nr 


S1.9S ILSSONBTaTalanovalà 



98AO AMANDOTLTalenoveta 




SOAO A CARO PMBZa Film con 
Barry Sullivan 


Film con Lue Merenda 


«SAO PSN UNA MANCIATA IPO» 

NO, Film con A. Freeman 



lilIHIIllll 


«SAO HBI>ICINASS.ConL Ondar 


««AO CUU7IUOAZZI 


«SAO BPNOISirOSALLARS 



torà (d'azzardo) proMearonlata. Ormai ricco aposa la 

E lù sincera dette due donne. Film drammatico, capllo- 
> poco riuacito nella flimogralla brillante del tuo re¬ 
gista. 

meMONTECARLO 


PREOATOR 

Ragli di àotin McTIaman, con AmoM Sdnrarzanag- 
gar. Cari WsoOmib, EIpMa CorrUio. Uaa (1957). 1M 
mttiuB. 

Guerriglia In America cantrala. I «canivl» abbattono 
un aereo a fanno prigioniero un ministro. La Cla man¬ 
da aul posto un agente per liberarlo. Ma la lotta sarà 
durissima. Schwarzonegger a metà strada tra esage¬ 
razione furnettlstica a presa in giro di ae stsaao. Sen¬ 
za di lui c'è anctia un seguito (In questi giorni nelle aa- 
1^ che II pubblico parò non ha gradito. 


BOvSO ILaiORNOOEU.'afnPAOA 

Ragia di Noam Vavor, con John Savaga, Myriam Cyr, 
FlsJiar Stavano, laraala (1999). 85 minuti. 

Quasi un film aeperlmento (due (ilmin uno sullo ttea- 
so argomento) tratto da un romanzo di Amnon Yero- 
ehna, •! pastori delta guerra, scritto a ridosso dolfes- 
pioli bellico In Libano del 1962. Due studenti di una 
ecziols di cinema (limano entrambi l'Incontro tra un 
gruppo di soldati Israeliani e un pastore palestinese 
approdando entrambi alla atesaa amara conclusiona. 
TELEMONTECARLO 



1950; 2245. QR3: 

1445;1545; 2À4S; 

RAOlOUNa Onda verde: 603. 656, 756 
9,». 11.67,12.56.14.57.16 57,18,56.20.57. 
22.57:9 Radio anch'io '91; 1150 Tu, lui I figli 


aperto. 2050 Rsdiouno Jazz '91; 23.10 La ta- 
leloiwta. 

RAOnOUE. Onda verde; 627. 756. 656, 
927.11.27,1356 1527.1657.1757.18.27, 
19.26, S.27.645 Cala normanna: 1050 Ra- 
dlodue 3131,1250 Impara l'tris; 15 L'airo¬ 
ne: 1950 Radioeampus, 2610 Le ore della 
sera. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.16 0.43, 11.43. 
950 Concetto del mattino: 10 II Ilio di Arian¬ 
na; 13 II Club dell'Opera; 14.05 Diapason: 
19.00 Orione: 1615 terza pagina; 21 II pa- 
storlldo. 

RADIO VERDE RAL Musica, notizia e Infor¬ 
mazioni sul traffico In Mt dalla 12.50 alle 24. 


RETEOUATTRO 


ANQOSCU 

Regia di Oeorge Cukor. con bigrld Beroman, Charles 


Povera Ingrid In balia di un insospettabile psicopatico 
che l'ha rinchiusa In casa per costringerla alla follia. 
In realtà è soltanto Bullo tracce di prnzTosI gioielli ere¬ 
ditati dalla donna. Ottimo thriller, di sapore hltehcoc- 
klano (sarà per la presenza della Bergman) e di regi¬ 
stro Insolito per la corde «00113110810» di Cukor. 
RETEOUA'ITRO 


LA CASA DALLE FINESTRE CHE RÌDONO 

Regia di Pupi Avan, con Lino Capollcchio, Frsncaaca 

Marciano, Olannt Cavina. Italia (1876). 110 minuti. 

Una casa stregata ma raccontata alla maniera bizzar- 
ro-corroslva del primo Avati. Prima un pittore si suici¬ 
da dopo aver dipinto un affresco. Anni dopo un restau¬ 
ratore al ritrova coinvolto in una serie di misteriose 
morti. 

TELE-FI 


22f 


ruDità 

Giovedì 
16 maggio 1991 


V 


1 
























































































































































































































































































































(O/ttti'^rLANCU 


vlal* maztM 5 
via trionfala7996 
violo X» aprilo 19 
viahMcelonaMO 
our‘piana «oduti 
dona meMagnato 30 


1 • © minima 7«> 

^ massima 24° 

Oooi ilsolesorgeal)e5i49 
'‘^55* e tramonta alle 20.24 



A 


La redazione £ in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

i cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 




Immigrati 


dalla polizia 
FVoteste Pds 
Solidarietà 
I protagonisti 
denunciano 
L’inferno 
e i garantiti 


APAOINASe 



Pronto tangente 
44.490.292 
contro gli abusi 

^ Leggi anti-mazzetta. Ci sono e nessuno le ap¬ 
plica. Per Franco Cazzola, autore del libro 
«Della corruzione*, il Comune deve promuo¬ 
verle e pubblicizzarle: spot in Tv, manifesti... 

Commissione trasparenza. II suo vice presi¬ 
dente, il repubblicano Saverio Collura, anti¬ 
cipa all’Unità: «chiederò il blocco della deli¬ 
bera sul censimento degli immobili del Co¬ 
mune». È uno scandalo da 90 miliardi. 

^ Nuove denunce al nostro numero telefonico 
contro gli abusi. 


APAOINA2S 


D Tar deciderà lunedì prossimo sul ricorso del Codacons contro i bolli di accesso al centro storico 

Trraitamìla pennesi apped a un filo 


Sono troppi i permessi per il centro storico? II Coda¬ 
cons, il Coordinamento delle associazioni per la di¬ 
fesa dell’ambiente e dei diritti degli utenti e consu¬ 
matori, dice di si. E in attesa della sentenza del Tar 
prevista p« lunedi prossimo offre la mappa del 
«bollo privilegio». Tra i benificiarì del disco d’acces¬ 
so c'$ l'Ente Fiuggi di Ciarrapico che può transitare 
anche nelle corsie riservate a^ autobus. 


■i 30mtta permeai d’acces¬ 
so al centro storico appesi a un 
lUo. Lunedi prossimo il Tar si 
pronunceri sul ricorso fatto lo 
acorso anno dal Codacona. 
dalla Lega Ambiente e dall'Aa- 
soclazione per i dIrUU dei pe- 
doni, contro I ciUerl tlaatl dal¬ 
la gluma comunale per la de¬ 
terminazione delle zone a tral- 
fleo limilalo. In attesa della 
sentenza che deciderà se an¬ 
nullare o meno le concessioni, 
0 Coordinamento delle asso¬ 
ciazioni per la difesa dell’am- 
biente e del diritti degli utenti e 
consumatori ha presentato Ieri 
la mappa dei «perrtiessi facili». 

Lo smog soffoca II centro 
storico e il nurnero degli auto¬ 
mobilisti In possesso del bollo- 
prìvUeglo si Ingrossa sempre di 
piU. Ma a chi appartengono le 
quattro mote che rendono ine- 
spirabile l’aria della città? Ca^ 
lo Rienzi e Nicola Oe Russis del 
Codacons con dati alla matto 
hanno elencato «la Aera della 
vanità;, cioà gU «assurdi privile- 
glaii* • come li hanno deliniU • 
che dal 1987, proroga dietro 
proroga, cominuano ad Inva¬ 
dere le corsie dei bus e le vie 
del centro con tanto di autoriz¬ 
zazione comunale. 

Nel cenilo della capitale cir¬ 
colano 30 mila veicoli I tipi di 
permessi rilaaciaii sono: centro 


AIIAVASt 

storico (4389), centro storico 
stampa (2.63i), circolazione 
banata (2.938), circolazione 
(2.S33), centro storico servizio 
stampa (24^, permessi di 
Irsnsiio (1.627),ICircoscrizio- 
ne (JJOOQ) e portatori di han¬ 
dicap (8.IXW). Eccediasguilo ' 
chi ha richiesto e chi ha ricevu¬ 
ta i dischi d'accesso (alcuni 
dall pero non sono completi). 
EniL Tra I teniflciari del bollo 
barralo spicca l'Ente Fiuggi di 
Ciarrapico. Tale permesso 
consente a chi lo ha ai viaggia¬ 
re con le macchine nelle cor¬ 
sie prelerenziall riservate agli 
autobus, alle autoambulanze c 
alle volanti della polizia. 57 
semplici «poas» per il centro 
storico sono inoltre a disposi¬ 
zione delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. 

QuotidlaiiL Tra I giornali la 
parte del leone la (a il Mnasas- 
gens che ha ricevuto 201 pet^ 
messi. «Che p<rrò -spiegs il Co- 
dacoits • visto che la sede della 
testala è al centro non sono 
poi tanti rispetto al 62 di Re 
pubblica che al centro proprio 
non ci sta. o i 46 del solo Tg2». 

E arKora. A L'Unità ne sono 
stati consegnali 50, a L'ossen 
valore Romano 8, alla Stampa 
estera 2S0, aH'Agl 62. Mentre il 
Corriere della Sera ne ha chie- 
sli I so c//Tempo300. 

PoUUcL Oltre alla lunga schie¬ 


ra di onorevoli, consiglieri re¬ 
gionali e comunali, un vero 
Kollezlonlsta di permessi» 
sembrerebbe Marco Pannclla. 
Secondo U Codacons il parla¬ 
mentare europeo ne ha 8ma^ 
rito uno e non riesce a trovarlo, 
cosi ne ha chiesto il duplicato. 
Alla segreteria di De Mita sono 
alati consegnati 12 dischi per 
16targhe. 

Sindacati. Tra i prMIegtali ci 


sono Cgil-CIsl-Uil e Snaia. 
Qualche permesso è Hnilo an¬ 
che nelle moni del sindacato 
dei gelatai. 

Conuaerdanti. Il gioielliere 
Bulgari ne collezzlona 3 per 6 
targie diverse. Le sorelle Fendi 
utilizzano S permessi per 13 
macchine. 

ReUgloal. La Ottà del Vatica¬ 
no ha chiesto 43 dischi. Sono 
staU ben IrattaU dall'assessore 


al traffico anche le Mae s tr a n ze 
pie filippine che godono di 
ben 44 permessi, l'Opus fun- 
dalum latlnltatis che dispone 
di S targhe e la Cassa glomaHe- 
ra ordine del chierici regolari 
con 2 permessi. 

Magistratura, 164 permessi 
di transito ai Consiglio di Slato, 
il presidente del Tribunale di 
Roma ne ha ricevuti 2 a favore 
di «due signori scottosciuri • 




<%'m' 




D ri 


t ptlml control! 

al perniassi 

perUcantro 

aaiboSM 

perlcontroM 

(M gas di 

scarico. 

Èscadutolart 

llamilnaper 

mattarsi 
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spiega il Codacons - lai! Calia 
M.CIolllde e Barone Giovanni» 
e la corte d'Appello ha avanza¬ 
lo la richiesta per conto di un 
tal Vincenzo Rupoll. 

Gente di apettacolo. Mauri¬ 
zio Costanzo ha ricevuto un di¬ 
sco per il centro stampa. Un 
permesso è stato concesso an¬ 
che a Gigi Sabanl. Biagio 
Agnes usufruisce Invece del 
bollo barralo, valido ovunque: 
puO correre anche nelle corsie 
ptefeienzlali. 

Iniziative Codacona. Il Coor¬ 
dinamento delle associazioni 
per la difesa deH'ambiente e 
dei diritli degli utenti e consu¬ 
matori fa dunque guerra al 
•permessi selvarài». Il vice pre- 
Mdenle Vito de Russis à del pa¬ 
rere che deve essere annullata 
la filosofia del bollo come sta¬ 
tus simbolo. I permessi, secon¬ 
do U Codacons, danneggiano 


la collettività, Inquinano il cen¬ 
tro storico, impediscono ai 
mezzi pubblici di circolare e 
bloccano gli uomini dei pronto 
soccorsi, w ridurre d: numero 
i permessi privilegiali il Coda¬ 
cons ha chiesto l'clcrKo di tutti 
i beniliciarì dei bolli di accesso 
e ha inolirato una indagine al¬ 
la Guardia di Finanza. Inoltre 
chiunque ne abbia interesse 
potrà consultare il chilometri¬ 
co tabulato contenente i nomi¬ 
nativi del 45mila richiedenti 
del disco d'accesso al centro 
presso la sede di Via degli Sci- 
pioni 103. ogni lunedi dalle 18 
alle 20. Infine il Codacons ha 
denunciato alla Procura della 
Repubblica per falso e trulla i 
sanitari usi e i benUlciari di per¬ 
messo portatori di handicap 
(circa 1000) cui à stato revo¬ 
cato il permesso a seguilo veri- 
nco. 


Varata la legge regionale sollecitata dal Pds 

ConcoK^ senza politid 
Solo esperti a esaminare 


Teatro dell’Opera superaffollato per i biglietti omaggio offerti 

Prima movimentata per Ifigenia 
tra applauri e porto^eri rumorori 


Trasparenza nell'aininintetrazione pubblica: il con¬ 
siglio regionale ha approvato una legge che esclude 
i politici dalle commissioni nei concorsi regionali. 
Da oggi in poi, a giudicare la preparazione dei can¬ 
didati, sarà un pool di esperti e di tecnici scelti co¬ 
munque dalla giunta. 31 voti a favore, gli 11 consi¬ 
glieri Pds hanno votato contro. «Volevamo di più, 
ma è comunque una vittoria contro le spartizioni». 


ASRIANATIRZO 


tm . politici non faranno più 
parte delle commissioni nei 
concorsi regionali. Da oggi in 
poi la valutazione dei candida¬ 
li sarà aindata ad un gruppo di 
esperti, magistrati, professori 
universitari e tecnici (della Re¬ 
gione) che saraiuio comun¬ 
que scelti dalla giunta. La leg¬ 
ge sul riordino del concorsi, 
approvata teif in Consiglio re¬ 
gionale. compie un passo 
avanti. Ha vinto la trasparenza, 
anche se l'opposizione avreb¬ 
be voluto di più e per questo 
ha volato contro la formulazio¬ 
ne della h^e cosi come è sta¬ 
ta presentala. U rtsuliato £ co¬ 


munque sembra so-jdisfacen- 
le. I consjgiieri del Pcs non fan¬ 
no fatica a giudicarla una viito- 
ila; primo perche dopo il lun¬ 
go braccio di ferro nel dlba'illo 
in consiglio, sono riusciti a far 
ritirare alla maggioranza un 
emendamento che chiedeva 
che a presiedere le commissio¬ 
ni fosse il presidente della 
giunta. E sarebbe stato come 
dire: I politici escono dalla pior- 
la ma rientrano dall.i finestra. 
Poi perche, in sostanza, la leg¬ 
ge accoglie le proposte avan¬ 
zate dal Pds contro le loltizzaz- 
zioni partitiche in seno all'e m- 
minlstrazione pubblica. «Pur 


tra tanti limiti - é stalo li com¬ 
mento di Danilo CollepardI, da 
ieri nuovo capogruppo Pds al¬ 
la Regione in sostituzione di 
Vezki De Lucia - questa legge 
sancisce la separazione tra po¬ 
litica e amministrazione. Co¬ 
munque un passo avan8, an¬ 
che se timido, verso la moraliz¬ 
zazione deli'amministrazione 
regionale. La maggioranza ha 
insistito a lungo nel tentativo di 
mantenere rappresentanti dei 
gruppi politici nelle commis¬ 
sioni d'esame. Siamo ricorsi 
anche all'ostruzionismo, ma 
l'emendamento è stato respin¬ 
to». 

A favore delle legge hanno 
votato 31 consiglieri, contro 
11, tutti del Pds. I tre verdi e 
l'anllproizlonista non erano 
presenti al momento del voto, i 
quattro missini si sono astenu¬ 
ti. Il dibattito sulla legge era co¬ 
minciato in autunno subito do¬ 
po la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale che poneva la 
questione dell'estromissione 
dei politici dalle commissioni 
d’esame. 


Dopo molte incertezze, la «prima» deir«lphigènie en 
Tauride» di Niccolò Piccinni, nuova per Roma, si è 
1 svolta al Teatro dell’Opera, per un’agitazione dei 
! personale tecnico, a luce fissa, cioè senza il contri¬ 
buto di tutto il sistema di luci di palcoscenico. Il ri¬ 
piego ha un po’ nuociuto allo spettacolo e ai can¬ 
tanti. Movimentata la serata da gruppi di «portoghe- 
' si». Sì accenderanno le luci perle repliche? 


■RASMO VALENTE 


■i Teatro dell'Opera: come 
dire II 'non plus ultra» delie 
contraddizioni. In linea peral¬ 
tro con la vita quotidiana della 
città. Si 6 avuta nel giorni scorsi 
una buona edizione dell'opera 
di PouletK, / dialoghi delle Car¬ 
melitane in francese, con tanto 
di sottotitoli in Italiano, ma si ù 
subito ripresa la voluttà di ca¬ 
dere in basso. Arrivata, l'altra 
sera al Teatro dell'Opera, do¬ 
po dueceniodieci anni dalla 
•prima» a Parigi 81781). fphi- 
gènie en Tauride del nostro 
Niccolò Piccinni incappa in 
una protesta del personale del 
palcoacenico, per cui lo spet¬ 


tacolo si dà a luce fissa, senza 
Il concorso, cioà di tutto l’ap¬ 
paralo delle luci, importante 
nei dare II senso della musica e 
della vicenda. Che £ quella di 
Ifigenia, sacerdotessa di Dia¬ 
na. costretta, tra l'altro, a parte¬ 
cipare al sacrificio degli stra¬ 
nieri che dovessero capitare 
da quelle parti Siamo In clima 
di tragedia greca, e capitano II, 
subito condannati ad essere 
latti fuon, Oreste (il fratello di 
Ifigenia) e l’amico Pilade. Rie¬ 
scono a salvarsi e lutto finisce 
bene. 

Meno bene, però £ finita 


con io spettacolo che II teatro 
dell'Opera aveva ben piazzato 
in un clima festaiolo, tra ricche 
luci nell’ingresso e nel foyer, 
abbelliti da valletti in parrucca 
e costumi damascati e da ra¬ 
gazzine in tutù, in vena di in¬ 
chini. Temendo il peggio, lo 
stesso Teatro - chissà gli abbo¬ 
nali che avrebbero latto -- ha 
Infilalo nello spettacolo un'in¬ 
finità di «portoghesi», che poi 
hanno fallo l’ira di Dio tra pol¬ 
trone e sedie aggiunte (qual¬ 
cuno dice che non sono com¬ 
patibili con le norme di sicu¬ 
rezza), ansiosa iKerca del bar 
edelletoilettes. 

Nel ruolo protagonislico è 
stata splendida Kalia Ricciarel¬ 
li. Abbiamo chiesto in giro, ed 
£ piaciuta a tutti, ma non pochi 
hanno rilevato la stranezza - la 
contraddizione, appunto - di 
farla muovere nella penom¬ 
bra, in quella luce fissa, come 
se tutto fosse in ordine, laddo¬ 
ve penino le onde del mare, 
anuggimie, si vede, si erano 
messe in movimento con un ri- 


n gionallsta Antoitio ChltelU e l’aUoreTSiribldo Foa enberant 
no a far parte del consiglio d'amministrazione del Teatro di 
Roma (nella foto). Saranno i due rappresentanti della re¬ 
gione Lazio che ieri li ha eletti nspettivamenlc con 22 e 16 
voti. La candidatura del giornalista Antonio Ghirelll era stata 
presentata dal panilo sodalists, mentre quella di Arnoldo 
Foà era stata avanzata dai repubblicani. Banuio d'un soffio il 
candidato del Fds, Edoardo Bruno fondatore della rivista 
•Rim critica» ha ottenuto 15 voti 


Airopera All'opera in autobus. CU 

ti« 9 irfnhi«e spettatori che domani assi- 

maUlODUS steranno. ai Teatro di Roma. 

Domani due corse alla rappresentazione del- 

r>Iphigenie en Tauride» di 
9|rt»waii Niccolo Piccinni. potranno 

acesliere di tornare a casa in 
autobus. Al termine dello 
spettacolo, alle 23 circa, due vetture, che effettueranno pei» 
corsi diversi porteranno a casa gli spettatori che vogliono 
usufruire di questo servìzio. I bigUelti saranno In vendita al- 
ringresso del teatro. L'Iniziativa £ stata presa dal presidente 
delPAtac Luigi Palloalni e dal sovrintendente del teatro di 
Roma Giampaolo Criscl 

Lite nel traffico Attraversa la strada senza 

qnqaecoNellale 

31 pedone io accoUella. E accaduto ieri 

innicrinllnatn piazza Baisa- 

inaisapilIMW mo crivelli. Armando D'Ar- 

plno. di 57 anni, ù stato no- 
tato da alcuni a^nti di poli¬ 
zia mentre, piegato su se stesso, con le mani che stringmra- 
no il ventre, cercava di entrare nella sua vettura. Avvicinato 
dai poliziotti, D'aipitx» ha fornito la sua versione dei fatti 
Stava attraversando la strada quando un'automobilista che 
arrivava a tutta velocità, per non iitvesUrio ha dovuto frenare 
bruscamente. Immediatamente dopo tra i due sarebbe 
scoppiata la lite. L'uomo che era alla guida deirautovettura 
avrebbe tiralo fuori il coltello e colpito per cinque volle al 
ventre Armando Atpina Lo sfortunato pedone si trova ora ri¬ 
coverato in prognosi riservata al Policlinico Umberto L 

$313 prOC6SS3t3 Rinviata a giudizio la donna 

la Hnnna che prometteva l'aggludica- 

lauuillla _ zione di appartamenti meut 

clic promCnCVS in vendita alle aste giudizia- 

Ia xhltxxiAnl ttc facendosi versare forti 

ledOIMZIUni somme di denaro. Olga 

Coppa, di 62 anni, sarà pto- 
cessata il 30 maggio prossi- 
mo, su richiesta del pubblico ministero Giancarlo Armati A 
fermare il losco Oaifico tono xale proprio alcune denunce 
sporte dalle persone raggirate dalle quali, secondo l'accusa, 
la Coppa avrebbe ottemilo oltre cento milioni di lue. 


Lite nel traffico 
Cinque cottellate 
3l pedone 
Indlsclpllnsto 


S3ràprocess3ta 
Isdonns 
die prometteva 
le abitazioni 


A 85 anni Un dramma della solitudine^ 

cl tinnir»-» Nel pomeriggio di ieri un uo- 

mo di 85 anni si è impiccato 
alla tIneSira nei suo ^parlamento ai 

attrae» quartiere Trastevere. Ugo 

vsiaa Cantonetti nato a Ponbglia- 

no in provincia di Rieti nel 
1906 viveva in un apparta¬ 
mento sito in via Natale del Grande SI. La solitudine e la 
vecchiaia ai erano latte Ione insopportabili per lui tanto che 
Ieri ha legato una cofda ava finestra della sua stanza e poi ai 
£ lasciato cadere. L’ttomo è stalo trovalo dai carabinieri del 
groppo Trastevere. 


«cSabotaggio •i ritardi deirammlnistrazio- 

al referenBums» »ix»nrido ii reie- 

reiercnaunr» rendum dei prossimo giu- 

denUnCIatO gno». L'accusa dell'onorevo- 

Camm K Poppino Caidcrisi che ac- 

ValTaiV juja ^ sindaco Carraro di 

•inRiustincabiIi» ntardi nesii 
adempimenti di legge ne¬ 
cessari alia preparazione del referendum. Entro il 10 maggio 
il comune avrebbe dovuto Installare, ad esemplo, i tabeiloni 
di propaganda elettorale. A quattro giorni dalla scadenza 
del termine ne sono stali predisposti solo la metà del nume¬ 
ro mimmo previsto per legge. 

Ambulanti abusivi Per i I Ornila ambulanti abu- 

sivi-tanti ne conta il Comu- 
Il wiiiuire ne - che gravitano sulla città 

annunaa arrivano tempi duri. La com- 

niù mntrolli missione consiliare compe- 

piULOnUVIIi lente e l'assessore Oscar 

Tottosa. su sollecitazione 
della magistratura, stanno 

infatti completando una delibera-qiiadro che dovrà nporta- . 
re ordine nel settore. Saranno previsti, oltre a un maggior 
controllo, solo lOSO punti sosta nei quali altrettanti ambu¬ 
lanti potranno operare a rotazione quotidiana. 


Ambulanti abusivi 
il Comune 
annunda 
più controlli 


ANNATARQUINI 


Blocco stradale al Laurentino 

Sfrattati dal ministero 
Pensionati con le steDette 
in guerra con la Difesa 


tornante, fastidioso cigolio. La 
Ricciaielli, invece, sta ancora 
sulla cresta di onde vere, ed è 
.stalo un peccato averla latta 
cantare sempre un po' sperdu¬ 
ta nel palcoscenico. 

Diremo di più, domani, del¬ 
io spettacolo diretto da Mar¬ 
cello Panni che viene dal Pe- 
trozzelli di Bari e che. con la 
Ricciarelli stessa, ebbe gran 
successo anche a Parigi. Bene 
lutti gli altri e soprattutto Ro¬ 
berto Sèmle (Oreste). 

Ora ci sono le repliche. Si 
accenderanno le luci? A chi 
serve tenerle spente? Il sovrin¬ 
tendente appare deciso a ri¬ 
muovere le cause di questa e 
di future agitazioni. Ma quale £ 
il rapporto tra le buone Inten¬ 
zioni di Gian Paolo Cresci, che 
vanno sostenute, e la realtà og¬ 
gettiva del Teatro? 

Non sarebbe male, intanto, 
accendere una luce su questa 
oscurità fissa del massimo tea¬ 
tro della Capitale che pure ha 
tutto quel che serve per essere 
Il più importante nel nostro 
Paese. 


■S Bloccheranno la via 
Laurentina per tutta la matti¬ 
nata. Sessanta famiglie di mi¬ 
litari in pensione, messe sot¬ 
to sfratto dal ministero della 
Difesa, questa mattina mani¬ 
festeranno aU’altezza della 
Cecchignola fermando il traf¬ 
fico. Le autorità militari han¬ 
no deciso di riprendersi i loro 
alloggi e ieri hanno cacciato 
un militare in pensione e la 
sua famiglia dall'apparta¬ 
mento in cui viveva da anni 
da quando era stato trasferito 
a Roma per servizio. Le case 
della Cecchignola, secondo 
il ministero, servono p<-r il 
personale in servizio, e cosi, 
militari in pensione, in molti 
casi vedove con figli e invali¬ 
di di guena rischiano di tro¬ 
varsi in mezzo alla strada. La 
situazione di queste famiglie 
è del tutto particolare. Perch£ 
in realtà non si tratta di sfratti 
«normali». Il personale milita¬ 
re per gli alloggi non ha un 
contratto d'affitto vero e pro¬ 
prio, ma un «titolo» che da di¬ 
ritto all'aUoggio e che con U 


pensionamento le autorità 
mililan considerano scaduto. 
Ad eseguire lo sfratto e ad 
apporre i sigilli non è l'uffi¬ 
ciale giudiziario, ma una 
squadra di militari. Oggi toc¬ 
cherà ad altre due famiglie, 
ma il comitato che si è costi¬ 
tuito per difendere il diritto 
alla casa dei militari in pen¬ 
sione £ determinato, promet¬ 
te che i sigilli verranno faàti 
saltare. «Molti di noi sono in 
attesa di avere una casa in 
coperativa, altri hanno fatto 
domanda per le abitazioni 
del comune - dicono gli or¬ 
ganizzatori della protesta - 
Ma non ci viene neanche ri¬ 
conosciuto lo status di sfrat¬ 
tati e cosi non rientriamo 
neanche nelie graduatorie 
preferenziali». Il comitato dei 
militari m pensione chiede 
un intervento del Min'istero 
della Difesa e del sindaco di 
Roma per risolvere il proble¬ 
ma, dando la possibilità alle 
famiglie di restare negli allog¬ 
gi fino a quando non abbia¬ 
no trovato una sistemazione 
alternativa. 
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Per i 300 transfughi dell'«Hotel World» e contro Carraro 
che non ha fatto nulla per impedire le cariche 
la solidarietà di Pds, Rifondazione, Dp e Cgil 
D sindacato ha offerto ai profughi i suoi loc^ di Ariccia 


«Cacciateli, intralciano il trafiSco» 


C'è una città sotidale anche oltre le posizioni dei 
partiti. A Monte Sacro intorno all’«Hotel Worìd» si 
era creata una rete di aiuti spontanea. Denunciato il 
comportamento del sindaco e deiramminìstrazione 
daPos, Rifondazione comunista, Dp, Cgil. La Cgil ha 
aiKhe offerto un aiuto concreto, ospitando da iei. 
sera donne e bambini del gruppo nella sua scuola 
quadri di Ariccia. 


AUnSANOn* BAOUIL 


■■ 4i stavamo aiutando da 
mesi Con le collette, qualche 
lavoro da lam. e poi la Usi. l'a* 
silo. Tutte queste cose, al cam¬ 
ping non ci sono J¥r Mnte che 
non ha nulla, e difficile vivere 
fuori dalla ciits*. Olga Scorretti, 
della Usi di Monte Sacro, ha 
seguito 1 somali deir<Hotel 
Wotidi bi tutti gli scorsi raerù. 
mentre naacevaiM bambini, 
arrivavano nuove persone con 
alni guai, appena scampate al¬ 
la guerra cMle dei loro paese, 
quasi sempre con un lutto in 
famiglia, spesso vedove sole 
con uno o due bambini picco 
li. Ed è (elice di setulie che la 
Cgil oflre, oltre alle proteste 
verbali, un segno concreto del¬ 
la voglia di aiutare gli Immigra¬ 
ti: l’aspitalitS della sua xuola 
quadrr di Ariocia, dove ieri sera 
sorto andate tutte quelle don¬ 
ne con I loro bambini. La pri¬ 


ma testbnonlanza della solida¬ 
rietà cittadina l'ha data proprio 
Olga Scorretti, telefonando ai 
giornali martedì mattina per 
avvisate dello sgombero in at¬ 
to. il pomeriggio, poi, in Cam¬ 
pidoglio e armnta Kadigla Bo¬ 
ve. deirAssociazione donne 
immigrate africane Sono stati 
lei. il conslalieie comunale 
della Sinistra indipendente An¬ 
na Rmsì Doris e quello del Pds 
Augusto Battiglia a tentare la 
mMiazione con l'assessore 
Aszaro, martedì sera. 

Alla conferenza stampa del 
Pds di meicoledi mattina, do¬ 
po la carica. Rossi Dorla ha de¬ 
nunciato il comportamento di 
Catraro, che già ad una sua in- 
tenogazione del 18 aprile rl- 
' spose che r<Hoiel Wond» non 
era di sua competenza. Marte¬ 
dì pomeriggio, altra Interroga¬ 
zione suli'awenuto sgombero. 


Il sindaco risponde che non sa 
nulla, ma ribadisce comunque 
che la cosa non lo riguarda. E 
alle otto di Ieri mattina, ad un 
ultimo tentativo della Rossi Do- 
di convincerlo a scendere 
'da, Carraro aggiunge: 
è solo un problema di 
traiiHto. Devono essere sgom¬ 
berati*. Alla stessa conferenza 
stampa, Carlo Leoni, segreta¬ 
rio romatro del Pds, 'varco 
Giannotti, responsabile del¬ 
l'immigrazione per la direzio¬ 
ne, Renato Nicollnl, capogrup¬ 
po consiliare. Franca Prisco, 
consigliere comunale, e San¬ 
dro Del Fattore, di Rifondazio¬ 
ne comunista, hanno denun¬ 
ciato il comportamento del 
sindaco e dell'Intera ammini¬ 
strazione, sottolineando la gra¬ 
vità della <opettura* che Car¬ 
rate offre ad Azzato, un asses¬ 
sore da considerare •senz'altro 
incapace» che dovrebbe di- 
metMsi. «Qui pero non slamo 
davanti ad un assessore matto 
- ha precisalo NIcolini - ma ad 
una xelta tintldemocralica in 
cui le responsabilità del sinda¬ 
co sono altrettanto gravi*. Par¬ 
tiva Intanto un'Interrogazione 
al ministro dcU'immigrazione 
Margherita Boniver perche ai 
somali deir«Hotel World* arri¬ 
vino degli aiuti e perche a lutti 
venga nconosciuto lo status 
del rifugiato politico. Si propo¬ 
rre anche che I fondi per la 
cooperazione siano deviati 


dalla Somalia e vengano usati 
per aiutare i profughi arrivali In 
Italia. In parlamento e arrivata 
arrche l'interrogazione di Rus¬ 
so Spena, Op, e di Garavini, Ri¬ 
fondazione. Presedi posizione 
anche dei gruppi pariamenlari 
di Rofondazione comunista. 

Ieri sera, mentre le donne 
partivano per Aricela, gli uomi¬ 
ni sono tornati a Costelfusano. 
Ed oggi la Provincia si riunisce 
per stabilire definilivamenle le 
convenzioni. Lunedi, se lutto 
va bene, saranno pronte te si¬ 
stemazioni già stabilite lunedi 
scorso. Nel pomeriggio, un co¬ 
municato stampa dell'assesso¬ 
rato al servizi sociali, non fir¬ 
mato, insinuava che i somaii 
hanno protestalo perche ete¬ 
rodiretti e •strumentalizzati per 
bassi fini*. Intanto la comunità 
somala e il Forum decidevano, 
per oggi a mezzogiorno, una 
manifestazione in Campido¬ 
glio. Perche oltre all'<Hotel 
World* ci sono altri alberghi 
pieni di rifugiati ed Immigrati. 
Per loro, non c'e ancora una 
soluzione. La delibera della 
f’rovincia sta per offrire 546 po¬ 
sti. destinati a 169 ex-ospiti del 
•World* e agli immigrati sgom¬ 
berali dalla P.intane1ia e porta¬ 
ti fuori Roma, ma rientrati in 
città. Già cosi, lunedi circa ISO 
somali del *World* non hanno 
nessuna garanzia di avere un 
posto. , , 


Giotto, Pienie, Claudia, Cassia 
#ietti per ^ esuli di Siad Barre 


RACHILBOONNSUI 


■i onte alllwlel World cl 
' tono a Roma altri tre alberghi e 
un residence dove vivono qua- 
' si esclusivamente immiràti 
somalL SI tratta dell'hoicl Pier* 
re di viale Tkreno, dcll'tiole 
- Clono vicino a Pineta Sacchet- 
. tt, <M lesUance Cassia e dM- 
. Lfiotel damila La situazione 
abuuivà « pio o meno la stessa 
' in tutte e quanto le strumire: 
«anze a cinque o a dieci leni 
per famiglie con bambini an¬ 
che di pochi mesi. Camere do¬ 
te si twe ammassati senza lu¬ 
ce e senza acqua calda, con i 
! genitml disoccupati che non 
, aamo come lare per dare da 
mangiale al pioipl figli. 


Il vitto è stata tagliato ovun¬ 
que dagli albergatori ancor pri¬ 
ma della coirente elettrica, 
una forma di pressione verso il 
Campidoglio che non paga 
per 1 assmenza alloggiativa al 
profughi. «ArKihe oggi I nostri 
bambini non hanno mangialo 
- dicono le donne dell'hotel 
Piene - abbiamo Uovato da 
dargli soltanlo del latte*. I bam¬ 
bini dell'hotel Piene, al Tulel- 
lo, sono una trentina. Tra di lo¬ 
ro c'e anche la piccola di 
Mohamman Anned, <i9x ulliela- 
le della polizia di Siad Bane 
poi fuggito dalla dittatura e 
dalla guerra con la moglie in¬ 
cinta e altri quattro tigli. La 


donna ha avuto un parto pre¬ 
maturo a ciruiue mesi di gravi¬ 
danza, uno dei gemelli e mor¬ 
to e la bimba 6 uscita dall'incu¬ 
batrice solo tre giomi fa Ades¬ 
so la famiglia Anned - sette 
persone - vhe in una stanza 
Fino al IO ottobre xotso pote¬ 
vano mangiare tutti 1 giorni, 
poi U ilttonnm e auto chiuso. 
Ieri mattina sono' arrivali due 
lecnKI dell'Acea ehannomes- 
ao i sigilli alla caldaia. «CI han¬ 
no staccalo la luce per morosi¬ 
tà - spiega l'impiegata del bu¬ 
reau - non possiamo pagare le 
bollette se neiauno paga i per¬ 
nottamenti di questa gente. Fi¬ 
no al 10 ottobre sembrava che 
se ne prendesse carico la Re¬ 
gione. ma non abbiamo mai 
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visto un soldo. A luglio si sono 
latti \4vl gli Impiegati de) Co¬ 
mune per il censimenlo, poi 
non si è saputo più niente*. 
Non si sa neppure quanti siano 
gli ospiti deH'hotel Pierre. Sul 
registri sono annoiati solo 65 
nomi, ma gli stessi immigrati 
ammettono.di essere almeno 
£0,'la maggior .parte ragazze 
cU n des t l p e, tutte.con. in tasu 
là domanda per l'asilo politi¬ 
co. 

Anche gli ospiti detl'holel 
Claudia, una palazzina vec¬ 
chiotta sul dietro di piazza Ga¬ 
leno, aspettano ancora una ri¬ 
sposta alla richiesta di avere lo 
status di rifugialo politico. La 
loro situazione perù ù partico¬ 


lare. Si tratta di 26 famiglie, più 
pochi scapoli che hanno perso 
I parenti nei bombardamenti 
di Mogadiscio. Parlano tutti un 
italiano perfetto, senza infles¬ 
sioni. I loro volti sono stati ri¬ 
presi dalle telecamere in gen¬ 
naio, avvolti nella copertina 
dell’Alitalia mentre sbarcava- 
: no a Fiumicino da un aereo 
messo adtsposizione dal mini- 
siero degli &Retf.'Soho avvoca¬ 
ti, commerciami di materiali 
edili, insegnanti, impiegali del¬ 
l'ambasciata italiana. La mag¬ 
gior parte sposati con italiani, 
facevano parte del celo me¬ 
dio-alto del loro paese. «Non 
siamo in Italia per cercaro for¬ 
tuna, ci hanno evacualo « vor¬ 
remmo tornare in Somalia ap¬ 


pena il clima politico si sarà 
normalizzalo - racconta Isaaq 
Benvenuto - nel frattempo pe¬ 
rù non possimamo lavorare c 
dal 5 maggio il ministero del- 
l'intemo non paga più l'aiber- 
ao, che ci ha tagliato la luce, 
racqua calda e la pensione 
completa*. Il 7 maggio una de- 
.legazione, dello. famiglie del- 
J’hMF! P»- 

lazzo Ptjgr ^ panare, con 
Margheriia Bonnimr, appena 
Insediala sulla nuova poltrona 
di ministro deirimmigrozlone. 
•Ministero senza portafoglio, 
rivolgetevi al Comune», si sono 
sentiti rispondere da) sottose¬ 
gretario. L’assessore Azzaro 
non li ha mai voluti ricevere, 
ha tentato mesi la di madore I 


Laprolesta 
delsamalL 
II Sit-In a 
piazza Venezia 
era Iniziato ieri, 
dopochelSOO 
imffligrali 
avevano 
' rifiutato 

ilNingalow 

Castelfusano. ■ 
Inatta 

"■ lanottata 

' passaiasotto 
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glllninilorati 
* somslati 

'.V i «caricati» dalla 

paliti» 


somali nel camping di Castel- 
hnano. ma le lamlalle si sono 
riutate di dividersi. Il prefetto li 
ha liquidati con un assegno di 
. ] milione e poche centinaia di 
migliaia di lire. sokU che non 
sono stali acceOatL aSono tai- 
: mente pochi come facciamo 
a vivefci?v, dice Faltima Guie, 
somala con passaporto italla- 
. no- sSappiàmoche U minisiero 
'd^ interni ha stanziato un 
' miilaido e 700 milioni eche la 
Regione ha 20 miliardi a dispo¬ 
sizione - dice Giancarlo San¬ 
sone, somalo - ma non sap¬ 
piamo in quale angolo d'uffi¬ 
cio sono finiti tutti questi soldi. 
Speriamo che se ne occupi la 
Provincia, qui potrebbeto sfrat¬ 
tarci anche domani*. 





Quanto dista Roma 
cMa convenzione 
fumata a Ginevra? 

ABOUULAHIMOHAMBONUR ~ 


■ Mi Applicate quanto preve¬ 
de la convenzione di Ginevra, 
come fanno nel resto dell'Eu¬ 
ropa. in America e in Canada. 
Oppure non permetteteci di 
entrare in Italia. È inutile che ci 
fate venire in questo paese e 
poi ci fate soffnre tanto. Sono 
un medico somalo, laureato 
nel 1981 a Mogadiscio. Ho la¬ 
vorato per l’Unicef. nello Zim- 
bawe e in Olanda. Nel 1986 ho 
collaboralo con il ministero 
degli Affari esteri italiano per il 
settore sanitario ad un pn^t- 
to di cooperazione allo svilup¬ 
po, lavorando a Mogadiscio. Il 
governo somalo mi ha rinchiu¬ 
so in carcere neU’87, tramite il 
consolato italiano sono fuggito 
dopo sette giomi e sono venu¬ 
to In Italia. Allesso lavoro co¬ 
me medico a Torino, ma nù io, 
nè l’Intera comunità somala ri¬ 
ceviamo in Italia un Uattameti- 
lo adegualo. Ieri mattina, mi 
hanno perfino colpito alla te¬ 
sta mentre protestavo davanti 
al Campidoglio con i miei con¬ 
nazionali, per lar rispettare 1 
nostri diritti. 

Sono tra i fondatori dell'Uni- 
ted somalian congress (Use), 
che dair89 si occupa di fornire 
una sistemazione ai somali 
che si trovano in Europa, Ame¬ 
rica, Canada e Arabia. Lavoro 

. B' '• ' 

Tovino ma vengo spessissimo 
a Roma, perchè sono lespon- 
j sabile deirUsc per il centro 
' Nord d'Italia. In questo paese i 
somali sono trattati malissimo. 
AH’hotel World, siamo stati per 
tre inverni senza rìscaldamen- 
I lo, la direzione non ci forniva 
nessun pasto, nonostante gli 
accordi con l'amministrazione 


locale. Ancora, per S ore al 
giorno toRlievano la conente 
elettrica, anche nelle ore in cui 
le madri avrebbero dovuto 
preparare i pasti per i piccoli, 
i Soltanto 4 gicmi fa è stato for¬ 
nito un pasto, ma era un modo 
per preparaci allo sgombero. 
. Ci siamo rifiutati di stare a Ca¬ 
stel fusano perchè venivamo 
alloggiati in un camping, dove 
' c'era un solo gabinetto, senza 
doccia, ogni dieci bungalcm. 
. Unazona umida, lontana dalla 
città. Ma c’è un'altra ingiusti¬ 
zia, a monte di questa. Molti 
miei connazionali che arriva¬ 
no in Italia, con il visto rilascia¬ 
to dal consolato di Mogadi¬ 
scio; che pagano tre milioni 
sotto banco, vengono respinti, 
ed inviati a Francolorte o ri¬ 
mandati a Mc^adiscio. 

Eppure noi vogliamo rima¬ 
nere in Italia solo il tempo ne¬ 
cessario per ottenere il visto 
per il Canada. Ci vuole un an¬ 
no per averlo, tramile l'asso¬ 
ciazione «Muslim canadiah* In 
contattocon il consolato cana- 
di:se e con alcune oragnlzza- 
zioni umanitarie. Giunu in Ca¬ 
nada riceviamo subito il per¬ 
messo di soggiorno, il «lan- 
ding*. e ci viene garantito i'àl- 
loggio. l'indennità di disoccu- 
' pozione, l'assistenza medica, 
cioè il •wellfare» finché ‘non 
. travian» un lavoro. In lufiiain- 
vece abbiamo solo un visto per 
rimanere tre mesi, durante i 
quali non abbiamo i pasti assi¬ 
curati E dobbiamo lavorare in 
nero per vivete. Siamo inge¬ 
gneri, medici piloti di aviazio¬ 
ne. Ripeto: che l’Ilalia applichi 
le sue leggi, oppure non ci ac¬ 
colga per niente. 


fino a domenica 19 maggio 


' •! J ' ..t • • 


Questo mese 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni cori rUnità un libro gratis a sorpresa. 

Amanti della lettura, sfogatevi. 


(per Roma e Provincia) 


fUnìI^ Editori Riuniti 
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Le nuove norme sulla trasparenza potrebbero dimezzare gli illeciti 
ma anche se sono in vigore nessuno lo sa 
E secondo Franco Cazzola, autore del libro «Della corruzione» 
il Comune deve affiggere manifesti e utilizzare la televisione 



Sono possati 23 glonii da quando II consiglio comunale ha votato un ordine 
del giorno che Invitava II sindaco e la giunta ad istituire jna linea verde, do¬ 
ve i cittadini potessero segnalare richieste di tangenti. Il numero non t stato 
ancora attivata L'ordine del giorno prevedeva anche ristituzione di registri 
degl atti amministrativi consultatili In tutte le arcrKcnzInni. 



Contro i conrotti d vuole lo spot 

Le leg^ sulla trasparenza inapplicate o non pubblidzzate 



Affere da 90 miliardi 
Collura,Pri 
«Bloccherò la delibera» 

MARINA MASTROLUCA 


■I Novanta miliardi percen- 
sire il patrimonio Immobiliare 
capitolino. Quelle case, quei 
palazzi che II Campidoglio 
non sa nemmeno di avere. An¬ 
ni per deciderlo e alla line un 
. progetto scodellato da un con¬ 
sorzio di imprese capeggiato 
dalia Fiat si aggiudica il bene¬ 
stare della giunta, pronta ad al¬ 
lentare i cordoni della borsa 
con una aempliee trattativa pri¬ 
vala. Ma la strada per l'appalto 
a «Census*. come si chiama il 
consorzio, domani potrebbe 
trovarsi sbarrala. Saverio Col¬ 
tura, vicepresidente Pii della 
commissione trasparenza in¬ 
caricata di vigilare sulle proce¬ 
dure per l'allldamento di ap¬ 
palti per opere e servizi, bloc¬ 
cherà la delibera volala con 
troppa leggerezza dalla giunta. 

«Mi pare un atteggiamento 
come minimo 'lurbetto' quel¬ 
lo di alfldaie attraverso una 
trattativa privata un appalto 
cosi sostanzioso - sostiene 
Coltura -. Ci sono tutti gli estre¬ 
mi per considerare poco chia¬ 
ra la procedura adottata in 
questo caso, come già in altri» 

Il meccanismo seguito per 
^nsus» è in un certo senso 
un classico. Si procede ad una 
gara pubblica per rallidamen- 

10 di uno studio di fattibilità, 
per un importo generalmente 
non molto elevato. Una volta 
scelto il vincitore, il progetto 
viene affidato alla stessa socie¬ 
tà che lo ha prodotto. Solo che 
questa volta il cnterìo seguito ù 
quello della trattativa privata c 

11 valore dell'appalto i molto 
più elevato. 

Nel caso del progetto per il 
censimento del patnmonio im¬ 
mobiliare capitolino la cifra fis¬ 
sata dalla giunta Giubilo 
neU'SS era di 300 milioni. Una 
cifra che sarebbe servita per 
acquistare lo studio prodotto, 
senza che ci fosse da parte dct- 
l'amminislrazione comunale 
nessun impegno di ricorrere 
alla stessa impresa per la rea¬ 
lizzazione del progetto pre¬ 
scelto. 

Risultata vincitrice della ga¬ 
ra, ncll'89 «Census* ha ceduto 
il suo studio di lattibililà al Co¬ 
mune, che ha regolarmente 
approvalo una delibera di ac¬ 
quisizione per l'importo stabi¬ 
lito. 

Poi, circa un mese fa, una 


nuova delibera. Questa volta la 
giunta quadripartito ha deciso 
l'affidamenlo dell'appalto al 
consorzio d'imprese che ha 
presentato il progetto. Valore 
complessivo, flO miliardi. «Cen- 
sus* farà tutto da sola. Quindi, 
niente gara pubblica. 

Una procedura già contesta¬ 
ta dal Codacons, il coordina¬ 
mento delle .issoclazioni' per 
la difesa dell ambiente e dei 
' diritti degU utenti e dei consu¬ 
matori. che si i rivolto alla ma¬ 
gistratura. contestando la deli¬ 
bera della giunta. Perchè non 
verificare sul mercato se è pos¬ 
sibile spuntan: condizioni più 
favorevoli, pnma di sborsare 
una cifra cosi consbtente? 

Lo stesso Uicp. l'istituto au¬ 
tonomo delle case popolari, 
già un anno fu si era offerto di 
fornire lo stesso servizio a costi 
ridottissimi, utilizzando le tec¬ 
nologie disponibili presso l'isti- 
luto e lagliaiKio cosi una fetta 
di 22 miliardi richiesta da 
•Census* proprio per l'acquisi¬ 
zione di strumenti informatici. 
In cambio, lo locp chiedeva la 
gestione del patrimonio abita¬ 
tivo capitolino, ventimila case 
che si sarebbero sommate alle 
6S.fXX) già gestite dall'eme e 
censite solo due anni fa. Que¬ 
gli stessi programmi e supporti 
informatici utilizzati per radio¬ 
grafate il patrimonio delle caiu 
popolari, sarebbero serviti p<!r 
verificate le proprietà del Co¬ 
mune, senza inlervenli di spe¬ 
sa troppo onerosi. Ma la pro¬ 
posta non i stata raccolta. 

•Eppure già in un'altra occ,v 
sione la commisiiione trasp.i- 
renza aveva inviato una comu¬ 
nicazione al sindaco perchè 
non si facesse ricorso alla trat¬ 
tativa privata per l'acquisizione 
di servizi inlonnalici - sostiene 
Coltura -. Arche allora è il 
meccanismo denunciato era 
quello della gira pubblica se¬ 
guila da trattativa privala. Care 
per poche decine di milionmi 
e appalti militirdari*. Il caso è 
quello della Cap-Cemina. che 
dopo due mesi dalla presenu- 
zione di uno studio di fattibilità 
per la realizzazione del SlU, il 
sistema infomiatico urbanist,- 
co caldeggiato dairasscssore 
Cerace, si vide allidare un ap¬ 
palto a trattativa privata per il 
valore di 20 m liardi. Ma la de¬ 
libera di giunta si arenò in 
commissione trasparenza. 


Ringraziamo per Taiuto».. 


Locandine nei negozi e strìsce su mille taxi porta¬ 
no in giro per la città i numeri del nostro «nonio 
tangente». La Confesercenti e lo Snatp-Cna conti¬ 
nuano la loro collaborazione gratuita con l'inizia¬ 
tiva Unità-Codacons, una linea aperta per denun¬ 
ciare o segnalare storie di ordinaria corruzione. 
Un «grazie» a tutti. 


Iter burocratico ridotto al minimo, niente corruzio¬ 
ne; è possibile un'amministrazione cosi? In teoria si, 
perché di rébente sono state approvate leggi che ga¬ 
rantiscono trasparenza. Ma applicare queste norme 
sembra impossibile. E le segnalazioni al «Pronto tan¬ 
gente» continuano ad arrivare. Per lo studioso Fran¬ 
co Cazzola anche persuadere la gente di avere nuo¬ 
vi diritti non è facile: «Ci vorrebbero spot in Tv». 


CLAUOUARLSm 


MR Cera una volta un paese 
dove ogni abitantè poteva an¬ 
dare In Comune e sapere subi¬ 
to a che punto stava la sua pra¬ 
tica; dove un impiegato gentile 
spiegava ogni cosa e, se mai 
pretendeva regali, finiva diritto 
In prigione; dove poi, se In un 
mese non aveva-risolto il suo 
problema, il ciltsdino poteva 
fare II diavolo a quattro e gli 
davaneraiKhe ragione... 

- -Faniasllandia'h-Ma no. An¬ 
che in Italia, oiKhe a Roma, 
esisloito norme per aiutare la 
«nte ad avere in fretta e alla 
luce del sole licenze, docu¬ 
menti. informazioni. Sono leg¬ 
gi recenU, approvate meno di 
un anno fa. Una, la 241 dei 
1990 è nota proprio con il no¬ 
me di «legge sulla trasparen¬ 
za». Ha due grandi obiettivi: 
mettere un argine alla burocra¬ 
zia e un freno alla corruzione. 
Cosi, per esemplo, stabilisce 
che per ogni atto amministrati¬ 
vo - compreso il rilascio delle 
licenze commerciali - f comu¬ 
ni debbano Impiegare al mas¬ 
simo 30 giorni. Sono concesse 


deroghe perchè alcune grandi 
città - è certo il caso di Roma - 
hanno migliaia di pratiche da 
sbrigare. Mlota però la città 
deve darsi un regolamento, 
che stabilisca con precisione 
per quali atti e con quali tempi 
si possa andare oltre il limite 
del 30 giorni. E se la pratica tar¬ 
da? Il Comune ha l'obbligo di 
motivare II ritardo e. soprattut¬ 
to. il cHtadfno può denunciare 
l'imptegatC'«responsabile» al 
magistrato. E questa l'altra pic¬ 
cola rivoluzione; l'utente co¬ 
nosce il nome e il cognome 
del funzionario che 'segue ia 
sua pratica (e se questi non ri¬ 
spetta ia legge, viene accusato 
come minirno di omissione 
d'alti d'ufficio). Inoltie, i citta¬ 
dini possono ottenere la copia 
di quasi lutti gli alti ammini¬ 
strativi: il segreto d'ufficio ora 
vale solo in pochissimi casi. 

Rapidità, efficienza, ttaspa- 
reiua: la lem c'è. Ma c'è dav¬ 
vero? In reaTtà, per ora non è 
applicata. Il regolamento sui 
tempi, per esempio, a Roma 
non esiste, nè si è cominciato a 


discuterne. I responsabili delle 
pratiche sono ancora funzio¬ 
nari senza nome. L'accesso al 
documenti è un sogno. Cosi la 
241 sta per diventare una sorta 
di legge della speranza; il pub¬ 
blico applaude, ma lo ^Ita- 
colo non è mai andato in sce¬ 
na. Persino il direttore del tea¬ 
tro ne sa poco; alla Camera 
nessuno è in grado di dire se la 
commissione parlamentare 
sulla trasparenza si sia insedia¬ 
ta oppure no. Eppure è previ¬ 
sta dalla legge. 

Nel paese delle favole, i cit¬ 
tadini possono anche anche 
promuovere petizioni, referen¬ 
dum comunali, Istarize. E .se 
sono alle strette, possono chie¬ 
dere aiuto al difensore civico 
del proprio Comune. Anche 

S ul c'è una legM nuova, ia 142 
el 1990. La chiamano «legge 
sulle autonomie» e prevede, tra 
l'altro, che ogni città si doti di 
uno «statuto»: dovrebbe orga¬ 
nizzare gli uffici e I servizi pub¬ 
blici e stabilire le forme di pan 
tecipozione popolare, preci¬ 
sando, ad esempio, quante fir¬ 
me occorrano perchè una pe¬ 
tizione sia ammesso. A Roma 
se ne parìa da un po'. E. in teo¬ 
ria, lo statuto dovrebbe essere 
pronto entro il 12 giugno. Ma 
già si sa che non si farà in tem¬ 
po. Dunque, si deve continua¬ 
te a sognare di Fantasilandia? 
Ne parìa Franco Cazzola, do¬ 
cente di Scienze della politica 
nell'univetsità di Catania e au¬ 
tore, tra l'altro, dei libro «Della 
comjzione». 

Le leggi per garantire b Ira- 


aparcBza d tene, pcfdié 
non d licace ad appUoarte? 

Vorrei portare l'esemplo di Ca¬ 
tania. Qui 11 Comune due anni 
fa si è dotalo autonomamente 
di un regolamento sulla tra- 
sprarenza; possibilità di late re¬ 
ferendum, sportelli inlonnativi, 
ecc. Ma di richieste per i refe¬ 
rendum non ne sono arrivale. 
E gli unici a chiedere copia dei 
documenti pubblici sono gli 
ordini professionali. Perché 
succede questo? Perché i 
«macchinisti» non sono ancora 
entrali in questa nuova menta¬ 
lità. E se non c'è pmsione dal¬ 
la società non cambierà mai 
nulla. 

Viene anche da chbderd ae 
da peadblle, per nn’amaii- 
aMiazIoae «snabta», aaloil- 
loimarsL 

Già. Infatti è tutto in ritardo. È 
vero che è dilllcile applicare le 
nuove norme, ma sembra pro¬ 
prio che nessuno abbia fretta. 
Qual è secondo Id 0 Blglio- 
re pregb ddb legge salta 
traqiarénzaT 

La possibilità di accedere a tut¬ 
ti i documenti pubblid. In que¬ 
sto modo la burocrazia non ha 
più scusanti. Ma in realtà que¬ 
sta è una legge piccolissima. 
Varrà davvero se anche la leg¬ 
ge sulle autonomie locali sarà 
applicala per intero, se cioè il 
cittadino sarà coinvolto seria¬ 
mente neH'amministrazione 
della città. Poi però mi dicono 
che a Roma per le petizioni si 
pensa a una quota minima di 
20 mila firme. Se va cosi, di pe¬ 


tizioni non ce ne saranno mal. 
Prima o poi a Roma d sarà 0 
difensore civico; come potrà 
la gente tendrio vldno, vL 
vof 

Con la pubblicità. Il Cemune 
dovrà promuovere una vasta 
campagna informativa, con 
manifesti, spot in TV, ecc. E oc¬ 
correrà un ufficio ben indivi¬ 
duato. cui lare capo. Il di'enso- 
re civico è una figura impor¬ 
tantissima, può aiKhe dtiede- 
re che I funzionari siano rimos¬ 
si. E ii braccio operativa che 
renderà azionabili quei diritti, 
ora difesi dalle varie associa¬ 
zioni. 

Crede che oppllauido que- 
ate nnove I cad di cor 
lutane dbnlnnirasno? 

SI. Purché, come dicevo, en¬ 
trambe le leggi siano applicate 
integralmente. 

. OCaninidcgltobnpmaeMO 
. cbealuncià anche nna linea 
' teicfooicapcrracci^erele 
aegnalaitanl di caddi cor- 
indooe. Cosa ne penaa? 

Non credo che servirà a molto. 
Non credo doè che un dttadl- 
no, dopo essere stato colpito 
da un pezzo malato delFamm- 
ministrazione, abbia ancora 
voglia di rivolgersi alla ammi- 
itislraziorte. 

E le linee tdefonlehe dcOe 
nssodaztanl c dd gtainali? 

A quelli credo di più. Mandano 
alla città un segnale preciso: 
che non lutti stanno con le ma¬ 
ni in mano. E come dire alla 
gente: vedete?, non è vero che 
non ci sia niente da lare. 


«Scusate tanto, vorrei denundare... » 


Mazzette 

airinps 

per non versare 
i contributi 


Sono un piccolo imprendito¬ 
re. Sono letteralmente perse¬ 
guitato dairinps, non pc^ ri¬ 
tardare un pagamento che su¬ 
bito mandano avvisi e control¬ 
li. Il perchè di tanto accani¬ 
mento è che mi sono rifiuiato 
di p,igare quello che mi ave¬ 
vano chiesto alcuni funz'iona- 
ri. So che altri titolari di azien¬ 
de pagano e vengono lasciati 
in pace. Il sistema è semplice; 
con la tangente si blocca il si¬ 
stema di verifiche che porta 
agli accertamenti e alla riscos¬ 
sione del contributi non versa¬ 
li. Ci sono imprese che sono 
debitrici per miliardi. Pagano 
e coni ritardano controlli e ver¬ 
samenti. Ma se ti riliuti, allora 
passi i guai. 


Multe 
a trattativa 
molto... 
privata 


Non posso dire molto, perchè 
finisce che cl vado di mezzo. 
Sono un commerciante, ap¬ 
partengo cioè ad una delle 
categorie più tartassate. Sono 
tanti I molivi per cui puoi non 


essere in regola. Magari cose 
piccole... Insomma tra Usi, vi¬ 
gili e guardia di finanza fi mo¬ 
do lo trovano sempre per farti 
una multa. Non ta dico chi, 
ma mi è capitalo di vedermi 
olfrire un'alternativa; pagare 
una tangente ai vari Ispellorì e 
funzionari, per non vedermi 
rimare multe ben più sostan¬ 
ziose. Si tratta persino sul 
prezzo. 


«Lavoro in nero 
Il padrone paga 
per evitare 
i controlli» 


Lavoro in ristorante nel centro 
storico. Sono un extracomu- 
nitarìo, ma ho tutte le carte in 
regola, non sono un clandesti¬ 
no. Un giorno, però, il pro¬ 
prietario mi ha fatto nascon¬ 
der!! nel bagno e ci sono do¬ 
vuto rimanere un bel po'. Alla 
fine quando mi ha latto uscire 
di II, no saputo che erano ve¬ 
nuti degli ispettori del lavoro 
per lare un controllo. Ma mi 
hanno detto di stare tranquillo 
perchè non sarebbero più ve¬ 
nuti. Il padrone aveva pa^lo 
per evitare altri controlli. Per¬ 
chè tranquillo? Perchè piutto¬ 
sto che mettermi in regola mi 
avrebbe mandato via. Cosi in¬ 
vece posso continuare a lavo¬ 
rare. In nero, come sempre. 
Non posso denunciarlo, per¬ 
chè altrimenti perdo il lavoro. 
E non è facile trovarne un al¬ 
tro E poi tulli pongono la stes¬ 
sa condizione, che si lavon In 
nero. 



Licenze 
a discrezione 
«Macon il denaro 
si può» 


Niente nomi, non ha impor¬ 
tanza come mi chiamo. In XIX 
circoscrizione per farsi dare 
una licenza commerciale in 
tempi brevi bisogna solo pa¬ 
gare. Secondo la legge, i'am- 
mimslrazione dovrebbe dare 
una nsposta entro 90 giorni 
dalla presentazione della do¬ 
manda Invece si possono 
aspettare anche quattro o cin¬ 


que anni, se non si cerca una 
via traversa. Uno dei principali 
responsabili è R.D.C. Quando 
gli chiedi a che punto sia la 
pratica fa sempre l'evaslvo. 
Ma i soldi li sa prendere. 


Soldi 

per uno «sconto» 
sulle tasse 
di un negozio 


Ho comprato un negozio di 
vini ed olii. Come si fa spesso 
in questi casi, mi sono accor¬ 


dato con la persona che mi ha 
venduto il locale per denun¬ 
ciare un valore minore e pa¬ 
gare meno tasse. I prezzi sono 
già alti per conto loro e per 
comprare il negozio avevia già 
fatto 1 salti mortali. Solo che 
sono stalo convocato da una 
persona che mi ha detto di es¬ 
sere un funzionario dell'uffi¬ 
cio del registro. Quando sono 
andato da lui, senza nemme¬ 
no troppi preamboli mi ha 
chiesto del denaro, per non 
fare un avviso di maggior valo¬ 
re sui locali che avevo acqui¬ 
stato. E io ho accettalo. Il pa¬ 
gamento è avvenuto diretta- 
mente a casa sua, in contanti. 
Ed era una casa bella e mollo 
ben arredata. Non credo d i es¬ 
sere stato il primo a cui è stala 
fatta una proposta del genere. 


Etfensori dvid 
nel cassetto 
aspettando lo statuto 


MB Difensori civici contro il 
«mal d'amministrazione*. Se 
ne parla da sempre, anche la 
legge 142 ne prerede l'inlrodu- 
zione, ma non arrivano mal 
Finora, c'è solo presso la Re¬ 
gione, il cui consiglio elegge 
periodicamente un dUensore. 
Ma è una figura dai contorni 
incertL sconosciuta alla mag¬ 
gior parte dei cittadini. 

Il Movimento federativo de¬ 
mocratico per un annoe mez¬ 
zo ha sperimentato, invece, 
l'inlroduzione di un difensore 
civico cifcoacrizionale. t risul¬ 
tati? «Abbiamo fatto una cam¬ 
pagna per l'apeiuira dell'ospe¬ 
dale di Pfetraiaia e per l'intio- 
duzioone del cariellino di rico- 
nosdmenlo nei pubblici ulfid 
- dice Aristide Bellacicco. se¬ 
gretario romano del MId -. E 
poi interventi locali, sul verde o 
sul iratrico. Ma sia chiaro che il 
nostro non è un ufficio recla¬ 
mi. Il difensore serve a stimola¬ 
re la partecipazione democra¬ 
tica. Ad organizzare iniziative 
per l'attuazione delle leggi e la 
tutela del diritti dei cittadInL a 
promuovere azioni posiL've in 


n silenzio 
degli assessori 
I funzionari 
ci scrivono 


■■ «L'Associazione naziona¬ 
le dei dirigenti pubblici Nuova 
direzione protesta per le affer¬ 
mazioni dell'assessore del Co¬ 
mune di Roma Antonio Gera- 
ce, che nel dossier pubblicato 
daWLInilù il primo maggio 
scorso ha sostenuto che alme¬ 
no la metà dei dirigenti pubbli¬ 
ci sarebbe «marc'ia». 

Prescindendo dal tono tradi¬ 
zionalmente «elegante» del 
predetto assessore, cl sr-mbra 
ovvio precisare che afferma¬ 
zioni tanto gravi quanto gene¬ 
riche possono solo servire allo 
scopo di guadagnarsi una im¬ 
probabile patente di onestà. 

Sarebbe facile affermare 
che il livello di corruzione tra 
la classe politica che dirige gli 
enti locali e le loro articolazio¬ 
ni ha ormai raggiunto livelli di 
non niomo. 

Vogliamo invece riprendere 
una strana ed inquietante let¬ 
tera di un funzionano del Co¬ 
mune di Roma pubblic,>ta in 
sintesi daWLInilù. Nella lettera 
si affermava che un assessore 
dei Comune di Roma aveva 
•lasciato» sul tavolo di un fun¬ 
zionario comunale 10 milioni 
e si lasciava intendere che 
questa somma doveva servire 
a chiudere gli occhi. Un lutto di 
questo genere rapprescnia in 
assoluto li massimo della de- 

f iravazionc del rapporti tra po¬ 
llici e burocrati. Sarebbe stata 
quindi naturale una qualche 
reazione da parte di almeno 
uno dei 19 assessori che com¬ 
pongono la giunta del comune 
di Roma. Invece, un silenzio 
ancora più pesante della de¬ 
nuncia. L'assessore Gcrace 
può spiegarne la ragione’ Cor¬ 
dialmente. Nuova direzione, 
sezione Enti Locali». 


questo senso, ad informare la 
^nte, a convocare la pubblica 
amministrazione su questioni 
specifiche*. 

Un anno e mezzo di speri¬ 
mentazione per arrivare a defi¬ 
nire le caralterìsticbe del «pala¬ 
dino» dei cittadini e le sue fun¬ 
zioni, che il Movimento tadera- 
livo democratico vorrebbe ve¬ 
der inserite all'intemo dello 
statuto comunale. Non un or¬ 
gano delia pubblica ammini- 
strazkme. ma una .figura pie¬ 
namente autonoma drU partiti 
eletta direttamente dai cittadi¬ 
ni. «Con un carattere Istituzio¬ 
nale, ma senza poteri poiiticL 
Una figura moraie, un'organo 
delia democrazia diretta». 

Insomma, non l'avrocato 
dei cittadini contro la prubblica 
amministrazione, ma un punto 
di riferimento per esercitare la 
sovranità propria ad ogni citta¬ 
dino. L’esatto contrario delta 
logic,i dei favori e delle tan¬ 
genti, diventata costume. Ma 
per vederlo muovere I primi 
passi, bisognerà aspettare lo 
statuto comunale. 


Sos sul filo 
del telefono 
Tutti i numeri 
antiricatto 


■■ Il modo di difendersi da 
chi chiede tangenti c'è. Sono 
ormai diverse le linee telefo¬ 
niche con cui si posano de¬ 
nunciare abusi. C'è il «Pronto 
Tangisnte» dell'Unità-Coda- 
cons (44490292), comincia¬ 
to subito dopo la vicenda del 
consigliere circoscrizionale 
trovalo con 20 milioni di lire 
nelle mutande, il prezzo per 
concedere una licenza com¬ 
merciale. E c'è il filo diretto 
deiVerdi (6795812). 

Alcune associazioni, inot- 
tre, sono scese in campo da 
tempo con iniziative analo¬ 
ghe. Il Codacons, per esem¬ 
pio, è un'associazione per la 
difesa dei dintti degli utenti e 
dei consumatori e quindi 
raccoglie segnalazioni su 
abusi di vario genere. Ma 
vengono accolte aiKhe le 
denunce di casi di tangenti 
(3251738). 

Lo stesso discorso vaie per 
il Movimento Federativo De¬ 
mocratico (3216059), che si 
occupa principalmente del 
disservizi nel sistema sanita¬ 
rio. C’è infine la Confeser¬ 
centi. Ai quindicimila iscrìtti 
romani ha inviato un questio¬ 
nario per conoscere a fendo 
il fenomeno delle estorsioni, 
che sta trasformandosi in un 
vero e proprio racket ai dan¬ 
ni dei commercianti, facen¬ 
do un'analisi a tappeto per 
individuare le aree più espo¬ 
ste e i possibili mezzi d'inter¬ 
vento. 
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Sono circa due ore di treno da 
Roma a Cassino. Due oe di 
viaggio che spesso, a causa 
dei ritardi, diventano molle di 
più. Per i (xiitdolan, i lavoratori 
che sono ccpstretii a prendere 
il treno tulli i giorni per due 
volle al giorno, il ritardo sia 

K uredi mezz'ora può diventare pesante. Cot,l l'altra sera i peiido- 
iri (nella foto) che si muovono sulla linea Fioma Cassino h( nno 
detto basta. Tutti in blocco hanno deciso di non far partire il tre¬ 
no e hanno occupato il binario della linea ferroviaria. 


Troppi ritardi 
svila Roma-Cassino 
I pendolari 
fermano il treno 


La giunta vota, ma si divide Contrari Pds, Verdi, Msi 
la variante Aurelia Rifondazione e lista civica 

un'autostrada di 6 chilometri Per bloccare il progetto 
nel cuore della città raccolte 4.000 firme 

Un mostro di asÉilto 

tra le finestre di Civitavecchia 


Maggioranza divisa al Comune di Civitavecchia sul¬ 
la costruzione della variante della via Aurelia. Favo¬ 
revoli air«autostrada fra i palazzi» De e Psi. Psdi e Fri 
si dissociano. Raccolte quattromila firme dagli abi¬ 
tanti del quartiere Cisterna-Faro. Il Pds chiede una 
verifica del progetto e propone il declassamento 
dell'autostrada da usare come tangenziale per il 
traffico pesante. 


SILVIO SBMNOILI 


■■ I consiglieri socialdemo¬ 
cratici non hanno partecipato 
al voto, il rappresentante del 
Pri non si è neppure visto in 
aula. Soltanto De e l^i sono ri¬ 
masti a difendere la variante 
Aurelia. Quattro corsie da ven¬ 
tuno metri, sei chilometri di sa¬ 
liscendi, sei viadotti, tre galle¬ 
rie artificiali, tre cavalcavia e 
sette sottovia. Un affare da 120 
miliardi, un'autostrada fra le 
case del quartiere Cisterna-Fa¬ 
ro che ha spaccalo la giunta di 
Civitavecchia e promette con¬ 
traccolpi anche all'iniemo dei 
due maggiori partiti. 17 voti a 


favore della confeima del pro¬ 
getto; 13 voti contrari, espressi 
da FUs, Verdi, Rilondazione, 
Usta cittadina e Msi. è l'esito 
del Consiglio comunale straor¬ 
dinario convocato per discute¬ 
re sull'opportunità di una gi¬ 
gantesca colala di cemento, 
che provocherebbe solo danni 
e nessun beneficio al traffico 
cittadino. Una approvazione 
sbrigativa il 16 novembre, la ri¬ 
chiesta di nulla osta alla Regio¬ 
ne il 22 dicembre, la risposta 
favorevole l'S gennaio. Una 
larghissima maggioranza In 
Consiglio, con i Verdi contrari. 


Ma quando si guardane con 
attenzione i disegni, nascono 
dubbi e perplessità. «Ma abbia¬ 
mo approvato la costruzione 
di questo mostro?., si chiedo¬ 
no molli coniglieli. 

Gli abitanti delle zone altra- 
venale dalla variante si mobili¬ 
tano. in pochi giorni sono state 
raccolte quattromila firme. Si 
costituisce un comitato. .Biso¬ 
gna bloccare l'autostrada m 
città, è la parola d'ordine. La 
nuova arteria prevede la con¬ 
giunzione con la superstrada 
Viicrbo-Otte e il raccordo con 
■I nuovo porto nella zona del 
F\)nte del Diavolo: tre viadotti 
da 430, S69 e 248 metri che su¬ 
perano i campi a nord di Civi- 
lavecchia. In via Terme di 
Traiano, a un chilometro dal¬ 
l'uscita Nord dell'autostrada, 
inizia l'altraversamento dell'a¬ 
bitato. Un viadotto di SOO meui 
taglia in due il campo d. calcio 
Cedila, supera i serbatoi del¬ 
l'acquedotto, si insinua come 
te monlagne russe Ira le case 
di via Galilei, sfiora terrazzini e 


finc.stre. Ma non é finita. Il pro¬ 
getto prevede allo due grandi 
viadotti, da 371 e 192 metri, 
l'abbattimento di cinque villi¬ 
ni, la cancellazione del campo 
di calcio Vergati. Tre gailene 
da 180,130,131 metri avanza¬ 
no nei terrapieni. Una pista 
d'alta velocità per i Tir di pas¬ 
saggio che. dopo sei chilome¬ 
tri, s'ingolla nel budello della 
vecchia Aurelia, a ridosso del 
porto turistico. «Non c'è stata 
consultazione - denuncia Do¬ 
menico Fontana, coordinatore 
del comitato -, La variante non 
porta nessun vantaggio al Irai- 
fico cittadino, perché c'è solo 
uno svincolo. Chiediamo uno 
studiò d'impatto ambientale, 
perché è assurdo dover soste¬ 
nere l’Inquinamento e il rumo¬ 
re del iralfico pesante a pochi 
centimetri dalle nostrecase». 

.L'allemativa c’è - dice il 
verde De Luca -, Basta declas¬ 
sare l'aulosirada, collegandola 
con gli svincoli del porto e del¬ 
la superstrada per Viterbo., È 


la posizione espressa dal Pds, 
la CUI mozione nel Consiglio 
comunale Straordinano ha ot¬ 
tenuto tredici voti. .11 nostro 
non è un pentimento - dice il 
segretario della Federazione 
del Pds di Civitavecchia, Fabri¬ 
zio Barbaranelli -, Riteniamo 
opportuno un esame tecnico 
approfondito del progetto. È 
necessario valutate quale tipo 
e quanto traffico assorbirebbe 
la nuova arteria. Un cantiere 
aperto per anni nel cuore della 
città ci spaventa, soprattutto se 
non serve. C'è l'autostrada che 
può essere raggiunta con una 
bretella. E poi la variante an¬ 
drebbe a scaricate un traffico 
di 400 Tir al giorno nelle stret¬ 
toie del quartiere di San Gor¬ 
diano, per raccordarsi ancora 
con la vecchia Aurelia., De c 
Psi sono decisi ad andare 
avanti, in Consiglio hanno 
bocciato la richiesta di un tefe- 
rerxium. ma Fhfs, comitato e 
ambientalisti sono decisi a da¬ 
te battaglia. 


Presentato uno studio del Cnr 

Un «Progetto strategico» 
per programmare 
la capitde del Duemila 


L'azienda torinese confronta i bus di 5 città. «Servono corsie protette e semafori intelligenti» 
La municipalizzata ha perso 1 milione di utenti, ha la rete più estesa, ma mezzi lenti e vecchi» 


La Fiat «ofifire» consigli all’Atac 


■i Migliore qualità della vi¬ 
ta, minor inquinamento, sai- 
va^ardia del patrimonio 
' monumentale. E quanto si 
(tropone il •F’rogetto strategi- 
‘ co* elaborato dal Cnr (Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che) é presentato ieri nella 
Sala del cenacolo della Ca¬ 
mera del deputati. La ricerca 
, è aocompagnata da un .Fo¬ 
topiano ad alta risoluzione.. 
' SI tavole che compongono 
una veduta dall'alto della cit¬ 
tà, elemento non seconda¬ 
rio, ma patte integrante, a$- 
, sieme a cinque quaderni 
‘ scientifici dell'intero proget¬ 
to, che rìun'iscono le analisi 
su geologia, aunoslera, cli¬ 
matologia, inquinamento 
acustico e necessità di re¬ 
stauro del monumenti; il lut¬ 
to wioniato a pochi mesi 
fa. «Due parti, tavole e testi, 
con un alto grado di .interat¬ 
tività. - ha spiegato il profes¬ 
sor Cario Maria Marino, re¬ 
sponsabile scieniilico del 
progetto - Le rilevazioni aree 
a colori del centro storico 
della capitale e delle aree di 
interesse urbanistico rappre¬ 
sentano il punto di prutenza 


per una leriura tematica nel 
quale viene (atto continuo ri¬ 
ferimento ai quaderni scien¬ 
tifici e viceversa.. 

Indubbiamente si tratta di 
uno dei pochi strumenti ag¬ 
giornati per la programma¬ 
zione della crescita di Roma 
capitale. Gli studi sull'Inqui¬ 
namento atmosferico e ncu- 
stico confermano la prcòc- 
cupante situazione in cui ver¬ 
sa la vivibilità della città. Sul 
banco degl', imputati, anche 
per il Cnr, il iralfico stradale. 

Lo smog, tra l’altro, resta la 
causa prima del degrado dei 
monumenti. Lo studio in me¬ 
rito evidenzia che spesso cl 
silimita alla cura degli efletti. 
La fase del restauro più effi¬ 
cace è la manutenzione; il 
quaderno svcientilico in que¬ 
sto campo propone la realiz¬ 
zazione di una banca dati 
computerizzata in cui, oltre 
alla catalogazione delle ope¬ 
re si trovino anche i dati rela¬ 
tivi all'ambiente nei quale 
l'opera è inserita per realiz¬ 
zare un sistema completo di 
consulenza e di gestione de¬ 
gli interventi. 


Corsie preferenziali protette e semafori intelligenti. 
È questa la ricetta consigliata dalla Fiat all’Atac e al¬ 
le altre aziende di trasporto pubblico. Dai bus roma¬ 
ni sono scesi in tre anni più di un milione di passeg¬ 
geri. le vetture hanno un’età media di 8 anni e mez¬ 
zo e viaggiano a velocità da lumaca. Uno studio del¬ 
la Rat mette a confronto le aziende di 5 città. La ca¬ 
pitale ha il primato negativo del deficit dell'azienda. 


CARLO nOMNI 

■■ Bilancio in rosso fisso ha presentato i risultati di 
con 877 miliardi di disavanzo, un'indagine, una sorta di ceck- 
emorragia di I milione e 100 up delle aziende di trasporto 
mila passeggeri e autobus lenti pubblico, i cui risultati, pubbli- 
e sgangherali. F^ l'Atac, l'uni- cali sul mensile «Mobilità e 
ca consolazione può venire Tralfico. curalo dal gruppo 
dal confronto con le razicnde FIaL dovrebbero incitare le 
sorelle, di Milano, Torino. Na- amministrazioni locali a pren- 
poli e Palermo che In quanto a dere provvedimenti per rende- 
delicit, velocità commerciale re elficiente e competitivo il 
dei mezzi, estensione della re- mezzo pubblico. «L'Idea di 
le e corsie protette, se la batto- realizzare questo studio com- 
no tutte in quanto a primati di parato, - ha detto l’ingegner 
inefficienza. A fare il confronto Giuseppe Scarrone, direttore 
Ira i servizi pubblici di superfi- del centro - ci è venuta l'anno 
eie In 5 grandi città e S città scorso, dopo l'approvazione 
medie del nostro paese è stata della legge 403 che definisce le 
la Hat. Il Centro Studi sui Siste- modalità di risanamento delle 
mi di Trasporto dell'azienda aziende di trasporto pubblico., 
automobilistica torinese, ieri Entro settembre prossimo, tut¬ 


te le municipalizzale, dovran¬ 
no Inlald presemare un piano 
quinquennale per risanare i 
propri bilanci in rosso. La leg¬ 
ge stabilisce, per le aziende 
che non saranno In grado di 
presentare II piano e poi di at¬ 
tuarlo, che gii enti locali inter¬ 
rompano l'erogazione di londi 
a loto lavare. La ricetta consi¬ 
gliata dal Centro studi della 
Fiat per far correre il mezzo 
pubblico, renderlo competiti¬ 
vo con l'automobile e quindi 
garantire anche un abbatti¬ 
mento dei deficit, è teorica¬ 
mente semplice. Corsie prele- 
renziall protette, impianti se¬ 
maforici intelligenti capaci di 
far scattare II v^e per il bus e 
vetture nuove. Naturalmente 
tutte cose che la Hat è in grado 
di progettare e realizzare. 

Tra l'87 e l’89 l'Atac, secon¬ 
do l'indagine, ha perso un mi¬ 
lione e 100 mila passeggeri, un 
calo pari al 12% che soltanto 
l'Amat di Palermo, nello stesso 
periodo, è riuscita ad eguaglia¬ 
re con un meno 12,7%. ATori- 
no la perdila di passeggeri è 
dell'8.S% e a Milano del 2.8%. 
A Napoli, invece. l’Atan ha se¬ 


gnato un icremenlo di utenza 
del 4,6%. Roma, con I suoi 2 
mila e 104 chilometri di per¬ 
corsi Atac, è la città con la rete 
di trasporti di superficie più 
estesa. Seguita da Napoli con i 
suoi 1.288 chilometri, da Paler¬ 
mo con 787, Milano con 535 e ’ 
Torino con S27. Ma la capitale 
è al terzo posto in quanto a 
tranvie, con soli 85 chilometri. 
di binari contro i 158 di Milano 
e i 97 di Torino. Gli autobus in 
circolazione a Roma, come 
quelli del capoluogo lombar¬ 
do, hanno un'età media di 8 
anni e mezzo. F^ù giovani di 
quelli di Torino che arrivano 
quasi a IO anni, e più vecchi di 
quelli di Napoli che ne hanno 
7 e dei bus palermitani che ne 
hanno poco più di 5. La capi¬ 
tale, Con i suol 88 chilometri di 
corsie preferenziali è la città 
con il più allo numero di corsie 
protette. Ma la protezione è, 
come i romani ben sanno, sol¬ 
tanto teorica. Tra le strisce gial¬ 
le i bus capitolini, come quelli 
milanesi, raggiungono una ve¬ 
locità media di 18 chilometri 
l'ora, mentre a Torino la lan¬ 
cetta del conlachilomeM arri¬ 


va a 20 a Palermo. 

Passando alla contabilità, 
l'Atac ha 11 peggior rapporto ri- 
caviòosti con un meno 31.5%, 
Torino Invece va in pareggio, 
Milano ha un meno 3.1 e sol¬ 
tanto NapolTe Palenno, rispet¬ 
tivamente a quota meno 25% e 
meno 28,5 si avvicinano al pri¬ 
mato negativo della capitale. 
In cifre assolute il bilancio del- 
l’Alac ha un rosso da capogiro; 
877 miliardi. Secondo finge- 
gner Scarrone se l'Atac riuscis¬ 
se ad aumentare la velocità 
media, ricorrendo a itinerari 
proietti e semafori inlelligenti, 
oUetrebbe automatic-unenle 
un risparmio economico. Se¬ 
condo i calcoli effettuati dalla 
Hat per ogni chilorrtelio orario 
di velocità mcd'ia in più. sareb¬ 
be possibile un recupero di 50 
miliardi di lire. .L'obiettivo, per 
decongestionare il traffico cit¬ 
tadino deve essere quello di 
portare dall'attuale 4C% al 50% 
il ricorso al mezzo pubblico di 
chi si muove - ha detto Scarro¬ 
ne - Ma per farlo, oltre all'im¬ 
pegno delle aziende serve 
quello delle amministrazioni 
locali.. 


■ - La mappa dei «buchi» nella variante di salvaguardia 

Per il verde controricette verdi 
«Ignorati tutti ì parchi urbani» 


La variante di salvaguardia Gerace in controluce. 
Parco, per parco, il gruppo Verde ha spiegato ieri 
dove restano pesanti insidie di cemento nelle aree 
che l’assessore ha dato per tutelate. In pericolo, ol¬ 
tre a Velo e Malafede il parco della Marcigliana. Tut¬ 
te previsioni che i Verdi vogliono togliere. La prossi¬ 
ma settimana la variante sarà discussa in consiglio 
comunale. 


FABIO LUPPINO 


Autoesclusi Pii, Verdi, Rifondazione 

Eletti gli 84 garanti 
Controlleranno le 12 Usi 

Designati dal consiglio comunale i garanti delle do¬ 
dici Usi romane. Ma sulla spartizione delle poltrone 
il quadripartito si spacca. I liberali hanno rifiutato di 
eleggere i loro rappresentanti dopo che per loro era 
stata affidata la sola presidenza della Usi Rm9.1 tre 
posti vacanti sono stati temporaneamente occupati 
dai capigruppo dei partiti di maggioranza. Polemi¬ 
che anche da Verdi e Rìfondazione comunista. 


■1 Su il sipario dalla varian¬ 
te di salvaguardia Gerace. A 
svelare i trucchi di cemento, 
che restano dentro le aree che 
l’assessore al plano regolalore 
ha inteso vincolare, è stalo ieri 
Il gruppo Verde. Hanlmetna. 
per planimetria è stalo offerto 
un quadro sistematico delle 
lolUzùzioni non toccate e del¬ 
le previsioni di piano regolato¬ 
re c di piano poliennale dfat- 
tuazione non variatqj’a.yanlag- 
gio del verde. •,(. 

Dalla zona nord del parco di 
Velo, procedendo in senso 
orario verso sud, vediamo cosa 
è rimasto ovvero ciò che il 
gruppo Verde vuole togliere. 

Velo. A Giustiniana, Tor 
vergara. Monte Oliviero, Santa 
Cornelia restano lottizzazioni 
per ville di lussò, oltre a quelle 
al confine del parco di Bor- 
ghetto San Cario, Volusia e 


Crottarossa. In totale circa 700 
mila mcin rubi. 

Area ngro-naturallatlca 
della Marcigliana. Il pumo 
paesistico pn-vedeva una tute¬ 
la pressociè totale. Rim-sne 
un'ampio complesso residen¬ 
ziale ad est dell'aulostrada del 
sole, la zona industriale di Cin¬ 
quina. gli insediamenti resi¬ 
denziali allaBulalotla. 

Valle dell'Aniene. Non se 
ne vanno le previsioni edilizie 
ai praloni delle vaili, un'area a 
servizi tra Monte Sacro e Casa¬ 
le Rocchi, zona per edilizia re¬ 
sidenziale .1 ponte Mammolo 
che interromperebbero il col¬ 
legamento patco dcirAnlene 
zona verde della Cctvc!lcita e 
una lascia destinata a verde 
pubblico di Grotta di Gregna a 
Tot Sapienza li piano <li edili¬ 
zia economica e popolare, n- 
line, prevede case nella zona 


Salone. 

Parto dell'Acqua vergi¬ 
ne. Costituito per indicazione 
dell'Acea per la protezione 
delle falde dell'acquedotto. Il 
.suo disegno organico è stato 
delineato nella proposta di 
legge regionale per il parco 
dell'Aniene. Gerace ha lascia¬ 
lo l'area industriale di Rocca 
cencia, anche se ormai qui 
non c'è più l'inceneritore. Per¬ 
mangono all'interno del parco 
previsioni per edifici residen¬ 
ziali. 

Parco dell'Appla. Tra le 

cose che l’assessore al piano 
regolatore si è guardato bene 
dal togliere c'è il comprensorio 
detto .Barbuta, a ridosso de- 
l'incrocio tra via Appia Nuova 
e il Ora. Si tratta di un'area di 
proprietà del costruttore Nico- 
Ietti, quello dello «scandalo di 
Tor vergata*. 

Laurentino-Acqua Aceto¬ 
sa. Silenzio deirassessore sul¬ 
le lottizzazioni tutte intorno al 
parco; Tor Pagnotta, Tomno. 
Resta all'interno la possibilità 
di costruire un complesso resi¬ 
denziale. 

Decima-Malafede. Salvate 
le tre Decime aH'inlemo del 
parco SI snoda il piano di zona 
Trigona e l'area residenziale di 
Monto della Caccia. Inallerale 
le previsioni urbanistiche delle 


aree industriali di Castel Ro¬ 
mano, dal 1974. al contrario, 
totalmente ridimensionate dal¬ 
la Regione. Restano, inoltre, 
prevsloni vicino al fosso di Val- 
Icrano. La più clamorosa è la 
lottizzazione «Giardini di Ro¬ 
ma* per cui c'è un parere sfa¬ 
vorevole della soprintendenza. 

Tutti fuori dalla variante Ce- 
race i parchi urbani e il verde 
di quartiere. Tra questi I Verdi 
menzionano l'area archeolof- 
gica di Centocclle, quella di 
Tor Pignatlara. lungo la via Ca¬ 
silina, Ita via Segni e via Gor¬ 
diani, l'area dell'ex Snia Visco¬ 
sa. ilparco della FYimavera, la 
Mbtica con all'inlemo l'Ac¬ 
quedotto Alessandrino, il par¬ 
co di San Basilio. Sarebbe stato 
un modo per limitare l'espan¬ 
sione del Sistema direzionael 
orientale. .11 nostro è un di¬ 
scorso di qualità - dice il con¬ 
sigliere comunale dei Verdi 
Oreste Rutigliano - Si tratta di 
edificazioni che andranno a 
cadere nel cuore del parchi 
che SI dice di voler dare alla 
città*. Gerace ha obiettalo che 
le previsioni di piano polien¬ 
nale di attuazione lo obbliga¬ 
no a lasciare le cose come 
stanno Quando fu istituito il 
parco dell'Appia Antica l'ailo- 
ra ministro socialista Giacomo 
Mancini azzerò lutto. 


■■ Dopo una seduta fiume 
che si è conclusa solo all'una 
di notte - e non senza aspre 
polemiche - il consiglio comu¬ 
nale ha scelto l'altro ieri gli 84 
membri dei <omitaU dei ga¬ 
ranti* voluti dal minisuo De Lo¬ 
renzo per la riforma dei mini- 
governi delle dodici Usi roma¬ 
ne. Tra le polemiche di Verdi. 
Liberali e di Rilondazòne co¬ 
munista che hanno accusalo 
•l'indegna logica delle sparti¬ 
zioni e della De pigliatutto*, il 
uadrìpartilo ha cosi deciso la 
istribuzlone delle poltrone; 
33 posti sono andati alla De¬ 
mocrazia Cristiana, 19 ai so¬ 
cialisti. 5 ai socialdemocratici. 
Altri 24 sono andati ai partiti di 
opposizione; 16 al Pds. 4 al 
missini. 3 al Pri e I agli anti- 
proibizionisti. Le tre poltrone 
nscivate al partilo liberale so¬ 
no state spanile tra i tre partili 
di maggioranza che tempora¬ 
neamente hanno sostituito le 


sedi v.’Mianli con i loro capi- 
groppo. I liberali hanno infatti 
rifiutalo di eleggere i propri ga¬ 
ranti per protestare contro la 
poca considerazione avuta 
dalla maggioranza che aveva 
riservato ai liberali la sola pre¬ 
sidenza della Usi Rm 9. 

Ecco i nomi del garanti delle 
12 Usi romane designali mer- 
ledl scorso. Ual Rml: Roberto 
Cilio Celi, Patrizio Hamini, An¬ 
tonio Mercolclla, Giuseppe 
Celli, Lonello Cinllo, Stefano 
Di Tommaso, Corrado Bibboli- 
no. Usi Riii2: Antonio Colucci, 
Carmine Garofalo, Antonio 
Rossi, Luigi Tinazzi. Giovanni 
De Paolis, Paola Mari, France¬ 
sco Prosi. Usi RniS: Domenico 
Ceravolo, Alberto Chiavari, 
Luigi Mercolmi, Luciano Ralli, 
Giancarlo Segatori. Alessandro 
Monconi. Giulio Butto. Usi 
Rin4 Donato D'Andrea, Achil¬ 
le Provenzano, Giancarlo Tafa¬ 


ni, Giuseppe Toscano, Gian¬ 
franco Serafini, Giovanni Boc¬ 
chi, Antonino Cardella. Usi 
RmS: Umberto Gioia, Arman¬ 
do Samari, Bruno Marino, 
Claudio Gilberto Scorpati, Raf¬ 
faele Albano Barilli, Maria For- 
nataro. Cario Rosa. Usi RmS: 
Luciano Di Pletrantonlo, Bruno 
Lìdozzi, Domenico Lombardi, 
Maurizio Todini, Marcello Bar¬ 
letta, Ruggero Trenna, Dome¬ 
nico Adomato. Usi RinT: iher- 
paolo lurlaro. Pasquale Napo¬ 
li, Oreste Radi. Egidio Calvano, 
Ferdinando Croce, Maria Gem¬ 
ma Azuni, Graziella Azzaro. 
Usi RmS: Santino Ceci, Anto¬ 
nio Catti, Alfredo Vennarecci, 
Bruno Mereu, Giorgio Fteroni, 
Ivano Carissimi, Pierluigi Ho- 
rctti Usi RmS: Filippo Antonio 
Amato, Valdo De Simone, 
Francesco Gemelli, Ugo Pala, 
Roberto Cenci, Antonella Tic- 
ca, Leonardo Ferrante. Usi 
RmlO' Guido Bottini, Giancar¬ 
lo Migliorelli. Antonio Salvato¬ 
re. Aldo Vittono Donarico. 
Graziella Felici, Silvio Natoli, 
Franco Tarantelli. Usi Rmll; 
Mano Baccini, Felice Bcngardi- 
no, Gianni Ciacomini, Mano 
Bartolucci Proietti, Paolo Cora¬ 
tella, Mana Paola Di Martino, 
Luigi Ccrma. Usi Rnil2: Giu¬ 
seppe Consorti, Gianfranco 
Rosei, Francesco Silvi, Giusep¬ 
pe Maculan, Franco Marocco, 
Margherita Antuori, Antonio 
Posarelli. 
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SEZIONE 
PDS 

FERROVIERI 

/Assemblea di presentazione del Pds ai ferrovieri 
Partecipano 

A. ROSATI,Federazione Roma 
G. GHEZZI, deputato commissiona Lavoro 
Conclude: 

A. MINUCCI, ministro Lavoro del governo ombra 



GIOVEDÌ 16'ORE 16 
presso: sottosezione D.LR Pettineili 
entrata dal sottovia Cappellini 
dai sottopassaggio Binario 22 Termini 


., Ogni lunedi alto ore 14.30 e ogni venerdì. 
(replica) alto ore 19.45 su VIDE01 

D.O.C. 


Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai pariametrtaiì comunisti-Pds del Lazio 
Ogni settimana; 

—discussione su un argomenlo specifico 

— servizi su Ftoma e sul Lazio 

— althriUi dei pariamantari 

—filo diretto con i telespettatori 

Queeta settimana In atudio 
roa Santino PICCHETTI 
au: «Le proposte de! Pds 
per II condono edilizio» 

TeMona al 06/67609585 oppure SOM a: Gruppo pwtMMntoa 
eomunlataPda Lazio. Via dal Corao, 173 ■ 00188 Roma. Un 
parlamant a r a nal corso dalla trasmissione risponderà al tuoi quaaM. 


FORUM DELLE RAGAZZE 
SINISTRA giovanile 1 


LIBERTÀ DELLE RAGAZZE 
PER UNA MODERNA CULTURA 
DELLA VITA: IDEE, OPINIONI, 
PROPOSTE A CONFRONTO 

Roma, 16 maggio ore 9.30 
Albergo Nazionale (Piazza Montedtorìo) 
Intervengono; 

Pina BAGLONI (giornalista de I Sabato) 

Patrizia PASTORE (presidente FUCI) 

Giuseppina PATERNITI (Amo Volontariato Sociale) 

Ghiia RODANO (Direzione nazionale PDS) 

Anna SANNA (deputata PDS) 

COOfBlìÈ! 

CaBusda MARINI 


FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON mr wmr 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 


Organizziamo: 


- Voli a tarine scontate 

- Offerte per gruppi o Crai 

- Settimane bianche 

- Itinerari ecologici 

- Prenotazione aerei e treni 

- Interail 


- Viaggi «personalizzati» 

- Gite scolastiche 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/rit 

- Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Passini il martedì 
ed li venerdì mattina 
dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15.30 
alle 19 (tei. 734124/733006) 
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NUMniunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 113 

' Queetura centrala 4686 
I Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze Si 00 

' Vigili urbani 67691 

' Soccorso atradale 116 

' Sangue 4956375-7575883 
' Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

' Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) U0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
: AIad: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Osp^tfsQi 

Policlinico 4482341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

ConMveterUnark 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5886650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47488 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animati morti 

S8(X)34(VS810078 
AlcotlatI anonimi 5280476 

Rimozione auto 8768838 

Polizia stradala 5544 

RftdlOtAXi’ 

3570-4994-3875-496448177 

Cotta Mitat 

pS^ici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 






Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isemnzi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gaa pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ù Comune di Roma 67101 
7". Provincia di Roma 67661 
£ Regione Lazio 54571 

' Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
‘■!rAled 860661 

Orbia (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 4'5921462 

Off.UlenllAtae ‘■46954444 
S.A.FE.R (autolinee) w 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 

CH^OSS 661652/8440890 
AtM^utonolegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609Canale9CB 
Psicologia: consuleriza 
telefonica 369434 


OIORNAUOINOTTS 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarle Cdort- 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (dna- 
ms Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigne 
StallutI) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Danze drcensi 
con coniglio 
ed effetti trìadid 


’ ■■ Che aliltone» questo De- 
' coufiei Se per ■tritone» si Inten- 
. de la CRatuie mitologica che 
popola con vivace lanloala la 
pittura cinquecentesca, allo 
stesso modo l'eccenirioo co- 
: reografo anima la scena della 
' danza contemporanea france- 
■ se (almeno quella rappresen¬ 
tata aU'OUmpico nel cono del¬ 
la rassegna «Feux de la dan- 
se>). Del resto; 6 lui stesso a 
mettere sulle buona strada lo 
spettatore avvertendo di non 
essere interessato olla danza 
‘ oeria», quella dova «si sofbc» e 
. si impartiscono messaggi pro¬ 
fonde bensì di veleni diveraw. 
- C U bello 6 che ta divertile an¬ 
che li pubblico con il suo TW- 
non, spettacolo ai gusti mWial- 
' testilo per soli due gJonii airO- 
: Itanpico (il 14 e IT 15), dove 
; Philippe OecoulM riecheggia 
. tutti i suoi InleressL dai video- 
' clip alla pubbliclia. Con in te- 
■' sta le atmosfere circensi nelle 
' quaUUcoieograiofrenceseslè 
. avvolto agli esordi della sua at- 
' livita aitlàca, studiando pies- 
, so la scuola di circo a Parigi dei 
. ciemm FtatelllnL Dal dico vle- 
f ne piesaa prestito la soenadi- 
’ colare, la «Uvitioiie» dello 
spettacolo In numeri e la livisi- 
‘ fazione in chiave eccentrica 
dei generi ciicensL C6 0 con- 


UT* ìT^ I - 


. sta e persino U picsiigwioie, 
pia tutto viene trasfiguralo in 
^ Im'otUca di danza eoa una 
1 , grazia divertita e (iiiwoloalaiia- 
> menten ricca di citniool col- 
; K. Capita, dunque, che l'aocro- 
t bata^sfoóltthaflukiltfidinio- 
( vimenlo circolale vicino agli 
espefimenti «triadici del 
I—Bauhaus, cosi come i coshimi 
; richiamano spesso la geoaie-. 
.. (ria di asionanaa fra linea «ge- 
' sto che sognava Oskar Sc^ 

; lemmer. Solo che OacouiM 
V non vuole rischiale mal di es- 


Negli archivi 
d’epoca fascista 


■NmeooAuuN 


:M E* stato presentato al 
‘ pubblico nella Sala Alessan- 
' drina dell'Archivio di ^to di 

V Roma U volume Mostra dcMtarf- 
. iAO<uztoneftscts(a.inventa(toa 

onadi Gigliola FioravantL 
' ' I relatori Gietgio Quod, 

' ' Renzo De Felice, Slinonetta 
> Lux e Cioigio Muratole si sono 
,i piocUgatI per mettere a hioco 
i Usooord/nartopubbUcazione. 
( I motivi di Interesse culturale 
) sono stati molU e potranno dl- 
: venire ancom più iniereisanU 
; se finalmente di si darà U via ai 
. definitivo inquadramento nel- 
■' l'attMiA dell'Archlvto centrale 
i' dello Stato, mirante da un lato 
' al recupero degli archivi di 
' epoca fascista, daU’altro alla 
redazione di strumenti di ac- 
L cesso e di consultazione di un 
' fondo ricco di suggestioni per 
gli storici assai pococonoidu- 

V lo. 

Inaugurata dallo sletM Mus- 
' solini U 28 ottobre 1932, nel I^- 
: lazzo delle Esposizioni hi via 

< Nazionale a (toma, la Mostra 

< eia stala organizzata con nop- 
I PO evidenti e grossolani motivi 
1 celebraUvL di rappresentare le 
l origini anche remote, dell'av- 

vento del fascismo, lipetcor- 
rendone alcune tappe dal Ri¬ 
sorgimento alle realizzazioni 
del regime. 

E noto quali artisti cl lavora¬ 
rono e quali poUUd e persua¬ 
sori occulti inanipolaTono no¬ 
tizie. grafici e ntaUzzarlonl Si 
' sa quanto ancora a tuu'oggi si 
discuta sulle «avanguardie sto¬ 
riche» che arUstkaroente det¬ 
tero Il loro appoggio culturale 
a tale manifestazione ridon¬ 
dante e riccamente falsa. 

. AldiUdeHaautopromozio- 
ne e del voler dimoetiBie di 
‘ possedere le carte In tegola 
. nella storia dlialla e di voler 
presentarsi al'Europa come 
' una «vera sacrosanta itvoluzio' 
ne» lacitanente criticabile, 
quello che avvince dell'Inven¬ 
tario è la meticolosa cura pro¬ 
fusa dagli artisti nel conlerizkH 
' nare U Palazzo delle Esposizlo- 
'nlcomeunoiiendocontenlto- 


Teatro in Trastevere: in scena le «Baccanti» coi detenuti di Rebibbia 

Posseduti dciUa libertà 


MAHCOCAPOHAU 


sere preso troppo sul setto e 
manda in giro per la platea i 
suoi ragazzi con straiu copri¬ 
capi a forma di indice puntato 
e dal vestito futurista offrendo 
caramelle. Oppure mette In 
acena un maldesiia piestlgla- 
lore e la tua meritata partner in 
giochi di funambolismo con 
coniglio. 

Un circo di danze, questo 
Th'ton, che sa concedere Ini- 
petibiU momenti di poesia, 
quasi dotato di una bacchetta 
. magica e tecnologica In grado 
di trasformare anudie attoszio- 
ni In motivi originali Dal <4>e- 
. sUario» circense emergono rin¬ 
novati la donna barbuta, la 
contorsionitta luminocetMe, Il 
domatore di pulci che 6 poi un 
curioso personaggio dietro 
una lastre di vetrone dipinge 
le traiettorie dei suol invisibili 
animaletu. I siparietti dei 
clown tornano nella presenza 
spUungona di Christophe Sa- 
lengro, un InteipieM In perfet¬ 
ta armonia con 1 dettami di Oe- 
coulM. dt sé dice; moa sono 
un danzatore, ma sulla toana 
mi muovo e. In fondo, la danza 
contemporanea consisto^ nel 
muoversi». D passo a due deh 
requilibrista sui trampoli U tra¬ 
pezista-danzatore, il tan^suF 
rarena sono altri deliziosi tes¬ 


ai Died detenuti di Rebib¬ 
bia. riuniti nella cooperativa >5 
e Novanta», e il regista OsNid 
Brandon Houghton (gU colla- 
boratore di Lindsay Kemp) 


presentano In quesd giorni al 
Teatro in Traslòmre lo spetta¬ 
colo Baccanti, ispirato alla tra¬ 
gedia di Euripide. Allestita a 
settembre all’intemo del car¬ 
cere, la pitce (Interamente a 
spese dei detenuti che tramite 
coUena hanno afiittato la sala*) 
è il frutto di un lavoro prelimi¬ 
nare sulle McnIche recitative, 
fisiche e vocali Fin dalTinizlo 
del dramma, quando DIonIsa 
ta il suo ingresso aTebe, e i co- 
ribanti-foizatl con elmetti da 
minatore sul palco semlbuio, 
martellano il suolo prima che il 
dio li sfiori e fulminati dal tirso 
danzano, a turno posseduti 
dairebbrezza, si scalena il sim¬ 
bolico sconlro tre 11 divino e 
l'umano. E quel che nelle don¬ 
ne euripidee è esaltazione del¬ 
la parola, nel coro composto 
dal detenuti è sprigionato da 
una nccessitk che non ha nulla 


di teatrale, di impostato o tal- 
samenle naturale. Una tragica 
ritualitk governa I compoita- 
menti del coro, oca obbediente 
alla sfida velleilaila di Penteo, 
il re di Tebe che ordina ta cat¬ 
tura del nuovo dio, e ora sog¬ 
giogato dall’estasi dionisiaca. 

I ritmi di lavoro diventano 
canti di gioia, e l'attore-recluso 
ai tramuta In adepto di un cullo 
liberatorio, dove oblio, disso¬ 
ciazione e riscatto si fondono 
nel vagheggiamento di una ter¬ 
ra iiraniungibilc. E irraggiun¬ 
gibile, umanissimo ed extrau¬ 
mano é Dioniso, a cui Angelo 
DeirAria, con accento sicilia¬ 
no e corporatura caravagge¬ 
sca, vitalità e sensuale (lemma, 
dé una misura che unisce fem¬ 
minile e maschile, leggerezza 
e vigore, allusività e schiettez¬ 
za. Dioniso irretisce I mortali 
nella rivolta a un ordine che si 
crede invincibile e si rivela illu- 
iiorio. Marcello De Angelis è un 
Penteo vanaglorioso, sprez¬ 
zante e destitìato a perire per 
malto di Agave, a cui Caria 


Scortichini dona un volto Inva¬ 
sato, sconsolato nella perdita 
del senno, nelTirresponsablle 
uccisione del figlio. 01 fronte al 
ribaltamento deii'ótgiastica di¬ 
vinità In giudice inclemente, 
che la scempio del corpo di 
Penteo e della mente di Agave, 
salgono il lamento e l'attonita 
richiesta di clemenza, di pietà 
per le vittime, di comprensione 
per colpe atrocemente punite. 

Con l'impeccabile regia di 
David BrandOii Houghton. che 
ha valorizzalo ogni singola po¬ 
tenzialità, U corpo a corpo tra 
gli uomlnie gli del tra infrazio¬ 
ne della norma e vendetta, rivi¬ 
ve con straordinario pathos, 
con sensuale dolcezza e cru¬ 
deltà In cui conveigono il mi¬ 
raggio, ta nostalgia, il sacrificio 
e rmmcazione della libertà. CU 
altri artefici della tragedia, sot¬ 
tratta Q una precisa dimensio¬ 
ne temporale e recuperata in 
tutta la sua pienezza metafori¬ 
ca, sono Gioiglo Bonuzzi, Ciro 
Lai, Fianco Palomba. Nicola 
Cisabella, Stefano Lemma, 
Franco Randazzo, Carios SaU- 
nas e Milan Stoyakovic. 



splendidi intuipreti aggiungo¬ 
no all'Iridescente TKKm. Seràa 
messaggi e proprio per questo 
ricchisaimi di coruMtaztòni 
cheognunopubiicainareinU- 
beriàepiaesàesuiiatiainaian- 

lastlca. Ai contrario dello tpoH 
iar»lo di Jean Francois Durati-' 
re (Cesi à nU4i <iae l'otaajfUe 
«‘adMue), che ha preceduto di 
qualche giorno Decouflé e 
die,, per eoc o iio di Imenll 
esplicativi la naufragare la 
poesia dell'ispIraziorM nel bro- 
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Un’isola destinata 
ad ospitare i «dive 


revlsivodlclfie.pareled'ardi- 
ne e improvvisi hilmini di catti¬ 
vo gusto a elei serena 

ArtisUcamente definire i 
avanguardie nel 1932 aitisti di ì 
Regime che avevano scelto lo 
Stalo fascista come unico 
corrunitenle voluto dal dio iM- 
/’orfe-come scstenevano Ma¬ 
lto slronl Gerardo Dottori 
Amerigo Bartoll MinoMaocart, 
Achille Funi Giuseppe Terra¬ 
gni . Enrico PrampoUnl Adol- 
perto Ubera- è senz'altro una 
ioizatura ma che tutto somma¬ 
to pud anche risultare dhvr- 
tenie. 

Solo che la stella con ta esse 
maiuscola- almeno artistica¬ 
mente- , in Europa, in quegli 
anni la stavano facendo altri 
di altro nome e con certo nati 
in Italia, a quei tempi si erano 
già chiusi parecchi capitoli 
d'arte, non ultimo quMlo delle 
comunicazioni visive celebrali- 
ve con Et UssiskI nei 1928 a 
Colonia aveva visualizzato 
un'altra rivoluzlsne. quella 
Russa. 

E poi l'arte applicala, caval¬ 
lo di battaglia di un fasciano 
nostrano piìocolo borghese, ri¬ 
dotta come era stila iKlOlta nd 
Palazzo delle Esposizioni e a 
proseguire alla Coileria d'Aite 
moderna, cosi usata non era 
d'esempio e non potova Inse- 
rini nel ptospamma europeo 
di altre scuole chn avevano di 
latto quaniiiotivBnienie e qua- 
litalWamenie , già Priscereto 
innumerevoli piotilemi sia for¬ 
mali che iaitualL 
In fin dei conti l'O'ìibleltivo che 
volevano raggiungere per 
queirepoca l'avevano abbon¬ 
dantemente superalo, le cifre 
parlano chiaro. 1 consensi - 
anche se di parte - competen¬ 
ti, rilasciati per lettera o per 
iscTino su fogli europei pwlano 
chiara Roma al centro della 
vita nazionale e punto di tilcti- 
mento mastodontico, paria 
chiaro: quello che non è chia¬ 
ro é il prezzo poliUco culturale 
che pago U popolo italiano. 
Nessuno lo ha mai inventaria¬ 
lo. Retorica? È d'uopo farla. 


FUotlde 
Testo e regia di Francesco M. 
Randazza scena di Carmelo 
Biondo, costumi di Elena 
Manninl musiche di Giovanni 
Cuàocero. Inteipred principa¬ 
li: Masrfmo Foachl Mauiàio 
Cuell Francesco ApoOonl E^ 
ianaPopova. 

Teatro In T r ast e v er e 


Si tratta del saggio di diploma, 
presso rAocadetnla nazionale 
d'arte drammatica, di France¬ 
sco M. Randazzo (Siracusa 
1963), che del resto vanta già 
un periodo di attività profes¬ 
sionale in SicUia. Ed é un sag¬ 
gio condotto (cosa rata se 
non unica ne^ annali del- 
l'Aecademia) su un'opera 
dello stesso regista, una ri- 
scrittura del flhttete di Sofo¬ 
cle; tragedia che ha pur avuto, 
in epoca modema, imitatori e 
reinventoii. dal francese CIde 
al tedesco Heincr MOUer; pa^ 


tfcolarmenie ragraardevole il 
lavoro di quest'ultimo, datato 
1968 e carico di riflessi della 
realtà contemporanea. 

Anche U fìlonetc del giova¬ 
ne Randazzo sembra volgere 
l'occhio (al di là di qualdie 
spicciolo riferimento attuale) 
al gtoml nostri Cosi l'Isola di 
Lemno, dove l'eroe greco é 
stato abbandonato dai suol 
compagni dolente per una 
ImmedlcabUe ferita, divenia 
un luogo eoncentrazlonario, 
un reclusorio destinato a Indi¬ 
vidui ingombrami imbaraz¬ 
zanti «dlveisi». Per altro aspet¬ 
to, il protagonista offre qual- 
clw sonUmianza con U Pro¬ 
spero della Tempetìa shake¬ 
speariana (e gli si affianca 
una sorta di Ariel In vesti fem¬ 
minili), capace di Intrappola¬ 
re quelli che (come qui (XUs- 
seo, ovvero Ulisse, e Neoitdle- 
mo, figlio di Achille) dovreb¬ 
bero prendere hii al laccio. 

Di certo, il Nostro filosofeg¬ 
gia, in modo a volte oscuro. 


ma comunque a nobili fini di 
pace; e profetizza altres) la 
storia futura di Odisseo, come 
sarà narrala nCI poema ome¬ 
rico. Mentre Neottòlemo, nel 
quale Fllottete )ia l'aria, scom¬ 
parendo, di reincarnarsi, into¬ 
na i primi versi (per l’esattez¬ 
za, la seconda terzina del 
Conto primo) del Paradiso 
dantesco. 




(quando e quanto pm al di¬ 
stacca da] modeiio sofocleo) 




scorso impatto e poca origina 
lità; gli esercizi corporei impo¬ 
sti al piccolo Coro Inducono, 
ad esemplo, una forte sensa¬ 
zione di «già visto». Rischiara il 
quadro della serata (U lutto 
dura meno di un'ora e mezza, 
senza intervallo) l'ottima pre¬ 
stazione di Massimo FoKhl; 
che, insegnante nell'Accade¬ 
mia, ha assunto con molta ge 
nerosltà e teso Impegno U ruo¬ 
lo del titolo. 
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Died pellicole 
per capire 
u dnema di Pabst 

■ - SANDRO MAURO 


n imreaginaila. ma. non f 
Itoppo. è la categoria cinema- 
to^aflca dei re^ «inversa¬ 
mente proporzionali», tanto 
più gnuidl quanto più dimen¬ 
ticati; megUa lele^ alle pa¬ 
gine del manuali agli scaffali 
delle cineteche (quando va 
bene), e alla memoria appas¬ 
sionata di pochi cultori. 

A tale categoria pouebbe 
appartenere. In illustrissima 
compagnia, Georg Wilhelm 
Pabst (188^1967), austriaco 
di nascita e girovago di latto 
che, legista per oltre trent'an- 
ni (dal l^ ai 'SO) ed oltre 
trenta film, ne ha finnati alcu¬ 
ni (ha I primi) memorabili 
del quali - onore al merito - il 
Filmstudio 80 ed il Goethe In- 
sUtut Rom propongono 
un'ampia lasse^ ospitata 
oggi e domani e poi ancora 
da lunedi a mercoledì (due 
film al giorno alle 1830 e 
20.30) neU’auditorium del 
Goethe, al 15 di via Savoia. 

. Dieci film che rappresenta¬ 
no il meglio della produzione 
vasUssIma, e aJtalenanle nei 
risultati, di questo boemo e^ 
rante (Austria, Cérmania, 
Francia, Italia e Hollywood so¬ 
no i posti in cui ha lavorato), 
tanto errante che per lui e U 
suo cinema si è paralto di «ex- 
traterritoriaUià», laddove subi¬ 
to a fianco della mobilità geo¬ 
grafica si scopre quella artisti¬ 
ca, rimprendiblUlà camaleon¬ 
tica che gli rende stretti I pan¬ 
ni pur lamiliari del realismo 
psicologico e ne ta li meno 
catalogabile dei cineasti tede¬ 
schi 

//tesoro (1923), opera pri¬ 
ma dagli echi espressionati, 
la (/K> sera» gfoftr (1925), Im¬ 


mersione cupa e potente in 
una Vienna lacerata dal do- 
poguena. Mbieri di un'anima 
(1926), primo film in assoluto 
sulla psicanalÙ, ùilO (I9W) 
all diario di uno donna padu’ 
ta (1929), sofferti ritratti di 
prostitute, Westtront 1918 
( 1930) e La tragedia della mi¬ 
niera (1931), generosi, Ideali¬ 
stici apolo^i sulla tiatemità 
ba f popoli L'opera dz ae sol¬ 
di (1931), dall’omonima 
commedia di Breich, Don Chi¬ 
sciotte (1933). ripresa, piutto¬ 
sto miutiattata dalia critica, 
del romanzo di Cervantes e 
Commedianti (1941) girato In 
Germania dopo che rabst (in 
passato militante di sinistra) 
aveva misteriosamente accet¬ 
tato un invito di Goebbels. 

Questi sono, in ordine, i 
film della rassegna, muli i pri¬ 
mi cinque e partati gli altri, 

. tasselli poUcroml di un mosai¬ 
co complesso al quali si al- 
fiancherà, nel tre giorni finali 
l'intervento di Walter Scho- 
bcrt, critico e direttore del mu¬ 
seo del cinema di Francoior- 
le. ad illustrare (qualcuno lo 
liadunà) l’opera di un cinea¬ 
sta che fu anzitutto poderoso 
«metteur en scene», narratore 
sensibilissimo, attento inda¬ 
gatore del caratteri femminili 
c della foiza trasgressiva del¬ 
l’erotismo. Ed ancora apripi¬ 
sta nella pratica poi Incettata 
di «scopridlve»: la Caibo poco 
più che esoidiente ne La uia 
senza gioia, e poi Lulù e lidio- 
rio... in cui consacro per sem¬ 
pre Il mito su celluloide deUa 
leggendaria, «madieperiacea» 
Louise Btooks (cui la celebre 
Valentina di Crepax deve, a 
dir pochissimo, il taglio dei 
capelli). 


Jazz stil nuovo dal quartetto «Fortuna» 


■i Dire «sonorità mediterra¬ 
nea.,» é dire tutto e niente. Ma 
se a quelle due parole a^un- 
glaino «..del quartetto Iroitu- 
na» allora lutto si chiarisce, i 
suoni si abbelliscono di sili¬ 
cati magici e spirito e corpo si 
perdono in estasi inebrianti 
Questo aoeade ogni volta che 
ascoltiamo dal vivo (ma lo 
fanno troppo di rado, ed é un 
male) Eugenio Cotombo, Bru¬ 
no Tommaso. Massimo Nardi 
•d Ettore Flotavanti. L'ultimo 
concetto é stato quello di lune¬ 
di in un gremito Folkstudio. I 
mustetatt, privi di tupeibta e 
senza nessuna voglia di pe^ 
suadere se non «euonando»,si 
presentano cosi: 4.a linearità 
melodica della musica modale 
e la tensione espressiva del 
jazz; queste le preme s se dalle 


quali ha origine e si sviluppa 
I Mea musicale del quartetto 
'Fbituna*. Due fonti apparen¬ 
temente lontane e differenti si 
fondono in un repertorio che 
conservando le sonorità medi- 
fenanee si esprime secondo I 
canoni della musica iozz. 
Un'operazione che riesce gra¬ 
zie sll'appotto di ciascun com¬ 
ponente del quartetto che va¬ 
lendosi delie proprie esperien¬ 
ze musicali troicano un punto 
d'incontro dal quale scaturisce 
uno stile nuovo». 

Ecco una definizione plausi¬ 
bile, persino atfascinanle e 

S tivo: un Jazz stil nuovo. E 
non puO bastare, ascol¬ 
tando te loro gemme - da Pira¬ 
ta a Veli, da OMo Achilia al più 
recente/ppopofomf e senza di- 
menticarelo splendido Tah- 


baoco tautologico - non pud 
bastare, dicevamo, verbalizza¬ 
re il loro linguaggio musicale 
sotto la deunizione di elno- 
jazz, e nemmeno alludere a 
generiche contaminazioni, 
commistioni e quam'altro. No, 
nel loro gioco di suoni e di rit- 
mic'e tuKoec'é dt più; musica 
mal ascoltata e inebriante, ca¬ 
rica di idiomi che in volo ra¬ 
dente ingloba tmpuf andalusi e 
lusitani magrebinl medioren- 
tali e arabegglanti, con incur¬ 
sioni ampie nel cuore profon¬ 
do deirAfrica. E poi II ritorno 
urgente verso le calde tene del 
nostro amico Mediterraneo. La 
lichezza dei suoni non é mai 
scontata; anzi, ha sempre 
qualcosa di profondo e tairól- 
la appare - senza per questo 
proaurre inquetudini > quasi 


insondabile; pud capirla solo 
chi viaggia senza esitazioni al 
fianco di queste •memorie che 
agiscono».. 

Eugenio Colombo, che al- 
tema soprano e contralto con 
il flauto traverso, ingloba nel 
suo agire solistico tutto U me¬ 
glio del virtuosismo euiocoho, 
là dove i tocchi del suono di 
uno che all'avanguardia ha 
dato e dà moltissimo si $empU- 
licano - ma solo In apparenza 
- distendendosi su tappeti B^ 
monici che l'organico mirabil¬ 
mente sviluppa È qui che si 
avvertono le geniali intuizioni 
del musicista che vanno molto 
oltre il suo amato e fecondo 
rapporto con la musica etnica. 
Davvero ascollanlo Caffè ara¬ 
bo (che in «Giada», suo ultimo 
c prezioso Cd è sttutturato per 
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dal rapporto tra linee melodi¬ 
che e «tensione espressiva» del 
iazz. Per ragioni analoghe ap¬ 
pare magnifico il brevissimo 
ìtaralne rosso scritto, come 
tanu altri pezzi da Massimo 
Nardi, che con la chitarpa ab» 
batte senza scomporsi nem¬ 
meno un pO lutti i muri banali 
di certo eclettismo di maniera 
Completano questo straordi¬ 
nario quartetto il contrabbassi- 
smo elegante e motivato di 
Bruno Tommaso ed 11 vario¬ 
pinto percussionismo di Btore 
Fioravanti. Squarci di luce 
nuova, invcnaonl continue 
che sgorgano con quella nalu- 
ralezza appartenente solo ai 
grandi attisU. (Pisa Cigli) 


Si 
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' Magglollna, L'Asso c iazione di via Bencivenga 1 ftcL 
89.08.78) organizza oggi, ore 18, In collaborazionecon l'U¬ 
niversità pontificia Salesiana.un seminario sul disagio giova¬ 
nile. Partecipano Malagoli Togliatti e Macario. 

Sanità, aborto, minorenni: Forum delle ragazze detta Sini¬ 
stra giovanile oggi presso l'albeigo Nazionale di piazza 
Montecitorio. Interventi di Pina Baglioni, Patrizia Pastosa 
Giuseppina Patemìti, Giulia Rodano e Anna Satina 
Serata Marocco orni, ore 20.30 presso la libreria «0 Monte 
Analogo» (V.lo del Cinque n.lS), organizzata da Amnesy 
International. Dibattito e proiezione dfvideo. 

Obiezione di coscienza alle spese militari (Osm). Tutti i 
martedì e giovedì, ore 18-20, incontri di consulenza su come 
si fa l'Osmica; c/o Centro studi dilesa civile, via degli Sctoio- 
ni 12 (fermata metro Ottaviano). Informazioni teletonidie 
al n. 32.30.038 (tutti i giorni ore 16-19). 

Teologie dei potenti e teologie dei povetL Temma defiTn- 
contro tn programma oggi, ore 21, oli Auditorium Montana- 
lini (Acea) tn via Ostiense 106. intovenà padre Leonardo 
Boff. 

Se vuoi la pace prepara la paca Carovana pa l’obiezioae 
di coscienza alle spese militari; saboto, ore 1730. inconlio 
con Suor Rosemaiy Lynch presso l'ex ospedale «Divina 
provvidenza» di Nettuno, via del Colle 4. L'iniziativa 6 pro¬ 
mossa dalla Comunità cattolica di servizio per Tevangelnza- 
zioneedal»Gin». 

•Roma, la città (utnia». Attività dell'Associamone sul teni- 
toiio: Circolo Campitelli (Vie del Ciubbonari), oggi ore 18- 
20, scuola di italiano pa immigrati; Circolo San Faoto, ore 
18, attivo del circolo. 

■ MOSTRE mammmmmmmmmmmtmÈ 

Salvador DaO. Scultura e grafica Sale del Bramante (Santa 
Maria del Popolo), piazza del Popolo. Ore 10-20, veneidl 
sabato e domenica ore 10-20. Fino al 30 settembra 
Tre secoli di storia dell’Arcadia. Manoscritti e Ubri sul- 
l'Accademia Biblioteca VaJlicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13, maitedi, mercofedJ c giovedi ore B'IS, 
domenica chiuso. Fmo al 28 giugno. 

Marino Marini. Dipinti, dls^l sculture. Accademia di 
FIrancla, Villa Medici viale Triitità del Monti l/a Ore 10-19 
(Ingiesso lire 6.000). Altra esposizione di opm grafiche al 
Cenno culturale francese, piazza Navona 62, ore Ì63CL 
2030, domenica 1013.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre tono aperte fino al 19 maggio. 

Enrico Ba|. •Il giardino delle delizie». CaDeiìa Rondaninl 
piazza Rondanini 48. Orarlio 10-13 e 16-20, chiuso festivi « 
lunedi. Fino al 24 maggio. 

n Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e kifer- 
venU. Palazzo dei (^nservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9- 13,sabaio anche 20-23, martedianchel 7-20, iunediehta- 
so. Fino al 31 maggio. 

Bozzelli e costumi. Lavori di de Chirico. Guttuso e Manzù. 
Teabo deiropera, piazza Beniamino Gigli I. Ore 9-17 Ditti i 
giorni (ingreréo gratuito). Fino ai 13 mag^. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Mnael VaticanL Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore a4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d’o^ me¬ 
se é invece aperto e l'ingresso é gratuito. 

CaOerla nazionale d'arte moderna. Viale delie Bene Alti 
131 (tei 8037.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei ■ 
67.96.482). Ore 9-21, Ingresso lire4.000. 

Galleria Conini. Via delia Lungora 10 (tei 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.0D0, gratis unda 18 e 
anziani. 

Museo Duptrieouieo. Via Zanardelli 1 (telef.65.40386). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcogruia nazloiiala Via della Stamperia E Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Muaeo degli strumenti mnsIculL Ptazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a lefef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONEROMANA 

Sezione settore Prenestlno; ore 19 incontro cittadini Ni 
conTarantelU. 

Sezione ftalmarola: ore 18 assemblea su «Pds - una nuova 
forza peruna nuova circoscrizione»con Vichi 
Circolo nnivenltarlo: ore 18 c/o sala sindacale Casa del¬ 
lo studente assemblea costitutiva del •Circolo univeiaitaito» 
con Orlandi 

Federazione romana Pds; oggi alle ore 1730 presso vnia 
Passini, attivo sul progetto scuola e infanzia con Coscia 
Avviso: domani ore 17.30, c/o Villa Passini é convocata la 
riunione delle compagne del Cl e Cg. Odg: «Forme e tempi 
delta convocazione del consiglio delle donne della federa¬ 
zione romana». 

Tesseramento owlito alle sezioni: i risultati sinoia rag¬ 
giunti sono complessivamente molto positivi ma oocorre un 
ulteriore impegno di tutte le sezioni in del prossimo ri¬ 

levamento delrandamento del tesseramento a Roma del 25 
maggio 1991. Per qualstasi problema rivolgasi in Federazio¬ 
ne aAgostino Ottavi e Catta Bastlanlnl 
Avviso; sabato ore 9.3Sc/o scuola di partito (Frattoochie) ’ 
si svolgerà un seminario di approfondimento su; «Temi eco¬ 
nomici e congresso CgiI». Introduce: RosiilL Partecipano: Al¬ 
bini Vento. Conclude; Leoni 

Avviso: la riunione della direzione federale con alI'Odg; ^ 
luazione politica e iniziative del Pds a Roma» è stata spostata 
a lunedi ore 17.30 in Federazione (via 0. Donati, 174). 

UNIONE fUEGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle 17 c/o Villa Passini (salone fed. ro¬ 
mana) è convocato U comitato regionale su assetti organbe- 
zallvi (FalomI). 

AUeoie ISc/oViitaFai^riunionedeU'aieaoomunfetadel 
Cr. 

Alle ore 1530c/o Villa Passini (saloncino fed. romana) riu¬ 
nione presidenza Crg; ore 16 riunione commissione Crg; ore 
1630 presidenti Cfg Federazioni Lazio; odg; I) nomtaa 
commissione dIscipUmi; 2) discussione statuto; (Quattiue- 
clTató). 

Fedeniaone Castelli: Velletri ore 1730 c/o sala Teisicore 
iniziativa sullo (Cugini, Fregosi, Carelta). 

Federazione CMtavccdila' avviso: si comunica al com¬ 
pagni del Cf e della presidenza Cfg che il comitato federale 
fissato per giovedì 16 maggio sull'area metropolitana è spo¬ 
stalo a data da desUnarsia causa riaggiomamento Untone 
regionale Lazio. 

Federazioue Prosinone: Flosinone ore 2030 Cd (DI San¬ 
to). 

Federazione Rieti: in tederazione ore 1730 assemblea su 
tossicodipendenza (Ferro,Cesarano,Renzi). 

Federazione Viterbo; Civitacastellana ore 18 c/o sala Au¬ 
la Magna dell'Istituto tecnico industriale manifestazione con 
Veltroni 
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TBLCR 0 MA 66 

Or* 12.1S Fltm «Coni'è balla 
la citta»: 14To; 18 Telenovela 
•Brillante»; 1840 Superclas- 
ae; 18 Ruote In pista; 1840 
Novela «Amandoti»; 19.18 Tg; 
ao.1S GIOCO a premi «Tele» 
Win»; M40 Tg; 2348 Film «A 
caro prezzo»; 1.48 Tg; 240 
Telelllm. •ZaHIrooacclalo». 


OBRJ.' 

Or* 1Ì48 È proibito ballare: 
1348 Telefilm. Fantasllandia; 
18.1.8 Cero oneh'Io: 18.30 Vi- 
deogiomaie: 20.30 .Jgoro; 
2140 Roma chiama Coiriro: 
22 Cuore di calcio; OiSO VI- 
deoglornale; 140 Cera una 
volta. 




TELBLAZIO, I 

Or* 12.18 Telefilm «GII aban- /A I 

dall»; 14.08 Cartoni anima- , w* | 

tl.19.30 News Flash; 20.80 ^ I 

Film .Seduced»; 22.80 Roma | 

contemporanea; 23.80 Tele- Ji 

film »NaKla»: 1.08 Telefilm 
•GII sbandati». 

ilr.€INEMA □ OTTIMO 
■ ■ ■O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFWIZIONI. A: Avventuroso; OR: BrIIIsnie. DA.: Disegni animati; 
DO; Documentario; OR; Drammatico. C: Erotico: F: Fantasllco: 
FA: Fanlasdenza: 0: Giallo; tt Horror, M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SU: Storloo4illlologlco: ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.1STg: 1440 Magazlne 
viaggi; IS.SOTelenovela «Ma¬ 
rina»; 19.30 Tg; 20 Telefilm 
«Taxi»; 20.30 Film «E le cico¬ 
gne torneranno a volare»; 
2240 Oerby in famiglia; 24 
Rubriche dalla sera; ITg. 


TELETEVERE 

Ore 9.18 Film «La leggenda di 
Robin Hood»; 11 Film «Tutta 
la citta ne sparla»; 17.30 Ro¬ 
ma nel tempo: 18.48 II giorna¬ 
le del mare; 19.30 I fatti del 
giorno: 20.30 Film «Lo schiaf¬ 
fo»; 22.30 L'informazione 
scientifica; 1 Film «L'amante 
del male». 


Ore 13 Cartoni animati; 1440 
Film «Gli amici di NIcK He- 
zard»; 18 Film «Per una man¬ 
data d'oro»; 19 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Film «Tecnica di 
un omicidio»; 22 Film «I nostri 
mariti». 


I PRIIIRVtEIONI 


ACAOniYHAU 

VIs Stimi re 


PiiznVsrbaw.S 


PliaiCsvixir.a 

AICMAR 

VMMtfrydtlVtLtS 


L 8.000 
Tel. 426778 

Ltaooo 

TU. 8541185 

L10 000 
Tsl. 3211808 
Liaooo 

Tel. 5880098 


ALCIONi L 8.000 

VllLdlUslni.3e Tel.8380BM 

amASSAM Lioon 

AeesdsnilaAgiaM.57 Tsl.5408901 

AMOHCA L 10.KI0 

ViaN.delOrands.8 Tsl.5818183 


Ana—m L 10.000 

VlaArclilniade.71 Tel. 875587 

ARnnN Lmooo 

ViiCie*ron*.t9 Tsl.3723230 

' ARKIONI L10000 

i flsOsdaCelemw Tel. 8793287 

' ASTRA L8000 

VleleJenle.225 Tel 8178258 

ATURTIC L. 8.000 

V.Tuseolins.745 Tel. 7810888 

. AiMMItniB LTOOO 

CseV. Emanuele 201 Tel.8875485 

' HRIfRil Liaooo 

' FieniBerterlnl.25 Tel.4827707 

> CAFITOl LiaOK 

; VliaSaixsiiL30 Tel.3832a0 

’CAMANKA Liaooo 

PltnaClorifilca.101 Tel. 8702485 

CAFRANKICnA L 10.000 

PzaMoMseilorio.12S Tel.8798957 

CAIM L 8.000 

VlsClsMi.8a2 Tel.3881807 

cnAMRBizo Liaooo 

FlinaCeli 41 Riento. 88 Tel. 8878303 

OWAIAim LTOOO 

VlePieneslliii.230 Tel.2a3808 

BM LtOOOO 

FzsaColadlRlenie.74 Tsl.88708S2 


■MRASSr L 10.000 

VMSlcioeiiLT Tet.870845 

■M9M Ltaooo 

eiileR.Mimheitii.2> Tel.8»1TT10 

•HFmi Liaooo 

Wi*4sU'eilWlt».44 Tel.8ata882 

Wsnaaeiinhie.37 Tel.88128e4 

tiQu Liaooo 

F(taslnluclnl.41 Tel. 8878125 

■UKM Liaooo 

VlaUllL32 TeL30ia088 

mOFA LIOOOO 

Conod'IIMIS.107/s Tel.8985738 

nCIUtOR LIOOOO 

VllB.V.delCiniiete.2 Tel.52a2288 

FARmC L8 000 


Campo de'Fiori 


VlaBlsMlatt.47 


VlaBlasoli8.47 


L 10.000 
Tei 4827100 


L 10.000 
Tel.4827100 


OANOIN LOOOO 

VlileTiiitwefe.244/1 Tel.882848 
lutiiir» Liaooo 

VlaNomeMana.43 Tei 8554149 


VliTaiania38 


LIOOOO 
Tel. 7308802 


Via Fognano. 37 


MABMONI LSm 

ViaCNlbrita.121 Tel. 5417028 

MAOISOMI L8000 

Vlacillabrsra.121 TeL5417928 


MAnTOSO Liaooo 

VliAppli.418 Tel.7880e8 

MAjnnc LIOOOO 

VllSS.Apaaloll.20 Tel.870490S 


■■IROPOUTAH 

yiidilComa8_^ 

HWNON 

Vlivairt».11 

MCVVOMC 

VladsllsCavo.44 


L 8.000 
Tel. 3200033 
L 10.000 
Tel. 8350403 
LIOOOO 
Tel. 7810271 


VlaM80naaiseia.it2 Tei.7306888 


PA80URIO LOOOO 

WeolodelFIede.tO Tel.3803822 

OUHNAU L8.000 

ViaNizlonale,190 Tel.4882e53 


FlMzaSonnino 


L 10.000 
Tal. 3810234 


«RIOOIIV . LIOOOO 

VlaQregorloVII,t80 Tsl.S384832 

HOUMV L 10.000 

largoB. Marcello. 1 Tal 8548328 


LIOOOO 
Tel. 5812495 

L 10.000 
Tel. 8319541 


Santi cM pirll2 di Amy HeeSerlint ■ Bfl 

_ lie.30-l8-1fl.3IM1 -22.30) 

O EdmrdmanldlletttcIdiTImBur- 
ton; con Jenny Oepp - FA 
_ (18-1410.202022401 

□ Balli col lupi di e con Ks«n Ccsl- 

ner-W (1530-10.10-2230) 

Amirlrino loiso di Alessandro D'Ala- 
trOconBuilYoung-6 

(18.30-1830-2043-2240) 
(Inorasse solo a Inicle spetlacelo) 
Chiuso per restauro 

■ la'eamediMarcoFerrerLconSer- 
glo Caslsllltio • DR |VM14)(ta3l|i-18.30- 
2040-22.30) 

O OreeaCird-Malriaaonladloomii» 
alena di Peter Weir; con (ìenird Oe- 
perdleu-D« (18-iai(F2a2O22.30) 
O ■niiiBo dello p sn u ecMers di Pa- 
VIceLeeonls; con Anna GalienaSE(ir- 

1043-20.30-2230) _ 

Bella, Monda e dtai sempre M di Jsmy 
Reea: con KIm Basinger-6R 

_ (1530-17,45-20-22.3(11 

Chiuso per lavori 

BUM cM perla 2dlAmy HecMrlliig - BR 
(1810-17 45-19 20.20.95-22.301 i 
CanbMKMngleyPRIMA 

(1(1.1020-2020-2230) 
l’a m asli soenos cl uM di 8. Gainshourg 
E(VM18) (1035-18.192520.9022.30) 
AmMo di Franco .{eMrelll; con Mei 
Olbson-OR (15-1745-20.22301 
O area*Card-MsMoieoledieonve- 
Meiua di Peter WeIr, con Oèrard De- 
patdleu-OR (18-18.10.2020-22411) 
Bitia di NaaaraBi di Teiry Jones; oon 
Graham Chspman-OR 

(1830.t8.30d0.3022.30) 
O M sd B sn a nie di Gabriele Salvato- 
ras; con Diego Abitailuono - DR 

(1830-1030-203022.30) 
2)0 PiptroM tlto fksfCi Mta Imi^^ 

jEMBlai*O.A. ne 30-21) 
lo età di UH di Big» Luna: con Fran- 
oescaNarl-E(VM18) 

(1030-1040204522.30) 
Semi CAI pmlaZdl AmyHeckerling - BR 
(10.2230) 

O B porlibetao di Daniele Luchedi; 
oon Silvio Orlando, Numi Moretti - BR 
(1045-1045204822.45) 
O RMse H di Fanny Marshall; emR» 
bertOoNIre-OR (174020082240) 
WOdaas aanlH di Brian De Pil- 
ma-BR (1548173820.0822.30) 
a BMH eoi hMl Me con Kevin Cost- 
nar-W (1848H.052240) 

Bbnna di Richard Beniamin: con Cher- 
OR (18-t1020402240) 

■ Usano di Marco Ferrari: oon Ser- 
OÌoCaslsllUo-OR|VM14) 

(10381038204022.30) 
O 8 p osHasrao di OsnMe UroAelb: 
con Silvio Orlando. Nomi Morett-BR 

(184818.3820.3822401 

UaHdtUdtdlBlgisUmaiconFrar»- 

cescaNerl-E(VM18) 

(1048104020.4822.30) 
PaU a Beverly NMS Midi Jackson; oon 
Slave Martln-BR (17-109820 402240) 
O BmarflodadspirrticcMaiadlp*. 
trice laconte; con Arma Oaliena-SE 

_ (17.2811.5820.9822.90) 

Pam a Beeaity mia et Mike Jackson; 
con SlaveMarlln-BR 

(104810.9820482240) 

□ B HnM deserto di Bernardo Berto- 

lUCCi-OR (17-199022.30) 

(Ingresse sole a Inirle apeltscole) 
Buon In lugi di Jonathan Lym. con 
Erlcldle-BR (10382240) 

O VoHrovelsndiMaurlzloNlchsIlla 
Guido Manull-BR 

()e4819.30204822,30l 
Cyran*dsBsi 9 StaedlJsan.PaidRap- 
pronsau con Gerard Dspirdleu - SE 

(17-19.482240) 
O Mlaary a enda s amct l ndlHobRe)- 
r«r, con James Clan-G 

(10381838204822301 
O Bla di Pupi Avali: con Todd Brian 
Weehs.MsrkCollver-OR 

(15.38179020.182240) 
39o Pspsrons all riosreo deR* Isnpo- 
tepwduts*OiA. 

(181748191820482240) 
Paul 0 Beverly ma di Mick Jackson; 
con Slev* Martln-BR 

(104818.98204822.30) 
O Alo» di Woody Alien: con Alee 
6ildvrin.MlaFarrow-BR 

(1818184820282240) 
U casa Rasala di Fred Schapisl; con 
SeanConnery-G 

(18181020282230) 

Chiuso per lavori 


l!-ii !J' |t iiii;!!iii'*ii|!i'i:ri<!.iii! 


RIALTO 

156 

Rrrz 

I t09 

! RIVOU 

VlaLombar41«.23 
^ RCUGCnNOM 

I V^nSaUfUiSI 

I ROYAL 

I Vt>E.FHtbft0.175 

UNWERSAL 


L 8.000 
T»t. 8780783 
LIOOOO 
Te« 837481 
LIOOOO 
Tal. 4880883 

^ !.. 10.000 “ 
Tal.B554306 
L10 000 
Tel 7574549 
L 7.000 
Tal. 6831216 


I VIMOA L 10.000 

I VitGtllaeSldama.20Tal 639S173 


I CINEMA D’ESSAI 


Americano rosse di Alessandro D'Alu 
irl.conBuitTouno-O 11822.30) 
□ Bolo col lupi di a con Kevin Coal- 
ner-W (153819.082230) 

O II porHberoo di OnnIaM LuchtItI: 
con Silvio Orlando. Narmi Moralb - BR 
(18 4819.4520 48223B) 
ZindiliadlSamPillahuro-E(VM18) 
(18 3(Fia 9820482230) 
FuaoontvasdhMmRadl W. Boonar- 

Bfl _ (16 3(F18 3820.302241)) 

O OroanCard-MaMaionlodleoinre- 
ataoii di Patsr Weir, con Gerard Oe- 
pardIau-Ofl (I81i.18204822.30l 
Suore In tugt di Jonathan Lynn; con 
EricIdle-BR (184818 3820.382240) 


SCELTI PER VOI IDBIIilll^ 


i|)ill |i| lilllllilllllllil llllllllillMI 


■IIBIMllllilii 


Il lllll llll [III III I I 


ARCORAUNO L4 600 

VlaP.RedUM Tel. 440271» 

CARAVAGGIO L 4.500 

ViiPtislello.24/B Td. 8554210 

DQifPROVWCK L5i»0 

Viale dette Pfovlnele. 41 Tet. 420021 
P.LC.C. {Ifigreaao libera) 

Piazza del Caprettarl, 70 Te>.6879307 
NUOVO L 5.000 

Larpo Aeclanoh). 1 Tel. S818116 

PALAZZO OCLLf eSPOtIZIONi 
VlaNaiteeale.W Tel. 4665465 

RAPPAELLO L. 4.000 

Via Temi, 04 Tel. 7012719 

SsMARUAUSUATRICt L 4.000 
VlaUmbenide.3 Tel. 7806641 

rmUR L 4.0003.000 

Via degli aruschi. 40 Tel 4057752 

TIZIANO L 5.000 

VInRenl.i _ 7al. 392777 

VASCELLO Onoreato omtulto) 
Via Q. Carini. 72«T8 Tal. 5808389 


I CINECLUB 


RIscMosoablludInl 


daalooacbodlnoBi (184822.30) 


L 8.000 
761.392777 


AZZURRO tCtPlOM L 8.000 Salelto.Luffliera».RIpoio. 

Via dagli Selpioni 84 741.3701094 Saluta .CiMplln». U ilaziom (18301: 

ChMo amo (20.30): ltalH41itmanH 4 

_a_3_ (22 30) 

BRANCALEONE (Ingmaogrstuito) Riposo 

VlaLovinna.11 _ 701.899119 

DEIPtCCOU L 9.000 Riposo 

Viale della Pinoli, 15-Vllla6orgrwu 

711,8555465 

GRAUCO L 5400 Cinema eovladco. B emen i e eerdlme M 

VlePefugle.34 Tel.70017887822311 Hle di loor Mailetmlkov (21). 

tLLAStmno L8.000 SeleAiRlcaedldenieeiegliEedlJoio 

Via Pompeo Magno. 27 To(.32f82S3 Coatr(1»2ai82240) 

Sole B: Tome di Gabriele Selavatoroa 

(1020,482230) _ 

POUTECMCO flipcoo 

Vl40B.TIep(ile.13(i 701.3227589_ 


I VIMONlSIfCCESSIVII 


AMBASCUTORIIEXV 

Vleieunt4bollo,t01 

amia a 

VleL'Aoullo.74 

MOOERMETTA 

Piena Rooubbtlci. 44 

MODERNO 

Plim Ripubblica. 45 

MOtlUNROinE 

VI4M.Corblno,23 

ODEON 

Plina Ripubblica. 48 

PREtlOENT 

Via Appli Nuova. 427 

PUBSYCAT 

VtaCairoU.98 

SPIENDR) 

Via Pier dallo Vlpna 4 
ULISSE 

VliTlbut1ln4,380 

VOLTURNO 

VlaVollumo.37 


Ltuxn 
Tot, 4941290 
L 5.000 
Tei. 7594951 
L7.oao 
Tol.4fll02S5 
Laooo 
701.4890295 

L9.000 
Tal 5982390 
L 4.000 
Tal. 4894790 
LOOOO 
Tal. 7810148 
L4aoo 
Tal.T313300 

Laooo 

Tal 820208 

Laooo 

Tal.4M744 
LIOOOO 
TU. 4827567 


■ PUORIROMA 


ALBANO 

PLORUA 

Via Cavour. 13 


L 8.000 
Tei 9921339 


BRACCIANO 

VIRQHJO Laooo 

VloaNugroltl,44 Tul.902404e 

COLLBPIRRO 

ONEMAARISTON L8 000 

VItConsolarfUent Tol.9700988 


Orod l ipo r Mi 


PwyoBovortyNflIi (17-22.30) 


SiloDuSlca;SwrolnlU 90 (109922) 
SaliRooMlllnClwedaSoniilH 

(19.9822) 

Sala (joonu; Ebrlt di ornai 0 bdudtlH 

(18.9822) 

SaliVIseend-Ueonio (19.9022) 


» >o lagone di JsatvPiul Rap- 
con Gerard Dsperdiou - SE 
- 117-19982240) 

Suon to tuga di Joniiran Lynn; con 
Erietdio-BR (103810*8203822.30) 
U doppio «Si di Voradca PRIMA 

(1038183820482230) 
O EdMrdmonldlfeibtddiTImBur- 
lorcconJonnyOepp-FA 

(181018204822 30) 
Baio Mondo 0 dko oongn M di Jorry 
Rooo; eco KIm Basinger - BR 

(193818201022.30) 

FlM1iiaa(ln Ingioio) 

()e3819J820382230) 
O I insili dogli bmeeons di Jono- 
diafl Demmo: con Jodio Fcolor - 0 

(tO381f.aV2ai822J0) 

■ BloriodiomortoInMtMdlP Mo- 

Sunky-BR (102817-19 4820 3822 30) 

CsnMaaOelgley PRIMA 

(18102820482230) 


FRASCATI 

POLITEAMA L9000 

UrgoPanlna.6 761.9420479 

BUPERCWEMA L9a)0 

PzedelOeta,9 Tel 9420193 

I QBNZANO 

CYNTNUNUM LOOOO 

Viale ManInt.O Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 

VEBEM L9000 

VlUe 1*111160010.66 7619411592 

MONTBROTONDO 

MUOVO MANCM LOOOO 

VIeG Mitteetlt.53 Tet. 9001988 

OSTM 

KRTBTAU L9000 

VlaPallolHnl _ Tel 5603108 

SISTO L 10.000 

Vie dot Romagnoli TU. 9610750 

SUPERQA L9 000 

V le della Marine. 44 Tei 5804076 

TIVOU 

OtUSEPPCm L7IIOO 

PneNleodeml.S Tel 0774^0067 

TREVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA L40CO 

Vie Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VBLLBTRI 

CMEMAFIAMMA L.7400 

Via Guido Nab, 7 Tel 9633147 


SelaAiPaleBtVfrtyNMa (18-22.30) 
Sala S: A Mtoeon Bnaalce 

(183822.30) 

Uo pali l a» e B e ikanenlal 


BlartcseBarn» 


BrtaidINaiin» (18382240) 

CyitooOeBerganc (17-22.30) 

Cduerdmanidllatlee (18-22.30) 


Un potttMto ale eMmenlarl 


Uetea da sonito (2822) 


28 ' 


runltà 

GioL-edl 
16 maggio 1991 



S(»tt Glenn e Jodle Foster In «Il silenzio degli Innocenti» 


(181822.30) 


FllmpaoduRI (1811.38182240) 
FilmpaoduNI 

Fllmpaidulll . (182240) 

FHmpmsduH) (1822.») 

Filmpwaluni (182240) 

Film por oduKI 
Chiuaopornstiuro 
Film por atultl (11-22.») 

FllmporatuN (11-22») 

Fllmpaidult) 


O IL SILENZIO 
OEGLIINNOCeiin 
Il nuovo film di Jonathan Oemme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») e uno del pTCì angoaclan- 
U thriller psicologici arrivati dal- 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodle 
Poster, brav.- e convincente In un 
ruolo da «dura») deve coniatlare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannlbel 
•The CannibaI» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) * un ex pel- 


! ■ PROSA 

I ABACO (Lungotevere Mdltftl 33/A > 
Tei. 3204705} 

I Seis A. Alle 21. Non lifflil ladri 
I vengcAO per fMoeeee di Dario Fo. 
I con la Compagnia *Oella Indio*. 

I Regia di R Cavallo. 

Saia 6. Riposo 

AGORA 80 (Via della Ranttanza. 33 • 
Tet. 6608211) 

Domani aito 21. Ra^elu papale di 
Ghigo Oe Chiara e Floranzo Fio* 
ramini, con Tarata Gatta. Ragia 
I degli autori. 

AL GÒRGO (Via da) Penltanzierl. 

! 11/e*Tei «861026) 

I Ali62l.Millaradtfanlaalaaeritto 
e direno da Antonio RacloppI: con 
Lucia Modugno. Franeeaca La Pa> 

I AwmiONe {Vta 8. Saba. 24 • Tal. 

: 5750827) 

, Alle 20.4& U PrMMemsaaa di 
! Maurizio Hennequin • Rietro Ve* 
ber. con la Compagnia *11 Franoc- 
cone*. Regia di Qiovinnif ranchi. 
AUT AUT (Via degilZifMIPrtFtt- Tal. 
4743430} 

Alle 21. Raaaegna *Rlecaa*. Op» 
g aM ei ca * Bye bye btoae * OhwK* 

Me aerini • messi in «cena dal 
I paneclpami a) Centro Stabile 
I Drammeturgia. 

BEAT 72 (Via Q. O. Beili. 72 • Tel. 

I 3207286) 

Alle 21.30. LaberMarle di Roeale 

I con Elio RagMaram. 

I BCUI (piazze 8. Aponpma. 11/A - 
Tet. 5604875} 

Alle 21. Rome chiama Rie di Finn, 

I Fiorie. Reeeui^; con Gastone Re> 
I acucci e le Troupe *YMBrMir. 

' CATACOMBE 2000 (Vie Ubicana. 

I 42.Tel. 7003495} 

SALA A: Domani Mie 21. Otalle 
' Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA 6: Aita 21. Causa forza 
maggiore Franco Vetturini; 

I regia dlFraneomMno. 
COLOSSEO (VlaGapo «‘Africa (VA * 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Dlawge di Edoardo Sarv 
gulnetl. intefUNetato e dirette da 
Marco Solari con Alasaandra 
I VanzIeGustavoFrtgeHo. 

I DEI COCCI (Vis Galvani. 69 * Tel. 
5763502) 

Alte 21. SSSSw. Sfotte zitte che 
non esieti scrino e direno da Fa* 
brizio Cec^l, con Qiwtlno Mari 
Regia di Raoia Serafini. 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta, 
19<Tel 6540244) 

I Aiie2046.Miaef1aencWttÉdiE. 
Scarpetta, interpretato • diretto 
da A. Morisco. 

BELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
colto. 4*Tet. 6764380) 

Alle 21. U Po zi one di Eugerie lo* 
nosco e Le vece Untane di Jaan 
Cocteau con Qiuile BoaettI a MarL 
naBonfiglL 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4516506) 

Alle 17. Peelsiene di atelPe di P. 

I Kohout con Renato Campese. 
Anna Menl^ettl, Enzo RobuW. 
Regia di Marco Lucchesi. 

OELU MUSE (Via Fori). 43 * Tel 
e63130»6440 740) 

Kritto e dirette da Maaaime Cin> 
que. con Salvatofe Marino. 

DELLE VOCI (Via eombsill. 24 • Te). 
5594418) 

Alle 21 None*# tempo con Massi* 
mo Grippa. Tett Mercadante. Rita 
SfperbI. Regia di Emilio (3anazzl* 
ni. 

BUE (Vicolo Due Msceili. 37 * Te). 
6786250) 

Alle 21. Rarwe» fongo de) glomo 
dopo di Gennwo Rv>leri. con Er>> 
za Di Blaalo. Emilio Massa. Regia 
di Cristina Donadio. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te) 
4682114) 

Alle 20 45 La traviato coreogram* 
ma di Qlusappe Manhidi e Fraiv 
casco Cspttsno. Musile di Giu* 
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margherita RarriL 
la 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 * Tei. 
6372294) 

Alle 17 AfiRlrfonediH.venKleist. 
con Oullio Del Prete. Isabelle Gui¬ 
doni Regio di Franco Ricordi. 

IL PUrF(vIa O. Zanazzo, 4 - Te) 
5610721/5800080) 

Alle 22 30 Alla ffosfce dalla “ce- 
aa" perduto d) Mario Amandolo a 
Vivtarta Gironi, osn Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra (zzo. Regia di Mario 
Amendola 

Bi TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 * 
Tal 5695762) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
FlPottelt. un'aatrazfone scrino e 
diretto de Frsncesco M. Randaz* 
ze, con Massimo Foschi. Maurizio 


chiatra a cui la polizia federata 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe ea* 
aero, anch'egli jjn «serial klllor». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccida giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo dì colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi). 

QUIRINALE 


Quell. Francesco Apolloni. Eliana 
Popova 

SALA TEATRO* Alle 18 e alle 21. 
Baccanti con l Detenuti di Rebib* 
biQ Regia di David Brandon Hau* 
ghion 

SALA CAFFÈ' Alle 21 15 Guerri¬ 
no beffetto birtcMno di e con Qua* 
fino Crivello e con la partecipa¬ 
zione di Vincenzo Preziosa 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel.4873164) 

Alla 2130. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo. Laura di Mauro. 
Paola del Prete. Sard) di lina età* 
glene con Demo. 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21 IneenM rawldnatt dtvefsl 

con Luigi Tanl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. i7/a - 
Tal. 6546735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Juelina di 
Ugo Margio a Marco Paltadinl. 
con la Compagnia ‘Stravagario 
. Maschera*. Ragia di Ugo Margio. 
SAU CAFFÈ TEATRO: Alle 21 15 
' AsòèRMe' n 68 dl'Enrleo Ger* 
. nard.conEveUnaMeghnaghl.Re* 
già di Giuseppe Rotei Borghepa* 
no. 

SALA ORFEO (Tal, 6648330)' Alle 
21. Memorie da) aettaauefo di F. 
Dotto ievski). con Velenttno Orfeo. 
PARIOU (Via Gioauè Borei. 20 • Tel. 
0083523) 

Allo 2130. 8e non ò Tequlveea.. 
una ragione sempre di e cor> Gra¬ 
zia Scuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tet. 4885005) 

Alle 21. All you Netd le love scrit¬ 
to, diretto aó interpretato da Pier 
Franceeco Poggi con Paola Rinal¬ 
di e Duilio Del Prete. 
POLITECNICO (Via 0.8. Tltpolo. 
13/A-Tel. 3811501) 

Allo 21 Acchlnson di Antonio Sca* 
vene, con C. di Maio. M.L. Ranau- 
do, N. D’Agata, B. Conti. Regia di 
M Fallucchi. 

QUIRINO (Via MInghetti, 1 - Tel. 
6704585'67e0810) 

Alle 17. • nipote di Rameau da De* 
nis DlderoL interpretato a diretto 
da Gabriele Lavla con Mauro Pa¬ 
ladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 
6542770) 

Alle 21. In campagna è un’albre 
cosa di U Palmerini e Chacco Du¬ 
rante. con Anita Durante. Alfiaro 
Alfieri. Regia di Leila Ducei a Af¬ 
flerò Alfieri. 

SALONE MARQHERrTA (Via Due 

Macalli, 75*Tel. 8791439) 

Alle 21.30. Crema Cabaral di Ca* 
stetlaccl & Plngltore, con Orette 
Llor>ello e Pamela Prati. 

SAN QENESIO «Via Podgora. 1 • Tet. 
3223432) 

Alle 21 Ópetiil di H.lbaan, con Sa¬ 
ra Calanna. Simona Giunti. Sari* 
noPriizI RegladlClaudioOldant. 
SISTINA (Vio Sistina. 120 - Tel. 
4626841) 

Alle 21. Sroedway - Qotdan Musi¬ 
cal. Selezione del migliori musi¬ 
cal. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Sabato alle 21 I cfachi di M. Mae- 
terlinck, con Claudia Boenzi. Na¬ 
dia Bovini. Regia di Marilena Car- 
lettl. 

STABILE DEL OlAUO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola parfopi di 
Agata Christle. regia di ^ta 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 

25-Tel.5347523) 

Alla 21. H maiale tanta qualfto di 
e con Vittorio Vivlanl Uneaereto 
varamenle **OfTlblle'' di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (V'Icolo degli Amatrlcie- 
ni.2-Te) 6887610) 

Alie2l Uberto chièsi cera scritto 
diretto ed interpretalo da maria 
JatostI 

miANON (Via Muzio Scavota. 101 - 
701.7660965) 

Alle 2115 Due amerlean) a Parigi 
scritto ed interpretato da Riccar¬ 
do Castagniiri. con Elisabetta Do 
Palo 

ULPIANO (Via Ctlamatta. 36 - Tel. 
3223730) 

Alle 21. 0e) tempi con il Gruppo 
'Colori prolbitr. regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 17 L'inserziont di Natalia 
Ginzburg, con Adriana Asti, regia 
dlG Ferrara 

VASCELLO (Via 0. Carini. 72 * Tel 
5809389) 

Alle 18 Ella di H Achternbuseh, 
con Lorenzo Alessandri, regia di 
Riccardo Reim. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 6- Tel. S740598-S740170) 


O IL MARITO 

DELLA PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, beila e serena, che di me¬ 
stiere fa la parrucchiere. Una sto¬ 
ria d'amore improvvisa e com¬ 
plessa. arricchita dai fatto che lui 
si porta distro un'ossessione ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con li rito del tagliar¬ 
si i capelli, dei profumo inebrian¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un'acconciatrlce Incon¬ 
trata negli anni della prima giovi¬ 
nezza. É l’ultimo film di Patrice 
Leconte. cinquantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Olà conosciuto 
(6 ds noi apprezzatissimo) per 
L'insolito caso di mister Hyre». 

ARCHIMEOE, FARNESE 

■ IL PALÒ DELLE vanita 
li grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo dei 
romanzo di Tom Wolfa. Un opera¬ 
tore di borsa miUardsrio e la sua 
amante investono, senza volerio. 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico, istigato da un reveren¬ 
do nero e «cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso oi far 
condannare un piano per guade- 
gnaroi le simpatie deiropinione 
pubblica enti razzista. Per fortu¬ 
na che c‘6 un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno- 
solo in presenza di prove convin¬ 
centi. 

EMPIRE 


O BIX 

Ancora una biografia iazzistica. 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avatl. Innamo- 


Alte 21. Sentazlonl seia’azloiil 

aerino e diretto da Carlo Lizzani, 
con la Compagnia 'Attori e Tecni- 
ci* 

■ PER RAGAZZI mmm 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tsl. 7089026) 

Teatro dal burattini a animazione 
fasta per bambini 

ENOLISH PUPPET TMEATRE CLUB 

(Via Qrottapinta. 2 • Tet. 6679670* 
5896201) 

Spattacotl in inglese e in italiano 
per le scuote. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
70Q17e5-7622311} 

Alia 10. I imisleentl di Bremeii 
narratore Roberto Qalve. 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q. Qe- 
nocchl.15*Tel 8801733) 

Alle 21. Madame Bifttsr(ly.*O 0 A 
ombre ed attori dada Confo. 'Li¬ 
bera Scena Ensemble*. Regia di 
Enzo Gentile 

TEATRINO DEL aOWN TATA DI 
OYAOA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 
spoll) 

Tutte (e domenica alle 11. Papere 
Pfore e II clesm megics di 0. Taf* 
fona; con II clown Tsta. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
OJsnIcolense. 10-Tel. 5682034) 
Alle 10 Tun le peleeeesnieo ras¬ 
segna tMtrale delle scuole. 

■ DANZA ■■■■■■■ 

BRANCACCIO (Vii Merulsne. 244 - 

Tsl. 732304) 

Alle 20.30. Trittico di bellstti. The 
fovr tompsramento coreografia di 
George Balanehine. musice di P. 
Hindemlth; LejardlnjeiBtf'ameer 
coreogralia di MsiiioL musica di 
J. 5 Bach: DMfo and Aeneas o 
reografla di Massimo Moncone, 
musica di H Purcsil.conElisabsl- 
to Terabust. Raftssle Paganini, 
Mario Marezzi. Corpo di bailo del 
Tsalro dsll'Opers di Roma. 
OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
l7*Tsi. 3062635) 

Sabato alla 21. Rassegna *Faw 
de la dancs*. Le balist de Parg^ 
ston con la Compagnia 'Brigitte 
Farges*. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO PEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 4663641) 

Domani alle 20.30 Iphigéafo ea 
Tourfde musiche di Niccolò Pic¬ 
cioni con Katis RIcciarslii, Rober¬ 
to Servile. Gerard Qsrlno. Diretto* 
re Marcello Panni, regie di Luca 
Ronconi. (E‘ gradilo lo snfioliirfo). 
AUDITORIUM RAI (Piazza ds Botta 
• Tel. 6616607) 

Domani Bile 10 30. Coaeerto BIfv 
foafoo Pubblioe dirige li maestro 
Peter Maag. Mustchs di W. A. Mo¬ 


rato sin dairinfanziadella cornet¬ 
ta di BIX Beiderbecke (l'autoredi 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venport con una sensibtlità toc¬ 
cante e mai «mitomane». Dail'lrv 
fanzia difficile in famiglia alla 
morte per atcoUsmo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicerfoa umana e musicale che 
merita di essere conosciuta li 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
6ix e li (ascino deile grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gii inter- 
preil e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film è stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nel po¬ 
sti in cui visse Bekjerbeckeì. 

HOUDAV 


■ LACARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrari, «La carne», 
è un successo. Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
In una sorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica» Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 

P assione erotica per ta burrosa 
rancesca DeMera. lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i sassi. L'uo¬ 
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, ta chiude nei fri¬ 
go e se la m»ìgla giorno per gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrari. 

AMBA88A0E;ET0ILE 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 


zan 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Domenica alle 11. Concerto per 
tromba in mi bemolle, solista 
Mauro Maur. Concerto per violino 
in do maggiore solista Agnese 
» « Mlleva MNtve. Sinfonia n. 63 ”U 
poule” in sol minore di F. Haydn. 
Direttore Silvano Corsi. 

CASTEL B. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Sabato alle 17 30. Coneorti dedi- 
caU al periodo barocco italiano 
per violino, baaeo continuo e vk^ 
lonceiio. 

CHIESA 8. AGNESE M AGONE 

(Piazze Navone) 

Alle 21. ConeeriD dei Gruppo di 
Rome, in programma diverti meliti 
e aerenate di W. A. Mozart 
* COLOSSEO (Via Capo d'Atrtca S/A - 
' Tei. 7004032) 

Lunedi alte 21. Concerto "Velcl 
L'Opera*. Musiche di Verdi. Roe* 
•ini. Mozart PomchieMi, Oonizet- 
tl,Puccl/ìl. 

OHIONE (Vie delle Fomeel. 37-Te). 
6372294) 

Alle 21. Concerto di Paole Bernar¬ 
do (violino) • Jm Kame (pian»* 
forte). Mualeh# di Brahms, Mo¬ 
zart. Bach. Beethoven. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Sabato ali# 21 a domenica alle 1& 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- 
talli. 9). F aattv a i mualeade daOe 
nazkmL i gjev urSia toii l toianfl da»- 
iB Aigoslerle. Musiche di autor» 
vari 

OUMPICO (Piazze O. De Pubrlsno. 
17-Tel. 3962635) 

Alle 21. Concerto del ciclo Trewto 
due Bonefo per ptoncloffo di Bee¬ 
thoven eseguite dal pianista Ru- 
detf BuchWnder 

PALAZZO BARBERMI (Vt« dalie 
OuattroFontane) 

Domani alio 17 alle 19 s stis 20 30. 
Concerti dei giovani miusrcisU 
conservatori di Pescara e Torino. 
In programma musiche di Bi s ttio 
yen. Debussy. Milhaud, Kachstu- 
riso. Chopln. Strawinski. 

SALA DEM BTENOfTOIO (S. ML 
ehala a Ripa • Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. ApollL 
nsre,40) 

Ripose 

SALA PIOX (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni, lO-Tet. 
7006691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Vis Podgora. 1 -Tsl. 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91 • Tel. 575^78) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle. 23/A - 


L'Edward del titolo è una creatu¬ 
ra costruita 1 n laboratorio cui I irt- 
ventore Vincent Priee (omaggio 
oneftio) non na fatto in tempo ad 
applicare le man) Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, li «mostro» 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cità creativa’ pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente i cani. Ma ò un 
«diverso», e prima o poi la pa¬ 
gherà. Più che il messaggio, col¬ 
pisce il viso di porcellana, mas¬ 
sacrato dai tagli, del protagoni¬ 
sta: un essere da) cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo^ 

ADMIRAWNEWTORK 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
ai solito, una particina da attore: 
è II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Mldler 
e Woody Alien sono la superoop- 

E ia di «Storie di amori e mfedel- 
k», cronacu di una giornata in un 
lussuoso contro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tonoagnxfoice In linea con laco* 
micito atleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni 0 li giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in «mfol» 
a fare spesa. LI. persi nella foHa. 
si lasciano andare a una seriali 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel sento 
che. pur provati dalle reciproche 
inredaltà. sceglic<’anno di salvare 

il toro legame. •_ 

QUIRINETTA 


Tel. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tei. 3729398) 

Alle 22 Concerto dei quartetto di 
MsaaimoUibenI 

ARGENTINA (Urgo Argentina.' S2 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Concerto di Aa»edeeMl» 
Qhi. 

B» MAMA (V io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-TM 582551) 

Alle 21.30 Conceito rock blues 
dei gruppo Bed 8luB. (ingresso li¬ 
bero). 

BIRD UVESt (Corso Matteotti. 153 - 
Tet. 0773/469802) 

Alle 22. (Concerto iszz del quartas* 
lo di Oeiidle OlUy^. 

CAFFÈ UTtNO (Via Monte Testac- 
tiO.96-Tel.5744(&0) 

Alle 22. Concerto dei Mento del 
CeeoiBead 

CARUSO CAPFT (Via Monto Te* 
•toOClO.36) ^7.0 

Atte 22. Concerto del quartotto di 
Paole Beneomeepa*. 

CLASSICO (Vie ubetta. 7 - Tel. 
5744055) 

Alle 22,30. Concerto del gruppo 

Tuekfone. 

EL CHARANOO (Via Sant’OnofrIo. 
2B-Tel. 6879908) 

Alle 22 30 Musica delie Ande con 
ilOruopoTahua. 

POUÓrTUDlO (Via Frangipane. 42 - 
Tel 4671036) 

Domani alle 21.30 Unica aerato 
irlandese con Kay Me Carttiy ed U 
suo nuovo gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/e - 
Tel 689630» 

Alle 22 30 F^rom Beatles to bluea 
con The Bridge. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/A - 
Tel. 5697196) 

Alle 22. Trio di musica latlnoame* 
ricanaeon il quintetto Viva Boea. 
MUSIC INN (Urgo del Fiorenttni. 3 - 
Tel. 6544934) 

Alle 22. Jamm Session diretta dal 
trio del pianista Andrea Bsnsssii 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tal 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartotomoo 
Romano.6-Tst.5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delia Campenelta. 
4-Tel 6874853) 

Ripeto 

SAsa LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel. 4745075) 

Alle 22. Concerto del chitarrista 
iazz Umberto PforenSne. 

TENDA STRISCE (V<a C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Alte 16.15 Oreo di Moeea eu 


DITTA MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 
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VENERDÌ’17 


Dopodomani su UBRI/3: 
dopo II successo del «Si¬ 
lenzio degli innocenti», 
due autori a confronto, 
Rex Stout e Thomas 
Harris. Voltati assassi¬ 


no; le orchidee di Nero 
Wolfe, Il sangue di Han- 
nibal The Cannibal. 
John Grtsham: dopo 
Scott Turow un altro av¬ 
vocato cerca fortuna in 


letteratura. Con discreta 
fortuna (alla seconda 
prova). L'America nella 
poesia dei Chicani. Me- 
dlalibro di Gian Carlo 
FerreKI. 


RICEVUTI 


OMnramyiTrA 


Dalla parte 
degli indiani? 


I , . n quarantacinque 

'' pagine eltelUve 

fqualcuna in più 
delle due che iba- 
•MI " stano ad esaurire 

qualsiasi argomen¬ 
to»), Luigi Hntor racconta la 
sua vita. «Servabo. Memoria di 
line secolo», che pubblica ora 
Bollati Boringhieri, prende il ti¬ 
tolo (finto modesto) dalla di¬ 
citura letta dairauioie sotto il 



ritratto di un antenato: •Con¬ 
serverò, terrò in serbo, tenO fe¬ 
de, o'^anche servito, sarO uti¬ 
le...». avtinU. a meti strada, 
finita la guerra, Pinlorsi spiega: 
•...mi convinsi a prender pani¬ 
lo, noo per grandi Imprese che 
nessuno mi proponeva, ma 
per stare in compagnia della 
gente meno fortunata e soste¬ 
nerne le buone ragionLA Tra 
poche parole e scarsi episodi 
raccontali senza enfasi, ansi in 
un tono basso, quasi pudico, 
prende colore la scelta di una 
vita, segnala dalla guena ma 
anche (per contrappunto e 
per sminuire) dai giochi infan¬ 
tili quando • racconta PInur • 
•per spirito di contraddizione 
preferivo I perdentl..paiteggla- 
«0 animosamente per I pelle¬ 
rossa e per gli etiopi contro le 
razze di conquistatori e preda- 
toiK 

Chi sta dalla pane degli In¬ 
diani va Incontro a grandi de- 
bsionL C‘è qualcosa di fatale, 
come se il mondo, un paese, 
petali» un glomaie, tutto e tut¬ 
ti si debbano arrendere al peg¬ 
gio; •Ho visto... la famasia ce¬ 
dere Il passo agli schemi che 
Imprigionai» la mente, le nuo¬ 
ve intuizioni scivolare nelle 
vecchie credenze, l'amicizia 
rovesciarsi nella competizio¬ 
ne. i mezzi e i fini dismiaisi 
tra di loro come immancabil¬ 
mente accade». 

Luigi Pintor ha scritto un'au- 
lobiogiafia, che e una storia di 
questo paese, senza citare, ed 
è un po' snobistico, neppure 
un nome (neppure quello del 
caro fratello morto), senza un 
luogo, senza una data (con un 
solo riferimento: il giugno del¬ 
l’entrata In guerra). Ma nel 
racconto chi sa ritrova tutto (e 
chi non sa si legga almeno le 
dieci righe redazionali sul retro 
di copertina, nascita, lavoro 
giornalistico, elezioni parla¬ 


mentari): la Sanfegna dell'in- 
lanzla (la «perduta Isola del 
sardi»), il Pei, l'Unità («era solo 
un giornale ma per noi era 
mollo di più, ed entrarci non 
era una scelta di mestiere, ma 
un arruolamento volontario»), 
k) stalinismo moialista dei vec¬ 
chi (ma i giovan: - si intuisce - 
non erano meglio), la radia¬ 
zione, il Manifésso («avampo¬ 
sto nel dreetto dei tartari»), i 
dolori della vita quotidiana, la 
speranza sopragjiunta con Ve 
bandiere rosse, la scoperta 
deirUrss («mi colpi che nelle 
strade di quelle elafi le prosti¬ 
tute si scaldassero al fuoco co¬ 
me nelle nostre periferie»), la 
contestazione, quando «gl.: 
operai girar» suonando tam¬ 
buri di latta» e «le ragazze sono 
tutte bellissime». 

Un libro, ricorda alla line 
l'autore, serve a chi lo scrive, 
raramente a chi io legge (e a 
chi lo pubbUcaT). Anche que¬ 
sto potrebbe sembrare pessi- 
mistno, prova di quella sfidu¬ 
cia universale di >:hi guarda la 
vita (non tutta, magari) affon¬ 
dare. Un libro stmie a chi lo 
scrive perriotdittnre le idee e i 
ricordi, per dare una dimensio¬ 
ne giusta ai latti del passato, 
ingigantiti dalla memoria e d» 
quell'errore di prospettiva che 
ti la sembrare sempre troppo 
belli rispetto al presente (e 
magari migliori lo sor» stati 
davvero, senza •i'aviditfi che 
insorge nei giorni dell'opulen¬ 
za»). 

Un libro pub anche essere 
un esercizio lettecario. E que¬ 
sto lo è senza dubbio, ben riu¬ 
scito, pedagogicc frettatvlo II 
moralisti», denso di Idee che 
si alternano alfe immagini, di 
una scrittura corttrollata che 
coire via senza dar iwtl'oc- 
chio, senza impressionare, co¬ 
me se tutto fosse semplice, 
senza mai allungar tropi» le 
moninell'artiiicio.. 

Oddio, qualche peccato re¬ 
torico si potrebbe scoprire qui 
e Ifi. Ma avrebbe poca ’lmpon 
lanza di fronte al'a vicenda e 
airepilogo: una vicenda intes¬ 
suta di amarezza peichfi «era 
cambiato tutto meno la cosa 
che decide di ogni altra, l'Ini¬ 
micizia come spinto del mon¬ 
do» e un epilogo ette sa di falli- 
mento, perche le tenaci pas¬ 
sioni, i twbili ideali, le gener» 
se intenzioni sono il sale della 
tenta, che basta una pioggia 
perù a sciogliere via. 

E' vero • suggerisce Pintor - 
che la storia toma su se stessa 
e che la speranza pub soprav¬ 
vivere. Ma di questi tempi au¬ 
tunnali continua a piovere. 
Una pioggia scura, limacciosa, 
che sa di fango pett non dire di 
merda, che oscura e acceca, 
che confonde i ruc li e i proget¬ 
ti inaiali. Cosi anche chi sta 
dalla patte degli to jianl rischia 
talvolta di ritrovarsi, senza 
neanche accorgerre, confuso 
Mi Pillilo diliftPingiiiSlMlell 
leggeri. 

tolgi Pintor 

«Servabo. Memoriti di fine se¬ 
colo», Bollati Borintihieri, pagg. 
95. lire 14.000. 


L’umorismo al centro del salone 
del libro: alla manifestazione 
che si apre oggi a Torino 
scrittori satirici e comici 
Tra i protagonisti Stefano Bermi 
che ci regala una poesia inedita 


Pieni di ironia malinconica* ' 
i ritratti che Grazia Cherchi 
fa di un certo ambipite 
intellettuale egocenmeo: 
nel quale la cosa peggiore 
è restare una persona seria 




Non mi Ikxia ridere 


VITTORIO SPINAZZOLA 


Del Salone del Libro, che si 
apre oggi a Torino, e delle 
queatlom editoriali alle 
quali la manUeatazlone 
richiama TUnltà ha già 
aerino aabato acorao. CI 
limiteremo qui a ricordare 
che II Salone è dedicato 
qneat’ani» al rapporto tra 
letteratura e umorismo, del 
quale dlacuteranno 
(attraverso l’analisi di 
autori strettamente «legati» 
alterna) personaggi come 
Umberto ECO, Alberto 
Arbaslno, Nlldita 
Mlchalkov, Goffredo Fon, 
lan McEwan, Sandro 
Veronesi, Etgeit) Popov, 
MannelVaaquez 
Montalban (al anale. In 
questa pagina, Mario 
Spinella dedica un ampio 
ritratto). 

•Legala» al tema al è sentita 
aiMme la cfiapedlirice 
romana e/t^ie ha 
presentalo In questi giorni, 
nella bella e Intelligente 
(sin dall'aspetto) collana 
tascabile quattro libri (per 
pagine a volle 
straordinarie). Sono 
•Racconti cornici» di Mark 
Twain (pimg. 135, Ita* 
10.000): «Raccontf 
umorlrad» di Anton ; 
Cechov (pagg. 134, Ore 
10.000) : «Pbiyièlle da nn 
minuto» (T* 

(pagg. li 



Mn)«' 

ittnii 

soli» di Grazia Cherchi 
(pagg. 133, lire 10.000). 
cne verrà presentato ai 
Satolle, domenica mattfaia, 
alle ore 11,30, da Gofbedo 
FoR «.(Spvannl GlndlcL Di 
qucafOMmo libro, rllralto 
nella cosiddetta società 
culturale afnitta -come 
aostleireAlfoneo 
BerardinelU nella 

R refazioDe • dal «generale 
ardalsmo Infelice», ecrive 
qui a fianco Vittorio 
Splnozzola. 

Al Satone di Torino verrà 
dlacuaso anche •Servabo. ' 
Memoria di fine secolo» di 
Luigi Pintor, che la casa 
ediulce Bollati Boringhieri 
ha appena stampato. 

Per restare In at^omeiito, 
tnllne, tra Salone del Libro, 
umorismo, «società 
culturale» e intellcltnall 
narcisi, Stefano Bennl, 
amatlsalmo scrittore di 
saura di costume e di satira 
politica, autore di «Bar 
Sport», •Tetro», «Baot», 
eccetera, eccetera, dedica 
al nostri lettori una poesia, 
•Lo pakanaliata seiragglo». 
Leggete... 


G razia Cherchi è 
una delle poche 
donne che abbia¬ 
no aaputo-compie- 
MMM re una scelta pro¬ 
fessionale sugge¬ 
stiva ma scomoda: consulente 
editoriale e assieme . libera 
pubblicisla, serua inquadra¬ 
menti di lavoro organico. Eser¬ 
cita entrambe queste attività 
con competenza pari alla 
spregiudicatezza: e ne trae i ri¬ 
conoscimenti meritati. Ne pati¬ 
sce perb anche le nevrosi Ine- 
viiablti. A dar loro sfogo ecco 
un libretto, Basta poco per sen¬ 
tirsi soli, con cui la vediamo 
passare dall'altra parte della 
barricata: T»n più lettrice e cri¬ 
tica di testi altrui ma narratrice 
in proprio. 

Il volume coruiste d'una se¬ 
rie di incontri con personaggi 
appartenenti a un mondo che 
la Cherchi conosce bene: c'è 
un senso, un sapore di espe¬ 
rienza vissuta fMn facile da ri¬ 
scontrare, nella nanativa 
odiima. Ogni noconio, o boz¬ 
zetto, si risolve In un profilo ca- 
lattcìiale. A delinearlo vengo¬ 
no adibiti un acume psfcolo^- 
co e una sensibUiifi emotiva 
sorretti da un moralismo scon¬ 
troso: la vena frooica e autobo- 
nica non lo addolcisce affatto, 
semmai -gii dà una punta di 
sprezutura snobislica. GII fn- 
telleituaU ' o ' intellettualini 
schizzati dalla Cherehi sono 
tutti di un egocentrismo mici¬ 
diale. Anche i più generosi, co¬ 
me un certo Francesco, che 
non conosce la meschinità e 
non fa del vittimismo, hanno la 
loro brava connotazione narci¬ 
sistico. 

Collocati In questa luce pro¬ 
spettica, pochi tratti bastano 
per flsionomizzarU. Il pregio 
migliore deH'optrta è una scrit¬ 
tura asciutta c sintetica, appli¬ 
cata puntigliosamente, si di¬ 
rebbe, a smentire l'opinione 
che >i troppi aggettivi sono una 
caratteristica della scrittura 
femminile»: nessuna effusione, 
grande risparmli} di metafore, 
periodi brevi, dialogato conci¬ 
so anche quando è nutrito solo 
di chiacchiere. La narratrice 
bada bene a tenere sotto con¬ 
trollo i suoi sentimenti. Ma s'in- 
tende che proprio ostentando 
di celarli, conferisce loro un'e¬ 
videnza più struggente. 

fi cipiglio che la Cherchi esi¬ 
bisce nel maltrattare beffarda¬ 
mente i suoi interlocutori in 



LOPSICANAUSTA 

SELVAGGIO 

Dottore, dottore 
ho sognato un leone! 

•Sarà una proiezione 
dell'aggressività». 

Dottore, dottore 
ho sognato un serpente! 

«È un simbolo fallico 
di eros latente». 

Dottore, dottore 
ho sognato una gazzella! 
«Di certo è un transleit 
forse di sua sorella». 
Dottore, ho sognato 
dei negri dipinti! 

•Sono i suoi conflitti 
mascherati e respinti». 
Dottore, dottore 
ho sognato i caimani... 
«Lei invero fa sogni 
complessi e assai strani». 
Ma che strani, dottore 
lo vuole capire ' 
che sono nato in Zaire? 

Stiano Bermi 


realtà è la maxhera di un'in¬ 
quietudine malinconica. Si 
sente sola e fraglie, questa 
donna dall'apparenza cosi ag¬ 
gressiva; dei resto, il titolo del 
libro lo denunzia subito. Il suo 
cruccio è la mancanza di soli- ' 
darietfi che vede dilagare in 
tutti I rapporti fra gli individui: 
tei ne sollre per prima. E pro¬ 
prio il bisogno dlcomprensM- 
tfi affettuosa le si estrofletle in 
umore sarcastico. 

Da un racconto all’altro, si 
delinea cosi l'autoritratto di 
una persona seria che si trova 
a vivere e lavorare in utia so¬ 
cietà poco seria, dove ciascu- 
I» pensa ai casi suoi c si disin¬ 


teressa altamente di quanto 
capila agli altri, anche e so¬ 
prattutto coloro che gli sono 
più vicini. L'obleUivo polemico 
è la perdila del senso di re¬ 
sponsabilità individuale, carat- 
lerìslica di una civiltà dell'indi¬ 
vidualismo maturo. 

Il criticismo della Cherchi ha 
maggior mordente dove si ap¬ 
punta sulla classe dei colti, o 
aspiranti tali, che ameno atteg- 
glaisi a depositari delle istanze 
di umanità più alte. AI con¬ 
fronto, meno convincenti ap¬ 
paiono gli ultimi scritti della 
raccolta, dove l'insofferenza 
investe drasticamente un po' 
tutto e tutti: la rozzezza dei ma¬ 


schi, il tuipHoquìo dei giovani, 
il chiasso della televisione, la 
fastkJiosità del telefono, maga¬ 
ri pure la promiscuità del tram. 
Si affaccia qui il risentimento 
tipico dell'umanista veno il 
mondo moderno, colpevole 
d'esseisl massificato. E assie¬ 
me diventano percepibili le 
ombreggiature del patetismo. 
Vale insomma anche per que¬ 
sto libro il principio che la criti¬ 
ca della modernità riesce me¬ 
glio quando appare generata 
dall'Interno, non dall'esterno e 
dall’alto rispetto alla realtà che 
si intende contestare. 


INRIVISTA 


ENRICO LIVRAQHI 



Ecologia 
a caccia di teorie 


E certamente vero 
che di fronte all'in¬ 
sorgenza acuta dei 
problemi ambien- 
(ali, anzi, alla mon¬ 
dializzazione del¬ 
l'emergenza ecologica, il mar¬ 
xismo storico si è trovato piut¬ 
tosto spiazzato. Non soccorro¬ 
no .certo le pur corpose righe 
dedicale da Marx al rapporto 
uomo-natura, per esempio rei 
Manoscritti dà '44. Al centro 
deU'elaborazione marxiana, 
come è noto, è il concetto di la¬ 
voro, e il rapporto uomo-natura 
è visto sostanzialmente attra¬ 
verso la mediazione del lavoro 
stesso. Ma oggi la visione classi-. 
ca della natura come catego¬ 
ria sociale» che. in generale è 
stata assunta dal marxismo, si 
rivela storicamente insulficien- 
te per la fondazione di una teo¬ 
ria del •socialismo ecologico». 

Questa, almeno, è l'idea di 
fondo che precede alle recenti 
lesi del cosiddelto eco-maixi- 
smo, in particolare di quel filo¬ 
ne che fa capo alia rivista Capi- 
lalism NatureSoàaiism, edita in 
California, e diretta da James 
O'Connor. E un terreno di ricer¬ 
ca che comliKia ad alkirgarsi 
sut piano intemazionale racco¬ 
gliendo contributi di molti Ira 
nollemenonotisnxllosl.difor- ' 
mozione marxista e non. Della 
rivista viene già pubblicala una 
versione spagnola, a Barcello¬ 
na, ed e prevista a breve termi¬ 
ne una versione sovietica. Ma 
intanto esce un'edizione italia¬ 
na, a cura del Manifesto, diretta 
da Valentino Parlato. Giovanna 
Ricoveri, Gigi Sullo. Non si tratta 
di una semplice traduzione dei 
lesti americani, ma di un anic- 
chlmenio, con ulteriori mate¬ 
riali, di un allargamento dell'e¬ 
splorazione teorica. Come scti- 
vt>i» Pallaio e RicowetL 41 fatto 
è che la sittistra, non solo Italia¬ 
na, ha un dannalo bisogno di 
teoria e, ione, la materialità e 
storicità del problema ambien¬ 
te pub essere un'utile base per 
ricominciare». 

Qijètto prirrib mimmo •Italia'- 
rw» di CofrittUbmo Natura So- 
doftono contiene quindi, tra gli 
altri, contributi di Cioigio Neb¬ 
bia. Laura Conti. Giuseppe Pre- 
stipir», FUMO Perini, oltre ad 
alcuni testi di grande interesse 
quali Modalità economiche ed 
ecologiche dello spazio e dei 
tempo», di Elmar Altvater, «La 
costruzione della natura In Lu- 
kàcs», di John Ely, eccetera. 

Ma tornando alle tesi della ri¬ 
vista, James O'Connor nella 
sua introduzione Illustra con 
grande chiarezza lo spiazza¬ 
mento del marxismo; «Nono- 
siante la crisi ecologica abbia 
ormai raggiunto il mondo Ime- ' 
ro, i marxisti e i socialisti hanno 
fatto finora pochi e deboli ten¬ 
tativi per dare uira spiegazione 
teorica coerente di quoti latti». 
Bisogna dire che l'autore non 
lesina critiche neppure agli am¬ 
bientalisti stessi; ^ i marxisti 
non SOI» stati capaci di dare 
all'economia della natura quel 
che gli spetta, nenache gli eco¬ 
logisti honi» riconosciuto all'e¬ 
conomia umana quel che 0 
spetta, soprattutto hanno sotto- 
valutato le tiaslonnazloni della 
natura causale dallo sfrutta¬ 
mento di classe, dall'accumu¬ 


lazione capitalistica, dall'impe¬ 
rialismo, dalla concorrenza 
(...)». Coerentemente O'Con¬ 
nor recupera, per cosi dire, uiui 
genesi marxiana del problema: 
«nelle società classiste, poiché 
il lavoro è sfruttato dalle ctassi 
proprietarie, la storia della na¬ 
tura diventa quella dello sliulta- 
mento e della resistenza allo 
sfnjttamento. Non solo la storia 
umana ma anche la storia iratu» 
rate è dunc|ue storia delle lotte 



diclasse». 

É ben vero che quello origi- 
rraiio marxiano resta k> sfonte 
Ineliminabile sul quale tentare 
un «nuovo» approccio cot»sci- 
tivo (e politico) alle enormi 
contraddizioni che barn» fatto 
irruzione nello scenario mon¬ 
diale dell'espansione capllali- 
srica. Tuttavia qui sorx un pro¬ 
blema: quali zone del nùnd- 
smo •rileggere» nella prospetti¬ 
va di un iiróvimento per un so¬ 
cialismo ecotogico? Non è un 
problema di filologia. È che 
qua e là nella rivista serpeggia¬ 
no inopinati scivolamenti veno 
i frammenti di un paleo-marxl- 
sn» ormai iirimedlabUmente 
squalificato da decenni O rife¬ 
riamo a un certo ànanbere di 
un arcaismo da musecv.il»roa- 
terialisn» diaJeitic», che rial- 
fiora di tanto in tanto, torse in¬ 
consapevolmente. In àisuni te¬ 
sti. Per esempio nel saggio di 
John Ely, dove riappare una 
•dialelUtra della natura», veico¬ 
lala da citazioni lukàcsiane. 
Oppure In O'Connor stesso 
qijante scrive: «Ovviamente la 
natura si rrradifica per conto 
suo in modi compierai, al tem¬ 
po stesso in cui vier» modifica¬ 
la daU'attiviià materiale uma¬ 
na». Non vorremmo che i’eco- 
maixismo si tirasse dietro il re¬ 
taggio di una regressione già 
storicamente consumala: qiiel- 
la da Marx a Engels, appunto, 
al materialismo dialettico en» 
gelsiano, a quella sorta di meta- 
physica naturaltsche per lacul- 
lura del movunento comunista 
è stata più micidiale di mille 
sconfitte sul campo. 

Ma almeno su un tale terre¬ 
no, il «marxisn» italiano» do¬ 
vrebbe essere sufficientemente 
vaccinalo, malgrado aU ritorno 
di tanti eminenti matxologi no¬ 
strani al puro liberalismo» (lira 
sarebbe meglio aggiungere; al 
puro silenzio filosofico) lamen¬ 
tato, non certo senza ragione, 
nella presentazione della iM- 
sla. 






M anuel Vàsquez 
Montalbàn, coi» 
sdulissin» in Spa¬ 
gna e aliravc, co- 
rnincia a essere 
i»io anche in Ila- 
Ha. Già nel 1982 era stato tra¬ 
tetto II romanzo Ics mar» del 
Sur. con U tUolo Un delitto per 
Pepe Carvdiho (Ediiori Riuni¬ 
ti), volto a sonolineare la figu¬ 
ra di questo Investigatore, in¬ 
telligente e umano, di Baicel- 
tona: del auol crimini, ma an¬ 
che dei suo sfondo economi- 
coteciale quele era andato 
configurandosi negli anni do¬ 
po il franchismo; una figura 
che ritorna in Assassinio al Co- 
mitoto CenOate (Selleiio. 
1984) e In altri libri e racconti 
ancora non tradotti in italiano. 

Adesao, tra la fine del *90 c 
l’inizki del '91. sono apparsi 
Quaràrtto e II pianista, rispetti¬ 
vamente presM Maicos y Mar¬ 
cai e encora Sellerio, entrambi 
tradotti da Hate Lyria che, al 
Piantata, premette anche uiw 
acuta e affettuosa «lettura» in- 
lioduttiva. - 

Pur nella toro sostanziale d(- 
veisiià (QuarteMoèunraccon- - 
lo lungo, anche se parUcolan 
mente denso; Il ptanìsa è un 
romanzo ampio, ove la narra¬ 
zione spezia dai tempi che 
precedono la guerra cMle ai 
nostri giorni) i due libri hanno 
in comune la felice pcispicuità 


nairatlva con la quitte Vàsquez 
Montalbàn coglie, con maiin- 
conica ironia che non si perita 
di giungere sino al grottesco, il 
clima scettico e lal.ramente vi- 
lalislico entro cui si muovono 
la muova intellighenzia e clas¬ 
se diligente di oggi, disposte 
ed accettare il proprio dorato 
fallimento o ad appropriarsi di 
qualche letta di torta» (Hate 
Lyria). 

In Quartetto questa esisten¬ 
za dissipata dà adito a un delit¬ 
to impunito: nel Ptmisu) sta a 
rappresentare il fatuo contral¬ 
tare ai sogni alle speranze, al¬ 
le sofferenze di chi. al contra¬ 
rio. per essere rima ito coeren¬ 
temente fedele alla propria eti¬ 
ca di i»istenza antlIraiKhista, 
conclude malIrKcnicemente 
la propria vita nella emaigiira- 
zlone e nella indigenza, ac¬ 
canto - simbolicanumte • a una 
moglie sfigurata dalla elefan¬ 
tiasi delta malattia. 

Tre tempi, tre luoghi, scan¬ 
discono il tessuto narrativo del 
Pianista. L'odierna Baicelloira 
frivola e gaudente «Ielle Ram- 
blas e della vita notturna, ove 
si stemperano, per una sera, le 
privale miserie quotidiane; un 
quartiere popolare della citil. 
negli anni della dittatura di 
Franco; la Parigi delle settima¬ 
ne che precedono Immediata¬ 
mente la sovversione fascista 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica di Spagna. 


Scalatori spagnoli 



MARIO tPINILLA 


Da filo conduttore, destinalo 
a balzare sempre più in primo 
plano, agisce, appunto, «il pia¬ 
nista», il •maestro Roseli». Fa la 
sua prima apparizione in un 
locale di travestiti ove si incon¬ 
trano occastonalmente gli 
esponenti di una intellighenzia 
degradala, i rampanti delle 
nuove generazioni, gli oppor¬ 
tunisti di successo. I gerarchi in 
auge del nuovo regime. Roseli 
ha il compito di iKcompagna- 
re al p'iano i carnami c le can¬ 
tanti più o meno di grkk); «Era 
un veicchio mingherlino, quasi 
calvo, bianchi i pochi capelli 
rimasti, quasi raiuiti, abito bi¬ 
colore, giacca di un completo 
da dimenticare e pantaloni 
troppo larghi per quelle gam¬ 
bette che fmivanci in molli cal¬ 
zini marroni, sporgenti dalle 
scarpe consumate dalla luci¬ 
datura». Una figura frusta, 
spento, perdente, sommersa 
dal fracasso universale che la 
circonda. 

Ritnrviamo, procedendo al¬ 
la rovescia. Roseli appena 
uscito dalle carceri franchiste, 


tentare difficollosamenle un 
nuovo radicamento negli anni, 
ancora, delta dittaura. Adesso 
U luogo è un aitro; un quartiere 
popolare irto di •tetti e terrazze 
succeraM, dal pendio della 
collina e proprio sin qui a metà 
strada dai mare, coronazioni 
del quartiere vecchio della cit¬ 
tà, coperchi di una vita tra la 
memoria e il desiderio, pretesti 
per affacciarsi alle gole delle 
strade strette che partono dalle 
antiche mura per ii»ltrarsi nel 
quartiere cinese rincorrendo il 
cuore maligno delia città por- 
tuarìa». Ne) fitto di una umani¬ 
tà pullulante, dedita al mestie¬ 
re di sopravvivere giorno per 
giorno. Roseti avverte una 
spontanea solidarietà; e le pa¬ 
gine del libro acquistano una 
inconsueta coraiità, composta 
di molte voci, di molte esisten¬ 
ze, di molle età, ma uiuficata 
da una qualità comune di resi¬ 
stenza. di fiducia, di apertura 
all'altro. E qui Roseli, dopo gli 
anni di prigione, ritrova anche 
un pianoforte su cui eseicitare 
la sua vena di compositore. 


. Ancora un passo indietro: 
Roseli, giovane, compie un 
viaggio a Parigi. Ha al suo atti¬ 
vo una rtcerca musicale di 
avanguardia, spera di cono¬ 
scere e farsi conoscere in un 
ambiente aperto al nuovo, at¬ 
tento alla sperimentazione e ai 
suoi esiti, alla sua continuità. 
Un qualche spiraglio gli si 
apre, un futuro di riconosci¬ 
menti gli sembra tutl'altro che 
precluso. Ma in Spagna Franco 
prende le armi; Roseli è chia¬ 
mato dalla sua Interiore co¬ 
scienza di militante a tomrue 
In patria per battersi diretta¬ 
mente contro l’eversione. Lo 
spazio vuoto tra il terzo e il se¬ 
condo tempo del romanzo ci 
dice del suo arresto, degli anni 
in una cella, della difficoltà • se 
non della impossibilità -di ri¬ 
prendere il percorso della sua 
arie. E il lettore è portato cosi, 
mentalmente, a tornare, all'ini¬ 
zio del romanzo, al locale dei 
travestiti, al suo squallore, a un 
Roseli divenuto •il pianista» 
senza speranza e senza luce 
che abbiamo già incontrato. 


Questa sapiente costruzione 
narrativa consente-ail'autore, 
spostante il punto di vista dal¬ 
l’oggi alfieri e aU'avant'ieri, di 
sottendere vicende peisonall, 
eventi storici, mutazioni ideali 
entro cui I suoi personaggi - e 
non soltanto 41 pianista» -assu¬ 
mono corpo e rilievo. Il giudi¬ 
zio astorico» che ne emerge è 
quello di un non rassegnato 
pessimismo. Come in Sciascia, 
uno scrittore che Vàsquez 
Montalbàn ama, l'amara con¬ 
statazione dello scontro per¬ 
dente degli onesti contro le tra¬ 
me di un sociale dominato 
dalle ambizioni, dai compro¬ 
messi, dalfasservimento nei 
confronti del potere, lungi dal 
giustificare e garantire 4o stato 
di cose esistente», mantiene al¬ 
lo il traguardo di un orizzonte 
dheiso: poiché Vfuquez Mon¬ 
talbàn è, nelle forme e nei mo¬ 
di che il presente consente, 
uno scrittore «impegnato». Lo 
dimostra quanto va scrivendo 
su El Pois, quanto, ancora re¬ 
centemente aveva scritto, in 
Italia, su Rinascita. Ciò rende 
ancora più pregnante di senso 
il magistero della sua scrittura, 
fa di lui con piena connota¬ 
zione, una delle non molle vo¬ 
ci europee che non «consento¬ 
no», non «si rassegnar»» a una 
soddisfatta omologazione al 
dato. Perciò queste mie note 
vogliono essere anche un invi¬ 
lo a una lettura attenta de «Il 


pianista» e, più avanti, di altri 
suoi due libri; Tatuaggio, primo 
episodio del ciclo di Pepe Car- 
valho, appena arrivato in libre¬ 
ria (Feltrinelli) e CaUndez, ri¬ 
costruzione dell'oscura vicen¬ 
da di un assassinio politico 
nell'America latina (Frassinel- 
li). Vàsquez Montalbàn scrive 
alto, e mira atto: non Io si puO 


dire, oggi, di molti albi soittoiL 

MMmelViaqnez 

Montalban 

•Quartetto», Marcos y Marcos, 
pagg. 104, lire 12.000 
«11 pianista», Sellerio, pagg. 
276,lirc22.Ci00 

«Tatuaggio». Feltrinelli, pagg. 
180. lire 20.000 


Dopo 
IL MACELLAIO 


A lina Reyes 
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Presidente della Federcaldo 
che è anche deputato andrà 
spontaneamente dal giudice 
per il caso Peruzzi-Càmevale 

Doi^liig: Matarrese 
teste volontario 
va sotto torchio 


fi 

La finale di Coppa Coppe 
agli inglesi del Manchester 
;^ndue gol di Hughes, un ex 
Kepca ^ punizione Koeman 


Determinanti le incertezze 
dei numero 1: quello spagnolo 
sostituiva il famoso 
Zubizarreta, squalificato 


Poirtierì dì notte 


■1 ROMA. Il presidente della 
Fedeicalcio. Antonio Matane- 
se, ha deciso di presenUusivo- 
kmlariamente davanti al sosti¬ 
tuto procuratoK Salvatore Vi¬ 
tello, per essere interrogato 
nell'ambito dell'lnchicsia sulle 
presunte violazioni della le^ 
per gli illecili sportivi segnalate 
dal pubblico mirtisteroSilverio 
Pilo (inchiesta sui casi-doping 
Maradona. Carnevale e Peitiz- 
*!)■ 

Prima di paitìre per Rotter¬ 
dam. dove teli sera ha assistito 
alla finale di Coppa Coppe (e 
oggi paitecipa alla riunione 
per il premio «Fair play» del- 
rUefa), Matarrese ha dato cosi 
incarico al penalista Quseppe 
Clansi, membro della Com¬ 
missione d'appello federate 
(CaQ della FI^. di concorda¬ 
te con il magistrato i tempi del¬ 
l'audizione spontanea che do¬ 
vrebbe avvenire nella prossima 
settimana, assieme a quella 
del presidente Caf, Livio Pala- 
din. 

Secondo quanto ha infor¬ 
mato l'ufficio stampa della Fe- 
dercakio. l'on. Matarrese, ha 
preso la decisione per accele¬ 
rare - l’Iter dell'Inchiesta In 
quanto (in base al codke di 
procedura penale) rinlenoga- 
torio di un deputato puO svol¬ 
gersi soltanto su spontanea 
presentazione dell'Interessato 
oppure dietro rkhiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere da par¬ 
te del giudice. L'interrogatorio 


dei presidenti della Bgc e della 
Caf. da parte del giudke Vitel¬ 
lo, si riferisce alla mancata se¬ 
gnalazione alla magistratura 
dei casi d. doping accertati 
dalla Federcakio. 

Intanto, sul fronte della 
squalifica diti campo di San Si¬ 
ro On segui'o al disordini di In- 
ter-Mmpdorla del S maggio) 
commutata in multa dalla Di¬ 
sciplinare (60 milioni), scn- 
' lenza successivamente impu¬ 
gnala da Matarrese, non si re¬ 
gistrano sostanziali novità. In 
Federcakio si d ancora in atte¬ 
sa della trasmissione degli atti 
del procedimento per poi 
chiedere alla (^f, entro 60 
giorni, il riprìstino della senten¬ 
za di primo grado. Si e avuta 
peraltro uFiciosa conferma 
deirinienzione di Matarrese di 
trasferire nel prossimo anno la 
Disciplinare da Milano a Ro¬ 
ma, neH’ambltodi una prevista 
ristrutturazio'ie, anche logisti¬ 
ca, dei tribunali del calcio. 

Nessun fatto nuovo è emen 
so finora anche In ordine alla 
sospensione dell'aifaitro D'Elia 
In seguito al suo deferimento 
alla Disciplinare Aia per le ac¬ 
cuse aU’ex presidente Campa- 
nati, al suo incontro torinese 
col d.g. Luci ino Moggi e alla 
sua presunta candidatura alla 
presidenza dell'Avellino. Natu¬ 
ralmente l'arbitro sahrmitano 
non figura tri i fischietti desi¬ 
gnati a dirigere te partite di do¬ 
menica prossima. □ US 


Un ritorno 
trionfale 
dopo 5 anni 
di esilio 


M Sette anni dopo gli ingle¬ 
si tornano sul trono d'uropa. 


quest’anno la riammissione 
del club d'oltremanka. E al 
primo colpo il Manchester Uni¬ 
ted. L'ultima squadra inglese a 
conquistare una coppa euro¬ 
pea era stalo il Uverpool nel 
1984. Una paitllache è rimasta 
nella memoria dei tifosi Italla- 
nk la Roma che ospitava in ca¬ 
sa la finale fu superala ai rigori 
dal aieda» di Daglish, RuA e 
del portiere Grobeelor. Il calcio 
deirUnlon Jack mette In ba¬ 
checa fi ventitreesimo. Vedia¬ 
mo nel dettaglio II bottino; otto 
coppe dei Campioni con Uver¬ 
pool (4), Nottingham Foresi 
(2), Manchester United e 
Aston Villa una volta ciascuna. 
Cinque coppa Coppe con Tol- 
thenam Hotspurs, West Ham, 
M.CIty, Chelsea ed Everton. 
Nove Uefa con Leeds (2), 
Neweastte, Arsenal, Totihe- 
nam (2), tpswkh, Uverpool 
( 2 ). 


Il Manchester United ha battuto 2-1 il Barcellona 
nella finale di Coppa delle Coppe, giocata ieri a Rot¬ 
terdam. Una doppietta di Mark Hughes, un ex, ha 
consegnato agli inglesi il trofeo. Dell'olandese Koe¬ 
man il gol dei catalani. I peggiori in campo, i pcirtieri 
Busquets e Seatey, sono stati i veri protagonisti; dai 
loro errori sono scaturite le reti di una gara brutta 
nel primo tempo e decollata solo a metà ripresa. 


raonico ROSSI 


MANCHiSTER U.-BARCiUO|IA 


2-1 


SB ROMA (^artieri si nasce, 
non si diventa. Recita cosi un 
vecchio detto del caklo, e Ieri 
sera si è capilo il perché. Nella 
vittoria del Manchester, che ha 
siglato alla grande II ritorno In 
Europa de^i Inglesi, cl sono 
stale infatti te oscenità com¬ 
messe dal numero uno catala¬ 
no, Busquets. un esordiente 
dal passato di centravanti: le 
sue uscite da clcwm hanno re¬ 
galalo agli aweisari la Coppa 
delle Coppe. La favola, pero, 
non finisce qui: c'é anche U lu¬ 
po cattivo, Mark Hughes, che 
con la sua doppietta ai è preso 
una rivincita su quel Barcello¬ 
na dal quale era stato cacciato 
neirSS, dopo dkiotto mesi di 
tormento, li gallese é stato il si¬ 
gnore dellsrpartita. Due gol, un 
terzo fallilo per U placcagglo di 
un avversario, una serata, al 
sua, destinata insomma a esse¬ 
re raccontata ai nipotini. 

SI comincia nel frastuono, li 
«De Kuip» rumoreggia gli da 
un paio d'ore. L'atmosfera 6 
molto Inglese; cielo grigio. 


Soldi e sport La Finanza indaga sul procuratore più famoso del caldo 

Caiiendoy dai piedi d’oxD di Ba^^o 
ai segreti violati in cassaforte 


Abbandonalo da Calia e snobbato Saggio, due dei 
campioni più famosi della sua scuderia; osteggiato 
dal mondo del calcio, Antonio Caliendo si trova in 
questi giorni nel mirino della Guardia di Fmanza. È 
sospettato di reati fiscali che riguarderebbero le set¬ 
te società del suo impero finanziario. Il re dei procu¬ 
ratori, soprannominato nell’ambiente sportivo «lo 
squalo*, gestisce un patrimonio di oltre 1 IO miliardi. 


iXONAROO UNNACCI 


■■ROMA «Fabiis nei regi- 
sili», distruzione di documen¬ 
ti» e «false fatturazioni». Anto- 
itio Caliendo, U procuratore 
d’oro di akuni dei più noti cal- 
datari del campionato (Schil- 
lacL Baggio, Caniggia) si é tro¬ 
vato improvvisamente al cen¬ 
tro di un'Inchiesta fiscale del 
procuratore capo della repub¬ 
blica di Modena, Walter Boni, 
sull'attivits delle sette finanzia¬ 
rle attraveno te quali gestisce 
un patrimonio sportivo di oltre 
I IO miliaidi. Le indagini han¬ 
no preso U via lunedi scorso 
quwdo la Guardia di Finanza 
ha latto irruzione negli ufiki 
delltntemaiional Publk Sport, 
0 quartier generate dell'Impeto 
finanziario di Caliendo, e ha 


sequestrato urti I documenti 
relativi olle molteplici atUvilS 
del manager. Controllati an¬ 
che gli uffici di Barend Krausz, 
braccio destro del Papeion dé 
Paperoni dei procuratori fino a 
un palo di settimane la, al qua¬ 
le era stata aflklata la getiiione 
delta Cis, una soctetù oorao- 
iella del gruppo. 

«L'Indagine t partita da lon¬ 
tano, nell’ambito di un'inchie¬ 
sta più ampia relativa al rkti- 
claggio del denaro spoico in 
Emilia - spiega il Procuratore 
capo. Walter Boni -, Soltanto 
quando ho avuto forti sospetti 
e Indizi precisi siile attività deh 
rinlemational Publk Sport ho 
disposto te perquisizioni degli 
uflid delle finanziarie di Cs- 


La promessa di un ex 
<A Wùnbledon vedrete 
il varo Bjom Borg 


■tendo e II seq u e st ro di tutti f' 
documenti. Tre I reati di cui è 
sospettalo: falsIU nei registri, 
distiuzione di documenti ed 
emissioni di fatture per opera¬ 
zioni inesistenti. Ora vagiterù 
tutto con molla calma». Secon¬ 
do il nuovo codke di procedu¬ 
ra penale, dal momento della 
perquisizione Caliendo è «In¬ 
dagato»; il mandato di perqui¬ 
sizione che l'ha colpito lunedi 
equivale Infatti ad un avviso di 
garanzia. 

L'accertamento fiscale della 
Guardia di Finanza é caduto, 
per una serie di strane coUkì- 
denze, in un periodo durante il 
quale il nome di (raltendo é 
stato al centro di indiscrezioni 
per altri fatti, sportivi e non. Lo 
juventino Galla, fino ad un me¬ 
se fa «assistilo» della Publk In¬ 
ternational che ne gestiva tutti 
gli affari (dal Irasfòrimenlo da 
una soctelA all'alua alla rine- 
gozlazione del suo contratto 
con la Juve), ha abbandonato 
Caliendo. Uberto Saggio, la 
pepila d'oro della cassafoite 
del manager di Modena, sem¬ 
bra inlenìÉionato ad imitarlo, 
Insoddlsiatto del servigi di Ca- 
Itendo, soprannominato poco 

mmu 
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■i ROMA Biom Boig non ha 
più fretta di tornare sul campi 
del clrcuilo. Ha capito che de¬ 
ve ricostruire il suo gioco e tire 
un passo alla volta. Si é affida¬ 
to ai suoi amkl di un tempo, 
f^olo Bertolucci e Adrigno F^- 
natta, e segue i loro consigli 
Starù aitcora al centro 
di Riano Flaminlm «inché non 
sarò padrone della nuova rac¬ 
chetta. È questo 11 problema 
prliKlpate. Ne sto provando al¬ 
cune di diverse misure e devo 
abituarmi ai nuovi colpi. Il 
itenuo agonistko? Non lo so 
con certezza. Certo dovrò ri¬ 
nunciare a giocare a Ihirlgl, ma 
spero di essere in loima per 
Wimbtedon». Ecco, l’orso sve¬ 
dese aiuiuncia II suo program¬ 
ma. U plano concordato con 
gli ex iMli e con Antonio Dal 
Monte, flilo-rkeicatore del (Co¬ 
mitato olimpko Italiano che 
ha lavorato in passato con 
FVancesco Moser e Diego Ma¬ 
radona. Non si sottrae, il prò- 


!••• 


fessore. alla spiegazione del 
come Borg tornerà a vincere: 
•E una scommessa, ma noi ab¬ 
biamo per lui speciali appa¬ 
recchiature che b metteranno 
in condizione». Borg ne è entu¬ 
siasta. «Faccio due ore di duro 
lavoro al mattino all'Acquace- 
toaa, poi a Riano altre due ore 
di tennis. Sono convinto di es¬ 
sere sulla strada giusta. Ho ere 
pilo qui che per il mio rientro 
di Montecarlo avevo sbaglialo 
tutto. La racchetiti prima cosa. 
Eio affezionato a quella di le¬ 
gno ma i colpi non erano più i 
miei. Ora ho cambialo anche 
l'impugnatura e il mio diritto 6 
di nuovo quello di un tempo. 
Con i ragazzi sto facendo un 
gran lavrm e sono Mmpre più 
skuro delle mie possibilità. 
Del resto non lo (accio per i 
soldi o per gli sponsor, il tennis 
mi diverte ancora lo cl metto 
l'entusiasmo e la voglia di la¬ 
vorare. Il resto vefr.t da sé». 
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temperatura che fa venire i bri¬ 
vidi ai muscoli. L'agonismo del 
Manchester mene subito In dll- 
ficoltà la maggior tecnica del 
Barcellona. Sono stranamente 
timklL I catalani, ma hanno le 
loro ragioni fuori il bulgaro 
Slokhov. Inforiunato, fuori an¬ 
che gli squafificatiArnor e, so¬ 
prattutto, il portiere Zublzane- 
ta, uno dei grandi vecchi del 
calcio iberico. Busquets. fi so¬ 
stituto, é, come detto, un esor¬ 
diente dal passato molto curio¬ 
so: faceva il centravanti, ma a 
un torneo di calcetto lo Khie- 
rarono Ira I pali Lo noto 
Craitff, lo porto al Baioeltona e 


MANCHESTER U.; Saaley; frwln, Blaekmora: Bruco. Phalan, 
PalllaMr; Robaon. ineo, McClaIr, Hughes, Sharpe. (12 Walah. 
13Donaghy, 14Wabb, ISRobins, 16 Wallace). 

BARCELLONA; Busquets; Nando, Alesanco (72' Pinllla); Koe¬ 
man, Ferrar, Baquero: Golcoechea, Eusebio, Sallnaa, Lau- 
drup,Baguirlataln. (12 Angoy, 13Sema. 14Herrera. ISSoler). 

ARBITRO: Karlason (Svezia). 

RETI; 67' e 75' Hughes, 79' Koeman. 

NOTE: Seata fredda, terreno In buone condizioni, spettatori 
47mlla. Ammoniti Baquero (Barcellona) e Robbson, Manche- 
star LI.). Esputao Nando (Barcellona). 


di ventìM anni 6 antvalo a fare 
il dodkeslmo. I catalani si rac¬ 
colgono allora nella loro metà 
campo ed evitano avventure 
perlMlose. La diffidenza del 
largai viene perù trafitta in un 
palo di occasioni e il Manche¬ 
ster sfiora il gol di un amen. 
Prima c’é un conbopiede dì In- 
ce, che ri invola verso la porta 
di Busquets e solo davanti al 


numero uno catalano spedi¬ 
sce in curva. Un paio di minuti 
dopo, altra uione pericolosa 
degli inglesi: dribbling travol¬ 
gente di Lee Sharp, la difesa 
catalana ci mette una pezza e 
salva. Dopo queste due liam- 
rnale, si toma al tran tran di 
partenza. Il Manchester cento 
di graffiare, ma II correre for¬ 
sennato lorite lucidilà agli at¬ 
taccanti inglesi. 

Primo tempo fiacco, insom¬ 
ma. e la ripresa pare avviarsi 
sul copione visto per quaranta¬ 
cinque minuti. L'impressione è 
che solo un incidente di per¬ 
corso possa alterare l’equili¬ 
brio. E Tenore arriva, al 67 per 
l'esattezza. C’é una punizione 
di Robson dieci metti hiort dal¬ 
l'area, il portiere catalano Bu¬ 
squets esce, ci ripensa, toma 
indietro. Brute colpisce di te¬ 
sta e Hughes dà il colpo di gra¬ 
zia. La gara decolla. Il Barcel¬ 
lona esce dal nrsdo, ma gli va 
mate. Il Manefiester aita prima 


occasione lo fa secco di nuo¬ 
vo. Succede al 7S': bmeio di 
Robson, Hughes é una freccia, 
supera Busquets uscito cinque 
metri fuori dall'area e se^a 


e invece la partita ha un altro 
sussulto. Stavolta è l'altro por- > 
tiere, Seatey, a tare fi pagliac¬ 
cio; punizione di Koeman, da 
trenta metri, Seatey ri tutta gof¬ 
famente, il pallone gli passa 
sotto la pancia e il leai^ ri 
rianima. I catalani si avventano 
come un toro sul Manchester, 
ma rischiano grosso; Hughes, 
ancora lui, scatta In contropie¬ 
de e Nando lo placca. Lo sve¬ 
dese Karisson, quello ciré ave¬ 
va diretto Marslglia-Mllan, 
espello il numero due del ^ar¬ 
ca».. In dieci, per gli spagnoli è 
davvero notte. La ioriuna dà 
pure una mano al Manchester 
• inee salva suUAHnea • e flnl- 
sce2-l. 


alfettnosamcnte «lo squalo» 
per la sua tenacia nel discutere 
gli affari. Il suo collaboratore 
più stretto, Barend Krausz. gli 
aveva già voltato te spalle non 
più latà di una venUiia di gfo^ 
ni fa. 

L'impeto di Modena, che 
sembrava fino a Ieri in piena 
espaitsione, si sta cosi terna¬ 
mente sgretolando, almeno 
sul plano dell'Immagine. I so¬ 
spetti della procure di Modena 
gettano ombre maligne sull'at¬ 
tività di Caliendo che qualche 
tempo arrtvù a dichiarare; «Il 
mio modello 6 la Flnlnvest di 
Berlusconi». E il sogno dell'ex 
plazzista di encklopedte De 
Agostini che negli anni Ottanta 
costruì dal nulla Tlniemaiionai 
Publk Sport, ri stava concretiz¬ 
zando quakhe mese fa quan¬ 
do persino Teutorevole iNIsta 
economica «Fortune Italia» si 
occupò della sua attività ultra- 
millardarta. Un'ascesa Irrerisii- 
bile, prima della visita della 
Guardia di Hnsnza ai suoi uffi¬ 
ci, inquietante campanello 
d'allainie per quella che po¬ 
trebbe essere l'Inversione di 
tendenza per uno del più gran¬ 
di imperi sportivi fondato sul 
piedi di calciatori (amori. 



Antonio 
(tehndo 
èlpracutaiora 
pS) importante 
iM Pianeta 
Cakkcuniiho 
iraflM annua 
dillOntilianil 
aure 


Bag^oftirioso: «Non chiedo soldi peripremi» 


■■ TORINO. Roberto Baggio si 6 detto «tette- 
talmente sconvolio» perTa notizia, riportata 
da akuni quotidiani, secondo la quale avreb¬ 
be chiesto 20 milioni di lire per andate a riti¬ 
rare a Padova fi premio «Cattamelata d'oro*. Il 
fantasista della Juventus ha replicato, scari¬ 
cando in gran porte sul suo procuratore Anto¬ 
nio Caliendo tutte te responsabilità: darebbe 
in contrasto con la mia concezione di vita. 
Non ho mal gestito akun contratto in prima 
persona, né no mal mercanteggiato vantaggi 
C soprattutto non ho mai avuto contatti diretti 


con gli organizzatoli del premio. Spero che 
emerga in modo chiaro ed inequivoco la mia 
totale estraneità al latti». Anche Caliendo ha 
detto che Baggio «rwn ha mal ikhtesto dena¬ 
ro*, aggiungendo che «é prassi che Torgaitiz- 
za^ne chieda prevenUvamente la copertura 
delle spese dovute a spostamenti e aU'allog- 
gk) del premiati. Modaliià di gestione - ha 
proseguito il procuratore - delle quali si oc¬ 
cupa l'organizzazione senza ttarre akun van- 
taggio economico e delle quali Baggio écom- 
pleiamente estraneo». 



Beriusconi 
saluta Sacdii 
«Mealio tenere 
VanBasten» 


•Va via lui, io non l'ho cacciato». CoiU il presidente del Milan. 
SiivtoBeriusconi, ha uffìclallczato l'addio alla squadra rosso¬ 
nera di Arrigo Secchi (nella foto), rispondendo ai tifosi mi¬ 
lanisti, che lo avevano atteso al termine di un dibattito avve¬ 
nuto al congresso Psdi di Rimini. «Con il Milan - ha aggiunto 
Beriusconi - Socchi ha vinto tutto, e lui vuole andarsene in 
cerca di altri stimoli Scegliere fra Socchi e Van Basten? Io 
scelto Van Basten. Schillaci? Non vecrà, non cl interessa. Rii- 
kaaid invece resterà con noi uno come lui é fondamentale 
perii Milan». 

De Napoli, campioiuto fini¬ 
to. Il centrocampista del Na¬ 
poli, espulso domertica 
scorsa dopo una «zuffa» con 
lo (uvenuno Matocchi, é sta¬ 
to infatti squalificato per due 
glomate. Gli altri prowedi- 
menli del Giudice sportivo; 
uno stop ciascunojper Bi- 
~ ■ ’ 'Fiorer 


De Napoli Stop 
due giornate 
Arbim: Lanese 
perSamp-Lecce 


Caso-Albese 
Caffè e doping 
Parte llnchiesta 
giudiziaria 


durame Saicmitana-Fosgia, é stato sospeso per un tunx) d 
campo dei pugliesi Gli arbitri di sene A di domenica: Ata- 
lanta-Genoa. Longhi; Bari-MUan, Amendolia: Bologna-Ca- 
iliori, Trenlalange: Ftorentlna-Torino, Staloggia; Inier-Lazìo 
sabato) Comieti; Juvenlus-PIss, Ciixiinpini: Paima-Cesena, 
telkanl Roma-NapoU (sabato), BescHm: Sampdoiia-liec- 
ce.Latrese. 

La vkenda-Albese é entrata 
ora nella fase giudiziaria. 0 
sostituto procuratore di 
AJessondna. dottoressa Od¬ 
done. ha infatti avviato 
un'inchiesta sul presuntoca- 
so di doping che ha coinvol- 
to cinque giocatori dell’Al- 
bese. La giustizia si é messa 
in moto in seguito alla relazione medica consegnata al ma- 
gistiato dal direttore delTospedate di Alessandria, dove ì city 
que atleti erano stati ncoverali domenica scorsa, prima delio 
spareggio-retrocessione col Libama. Le analisi avevano ri¬ 
scontrato una notevole presenza nel sangue di cafteina e ( 
ma servlianno ora te controanalisi) tracce di anfetamine. 
Sul piano della giustizia sportiva. Icinque giocaton rischiano 
poco: potrebbero essere accusati di votazione del prmclpio 
di teaflà, ma non di doping, non avendo preso parte alte 
partita. 

Nino Benvenuti ha mante¬ 
nuto la promessa: è andato 
a trovare in prigione Carlos 
Monzòn, che proprioven- 
r'anni fa decretò a Monte¬ 
carlo te (me della carriera 
del pugile tnesllno. Benve- 
nuli ha visitato l'ex campio¬ 
ne argentino - condannato 
nel 1389 a undki anni di reclusione per aver ucciso te sua 
compagna. Alkia Muniz • nel penitenziario dì Junin. L'in- 
contio e durato un quatto d'ora. Uscendo, Benvenuti ha det¬ 
to; «Cteiios sto benissimo. L'ho trovato tianquillo e fisicaroen- 
te a posto». 

Philips Milano e Phonola Ca¬ 
setta, stasera il terzo atto. 
Una vittoria ciascuno (99-90 
il pnmo match per i mitene- 
si. 94-80 martedì scorso peri 
campani) e discorso scudet¬ 
to quindi più aperto che 
mai. La t^ta di oggi, in ca¬ 
sa della Philips, é una tappa 
loitdamentate per i tikotoie; «La terza gva, sulD-l. é setn- 
ire quella più delicate - dke Antonello ibva, ceochiiM della 


Benvenuti 
visita Monzòn 
iinirigione: 

«E in forma ring» 


Basket 

Hnale scudetto 
Philips-Phonola 
oggi li terzo atto 


ÌSi 


ilips. U coach dei miteneti. O’AntonI, ha trascorso !s mat¬ 
tinata di ieri a «ìpassaii;» in cassetta gli erron commetol dai 
SUOI martedì, poi ha diretto un allenamento basato sugU 
schemi Riposo completo. Invece, per la squadra di Maicel- 
lettlgiàdaieiiaMIteno. 

Jean Alesi ha reallezato ieri 
il miglior tempo nella secon¬ 
da giornata di prove sul nuo¬ 
vo circuito di Nevers Magny 
Osurs, che ospiterà que¬ 
st'anno U Cp di Flaiiaa. 
Quinto tempo per Tallio ier- 
raiista Prosi sesto per U 
camptone del mondo Sen¬ 
na. molto critico con te nuova pista: •£ motto dittiate, con 
due curve a spigolo di cui non si vede l'ingresso e, quando ri 
é dentio, l'uscita. La visibilità è scadente». 


FI: le prove 
sul nuovo circuito 
del CP Francia 
Alesi il migliore 


BNRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


a. 1430 Tennis. Intemazionali dTtalla maschili; I8.0S Bas¬ 
ket Campionato italiano playoff: terza finale Philips-Phonote. 

Raldae. 1830 Sportsers: 20.15 Lo sport; 24 Tennis, in poltrona 
n oni aoU InteiDazìondli d'ItalUL 

Ralbe. 1030 Golf. Open d'Italia; 11.30 Pianeta cakio. 15 40 Ci¬ 
clismo. Ciro del Trentino: 16.05 Colf. Open d'Italia; 16.30 Ten¬ 
nis. Intem. d'Italia; 18.45 Derby. 

Italia 1. 22.40 Caklo. Spedate coppe. Coppa delle Coppe; 23.45 
Sport. Grand Prìx 

TBc, 13.15 Sport News; 23.35 e via col vento. Amerìca'sCup'92. 

Tele -t- 2. 12.30 Campo base; 13.30 Basket Nba; IS.SOCkUsmo. 
Vuelta; 17.15 Eroi; 1730 Campo base; 18.30 Wreslling SpotU- 

§ ht; 19.30 Sportime; 20.15 Eroi; 20.30 Tennis. Internazionali 
Ttalia; 22.30 II grande tennis; 2330 Gol d'Europa; 0.30 Ckli- 
tmo. Vuelta; 1.00 Paltevoio. Speciale World Leaguc. 


Tennis. Contìnua la strage dei big: dopo Becker e Agassi fuori anche Sampras e Ivanisevic 
Campioni di passaggio a Roma: il pubblico s’aggrappa a Carattì che si sdebita vincendo 

Foro Italico? No, vado a vìa Veneto 


Continua l'ecatombe dei migliori agli Italìan Open 
di tennis. Dopo i forfait di tendi, Forget, Becker, è la 
volta delle eliminazioni facili; alle illustri uscite di 
^assi e Ivanisevic al primo turno sono seguite quel¬ 
le dì Svensson e Sampras ai secondo. Un vuoto nel 
tabellone ma soprattutto nel gioco. Di qui accuse al- 
l'oiganlzzazione e via libera a Cristiano Caratti, su¬ 
perstite italiani agli ottavi di finale. 


OIUUJUIOCnAIIATTO 


Biom Borg ieri mattirna con la moglie Loredana Bertè 


■i ROMA SI consola Torgo- 
glio nazionale costietto a trion¬ 
fare sull'artefana pochezza di 
un torneo sempre più preda 
degli abbandoni lllustii. Cri- 
stiano Caratti si apre te svada 
degli ottavi di finale sbarazzan- 
1 dosi non senza problemi del 
francese Cedrk Ptoiine, ripe- 
■ stato dalle qualificazioni per 
prendere II borio dell'Infred¬ 
dolito Boris Becker. Un match, 
il suo, durato poco meno di 
due ore, giocato in surplace. 
nel quale hanno dominato gli 


errori piuttosto che gli alfondi 
costruiti. (Jnesto palleggiatore, 
U francese numero TU del 
mondo non ha mai impensie¬ 
rito l'italiano che se quakhe ri¬ 
schio ha corso, lo ha latto con I 
propri errori, rimettendo in 
gioco un rivale tutto sommato 

e redestinato all'eliminazione, 
'allievo del grappo dei tenni¬ 
sti indipendenti di Moncalterì, 
alla scuola di Rkcardo Plani, 
ammetterà poi di aver giocato 
mate, di avere ancora aiddosso 
la stanchezza del primo mat¬ 
ch. quello con U terraiolo ar¬ 


gentino Jaite. «In più - dirà - 
sono molto nervoso, sento te 
responsabiiiià di dover andare 
avanti. Ma bisogna vincere an¬ 
che quando si gioca m>ile». 
Suo avversario ogri sarà l'au¬ 
straliano Rkhaid Fromberg, il 
giocatore che da solo ha (atto I 
due punti nell’iiKontio di se¬ 
mifinale di Coppa Davis pe^ 
duto con te FIrancte e che qui è 
già passalo sulla pelle di Pa- 
tikk McEnioe e dì Alexriider 
Voikov, quest'ultimo vincitore 
di (teratti a Milano nel torneo 
del febbraio scorso. Caratti. in¬ 
tanto, é l'unico italiano rimasto 
in gara; si sono congedati da 
questi Intemazionrii cori avari 
per il nostro tennis, anche Ste¬ 
fano Pescosolido, battuto ieri 
sera dal sovietico Cheikasov, e 
Renzo Furten, liquidato dal te¬ 
desco Jeten. Contìnua intanto 
la polemka sul ritiri eccellenti. 
Tra nomi annunciati, vere 
iscrizioni, inviti defi'uRim'ora e 
star convinte bigiteltoni alte 
mano, gli Open del Foro italico 
presentavano un tabellone 
mai visto. Tranne Stefan Ed- 


betg che per te lena rossa ha 
sempre avuto antipatia, gli altri 
c'erano tutti: fvan Lendl Boris 
Becker, Guy FotgeL e André 
Agasri, Goran hranisevk, Brad 
Gubeit, ek. Hanno linuncteto, 
hanno fatto te loro apparizio¬ 
ne per onor di (lima. Gli ultimi 
atteri, l'americano Peter Sam¬ 
pras, il vìiKitore dette Grande 
Slam Cup '90. se Té filala ieri 
all'Inglese, lasciando al france¬ 
se Fabiice Santoro il compito 
di vedersela oggi col connazio¬ 
nale Henri Leconte, uno degli 
ultimi estrosi del servìzio-vo- 
lée. Match piatto, senz’anima il 
suo. Una sette di schiaffi all'or¬ 
ganizzazione romana che, im¬ 
potente, ha visto l'uscita di altri 
iavotib. Lo svedese Jonas 
SvenssotL ad esempio, per 
mano di Alberto Mancini, I ar¬ 
gentino vincitore degli Intema¬ 
zionali d'Italia dell'89, ma ri 
quale é stato incredibilmente 
nllutato rinvilo. Tabellone 
monco quindi e chances distri¬ 
buibili tra te seconde e teizc li¬ 
nee. Giocatori da (ondo cam¬ 
po che iton disdegnano di su- 


6 - 1 , 


dare per i I6I mite dollari del 
premio finale ufficiate. Tra loro 
to spagnolo Braguera vincitore 
a Montecarlo, lo stesso Manci¬ 
ni, l'amencano Jim Courier, 3 
campione uscente Thomas 
Muster. 

Rbultotl seconda tomo. 

Fromberg, (Aus)-Volkov (Lira) 
7-5. 6-3;^anchez (Spa)-^H 
(Aut) 6-t. 6-3; Ferreira (Saf)- 
Woodforde (Aus) 7-6, 6-4; 
Muster (Aul)^asóhuis (Ola) 
6-2; Prpk (Jug)-Hlaaek 
,6-1, 7-S; Couner (Usa)- 
Iti (Sve) 6-0, 6-3; Leconte 
(Fra)^-Gu!itafsson (Sve) 6-0.6- 
3; Santoro (Fra)-Sampras 
(Usa) 6-2. 4-6. 7-S; Kor-try 
mans (Ola)-Aguitera (Spa) 6- 
2. $-2; (terattì (ita)-noline 
(Fra) 6-4, 7-5; Miniussi (Ai^- 
K^kslein (Usa) 6-2. 6-4; De 
La Pena (Spa)-Cteno (Ita) 7- 
5, 6-1; Mancini CAre)-3véns- 
son (Sve) 4-6, 7-X 7-5; Jeten 
(Ger)-Furlan (Ita) 2-6,6-3.7- 
6 (8-6); Braguera (Spa)-Noah 
(Fra) 6-1, 6-3: Cheikasov 
(Ura)-Pescosolido (Ita) 7-6 
(7-3). 2-6,7-6 (7-4). 


rUnità 

Giovedì 
16 maggio 1991 
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